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QUANDO 
LA POLITICA 
DORME 


ÎNCORA una volta, come 
Ar vicenda di Mani puli- 
te e nel caso, oggi dram- 
maticamente scottante, della cu- 
ra Di Bella, la magistratura dì la 
sveglia alla politica. Una voce au- 
torevole non sospetta di secondi 
fini electoralistici 
anciproibizionista, di caritatevole 
approssimatività, come quella del 
procuratore generale della Cassa- 
zione, richiama il Parlamento e il 
governo alla questione della lorca 
alla droga. Da tempo giacciono è 
il casodi dirlo) davanti alle Came- 
re proposte dî legge su questo te- 
ma, che pure era unodi quelli pre- 
senti ad almeno alcune compo- 
nenti dell'Ulivo durante la cam- 
pagna elettorale; ma il loro iter 
parlamentare sembra finora bloc- 
cato. Il presidente del ppi Gerar- 
do Bianco svela senza ambiguità i 
motivi di questa lentezza: la que- 
stione della droga, soprattutto se 
affrontata nell'ottica, peraltro ra- 
gionevolissima, indicata dal pro- 
curatore Galli Fonseca, è destina- 
ta a mettere in pericolo la coali- 
zione dell'Ulivo. Gli ex democri- 
sani, che peraltro stanno dando 
un contributo decisivo ai successi 
del governo Prodi, su questo rema 
non sono disposti nemmeno a di- 
scutere con gli altri partiti della 
coalizione. E se, ci domandiamo, 
lasciassero ai parlamentari la li 
bercà di votare secondo coscienza 
come sembra faranno sull'arresto 
di Previci? In una questione come 
quella della orta alla droga la co- 
scienza sembra entri con ben altre 
ragioni e altro spessore che nel ca- 
so dell'avvocato di Berlusconi. E' 
molto probabile che alle Camere 
una maggioranza disposta a mi- 
sure legislative dirette alla «ridu- 
zione del danno» si troverebbe, 
senza che ciò significhi la disgre- 
gazione della società italiana e la 
rovina delle famiglie, come Bian- 
co teme, Le esperienze straniere a 
cui si è esplicitamente riferito 

















Gianni Vattimo 
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‘ROMA. La proposta del procu- 
ratore generale di Cassazione 
Ferdinando Galli Fonseca, fa- 
vorevole alla somministrazione 
controllata delle droghe pesanti 
ai tossicodipendenti, ha solle- 
vato un coro di no nel Polo, ma 
suscitato anche molte perples- 
sità su altri fronti. Sono preoc- 
cupati pure i Popolari, E' però 
leanza nazionale il partito 

più deciso a contrastare questa 
ipotesi: «Scenderemo in piaz- 
za», minaccia Fini, chiedendo 
l'intervento del Presidente 
Scalfaro. Oggi, intanto, la giun- 
ta per.le autorizzazioni a prot 
dere di Montecitorio deve deci- 
dere sull'opportunità di arre- 
stare, o no, Cesare Previti. Ma 
nessuno è in grado di prevedere 
come potrà finire: sempre più 
incerti i deputati che debbono 
dare un parere. Il «mo» all'arre- 
sto chiesto dai magistrati di Mi- 
lano (per evitare l’inquinamen- 
t0 delle prove) potrebbe preva- 
Jere per un voto o due. Comun- 
que finisca oggi, la decisione 
vera e propria la dovrà prende- 
re la Camera il 20. Danlolo, Poletti 
‘o Tiberga ALLE PAG. 3ES 

















Il ministro: «Se il professore non si fida collabori con noi». Annullato un confronto telefonico col figlio 


I pazienti di Di Bella assediano «Domenica In» 


Invitata solo Rosy Bindi, in mille protestano davanti agli studi tv 


FRA 
"INGUERIA Hu; USA 280 


APOCHESTA CON MRETAL 





‘ROMA. Cresce la popolarità 
di Prodi (foto) e l'Ulivo evo- 
Jav al 50 per cento. Nel son- 
daggio Explorer-La Stampa 
mai così ampio il divario dal 
Polo. In calo Di Pietro e la fi- 
ducia nei giudici, la maggio- 


ranza voterehbe l'arresto di 
Previti. Tortollo APAC.6 








Euro, nessun veto olandese 





Il premier Kok smentisce Der Spiegel 
«Inventata quella notizia sull'Italia» 
di Roberto Ippolito e Aldo Rizzo A PAGINA 8 


Ulster, vendetta protestante 

Assassinato un parente di Gerry Adams 

Ma Blair promette: «La pace è vicina» 
‘SERVIZIO A PAGINA 9. 


Demetra, «suicidio» giallo 

La Hampton giù dalle scale: piede rotto 

Ma lei smentisce: «Sono solo scivolata» 
di Stefano Mancini A PAGINA 10 





Segrete pet sicurezza data e ora del trasferimento da Innsbruck a Bolzano 
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Telitoor 
GRAAL 16000 UVA 


An contro la proposta di Fonseca: scenderemo in piazza. Preoccupazione nel ppi 


Droga di Stato, insorge il Polo 


Arresto di Previti: oggi al voto sul filo del rasoio 


I CENTAURI 


ROMA 
ORSE, tra non molto, un 
magistrato ci prescriverà 

con una ordinanza la dieca mi- 

gliore, ci darà qualche consi- 

glio su come trascorrere il 

tempo libero e, magari, deci- 

derà anche quale colore deve 
prevalere nel nostro guardaro- 
ba 

Sabato il procuratore gene- 
rale della Cassazione, Galli 

Fonseca, ha rilanciato la pro- 

posta di una liberalizzazione 

delle droghe pesanti. Il giorno 
prima alcuni pretori avevano 
imposto, di fatto, alle autorità 
sanitarie la terapia Di Bella 

nella lotta contro i tumori. E 

ancora, Francesco Saverio 

Borrelli ha indossato da qual- 

che mese i panni e il ruolo del 





«costituente esterno», pro- 
muove boccia questa 0 quella 
proposta sulla giustizia, arriva 
a inventarsi un doppio refe- 
rendum sulle riforme istitu- 
zionali. Altro che passo indie- 
tro dei giudici. In barba al rie- 
quilibrio dei poteri, complice 
quella giungla di leggi e leggi- 
ne che regola il nostro Paese, i 
magiserati, a cucti i livelli, dal 
pretore al giudice di Cassazio- 
ne, sono diventati dei «tutto- 
logi», mettono bocca su qua- 
lunque cosa: al compito di far 
rispectare le leggi hanno ag- 
giunto - ormai da anni - quello 
di governare. 


Augusto Minzolini 
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PAURA PER IL PAPA 
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Capogiro nella Cappella Sistina 


‘ROMA. Un malore improvviso, un capogiro. E' stato solo un attimo 
Ma in quell'attimo, il Papa (nella foto mentre viene sorretto) è sem- 
brato cadere. Poi, si è ripreso e ha battezzato 19 bambini nella Cap- 
pella Sistina. L'episodio, in diretta tv, ha provocato allarme. «E' sol- 
tanto stanchezza», hanno detto in Vaticano. Wojtyla ha poi potuto 
rispettare l'intenso programma della giornata. Tomasi A PAG. 12 








‘ROMA. A «Domenica In» viene 
intervistata soltanto Rosy Bin- 
di, ministro della Sanità. E il 
popolo di Di Bella, malati e pa- 
renti, insorge. Per sei ore fuori 
dei cancelli degli studi centi- 
naia di persone dimostrano a 
favore della cura Di Bella. Il ca- 
so diventa subito politico. Il 
conduttore Frizzi replica alle 
accuse del Polo: «Abbiamo vo- 
luto evitare la telerissa. Il pro- 
fessor Di Bella è stato invitato 
per domenica prossima». La 
Bindi dal canto suo, invita il 
professore a uscire dal rifiuto: 
4Se non si fida partecipi anche 
Tui alla sperimentazione, ci dia 
gli elementi clinici per poter 
avviare la sperimentazione». 
Ma «nessun cedimento sulle re- 
gole e sulle verifiche», L'entou- 
rage di Di Bella però non cede. 
Si accusa il ministro della Sa- 
nità di voler evitare il contrad: 
dittorio, si afferma che non si 








tratta di sperimentare, bensì di 
lasciare libertà di scelta ai ma- 
lati. Masci, Quaquaro 


© Sapegno ALLE PAG. 1011 


LE REGOLE E IL DOLORE 


-ENERDI! ero da un denti- 
\ T sta, mentre mi otturava 

un dente mi parlava di sua 
madre: aveva un cancro, era stata 
curata prima in un'Usl, poi da Di 
Bella, è morta, ma il figlio sarà 
eternamente grato a Di Bella. 
Chiedo: «Perché?». Risposta: 
«Perché, con la cura di Di Bella, 
mia madre ha smesso di soffrire, è 
morta in pace, Prima soffriva lei e 
con lei uera la famiglia, come se 
tutta la famiglia avesse il cancro. 
Poi è finica con umana dignità». 
Non fosse che per questo, la no- 
vità di Di Bella andrebbe provata 
e controllaca, perché la previsio- 
ne di una morte dignitosa è indi- 
spensabile per sentire la vita co- 
me vivibile. Sapere che ti può 





IL CASO SEINFELD 
TA REALTA | 
CHE IMITA 
IA SIT-COM 


S NEW YORK 


E domani il presidente 
Clinton annunciasse il suo an- 


sempre aspettare una morte i 
sopportabile, rende insopporta- 
bile la vita. Siamo tutti dei con- 
dannati a morte, cerchiamo di 
non essere dei condannati alla 
tortura. leri, domenica, è morta 
Ja madre di un altro amico (a una 
certa età queste notizie arrivano 
tutte insieme, la. generazione 
precedente, che ci faceva da scu- 
do, se ne va, e restiamo scoperti); 
cancro. E' stata curata anche con 
la Somatostatina. Da Di Bella? 
No, in un'Usl qualsiasi, del 
Nord-Est. Dunque, la Somato- 
statina è usata anche nelle strut- 
ture statali. I medici non lo di 


Ferdinando Camon 
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Pari del Napoli al «Friuli», crolla il Parma con la Samp: 5-2. Totip, 2 miliardi al «14» 


L'uomo di ghiaccio in incognito 


BOLZANO | mo «btzologo», comincia con le 
A cata del viaggio In- | perplessità tecniche sulla cella 
[nsbruck-Bolzano è segreta. | frigorifera (per altro doppia, per 

Îe modalità anche: un volo in | ogni emergenza) e finisce con le 

elicottero? Un convoglio nottur- | grandi domande etiche: è giusto 

no? Oppure una sfida aperta alle | esporre al pubblico una salma, 


Prestiti 


Personali 


Frena l'Udinese, Juve e Inter in fuga 
In serie B il Torino vince ed è solo al quarto posto 


L'Inter vola verso il titolo d'in- 
verno: a Piacenza decisivo il gol 
di Moriero. La Juve (2-0 al Vi- 





degli Stati Uniti Bill 
iciparo ritiro dalla Casa 
ca, la notizia avrebbe sicura- 





mente risalto, sulla stampa e | 


nei commenti della gente. 
Non più di quanto ne sti 
avendo quella del ritiro di 
Jerry Seinfeld. Apertura del 
“New York Times», copertina 
di «Time», sondaggi su 
«America on line», dibaccici in 
metropolitana, nei bar e, so- 
prattutto, nelle case, davanti 
all'altare televisivo, presto e 
immaturamente privato del 
suo rito più celebrato: la sit- 
com di Jerry Seinfeld, l'attore 
e autore dagli incassi divini, 
un milione di dollari a episo- 
dio. 

«Seinfeld» è un programma 
che da nove anni incanta l'A- 
merica (secondo per ascolti s0- 
lo a «E. R.»)e che in Italia non 
arriverà forse mai. Difficil- 
mente funzionerebbe: è trop- 
po newyorchese. In un episo- 
dio di «Seinfeld» non c'è tra- 
ma, non succede nulla, sem- 
plicemente i quatro protago- 
nisti (tre uomini e una donna) 
vivono e vivendo attraversano 
tuti i riti di passaggio della 
vita a New York: litigano con 
i tassisti asiacici e con i fatrori- 
ni delle consegne a domicilio, 
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ON 


il prestito che volete 


senza 








minacce di attentato, con un 
viaggio in camion alla luce del 
sole? Solo la destinazione finale 
è sicura: il nuovissimo museo 
archeologico di Bolzano. Oetzi, 
l'omino millenario della val di 
Oetz, affiorato nel settembre ‘91 
dal ghiacciaio di Similaun, al 
confine tra Italia e Austria, è di- 
ventato un affare di Stato. La 
mummia - unica perché non ne 
esistono altre, così antiche e così 
intatte - è italiana per soli 73 
metri. E questo proprio non va 
giù agli austriaci, che sono stati 
primi a metterci le mani si pra 
e la tengono in un frigo: 
dell'Univereità. di. Inasbruck, 
avvolta nel ghiaccio. 

Così, non potendo più impedi- 
re l'inevitabile e imminente 
consegna all'Italia, alimentano 
‘sempre nuove Pi 
fessor Konrad Spindler, massi- 











per giunta nuda? Gli italiani si 
sono cautelati; l'impianto di re- 
frigerazione è un gioiello tecni- 
co, che assicura le stesse condi- 
zioni del ghiacciaio (temperatu- 
ra -49, umidità prossima al 100 
per 160) e da un anno e mezzo 
viene sperimentato con succes- 
50 all'ospedale di Merano, E la 
mummia, reperto archeologico 
dichiarato «bene dell'umanità» 
dall'Unesco, sarà esposta in un 
contesto di pietà e meditazione: 
una saletta spoglia, silenziosa e 
semibuia, con una finestrina îl- 
luminata sul fondo, che dà sulla 
cella dov'è allungato corpo. 

Non c'è nulla da temere per la 
conservazione e la dignità di 0e- 
tri. A parte, forse, l'invidia e la 
rabbia di chi l'avrebbe voluto 
tutto per sé. 


Marina Verna 








cenza, reti di Del Piero e Ferrara) 
resta a -4 mentre perde terreno 
l'Udinese (1-1 în casa col Napoli) 
In B bel successo, sul campo del 
Chievo, del Toro che ora è solo al 
quarto posto. Azzurri protagoni» 
sti nello sci di fondo e nel nuoto. 
In Austria vittorie della Belmon- 
do nella 10 chilometri della com- 
binata e della staffetta maschile 
4x10. In Australia, oro ai Mon- 
diali di nuoto con la squadra di 
«gran fondo». NELLO SPORT. 











DLLCENTIE 


n) 


| sua bassezza 


RLOSUTNI: 


(Detto così dai suoì 
colleghi europei.) 





si dedicano allo spore dell'av- 
| vistamento di una celebrità, 
| sono ossessionati dalle vicen- 
de del mercaro immobiliare 

(«a Washingron il sesso è la 
politica, a New York il sesso è 

il mercato immobiliare»), 

| hanno burocratiche relazioni 
| sentimentali e quando si la- 
III ciano passano un'intera pun 
tata a stabilire con pignoleria 

italiano Re na 
E continuare a fare sesso tra lo- 

ro. Tutto reale, nell'irreale 
universo di Manhattan. Di 
qui il successo che ha portaco 
Jerry Scinfeld dal Metropoli- 
tan Comedy Club al contratto 


Gabi tomagnoli 
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CHIGNOLO PO (PAVIA), «Provi 
ti? Noi la libertà di scelta di co- 
scienza la garantiamo sul sorio. 
Mica sono finte per gonzi, come 
quelle degli altri partiti.., Um- 
berto Bossi, «ospite» al parla- 
mento padano di Chignolo Po, 
dopo aver benedetto la nascita 
della guardia nazionale padana 
(30 mila arruolamenti previsti 
per il «corpo di pace», iscrizioni 
‘aperte per uomini e donne tra i 
18 e i 60 anni), se la cava così di 
fronte a chi gli chiede che faran- 
no oggi a Montecitorio i due 
commissari leghisti, Mario Bor- 
ghezio e Roberto Maroni. «La de- 
cisione importante - aggiunge il 
leader della Lega - non è quella di 
lunedì. Quel che conta è il voto 
dell'aula, il giorno 20. E lì si ve- 
dranno i nostri voti». E Maroni, 
intanto, dice di sospettare che il 
popolare Gargani abbia l'incarico 
di Salvare Previti per conto di 
D'Alema «per poi - chiude l'ex 
ruinistro degli Interni - scaricare 
la responsabilità politica su noi 
della Lega. Ma se è così, questo 
diventa un voto politico... Bos- 
si, insomma, al Solito non svela 
le sue carte alla vigilia del gioco 
parlamentare. Anche perché, 
sulla sorte dell'ex ministro di 
Berlusconi si gioca qualcosa che 
va al di là del caso specifico, 

In che senso? «Le stategie poli- 
tiche» ripete più volte Bossi che, 
davanti ai 200 parlamentari riu- 
niti in quel di Chignolo Po, pro- 
nuncia la frase-chiave: «Rimessi 
a posto i conti con un po' di im- 
brogli, come ha fatto questo go- 
verno che ha riequilibrato in par- 
te entrate ed uscite, il sistema ha 
trovato una sua stabilità ed è 
quindi impossibile pensare ad un 
cambiamento dall'interno». L'T- 
talia, insomma, entrerà in Euro- 
pa nonostante le profezie sinistre 
di Bossi e Pagliarini. Inutile spe- 
rare, è il ragionamento di Bossi, 
in un collasso dell'Ulivo. Il gioco 
è nelle mani di D'Alema che, in 
caso di imboscate alla riforma 
costituzionale, potrebbe pure de- 
cidere di andare alle urne e rati- 
ficare il suo successo. 

Meglio prepararsi, ammonisce 
Bossi, mica tanto contento dei 
suoi. «Bisogna sbrigarsi - ruggi- 
sce davanti ai parlamentari pa- 
dani - darsi e dare delle regole. 
La gente vi sta chiedendo di cor- 
rere». Ben venga la guardia pa- 
dana, «una guardia di pace - con- 
tinua Bossi - che risponde al go- 
vemo e presidia il sereno lavoro 
del parlamento, non un esercito 
di liberazione perché noi non 
facciamo terrorismo, non siamo 
l'ira l'Eta come vorrebbe il caro 
Papalia». Ma la guardia di pace 
{ema in caso di irruzione della 
violenza centralista - sottolinea 




















gi 
ta dal leader nella riunione di di- 
cembre, non basta. Bisogna fare 


di più, e in fretta. 

«Darò mandato ai sindaci 
ghisti - continua Bossi - di pi 
fnuoverg la nascita di scuole ele- 
mentari, padane, con tutto quel- 
lo che ne consegue. E poi lo 
sport, la cultura». L'importante è 
Fadicarsi sempre più su territo: 
rio, in attesa di un confronto che 
prima 0 poi ci sarà. «Se una rot- 
tura ‘spiega - questa av- 














QUANDO 
TÀ POLITICA 


Galli Fonseca non provengono da 
Paesi e società avventuriste; ven- 
gono dalla Svizzera e dall'Olanda, 
oltre che, per certi aspetti, dalla 
Gran Bretagna. Il Procuratore 
non parla della depenalizzazione 
delle droghe leggere, che pure do- 
vrebbe essere parce integrante di 
un'azione diretta a ridurre i guasti 
della droga; si limita a una iporesi 
che è quasi semplicemente affare 
di corretta applicazione della Co- 
stituzione, giacché porrebbe rien- 
trare nella libercà riconosciuta a 
medici € pazienti di scegliere la 
cura che considerano migliore per 
Je loro malattie. La somministra- 
zione controllata e gratuita di 
croina a cossicomani per i quali 
ogni lera cura si risultata ineffi- 
cace, infarti, non è altro che una 
scelta terapeutica che dovrebbe 
essere lasciata alle decisioni loro e 
dei loro medici; come nel caso Di 
Bella, allo Stato coccherebbe solo 
verificare che rale terapia non fac- 


È y 





Il leader della Lega: il sistema ha trovato stabilità, impossibile un cambiamento dall’interno 


Bossi battezza la «Guardia padana» 





«Non indago su terrorismo» 


VERONA. «La mia procura non ha mai contestato fatti che possa- 
no essere comunque equiparati a fatti terroristici». Così il procu- 
ratore capo di Verona, Guido Papalia, risponde a Umberto Bossi, 
secondo il quale il magistrato avrebbe equiparato la guardia pada- 
na ai terroristi. «Noi procediamo per fatti che non hanno niente a 
che vedere con il terrorismo - sottolinea Papalia - sono dei fatti 
gravi, previsti dalle nostre norme penali che riguardano l'attenta- 
to all'unità dello Stato. Nient'altro che questo». Per-il procuratore 
al centro delle inchieste veronesi non vi è «alcun atto terroristico, 
Né si è mai parlato di fatti che comunque possano essere collegati 
a terrorismo». Papalia non si scompone neppure per rispondere 








por. 


verrà nella società. E noi dovre- 
mo essere pronti. Dobbiamo dire 
alla nostra gente se c'è una spe- 
ranza di battere definitivamente 
questo sistema, pronti ad offrire 
@ questa gente un'alternativa, 
oppure se invece dobbiamo an- 
dare tutti a casm. 


tivo che Bossi ripete al governo e 
ai mortificati parlamentari pada- 
ni, cui viene addirittura rivolto 

insulto supremo: quello di nu- 
trire vizi eromani». «Chiamo per 
telefono - accusa il leader - la se- 
de del governo a Venezia e non 
risponde nessuno. Manca la visi- 
bilità, cari miei. La gente cerca il 


Umberto. Bossi. ingiste: «Darò 
mandato ai sindaci leghisti di 
promuovere la nascita di scuole 
elementari padane, con tutto 
quello che ne consegue». Dopo 
l'inutile aut aut ai «maestri te- 
rum», dopo i «corsi di secessio- 
nismo» per insegnanti lumbard 
(voluti a Cremona dal locale 
commissario del Carroccio), il 
senatur ritenta l'affondo: sui 
banchi scolastici gli alunni del 
Nord devono abbeverarsi alla 
fonte dell’«altra cultura». Pada- 
na doc, appunto. 

E'troppo facile alzare le spal- 
le e liquidare la sortita bossiana 
con una battuto. Bisogna pren- 
dere atto di una frattura che 
cresce. Più l'economia, la finan- 
za, la tecnologia dell'informa- 
zione diventano planetarie, più 
la cultura sembra avere la ten- 
denza a localizzarsi, ad assu- 
mere dimensioni di tribù. L'in- 
ternazionalizzazione dell'eco- 
nomia e la planetarizzazione 
delle informazioni attraverso i 
mass media provocano come 
anticori lo sviluppo dei regio: 
nalismi? Osserva da Parigi An- 
tonio Perotti, presidente del 
Gruppo di esperti di educazione 
interculturale del Consiglio 














cia male, o non più male che bene. 

Leggiamo che un illustre clini- 
co universitario dichiara in una 
intervista che, dara la tossicità 
dell'eroina, questi malai alla lun- 
ga «morirebbero lo stesso»; d'ac- 
cordo, ammesso che sia vero. Ma 
far sì che muoîano senza aver at- 
traversato l'inferno del mercato 
clandestino, della delinquenza e 
dello spaccio-proselitismo a cui 
ra sono costretti, e senza manda- 
re in rovina e oro famiglie 0 aver 
intasato le patrie galere parendo 
inucilie certo non redentive soffe- 
renze, porrebbe essere uno scopo 
socialmente, politicamente c an- 
ziturco eticamente raccomanda- 
bile 

Come nel caso di canci altri 
tabù, anche sulla droga continua 
a gravare l'ombra del vizio, del 
piacere proibito di cui lo Staro 
non può farsi complice dando an- 
che solo l'impressione di ammet- 
terlo, Ma chi (come tutti purtrop- 
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alla accusa di Bossi che ha parlato 
veduto, in malafede e razzista»: «Io rispetto le opinioni e ricono- 
sco la libertà di manifestazione del pensiero anche in questo cam- 





«qualche magistrato sprov- 


[Ansa] 


parlamento e telefona alla sede 
della Lega perché non sa dove sia 
il parlamento» che stenta ad in- 
granare perché manca l'organiz- 
zazione. 

€ il radicamento nella società, 
infine, stenta a manifestarsi per 
davvero, conclude il leader, in- 
curante dell'impegno di Miner- 
va, accompagnata da una delega- 
zione di allevatori padani, che ha 
arrancato lungo la scalinata del 
castello di Chignolo Po pur di 
non mancare all'appuntamento. 
Si tratta della figlia di Ercolina, 
la mucca mascotte, simbolo della 
protesta dei Cobas del latte dalla 
Padania fino a Roma. Ieri Miner- 


Il senatur ai suoi sindaci 
«Voglio la scuola del Nord 


Europa; qMentre l'individuo 
‘sembra -sòspinto a 8h 
sempre più l'uomo delle anten-. 
ne per la pluralità di riferimenti 
edi valori che la società odierna 
gli propone, assistiamo a un 
iorno massiccio del regiona) 
smo, del localismo, al riappari- 
re dei nazionalismi». 
Donne e uomini delle antenne 
o donne e uomini delle radici? Il 
leader leghista preme il piede 
sull'acceleratore: scuola pada- 
na, insegnanti padani, pro- 
gramuni padani, per preparare 
padani d'origine controllata e 
garantita, Mario Lodi, il «mae- 
stro di Piadena», ora fondatore 
© animatore della cooperativa 
«Casa delle arti e del gioco» di 
Drizzona, nel Cremonese, rac- 
coglie la sfida e rilancia: «Se 
Umberto Bossi vuol far passare 
per ‘scuola padana” il pro- 
gramma di studio che parte dal 
umbino e dall'ambiente in cui 
vive arriva in ritardo. Trent'an- 
ni fa anch'io facevo questo: im- 
avo gli alunni nello studio 
della storia, della lingue, delle 
comunità locali. Ma non era 
‘’scuola padana”. Lo prevedono 
i programmi: tutti i bambini 
dovrebbero imparare conoscen- 














po) ha conosciuto anche un solo 
tossicodipendente vede quanto 
sia grottesco applicare a queste 
Jarve lo stereotipo della persona 
‘che si abbandona viziosamente ai 
propri piaceri, La droga è piutto- 
sto una drammatica MALATTIA 
SOCIALE: non forse creata, ma 
certo enormemente porenziara € 
resa endemica dalle leggi proibi- 
zioniste che fanno del tossicoma- 
ne un delinquente e uno spaccia- 
tore, e alla fine un rorcame uma- 
no; € che (aggiungeremmo noi 
andando oltre le indicazioni del 
procuratore) creano le condizioni 
perché il fumatore di innocui spi- 
nelli (almeno non più pericolosi 
del cabacco o degli alcolici) diven- 
ti un ben più redditizio consuma- 
tore di droghe pesanti. 

Sono tutti argomenti noti, Jo 
sappiamo. À cui i rado si oppon- 
gono obiezioni altrettanto ragio- 








chesse non esclusivamente, lo am- 
mettiamo) di chiusure preconcet- 
te, che non tengono conto delle 
esperienze positive di altri Paesi,e 
soprattutto chiudono gli occhi 
davanti al fallimento della polici- 
ca seguita fino ad oggi (questo sì 
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va, con un regolare pass di ospite 
agganciata sulla cavezza, ha fat 
to il suo ingresso tra gli applausi 
nell'aula del parlamento padano, 
mentre sventolavano le bandiere 
del Sole delle Alpi». Un modo 
originale per ribadire la solida 
rietà dei padani alla lotta degli 
allevatori nel cuore della Bassa. 
Da qui, nel bel mezzo di una 
fittissima nebbia di stagione, 
Bossi ha lanciato il suo messag- 
gio per il ‘98: inutile sperare nel 
collasso del governo romano, l'u- 
nica prospettiva di successo la 
Lega se la gioca nella società. 


Ugo Bertone 





Mario Lodi: è inutile 
da 30 anni studiamo 
storia e lingua locali 


do a fondo prima le cose più vi- 
cine, poi ad allargare l'orizzon- 
te, per scoprire la cultura della 
propria regione e arrivare al 
mondo. La scuola è anche Ja 
prima esperienza sociale del 
bambino - incalza Lodi -. E' qui 
che sperimenta rapporti demo- 
cratici con gli altri, che impara 
a esprimere meglio il suo pen- 
siero; ma è anche qui che deve 
apprendere ad ascoltare le opi- 
nioni altrui. Questo è un ap- 
proccio che vale per tutte le 
scuole: emiliane, sarde o sicilia- 
n, come per quelle che qualcu- 
no identifica ‘’padane’’». 

Gi tiene a mettere i puntini 
sulle «i», Mario Lodi: «Nessun 
giudizio politico, per carità. 
Bossi è libero di dire quello che 
vuole. E ben vengano quei sin- 
daci, leghisti e di ogni altra fede 
politica, che si impegnano se- 











un esperimento di cui possiamo 
misurare risultati). L'imporcan- 
te novità dell'intervento del pro- 
curatore Galli Fonseca sta tutta 
nell'autorevolezza e insospettabi- 
lità, vorremmo dire, della fonte 
istituzionale da cui proviene; € ha 
ragione Pannella nel vedervi una 
tappa decisiva della lotta perla re- 
visione della disastrosa legislazio- 
ne vigente. Proprio in nome della 
coscienza, che viene così spesso 
evocata dai politici cattolici, ci 
sembrerebbe mostruosamente 
meschino continuare a non af- 
frontare il problema (qualunque 
tesi pois voglia sostenere) facen- 
do valere il potere di coalizione 
dei popolari di cui parfa l'onore- 
vole Bianco. Se la politica non de- 
ve aver bisogno di essere svegliara 
dalla magiserarura, e non deve di. 
ventare pura routine amministra- 
iva incapace di suscitare la parte- 

azione dei cittadini, non può 
iù evitare di porsi francamente 
questioni di grande significato 
etico come quella che ora è stata 
rimessa così lucidamente in pri- 
mo piano, 




















Gianni Vattimo 





Quì sopra il leader della Lega 
Umberto Bossi 
con le «guardie Padane» 
°° Sotto 
il maestro Mario Lodi 





riamente a sostenere la scuola; 
che l'aiutano a svolgere il suo 
compito». Poi, rilancia: «Se il 
Carroccio vuoi mandare i suoi 
maestri ad aggiornarsi da noi, 
la porta è aperta. Troveranno, 
proprio qui nel Cremonese, col- 
Jeghi di tutte le regioni italiane 
€ potranno affinare un metodo 
di'studio delle realtà locali. Ma, 
forse, Bossi pensa a un'altra co- 
88,0. 

Mette le mani avanti anche il 
pedagogista. «D'accordo sull'i 
teresse per la cultura locale - 
osserva Giorgio Chiosso, pro- 
fessore all'Università di Torino 
-. Ma il centro della proposta 
educativa deve rimanere _il 
bambino. Guai se la scuola di- 
venta padana, libanese, celti- 
ca... La scuola è per il bambino 
e non può essere subalterna a 
logiche esterne. —Im.tor.] 








Berlusconi 


«Ad Albertini 
piena fiducia 
dal Polo» 


MILANO. Il sindaco di Milano, 
Gabriele Albertini, gode della 
«piena fiducia» sia di Forza Italia 
sia di Silvio Berlusconi. Lo ha 
confermato ieri il Cavaliere, al 
termine di Milan-Roma. Sui la- 
vori della Giunta delle autoriz- 
zazioni a procedere Berlusconi 
ha detto che parlerà «dopo il vo- 
to». Sulla situazione a Palazzo 
Marino, dove forze della mag- 
gioranza hanno espresso critiche 
nei confronti del sindaco, ha 
commentato: «Ho visto che sui 
giornali sulla situazione a Palaz- 
20 Marino c'è stata un po' di ma- 
retta. Mi sembra che sia una co- 
sa amplificata dai giornali. Ho 
parlato oggi con Gabriele Alber- 
tini, gli ho riconfermato la mia 

piena fiducia e quella di Forza 
talia. Credo che la cosa impor 
tante sia intendersi fra i consi- 
glieri di Forza Italia, la giunta e il 
sindaco per puntare a quelle rea- 
lizzazioni concrete che sono pro- 
prie di chi, come Albertini, viene 
dal mondo del lavoro». _ TAnsa] 








«30 mila uomini per la pace, noi non siamo l’Ira o l’Eta» 
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Il fanta-esilio 
del Cavaliere 








E arrestano 
Previti, fotti i 
dovuti scongiuri, Ber- 





















lusconi potrebbe por- 
re la questione all'or- 
dine del giorno. Se gli 
arrestano pure Dell'U- 
tri, il trasloco entre- 
rebbe in fase operati- 
va. Cosa ci resta da fa- 
re a quel punto, il Ca- 
Valiere, non tanto in 
politica, quanto in Ita- 
Tia? 
Risposta impossibi- 
le, poggiando appunto 
la domanda su basi 
fantastiche - seppur non 
esattamente inverosimili nel 
caso del fondatore della Fi. 
ninvest e di Forza Italia. E 
perciò, fantasia per fantasia, 
nel momento in cui la Giunta 
perle autorizzazioni a proce- 
dere sta decidendo se man- 
dare o meno in galera un per- 
sonaggio cruciale nella sto: 
‘Berlusconi, si finisce 
per rileggere sotto altra luce 
una delle sue più recenti e 
riuscite battute: «Ho ricevu- 
to dai giudici di Milano un 
invito a scomparire». Ecco: e 
se scomparisse sul serio? 
Nasce dunque così, come 
ipotesi del tutto romanzesca, 
ma ad alto grado di plausibi 
lità, il fanta-esilio del Cava- 
liere. Ci si può credere o no. 
Eppure, con tutte le differen- 
ze del caso, cinque anni fa 
nessuno avrebbe mai potuto 
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rebbe finito ad Hammamet 
senza possibilità di ritorn 
in un esilio», oltretutto, as- 
sai meno dorato di quello che 
si potrebbe eventualmente 
permettere Berlusconi. 

Se non si vuole andare 
troppo indietro nella storia - 
e quindi al prudente soggior- 
no di Giovanni Giolitti a 
Charlottemburg dopo gli im- 
picci finanziari della Banca 
Romana - è all'ex leader del 
psi che ci si deve rifare per 
cogliere l'atmosfera di una 
sparizione obbligata e al 
tempo stesso preannunziata 
da viaggi all'estero sempre 
più misteriosi e frequenti: 

l'Egitto, îl Messico, la 
moglie che intanto cambia 
residenza, i capi d'accusa 
che si moltiplicano. 

Per Berlusconi, certo, sa- 
rebbe tutto più complicato. 
Una volta fuori Italia, do- 
vrebbe lasciare la guida del 
suo partito: a meno di non 
scioglierlo, come estrema 
protesta pannelliana contro 
il «regime», o di farlo entrare 





I conti dei ministeri 
Formazione: 
interno 
spende di più 


‘ROMA. E' il ministero degli 
terni, tra le amministrazioni 
centrali dello Stato, quello ad 
aver speso di più per la forma. 
zione del personale nel 199 

miliardi 228 milioni di lire per 96 
corsi realizzati, con oltre 2900 
partecipanti. Seguono il Dicaste- 
70 delle Finanze, con 1 miliardo 
290 milioni di lire, e quello di 
Grazia e Giustizia, che ha inve 
stito in formazione circa 900 mi- 
lioni. Questi alcuni dei dati con- 
tenuti nella Relazione sullo stato 
della Pubblica amministrazione 
1996-1997. Ultimi per la spesa in 
formazione risultano invece il 
ministero del Bilancio, con 23 
milioni di lire, e della Sanità che, 
nel ‘96, ha organizzato 11 corsi 
per una spesa di 44 milioni. 
Complessivamente, nel '96 - in 
base ai dati della Relazione - per 
Ja realizzazione di 1626 corsi di 
formazione nelle amministra- 
zioni centrali sono stati spesi cir- 
ca 10 miliardi, per una media di 
6.600.000 lire a corso. [Ansa] | 




















in clandestinità. Nessun 
congresso - peraltro m 
nuto - potrebbe impedirgli di 
mettere in atto l'una o l'altra 
soluzione. Dovrebbe poi ven- 
dere o svendere - per via del- 
l'urgenza - 0 comunque ab 
bandonare le sue tv, anche 
qui ponendo doppiamente fi- 
ne al conflitto d'interessi 
Pure il Milan, in quest 
dro fosco, sarebbe a rischio. 
Grazie a procedure legislati- 
ve abuoniste», la villa di Ar- 
core potrebbe addirittura ri- 
tornare alla contessina Casa- 
ti 

Più incerta, nel fanta-esi- 
lio del Cavaliere, la scelta 
della destinazione termina- 
le. E non solo perché il tra- 
sferimento _ coinvolgerebbe 
una quantità di persone - 
maggiordomi, parenti, giar- 
ginleri sonduggiti, prepara. 
tor Succhi. alicorte. 
SOL O 
tuali -in ogni caso una corte 
della stessa consistenza di 
Suella che dopo il referen- 

lum seguì i Savoia in Egitto 
e poi a Cascais. 

C'è sempre un nesso molto 
forte, qualcosa di simbolico 
tra l'esiliato e il luogo pre- 
scelto. Un asilo in Svizzera 
suonerebbe in effetti come la 
conferma delle più sinistre 
dietrologie finanziarie. Men- 
tre la Francia, tradizionale 
approdo di déracinés, fareb- 
be troppo Toni Negri e guer- 
riglierì similari. Meglio, a 
quel punto, il villone alle 
Bermuda, A meno di non ne- 
Goziare ‘un «mandato di 
scomparizione» domestico, 
un auto-fanta-esilio miliar- 
dario in patria alla Howard 
‘Hughes o Paul Getty. 

‘Anche per questo - se non 
gli arrestano Previti - è mol. 
to meglio per Berlusconi: 
esule sempre più realistica- 
mente immaginario, e imma- 
ginosamente realistico. 


Filippo ceccareli | 
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‘ROMA. Alleanza nazionale sul pie- 
de di guerra dopo le dichiarazioni 
del procuratore generale di Cassa- 
one a favor ell droga di Stato. 
ià sabato pomeriggio, a poche ore 
dal discorso di Ferdinando Galli 
Fonseca all'inaugurazione dell'an- 
nogiudiziario l'ex coordinatore del 
partito Maurizio Gasparri aveva 
chiesto l'intervento di Scalfaro. Teri 
Gianni Alemanno ha invitato l'op- 
posizione a scendere in piazza: 
«Dobbiamo dar voce alla maggio- 
ranza del popolo italiano - ha detto 
il responsabile del dipartimento ini- 
ziative sociali di An - che è e rimane 
contraria alla liberalizzazione degli 
‘stupefacenti sotto ogni forma.... 
Anche Alemanno, come sabato 
Gasparri, ha avuto parole dure per 
nai 
ha proseguito - è un segnale estre- 
mamente preoccupante di egemo- 
nia culturale e politica del regime 
radical-progressista che sta cre- 
scendo all'ombra dell'Ulivo, Se Gal- 
li Fonseca ha osato così tanto alla 
presenza del Capo dello Stato, è 
ficile non interpretare questo di- 
scorso come un segnale nei con- 
fronti del governo dell'Ulivo, che 
viene così pesantemente aiutato ad 
attuare una delle principali bandie- 
re del programma progressista. Il 
potere giudiziario stringe ancora 
una volta la mano al potere politico, 
con una sovrapposizione di poteri 
tipica di un regime autoritario». 
‘Alla mobilitazione di Alleanza 
nazionale risponde, tra gli altr, 
Marco Pannella. «La stragrande 
maggioranza dei giovani di An sono 
con noi - ha detto il leader radicale 
in una intervista al Tg3 - la pensano 
come noi. E'un po' come al referen- 
dum sul divorzio nel 1974, quando 





Pannella: ma i giovani di destra sono con noi. Buttiglione: un cattolico non può lasciare la lotta 


«Polo in piazza contro la droga di Stato» 
An guida la protesta: una vergogna, intervenga Scalfaro 


il tandem Fanfani-Almirante vole: 
va crocifiggere i credenti su posi- 
zioni reazionarie, astruse e inuma- 
ne, ma fu sconfitto, Adesso abbia- 
molle caricature di quell, con il Ccd 
© Gasparri che lanciano contumelie 
e insulti contro un magistrato che 
‘ha avallato la ragionevolezza della 
proposta antiproîbizionistas. 

‘An non è comunque la sola voce, 
dallo schieramento del Polo, ad al- 
zarsi contro Galli Fonseca «La sua 
è una proposta cinica e immorale - 
‘ha detto il capogruppo del Ced alla 
Camera Carlo Giovanardi -, mirata 
più a delegittimare le comunità di 





recupero che a risolvere il proble- 
ma.Il procuratore generale, mentre 
invitava i magistrati a parlare me- 
no, ha perso un'ottima occasione 
per tacere» E i leader del Cdu Roc- 
co Buttiglione ha aggiunto; «Si cer- 
ca di far passare l'idea che ci siano 
spazi di convivenza con la droga: 
per un partito di impostazione cat- 
tolica come il nostro questo non è 
possibile. Non c'è una sola ragione 
per cui si debba abdicare alla lotta». 

Le perplessità del mondo cattoli- 
00 - testimoniate anche dal silenzio 
dell'Osservatore Romano, che non 
ha citato la proposta di Galli Fonse- 


Manconi: «Sperimentare 


una scommessa vincente» - 


ROMA 
E reazioni che ho senti- 
to finora alla proposta 


di Galli Fonseca sono, a dir 
poco, preoccupanti», osser- 
va, con amarezza, il porta- 
voce dei Verdi, Luigi Manco- 
‘A quali commenti allu- 
de, senatore? 
«Un Conduttore del Tg1 delle 
20 ha parlato, per esempio, 
di ‘somministrazione con° 
trollata di droghe leggere”, 
né più né meno che un non: 
senso. In un servizio televi- 
sivo ho sentito dire la frase 
assurda, ‘’tossicodipendenti 
incalliti”... Gerardo Bianco 
confonde “la proposta del 
rocuratore generale con la 
iberalizzazione, quando 
Galli Fonseca stesso ha pre- 
cisato che non si tratta di 
questo. Tutto ciò rivela 
‘un’abissale inconsapevolez- 
za e una superficialità nel 
trattare l'argomento capaci 
di stravolgere completamen- 
te il senso di una proposta 
che non riguarda la libera- 
lizzazione della droga, ovve- 
ro produzione e commercio 
senza limite, regola e con- 
trollo, né tantomeno la lega. 
lizzazione, che significa, in. 
vece, controllo pubblico del 
commercio. Ma solo la possi- 
bilità di avviare una speri- 
mentazione scientifica di 
somministrazione controlla- 
ta, con assistenza medica, in 
strutture sanitarie pubbli 
che, e soltanto a tossicodi- 
pendenti adulti e cronici che 
‘abbiano già visto falliti altri 
tentativi terapeutici. Come 
accade in Svizzera». 
Il riferimento all'espe- 
rienza che da qualche 
anno viene condotta in 
Svizzera è stato fatto an- 
che in altre occasioni. 
Lei la conosce bene?? _ 
«So che il programma ri- 
guarda 1146 soggetti, tratti 
ti în 18 centri ambulatoriali 
e policlinici, dal '94 a oggi. 
La metà di questi era siero- 
ositiva e il 90 per cento af- 
etto da epatite. Nei primi 
tre anni, quasi il 70 per cen- 
to ha continuato la terapi: 
si pensi che, nelle terapit 
consuete, l'abbandono ri- 
suarda circa l'80 per cento 
lei pazienti. Il consumo ille. 
gale di eroina, durante il 
trattamento, che è sici 
mente un problema reale, si 
è inoltre ridotto al 25 per 
cento dei casi. Sempre nei 









































«Ma la proposta 
è stata giudicata 
con troppa 
superficialità» 
boe nea] 


primi tre anni, su 1146 ra- 
azzi, 83 hanno lasciato, de- 
finitivamente la droga: una 
quota che può apparire esi 
gua se non si considera che 
parliamo di tossicodipen- 
denti cronici». — 
Che cosa pensa di chi so- 
stiene che, però, la co- 
munità terapeutica sia 
l’unica soluzione possi- 
bile? 
«Ritengo che i due program- 
mi possano benissimo com- 
pensarsi a vicenda». 
C'è chi dice: non è così 
che si risolverà il pro- 
biema della droga alla 


radice. Lei come rispon- 
de? 


«Abbiamo alle spalle una 
storia millenaria di consumo 
di sostanze stupefacenti 
Non credo proprio che, come 
spericolatamente ha ‘affer- 
mato Pino Arlacchi, si possa 
passare in soli dieci anni da- 
gli otto milioni di tossicodi- 
pendenti al mondo a poche 
decine di migliaia. Certo, le 
armi per combattere il feno- 
meno sono tante e diverse e 
tra queste la prevenzione, 
attraverso l'educazione € 
l'informazione, mi sembra 
ancora troppo poco svilup- 
pata. In ogni caso, sappiamo 
che non può valere per tutti 
e sappiamo che ci sono casi 
nei quali la somministrazio- 
ne controllata di droghe pe- 
santi può essere una valida 
scelta terapeutica. Oggi, 
vorrei ricordarlo, la pensano 
così anche persone che non 
sono mai state e non sono 
neppure adesso antiproibi- 
zioniste, mi riferisco a don 
Ciotti e don Picchi». 

la. dan.] 


ca pur dedicando un ampio spazio 
all'apertura dell'anno giudiziario - 
«sconfinano all'interno della mag- 
gioranza. «Bisogna riflettere - ha 
detto Giuseppe Fioroni, responsabi- 
le Sanità del ppi -. Bisogna vedere 
se queste scorciatoie costruite per 
Je tranquillità dei cosiddetti ‘’nor- 
mali” non producano un abbassa- 
mento della lotta, una riduzione 
dello sforzo per una seria politica a 
sostegno della famiglia e della scuo- 
la che sono le vere armi per battero 
per sempre la droga». 

Qualche perplessità anche dalla 
Lega, riunita leri al «parlamento 





PRO E CONTRO 
GALLI FONSECA 


Nella foto in alto il verde 
Luigi Manconi 
Qui sopra il vice di Marini 
Dario Franceschini 


«Basta carcere per i tossici» 





Un magistrato entra a piò pari 
nella questione droga, con 
‘una proposta che qualcuno ha 
perfino definito «indecente». 
Che ne pensa lo psichiatra 
Paolo Crepet? 

«1 magistrati hanno lo stesso dirit- 

to di entrare nel merito della vita 

civile di chiunque altro. Le decisio- 

‘ni, ovviamente, spettano poi a chi 

ci amministra, mi auguro, con il 

giusto approfondimento», 

Qualo sarebbe la prima conse- 
guenza della somministrazio- 
ne controllata di droghe pe- 
santi? 

«Visto che la metà della popolazio- 

ne carceraria è dentro per fatti 

connessi alla droga, bisognerebbe 
farla uscire, E questo mi sembra 
molto giusto. Non ho mai creduto 
che la galera fosse luogo di terapia 

e riabilitazione. La conseguenza di 

questa scelta sarebbe il mutamen- 

to della condizione di tossicodi- 
pendente, da cittadino che ha com: 

messo un reato a cittadino che ha 
un problema e che dev'essere aiu- 








tato a guarire. Lo Stato deve uscire 
da questa contraddizione sull'i 
dentità del drogato. E anche da al- 
tre contraddizioni 
Per esempio? 
«Perché si amministra la giustizia 
con massimo rigore per quanto ri- 
guarda la droga e lo Stato poi pro- 
duce le sigarette? Mi pare che 400 
mila morti all'anno, în Europa, per 
malattie connesse al fumo dovreb- 
bero far riflettere. E il padre fuma- 
tore che dà un ceffone al figlio sor- 
preso a farsi uno spinello dovrebbe 
interrogare la propria coscienza». 
Dallo spinello libero all'eroina 
controllata c'è un bel passo, 
però, non crede? 
«E allora perché si distribuisce il 
metadone, antagonista dell'eroina, 
e droga di Stato?». 
Un conto è il bicchierino di 
metadone, unaltro è il rito dell 
buco. Ne converrà, anche dal 
punto di vista psicologico. 
«Certo. Ma il fatto è che anni di 
proibizionismo non hanno risolto 
nulla». 


Crepet: e più controlli sulle comunità 


«Tanti anni di 
proibizionismo 
non hanno risolto 
il problema» 


Lei, dunque, è a favore della 
proposta Galli Fonseca? 
«Mi ento di dire: parliamone. Non 
mi entusiasma la limitazione del 
danno, perché la definizione stessa 
ha il sapore della sconfitta. Ma mi 
rendo conto che il problema di una 
popolazione drogata esiste: non 
vorrei che morisse tutta, per Aids. 
Dunque, per questa popolazione 
occorre fare qualcosa che finora 


propone? 

tutto, un bel no" ai tos- 
sicodipendenti in galera. Il carcere 
‘non serve né a loro né alla società, 





padano» di Chignolo Po. «Non sono 
convinto della sua efficacia - ha 
detto Roberto Maroni - ma non è 
certo uno Stato da solo che può 
prendere un'iniziativa simile. L'ita- 
lia non è la Svizzera: quello è uno 
Stato che può contrallare i suoi con- 
fini. Francamente mi pare una so- 
Jluzione come tante, non so se fun- 
zionerà o meno: ma per poterla sè- 
guire bisogna essere in grado di iso- 
Jare il proprio territorio, di evitare 
di trasformarlo nella meta preferita 
di sbandati o tossicodipendenti. Por 
questo mi sembra improbabile che 
una decisione così possa essere pre- 
sa dall'Italia da sola». 

Continua anche la protesta delle 
comunità terapeutiche, nonostante 
Je parole rassicuranti di Giuliano 
Pisapia, presidente della commis- 
sione Giustizia della Camera. «Non 
c'è contrapposizione tra le comu- 
nità di recupero e i centri dove si 
sperimenti, quando assolutamente 
necessario, la distribuzione con- 
trollata di eroina», ha detto l'espo- 
nente di Rifondazione comunista. 
«ll problema della droga non è la so- 
stanza, ma la persona che ne fa uso 
- ribatte Bianca Costa Bozzo, presi- 
ente della federazione italiana del. 
le comunità terapeutiche, che riu- 
"nisce una cinquantina di centri -. 
La proposta di Galli Fonseca servirà 
magari a risolvere i problemi giudi- 
ziari, ma rappresenta una resa in- 
condizionata della società. Questo è 
un dibattito datato, che oltre tutto 
rischia di togliere attenzione ed 
energie a un nuovo fenomeno, an- 
cora più preoccupante dell'eroina: 
il dilagante consumo di ecstasy e 
droghe sintetiche, contro le quali 

troppo si sta facendo poco o nul- 
lan fg.tib.) 





COSÌ’ NEL RESTO D'EUROPA 


FRANCI 
Uso delle drogh 
Pene: reclusione fino a 1 anno e/o 
multa. La pena può essere sospesa 
per chi è in trattamento. 

Applicazione della pena: i giudici 
possono distinguere tra consumatori 
occasionali abituali. 











GERMANIA 

Uso delle droghe: proibito 

Pene: multe oppure reclusione fino a 
15 ann. 

Applicazione della pena: non è 
punito l'uso. personale di modeste 
quantità. Ogni Land ha regole diver- 





GRAN BRETAGNA 

Uso delle droghe: proibito. 

Pene: reclusione e/o multa fino a 6 
mesi, detenzione fino a un massimo di 
14 anni 

Applicazione della pena: previsto 
ll trattamento per i. tossicodipen- 
denti. 





PAESI BASSI 

Uso delle droghe: non è reato. 
Pene: repressione indiretta per il pos- 
50560. 

Applicazione della pena: il posses- 
50 per uso personale di piccole quan- 
tità non è perseguibile dall legge. 





Franceschini: «No, è solo 


una facile scorciatoia 


ROMA 
NA scorciatoia che 
non risolve il proble- 


ma alla radice». Così Îl vice- 
segretario del partito popo- 
lare, Dario Franceschini, in- 
terpreta la proposta del pro- 
curatore generale di Cassa- 
zione, Ferdinando Galli 
Fonseca, 
Quindi, onorevole Fran- 
geschini, il partito popo: 
lare è ‘contrario alla 
somministrazione con- 
trollata delle droghe pe- 
santi ai tossicodipen- 
denti? 
«Non commettiamo l'errore 
ghe di solito si a di fronte a 
proposte di questo genere, 
ovvero quello di dividere le 
opinioni in schieramenti: chi 
è per il sì da chi è per il no. 
La situazione è molto pi 
complessa, tant'è vero che 
all’interno della coalizione 
di centro-sinistra ci sono po- 
sizioni anche molto diverse 
tra loro». 
Sembra di capire, c 
‘munque, che voi popoli 
ri nutrite dei forti 





contribuisce, anzi, a peggiorare le 
cose. In secondo luogo, vorrei che 
fosse fatta un'attenta e severa ve- 
rifica delle comunità terapeutiche 
che, sia detto per inciso, non sono 
tutte della stessa pasta» 
Che cosa intende dire? 

«SÎ chiamano comunità terapeuti. 

che? Bene, allora forniscano dati 
sugli interventi che hanno fatto. Ci 
si scaglia addosso a Di Bella, ma 
nessuno pensa di chieder conto al-- 
le comunità terapeutiche del lavo- 
ro svolto: quanti sono i tossicodi 

pendenti trattati? Quanti quelli 
guariti? Quanti quelli morti? È via 








parentesi, non si capisce per 
quale motivo, cai cssanio, le 
4, strutture scolastiche non 
«Facciamo ancora | potrebbero essere messe a 


; ; Aisposizione dei ragaezi en: 
pochi sforzi cheal pomeriggio, ome cene 

tri protetti di studio, di ag- 
sul campo rai aviena e diovRe e 


; E quali sarebbero invece 
della prevenzione» | ie‘altre due considera. 
zioni? 
NIENTE | «La Seconda riguarda la pre- 
venzione e la repressione del 
fenomeno droga. Ebbene, 
sull'ipotesi di progetto | non mi sembra che si faccia- 
ascoltata ieri, in apertu- | no sforzi sufficienti in que- 
ra dell'anno giudiziario. | sta direzione, quando, ad 
«Certo, i dubbi ci sono e na- | esempio, ci sono spacciatori 
scono, essenzialmente, da | noti a tutti, magari davanti 
tre considerazioni, La prima | alle scuole, che possono con- 
riguarda la realtà del feno- | tinuare ad agire indisturba- 
meno droga che, ritengo, va | ti. E la terza nasce da una 
affrontato alla base. Alle | convinzione: non è certo con 
spalle di una tossicodipen- | queste scorciatoie che si ar- 
denza, infatti c'è sempre un | iva al cuore del probleman 
certo tipo di disagio, per lo Perché il procuratore 
più familiare, Non tuttiigio- | generale Galli Fonseca 
vani, infatti, corrono gli | avrebbe proposto quella 
stessi rischi. I pericoli si an- che lei definisce «una 
nidano nelle famiglie con | scorciatoia»? 
gravi problemi e non trova- | «La realtà della droga com- 
fio riparo nella scuola. Tra | prende sia i gravi problemi 
dei tossicodipendenti, sia 
quelli, non meno gravi, di 
vusamenzan drdine pubblico, E devo dire 
che il discorso del procura- 
tore generale di Cassazione 
ha rappresentato, in pieno, il 
Lo psichiatra punto di vista di un magi- 
Paolo Crepet strato. La somministrazione 
controllata di droghe pesan- 
ti, infatti, non risolverebbe 
forse ì problemi dei tossico- 
dipendenti, ma senz'altro 
di seguito. E poi si faccia chiarezza | quelli di ordine pubblico». 
sul lavoro dei ragazzi». Eppure, vengono citate 
In che senso? Svizzera e Olanda come 
«ito fato parte di una commissio. | esempi positivi per aver 
ne miniserie che assegnava fon: | - applicato un programma 
di alle comunità. Lo Stato ha finan- che avrebbe dato buoni 
ziato di tutto. Più volte ho denun- risultati, anche nella 
ciato lo sfruttamento dei tossico cura delle tossicodipen- 
pendenti, del loro lavoro. Ho chi denze. Lei è dello stesso 
sto: questi ragazzi allevano avviso? 
cavalli, e cuciono pellicce che poi | «Le informazioni delle quali 
si vendono in via Montenapoleone, | dispongo sono di altro gene- 
ma a loro che cosa ne viene in ta | re e riguardano proprio l'e- 
Sca? Sto ancora aspettando la ri: | sperimento che sì sta fece 
sposta». do in Svizzera. A quel che 
Come fare prevenzione? risulta, tanto per dirne una, i 
«Capire perché un ragazzo si buca. | ragazzi che sì sono sottopo- 
E non solo. Perché s'impasticca il | sti al programma di sommi- 
sabato sera, o perché ha disturbi | nistrazione controllata van- 
alimentari, o perché lancia sassi | no, al mattino, a ritirare la 
dai cavalcavia: tutte facce dello | dose quotidiana di droga. Poi 
stesso problema, Non ha una spon- | passano il resto della giorna- 
da, non ha punti di riferimento, né | ta a cercare altre dosi per 
infamiglia, néascuola, per affron- | continuare a "farsi. Ora, 
tare le sue crisi. Credetemi: nessu- | non mi sembra che un risul- 
no si è mai drogato per felicità». tato del genere possa, a buo- 
TTAT7_7 | na ragione, definirsi un suc- 
Daniela Daniele | cesso». {d. dan.] 
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IL MALESSERE 
DEL NORD-EST 


VENEZIA 
DALNOSTRO INVIATO 


E' una specie di caccia al tesoro 
‘un viaggio nel Veneto alla ricerca 
del «partito catalano». Si incontra 
di tutto. Diecimila contadini con 
mogli e figli che fiaccolano nella 
notte di Vicenza per le quote latte 
€ fischiano sonoramente non ap- 
pena qualcuno nomina la vecchia 
Coldiretti sancendo così definiti- 
vamente la rottura col passato. 

Si incontrano riunioni nei bar, 
nei ristoranti. C'è un tam tam che 
rimbomba. C'è un referendum 
nell'aria fil presidente della Re- 
gione Galan, Forza Itali 
rebbe per lo statuto speciale) per 
anticipare quello che verrà sulle 
riforme costituzionali e che con 
un eventuale «no» renderebbe 
concreto e drammatico lo strap- 

da Roma e dai suoi pallidi ri- 
formatori. 

Si respira nell'aria quello che il 
sociologo Ilvo Diamanti, l'inter- 
prete più accreditato del «male 
del Nord», chiama sentimento 
indipendentista» che, come ha 
scritto ieri sul Sole 24 ore, «conti- 
nua a crescere ed ha raggiunto 
misure preoccupanti» insieme al 
risentimento verso le istituzio- 
nin. Un atteggiamento ormai di- 
ventato «normale» e che non ha 
più bisogno di strappi o di eventi 
clamorosi per erivelarsi». 

Sono quasi otto mesi che gli ot- 
to eserenissimi» sono saliti sul 
campanile di San Marco emer- 
gendo dal silenzio delle loro cam- 
prugne pacovane, Hanno raccolio 
la simpatia o la comprensione del 
60 per cento dei veneti e da lag- 
giù, da Roma, ancora non si è ca- 
pito. 

Si gira per il Veneto e si incon- 
tra un libretto intitolato «Cata- 
lunya e Federalismo» stampato 
{in italiano) a Barcellona e porta: 
to fin qui da Nereo Garbin, moto- 





La prima riunione in un hotel di Mestre, presenti Illy e Mario Carraro 


Nasce la Catalunya veneta 











Cacciari lancia il suo partito federalista 


rino dell'Associazione Catalun- 
ja-Veneto, uno che viene dal pro: 
fondo del movimento, fin dalla 
prima Liga, poi dall'Union del 
popolo veneto. Uno che appena ti 
incontra mostra lo statuto della 
Regione, anno 1971, approvato 
dal Parlamento, articolo 2, là do- 
ve si legge che «l'autogoverno del 
popolo veneto si attua in forme 
rispondenti alle caratteristiche e 
alle tradizioni della sua storia». 

Si gira per queste campagne e 
finalmente si incontrano sette fo- 
gli battuti a macchina intitolati 
«Per un nuovo federalismo». 
Quasi un samizdat, un decalogo 
corretto a penna ‘da Massimo 
Cacciari, sindaco di Venezia. E' il 
manifesto della Cosa del Nord- 
Est, il primo documento teorico 
del partito «catalano», il punto di 
partenza della discussione per la 
fondazione del movimento che si 
‘apre oggi in modo un po' clande- 
stino. Fino all'ultimo sembrava 
che la riunione dovesse avvenire 
a casa di Cacciari. Sarà invece in 
‘un albergo di Mestre. 

Ci sarà il sindaco di Venezia. 
Quello di Belluno Maurizio Fista- 
rl, che alle comunali di prima- 
vera ha raccolto un irresistibile 
66 per cento emancipandosi dalla 
piatta etichetta di ulivista. Ci 
sarà il sindaco di Trieste Riccar- 
do I, l'ex presidente degli indu- 
striali veneti Mario Carraro, ap- 
pena rientrato dalla missione in 
Îndia col presidente del Consiglio 
‘Romano Prodi. Ci sarà l'ex diret- 
tore del Gazzettino Giorgio Lago, 
forse il primo collettore di una 
domanda autonomista veneta 
che non voleva finire risucchiata 
nella Lega. Ci sarà, pare, anche 
Franco Rocchetta, fondatore del- 
la Liga, da tempo in rotta con 
Bossi 

Cosa diavolo potrà essere que- 
sto partito «catalano» non è anco- 
ra ben chiaro, ma il processo è 





avviato perché, come scrive Cac 
ciari (punto 7 del decalogo) 
«problema della formazione di 
un movimento federalista orga- 
nizzato è all'ordine del giorno», 
Maurizio Fistarol ci ha anticipato 
che in primavera il «movimento» 
si darà una struttura, un segreta- 
rio e una direzione. 

Fin dal primo punto del decalo- 
go si capisce che le preoccupazio- 
ni di Roma (nell'Ulivo, nel pds) 
sono più che fondate. Si legge in- 
fatti una sentenza di condanna 
per la Bicamerale e le sue erifor- 
me»: una coerente riforma fede- 
ralista non può essere delegata a 
un nuovo testo costituzionale, 





per «quanto avanzato esso possa 
alla fine risultare (e tutti i segnali 
vanno in senso opposto)». Tra- 
dotto in Veneto significa che da 
‘Roma non c'è niente di buono da 
aspettarsi. 

Îl federalismo dei ecatalani» 
non è «nostalgia», ma «autogo- 
verno, superamento di ogni logi- 
ca centralistico-burocratica», 
‘non decentramento e non delega, 
è clibertà responsabile». 11 fede- 
ralismo è un «processo» perchè le 
«resistenze di partiti, sindacati, 
lobbies parlamentari sono desti- 
nate a durare ben oltre l'appro- 
vazione del più avanzato dettato 
costituzionale. 





Alla tavola «catalana» sono in- 
vitate a federarsi tutte le forze di 
«ispirazione coerentemente e ra- 
dicalmente federalista», Qui non 
si parla di destra 0 di sinistra. Il 
nemico è Bossi, la «pura protesta 
populistico-demagogica», i «vuoti 
 moralistici appelli del "va' pen- 
siero” leghista». 

Chissà se i fiumi dispersi delle 
tante tribù venete confluiranno 
nell'alveo catalano. In gioco ci 
sono anche l'efficienza © la s0- 
pravvivenza del modello econo- 
mico del Nord-Est, Oggi si co- 
mincia. 





Cesare Martinetti 


MaJordi Pujol, il Bossi di Spagna, ha il «collante» della lingua 


Venezia guarda a Barcellona 


nos. Parla n spagnolo, insom- 
ma, e dimenticati il catala- 
no... Questo fu il primo slogan con 
cui, nel ‘96, dopo i primi exit-poll 
che assicuravano ai conservatori di 
Aznar la maggioranza assoluta alle 
Cortes di Madrid, i militanti della 
destra salutarono la loro vittoria. 

11 vero nemico, per molti di loro, 
non era il socialista Felipe Gonza- 
les, ma quell'orgoglioso, superbo 
Jordi Pujol, il presidente della 
Neralitat di Barcellona, cattolico, 
berale, ex medico, ex banchiere, 
pronto a finire sotto Franco in gale- 
ra (come accadde trail ‘60 e il ‘62) 
pur di difendere la lingua e i costu- 
mi della sua terra, La Catalogna. 

Ma, purtroppo per Aznar e i suoi, 
degli exit-polls è meglio non fidarsi 
mai. Presto apparve evidente che i 
16 deputati del Ciu (Convergencia i 
Unio, il partito nazionalista catala- 


P UJOL nano, habla el castilia- 





no di Pujol) sarebbero stati, al con- 
trario di quanto pensato in un pri- 
mo momento, determinanti per la 
maggioranza di Aznar così come, 
nella legislatura precedente, lo era- 
no stati per i socialisti di Gonzales. 
E Pujol si prese la prima rivincita: 
per 55 giorni lasciò Aznar attende- 
re in anticamera, a rimangiarsi le 
promesse elettorali contro l'auto- 
nomia di Catalogna, Galizia e dei 
Paesi Baschi. Poi, si fece l'intesa: 
Pujol garanti i voti in Parlamento; 
Aznar dovette accettare le richieste 
catalane in materia di fisco, con- 
tilli su strade, port, aeroporti, sa- 
nità, scuola, università, polizia, ec- 
cetera. 

Ma Îa vera rivincita Pujol se le è 
presa due settimane fa, quando il 
Parlamento regionale ha votato la 
legge di eolica linguistica» che 
prevede che il catalano diventi la 
lingua base nei rapporti con l'am- 





ministrazione pubblica e nell'istru- 
zione di base (alle elementari si 
‘userà il castigliano solo su richiesta 
dei genitori..), che entro 5 anni Je 
aziende che operano nella regione 
si attrezzino per servire i clienti in 
«qualunque delle lingue ufficiali di 
Catalogna», e ch, infine, radio e tv 
locali trasmettano almeno metà dei 
programmi in catalano. Aznar e i 
suoi hanno dovuto ingoiare la pillo- 
la amara. 

La parabola linguistica serve a 
inquadrare le caratteristiche del 
partito catalano. Imanzitutto, a fa- 
vore del movimento di Pujol (al 
contrario di Bossi) ha giocato la for- 
tuna: il Giu è, con 16 deputati, l'ago 
ella bilancia della politica spagno- 
la. Forte di questa posizione il par- 

ito catalano ha imposto al resto 
della Spagna una politica economi- 
ca rigorosa, in vista di Maastricht, 
strappando però notevoli vantaggi 




























li sindaco 





IN CIFRE 
116% territorio spagnolo 
216% popolozioni 
321% pil : 
430% import 

527% exponi 








{{iroresiDI PUOI 
Lalingua ertlana è riconosciuto, | trasferimenti do Madrid 936, 
al pori el casino, come lin- |soldo 21267 miri (est) 


qua ufficiale dello Colalogna; | DISOCCUPAZIONE 13,5 (pegno 226%) 
Vene usoa negli ati public, I 
nelle scuole, nlla it economic, ngi iribunol 


La Catalogna amministra il 30% dellirpef raccolto nello regione in 
più hail polee di amministrare imposte e contributi outonomi 
Può mettre fold credi presi 
gg into ea tomo n rg 
Ha una polizia autonoma destinata a sosiuire la Guardia Ci 


Tegifra in matri di ambiente, turismo, colue, urbonisico, ibi sirdole 
fatrviaro, cgu, industria, navigazion, giventò, promozione ella dono, agio 


ra, enrgi, pesto, casinò, previdenza sociale e sport [i 


























del diro cio cotlano, autonomo 


CRIIARZZI 2 


in materia di autonomia (da que- | amministratori e la civiltà. Barcel- 
st’anno il 30% dell'Irpef catalana | lona, sotto il primo profilo, è una 
torna nelle casse della Generalitat), | città in pieno rinascimento cultu- 

Infine, a vantaggio dei successi | rale, economico e turistico. E, a 
di Pujol (e del sindaco di Barcello. | proposito di civiltà, basti citare Pu- 
na, il socialista Pasqual Marragal, | jol: «Da noi - ripete - la parola ter- 
attualmente in riposo sabbatico a | rone è proibita. Non per legge, ma 
Roma) giocano l'efficienza degli | perordine morale... fu.b] 








Il cerotto che si fa amare... 
dedicato al'uoMO 





AGUINATO 























ROMA 
DALLA REDAZIONE 


Sempre più incerti i deputati 
che debbono dare un parere 
sull'opportunità di arrestare, 
0 no, l'on. Cesare Previti. Og- 
gi la giunta per le autorizza- 
zioni a procedere di Monteci- 
torio deve decidere e nessuno 
è in grado di prevedere come 
potrà finire. Il «no» all'arre- 
sto chiesto dai magistrati di 
Milano (per evitare l'inqui- 
namento delle prove) potreb- 
be prevalere per un voto 0 
due. Comunque finisca oggi, 
la decisione vera e propria Îa 
dovrà prendere la Camera 
con una votazione in aula fis- 
sata per il 20. 

Il risultato di oggi sarà di 
orientamento. Il Polo do- 
vrebbe votare compatto con- 
tro l'arresto anche se c'è chi 
(come Fini) ritiene più che 
giustificato il rinvio a giudi- 
zio di Previti. I problemi sono 
nella maggioranza di centro- 
sinistra. 

LÌ, di chiaro c'è solamente 
che Rifondazione comunista, 
unico partito, ha dato l'indi- 
cazione di voto per l'arresto 
(ma Cossutta ha rilasciato di- 
chiarazioni che tendono a 
sdrammatizzare questa scel- 
ta). Favorevoli anche i «ver- 
di» e buona parte dei com- 
missari della sinistra demo- 
eratica. Ma già uno, il social- 
democratico Schietroma, si è 
sfilato annunciando che vo- 
terà no. E Ennio Parrelli, in- 


DALLA 
PRIMA PAGINA. 


purtroppo, spesso i poli- 
tici di ogni colore - quelli 
che dovrebbero fare un 
passo avanti - li assecondano. 
Il pretore pugliese che ha im- 
posto il metodo Di Rella, lo 
stesso che davanti ad una sel- 
va di telecamere € microfoni 
si compiace avvertendo che 
non vuole essere un eroe, è 
stato acclamato nei giorni 
scorsi dal Polo. Il costituente 
Borrelli, invece, può contare 
in Parlamento su un partito di 
fedelissimi - i vari Pecoraro 
Scanio, Elio Veltri e perché 
no, lo stesso Antonio Di Pietro 
- che sono pronti a trasformi 
re pedissequamente i suoi 
pensieri in proposte di leggi o 
in emendamenti per la Bica- 
merale. 
Quale legittimazione hanno 
i magistrati per intervenire e 
per governare a modo loro? La 
«piazza», o meglio le tante 
«piazze» d'Italia. Il pretore 
pugliese interpreta la rabbia 
dei malati di tumore e dei loro 
parenti, che in preda alla di- 
sperazione non credono più 
alla scienza ma si aggrappano 











MILANO 
‘NOREVOLE La Russa, 
come va a finire con 


Cesare Previti? Se la sente di 
fare un pronostico sulla de- 
cisione della Giunta per le 
autorizzazioni a procedere? 
«Dipende dai popolari. Se vo- 
tano “no”, la richiesta d'arre- 
sto di Cesare Previti non pas- 
sa». 

Ei leghisti? 

«Non credo che si schiereran- 
no coni sì”, osi asterranno o 
voteranno 0” anche loro, Al- 
la fine mi sa che le probabilità 
maggiori, sono per un “’no”’ al- 
l'arresto di Previti». 

‘Anche senza il suo voto? 

Conferma che, come ex av- 

vocato di Previti, non par- 

teciperà alla votazione? 
«Certamente. Ma c'è un ri- 
schio», 

Quale? h 
«Che finisca in parità. Che î 
"sli no” si equivalgano». 

E allora? 

«Vorrei fare un appello, un in- 
vito al fair play per quei parla- 





Oggi seduta decisiva per l’arresto, ma la scelta finale spetterà all'aula fra una settimana 


Su Previti verso il no per pochi voti 


L’incognita di Carroccio e ppi sulla scelta della Giunta 


dipendente della sinistra de- 
mocratica, spiegava ieri che 
il suo giudizio «è ancora so- 
speso e tale rimarrà fino al 
momento del voto». Ed ha ne- 
gato di essere classificabile 
tra i favorevoli all'arresto. 

L'incertezza maggiore 
guarda i due commissari del 
partito popolare e i due della 
Loga, 1 popolari sono stati 
esortati dal responsabile per 
la giustizia del loro partito 
(Gargani) ad opporsi all'arre- 
sto. È loro, Michele Abbate e 
Antonio Barrometi, annun- 
ciano che non sanno ancora 
cosa faranno oggi. 

«Al momento sono orienta- 
to per il "no" all'arresto - 


















Qui accanto 
l'ex ministro 
della Difesa 
Cesare Previti 
A destra 
Borrelli 


a qualunque promessa. Bor- 
relli ha dietro il cosiddetto po- 
polo dei «fax», cioè i club delle 
tifoserie dei pm e della galera. 
Sesi va a vedere, in entrambi 
casi si tratta di una minoran- 
za che, amplificata dal circui- 
to mediologico, arriva a ga- 
rantire i crismi della rappre- 
sentanza a quel pretore 0 a 
“quel magistrato, gli consente - 

fatto - di governare in toga. 





«Parità di sì e no, ecco il rischio» 


spiega Barrometi - ma non 
sono giunto ad una conclu- 
sione definitiva. Obbiettiva 
mente, siamo in presenza 
fatti molto gravi, ma ho forti 
perplessità che ricorrano le 
circostanze per procedere al- 
l'arresto». Abbate concorda 
ma aggiunge: «Avverto tutto 
l'imbarazzo della situazio- 
ne». 

Imbarazzo che sembra 
coinvolgere anche la Lega. 
Forte era la tentazione di vo- 
tare per l'arresto, ma la Lega 
deve anche tener conto che Ìa 
giunta per le autorizzazioni 
potrebbe dover decidere, tra 
non molto, ‘se concedere 0 no 
l'autorizzazione all'arresto 





Siamo agli antipodi di quel- 
10 che dovrebbe essere il con- 
cetto di magistratura e di po- 
litica. Questo strano centauro 
‘mezzo pm, pretore o altro, e 
mezzo politico, è la fotografia 
più chiara dei mali di questo 
Paese: è il modo peggiore per 
amministrare la giustizia e, 
nel contempo, il modo peggio- 
re per governare. Uno stereo- 
tipo che fa male agli stessi 


Mentre 
rallenta 


la nascita 
di un nuovo 
soggetto 
guidato da 
Cossiga 


per Bossi ed altri parlamen- 
tari leghisti. E il precedente 
gli Previti potrebbe fare scuo- 


la. 

Così il leghista Roberto 
Maroni attacca i dubbiosi po- 
polari, accusandoli di voler 
salvare Previti «per conto del 
pds». Per concludere che la 
Lega «non si fa mettere nel- 
l'angolo. Il nostro voto non 
può che essere politico. La 
scelta del ppi sul no all'arre- 
sto è tutta politica e quindi la 
Lega prenderà una decisione 
politica che azzererà tutto 
per evitare che le vengano 
addossate responsabilità che 
non ha». Un giro di parole che 
lascia la porta aperta a qua- 


lunque sorpresa. 

Se l'andazzo è questo pre- 
valentemente contrario al- 
l'arresto, la decisione della 
giunta su Previti potrebbe 
provocare i minacciati e te- 
muti effetti politici dirom- 
penti. E' un momento in cui 
tutti mostrano grande caute- 
la. Anche i «moderati» (Cdu, 
Ced, ex de come Tabacci, Se 
gni, si parla di Martinazzoli) 
che sembravano ormai pronti 
ariunirsi, il 21 gennaio, sotto 
la guida di Francesco Cossi- 
ga, per gettare le fondamenta 
del «partito democratico». 

Se questa era veramente 
l'intenzione (i quotidiani 
L'Avvenire e Il tempo la da- 


vano, per sicura), qualcosa 
l'ha frenata. Ieri na anoni- 
ma nota affidata all'Ansa an- 
nunciava che «non risulta 
che il senatore a vita France- 
sco Cossiga abbia convocato 
0 stia per convocare» alcuna 
riunione. «Ciò non significa - 
ha precisato Cossiga - che 
non continueranno i colloqui 
volti ad accertare la possibi- 
lità della creazione di un 
nuovo soggetto politico di 
centro». 

1 problemi, a quanto pare, 
sono sorti con una parte del 
Ced, che il 18, festeggiando il 
compleanno del partito, vuo- 
le muoversi per primo nella 
stessa direzione. 





D'ALEMA 





Oggi a Parigi da Jospin 


‘ROMA. Il segretario del pds Massimo D'Alema andrà oggi a Pa- 
rigi per incontrare il segretario del partito socialista francese, 
Frangois Hollande. La visita era in programma da parecchio 
tempo. Successivamente il leader della Quercia incontrerà an- 
che il primo ministro francese Lionel Jospin. Il segretario del 
pds ripartirà per Roma in serata dopo un incontro con i giorna- 
Îisti presso l'ambasciata italiana. D'Alema riferirà sui colloqui 
avuti e sulle prospettive dei rapporti bilaterali fra Roma e Pari- 

i, entrambe governate da esecutivi della sinistra. La visita si 
svolge su invito del segretario del psf che riceverà Massimo 
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Le accuse mosse a Cesare 
Previti dalla procura mila- 
nese riguardano la corruzio- 
ne di giudici romani in con- 
corso con Silvio Berlusconi, 
l'avvocato Attilio Pacifico 8 
il giudice Renato Squillan- 
te. 

Secondo il Pool, l'ex mini- 
stro della Difesa avrebbe 
versato a diversi magistrati, 
tra il 1986 e il 1989, somme 
di denaro messe a disposi- 

ione da Berlusconi e dalla 
Fininvest 

La fonte 
iniziale di 
questa pri- 
ma accusa è 
stata la te- 
stimonian- 
za di Stefa- 
nia _ Ario- 
sto. Sempre 
secondo i 
giudici mi- 
Îanesi, inol- 
tre, Previti 





avrebbe Renato Squilante 
corrotto il | 
magistrato Filippo Verde in | 
concorso con Giovanni 


Acampora e Attilio Pacifi- 





D'Alema nella sede del partito in rue Solferino e si tratterà con 


l'ospite a colazione. 


L'incontro D'Alema-Jospin è invece previsto alle 15. D'Ale- 
ma sarà accompagnato dal responsabile esteri della Quercia, 


Umberto Ranieri. 


tr.int.] 


Dal «governo delle toghe» 
un diktat sulle riforme 


Dalla Cassazione 
alle preture pugliesi 
stanno prendendo 
corpo 

nuove figure 

di giudici-centauri 
metà uomini di legge 
e metà politici 
TRAE ZIZA 


magistrati: scende l'indice di 
popolarità della categoria, ma 
scende anche quello di Anto- 
nio Di Pietro, capostipite dei 
centauri. 

Ormai il giudice silente, 
quello che parla solo per atti, 
non ha più cittadinanza in 
questo Paese. Eppoi, diciami 
ci la verità, spesso gli atti 
questo 0 quel magistrato, 
questa o quella procura, ri- 








spondono più a logiche di im- 
magine, di condizionamento 
dei media, seguono a modo lo- 
ro uno schema politico, che 
non ha nulla a che vedere con 
le necessità di questa 0 quel- 
l'indagine, di questo o quel 
processo. 

‘Ad esempio, fino a venerdì 
sera Renato Squillante - il ca- 
po dei gip romani accusato di 
corruzione, arrestato già due 
volte e rinviato a giudizio in- 
sieme a Cesare Previti - per la 
Procura di Milano non aveva 
la possibilità di inquinare le 
prove raccolte contro di lui. 
Da sabato mattina, invece, sì: 
alla vigilia della riunione del- 
la giunta di Montecitorio, che 
deve decidere sulla richiesta 
di arresto dell'ex-ministro di 
Berlusconi, il pool si è accorto 
che esiste questo pericolo. E 
d'altra parte Borrelli e i suoi 
non potevano volere in galera 
Previti (il quale comunque 
dovrebbe essere l'ultimo, per 
difendersi, a buttarla in poli 
tica), lasciando fuori Squil- 
lante. Così per premere sul 
Parlamento, per rendere an- 
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i 





La Russa: ma tutto dipende dai popolari 


mentari di sinistra che hanno 
già deciso di votare sì’. Sa- 
rebbe giusto che qualcuno, 
magari di Rifondazione che si 
è già espresso per l'arresto, 
non partecipasse al voto. Via 
io, via uno di loro, E così i voti 
tornerebbero dispari, senza il 
rischio di parità». 

Le dispiace, non 

questo caso Giunt 

ne è il presidente... 
«Mi dispiace sì, ma Îa mia è 
una scelta ponderata. Per un 
breve periodo, sono stato ay- 
vocato difensore di Previti. In 
coscienza non mi sembrava 
giusto votare, anche se in pas- 
Sato ci sono stati casi incredi- 


Quali? È 
«Ci sono parlamentarì che 
‘hanno votato procedimenti 
nescati da loro stessi. Oppure 
c'è il caso di Vittorio Sgarbi, 
che in qualità di componente 
della Giunta ha votato in pas- 
sato per casi che lo riguarda- 
vano direttamente). 

Però a fine gennaio, quan- 




















do l'intero Parlamento 
sarà chiamato a decidere 
su Previti, lei ci sarà. Ve- 
70? 
«Prenderò la parola e voterò». 
Come voterà? 
«Ber il ‘’no” all'arresto. Gli ex 
avvocati, per il fatto di essere 
diventati ex, non rinunciano 
al proprio convincimento. Vo- 
terò secondo coscienza, senza 
urlare al complotto come 
qualcuno sta facendo. Credo 
semplicemente che i presup- 
posti non siano così forti per 
autorizzare l'arresto di un 
parlamentare». 
Dice così perché Previti è 
di Forza Italia e del Polo 
come lei, che sta in an? 
«Il problema è semplice. In 
questo caso ci sono due inte- 
ressi diversi, entrambi tuteli 
ti dalla Costituzione. Il primo 
è che la magistratura faccia il 
suo lavoro. Îl secondo, sancito 
dall'articolo 68 della Costitu- 
zione, è che il Parlamento 
mantenga il suo plenum, la 
sua integrità». 

















«lo non sarò in giunta. Perciò 
faccio un invito al fair play: 
non partecipi al voto anche 
qualcuno favorevole all’arresto» 


Lei dice che voterà secon- 
do coscienza, ma sarà così 
per tutti? Anche in aula? 

«In Giunta si è sempre cercato 

di non votare secondo lo 

schieramento politico. In aula 

potrà essere diverso, è diftici. 
le che si verifichino divisioni 
nei partiti. Anche se qualche 
volta è capitato. Certo è che se 
su 600 parlamentari, 500 se- 
guono l'indicazione di schie- 
tamento, quei 100 che votano 
secondo coscienza sparisco- 
no». 

Molti 














tengono che se 
a l'arresto di Pre- 
uno schiaffo al pool 





K 


hi 


di Milano che l'ha chiesto. 
Condivide? 
«Assolutamente no, questa è 
la tesi che sostengono quelli 
che vogliono l'arresto di Pre- 
viti a tutti i costi. Non si tratta 
di decidere o Previti 0 il pool. 
E anche se non passasse l'ar- 
resto, non credo lo si debba 
configurare come una sconfit- 
ta peri magistrati di Milano». 
Ah, no? 
«I magistrati hanno chiesto a 
un giudice sulla base degli ele- 
menti raccolti di procedere 
contro Cesare Previti, Il giudi. 
ce, fatta propria quella richie- 
sta, l'ha trasmessa a noi. Una 








cora più tesa l'atmosfera han- 
no cominciato con l'arrestare 
il primo. 

‘Adesso Montecitorio decida 
se il deputato Previti debba 
avere miglior sorte del citta- 
dino Squillante. Una provoca- 
zione? Neanche a parlarne - 
dicono a Milano -, basta leg- 

jere le carte. Sicuro. Ma sin 

‘ora si può azzardare una 
Previsione: visto che non si 
può tenere la gente in galera 
per mesi e mesi fino al proces- 
so, c'è da scommettere che 
Squillante e lo stesso Previti 
(qualora Ja Camera desse il 
suo sì all'arresto) dopo qual- 
che settimana tornerebbero 
in libertà. Intanto, però, il 
Parlamento sarebbe stato de- 
stabilizzato giusto alla vigilia 
dell'esame delle riforme isti- 
tuzionali. Quelle stesse rifor- 
me che dovrebbero assicurare 
un riequilibrio dei poteri e 
portare il Paese fuori dal go- 
verno delle «piazze». Quelle, 
insomma, che non piacciono 
al centauro Borrelli. 


Augusto Minzolini 











Ul presidente 
della Giunta 
perle 
autorizzazioni 
a procedere 
della Camera 
ignazio 

La Russa (An) 
dalla votazione 





volta, quando si parlava di au: 
torizzazioni a procedere, biso- 
gnava valutare se c'era fumus 
persecutionis nelle richieste 
che arrivavano dalla magi- 
stratura. Adesso è diverso». 
Tn cosa? 

«Lo ripeto. Si tratta di vedere 
se i presupposti alla base della 
richiesta di arresto formulata 
dalla magistratura di Milano 
contro Cesare Previti, sono 
così pesanti da far venire me- 
no l'altra esigenza, quella del 
plenum del Parlamento, della 
sua integrità». 


Fabio Poletti 


co per ottenere dalla Cassa- 
zione una sentenza a favore 
della famiglia Rovelli nel 
contenzioso giudiziario con 
‘Imi. | 

Per il ruolo svolto in quel- 
la vicenda, Previti avrebbe 
ricevuto 21 miliardi di lire 
su un conto svizzero. 

Giovedì scorso l'ex mini- 
stro della Difesa è comparso 
per quasi due ore davanti al- 
la Giunta per le autorizza- 
zioni a procedere, ha affer- 
mato di essere vittima di un 
complotto (ipotizzando an- 
che che, ad 
ordirlo, sia 
stato l'av- 
vocato Vi 
torio Dotti, 
ex fidanza: 
to della 
Ariosto e 
suo avver- 
sario politi- 
co all'inter- 
no di Forza 
Italia) e ha 
contestato 
le accuse 
che gli sono siate mosse da 
Borrelli e dal Pool. Ha soste- 
nuto l'infondatezza e la fal- 
sità della testimonianza del- 
la Ariosto e ha afferma 
che i 21 miliardi ricev 
dalla famiglia Rovelli erano 
stati girati (su mandato dello 
stesso Nino Rovelli poco 
prima di morire) a persone 
delle quali non è possibile ri- 
velare il nome pena la viola- 
zione del segreto professio- 
nale. 

In precedenza Previ 
aveva fornito versioni 
qualche misura diverse. E 
cioè che i 21 miliardi pagati 
dalla famiglia Rovelli erano 
compensi per attività pro- 
fessionali svolte in oltre 20 
anni a favore di Niîno Rovel- 
li. E prima ancora, che quei 
2ì miliardi costituivano 
compensi professionali mes- 
si a disposizione di profes- 
sionisti italiani e stranieri e 
che solo due miliardi sareb- 
bero stati trattenuti dallo 
stesso Previti. Infine, la tesì 
dei 21 miliardi dati come fi- 
nanziamento a Forza Italia. 

La Giunta 
per le auto- 
rizzazioni 
ha ritenuto 
di dover ac- 
quisire altri 
atti della 

rocura mi- 
lanese, in 
particolare 
la richiesta 
di rinvio a 
giudizio ap- 
pena for- 
mulata nei 
confronti dello stesso Previ- 
ti, Silvio Berlusconi, Rena- 
to Squillante e Attilio Pa- 
gifico. Ha quindi aggiornato 
ad oggi la seduta nella quale 
dovrebbe comunicare la pro- 
pria decisione in merito alla 
richiesta di arresto avanzata 
dal Pool. Qualunque decisio- 
ne prenderà la Giunta, la pa- 
rola finale spetterà alla Ca- 
mera, La richiesta di arresto 
per Previti è al primo punto 
dell'ordine del giorno dei la- 
vori previsti tra martedì 20 e 
venerdì 23 gennaio. 





Stefania Ariosto 























Attilio Pacifico 
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Prodi e l'Ulivo distaccano il Polo 


Il governo sale al 50 per cento. Tiene la Lega 


Governo in buona salute e Premier i (o Mi minori. Tra queste ultime compare | tiene che sia diminuita almeno un 
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politica» segnala anche il disincan- ù ‘Antonio LA POPOLARITA' DI DI PIETRO. Conti- | sizioni di fiducia e di sfiducia era- 
to degli italiani sulla corruzione, Di Petro raua la lenta discesa della popola. | no in equilibrio, ogg gli atteggi 
ul calo di fiducia nei confronti del: 3 perio ere rità dell'e pm di Mani pulite, ora | menti di sfiducia prevalgono sugli 
la magistratura e un grande diso- la popolarità ; ‘senatore della Repubblica. Dall'e- | altri di oltre dieci punti. Almeno in 
rientamento degli elettori rispetto " secondo state scorsa, prima della decisione | parte, ha fatto breccia nell'opinic 
al caso-Freviti i sondaggo di candidarsi per l'Ulivo, la perdita | he pubblica la campagna di de 
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LA SALUTE DEL GOVERNO. L'esecutivo è halo decisone di appoggiare il centrosi: | strati. 
di Romano Prodi riprende quota o nistra non ha giovato a Di Pietro 
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‘suo governo. L'indice di popolarità | zarsi. (-3,5 per cento rispetto al mese | Lega Nord (+1,3) e le formazioni | ra aumentata (9 per cento) e chi ri- | ne preventiva. Imar, tor.) 















Vorremmo conoscere la sua opinione —sà. | Qualèilsuo giudizio CETO MI SESItoa 
sul:governo in carica. Lei è molto, j EMETTCORTA MVS RERS TSE STA 
SASSONIA Lui Secondo lei; Prodi è un Ct AONI SSN) 
ErRROC IR AGuna IAC A TNA ESTEIErT CIA) 


e I 
Baso: tutt li intervistati (1002) (1000) Base: utfilinienistai (905) 064) A: Bose vol ali 
%-0) %- 0) (6-6) %-00) %-0) A i / LORA 


i - ft) E 
Molto soddisfatto Bi: R35 0/7. Molto WD e 


(Ulivo + RC) si 
Abtosonzsodito N BRM 200 63 Gstostoo © Ro? NONNI ca ta Poloparloibene 385420 405 95 220 
Né soddisfatto insoddisatto 2,8 i 9) «1,1. Né buono né cotivo {3,3 > Mao 308. rogriod 6 log 13 -30 
Poco sodlifatto RIMINI 02 INNN(296 32 Po I SA 3 39.08, 
Per ul soddisfatto RR 25,5 RN 333 13 Porlo SR 20.5 o << 100, I DG 










































































































































































































x Non rispondi 
Non risponde pa Tor BT O Jie fis pone: tutigiineristt 
100,0 100,0 fee DN 1 100,0 indecisi 227 1A 
i popolarità del copo È, 
Indagine sodio MUTI ORMMESIIO +5 colgono +2. nontisponde = 44 74 
Indice di soddisfazione per il governo Indice di popolarità del capo del governo Le intenzioni di cia) al moggiortiario 
, | i > È 
# 38 | 39 600 09 
po cl 58 
sli 34 So DE sa] 
%, ART E 
VI SLA 232323, [® si ZI x 
ss ima ‘ STAI Senta io a | 
9I6 21/7 22/9 20/10 2/12 12/1 518/96 2/9 7/10 4/11 2112131973" 33 7/4 15 9/6 217 22/9 mio Sl TA 


2/9 I/O 4/1 2/12 13/1 3/2 3/3 7/4 19/5 9/6 20/7 22/9 20N02/12 1211 29 70 Ru Mm ii INIT 
% w NA % De, MR CESSO Contando 8888 Contro desio 


RRESTDETA Lei; in generale, ha fidutja nella Magistratura italiana?: | Lei ha seguito, si 


Lei considera Antonio Di Pietro 


i) i I (‘E Ko} 
un uomo politico di valore? i È a [ovembre 96] ENISSSCE 






















Bose: gli inlevisai he hanno 

















olio fido 92 0985 sog so Pr 
0 “Abbostanzo filicda 397 ———S78 #02 — 
nose chiconoio  [lagenao] _ [[2gcmbre] e Totale:100,0 
Antonio Di Mero; (989) n) A Foca fiducia 38,8 399. 339 
%- fo] %- {b) (a) (6) Nessuna fiducia 14, 15, 1 

Mok ‘dpi le a 

n Mr: ES: © a risponde 39 29 36 
Abbostonza MN 25: MM: 3 dic Ep fici posa 100,0 100,0 
Nébuono/né coro -— [83 ma 1,1. nell Mogisralura Se Lei fosse un deputato e dovesse Votare sull'arresto 
foco IA CASI EE I O ARL 

SERATA ION 
Pernulla Re 2: e: È È [ta gennaio): ca) 
Non risponde Roi 12 
100,0 100,0 Rimasto 
Indice Explorer di popolarità +1 lastessa 40,5% 5 
sinergie RELA — DECISI Sg 
. Non so, 

Indice di popolarità di Di Pietro non risponde 3,0% 

pe e 
90773 bid Li si Mione 


ORIENTAMENTO DI VOTO 








Lei ritiene che Lul SONORI 
CONOR CE O RIO ri 
Lo senotore dell'Ulivo - _ ICSET Voterebbe a favore 


dellanesio 50,4 621 36,1 40,5 15,0 11,6 23,7 345 
Binseutil inierisai I 


Voterabbo cono 109 42/2510. 5/4 50/0 623 447 118 
3. Igiudicisi sono comporta in modo corretto 32,8 raresto 


rino abusi dela corcorczione prevenii Seserebbe delvoo 25,6 18,9 36,1 51,4 25,0 17/4 26,3 30,9 
Nonso;nonitisponde o EI 


ingrado di giudicare 7,7 148 28 2,7 10,0 87 53 228 
506 ANI 2/2 130 2/2 9/3 7/4 19/5 9/6 15/7 18/7 17/9 161026101121 
» " ws Tore Toiale 100 100 100 100 100 100 100 100 













12 gennalo 






Topo la decisione di 


i 7 
dorso sengiore per I 
di vor Pubbl |[osiani a ssopioe pe 585: 



























































2 Ù 1 A x è 






















LA STAMPA 











Marla Bonino 
|. Lanfranco 
Giamiso 
rascanoci in esempio di fui nola vino 
4 REL pignola 
Sreiico epretivm sso ilo 


Sean I 
Ceo 
ssilonza Grazio anche Ala gontlo Signora 
nen 

















î Atina 4979677, La lumlazione aver 
‘ol eimiaro di Cisadeorgone. Si dispensa 
“alinvir Boi 





‘ida a Giancario Botto cardano con a- 
toto nsignora LANFRANCO: 


La amiche Dalores, France, Gillo, Leu. 
ra itanna parocipano commosse. 








E mancata 
Margherita Danlele 


ciamisa 





Tina son Michele, 
paroni o ambi. Finali todi TE. 
Paro aa bos Sarno (CR N. 
agi 16 gennaio cio 1150 a Torno Tempio 
Semaicio eno Nowra, 

‘Torino, 10 gennaio 1998. 











insegnanto 

Lo annunciano | ipoi Ezio ed Eva cont 
apotive lamiglo a parent, funerali a Pecco 
Canaveso maridì 13 em. ale ore 10 nala 
his. pamocstla uni proseguiamo 


Bari cito i San arno Canavese dre 
lore 11 avvera ia Bonodiiono cla tumulo. 
Zoro, 

È Pacco - San Martino, 1 gennaio 1038. 





Lo annunciano la mogli, e fg, i geni. 
nipoti Finora Fiano indi 12 dre 15 cl. 
Fatazione va ori 20, 

rino, 11 gennaio 1908. 








E mancata alati ol suoi cr 
Angela Almone (Lina) 
Adoiortlanruncano igiLaura Gina e 
Francosco conte nspetio lamile 
E. "tefino, 1 enalo 105. 








ing. Silvano Merlino 
e, rcodandone la atte col umano © 
Fiction spino aa mig atanuose 


EE "fino, 18 gennao 1008 








parce con grande 
“matura scomparsa Gola: 


ing. Silvano Merlino 
— Torino, 12 gennaio 1008 
Lo amipie Cigna-Forrar-Vironda sono 
dn organo cir a ei 
ing. Silvano Merlino 





— Torino, 10 gonnaio 1098. 





o e RsotaCecbon aicipanoni 
gra ito la nuora Mara nes Serlinon 





na di Ci 





ormace paiocipa aut. 


soldo signora Ma iva Bani o di 
‘dot Maso Carbone 





rea 
Aran 


Albongi partecipano al ut dieta 
"amgia ora mmui scompara el cole 
dott. Ermanno Geddo 

— Albenga, 15 gennaio 196, 











Sergio © Noem]iangono cimici: 


Giovanni Battisti 
— Moretta, 11 gennaio 1208 
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Oggi deporranno alla Commissione Gallo, domani davanti ai magistrati militari a Livorno 


Scandalo Somalia, la parola alle vittime 








ROMA, Vestiti con abiti leggeri, 
sandali ai piedi, disorientati 6 
muovendosi sempre 
sono giunti ieri mattina all'ae- 

roporto di Fiumicino gli undici 
somali testi e vittime delle pre- 
sunte violenze da parte dei mi 

litari italiani durante l'opera- 
zione «Restore Hope, Gli in- 
quirenti si attendono dalle loro 
deposizioni un contributo deci- 
sivo per appurare quanto av- 
venne. Oggi sfileranno davanti 
alla Commissione di inchiesta 
presieduta da Ettore Gallo e, 
domani, di fronte ai magistrati 
di Livorno. Poi, mercole: 











«Clinton, voglio il triplo» 


‘WASHINGTON. Paula Jones ha triplicato la richiesta di risarci- 
mento, chiedendo due milioni di dollari (circa 3,5 miliardi di lire) 
le scuse di Bill Clinton per rinunciare al processo contro il Presi- 
dente. Fino a ieri la donna, che accusa Clinton di averle fatto una 
avance sessuale nel 1991 in una camera di hotel, chiedeva oltre al- 
le scuse un risarcimento di «soli» 700.000 dollari. Alcuni mesi fa 
l'avvocato di Clinton aveva manifestato la disponibilità del suo 
cliente (che sostiene di non ricordare alcun incontro con la Jones) 
al pagamento dei 700.00 dollari, ma non a scusarsi. Un giudice di 
Little Rock ha fissato il processo per il maggio prossimo. Clinton 
ri- | dovrebbe registrare sabato alla Casa Bianca una testimonianza 








partiranno per Mogadiscio. | che sarà videoregistrat lAnsa] 

Nelle deposizioni si parlerà an | _____  _______ 

che del caso-Alpi perchè fra i 

somali arrivati c'è quell'Ali | all'epoca dei fatti vicecoman- SEZ 

Mohamed ‘Abdi che, guidava | dante. del, commissariato, di 

auto al momento dell'agguato. | Giohar, nel cui campo militare SOR, 
1 nomi dei passeggeri scesì | sarebbe avvenuta la tortura Blitz giudiziario 


dal volo giunto da Nairobi - ac- 
compagnati dall'inviato italia- 
no in Somalia, Giuseppe Cassini 
- rispondono agli episodi di vio- 
lenza più noti e sui quali le in- 


con gli elettrodi. I riscontri già 
eseguiti a Mogadiscio fanno ri- 
tenere agli inquirenti «attendi- 
bili» le testimonianze di Dahira 
ed Aden, come anche quella di 


Già dopodomani 
saranno riportati 








în corso hantio raccolto | Abdullak Sheik Ismail, uno dot a Mogadiscio 
maggiori elementi, dopo la pub- | tre somali che, dopo gli scontri 
blicazione delle foto-choc su | al check-point aPasta» del 3 lu- fire 


Panorama nel giugno scorso. 
«Siamo qui per ottenere giusti: 


glio 1993, sarebbero stati dura- 
mente percossi dai nostri sol- 
zia e dire tutto quello che sap- | dati. Vi sono due filmati, della 
piamo, rimettendoci poi al giu- | Rai e della Cnn, che conferme- 
dizio della Commissione Gallo. | rebbero questa tesi. 
Tutte queste persone sono | Dall'aereo sono scesi inoltre 
stanche, ma vogliono parlare» | Hashi Omar Hassan, 22 anni, 
ha detto Yahia Amir, 38enne | che dice di essere stato buttato 
residente della «Società degli | nel porto vecchio di Mogadiscio 
ntellettuali somali» che ha | conmani e piedi legati; Abdulle 
contribuito a rintracciare i te- 
stimoni delle violenze. 

Dahira Salad Osman, 28 anni, 
nelle foto pubblicate appariva 
circondata da militari italiani e 
stuprata da un razzo da illumi 
nazione nella vagina. L'imma- 
gino, scattata nella notte del 17 
novembre 1993 presso il check- 





Mao Afrah e Ibrahim Moha- 
mud, eincaprettati» e quindi 
malmenati ad El Dere; Abdira- 
hman Haji Gaal, avvocato e 
presidente del «Consiglio per la 
ricostruzione della Giustizia» ai 
tempi di «Restore Hope». Occhi 
puntati anche su Ali Mohamed 


Abdi, autista della vettura sulla 
quale viaggiavano l'inviata del 
‘Tg3 Haria Alpi ed il suo opera- 
tore Miran Hrovatin quando 
furono assassinati a Mogadi- 
scio. Appena giunto a Fiumic 
no Abdi ha detto solo: «Non co- 
nosco gli aggressori, Ilaria era 
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I testimoni introvabili . 


P1 [ N A Roma testi d’accusa per le violenze italiane 


RSSIZZZI _PAULA JONES MERE 


L'INCHIESTA 








1 testimoni 

somali 

all'arrivo 

a Roma 

per deporre 

iz |1asemmua 
Le foto su Panorama 
E' il giugno dello scorso anno 
quando il settimanale Panora- 
ma, pubblicando foto scattate il 
2 aprile ‘93 presso il campo di 
Giohar dall'allora caporal mag- 
giore della Folgore Michele Pa- 
truno, dà il via alla vicenda sul- 
le violenze di cui si sarebbero 
macchiati in Somalia militari 
italiani, nel corso della missio- 

VSIENIRIBIENRBEA | ne di pace albis». 


seduta dietro Hrovatin quando 
ci fu l'assalto». Immediata la 
replica di Giorgio Alpi, padre 
della giornalista assassinata: 
«Sono parole assai strane, ab- 
biamo un altro documento nel 
quale l'autista dice di poter ri- 
conoscere tutti gli assalitori». 11 


legame fra le torture ed il caso- 
Alpi viene dal diario del mare- 
sciallo del «Tuscania» France- 
sco Aloi, in cui è scritto che la 
giornalista avrebbe temuto 
«più gli italiani dei somali» per 
via delle «cose storte» scoperte. 

{m.mo.j 





La commissione Gallo 





E DIPLOMAZIA 


point «Demonio» a Balad, non 
permette di identificare i solda- 
ti, servirà. quindi la sua rico- 
struzione dei fatti. Dahira, trat- 
ti sottili, vestita con un sempli- 





cevsari ‘ed ‘accompagnata dal gliun- 
fratello Abdukakir Salad dici somali, vittime e te- Tullia 
Osman, dovrà ripercorrere stimoni delle presunte Zevie 


quell'episodio di violenza, che 
l'ha segnata anche psicologic: 

mente. La sua partenza per l'ì 
talia è stata preceduta da un 
giallo: la madre sarebbe stata 
vittima di un rapimento a Mo- 
gadiscio. «Qualcuno non vuole 
che la ragazza parli alla com- 
missione Gallo e racconti le vi 
cende che le sono accadute, è 
l'ennesima dimostrazione che 
c'è chi tenta di ostacolare la no- 
stra partenza e la ricerca della 
verità» ha dichiarato Yahia 
Amir. Aden Abukar Alì, 32 anni, 
è stato invece identificato con il 
giovane ritratto nella foto scat- 
tata dall'ex parà Michele Pa- 
truno il 9 aprile 1993 mentre, 
nel campo dî Giowar, il sottuf- 
ficiale Valerio Ercole teneva 
due elettrodi în mano, accin- 
gendosi ad applicarli sui suoi 
‘testicoli. La difesa di Ercole ha 
sempre sostenuto che Aden 
‘Abukar Alì era un «capo di mal- 
viventi». Ora toccherà a lui rac- 
contare Îa propria versione dei 
fatti. A suo favore testimonierà 
Abdullahi Hussein Omar, 400n- 
ne ex maggiore della polizia ed 


violenze, non è stato facile. 
Tutto inizia quando la Com- 
missione Gallo termina la mis- 
sione estiva a Nairobi e Addi 
Abeba per ascoltare i testi fino 
a quel momento disponibili. 
Ettore Gallo ed il capo della 
Procura militare, Ferdinando 
Imposimato, —concordarono 
sulla necessità di completare 
l'inchiesta portando il maggior 
numero di somali «attendibili» 
in Italia. Bisognava setacciare 
un Paese in preda alla guerri- 
glia e senza vie di comunica. 
zione, rintracciare i soggetti 
senza poter contare sugli iri 
peribili documenti di ident 
convincerli a venire in Italia. 
Il compito cadde su Giuseppe 
Cassini, inviato della Farnesi 
na nel Corno d'Africa e da qua- 
si due anni di stanza a Mogadi- 
scio. Cassini si mise al lavoro 
forte di tre carte da giocare: i 
suoi buoni rapporti con le fa- 


fa foto 
della 
tortura 
con gli 
elettrodi 





Lunghe trattative 
per rassicurare 
gli undici ospiti 
i 





smi. Da allora, sono serviti due 
mesi per rintracciare i testi ed | esotto-sotto-clan di Giohar, f 
altri due per portarli in (talia. | no ad arrivare ai nuclei fami 

Ricerca lunga quella per tro- | liari. Ma quando Aden Abukar 
vare Aden Abukar Alì, a cui sa- | Alì cmerse dalla savana non ne 
rebbero stati applicati gli elet- | voleva sapere di venire în Ita- 
trodi sui testicoli. Di lui nessu- | lia: «E se mi rimettete la cor- 
no sapeva nulla e la regione di | rente lì sotto?» chiese impauri- 
Giohar, dove ha sede il suo | to. Incontri, rassicurazioni ed î 
zioni rivali di Ali Mahdi e Ai- | clan, è vasta e brulla. Per cer- | buoni uffici di Yaya Amir, pre- 
did, la presenza sul territorio | carlo, come l'ago in un pa- | sidente della «Società di intel- 
celle organizzazioni non go- | glia, Cassini ed l suo «teams | Isttualisomali», hanno indotto 
vernative e, soprattutto, il so- | hanno seguito la «pista dei | Aden a salire sull'aereo. Dahi- 
stegno dell'eantenna» del Si- | clan», ovvero rintracciando, 


con metodo piramidale, i sotto 





ra Salad Osman, la giovane 


«Non vorrete torturarci ancora? 








Viene costituita una commis- 
sione governativa d'inchiesta, 
presieduta da Ettore Gallo (nel 
la foto) per indagare rapida- 
mente sulle accuse. C'è chi 
chiede addirittura lo sciogli- 
mento della Folgore. La coi 
missione lavora con vincoli di 
tempo strettissimi che rendono 
impossibile un esame completo 
di tutte le circostanze. 








compagnatore, il fratello dî 
Dahira. A complicare il lavoro 
ci si è messa anche l'alluvione 
nel Sud, che ha colpito un mi- 
lione di persone. Fra questi an- 
che Gure, uno dei somali che 
dicono di essere stati pi 

dopo gli scontri al «Pastifii 

el luglio 1993. Gure non ha 
trovato una canoa, così ha in- 
caricato il fratello di «rappre- 
sentarlo». Il fratello è giunto a 
Mogadiscio, ha mostrato le sue 
ferite di guerra e, in forza dogli 
atavici usi dei clan, ha detto: 
«Mio fratello è bloccato dalle 
acque, le mie ferite sono le sue 
e le sue sono le mie. Parto io 
perl'Italia». E servita tutta l'a- 
bilità - e la conoscenza del lin. 
guaggio dei clan - di Cassini 
per spiegare che ciò non era 
possibile. L'ultimo ostacolo 
sono stati i documenti: quasi 
nessuno li aveva ma senza non 
si poteva né partire né testi- 
moniare. Così a Mogadiscio, 
per l'occasione, anonimi fun- 
zionari di uno Stato che non 
c'è hanno, per la prima volta 
dal 1991, emesso dei passapor- 
ti. Miracoli della leggo. 


Maurizio Molina: 








presunta vittima dello stupro 
con il bengala, invece aveva 
mandato il suo capofamiglia a 
trattare. «Con Dahira partia- 
mo tutti, è la legge del clan» 
disse, forte di una consuetudi- 
ne che impedisce alle giovani 
di allontanarsi da sole. Ma lo 
Stato italiano non poteva por- 
tare sull'aereo un intero clan. 
Fu Cassini a doverlo spiegare, 
‘guadagnando il via libera della 
famiglia-tribù in cambio della 
concessione di un unico. ac- 


NUOVO ROUND 
In campo Imposimato 


Lo scorso 8 agosto, la Commis- 
sione Gallo rende nota la rela- 
zione conclusiva sugli episodi 
in Somalia. Il giudizio è sostan- 
zialmente assolutorio. Ma Gal- 
loe il capo della procura milita- 
re Ferdinando Imposimato 
{nella foto) decidono di indaga- 
re ancora sulla missione. 

















ALGERIA 
«Abbiamo visto donne e bambini sgozzati, chi non obbedisce a questi ordini è eliminato» 


«La guerra sporca di Zeroval» 


Nuove accuse di agenti pentiti: massacri compiuti dai soldati 





LONDRA. Nuove, pesanti accuse | massacro del 10 ottobre scorso, in | torture. Per me la tortura, o una | ‘—Unagente 
al governo algerino per i massacri: | un sobborgo di Algeri chiamato | gola squarciata sono diventate co- | algerino delle 
‘agrati di una forza speciale, la | Rais Hamido. se normali». — forze speciali 
Sécurité Militaire, sarebbero coin- | _ «Siamo partiti con un convoglio | «Roberts ha rievocato altri due | pera lotta 
volti in parecchi eccidi. Lo dicono | di 16 vetture - ha detto - dala sta- | eccidi a cui avrebbe preso parte: | _alterrorismo 
in testimonianze choc due ex poli- | zione di polizia Chateauneuf verso | nel 1994 a Ain Della, sulle monta- 
ziotti algerini che negli ultimi mesi | l'una e trenta di notte. Eravamo | gne a Ovest di Algerî, e nel sobbor- 
‘sono fuggiti e hanno appena chie- | armati con Kalashnikov e Beretta | go Larbaa di Algeri alla fine del | BIMRMNIRN 
Sto asilo politico in Gran Bretagna. | calibro nove. Vicino alla casa presa | 1995. In quest'ultimo caso î killer 


1 due disertori hanno raccontato 
al domenicale britannico «Obser- 
ver» che loro stessi sono stati co- 
stretti a dare supporto logistico al- 
Ja Sécurité Militaire, in prima fila 
nella guerra senza quartiere con- 
troil fondamentalismo islamico. 

L'«Observer» aveva già dato 


della Sécurité Militaire si sarebbe- 
ro travestiti da fondamentalisti 
Scu Parte fa 0 petali ar: 

L'ex poliziotto dice che quella 
volta non credette ai suoi occhi: 
«Donne e bambini erano stati tutti 
massacrati. C'erano tanti morti da 


di mira aspettammo le forze spe- 
ciali della Sécurité Militaire», 

Tn quel caso i poliziotti di Cha- 
teauneuf'sî limitarono a circondi 
re la zona e a staccare la luce get- 
tando nel buio da 20 a 30 case. «La 
Sécurité Militaire - ha affermato 
"Robert" - entrò nell'area e se ne 


quello di Beni-Messous e nei sot- 
terranei della sede centrale delle 
forze dell'ordine. 

Quasi impossibile sarebbe una 
dissociazione da questi presunti 
crimini se si veste un'uniforme: 
«Devi obbedire agli ordini o sei 











spazio nei mesi scorsi ad accuse di | andò dopo due ore 0 forse meno. | non poterli contare, Ho visto gole | morto. Se rompi con loro - ha spio- 
terrorismo di Stato mosse da un ex | Allora entrammo noi per la ripuli- | sgozzate, teste tagliate dai coi gato Andrew" - si vendicano con- 
agente dei sevizi di sicurezza a | tura del posto Cerano 16 cadeve- | ogni casa. Non ho alcun dubbio | tro la tua famiglia, Tra. Talro 
gerini e adesso prendere | ri. Ho visto con i miei occhi uomi- | che a far quello sia stata la Sécu- | quando entri nella polizia ti ritira- 
er buone anche le rivelazioni dei | ni, donne, bambini, anche un neo- | rité Militaire, —. — noil passaporto» 

due ex poliziotti che hanno parlato | nato conla gola squarciata». Nella sola Aigeri funzionerebbe- | Secondo «Roberts e «Andrews 
‘a patto di rimanere senza volto e | «Dal 1987e cioè dal mio ingresso | ro cinque «centri di tortura». I tre | anche qualche giornalista «scomo- 
senza nome. nella polizia fino a quando sono | principali sarebbero - segnalano | do» sarebbe stato ucciso dalle for- 


«Roberta e «Andrew» e chiedono 


- il giornale lo chia- 
Uno di essi - il gio lo chia: all'Europa di fare una verifica - al 


venuto in Gran Bretagna - ha rac- 
‘ma «Robert» per comodità di espo- 


22 di sicurezza che avrebbero poi 
contato l'altro disertore, “An: 


addossato la responsabilità. degli 





Sizione - si è soffermato su un | drew" -hofattoditutto, Uccisioni, | posto di polizia di Chateauneuf, a | attentati ai fondamentalisti. [Ansa] 














OLOCAUSTO ini sa 
Il compromesso dopo lunghe trattative: l'importo sarà di 250.000 lire 
® jo ® ® o 
Una pensione agli ebrei sopravvissuti 
Bonn l’ha concessa, ma solo ai poveri dell'Est 


BONN 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 





mento 0 în un ghetto, essere in 
condizioni economiche precarie. 

11 risarcimento vale soltanto per 
i sopravvissuti all'Olocausto del- 
l'Europa orientale che - al contra- 
rio di quelli dell'Europa occiden- 
tale - non hanno mai ottenuto da 
Bonn né un risarcimento indivi- 
duale né una pensione. Dopo la ca- 
duta del Muro, il governo Kohl ha 
versato infatti una somma forfet- 
taria a molti Paesi dell'ex blocco 
comunista, ma la maggior parte 


affermare definitivamente un 
principio e di sanare - anche se a 
più di 50 anni dalla fine della 
guerra - una situazione per lo me- 
no imbarazzante, per il governo 
Kohl. La decisione di risarcire le 
vittime dell'Olocausto segue di 
poco, del resto, una sentenza del 
tribunale di Bonn che ha imposto 
al governo federale di risarcire 
personalmemte un'anziana donna 
polacca, impegnata in una fabbri- 
ca di munizioni nel campo di Au- 
del denaro non è stata consegnata | schwitz. Una sentenza che conte- 
alle vittime del terrore nazista. Se- | neva almeno due elementi di no- 
condo i Verdi, il compromesso è | vità: il primo è il riconoscimento 
un successo perché pone fine a | che il governo federale è l'erede 
una discriminazione intollerabile. | giuridico» del Terzo Reich, e che 
Ma, lamenta il partito ecologista, | tocca a lui dunque intervenire e 
è inaccettabile l'esclusione dei so- | pagare i danni. Il secondo è il rico- 
pravvissuti all'Olocausto che han- | noscimento dell'indennizzo per il 
no già ricevuto un indennizzo | «lavoro forzato»: in precedenza i 
«una tantum e di lieve entità. | risarcimenti avevano fatto riferi- 

Il risarcimento in forma di pen- | mentosoltanto ai «danni alla salu- 
sione, inoltre, non vale per gli ere- | te» ea quelli conseguenti calla pri 


Dopo lunghe trattative e molte po- 
lemiche, il governo tedesco ha ac- 
cettato di pagare una pensione 
mensile pari a 250 mila Lire ai 18 
mila sopravvissuti! all'Olocausto 
che risiedono nell'Europa orienta- 
le. Una dichiarazione ufficiale è 
attesa per stamane, ma fonti vici- 
ne alla Cancelleria confermavano 
ieri sera le indiscrezioni filtrate 
nelle ultime ore. Il governo di 
Bonn verserà 50 milioni di marchi 
l'anno, dal 1999 al 2002, a una 
fondazione ebraica appositamen- 
te costituita: la decisione è il frut- 
to di un compromesso con la Je- 
wish Claims Conference, una or- 
ganizzazione fondata nel 1951 al- 
lo scopo di ottenere un indennizzo 
per le vittime del nazismo che vi- 
vono al di fuori di Israele. Per ot- 
tenere il risarcimento ci sono tu 











tavia tre condizioni: non avere ri- | di: e anche su questo punto ri- | vazione della libertà». 
cevuto altri indennizzi, avere vis- | schiano di innescarsi polemiche. 
suto in un campo di concentra- | Mail compromesso ha i merito di Emanuele Novazio 
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pren Il premier Kok: non vogliamo chiudere la porta in faccia all’Italia. E Prod 


n «Nessun conflitto con Roma sull’euro» 





af 
* 





i un caso montato 





ab Gna 





ROMA. A sentire lui non è sucesso 
niente. Romano Prodi garantisco 
che non c'è conflitto tra Italia 


critica «il trionfalismo dell'Ulivo» 
{la coalizione di maggioranza) che 
«sembra avere le ruole sgonfie: non 


Olanda. Tanto che il presidente del arriva fino al'Aia e neppure agli uf- 
Consiglio non si mostra arrabbiato fici i collocamento italiani 
peril nuovo caso esploso intorno al-. Ma da cosa trae origine l'articolo 


Îa moneta unica e provocato dal 
settimanale tedesco «Der Spiegel» 
secondo cui il premior olandeso, il 
socialdemocratico, Wim Kok non 
vuole l'Italia nell'euro. Del resto, io- 
ri era lo stesso Kok: fa sapere che la 
«notizia viene dalle nuvole». E il 
ministero delle Finanzo, guidato dal 


dello «Spiegel»? «L'unica riflessione 
che mi esce ia questo momento - i- 
ce Prodi - è che l'Olanda il 6 maggio 
ha le elezioni politiche mentre il 2 
maggio si decide» quali Paesi aderi- 
scono all'euro, E «i due problemi si 
intrecciano anche perché nell'elet- 
torato olandese esistono divisioni 









liberale Gerrit Zalm e definito criti- ‘sul rapporto da tenere con l'Italia», 
00 verso l'Italia dallo «Spiegeh, de- il presidente L'articolo dello «Spiegel riapre 
finisce la notizia «infondata». del Consiglio ‘moltre questioni come la diffidenza 
nsomrna, non è vero niente: '0- Romano Prodi | tedesca verso l'Italia. Prodi esclude 
landa nega di voler chiudere la por- ‘e, nel riquadro, ‘che dietro la posizione attribuita al- 
ta allitali. Tuttavia, è stata vissu: il premier l'Olanda dallo «Spiegel» si nasconda 
ta un'altra giornata calda per l'e olandese Ronn: «Ogni volta che un olandese 
ro, il cui cammino è tormentato. Wim Kok ‘apre bocca si dice che quella parola 
Prodi si è mostrato scettico e incre- gli è stata suggerita dai tedeschi. A 





ulo dopo le anticipazioni dell'rti- Volte è vero, a volte no, non i sarà 
olo del settimanale. Con una bat- mai una prova di questo». 

tuta, ha cercato di aggirare le pole- n MISSESESBERBIBISABHI || C'è poi l'aspra contesa per la gui- 
miche: «So poi ci dovesse essero da della Banca centrale europea: la 
conflitto tra Ialia e Olanda vuol di- Germania sostiene l'olandese Wim 
re che spenderemo i prossimi mesi | sente tranquilla. Ma per «Der Spie- | vento italiano. Viene precisato in- | to. Afferma Antonio Marzano, re- | Duisenberg contro il francese Jean 








nel fare in modo che anche l'Olanda | gel in Olanda c'è ostilità alla parte- | fatti che il presidente del Consiglio | sponsabile economico di Forza Ita- | Claude Trichet. Prodi esprime il 
sia nella moneta unica europea. | cipazione italiana perfino con un | non ha ancora telefonato a Kok, co- | lia: aL'incapacità del governo di | «dubbio che Kok abbia pronun 

11 capo del governo ha parlato a | rapporto più basso, mancando fidu- | mcieri mattina luistesso ha svelato | realizzare riforme strutturali della | to» le affermazioni contro l'Italia 
Bologna, dove si è riposato dopo un | cia sul risanamento finanziario. _ | di voler fare. Prodi si è subito di- | spesa pubblica e la sua inclinazione | «perché tre giorni fa Duisenbergs 


viaggio in India e Bangladesh. E ha | La smentita olandeso sembra | chiarato sorpreso per la posizione | a trucchi ed espedienti contabili | ha invece fatto edichiarazioni estre- 
detto subito che per lu i caso è «un | chiudere il caso, anche se è stata | attribuita all'Olanda perché due | hanno prodotto ripetuti ed umilian- | mamente amichevoli e positive nei 
po' troppo montato» mentre conta- | diffusa solo un giorno dopo le anti- | mesi fa proprio a Bologna Kok gli | tidinieghi tedeschi e poi olandesi al | confronti dell'Italia». La partita è 
no i risultati: secondo le prime sti- | cipazioni sul servizio dello eSpie- | fece «le lodi dell'Italia tracciando | nostro ingresso nella moneta euro- | complicata. E può darsi che, dietro 
me, l deficit pubblico è sceso al 2,7 | gel» e diverse ore dopo le afferma- | un orizzonte in cui Olanda e Italia | pea». Marzano sostiene che eil Pae- | Je quinte, sia in palio il sostegno 
per cento rispetto al prodotto inter- | zioni di Prodi. Second i collabora- | fossero unite» nella moneta unica. | sè è umiliato e offeso» e «rischia di | dell'Italia a uno dei contendenti: 











no lordo E poiché il trattato di | tori del presidente del Consiglio, la | Ma l'opposizione in Parlamento | essere considerato sempre più di | contanto di pressioni e lusinghe. 
Maastricht per l'euro prescrive il 3 | smentita comunque è spontanea e | coglie l'occasione per obiettare che | seconda categoria». Raffaele Costa | 
per cento per l'adesione, l'Italia si | non è stata provocata da un inter- | il riequilibrio dei conti è inadegua- | sogretario dell'Unione di Centro, Roberto Ippolito 
L'AVANA n = _ core inn 






Castro ha parlato per sette ore alla tv: monito ai giornalisti occidentali al seguito di Giovanni Paolo Il 


Cuba, aspettando il Papa un voto vecchio stile 


Otto milioni di elettori alle urne ma con le solite liste uniche 


L’AVANA. Sette milioni e 900 m nelle strade, si è trattenuto breve- | sere turisti sono entrati a Cuba 
la cubani sono stati chiamati ieri î mente fuori dal seggio. Ma non ha | cometali, per fare reportage clan- 
alle ume per eleggere i 601 depu- voluto dire come aveva votato: «l | destini in violazione delle leggi 
tati dell'Assemblea nazionale ed i | (. ; (i voto è segreto. Ho votato come un | del Paese». 
1192 componenti delle 14 assem- > ò patriota e un rivoluzionario», si è | _ Il Presidente ha anche fatto 
blee provinciali. 130.000 seggi so- | {1 - di limitato a dire. ferimento alle «bugie» scritte nei 
nio stati aperti alle 7 (ora locale, Je Fra i candidati, non necessaria- | confronti dei resti di Ernesto 
13 italiane). Le operazioni di voto n mente iscritti al partito comuni- | «Che» Guevara. Nel novembre 
sono proseguite fino alle 18 (mez- ; sta, figurano il cantautore Silvio | scorso Ja Sanchez pubblicò sul 
zanotte in Italia) e i risultati sa- ì Rodriguez, il campione mondiale | «Clarin» un articolo secondo il 
ranno resi noti 24 ore più tardi. | È di salto inalto, Javier Sotomayor, | quale le ossa rimpatriate a Cuba 
A Cuba hanno diritto di voto Ù ia. a la velocista Ana Fidelia Quirot, lo | dalla Bolivia non sarebbero state 
tuttii cittadini che abbiano com- a scrittore Miguel Barnet. realmente quelle del mitico co: 
piuto 16 anni, con l'eccezione dei L'Assemblea nazionale si inse- | mandante rivoluzionario di origi- 
malati di mente e dei detenuti. | 4 \ dirà il 24 febbraio e designerà i | ne argentina. 
L'unica incognita in questa con- scri componenti del consiglio di Stato | In quello che è sembrato un 
sultazione è l'affluenza alle ume, CO e del consiglio dei ministri. monito ai duemila membri della 
he potrebbe essere inferiore a | È ts Gi occhi del mondo in quest | stampa estera che seguiranno la 
quella del 1983, quando votarono giorni sono puntati sull'isola ca- | visita papale, Castro ha anche cri- 
i198 per cento degli iscritti alle li- | Unascout saluta il presidente cubano che ha votato a El Cobre raibica nell'imminenza della visi- | ticato genericamente quegli orga- 
ste elettorali. 1 dati ancora parzia- ta del Papa che arriverà il 21 gen- | ni i stampa «al soldo delle poten- 
li forniti ieri sera indicavano co- naio, Castro, durante uno dei suoi | ze imperialiste, che vengono usati 
munque un'affluenza considere- | no e del partito comunista. chiarato che emolti Paesi dovreb- | due lunghi discorsi elettorali, ha | contro il resto del mondo per con- 
vole. Sabato per sette ore gli schermi | bero pensare a cambiare il loro si- | negato la concessione di un visto | solidare ilsistena egemonico uni- 
Sulla scheda per il televisivi sono stati monopolizza- | stema elettorale, piuttosto che | di ingresso a Cuba a due giornali- | polare». 
nazionale sono indicati, in una li- | ti da due discorsi del presidente | quello di Cuba». sti argentini, che erano stati desi- | A proposito della visita di Gio- 
sta unica, cinque nomi per ogni | Fidel Castro che ha invitatogli ot- | Castro ha votato al Cobre, nel- | gnati per coprire la visita che il | vanni Paolo II, Castro ha detto: 
circoscrizione e gli elettori posso- | to milioni di elettori a recarsi | la provincia di Santiago de Cuba, | Papa. Senza nominare diretta- | «Speriamo che la visita del Papa 
no indicarne uno, più massicciamente a votare. Il siste- | da dove nel 1953 parti la rivolu: | mente Mario Perez Colman («La | abbia tanto successo quanto que- 
ti. Quest'ultima modalità è quella | ma elettorale cubano «è il più de- | zione che rovesciò la dittatura di | Nacion») e Matilde Sanchez («El | ste elezioni, ma in questo momen- 
del evoto unito», raccomandata | mocratico del mondo», ha detto | Fulgencio Batista. Poi, mentre mi- | Clarins) Castro ha rivolto un at- | to la mia preoccupazione princi- 
dai massimi esponenti del gover- | Castro che due giorni fa aveva di- | gliaia di persone lo festeggiavano | tacco «ai mercenari che senza es- | pale sonolle votazioni». [Agi-Ansa] 











L'Aia smentisce lo scoop del settimanale Der Spiegel 


[- Gssenvarozio | 


Per l’Italia è l'ora 
di battere i pugni 


tedesco «Der Spiegel) di non 
partecipare all'unione moneta- 
ria so vi entrerà l'Italia era di 
una gravità tale da apparire 
paradossale e inverosi 

me giustamente l'ha definita 
Prodi. E' probabile che si sia 
trattato di giochi tattici, pen- 
sando alla corsa di un olandese 
alla presidenza della futura 
Banca Centrale, appoggiata da 
Bonn ma non da Roma e Pari: 
gi. e alla competizione pre- 
elettorale interna (l'Olanda vo- 
ta il 6 maggio]. Ma, anche dopo 
la smentita, arrivata con un 
giorno di ritardo, il caso è gros- 
50 e va al di là dei dati econo- 
mici in vista dell'euro, per ac- 
quistare un rilevante aspetto 
politico. 

‘Anzitutto per l'Unione euro- 
pea in quanto tale, L'Olanda 
non ha la facoltà, prevista solo 
per Gran Bretagna e Danimar- 
ca, di non partecipare alla mo- 
neta unica, avendo i parametri 
in ordine, è quindi essa avreb- 
be minacciato una violazione 
dirompente del Trattato di 
Maastricht, dalle conseguenze 
imprevedibili per l'intera co- 
struzione europea, Sarebbe 
stato ancora peggio se, come 
‘qualcuno sospettava, dietro la 
mossa dell'Aia ci fosse stata 
Bonn. Se è stata tattica, si è 
scherzato ol fuoco, Ma cera 
un aspetto politico molto pi 
sante anche nei confronti di 
retti di un Paese come il no- 
stro, alleato e co-fondatore 
della Comunità europea. Dav- 
vero l'Olanda pensava di po- 
tersi permettere un simile 
schiaffo all'Italia? 

Purtroppo (e qui il discorso 
cambia, anzi si allarga) non è il 
solo, come dire, inconveniente 
a cui è andata incontro in que- 
sti ultimi giorni la politica 
estera italiana. Ci arrivano cri- 
tiche da tutte le parti o quasi. 
Per esempio, dalla Turchia e 
dalla Grecia insieme, tra loro 
rivali, per la storia dei curdi. E 
dire che siamo stati il Paese 
che più si è battuto per un sì 
esplicito, seppure condiziona 
to, alla Turchia nell'Ue. Rim- 
brotti anche da Algeri, per non 
voler essere spettatori passivi 
di quelle stragi sempre più fe- 
roci. Passando dall'Islam a 
Israele, non è che il governo 
Netanyahu ci ami più che tan- 
to. E siamo tornati sotto accu- 
sa per'il comportamento di sol- 
dati italiani in Somalia. Per ve- 
nire ancora all'Europa, tensio- 
ne tra Roma e Bonn, e anche 
Vienna, di nuovo per l'ospita- 








lità ai curdi. Non saremmo ma- 
turi per l'euro e neppure per 
Schengen. 

Un momento. Riflettiamo. 
Abbiamo qualcosa da rimpro- 
‘verarci? Certamente. Abbiamo 
da rimproverarci molte cose 
(non tutte) del passato, Per 
quanto riguarda Maastricht, ci 
siamo decisi a fare sul serio al 
penultimo momento, consen- 
tendo sospetti sulla stabilità 
dei nostr, pur straordinari, 
progressi. Quanto alla politica 
estera in generale, troppi com- 
promessi tra dichiarazioni 50- 
enni, di principio, e comporta- 
menti pratici. Istanze ecume- 
niche e furbizio diplomatiche, 
come riflesso dei tanti, troppi 
impulsi delle forze ideologiche, 
politiche ed economiche del 
nostro quadro interno. Pren- 
diamo atto che un certo passa. 
to è difficile da archiviare in 
fretta, specie se alcune eredità 
qua e là sopravvivono. 

Detto questo, è però legitti- 
mo anche il sospetto, ora da 
parte nostra, che ci si fosse abi 
tuati, fra i partner o interlocu- 
tori, a un'Italia debole, proprio 
per le sue contraddizioni, a un 
soggetto marginale, se non tra- 
sciabile, Cc da 
usare come sponda lemi 
altri. Ebbene, questo non è 
più consentito, troppe cose 
(anche se, certo, non tutte) so- 
no cambiate in Italia per il me- 
glio. 

Non reagiamo però, a nostra 
volta, con mosse a dispetto, 
che servirebbero solo ad au- 
mentare le discordie. Rispon- 
diamo col rigore a cui ci andia- 
mo abituando. Il che vuol dire 
dimostrare che i progressi sul- 
Ja strada dell'euro sono davve- 
ro stabili e incontrovertibili; e 
quanto ai temi più generali, 

are dalle enunciazioni dî: 
losofiche» all'individuazione di 
obiettivi precisi e ben selezio- 
nati, da perseguire con la forza 
di cui siamo ormai capaci. La 
smentita dell'Aia © Jo dichiara- 
zioni distensive di ieri di Bonn 
e Vienna. sull'immigrazione 
curda sono segnali incorag- 


giant 
Aldo Rizzo ] 





























11 fondatore della DAI li aveva messi al mondo con baby prostitute, avranno 200 miliardi a testa 


La fiaba dei 4 bambini perduti dell'Asia 


Figli illegittimi ottengono l'eredità di un magnate Usa 








NEW YORK testamento: perché in quella | avanti e rivendicano i diritti dei | Mitisaanmane 
NOSTRO SERVIZIO università aveva compiuto i | figli che hanno messo al mondo 

suoi studi (ai quali si manteneva | dopogli incontri con Hillblom. Prostitute 
Le colpe dei padri ricadranno | lavorando per una società di | Inizialmente sono otto i ra- bambine 
sui figli. ma nel caso di Larry | consegne a domicilio: è stato | gazzini nel cui nome si svolge un vizio 
Hilibom, fondatore della DMI, | grazie quell'esperienza che poi | l'azione Jegalo; Per provare che per molti 
dalle colpe commesse in vita $ | è stato capace di fondare la | sono fîgli di Jillbom ci vorrebbe tristi 
scaturita una fortuna per alme- | compagnia di recapiti più gran- | l'esame del DNA, ma quello non in Asia 








no quattro dei numerosi «frutti | de del mondo) e perché due anni | si può fare perché il corpo del 
del peccato» che ha seminato | prima dell'incidente fatale ave- | miliardario, nell'incidente che 
nell'Estremo Oriente. Hillblom, | va già rischiato di morire, in un | gli è costato la vita, si è perso in | re. Poi però il tribunale nomina | sta. Temporaneamente perché 
morto nel 1995 in una sciagura | altro disastro aereo, ed era stato | mare. Al Suo posto viene com- | come esecutore testamentario | prima bisogna compiere una de- 
Rerea quando aveva 52 enni, | salvato in extremis proprio dai | piuto un altro esame, chiamato | un banchiere di Los Angeles di | finitiva valutazione di quanto 
aveva una predilezione sessuale | medici di quella universi esibling testing», che consiste | nome Morris Snow che non ha | Hillblom ha davvero lasciato. 1 
per le ragazzine orientali. Anzi, | Ma proprio quando l'ammini- | nello stabilire se si ha un genito- | rapporti con la DEL e lui decide | suoi beni, consistenti in immo- 
stando a quello che è uscito fuo- | strazione dell'ateneo si accinge- | re in comune. A risultare «posi- | di chiudere il caso con un accor- | bili, campi da golf, terreni, sono 
ri al processo nel suo «libro pa- | va a incassare l'eredità, calcola- | tivix sono in quattro (in ragazzo | do, anche perché in base allo | sparsi fra la California, la Fran- 
ja», c'erano alcuni personaggi | ta fra i 600 milioni e il miliardo | ora quindicenne, un bambino di | statuto dell'azienda i soci di Hil- | cia, il Vietnam.e varie isole della 
lle Filippine e del Vietnam il | di dollari, ecco che qualcuno si | due e due bambine di tre). Le lo- | Iblom hanno un diritto di prela- | Micronesia, sicché un inventa- 
cui incarico consisteva sempli- | ricorda che secondo le leggi del- | ro madri, quando erano state | zione sulle azioni da lui posse- | rio completo richiede tempo. 
cemente nell'individuare delle | Ja California i figli illegittimi | «date» a Hilbblom, avevano tutte | dute e quindi possono comprar- | «Comunque sia - dice David 
possibili «prede» da offrirgli e di | possono rivendicare parte dei | 14 e 15 anni e lavoravano come | le dai suoi eredi senza rischiare | Lujian, l'avvocato che ha con- 
Stare attenti a che rimanessero | beni del padre, a meno che lui | cameriere in qualche bar filippi- | lo smembramento. Conclusione, | dotta la causa in loro nome - 

















vergini fino al suo arrivo. non lo abbia esplicitamente | noo vietnamit a quei quattro figli illegittimi | quei bambini non avranno certo 
Non aveva famiglia, e quando | escluso nel testamento, E sico- | Comincia così la causa e per | (unò dî quali, quindicenne, si | problemi nel pagare e loro bo 
è morto i suoi beni sono andati | me nelle sue ultime volontà | un po' il successore di Hillblom | chiama Larry Hillblom Junior) | lette». 


all'Università di California, co- | quell'esclusione non c'era, le | come presidente della DHL, Jo- | vengono assegnati temporanea. | ——___m 
me lui stesso aveva stabilito nel | sue prede di un tempo si fanno | seph Waechtler, cerca di resiste- | mente 90 milioni di dollari a te- Franco Pantarelli 
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(n 
Via libera dal governo 
Aids: sì al test 
sugli vomini 

per il vaccino 





LOS ANGELES. Una piccola so- 
cietà californiana specializzata 
in biotecnologie è stata la pri- 
ma ad ottenere il via libera del 
governo americano per speri- 
mentare, a uno stadio avanza- 
to, un vaccino contro l'Ai 

gli umani. Lo ha riferi 
giornale californiano. 

Questa ricerca, che inizierà 
quest'anno, verrà effettuata su 
7500 volontari in buona salute. 
Costerà 20 milioni di dollari 
(circa 35 miliardi di lire) e du- 
rerà tre anni. In caso di suoces- 
50, il vaccino potrebbe essere 
disponibile già all'inizio del 
prossimo secolo, hanno assicu- 
rato alcuni responsabili della 
società «VaxGen Inc», con sede 
a San José, in California. 

E' la prima volta che un test, 
che rientra nella cosiddetta «fa 
se 3» di sperimentazione, viene 
approvato dall'Agenzia federa- 
le per il controllo dei prodotti 
alimentari e farmaceutici (Fda). 

TAnsal 











GRAN BRETAGNA mamzzi 
Verso una cura 





LONDRA. Nuove speranze nel- 
la lotta contro l'autismo: un 
gruppo di ricercatori britannici 

ia individuato la collocazione 
di un gruppo di geni responsa- 
bili della patologica, totale 
chiusura in se stessi. 

‘A quanto ha anticipato ieri il 
domenicale «Sunday Times», i 
ricercatori - appartenenti alle 
università di Oxford, Newca- 
stle e Londra - lavorano da tre 
anni sull'argomento e annun- 
ceranno ufficialmente la sco- 
perta del amarker pori geni del: 

‘autismo» a marzo, su una rivi- 
sta scientifica. 

‘A detta del giornale l'indiv 
duazione della posizione dei ge- 
ni sembra indicarne l'origine 
ereditaria e potrebbe agevolare 
in modo sostanziale la messa a 
punto di una cura per una delle 
malattie mentali meno cono- 
sciute, portata qualche anno fa 
da Hollywood all'attenzione 
del pubblico internazionale con 
il film «Rain Mans 
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Per il suo primo comizio elettorale sceglie la città dove fu assassinato il marito 


«Poveri dell'India, lotto per voi» 
Sonia, debutto in politica 


NUOVA DELRI. E' il 21 maggio 
del 1991: Rajiv Gandhi scende 
dalla sua auto a Sriperumbu- 
dur, nel cuore dell'India pro- 
fonda, Sono migliaia le persone 
che affollano un enorme spiaz- 
20 in terra battuta alle porte 
della città. Pochi passi e pochi 
minuti lo dividono dall'inizio 
del comizio. L'ennesimo della 
sua campagna elettorale. L'ex 
premier indiano, il figlio di In- 
dira, leader del partito del Con- 
gresso sorride mentre una gio- 
vane donna gli mette al collo 
una ghirlanda di fiori. I son- 
daggi dicono che il suo partito è 
il favorito, che può farcela a 
vincere le elezioni. Una bomba 
e un boato cancellano tutto. 

‘Sono passati sette anni: sette 
anni da quando Sonia Gandhi 
partì da Ncw Delhi in piena 
notte per riportare a casa il 
corpo del marito. Sette anni per 
cercare di dare ordine al gran- 
de strazio. Sette anni per tro- 
vare un posto a rabbia e ranc 
re. Sonia Gandhi ha scelto di 
cominciare proprio da qui: vil- 
laggio di, Sriperumbudur, 40 
chilometri da Madras, custodia 
del ricordo più doloroso. 

Il capostipite Jawaharlal 
Nehru, sua figlia Indira Gandhi 
€ Rajiv. E poi Îl Mahatma Gan- 
dhi, i leader storici del Con- 
gresso e anche il profeta degli 
«intoccabili» Ambedkar, che 
sovente in vita ebbe forti dis- 
sensi con Nehru e Gandhi: l'e- 
redità con cui confrontarsi, ieri 
era tutta riunita alle sue spalle, 
raffigurata in enormi cartello: 
ni. «Negli anni seguiti alla mor- 
te di Rajiv ho scelto di vivere 
privatamente - ha esordito - 
ma è venuto il momento in cui 
mi sono sentita obbligata a 
mettere da parte le inclinazioni 
personali e a farmi avanti nella 
tradizione di servizio che ha 
radici profonde nella famiglia 
alla quale appartengo». 

Sono corsi in migliaia ad ac- 
cogliere îl debutto in politica di 
Sonia Gandhi, 51 anni, di ori 
ne italiana, vestita molto so- 
briamente con il tradizionale 
sari. Contadini, giovani, mili- 
tanti del Partito del Congresso 
nella classica tenuta bianca 
«alla Nehru» per quindici mi 
nuti di discorso in inglese tre 
dotto nella lingua locale, il t 
mil. 

Sonia, la donna che gli india- 
ni all'inizio non hanno mai 
molto amato, la «straniera» 
bersaglio nel passato della 
stampa scandalistica e addita- 
ta come «capricciosa» e «spen- 
dacciona», ha tracciato le linee 
di quella che sarà la campagna 
elettorale del Partito del Con- 
gresso, una corsa che punterà 
soprattutto a rompere le lealtà 
di casta. Si è rivolta quindi ai 

overi, che «hanno diritto al- 

l'acqua, all'elettricità, all'edu- 
cazione e a un posto di lavoro» 
e alle donne eche vogliono ave- 
re il potere per mettere fine al- 
lo sfruttamento in tutte le sue 
forme». 

Non ha invece chiarito se si 
presenterà candidata al Parla- 
mento per sbarrare la strada ai 
nazionalisti indù, che fin dagli 
anni della lotta dell'indipen- 
































EGIESZESZA LAHORE Mesunensy 
Strage di sciiti: 22 morti 


LAHORE. In uno dei più sanguinosi episodi di violenza settaria 
degli ultimi mesi, uomini armati hanno ucciso ieri almeno 22 mu- 
vani sciiti e ne hanno feriti più di cinquanta durante una fun- 
gione religiosa a Lahore, I bilancio è del premior del Punjab Sha- 
baz Sharif, fratello del primo ministro pachistano, il quale ha con- 
dannato la sparatoria come «un atto di terrorismo assolutamente 
odioso e disumano». Fonti sciite locali parlano invece di 24 uccisi 
alle funzione del mattino in un cimitero del centro di Lahore, ca- 
pitale appunto del Punjab. Nessuno ha per ora rivendicato la re- 
sponsabilità dell'attacco, sul quale Sharif ha subito chiesto un'in- 
esta. Secondo la polizia la sparatoria rientra in un'ondata di 
















violenza settaria che ha piagato il Punjab e della 
mici di militanti della maggioranza sunnita e 
sciita si attribuscono l'un l'altro la responsabilità. 





denza dall'impero britannico 
sono sempre stati in aperto dis. 
senso col Congresso e la cui 
marcia elettorale sembrava 
inarrestabile fino a due setti- 
mane fa, quando Sonia Gandhi, 
a sorpresa, ha annunciato la 
sua entrata in campo, Fino ad 
ora tutti i sondaggi davano il 
Partito del Popolo Îndiano (Bjp) 
come favorito nelle elezioni le- 
gislative che si terranno in 
quatro tappe a partire dal 16 
febbraio prossimo. 

Ed è proprio facendo un 
chiaro riferimento ai naziona- 
listi che Sonia non ha rispar- 
miato attacchi ai suoi avversa- 
ri politici: «Non vogliamo che il 
nostro popolo sia diviso per re- 


BELFAST 


Continua l’ondata di violenza ma Blair promette: 


le gruppi ne- 
lella minoranza 
[Ansa] 





ligione, casta, lingua. In questi 
anni - ha continuato - ho vissu- 
to il dolore e la rabbia di tutte 
le donne indiane nel vedere îl 
nostro popolo sviato e diviso 
dalle ciniche esortazioni degli 
interessi politici costituiti il cui 
unico interesse è di impadro- 
nirsi a tutti i costi del potere». 
Sonia Gandhi era accompa- 
gnata dalla figlia Priyanka, 26 
anni, una giovane donna nella 
quale molti vedono delle forti 


ra. E' stata la ragazza a rivolge- 
re alla folla l'invito finale: «Vo- 
tate per il Congresso». Un'ova- 
zione ha riacceso un sogno. 


Claudia Ferrero 







Un militante del partito del Congresso si inchina di fronte a Sonia Gandhi 








«Pace vicina con il mio piano» 


Vendetta trasversale nell’Ulster 





Assassinato dai protestanti un parente di Adams 


LONDRA. Sangue di nuovo a 
Belfast, proprio nel giorno in cui 
îl primo ministro britannico 
‘Tony Blair ha dato per «piuttosto 
vicino» un accordo di pace. Del- 
l'odio etnico-religioso ha fatto le 
spese l'altra notte un giovane 
cattolico sposato a una nipote 
del leader indipendentista Gerry 
‘Adams (presidente del Sinn Fein, 
il braccio politico dell'Ira). 

Ventotto anni, padre di due 
bambine, Terry Enwright lavo- 
rava in un locale notturno di 
Belfast - lo «Space» - come por- 
tiere. E' stato ucciso poco dopo 
mezzanotte davanti al night- 
club. Due killer a bordo di un'at 
to rubata gli hanno sparato a ri- 
petizione al petto. 

L'attentato è stato rivendicato 
dai terroristi protestanti della 
«Loyalist Volunteer _ Force». 
«Non siamo contro la pace ma 
non vogliamo la pace ad ogni co- 
sto», hanno spiegato. Ironia della 
sorte: il nipote acquisito di 
Adams era impiegato in un 
nightclub appartenente alla co- 
gnata di un estremista prote- 
stante, David Ervine, punto di 











riferimento per il gruppuscolo 


Il giovane lavorava 
in un night-club di 
proprietà di lealisti 


terroristico Uv. 

«Quel giovane - ha commenta- 
to Adams, palesemente 00sso - 
era un valido membro di questa 
comunità. Era sposato a una mia 
nipote ma ciò non dovrebbe es- 
sere una scusa per eliminarlo», 

Enwright è stato ammazzato 
nell'improvviso riguugito di vio- 
lenza innescato a fine dicembre 
all'uccisione di un leader della 
guerriglia protestante - Billy 
Wright - nel carcere di Maze per 
mano di estremisti cattolici in 
rotta con l'Ira. 

Ma è sempre di ieri la notizia 
che per Blair l'Ulster potrebbe 
conoscere presto giorni migliori: 
a suo giudizio un accordo di pace 
è infatti «piuttosto vicino». «So- 
no ancora prudente, ma ottimi- 
sta sulla possibilità di un'appro- 





Nel progetto del 
premier autonomia 
per il Nord Irlanda 


priata soluzione negoziata», ha 
indicato il premier” britannico 
durante un'intervista alla Bbc 
(da Tokyo dove si trova in visi- 
ta). Le prospettive concrete sa- 
ranno verificabili da oggi quan- 
do le trattative multilaterali di 
pace riprenderanno al castello di 
Stormont, vicino a Belfast, dopo 
la pausa natalizia. Per Blair l'Ir- 
landa del Nord ha senz'altro 
sogno di «qualche forma di auto- 
nomia» e ha sottolineato anche 
l'esigenza di una «cooperazione 
Nord-Sudb, quella cioè tra Ulster 
e Repubblica d'Irlanda. In linea 
con questi presupposti, il primo 
ministro sta approntando un ac- 
cordo-quadro che prevede per 
l'Ulster un'ampia autonomia 
nella gestione degli affari locali, 
tramite un'assemblea eletta con 





sistema proporzionale e organiz- 
zata in modo da garantire una 
spartizione di poteri tra cattolici 
@ protestanti. Quest'assemblea 
dovrebbe essere affiancata da un 
«Consiglio delle Isole», dove 
avrebbero rappresentanti anche 
la Repubblica d'Irlanda, Galles e 
Scozia. Il governo di Dublino ha 
reagito però con estrema fred- 
dezza al piano che piace invece 
ai partiti protestanti. Comunque 
David Trimble, leader del princi- 
pale partito protestante dell'Ul- 
ster, rifiuta il dialogo diretto con 
il Sinn Fein e quindi un accordo 
di compromesso appare al mo- 
mento possibile soltanto se arri- 
va dall'alto, se cioè viene avan- 
zato da Blair d'intesa con il pre- 
mier irlandese Bertie Ahern. 
Fino al 1974 l'Ulster aveva un 
proprio parlamentino che Lon- 
dra però abolì in quanto i prote- 
stanti vi spadroneggiavano con 
la loro maggioranza di deputati, 
emanginando i cattolici. Blair è 
deciso a chiudere entro il prossi 
mo maggio i negoziati multilat 
rali di pace in corso per poi indi- 
re un referendum popolare sulla 
soluzione negoziata. [Ansa] 




















LONDRA 


«Potrebbe essere utile per curare gravi malattie ereditarie». L'autorizzazione forse già nel 1999 


L'uomo clonato non spaventa l'Inghilterra 








GRAN BRETAGNA 


«Basta voc 





Presentato il certificato di sepoltura 
° 








Il comitato di bioetica non si oppone alla sperimentazione 


LONDRA 
NOSTRO SERVIZIO 


L'Inghilterra potrebbe rivelarsi possibili 
sta su certe tecniche di clonazione umana. 
Un rapporto del comitato nazionale di 
bioetica, la Human Genetics Advisory 
Commission, sostiene che l'umanità po- 
trbbe trame doi beni. So lo proposte 
di ricerca guadagnassero sostegno sulli- 
ciente, i ministri potrebbero dare il via li- 
bera ad esperimenti specifici già nel 1999. 

Innanzitutto, dice il comitato, c'è tipo è 
tipo di clonazione. Secondo il settimanale 
inglese «Independent on Sunday», gli 
esperti, nominati un annofa per consiglia- 
re il governo, vogliono elencare tutti i pro 
i contro, Il suo presidente, Sir Colin 
Campbell, ha detto: «Vogliamo mettere il 
pubblico di fronte alla verità dei possibili 
ene dell divers forme di clonazione 
e ai potenziali pericoli. Il documento arti- 
coltà ciò che succode stiuaimente. e 
porrà una serie di domande. Vogliamo fa- 
Te questo prima che questa scienza diven- 
tiuna iuttosto che dopor. 

Mentre Clinton vuole che gli esperi- 
menti siano banditi per cinque anni, Sir 





Colin crede che la repulsione generale pro- 
vocata dall'argomento derivi da vari 
fraintendimenti. In questo momento in 
Inghilterra è consentito condurre esperi- 
menti su embrioni di non oltre 14 giorni, 
purché prodotti in vitro. Per esempio, gli 
‘embrioni potrebbero essere clonati per la 
ricerca, sempre nel limite dei 14 giorni. Il 
materiale derivato dalle cellule umane po- 
trebbe essere clonato per i trapianti o 
riparare un danno agli organi. Campbell 
sottolinea che certe tecniche potrebbero 
portare a nuove diagnosi e a nuove cure. 
TI comitato si ripromette di considerare 
«le implicazioni etiche e a sicurezza della 
tecnica, nel caso veng. applicata agli esse- 
ri umani in circostanze specifiche». I mi- 
nistri non hanno mai sbattuto la porta in 
faccia alla ricerca. Una commissione di 
utati sulla scienza e tecnologia ha fat- 
to loro rapporto sulla clonazione, e il go- 
verno ha detto espressamente di non voler 
ciare zione al principio delle tecni- 
che di clonazione laddove la ricerca si 
concentri su gravi malattie ereditarie. 
L’anno scorso Ruth Deech, to 
della Human Fertlisation and Embryo- 
logy Authority, aveva auspicato che la leg- 


go rimanesse flessibile in modo da potersi 
adeguare a future scoperte. Aveva però 
escluso nel modo più assoluto la produzio- 
‘ne di esseri umani come «banche» di orga- 
ni o come consolazione per genitori in lut- 
to. La legge oggi proibisce specificamente 
la clonazione di embrioni. Ma la tecnica 
usata dal Roslin Institute scozzese per clo- 
nare Dolly la pecora è diversa: l'animale è 
stato prodotto estraendo il nucleo di una 
cellula estratta da una pecora e inserendo- 
Ja nell'ovulo non fecondato di una secon- 
da pecora, che è quindi stato inserito nel- 
l'utero di una terza pecora. Non c'era dun- 
que nessun embrione preesistent 

"Ma proprio il Roslin Institute è interve- 
nuto nei giorni scorsi sconsigliando l'ap- 
plicazione di questa tecnica per produrre 
‘esseri umani: nonè etica, ha detto, sottoli- 
neando l'alto rischio di aborti, anormalità 
del feto e mortalità infantile. Anche un lu- 
minare della fecondazione artificiale co- 
me Lord Winston ha detto: «Odierei pen- 
sare a un mio figlio clonato perché riterrei 
molto probabile che andasse incontro a un 
invecchiamento accelerato». 








Maria Chiara Bonazzi 





riposa ad Althorp» 


LONDRA. E' davvero sepolta nel parco di Al- 
thorp: la diocesi anglicana di Petersborough ha 
reso noto un ecertificato ufficiale di sepoltura» 
per Diana, in risposta a voci «selvagge» secondo 
cui il corpo della principessa è stato cremato e le 
ceneri sono altrove. 

«La decisione è stata presa - ha spiegato il re- 
verendo Ian Cundy, a capo della parrocchia in 
cui si trova la maestosa tenuta degli Spencer a 
Althorp - per farla finita con le congetture sulla 
sepoltura della principessa. Non ho la più pallida 
idea di come siano incominciate quelle voci, ma 
si sa che Ja gente vive sulle teorie dei complotti 
mentre la verità è spesso molto più semplice». 

Stando alle voci circolanti nei pub della zona 
le ceneri di Diana giacciono nella chiesa parroc- 
chiale St. Mary the Virgin di Great Brington, 
dentro la cripta degli Spencer, ma sarebbe stato 
indicato un altro luogo di sepoltura perché la 
hiesa e a cripia non sarebbero in grado di reg- 
gere all'urto delle orde turistiche attese ad Al- 
thorp a partire dalla prossima estate, 

Per l'apertura del parco dal 1° luglio al 30 ago- 
sto sono già stati venduti in una settimana 120 
mila dei 150 mila biglietti disponibili, mentre al- 
l'insegna dell'imperante adianamania» si annun- 
cia la pubblicazione di un libro («The Kensington 
Diet») sulle diete segrete della principessa [Ansa] 
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Mollate tutto. 


E volate via con le nuove 
tariffe intercontinentali Alitalia. 
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fire tire 


777.000 


LONTANISSIMO. 





Stendetevi, Stiamo per darvi due ottime notizie. 
La prima: potete volare a/r a Bombay, Boston, Chic 
Dubai, Je 7.000 lire. 


È is, Hong Kong, Lima, Los Angeles 











csburg, Nairobi, New York, con sole 
‘a Bangkok, Bogotà, G 



























Pechino, Rio de Janeiro, San l’aolo con sole 977.000 li 
La seconda: avete tempo dal 15 gi febbraio 

per prendere una decisione e partire da Roma 0 da Mil 
Note a margine: i voli indiretti costano 100,000 lire in più. 
Il numero dei posti è limitato: le tariffe non comprendono 
le tasse aeroportuali e sono soggette ad approvazione governi 
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ugnie partner 
sull'applicabilità dell'offerta sono disponibili 
negli Mi Alitalia, nelle Agenzie di Viagi 
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BARI 
DAL NOSTRO INVIATO 


Facciamo finta che sia l'antiBin- 
di. Dice: eChiariamo subito. Non 
c'è nessuna guerra con la Bin- 
di». Anche l'altro giorno diceva 
così, nell'aula di pretura, a Ma- 
glie. Poi però aggiungeva: «Lei 
non è un medico e non è mai sta- 
ta in un ambulatorio a sentire le 
voci del dolore e a vedere i ma- 
lati di tumore, quando viene la 
gente che ti racconta di vendere 
la casa per potersi comprare la 
somatostatina. Queste cose lei 
non le conosce». Beh, proviamo 
a parlare senza retorica, senza 
trombe. Michele Saccomanno, 
assessore alla Sanità, Regione 
Puglia. Alleanza Nazionale. 
Nessuna guerra con la Bindi. 
‘Anche se, dice. Anche se? «Fa di 
tutto per non incontrarmi. Si 
vede che le faccio paura». 

Oggi vi vedete, però, a Ro- 

ma. 
«Sì. Con un po' di ritardo». 

In che senso, scusi? 
«Nel senso che io quest'incontro 
lo avevo già chiesto il 22 dicem- 
bre. E chiedevo che fosse fatto 
entro il 7 gennaio, in tempo per 
evitare che la magistratura pas- 
sasse dalle ordinanze alle sen- 
tenze. Come non detto; 

Ecco. Oggi c'è l'incontro. 

16,30 al ministero. Che cosa 

vi direte? 
«L'importante è che non diventi 
un modo per chiedere la dispo- 
nibilità a chiudere la sommini- 
‘strazione di questi farmaci» 

Cioè, che non le chieda di 

ritirare la delibera? Lei te- 

me questo? 
«Anche, Questa volta con l'am- 
malato terminale che facciamo? 
Gli togliamo i viveri?» 

Ma perché? Intanto non è 

partita la sperimentazio- 

ne 
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Saccomanno è stato il primo ad autorizzare l’acquisto della cura Di Bella a carico dell’Usl 


«Somatostatina gratis e ritiro la delibera» 





L'assessore della Puglia: è la mia offerta alla Bindi 


L'assessore alla sanità della Puglia, 
Michele Saccomanno 













«La sperimentazione 
va bene, ma non si 
può tagliare i viveri 

a chi è nell’ultima 
fase della malattia» 








Perché ne è così sicuro? 
«Perché questa è l'indicazione 
che dà la Bindi, E invece questa 
libertà terapeutica bisogna la- 
sciarla al malato terminale. Da 
assessore porterò semplicc.nen- 
te avanti questa battaglia sino 
alla fine». 

Quindi lei non ritira la del 

bera se parte la sperimen- 

tazione? 
«Ma no, nella maniera più asso- 
luta. Qui bisogna mettere tutti 
nella condizione di scegliere. Si 
sapeva da dieci anni, questa co- 
sa, adesso è di una portata tale 
che all'ammalato terminale le 
nostre parole non interessano 
più niente». 


«Ma la sperimentazione è a nu- 
mero chiuso. Un domani gli si 
dirà: lei nella sperimentazione 
non può entrare. E' il ministro 
che lo dice: noi dobbiamo speri- 
mentare secondo i canoni inter- 
nazionali. D'accordo. Attenti, 
però. Il malato terminale non 
rientra in questi canoni. E allora 
io mi dico, come si fa dirgli di 
no. Ecco, io domani dirò questo. 





Roma: l’attrice soccorsa nel cuore della notte dalla polizia 


Il giallo di Demetra 


Ma credo che avrò problemi». E se il ministro le chiederà 





ROMA. Prima le agenzie, con 
più lanci lungo la giornata: «De- 
metra Hampion tenta il suici- 
dio». Poi, i telegiornali della se- 
ra. Prima il Tg5: «L'attrice De- 
metra Hampton avrebbe tenta- 
to il suicidio lanciandosi dal pi 
mo piano dopo una lite con il 
fidanzato». Poi, pochi secondi 
dopo, il Tgl: «Demetra Ham- 
pton avrebbe tentato il suicidio 
Janciandosi da un balcone della 
propria abitazione». Ma la ve- 
rità sul giallo della domenica 
arriva poco dopo le ventitrè: 
trenta righe dattiloscritte dal- 
l'Ansa, intitolate: Demetra 
Hampton, la ricostruzione degli 
investigatori. E tutto si chiari 
sce. Almeno ufficialmente. An- 
che se poi la versione non colli- 
ma con quella dell'attrice. Ma, 
ecco, come sarebbero andate le 
cose sabato notte. Demetra 
Hampton ha chiamato nella 
notte il 113 dicendo di essere 
stata chiusa in casa dal fidanza- 
t0- il barone catanese Vincenzo 
Calì - che se ne era poi andato 
portando via il suo telefonino e 
il portafoglio. Dopo la telefona- 
ta della Hampton, arrivata ver- 
50 le 2.40, sono intervenuti gli 
agenti di una volante che hanno 
poi fatto chiamato i vigili del 
fuoco. I pompieri sono entrati 
nell'appartamento da una fine- 
stra ma hanno trovato la porta 
di casa chiusa dall'interno. E' 
stato quindi rintracciato il 
danzato dell'attrice che è torna- 
to nell'abitazione. In pochi mi- 
nuti si è scoperto che i telefoni- 
no dell'attrice era sotto un cu- 
scino insieme con il suo porta- 
foglio, Mentre l'uomo parlava 
con l'agente di polizia, stando 
alla ricostruzione degli investi- 
gatori, la Hampton è andata în 
camera da letto, è uscita sul bal- 
cone, lo ha scavalcato ed è ri- 
masta aggrappata cadendo infi- 
ne sul marciapiede. Trasportata 
all'ospedale Santo Spirito, l'at- 
trice - che ha riportato la frattu- 
ra del malleolo - ha firmato in 
mattinata il registro di uscita 
dicendo che sarebbe andata in 
una clinica, ma è tornata invece 
a casa sua. 

La Hampton in passato ha 
avuto una relazione con Walter 
‘Armanini, l'ex consigliere co- 
munale di Milano e primo im- 
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Era davanti a casa con un piede rotto 


putato di Tangentopoli per il 
quale una sentenza divenne de- 
finitiva: condannato per con- 
cussione per aver intascato una 
mazzetta da 300milioni, dopo 
un periodo di latitanza si costi- 
tuì nel ‘95, presentandosi nel 
carcere di Orvieto. A questo 
unto, la bella Demetra lo ab- 
andonò. 

Di recente le cronache sono 

tornate a occuparsi di Demetra 
perché figuarava, con altri per- 
sonaggi dello spettacolo, tra gli 
nvolontari testimonial nella 
«stangata del casinò di Marra- 
kesh»: una truffa miliardaria = 
gestita da una cosca mafiosa di 
Catania attorno ai tavoli verdi 
nella casa da gioco di un hotel. 

Demetra Hampton, protago- 
nista in passato dei telefilm 
«Valentina», trasmessi da elta- 
lia 1», era impegnata in queste 
settimane nella lavorazione del 
film «Un affare trasversale», 
sceneggiato e diretto dal regista 
Dante Marraccini, imperniato 
su un intreccio fra ‘ndrangheta 
calabrese e terrorismo islamico. 
La troupe, che aspettava l'attri- 
ce perla fine della prossima set- 
timana a Prato per girare le ulti 
me scene del film, è rimasta 
«profondamente sconcertata», 
ha detto Marraccini.  [r.cri.] 


«Sono caduta dalle scale» 


«Valentina»: lavoro e sono felice 
chi fa insinuazioni mi vuole male 


Walter Armanini (in 
alto) e Vittorio Sgarbi 


ROMA. Suicidio 0 incidente? 
«Una caduta dalle scale - giura- 
no lei e il fidanzato -. Perché ce 
l'avete con noi». Demetra 
Hampton rifiuta la versione cuf- 
ficiale», quella prima diffusi 

dalle agenzie di stampa e poi 
confermata da tele e radiogior- 
nali. Il suo compagno, Vincenzo 
Cali, rilancia: «Quando è succes- 
50, Îo non c'ero. Sono rientrato, 
ho visto l'ambulanza davanti a 
casa e mi sono preso un grosso 
spavento». La Hampton deve la 
fama a tre momenti della sua vi- 


prattutto - un corpo in tv alla 
«Valentina» dei fumetti di Guido 
Crepax; l'essere stata l'amante 
di Walter Armanini, milanese 
assessore tangentaro, primo 
condannato con sentenza defi- 
nitiva di Tangentopoli; l'aver 
concluso in rissa un incontro 
con Vittorio Sgarbi. Insomma, 
qualche amore turbolento e una 
carriera ferma dal 1989 (l'anno 
di Valentina): quanto basta per 
ricamarci su un bel dramma a 
lieto fine, soprattutto dopo que- 
sto incidente «sospetto»... «E in- 











ta: l'aver dato un volto e - so- | vece è tutto falso - si arrabbia 


e _._ ___._ 





7 uanmi maLaTi arRUOLARE: Si potrebbero arvoero 
100 malati per centro (cioè in tutto 700 malati) 








} SEI REGOLE PER LA SPERIMENTAZIONE { 3 


COSA SPERIMENTARE. Questo è il problema pi 
collaborazione 
fra cui lo somatostatina. 





Di Bello: 





CHI FORNIRA' | FARMACI. Per la somotostatina le 12 aziende attualmente 
produttrici potrebbero concedere forniture grat mont gi sped 
potrebbero continuare a comprarlo con gli sconti di cui già godono. Gli _ 
alri farmaci (melatonina, vitamine) possono essere confezionati dai farmacisti 
ospedalieri 0 acquistati all'estero. 


strato si potrebbe 


importante e su questo si chiede la' 
votodo inftti si basa su un cocktail di almeno 10 sostanze, 


iiduare i fipi di umore da trattare è i mola disposti a sottoporsi 


‘al trattamento e avere un permesso dî un comitato etico. 


COLLABORAZIONE DI DI BELLA. Indispensabile per mettere 0 punto un protocello di studio. Se la combinazione di formaci 
gar foco, i medicina potranno costare malto poco perché o suo è sito promosso da Srvizio saiiro nazionale il 
prezzo finale dei farmaci non avrà il sovraccarico dello 





rco. 


di ritirare il provvedimen- 
t0? Lei cosa dirà? 

«Beh, io temo che sia proprio 
così. E i le ico questo: che pos: 
50 farlo solo se si fa qualcosa per. 
impedire al malato di doversi 
approvvigionare di somatostati- 
na sul mercato nero. Perché 
questa è la realtà. Cî sono già le 
indagini dei carabinieri». 

Non facciamo tanti giri di 
arole. Lei ritira la sua deli- 
era, se il provvedimento 

diventa nazionale: è così? 

«Ma certo. Deve essere così 
Dobbiamo fare in modo che di- 
venti nazionale». 

Mi scusi, ma se davvero 

l'interesse è quello del ma- 

lato, non c'è îl rischio che 


trapposte e tempo che si 

perde? 
«Mi dispiace. La contrapposizio- 
ne non è voluta da noi. È se devo 
essere sincero forse non sarebbe 
voluta da tanti che sono nel go- 
verno. Ma si è creata una situa- 
zione per cui certe persone si 
sentono in dovere di difendere 
posizioni in cui non credono sol- 
tanto per uno spirito di parte. E 
poi mi scusi, questa che con me 
non vuol parlare... 

Che intende? 
«Ma guardi quello che è succes- 
so a Domenica In. Io ero stato 
chiamato, mi sembra fosse il 
dottor Taglialavoro: mi aveva 









Dietro l'infortunio 
dipinto come 

‘un suicidio, una lite 
con il fidanzato 
Demetra Hampton, atrio che 
‘mpersonò la «Valentina di 


Crepax. Ha negato di aver 
tentato il suicidio 


l'attrice -: il lavoro va bene, con 


Un po' debole come inter- 


il mio fidanzato sono felice e | pretazione... 
stavamo per andare insieme ai | «Nonne hoaltre: le ho racconta- 
Caraibi. Non avevo nessun mo- | tola verità». 


tivo per suicidarmi». 
Lo spieghi lei, allora, che 
cosa è accaduto, 
«Sono arrivata in cima alla ram- 
pa di scale, ho appoggiato male 
il piede e ho perso l'equilibrio; 
Cadendo, ho battuto con violen- 
za il tallone: mi faceva molto 
male e non riuscivo ad alzarmi 


Come va il lavoro? 
«Ho appena finito di girare "Dio 
vede, Dio provvede”, un tele- 
film che andrà in onda su Cana- 
le. Mi dica lei che motivo avrei 
avuto di farla finita». 
Non ne ho idea. Però lei in 
questo periodo stava lavo- 
rando a un altro film e Dan- 








Masesièfattamale soltan- | te Marracini, il regista, 
to a un piede, non poteva | qualche sospetto ce Tha: 
farsi accompagnare in| dice che l'avrebbero indot- 


ospedale dal suo compa- | ta al suicidio per sabotare 





gno? Avrebbe evitato pa- | lalavorazione». 
recchi pettegolezzi... «Vuole farsi pubblicità. La 
«Lo so, ma lui non era ancora | realtà è un'altra». 


rientrato. Così, con il telefonino 

ho chiamato il'"113"», 
Sa spiegare perché tutti 
hanno parlato subito di 
‘tentato suicidio? 

«in Italia ce l'hanno con me». 


Quale? 

«Il mio contratto con loro è sca- 
duto da due mesi: o me lo rinno- 
vano o non se ne fa più nulla». 


Stefano Mancini 





DURATA DELLA SPERIMENTAZIONE. 
osservazionale potrebbe durare doi sei mesi a un onno. 





detto che c'era un dibattito con 
il ministro, le facciamo sapere. 
Bene. Poi mi dicono che il mini. 
stro fino al 16 non ha intenzione 
di fare dibattiti. Ieri sera mi di- 
cono che alla fine ha accettato, 
ma solo per via telefonica. Oggi 
mi chiamano, e lei mi nega il di- 
battito. Ma le sembra il modo?». 
Beh, a proposito di dibatti- 
ti, anche lei assessore ha la 
sua parte. Ha appena detto 
che il ministro della Sanità 
‘non è un medico, ma un po- 
liziotto. Conferma tutto? 
«Certo. Parola per parola. E' col- 
pa sua se ci troviamo in questa 
situazione. E' un poliziotto. La 
legge è fatta per gli vomini, non 
il contrario. Lo dice anche il 








Vangelo che piace tanto alla 
Bindi, come si sente un vero 
cattolico a far perdere la dignità 
alle persòne? Perché non è per- 
dere dignità dover vendere le 
case e i propri beni per potersi 
salvare? ci 

Non si può mai finir di far 

polemiche, assessore? 

«Ma io ho sempre collaborato 
con il ministero. Gli ho dato un 
contributo altissimo. Guardi, jo 
non so come dire. Se la battaglia 
la perdo, mi dispiace per gli al- 
tri. Che cosa vuole che me ne 
freghi per me. Ma di fronte a 
certe cose non ce la faccio a re- 
stare impassibile, La Bindi dice 
che non è colpa sua, che è la 
Scienza che deve dare una ri- 
sposta? Non è vero. Non si può 
turlupinare così gli altri. La spe- 
rimentazione si poteva fare un 
anno fa. E questa è colpa sua. La 
verità è che lei è stata male con- 
sigliata. E lei questo lo sa, ecco- 
me se lo sa. Dice che sfioro il pe- 
nale con il mio atteggiamento? 
E lei con le cartelle? Non si sfio- 
rail penale imponendo la richie- 
sta delle cartelle?» 

Niente pace, allora? ——— 
«Ma sì, ma sì. A me interessa il 
malato. Solo che... E' tutto quel 
che succede in questa storia che 
fa arrabbiare. Oggi ho saputo 
che il presidente dell'Ordine dei 
medici di Mantova farà sanzioni 
disciplinari ai colleghi che pre- 
scrivono somatostatino. Ma 
questo è pazzo. Pazzo, pazzo. 
Stanno, permettendo arricchi- 
menti illeciti perché dalle far- 
macie è scomparso il farmaco, 
c'è chi protegge interessi nem- 
meno nascosti in maniera turpe, 
€ lui perseguita medici che agi- 
scono secondo coscienza. Me lo 
dica lei. Ho ragione o no? Eh, ho 
ragione?». 

















Pierangelo Sapegno 





Il principe Hannover picchia un reporter 


Il galà con Carolina 
finisce in una rissa 





JONN 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


E' finita con un fotoreporter 
ferito al naso e alla testa, ma 
poteva andare anche peggio: 
di sicuro, l'aggressione a un 
giornalista della rete televisi- 
Va «Niedersachsen-TV», della 
quale è stato protagonista il 
principe Ernst August di 
Hannover, sorpreso 

città tedesca 
insieme alla 
principessa 
Carolina di 
Monaco, ripro- 
pone gli inter- 
rogativi solle- 
vati dalla tra- 
gica fine della 
principessa 
Diana e Dodi 
al-Fayet_ sotto 
il tunnel del- 
l'Alma, a Pari- 


nella 


gi, lo scorso 
agosto. 
‘Quello - i 





mite tra sfera 
pubblica e pri- 
vata di perso- 
naggi come Ca- 





«Quel paparazzo 


aver girato le immagini sol- 
tanto «sulla pubblica via», 
dopo essersi. presentato € 
avere annunciato la sua in- 
tenzione di filmare la coppia 
che rientrava da un concerto 
di beneficenza. 

Del resto, insiste Thuer- 
nau, Ernst August e Carolina 
si fanno vedere da tempo in- 
sieme: anche prima dello 
scorso ottobre quando, dopo 

sedici anni di 
matrimonio, il 
principe divor- 
ziò dalla mo- 
glie Chantal 
Hochuli, figlia 
di un miliarda- 
rio svizzero, 
dalla quale ha 
avuto due figli. 

Le foto di sa- 
bato sera 
avrebbero sol- 
tanto confer 
mato, dunque 
un legame già 
noto a tutti. 

E senza che 
la coppia fosse 
stata aggredi- 
ta, aggiunge il 
fotografo, dal 





rolina e il capo ; momento che 
dell più ant ha violato nom c'erano te- 
ca dinastia no- . s leobiettivi na- 
biliare tedesca, la Mia privacy» | scosti ©. non 
oltre che alto S %, c'erano stati 
esponente de Sarà denunciato appostamenti 
la nobiltà d'In- né —insegui- 
ghilterra per menti fortuno- 
via dei suoi legami di sangue | si. 

con la casa reale inglese. Le immagini, insomma, 


E quello dell'aggressività 
dei mass media nei confronti 
di tali personaggi. La vicenda 
di Hannover è, da questo 
punto di vista, esemplare: il 
principe Ernst August ha am- 
messo l'aggressione al fotore- 
porter Carsten Thuernau, che 
fili è costata una denuncia e 

‘avvio di una inchiesta giudi- 
ziaria. Ma sostiene che il 
giornalista aveva palesemen- 
te e pesantemente violato la 
sua «sfera privata» e quella di 
Carolina, dal momento che la 
coppia era già entrata nella 
proprietà del principe, quan- 
do è stata filmata da Thuer- 
neau. 

Quest'ultimo ribatte 





di 


non erano state «rubate» 0 
carpite con l'inganno, ma re- 
gistrate normalmente e «in 
pubblico», 

L'obiezione è che c'era st: 
to modo di filmare la coppia 
algala 0 subito dopo: aspetta- 
re Carolina e il principe di 
vanti alla casa di quest'ulti: 
mo sarebbe una violazione 
della sfera privata indipen- 
dentemente dal luogo e dal 
modo in cui i fatti si sono 
svolti. 

Restano da giustificare, na- 
turalmente, la frattura al na- 
so, le ferite alla testa e la 
commozione cerebrale. 


Emanuele Novazio 
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‘ROMA. «E' possibile mai che si 
possa chiedere la somministra: 
zione controllata di eroina e si 
neghi invece quella della soma- 
tostatina?» protesta Enrico Ai. 
mi, avvocato del prof. Luigi Di 
Bella, al termine di una giorna- 
ta che ha visto la disputa sulla 
terapia del professore modene- 
se trasformarsi da scientifica in 
litica, fino a sfociare in mani 
festazione di piazza ai limiti 
della rivolta, con circa mille 
persone riunite davanti agli 
studi Dear di via Nomentana a 
Roma, dove veniva trasmessa, 
‘nel corso di «Domenica In», una 
controversa intervista al mini- 
stro della Sanità Rosy Bindi. 

E il motivo del contendere è 
tutto in quell'interrogativo del- 
l'avvocato Aimi, riproposto - 
sotto forma di slogan - in molti 
cartelli esibiti dai manifestanti 
davanti alla Dear: «Libertà di 
cura», «Bindi, la vita è bella fi- 
dati di Di Bella», «Diritto alla vi- 
ta diritto alla scelta», eccetera. 

La protesta era scoppiata per 
un «incidente» accaduto tra la 
Rai e la famiglia Di Bella. Era 
previsto infatti (così come è av- 
venuto) che durante la puntata 
di ieri di «Domenica In», Fabri. 
zio Frizzi intervistasse il mini 
stro Bindi sulla cura Di Bella. A 
un certo punto dell'intervista, 
via telefono, sarebbe dovuto in- 
tervenire il figlio del prof. Di 
Bella, Giuseppe, per sostenere 
le sue ragioni. 

«Sono stato contattato ieri - 
ha raccontato il dottor Giusep- 
pe Di Bella - dallo staff della 
trasmissione per un collega- 
mento telefonico che avrebbe 
dovuto svolgersi verso le 15. Ho 
dato il mio assenso e insieme 
abbiamo stabilito le modalità 
tecniche. Stamattina ho atteso 
una conferma, ma nessuno mi 
ha richiamato. E' soltanto dal- 
l'associazione dei malati che ho 
appreso che il collegamento era 
stato annullato perché il mini- 
stro Bindi, così mi è stato riferi- 
to, lo aveva posto come condi- 
zione per partecipare alla tra- 
‘smissione». 

Scatta l'allarme quando man- 
cano dieci minuti all'una. L'a: 
sociazione Aian (che raccoglie i 
malati neoplastici che si sono 
affidati alla terapia Di Bella) si 
fa forte dei mezzi dell'emittente 
amica Radio Radio, che diffon- 
de la notizia del «veto ministe- 
riale». 1 collaboratori della Bin- 
di, beninteso, smentiscono l'esi- 
stenza di qualunque veto. Ma 
inutilmente. n 

Il direttore di Raiuno, Gi 
vanni Tantillo, spiega - vi 
agenzie - la sua linea: «La Rai 
ha ampiamento informato l'opi- 
nione pubblica sul ventaglio 
delle posizioni. “Domenica In" 
hha scelto di approfondire il te- 
ma invitando il ministro, in 
quanto esponente del governo. 
Con lo stesso obiettivo abbiamo 
già da tempo chiesto al profes- 
sor Di Bella di intervenire in 
una delle prossime puntate del 
programma per illustrare il suo 
punto di vista», Troppo poco 




















dente della Commissione di 
gilanza sulla Rai, Francesco 





PRESIDENTE 
DELLA VIGILANZA 








‘smo, di appiattimento 
supino sul governo, simile a 
quello accaduto ieri alla Rai 
sul caso Di Bella, non lo avevo 
mai visto né come parlamen- 
tare né, prima, come giorna 
sta. Neppure i ministri demo- 
cristiani dei tempi andati usa- 
vano la Rai come stanno fa- 
cendo i ‘’buonisti’’ dell’Ulivi 
Bindi in testa». La sferzata ai 
vertici di viale Mazzini, giun- 
ge da Francesco Storace, espo-. 
nente di An e presidente della 
commissione di Vigil: il 
la Rai, dopo che ieri al figlio 
del prof. Di Rella, Giuseppe, è 
stato negato il confronto con il 
ministro della Sanità Rosy 
Bindi, a Domenica Im. 

Onorevole Storace, ci può 
raccontare come è anda- 
ta? 
«Poco prima dell'una sono sta- 
to avvisato da un membro del- 
l'associazione dei malati in 
‘cura dal prof. Di Bella, che c'e- 
rano delle difficoltà per la par- 




















Annullato un confronto telefonico col figlio del professore: «Mi hanno contattato, ma il ministro ha posto il veto» 


L'avvocato del medico In poche ore centinaia 
modenese: «Oggi si difansdelfisiologo 
può chiedere di dare sisono radunati 


Age i & , i l’eroina ma non davanti agli studi fino 
Li; MI ” i la somatostatina» a diventare mille 





Un momento della manifestazione pro DI 
Bella che si è svolta ieri davanti agli studi di 
«Domenica Inv di via Nomentana a Roma 
Sopra, il ministro Rosy Bindi 


Il popolo di Di Bella assedia la Rai 


Solo la Bindi a Domenica In, scoppia la rivolta 








Storace, che interviene sul di- | cronache definiscono «il caso Di di una sperimentazione». Inter- | verifica clinica sul metodo Di 
rettore generale Franco Iseppi. | Bella» per loro è una questione viene per telefono l'assessore | Bella». La presidente dell'Aian, 
Grande lite, ma nessun risulta: | di vita o di morte. In senso 


DS alla Sanità della Puglia, Michele | Patrizia Mizzon, il «miracolo» 

RUDE to. E Il ministro Seccomanno, che ho autorizza. | ce ha in casa; sti anni fa avevo 
Non sono ancora le due del intervento della Bindi, pur ; Adi. ‘to nella regione la somministra- \mbino dato per spacciato, 

pomeriggio © già davanti agli | assai misurato, non li soddista. | «Il professore ci dia | zione gratuita della somatosta- | oggi è un ragazzo e fa i calcia: 

‘studi Dear di via Nomentana si | Il ministro parla di «massima tina. La Bindi è fredda e chiede | tore. 

raccoglie una piccola folla e una | apertura», ma anche di «una | Qualche elemento | cheie Regioni coliaborino inve- |. Peri malati i tempi della Bin- 





to. st 
















roulotte di Radio Radio. Arriva- | grande fermezza sulle regole " 7 ce di prendere decisioni popola: | di significano morte certa. Pub 
‘no agenti di polizia e vigili ur. | che la sperimentazione richi di valutazione fi ma avventate, fl ministro prendere decisioni 
Bani per dipanare il traffico, La | de», si appella al professore mo: Fuori, i cobas della salute | avventate? No, ovviamente. Ma 








manifestazione è pacifica e i | denese perché collabori: «Anche | € COllaDori CON noi | scalpitano. 
manifestanti sono per lo più | senonarriveranno le conto car- a sperimentazione ce l'hanno sot- | Le due logiche nons'incontrano 
persone che vivono sulla loro | telle cliniche richieste all'ordi. | S@ NON SI fida» | to gli occhi. «Non c'è da speri: | e gli atiriti divampano tutti i, 
pelle il dramma a cui il prof. Di | nanza - spiega - il professore ci mentare nulla - dice Ivano | all'uscita da «Domenica In. 
Bella vuole dare una risposta. E' | dia comunque degli elementi Camponeschi, portavoce di Di 

il caso di dire che quello che le | per poter valutare i presupposti 





oro gli effetti della | iltempo i malati non ce l'hanno. 








ll isiologo Luigi Di 
Bella, Ha 
accettato di 
sperimentare la 
sua cura 
anticancro. 


«Hanno paura di noi» 


«La medicina ufficiale ci ascolti» 


MODENA modalità tecniche. Ieri mattina ho | mai chiedere le cartelle cliniche, 
DALNOSTRO GORRISFONDENTE — | attoso conferma, ma nessuno mi ha | Ma il ministero dispone già da tem- 
richiamato. Dall'associazione dei | po di una numerosa documentazio- 
«Temo che a queste condizioni la | malati ho appreso che il collega- | nescientifica tra cui li studi e i li- 
grande illusione possa diventare | mento era stato annullato perché il | bro del professor Di ella con il re- 
non la cura Di Bella, ma la speri- | ministro, così mi è stato riferito, lo | soconto dei 35 casi. Di cartelle 
mentazione del ministero». Rosy | aveva posto come condizione per | quindi ne ha già e altre ne saranno 
Bindi non riesce a far breccia tra i | partecipare alla trasmissione, La- | consegnate. Perché sono diventate 
collaboratori del professore mode- | scio giudicare alla gente la decisio- | importanti solo adesso?». 
nese. Ieri erano tutti incollati da- | neRai».L'iritazione nelle parole di | - Sfumata la possibilità di un con- 
vanti alla tv. Lo stato d'animo non | Di Bella junior è palese: ell nostro | traddittorio intv, i collaboratori del 
era, già in partenza, dei più sereni | atteggiamento è senza recrimina- | professore si devono accontentare 
per via del collegamento telefanico | zioni. Non vogliamo vendette né ri- | dei commenti, non certo favorevoli 
col figlio del professore, Giuseppe, | picche, le polemiche non le abbia- | «E' ormai chiaro a tutti - dice l'a 
prima previsto e poi annullato. «So- | mo innescate noi». vocato di Di Bella, Enrico Aimi 
no stato contattato sabato dallo | Quanto all'ultimatum sulla con- | che c'è chi teme il confronto tra il 
staff della trasmissione per un col- | segna delle cartelle cliniche, Giu- | protocollo e le cure ufficiali. Se la 
legamento telefonico alle 15 - rac- | seppe Di Bella commenta così: «Le | Bindi vuole andare incontro alle 
conta Giuseppe Di Rella - ho dato il | commissioni ministeriali hanno re- | aspettative degli italiani, rompa gli 
mio assenso © abbiamo stabilito le | spinto il metodo varie volte senza | indugi © lasci libertà di scelta ai 


=: malati di tumore che non vivono 
«Troppo servili con Rosy» 


Pf ge a ai siro 
Storace: violato l’abc della democrazia 











me di trattamento sanitario obbli- 
gatorio. Non si può chiedere da par- 
te dei vertici dello Stato la sommi- 
nistrazione controllata di eroina ai 
tossicodipendenti e allo stesso tem: 
po negare la somatostatina, farma- 
co peraltro già sperimentato, ai ma- 
Ul presidente | | lati di tumore. È' legalmente pi 











dela le approntare în tempi rapidissi» 

commissione | mi un provvedimento per portare 
tecipazione del dott. Giuseppe | pubblico televisivo, che stava | AMANO di vigilanza la somatostatina in fascia A per 
Di Bella (il figlio del professo- | violando l'abc della democra- sulla Rai, consentire alle migliaia di pazienti 
re) alla trasmissione “Dome- | zia. E l'ho fatto notare ad È Francesco già in cura col metodo Di Rella di 
nica In”, nel corso della quale | seppi, quale mi ha replicato «Voglio sapere Storace oto prose snza sponde 
avrebbe dovuto confrontarsi | che il prof. Di Bella aveva già Îre da capogiro». Soluzione che, se- 


con il ministro Bindi. Io ho ri- | potuto esprimere la sua opi- | perché non è 
sposto che ne avrei parlato | nione nella trasmissione di 

on il direttore generale ella | Biagi è che quindi il criterio || S0alA data voce 
Rai, perché mi sembrava as- | della par condicio non veniva |: _> n 
surdò che una persona venisse | leso. Ma gioverà ricordare al- | ai manifestanti» 


condo lo staff di Di Bella, consenti- 
rebbe di allentare l'enorme pressi 

‘ne venutasi a creare în queste ulti 
mne settimane, con la catena dei r- 
corsi ai pretori e le ordinanze alle 





invitata prima a partecipare e | lora che anche in quella circo- Asl 
poi a soprassedere all'invito. | stanza la Bindi rifiutò il collo- ‘lla vigilia di importanti scaden- 
È così ho chiamato il direttore | quio diretto». della democrazia e neppure | venire, o se queste spiegazioni | ze i collaboratori del fisiologo mo- 


generale Franco Iseppi. Né io | | Che cosa vuole dire, Sto- | quelle del buon giornalismo | fossero insufficienti, _allor: 
né il mio informatore sapeva- | race, che il ministro o | cheprevedonodi sentire parte | martedì c'è l'ufficio di presi- | port 
mo ancora che c'era stato un | pontifica da sola o non |e controparte. Qui si dà, a | denza della commissione di | malati, continueremo ad essere di- 
netto veto della Bindi al con- | parla? semplice richiesta, libera tri- | Vigilanza e questa cosa sarà | sponibili al confronto, ma per il 
fronto diretto con Di Bella, al- | «Ah, non lo so, ma certo è | buna al potente di turno, sen- | messa all'ordine del giorno». | confronto bisogna essere disponibi- 
trimenti ne avrei chiesto ra- | scoricertante questo autorita- | za contraddittorio e senza | Chiamerà i vertici Rai a | li in due». E mentre il professore 
gione ad Iseppi. Invece mi so- | rismo. [o sono costernato per | neppure diritto di replica, se è | rapporto? prosegue nel suo silenzio-stampa, 
ho limitato a far presente la | l'arroganza degli esponenti di | vero che neppure nell'arco | «Lo non voglio fare il fustiga- | parla per lui il portavoce Ivano 
circostanza». questo governo. E per ciò che | della trasmissione è stato pos- | tore di nessuno. Ma il governo | Camponeschi: «Non c'è da speri- 

‘Dunque il colloquio con il | riguarda Ja mia competenza, | sibile trovare due-tre minuti | e Ja sua maggioranza non pos- | mentare nulla, c'è solo da condurre 


denese non chiudono comunque la 
) dialogo: «Nell'interesse dei 





















direttore generale è stato | în quanto presidente della | peri manifestanti che stavano | sono trattare la Rai come roba | una verifica clinica dei pazienti che 
sereno? commissione di Vigilanza, so- | davanti agli studi». . | loro. O almeno non possono | hanno trovato beneficio dalla cura 
«Sereno sì, nel senso di corret: | no. seriamente preoccupato | | E adesso che cosa conta di | farlo sperando in una generale | pervalidarel metodo. Nonsolo ne- 
to e civile. Ma molto duro. Mi | per questa forma di sudditan- | fare? accondiscendenza e. în una |gli istituti oncologici ma anche in 








sono trovato di fronte una | za spontanea che la Rai mani- | «Intanto aspetto che la Rai dia | piena impunità tutti gli ospedali». 

struttura pubblica, anzi il | festa nei confronti del gover- | delle spiegazioni, sua spo. |__| °° 

massimo organo di servizio | no. Non esistono più le regole | te”'. Se questo non dovesse av- Raffaello Masci Raffaella Quaquaro 
i » ‘ r 











Bella - ma solo da condurre una Raffaello Masci 


LE REGOLE 
E IL DOLORE 


no al ministro, credo perché lavo- 
rare nella zona di confine tra vita 
@ morte li fa sentire nella terra di 
nessuno, fuori-legge, fuori-scien- 
za: la legge, la scienza, la devi in- 
ventare. Tra questi medici che 
sperimentano, e il ministro che li 
chiama alle regole, e proibisce gli 
sperimenti, preferisco i medici. 
Preferisco chi sperimenta, anche 
se sbaglia, a un ministro che non 
sperimenta, anche se ha ragione. 
Può darsi che questo Di Rella non 
sia lo scopritore del rimedio anti 
cancro; ma il Di Rella che lo sco- 
prirà sarà comunque come que- 
sto: verrà dall'esterno, sarà com- 
battuto dall'interno, dovrà im- 
porsi coni risultati prima di esse- 
re accolto con le teorie. Più volte 
ieri il ministro ha ripetuto su que- 
‘sto giornale il suo attaccamento 
alle regole: «Io seguo solo le rego- 
le, questo è il fato», «Noi dobbia- 
mo stare dalla parte delle regole». 
Su questo punto il ministro è rigi- 
dissimo. Su questo punto si deve 
essere contrarissimi al ministro. 
Perché qui non si tratta di salvare 
le regole, l'accademia, l'ordine 
medico, la scienza ufficiale. Si 
tratta di provare se esiste una 
nuova impostazione della lotta 
contro una malattia mortale. DI 
provare questa cura per arrivare 
a una delle possibili conclusioni: 
serve solo a qualche forma di tu- 
more; serve a più forme di tumo- 
re; non serve a niente. Ognuna di 

Jueste conclusioni ’ (compresa 
l'ultima) è utile. I problemi non 
sono tanti quanti il ministro cre- 
de: piegare Di Bella alle regole; 
avere non 20 ma 100 cartelle cli- 
niche; escludere Di Bella dalla 
commissione che testa il farmaco; 
vedere se il farmaco funziona. Il 
problema è uno solo: l'ultimo. 

11 ministro lamenta che questa 

è una sfida. E' vero, Ma il mini- 
stro ha un solo modo per vincerla, 
sottrarsi alla sfida. Quando gli 
viene chiesto: «Come finirà?», il 
ministro risponde: «Non lo so». 
Dovrebbe rispondere: «Stiamo 
sperimentando il farmaco da mol- 
to tenipo: se funziona, lo faremo 
usare dappertutto; se non funzio- 
na, avremo risolto un problema: 
uno di quei problemi che tornano 
ciclicamente nella pratica medi- 
ca». Progresso è trovare il farma- 
co giusto, ma anche scartare un 
farmaco sbagliato. A volte, si ari- 
va al primo risultato attraverso il 
secondo. Ieri la Lombardia ha an 
nunciato che autorizzerà la tera 
pia di Di Bella su tutta la regione. 
1 ministro s'è infuriato. Può darsi 
che domani la Lombardia abbia 
torto: ma oggi ha ragione. Può 
darsi che il ministro domani abbia 
ragione: ma oggi ha torto. La ra- 
gione di domani non cancellerà il 
torto di oggi. Ai malati importa 
solo sapere se c'è una speranza. 
Che le regole siano salve, non im- 
porta a nessuno. 




















Ferdinando Camon 


A Mantova 
Puniti i medici 
|pro-terapia 


MANTOVA. «In assenza dei ri- 
sultati della sperimentazione, i 
medici di base che prescrive- 
ranno la somatostatina ai loro 
pazienti come rimedio contro il 
cancro, saranno sottoposti a 
procedimento disciplinare». Lo 
hha detto il presidente dell'Or' 
ne dei medici di Mantova, Clau- 
dio Pegoraro. «E' per la tutela 
dei pazienti - ha spiegato -. La 
somatostatina è inserita nel 
prontuario dei farmaci per 
cura di alcune patologie speci- 
fiche, e non può certo andar be- 
ne per tutto, Il medico che la 
prescrive per una cura an 
“cancro generica finirà sotto i 
dagine disciplinare. Così stabi 
lisce il nostro codice deontoio- 
gico». 

Per cambiare idea, Pegoraro 
vuole vedere i risultati di una 
sperimentazione — scientifica 
tradizionale. «Fino a quel mo- 
mento - conclude - credo che la 
scelta dell'assessore Borsani di 
regalare la somatostatina ai pa- 
zienti sia solo un gesto demago- 

















gico». lAnsa] 
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CRONACHE 


Il Pontefice era appena entrato nella Cappella Sistina per impartire il Battesimo a 19 bambini 





Un capogiro del Papa allarma il Vaticano 








LA REALTA” 
CHE IMITA 


da un milione di dollari a epi- 
sodio. Proprio lì è cominciato 
il declino. Che fosse intelligen- 
te e bravo, popolare e amato 
li era perdonato. Stramiliar- 
{ario, no. All'inizio della nuo- 
va stagione un attore invidic 
50 è sceso al bar sotto casa e ha 
detto all'avventore al suo 
fianco: «Seinfeld non è più lo 
stesso». Così cominciano le va- 
langhe e i movimenti d'opinic 
ne. Dibattiti e sondaggi: Sein- 
feld non è più lo stesso? 
Senza aspettare la risposta, 
lui ha deciso di spegnere prima 

















tl malore dell che lo spegnessero. Ora l'Ame- 
Papa in tre scene: | rica attonita «davanti al nun- 
Woioia si zio sta». Nbc cerca disperata- 
appoggia all mente un programma per la 
pastorale, poi | successione, dopo che Seinfeld 
viene sorretto |ha rifiutato un rilancio per 
da monsignor | continuare. Centinaia di perso- 
Piero Marini, il | ne vanno ogni giorno in pelle- 
cerimoniere grinaggio da «Tom's», il risto- 
In basso il rante di Manhattan usato per 
cardinale di Cuba | gli interni (il resto è girato in 
Jaime Ortega | California). Le agenzie pubbli 


citarie sforano i budget per as- 
sicurarsi gli spot inseriti nelle 
ultime, storiche puntate anco- 
ra da trasmettere. 

Sono eventi al contempo 
consolatori e inquietanti. E' 
consolante venire dall'Italia 





CITTA’ DEL VATICANO. Un 
malore improvviso ma passeg- 
gero, ieri mattina, ha avuto 
per protagonista Giovanni 
Paolo II, che una volta di più 
ha rivelato gli alti e bassi del 
suo stato di salute davanti a 
telecamere, fotografi e nume- 
rosi fedeli. 

Lo scenario non è quello am- 
pio della Basilica Vaticana ma 
quello raccolto benché solen- 
ne della Cappella Sistina. Co- 
me ogni inizio d'anno, Giovan- 
ni Paolo Il si apprestava ad 
amministrare il sacramento 
del Battesimo ad un gruppo di 
19 bambini. Sceso normal- 
mente dal suo appartamento, 
all'ultimo piano del Palazzo 
Apostolico, con_ l'ascensore 
privato fino al primo piano, ha 
raggiunto la Cappella Sistina 
attraversando i corridoi inter- 
ni dell’edificio. 

Erano circa le 10 del matti- 
no, quando il piccolo corteo 
dei celebranti con il Papa ve- 
stito dei paramenti sacri e con 
il pastorale è arrivato alla Si- 
stina. 

E qui, all'altezza della grata 
che segna l'ingresso nella Cap- 
pella affrescata da Michelan- 
gelo, Giovanni Paolo Il si è fer- 
mato, all'improvviso; ha chi 
nato il capo in avanti, quindi 
si è appoggiato al pastorale, 
dando l'impressione di non 
farcela. 

E' stato immediatamente 
sostenuto da monsignor Piero 
Marini, che è il cerimoniere e 
lo accompagna in tutte le cele- 
brazioni da tanti anni e com- 
prendo benissimo quando c'è 

isogno di aiuto. C'è stato un 
momento di trambusto e 
preoccupazione, ma il malore 
è sembrato risolversi rapida- 
mente. 

L'interpretazione che è sta- 
ta poi data, attribuisce il ma- 
lore ad un momento di stan- 
chezza, dovuto alle intense at- 

















ai: ED Ce 
Bomunque. Giovani Pasto ri | Si è fermato di colpo Uno svenimento CR SO 
impo n ca cotta | e ha chinato il capo dovuto stanchezza | BG6fs.® 25 eattemetri da cre- 
Snacerimont punteegiaca dai | iN avanti dando Poi Wojtyla ha i 
Fitto e gi afreschi mine. | l'impressione di rispettato tutto SenrPietro deossano i bambini 
Fenice ti apa iene molto | NOn farcela: sorretto l'intenso programma | gie: amorer: ha detto i 
Ci tinché considera parteris- | da un monsignore | della giornata RO 


tegrante della sua missione e 


ricordato il carattere univer- 


I medici: Santità, si affatichi meno 





Ma crescono i timori in vista della maratona a Cuba 


CITTA’ DEL VATICANO. 
Far filtrare la notizia del 
Concistoro imminente 
per la nomina dei cardi- 
nali (potrebbe svolgersi 
forse già il 22 febbraio) è 
un segno per dire che il 
Papa sta bene, anzi be- 
nissimo, e governa come 
sempre. Ma che lo stato 
di salute sia difficile, 
con alti e bassi, è sotto 
gli occhi di tutti e so- 
prattutto viene impieto- 
samente sottolineato 
dalle telecamere, pro- 
prio mentre si avvicina un difficile viag- 
gio a Cuba, impegnativo dal punto di vi- 
sta «politico», cioè dei discorsi che ver- 
ranno pronunciati, dal punto di vista pa- 
storale per il contatto con i fedeli e per i 
numerosi fuori programma che si posso- 
no facilmente prevedere, E faticoso poi 
per il lungo volo, il fuso orario, il cambio 
di clima. 

‘All'interno del Vaticano si cerca di pre- 
servare la salute del Papa facendogli os- 
servare almeno un giorno di riposo dopo 











ogni appuntamento fati- 
coso. Così il lunedì se- 
gna di solito uno stop al- 
le udienze importanti 
lasciando quelle più di 
routine; idem il giovedì 
dopo l'udienza del gior- 
no prima. 

Dopo la maratona del- 
la messa di mezzanotte 
a Natale ci sono stati 
cinque giorni di riposo 
totale a Castel Gandolfo, 
per poter affrontare la 
nuova maratona di ini- 
zio d'anno. Che è fatico- 
sissima, al punto che anche mercoledì 
scorso l'udienza generale non c'è stata 
proprio in previsione di un sabato e 
menica densi, prima con il Corpo Dipì- 
matico e poi con i battesimi. 

Venerdì tappa in Campidoglio per una 
visita di tre ore che Karol Wojtyla deside- 
ra ma che sarà faticosa. E sabato prossi- 
mo, nuovo stop per ritrovare energia. An- 
che perché si avvicina il 21, giorno della 
partenza per Cuba ed occorre centellinare 
le forze. 








Tuttavia in Vaticano ci sono «correnti» 
di pensiero diverse sullo stato di salute, e 
si oscilla tra gli ottimisti e i pessimisti. 
Poi c'è una avia di mezzo», chi spiega cioè 
i cambiamenti visibili da un momento 
l’altro di una stessa giornata con la «psi- 
cologia». 

Insomma, si dice in sostanza, pare pro- 
prio che Giovanni Paolo II oramai mostri 
una certa stanchezza per gli impegni uffi- 
ciali e si dimostri invece assai interessato 
al contatto diretto con i fedeli. Qui infatti 
non lesina attenzione, battute, brevi sa- 
luti fuori dal programma. Soprattutto 
quando è con i bambini e con i giovani 
non si risparmia. 

E accade spesso durante i viaggi: 
tica viene alleviata da una «marcia in 
più» psicologica. E' avvenuto a Parigi-con 
il milione di giovani, ad agosto, dentro 
una calura impressionante; si è ripetuto a 
Rio de Janeiro, ad ottobre, con le fami- 
glie. Accadrà di nuovo a Cuba, un viaggio 
intensamente desiderato dall'anziano 
Pontefice che sa già di trovare una folla 
calda ed entusiasta, come raramente ac- 
cade negli ultimi anni, on cu ricaricarsi 

pe 











la fa- 














Giovanni Paolo II colto da malore, poi si riprende 


sale della Chiesa, espresso ieri 
mattina dalle diverse naziona- 


lità di origine 


zandi: 14 italiani, 2 polacchi, 1 
brasiliana e 2 messicani, dieci 
maschi dunque e nove femmi- 


ne. 


«Ogni bambino che viene al 
mondo - ha detto poi ai fedeli 
in piazza - è dono di vita, di 
speranza, di gioia. In ogni bat 
tezzato la Chiesa scorge il rin- 
novarsi, insieme con il dono 


della vita, del 
fedi 

fiorire nei suoi 
sce il mistero 





che è per tutti gli uo) 


fine un appello 


cerdoti «a ripensare agli impe- 
gni assunti con il Battesimo, a 
rinnovare la nostra decisione 
di tenere sempre accesa la 
fiamma della fede per diventa- 
re sempre di iù figli prediletti 


del Padre». 


L'Angelus è durato meno del 


solito e non ha 


lingue diverse dall'italiano. 
Giovanni Paolo Il è apparso di 
nuovo con la voglia di improv- 
visare un saluto fuori pre 
gramma, con uno di quei 


chiami che fa 


dosi alle condizioni del tempo. 
Il bel tempo di inizio d'anno, 
‘ha detto, è di buon auspit 


consueto asia li 


sto» ha chiuso il contatto con i 


fedeli. 


Dal Vaticano in questi gior- 
ni filtra con sempre più insi- 
stenza la notizia di un prossi- 


mo Concistoro 


cardinali e ci sono «appei 


posti disponibi 


didati sono molti di più. L'in- 

sistenza con cui si parla ora di 
nel 

mondo vaticano, è un segnale 

rassicurante verso l'esterno, 


Concistoro, 


come dire che 
nissimo. 


ne avverte il perenne ri- 





Prova di forza dei Cobas alla vigilia dell’incontro con i parlamentari 


Tornano i guerrieri del latte 





Duecento trattori pronti a marciare su Roma 


‘ROMA. Riprende l'assedio dei trattori dei «Cobaso 
del latto alle porte di Roma. Ieri sora è arrivata all 
presidio di Torrimpietra, con qualche intralcio al 
traffico dell'Aurelia, la prima colonna dei mezzi 
provenienti da Modena. E nelle prossime ore 
giungeranno anche i cento trattori partiti da Ve- 
rona, i 70 di Mantova, i 40 di Vicenza e le decine 
provenienti dal Piemonte. In totale, almeno due- 
cento, compresi quelli degli allevatori laziali 

Questo massiccio spiegamento di forze avviene 
alla vigilia dell'incontro che i Cobas avranno al 
Senato con i parlamentari, della maggioranza co- 
me dell'opposizione. 1l coordinamento dei comi- 
tati degli allevatori ha già formato la sua squadra 
e in un comunicato spiega che la ripresa della pro- 
testa è stata dettata dagli emendamenti al decreto 
proposto dalle Regioni e dalle modalità di attua- 
zione dei controlli. Secondo il coordinamento dei 
Cobas del latte, le Regioni sarebbero infatti usate 
per cinsabbiare i risultati della commissione d'in- 
dagine» che le ha messe sotto accusa. 

Per il presidente della commissione agricoltura 
della Camera, il verde Alfonso Pecoraro Scanio, il 
governo deve assicurare che la verifica dei ricorsi 
e delle irregolarità sia compiuta da organismi non 
coinvolti con la cattiva gestione del passato. eri 
l'on. Storace ha portato la solidarietà di An agli al- 
levatori. Ma uno degli esponenti dei «ribelli», il 











conte Carandini, ha soste- 
nuto che i Cobas sono 
«apolitic» 

‘Al Nord, intanto, la Cu- 
ria torinese insiste nel ne- 
gare la messa al «campo- 
base» dell'Apparizione di 
Savigliano, il presidio al- 
Jestito dai «Cobas del lat- 
ter ai margini della ferro- 
via «Torino-Savona». Così 
quasi duecento allevatori 
sono andati alla «Messa 
Granda» celebrata da don 
Cesare Calosso, parroco di 
Roata Rossi, alle porte di 
Cuneo, che aveva perora- 
to la loro causa in una lettera al cardinal Saldari- 
ni, arcivescono di Torino. 

‘Don Cesare Calosso aveva celebrato la messa al 
presidio il giorno di Santo Stefano e quello di Ca- 
podanno; poi la Curia l'aveva invitato a sospende- 
re, così come aveva già fatto con altri sacerdoti. 
Un mese fa alcuni parroci di Savigliano e il resp 
sanbile dell'Ufficio per la pastorale del lavoro 
erano incontrati con gli allevatori sotto il tendone 
del «campo-base». Ma sulla «messa al campor 





| Cobas del Latte 











rimasto il «no» della curia. fr.ci 


\ n 


Falso allarme, ma è caos per ore 


«Cè una bomba» 
Milano va în tilt 


MILANO. La telefonata di uno sconsiderato 
al centralino dei carabinieri ha bloccato per 
quasi due ore e gettato nel caos il centro di 
Milano ieri pomeriggio: poi, passata l'ora in- 
dicata per l'esplosione, l'allarme è cessato, La 
telefonata è giunta al 112 verso le 17: in po- 
chi minuti carabinieri, vigili urbani e Gu 
dia di Finanza hanno bloccato Corso Venezia, 
da Piazza San Babila a Via Senato: «C'è una 
bomba al numero 1 di Corso Venezia - aveva 
detto lo sconosciuto al telefono - esploderà e 
sarà peggio per voi», Arriva veloce, a sirena 
spiegata, una gazzella dei carabinieri, scen- 
dono due uomini in borghese: sono gli artifi- 
cieri. Puntano su una vecchia 127 familiare: 
‘una rapida occhiata dall'esterno e via decisi, 
aprono il portellone posteriore, che non è 
chiuso a chiave, e saltano dentro l'auto. Non 
c'è niente, guardano sotto, aprono il cofano 
motore, poi si dirigono di corsa verso i colle- 
ghi vicini: «'ate andare via la gente». Cresce 
la sensazione che ci sîa qualcosa di serio, i 
militari e i vigili fanno indietreggiare la folla 
fatta di ragazzi di periferia, famiglie con 
bambini e gente del mondo della moda che in 
questi giorni affolla Milano per le sfilate ma- 
schili, L'allarme cessa alle 18,40 e il centro 
riapre al traffico. [Ansa] 























vergognandosi un po' del pro- 
prio universo mediatico e po- 
polare, ossessionato dal desti- 
no di Pippo Baudo, prono ai li- 
miti dell'idolatria nei confronti 
di Mike Bongiorzio, angosciato 
dalle sorti della spalla di Fabri- 
zio Frizzi e scoprire che, come 
da proverbio, tutto il mondo è 
paese. E' inquietante accorger- 
si che «il meccanismo Seinfeld» 
ha definitivamente abbattuto 
il Muro tra realtà e fiction e or- 
mai la gente cammina dall'una 
altra parte dei due mondi un 
tempo separa! 
Seinfeld non inventa né tor- 
mentoni né personaggi. Li 
prende dalla strada e Îî resti- 
tuisce alle case, via televisione. 
Gli spettatori non li riconosco- 
no, non si riconoscono. Fanno 
proprio quello che era già loro. 
Ripetono con entusiasmo le 
frasi che già dicevano di sfug. 
gita. Enfatizzano se stessi 
L'effetto straniamento è collet- 
tivo, la confusione di identità 
generale. Un esempio per tutti. 
Seinfeld ha dedicato una pun- 
tata al rito della minestra di 
mezzogiorno. Lo ha ambienta- 
to in un autentico ristorante 
(per la verità una baracca) che 
la serve nell'Upper West Side. 
L'episodio si intitolava «La mi- 
nestra nazi» perché il ristora- 
tore, tale Al Yeganeh, realmen- 
te esistente, rifiutava di servir- 
la ai clienti che nongli piaceva- 
no e urlava loro în faccia: 
«Niente minestra per tel», Al 
o, | Yeganeh non ha querelato 
il | Seinfeld, limitandosi a dire: 
«Lui è un pagliaccio e io non so- 
no un nazista». Quando una 
giornalista televisiva è andata 
a chiedergli un parere sul ritiro 
di Seinfeld le ha urlato: «Nien- 
te intervista per tel», Era già 
oltre il Muro. Come molti, forse 
tutti. Teri hanno trasmesso il 
primo spot dell'American 
Express che ha per testimonial 
Seinfeld e Superman. Perché 
Seinfeld? Hanno chiesto al co- 
pywriter. La risposta è stata: 
«Perché Clark Kent è un suo 
‘ammiratore, ne tiene l'adesivo 
sul frigorifero». 
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Gabriele Romagnoli 





Comitiva di turisti aggredita da una banda nel deserto di Agadez 


Vacanza di morte nel Niger 


Impiegato di Modena ucciso in una rapina 


MODENA. Un impiegato della Ausl di Mode- 
na Franco Bellentani, 42 anni, di Colombaro 
di Formigine (Modena) è stato ucciso venerdì 
scorso mentre si trovava in vacanza in Niger. 
L'episodio sarebbe accaduto nella parte Nord 
del Paese ai confini con l'Algeria. L'uomo, se 

condo quanto ha confermato l'unità di crisi 
della Farnesina, è stato ucciso con un colpo 
d'arma da fuoco. Bellentani, stando alle pri 

me notizie giunte dall'Africa, era in vacanza 
insieme alla sua compagna e secondo una 
versione ancora da verificare sarebbe stato 
ucciso nel corso di una rapina da parte di una 
banda di malviventi locali in una località del 
deserto nei pressi di Agadez. Pare che l'uomo 
insieme al gruppo di turisti con cui aveva tra- 
scorso la vacanza si stesse trasferendo a bor- 
do di alcune jeep presso una località del de- 
serto nei pressi di Agadez, Nessun altro ita- 
liano è rimasto ucciso o ferito nell'agguato, lo 
‘ha confermato ieri l'unità di crisi della Fame- 
sina. La salma dovrebbe rientrare in Italia 
nelle prossime 48 ore. Delle circostanze della 
morte di ellentani e del rimpatrio della sal- 
ma si sta interessando l'ambasciata italiana 
di Abidjan, nella vicina Costa d'Avorio. L'Ita- 
lia non ha, infatti, una propria rappresentan- 
za diplomatica nel Niger ed i rapporti con le 








autorità di quel Paese 
sono tenuti tramite 
l'ambasciata in Costa 
d'Avorio. Il Niger, uno 
dei Paesi più poveri 
dell'Africa, ex colonia 
francese indipendente 
dal 1960, è stato per de- 
cenni retto da un regi- 
me autoritario e ' 
tuale governo, sostenu- 
to dai militari che si so- 
no impossessati del po- 
tere nel 1966, 
contestato dai sosteni- 
tori dell'ex primo mini- 








Franco Bellentani 


«stro Mama Amadou, 


che aveva vinto le elezioni legislative del 
1995 e che contesta anche i risultati delle ele- 
zioni presidenziali del luglio ‘96. Anche 
oltre 4 mila sostenitori di Amadou sono scesi 
in piazza per ricordare una manifestazione 
pacifica che 1'11 gennaio 1997 fu repressa du- 
ramente dai militari che ferirono una trenti- 
na di persone. I manifestanti hanno chiesto 
un maggiore rispetto dei diritti umani e li 
possibilità per l'opposizione di trovare s 
‘negli organi di informazione. 
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| Milano: via alla kermesse dell’alta moda, con le sfilate dedicate alle collezioni maschili per il prossimo autunno inverno 


Un uomo trasandato ma chic 


Valentino sceglie il viola e snobba la cravatta 


MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


L'asciutto dandy di 
Valentino sceglie il 
viola e snobba Îa cra- 
atta n favore di of 

ici sciarpone 
ciambellate. Uomini 
in lustrini © borchie 
da guinzaglio, colo- 
Tati è sexy, coronano 
il debutto al maschile 
di Donatella Versace, 
Mentre Dolce € Gab 
ana clonano il loro 
guardaroba promuo- 
vendo uno stile volu- 
tamente trasandato, 
da profugo chic, da 


lavavetri miliarda- 











pes 
sati, pantaloni a vita 
bassa, slip e canotte 
scompagnati. 

Teri, ha preso il via 
1a kermesse milanese 
dedicata al prét è 
porter per lui del 
prossimo autunno inverno. Una 
maratona di cinque giorni - con 80 
presentazioni - che già all'esordio 
dispensa gag e colpi di scena 

Come la trovata di Vivienne We- 
stwood che manda in pedana 
perdotati e clovmeschi cicisbei 
mentre fingono di sniffare. Cocai- 
na? «Tabacco, un vizio settecente- 
sco» puntualizza la regina dell'am- 
biguità dalla staripante fantasia. 

Valentino inaugura la giornata. 
Il sindaco di Milano arriva fra i 
primi alla Rotonda della Besana 
per accoglierlo, «E' la prima volta 
che assisto a una sua sfilata, la no- 
stra città è disposta a offrire gli 
‘spazi più prestigiosi per riaveria 
qui con noi anche a marzo», dice 
Albertini allo stilista che annuisce 
senza sbilanciarsi.. In prima fila 
siedono vertici dell'Hdj 

La sala s'iltumina di fari pervin- 
ca, in nuances con la pedana, ed 
ceco il primo defilè post acquisi- 
zione. Sul podio scivolano i ragazzi 
sigillati in blazer minuti, dai re- 
vers sollevati, le camicie ametista 
cangiante con colli trattenuti da 
spille argento, i calzoni sottili e li- 
sci sul bacino, a vita bessa, E' un 
tripudio di sciarpe morbide in ca- 
chemire, ciniglia e satin imbottito. 


nuiamo a farle e a venderle, ma 
noi non le mettiamo mai. Perciò 
abbiamo deciso di eliminarle dalla 
passerella». I due re Mida gongola- 
no, in America sono in testa alla 
classifica e hanno addirittura rad- 
doppiato le vendite. Raccontan 
«Secondo Isabella Rossellini è 
perché riusciamo ad abbinare la 
qualità del made in Italy con la 
fantasia e l'ironia che fino a ieri 
era appannaggio esclusivo dei 
francesi, 

Brilla nella notte il maschio, 
consapevole del proprio sex ap- 
peal, voluto da Donatella Versace. 
Un uomo che seduce le donne con 
l'aria virile e decisa, nonostante 
l'estro dell'abito. Il passo deciso - 
aiutato da stivali da generale Pat- 
ton infilati nei calzoni - contrasta 
col tocco di civetteria della t-shirt 
profilata di lustrini. Giacche lun- 
ghissime e natiche enfatizzato da 
tessuti aderenti. Quattro indossa- 
trici, in abito Atelier di lustrini ti 








Hi ereatore gioca congli bt dae LA GUERRA 
ra, ipotizza giacche tight in gelles, 
Fesdi ie enim che ripetono i | TRA LE DONNE 


tessuto unito della camicia. Li ab- 
bina a piumini che paiono stropic- 
ciati da centrifughe impazzite. 
Scrosciano gli applausi. Valentino, 
promosso a pieni voti, salute 

Come vestirsi il prossimo An- 
verno? «Da barboni, come noi», 
scherzano i Dolce e Gabbana stufi 
di abiti chiassosi, nauseati. dai 
trend di massa. Fra i velluti e i ca 
mnini accesi dei loro palazzo sfila 
un concentrato di quel che i due 
vorrebbero nel guardaroba e chia- 
mano moda egoistica. Sì rifanno ai 
lavavetri, indugiano nell'aspetto 
dei capi ruvido e confortevole, un 
po' sciatto, ma usano materiali 
così preziosi da far impallidire il 
portafoglio di un Rothschild. Ela- 
borano golî di cachemire così sot- 
tili che soltanto a toccarti risve- 
gliano i sensi. Li sposano a calzoni 
a vita bassa effetto feltro. per puli- 
rei pavimenti. In realtà sono mor- 
bidissimi, rifiniti con tocchi arti 

janali maniacali: interni profilati 
di cotone «canape» © automatici 
foderati che fanno venir voglia di 
indossarli alla rovescia 

‘Ai piedi pantofole in velluto o 
cachemire gessato scoprono!e dita 
nude. AI collo sciarpe di visone, 
vero. E poi ricami a mano sui golf 
grigi, canotte che occhieggiano 
sotto le camicie di batista scippate 
‘ai neonati. Zero cravatte? «Conti- 


MILANO 
ARA Marat... voglio 
scriverti queste righe 

perché tu sappia cosa sento e 

penso dici, incomincia così la 

lettera firmata Giorgio Strehler 
che qualcuno ha fatto pervenire 
al «Giornale» di ieri e che rilan- 

cia in perfetto stile «romanzo a 

puntate» la vicenda triangolare 

fra il regista scomparso, l'aman- 
te Mara Bugni e la moglie An- 
drea Jonasson. Cosa pensa, 

fatti, Strebler, nella lettera senza 
data? Pensa che «..troppi abissi 
ci dividono. Io non potrei mai 
cominciare con te né con chi 
que altra “ un nuovo amore' 

Potrei darti solo qualche cosa di 

me, ore, minuti, eros, giochi in- 

tellettuali profondi. Ma non "l'a- 

more”, Il mio tempo è finito. La 

‘mia vita con Andrea è l'unica co- 

‘5a che resta di concreto e io deb- 

bo cercare con lei di ricostruire 

un legame nuovo. Come, non 












50», 

Fine? Sarebbe la cosa giusta. 
Però è difficile, Strehler lascia a 
56 e a lei un ultimo spiraglio: «Se 








LI] 


LE NEBBIE ARRETRANO. Dopo una settimana 
















































LE TENDENZE 
ETERNO 


La provocazione 

della Westwood: il suo 
macho finge di sniffare 
coca in passerella 





IL PANTALONE SEXY, Liscio sul ba- 
cino, con una sola pince. Ade- 
rente sulle natiche, a sigaretta, 
si abbina a giacche lunghe (Ver- 
sacel, con cuciture rotonde sul 
sedere (Vivienne Westwood]. A 
vita bassa, scopre l'ombelico ed 


T-shirt di lustrini 


e giacche borchiate CI TO 
per l’uomo seducente 

disegnato da i 
Donatella Versace 

A sinistra, un modello di Valentino 

con larga fascil posto dell cintura IANIASA 
CEI ADDIO CRAVATTA, C'E' LA SCIARPA 


Di visone vero, con i completi 
di velluto scuro. Oppure corta e 
stretta di mohair da finto pove- 
ro (Dolce e Gabbana). Versione 
in cachemire, da sfoggiare arro- 
tolata; in satin trapuntato; in 
ciniglia. In lambswool, si anno- 
da come un grande papillon. 


ta carne, accompagnano i ragazzi 
in scure giacche Borchiate come 
collari da doberman. Il nuovo 0g- 
getto del desiderio sarà il montone 
nero dall'interno rosso, lavorato 
come un pullover? Oppure il com- 
pleto Galles illuminato da 
simili a lampi di luce al laser? 
Sembra neve sciolta al sole e inve- 
ce sono ricami luccicanti quelli 
che si stemperano sulle spalle dei 
dlzer grigio perla. Elton John in 
prima fila si alza e applaude, urla: 
«Wonderful, il pubblico lo imita. 
‘agli uomini piacciono i brillan- 
ti? Nel circo di Vivienne We- 
stwood finiscono su braghette rin- 
forzati, da Priapo del Duemila che 
la stilista battezza con un tocco di 
classe celefant slip», Una moderna 
versione delle imbottiture in pa- 
in voga nel 500, Uomini ma- 
scherati, con chignon e creste da 
gallo cedrone, sfoggiano enormi 
calzoni da clowm în tessuti sette- 
centeschi, la vita soffocata da cor- 









L'ELEGANZA DI VERSACE. Il creatore gioca con 
gli abiti da sera, ipotizza giacche tight in galles, fasce da 
Smoking che ripetono il tessuto unito della camicia. 

Sul podio scivolano i ragazzi sigillati in blazer minuti, dai 
revers sollevati, le camicie ametista cangiante, i 

calzoni sottili. A sinistra, un modello di Versace 





LO SPORTIVO DOLCE & GABBANA. Giubbotto 
in pelle spalmata, antipioggia, una delle proposte di 
Dolce & Gabbana per la collezione autunno-inverno 
1998-99, presentata ieri a Milano. Gli stilisti hanno 
presentato uno stile volutamente trasandato, da 
profugo chic. Sopra un modello per ll tempo libero 





va e finisce negli interni dei 
piumini (Valentino) e sulle cia- 
batte di cachemire da portare 
con l'abito tradizionale Dolce e 
Gabbana), Gessato scuro a ri- 
ghe fluò verde acido (Versace) e 
grigio chiaro illuminato dal ros- 
50 vivo (Ferrè Studio]. 


setti steccati. Cortigiani în marsi 
ne maculate e body di femminile 
memoria occhieggiano dalle giub- 
be napoleoniche per un mix di 
spunti presi qua là nella storia e r- 
visitati con irriverenza inglese. 


Si ritorna alla normalità, ralle- 
grata da interferenze sportive, con 
Ferrè Studio, la linea realizzata dal 
gruppo Marzotto che in un anno 
‘ha aumentato le vendite del 30 per 
cento. Confortevole come le felpe 


da jogging sono i golf da portare 
con pantaloni sottili, e cabane in 
feltro verde kaki, mentre il gessato 
grigio sì rinnova con le righe rosse, 





Antonella Amapane 





Dopo la pubblicazione di un messaggio in cui il regista le annunciava l’addio, l’ultima compagna va all’attacco 


«La mia colpa? Aver amato Strehler» 


Lettera della Bugni: ma lui lasciatelo in pace 
RNTIZISE 





riesci ad accettare il “relativo”. 
mi troverai sempre, E' una tua 
scelta... 

Con questa lettera il romanzo 
ha uno scatto verso l'alto rispet- 
to alle beghe ereditarie, anche se 
s'era capito fin dal primo giorno 


Giorgio Strehler 
tra le due donne 
degli ultimi 
ventanni: 


«Mi hanno descritto 
come una Circe ma 








a destra 
l'eredità in questione era non ho nulla l'amante 

l'investitura amorosa, e che în 20 IA Mara Bugni, 

qualche modo la casa di Lugano di cui pentirmi» a Sinistra 

(dove, quand'era ancora in affit- la moglie 

to, Andrea Jonasson aveva vis- La Jonasson tace Andrea Jonasson 

‘suto con Strehler per sette anni) 

ne era diventata il simbolo. VSS poi 





Ma se il romanzo forse si fa 
più bello, l'imbarazzo si fa più 
grande. Perché chi era in posses- 
so della lettera ha ritenuto op- 
portuno renderla pubblica? An- 
‘namaria Bernardini De Pace, av- 
vocato di Andrea Jonasson, 
e invece nella pubblicazi 
la lettera un segnale 
stensivo, qun'ipotesi progettuale 
di valutazione per una soluzione 
conciliativa». 

‘Traduzione: la lettera rivela 
che Strehler amava entrambe le 
signore, dunque non c'è più mo- 
tivo di litigare, possiamo sederci 


a un tavolo e discutere serena- 
mente (la famosa eredità, la le- 
gittima, la casa, i debiti eccete- 
ra). Abbiamo capito bene avvo- 
cato? «Con questa lettera le cose 
si quietano - conferma lei - lulti- 
ma voce è quella del maestro. 


scura per concentrarsi su un ar- 
ticolo che l'accompagna, dove si 
tenta una ricostruzione della sua 
vita di «ragazzina della provincia 
sabauda che ha sempre pensato 
in grande». In una lettera aperta 
inviata ieri alle agenzie di stam- 
Dovrebbe calare la tela». pa, Mara domanda drammatica 

Sarà. Ma la lettera, a quanto | mente: «Devo giustificarmi 
pure, ha tutt'altro che quietato | perché mio padre ha fatto anche 
Mara Bugni. Se Andrea Jonas- | l'operaio? (no, certo, però lei ave- 
son, raggiunta al telefono, sceglie | va detto che era un imprendito- 
il eno commento («La lettera non | re, ndr)... Giustificarmi perchè la 
è indirizzata a me»), Mara la tra- | mia, che è una famiglia bene- 


stante, non mi ha mai ostacolato 
di fronte a nessuna scelta e anzi 
mi ha lasciata libera soprattutto 
anche di sbagliare, dicendomi 
ogni volta "per qualsiasi cosa noi 
saremo sempre qui”? Giustificar- 
mi per gli errori” che ho com- 
messo in passato? Giustificarmi 
per essere una donna che ama 
Viaggiare, leggere, conoscere, ed 
è curiosa di tutto?...Se în tutto 
questo ci sono colpe oscure”, al- 
Jora sono colpevole. Colpevole di 
amare un uomo che non era una 


persona qualsiasi ma si chiama- 
va Giorgio Strehler. Si sta facen- 
do di tutto per rendere colpevole 
anche Lui (con la maiuscola, 
ndr), che purtroppo non è più qui 
a poter rispondere, di avermi 
amato». Altre, molte righe vee- 
menti, e un finale a sorpresa: 
«er favore, lasciamo riposare 
Giorgio în pace». La prendiamo 
in parola, signora Bugni. Ma in- 
cominci lei 
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ECONOMIA 





Tensione alla riapertura dopo il tonfo di Giakarta e il ciclone di venerdì 


Effetto Asia, Borse col batticuore 





L’Fmi cerca rimedi, Clinton manda gli esperti 


MILANO, L'Europa delle Borse aspetta con ansia l'onda lunga 
della crisi asiatica. Il primo impatto con l'effetto perverso inne- 
scato da Giakarta, venerdì, ha gelato tutti gli entusiasmi per la 
crescita di fine anno e la chiusura di Wall Street, in perdita dell 
2,85%, è stata un altro brutto presagio per la nuova ottava. 

1 crolli a catena dei listini dell'estremo Oriente, la caduta dei 
grandi istituti giapponesi, mettono in dubbio la tenuta delle 
grandi aziende Usa che nel Far East hanno impegnato tecnologie 
capitali, fino a far intravedere pesanti ripercussioni sull'eco- 
‘nomia mondiale. Per gli operatori europei, la giornata è comin- 
ciata ben prima dell'alba, con gli occhi punteti agli indici delle 
Borse asiatiche reduci da una débale collettiva con pochi prece- 
denti: venerdì Tokyo ha chiuso a -0,16%, Manila a -8,33%, Sin- 
gapore a -7,43%, Hong Kong a -3,89%, Seul a -2,35%. Poche ore 
dopo le perdite avevano clnvolio le pazze europee con Fran: 

forte (-2,5%) in testa nella graduatoria del calo, prima di ingi 
gantire il collasso sudamericano: Buenos Aires -6%, San Paolo - 
5,58%, Santiago del Cile -4,12%. Caso particolare, Piazza Affari, 
che venerdì ha remato decisamente controcorrente, fino a chiu- 
dere con l'indice Mibtel in progresso dello 0,28%. 

Sarà comunque una giornata-test, anche se tutti gli indizi fan- 
no pensare a una crisi indonesiana non facile e di lungo periodo, 
con ampie possibilità di allargare il virus ad altre aree circostan- 
ti. L'Europa, per ora, rimane alla finestra e anche la Germania 
‘smorza le attese sui tassi: con prezzi e salari sostanzialmente 


ulteriori interventi della Bundesbanko.. 

Per'arginare la crisi asiatica, si è già mossoil Fondo monetario 
internazionale con tutta la sua valigia di rimedi amari, che van- 
no dai tagli di spesa alla ristrutturazione del sistema bancario. 
Ma è praticamente scontato che la cura tradizionale non basterà 
più. Dovrà muoversi Clinton, che ha già spedito a Giakarta il se 
retario al Tesoro Usa, Lawrence Summers. E domani arriverà il 
segretario americano alla Difesa, William Cohen, che da Kuala 
Lumpur ha già fatto sapere che l'appoggio Usa ai Paesi della re- 
gione è dimostrato sia dalla loro presenza militare che dal soste- 
gno al tentativo dell'Fmi di risolvere i problemi dell'economia. 

Il Fondo, frattanto, ha concluso la prima tornata di colloqui. 
Stanley Fisher, primo vice direttore dell'Fmi, ha incontrato il 
ministro delle Finanze Marìie Muhammad e il segretario di Sta- 
to Murdiono. Fisher, al termine, ha parlato di progressi, ma 
Murdiono è stato molto meno ottimista: «L'Fmi - ha esordito - 
non detta le ristrutturazioni e le riforme che devono essere in- 
trapreso in Indonesia: a presentazione del progetto di bilancio 

‘la prova». Ma proprio l'annuncio di martedi sl progetto di 
bilancio, che diverge dagli impegni presi col Fmi per beneficiare 
di un pacchetto di aiuti di 43 miliardi di dollari, aveva fatto sva- 
lutare del 20% in 48 ore la moneta locale 

La richiesta di un intervento «immediato e deciso» arriva però 
dall'Unione europea, con il Commissario al commercio, Leon 
Brittan a Tokyo per il vertice economico: «Non credo che ci sarà 


‘stabili ha detto ieri Emst Welteke, membro del consiglio cen- 
trale dell'istituto centrale tedesco e presidente della Banca del- 
l'Assia, nonostante la crisi asiatica «non vi è alcun motivo per 





FIRENZE 
OTTOR Marzotto, è 
davvero — giustificato 

l'ottimismo sulla ripresa? ein 

parte sì, perché la domanda in- 
terna, dopo anni magri, do- 

vrebbe ripartire. Ma anche l'I- 

talia subirà i contraccolpi del 

Far East. Non facciamoci illu- 

sioni». Pietro Marzotto, leader 

di una delle prime dieci azien- 

de al mondo del tessile-abbi- 

gliamento (stima del fatturato 

"07, 2400 miliardi, vendite în 

ottanta Paesi con filiali dirette 

sui mercati più importanti), è 

uno dei più indicati per avere 

il polso della congiuntura fi- 

nanziaria ma, soprattutto, del- 











ROMA. E' stata aggiornata a martedì 20 gennaio 
Ja trattativa sul rinnovo contrattuale dei ferro- 
vieri. Lo hanno deciso i sindacati di categoria al 
termine di un'altra giornata di confronto nella 
sede delle Ferrovie. La sospensione si è resa ne- 
cessaria - dicono i sindacati - perché l'incontro 
decisivo avrebbe avuto ancora bisogno edi un 
approfondimento di qualche giorno» e l'immi- 
nente congresso della Uiltrasporti (a Riccione da 
mercoledì a sabato prossimi, ma i lavori prepa- 
ratori saranno avviati già oggi) avrebbe privato il 
tavolo della componente sindacale. Lo sviluppo 





Marzotto: questa crisi 
peserà anche su di noi 


FERROVIERI Re 
Trattativa aggiornata a martedì 20 


Ja situa- 


Pietro Marzotto 


più naturale della vertenza in questo contesto - 
sottolineano ancora i sindacati - è stata la so- 
spensione, anche se gli incontri tecnici con l'a- 
zienda continueranno in settimana. Sul merito 
della non-stop di cinque giorni consecutivi di 
trattativa, i sindacati affermano che nog ci sono 
stati passi avanti. Lamentano ancora dufilche ri 
gidità de parte aziendale e «distanze» su punti ri- 
{enuti importanti come gli effetti della chigsura 
ci alcune biglietterie, la gestione dl fondò per il 
sostegno al lavoro, la distribuzione del personale 
delle infrastrutture. 





l'economia reale. 
Eppure la Borsa italiana 
continua a salire. 
«InItalia non mi sembra che, a 
questi prezzi, si possa parlare 
di mercato sopravvalutato. Di- 
verso il caso di Wall Street». 
La corsa del mercato Usa, 
insomma, sembra arrivata 
al capolinea... 
«Attorno a quota 8 mila, o poco 
sotto, il Dow Jones riflette 
un'attesa di crescita degli utili 
molto elevata, probabilmente 
esagerata, soprattutto in certi 
settori. Non sarà facile mante- 
nere certe promesse, soprat- 
tutto di fronte alla crisi dei 
mercati asiatici. Di qui la sen- 
sazione di una correzione di 
rotta in vista». 
Quanto può pesare la crisi 
del Far East per noi italia- 
ni? 
«Il conto è presto fatto. L'e- 
xport verso l'Estremo Oriente 
rappresenta, in Europa, circa 
il 2% del Pil, Un calo del 20% 
delle importazioni dall'Estre- 


mo Oriente può tradursi quin- 
in un taglio dello 
Pil. Questo, con una 
prima approssimazione po- 
trebbe essere un primo effetto 
della crisi asiatica». 
Ma davvero ci sarà un calo 
del 20% della domanda di 
quei Paesi? 
«Credo che, alla fine, rischi di 
essere assai di più. E va tenuta 
in debito conto la maggior 
pressione dell'import — dal 
Giappone che dirotterà in Eu- 
ropa e negli Usa le merci che 
non troveranno compratori in 
quell'area. Di qui la necessità 
di una ‘maggior competitività 
per far fronte a una concorren- 
za più agguerrita». 
E' pessimista, allora? 
«fo, non è il caso. La ripresa 
che si è manifestata negli ulti- 
mi mesi del ‘97 troverà proba- 
bilmente conferma nella pri- 
arte dell'anno. Ma credo 
che le stime della crescita per 
1198, tra dl 2,2 0 il 2,6%, do 











stavolta». 
Effetto 


na? 











vosce i 
schi.... 





vranno essere riviste alla luce 
delle difficoltà del Far East». 
Cresce la concorrenza 
ternazionale e da noi en- 
tra nel vivo il dibattito 
sulle 35 ore. 
«In Italia, spesso, l'attualità 
politica appare poco seria ma, 
‘ancor più spesso, il Paese fini 
sce con il dimostrare buon 
senso. Spero che capiti anche 





Maastricht: si 
aspettava che la pagella 
dell'Italia fosse così 


«E' stata fatta una manovra 
abile, intelligente. Ma atten- 
zione: si è giocato tutto sul 
fronte del contenimento delle 
‘uscite. E prima o poi ci ritrove- 
remo il conto da pagare. Detto 
questo, la prospettiva di entra- 
re in Europa dà serenità agli 
italiani. Ma, in cambio, inner- 
consumatori 


Eppure si ha l'impressione 


che i rapporti tra impren- 
ditori e governo migliori- 
no. 0 no? 
«Gli imprenditori giudicano i 
provvedimenti, non una linea 
politica. E spesso si sono tro- 
vati, nel ‘97, ad esprimere le 
loro. perplessità. L'Irap, ad 
esempio. Non ci pareva utile 
introdurre una tassa del gene- 
re, che non esiste da nessun'al- 
tra parte salvo, ma in forma 
assai più moderata, in Fran- 
cia. 

Ma l'Irap non dovrebbe 
portare aggravi fiscali... 
«Questo è uno degli elementi 
che ci lascia più perplessi. Se si 
attua una riforma fiscale con 
invarianza di entrate o si la- 
sciano, in pratica, le cose come 
stanno, e allora è meglio non 

toccar nulla. Oppure... 
Oppure? 

«Si crea una marea di sconten- 

ti senza un adeguato sostegno 

da parte dei beneficiati, che 

stanno zitti. Io stesso, quan- 








uo- 





tede- 











d'ero presidente degli indu- 
striali vicentini, ho varato una 
robusta revisione dei cont 
buti, per ovviare a sperequa- 
zioni ingiuste. Ma ci sono ri 
scito solo perché ho ridotto il 
gettito dell'associazione, fa- 
cendo pagare qualcuno di me- 
no, ma senza aggravi per nes- 
suno». 

E' necessario tagliare le 

spese e ridurre la pressio- 

ne fiscale, insomma... 
«Di lì non si scappa. E' un pro- 
blema aperto e, prima o poi, 
andrà affrontato». 

Questo governo si propone 

obiettivi ambiziosi di poli- 

tica economica. Lei che ne 

pensa? 
«Nel mondo d'oggi la politica 
industriale efficace la sì fa per 
fattori, non per settori. Occor- 
re intervenire sul fronte del- 
l'ambiente, della formazione 
dei giovani, del decentramento 
amministrativo. Qualcosa, per 
la verità, si sta facendo. Ber- 
linguer si è impegnato sulla 
formazione dei giovani, per cui 
occorre pensare ad un percor- 
50 di studio mirato all'ingresso 
nelle imprese. Resta però un 
gap notevole di infrastrutture 
a danno dell'Italia». 

Tn Veneto la protesta è 

sempre vivace? 
«Sì,  l'insoddisfazione resta 
enorme. Certo, consola il fatto 
che andremo in Europa e che il 
costo del denaro, pur ancora 
molto alto in terzini reali, sia 
sceso. Però le riforme sono ri- 
maste sulla carta, le infra- 
strutture sono le stesse, sem- 
pre pessime». 








Ugo Bertone 









r 


L'«Euro X> si avvicina 
e Kobl rialza il prezzo 





OLTRE LA 





TAMPI ha vissuto l'ul- 
timo ventennio della 
storia italiana come governato- 
re della Banca d'Italia, come 
presidente del Consiglio e da 
poco meno di due anni cone mi. 
nistro del Tesoro. Con la re- 
sponsabilità di una di queste al 
tissime cariche, dunque, ha vis- 
suto i momenti peggiori della 
storia economica e finanziaria 





mocraticamente legittimato a 
farlo e venga poi sottoposto al 
giudizio degli elettori. Né l'esi 
stenza di un organo politico 
preposto alla definizione di una 
politica economica comune può 
confliggere con l'autonomia 
della Banca centrale, come van- 
no sostenendo i tedeschi. 
Questa autonomia è ricono- 
sciuta nel quadro di un ordina- 
mento che consideri la stabilità 
monetaria come un fondamen 
to dell'ordine economico da 
preservare al di là e al di sopra 
di ogni contingenza politica, 
così come per la gestione della 
giustizia è riconosciuta autono- 
mia alla magistratura. E come 
la magistratura è autonoma 
nell'applicare leggi, la cui ema- 
nazione compete però al potere 
olitico, così una Banca centra- 
e è, deve essere, autonoma nel 
difendere la stabilità della mo- 
neta, ma nelle condizioni che il 
potere politico stabilisce e go- 
verna. Queste condizioni sono 
Je politiche di bilancio, le politi- 
che fiscali, le politiche dei red- 
diti ed anche le politiche del 
cambio. Non è neppure imma- 
ginabile che queste politiche 
siano soltanto «conseguenti» al- 
la politica monetaria 0 suoi sot- 
toprodotti; in nessuna parte del 
mondo ciò avviene, e tanto me- 
no in Germania, Proprio l'ordi- 
namento tedesco può fornire il 
modello di una Banca centrale 
autonoma (la sua missione è de- 
finita dalla carta costituzionale) 
chesi affianca a un governo che 


esercita, eccome, il potere di de- 
fine è st politica 


tempo del risanamento e del ri 
scatto, In queste così diverse 
esperienze maturate in così di 

versi tempi ha costantemente 
consolidato la sua visione mon- 
tesquieana dell'ordinamento 
statale e della armonica ed effi- 
ciente composizione che deve 
legare i diversi poteri che l'ordi 

‘namento stesso prevede. Si può 
dunque affermare che nessuno 
più di lui è in grado di valutare 
come debban comporsi, pur 
nella loro specifica autonomia e 








secutivo, e quali rischi compor- 
ti l'eventuale prevalenza dell'u- 
no sull'altro. 

Deve esserci un motivo chia- 
ro e solido, quindi, e ha ritenu- 
to di entrare nel dibattito sul 
peso e sul ruolo dell'Euro-X, os- 
sia del Consiglio dei ministri 
dell'economia dei Paesi che 
adotteranno la moneta unica 
europea. La istituzione di que- 
sto organismo, che ormai pos- 
siamo azzardare di chiamare E- 
11 (poiché quella X indica il nu- 
mero dei Paesi partecipanti, che 
onto gico e diionet 
co consiglia di considerare an- 
cora indeterminato), nacque da 
‘un compromesso tra la Francia 
di Juppé e la Germania di Kohl. 
Tn un vertice bilaterale, la pri- 
ana chiese la istituzione di un 
organo politico con poteri di in- 
dirizzo della politica economica 


che affiancasse la Banca centra- 


le europea alla quale, ovvia- 
mente, competeranno i poteri di 
gestione della politica moneta- 
ria. La seconde, temendo anche 
la sola ombra di un inquina 
mento politico dell'euro, si 

chiarò fermamente contraria, 
opponendo l'autonomia che il 
trattato istitutivo della moneta 
unica prescrive per la Banca 
centrale comune. Il compro- 
messo, ratificato dal vertice in 
Lussemburgo di metà dicem- 
hre, è stato un accordo per la 
istituzione dell'E-X, ma con 
funzioni consultive, quindi sen- 
za alcun potere decisionale. 

E' presumibile che, al di Tè 
delle questioni di principio, 
questo Consiglio, seppure nella 
forma deliberata, un peso ope- 
rativo comunque lo avrà. Non 
potrà non averlo, perché il rap- 
porto tra politica monetaria e 
politica economica è dialettico, 
nel senso che la prima pone un 
vincolo (la stabilità monetaria) 
alla seconda, ma non può certo 
esaurime le funzioni e tanto 
meno può entrare in questioni - 
la promozione dello sviluppo e 
dell'occupazione, il modello di 
crescita da perseguire, le prio- 
rità da rispettare - che implica 
no scelte eminentemente politi- 
che che possono e devono esse- 
re compiute da chi sia stato de- 


economica. Nulla di più ovvio e 
naturale, anche nell'ottica tede- 
sca, che un ordinamento simile 
possa essere opportuno, anzi 
necessario, nell'area economica 
che sarà definita dal corso euro. 
Se il solo parlare di questi ar- 
gomenti urta la suscettibilità 
degli esponenti governativi te- 
deschi è perché questi hanno i 
nervi a fior di pelle a motivo di 
elezioni che a settembre si gio- 
cheranno tutte sull'integrazio- 
ne della Germania con il resto 
d'Europa. Siccome il consenso a 
questa integrazione è, a dir po- 
co, tiepido, le reazioni ufficiali 
sono tutte strumentali a pre- 
sentare all'elettorato una Euro- 
pa meno impegnativa per la 
Germania. Il rifiuto, contro la 
logica e contro la prassi, di pre- 
vedere un organo politico per il 
coordinamento della politica 
economica nell'area unita dalla 
moneta, fail paio con la tesi se- 
condo la quale, a dispetto del 
patto di Schengen, l'esodo dei 
curdi verso l'Europa dovrebbe 

essere alfare solo dell'Itali 
ni tutto il mondo è 




















Alfredo Recanatesi ] 


I NOMI E GLI AFFARI 


data da Da- 
niel Miglia e 
abilitato alla 
honia su 
lunga distan- 
2a. 

în Europa 
qualcosa si 
muove intor- 
no ai fratelli 
Martin e 
glivier 

Bouygues, 

ero a tre gambe: costru- 

ioni, la terza rete dei cellulari 
d'Oltralpe e la potente «Tîl». 
Stretti tra le ambizioni del pa- 
drone di Banque Rivaud, Vin- 
cent Bolloré, che ha comprato il 
10% della loro compagnia, e la 
minaccia di un'Opa osti 
parte di una finanziaria contro 
lata da Equitable, braccio ame- 
ricano di Axa, ossia del grande 
amico di Balloré, Claude 
Bébéar. 

‘Tra le ipotesi di difesa dei due 
fratelli sarebbe previsto anche il 
lancio di un SOS in direzione di 


torno al ragazzo d'oro Bill Ga- 
tes, che l'Antitrust. americano 
‘ha messo sotto stretta osserva- 
zione per abuso di posizione do- 
minante. Il biondo Napoleone 
del software si difende tentando 
di ricusare Lawrence Lessing, 
l'esperto nominato dal giudice 
Thomas Penfield Jackson. 
Riuscirà? Difficile dirlo. Facile 
viceversa predire che dovrà co- 
‘munque soffrire a lungo. Qu 
do segue una pista, l'Antitrust 
Usa non molla più l'osso. Intan- 
to, sempre negli States, ecco Sbs 
(la Baby Bell alla quale la Com- 
missione fe- 
derale per le 
Comunica- 
zioni ha im- 
pedito un an- 
no fa di fon- 
dersi con 
ALT) offrire 
quattro mi- 
lioni e mezzo 
di dollari per 
comperarsi 


potrebbe co: 


Fedele 
Confalonieri 


to lo st 


Luigi Giri- 
baldi, l'ex 
adrone del- 
la Traco che 
nella desola- 
ta Montecar- 
lo si diverte 
giocando con 
‘zioni e liti 
ni, approfi 
dei massimi 
di Borsa per 





la Snet, gui- | Mediaset. n veste di «cavaliere | vendere il 3% 


x ì Y 


bianco», Fedele Confalonieri 
riaffacciarsi su 
quel suolo di Francia che Silvio 
Berlusconi aveva dovuto ab- 
bandonare dopo il fallimentare 
tentativo di «Le Cing. 

Look giovane per la Stazione | gruppo 
Termini di Roma. Lo studierà 
Gilberto Benetton che, mentre 
aspetta che gli diano finalmente 
le Autostrade, si allea con le Fer- 
rovie guidate da Giancarlo Ci- 
moli (che intanto si è autoridot- 

ipendio) per rendere pre- 
sentabile il suk di piazza dei Cin- 
quecento, in vista dell'appunta- 
mento con il Giubileo. 


di Olivetti 
Avrà — fatto 
bene? Chissà! 
Forse ha giu- 
dicato che il 
titolo del 


gui 
lato da Ro- 
berto Cola- 
ninno abbia 
già. scontato 
l'accordo con 
l'americano 
per 0lsy, che dovreb) 
dialer entro il mese, dopo 
libera del ministro Pier! 
Bersani. 

E' possibile che dopo Olivetti 
Giribaldi pensi anche a scendere 
in Cir, la finanziaria di casa De 
Benedetti che la prossima fu- 
sione con Sasib holding renderà 

iù ricca. Non foss'altro che per 
i 340 miliardi incassati dalla re- 
cente cessione di Sasib Railwa) 
Cosa farà super-Carlo di tutti 
questi soldi, ce lo diranno, forse, 
Je prossime settimane. 

intento il suo partner nel 
gruppo Editoriale L'Espresso, 


4 4 


Cimoli 





Carlo Caracciolo, pensa a po- 
tenziare il Business dell'etere e 
tratta l'acquisto di Italia Radio, 
da aggiungere a Radio Dee Jay e 
Radio Capital. Obiettiv 

tare il secondo polo radiofonico 
dopo Mamma Rai. 

‘A Milano Stefano Ferro, am- 
ministratore delegato della 
Standa, rinnova le filiali sulle 
vie di' grande passaggio. Per 
vendere meglio e per rendere la 
catena più appetibile al prossi 

la francese Casino, 
controllata dal fina 
Charles Nouri. 

‘Roberto Tonazzi, presidente 
della Popola- 
re Udinese, 
non_ se 


iere Jean- 


politiche re 
gionali, il 
consiglio del- 
l'istituto si è 
ricordato di 
Ponzio Pil 

to ed ha pen- 


Pier Luigi 


ce con Ambroveneto anche alla 


Ca'de Sass presieduta da San- 


dro Molinari. 


Impazza la Moda Uomo a Mi. 
lano, tenuta a battesimo dal pas- 
seggio ella grife Valentino 


‘dp guidata da 


Maurizio 


Romiti. Intanto la ricerca con- 
dotta dallo studio di Carlo Pam- 
bianco sui bilanci delle top ten 
dell'abbigliamento ci dice che ai 
primi posti per redditività sono 
le imprese medio-piccole, come 
la Dama (Paul & Shark), spor- 


Roberto 
Colaninno. 


twear del Varesotto Paolo Dini, 
la Brioni guidata da Umberto 
Angeloni presidente dell'Ente 


Motda Italia, Vestimenta di Mas- 


sato bene di affidare la scelta dei 
futuri destini all'assemblea dei 
soci. I quali dovranno decidere 
se maritarsi con Unicredito di 
Paolo Biasi, con la Popolare 
centina di Gianni Zonin o ade- 
rire al polo friulano. Tonazzi 
‘quindi ha ancora molte carte da 
giocare. 
Bel colpo di Alleanza, peraltro 

previsto, La compagnia presio- 

luta da Alfonso Desiata e con- 
trollata dalle Generali di Antoi- 
ne Bernheim è entrata (per ora 
al 50%) in Carivita, compagni: 
vita di Cariplo, allargando quin- 
di le sue intese di dancassuran- 


rosa Nico: 
letto), 
permesbili di 
Augusto Al- 
dro. 
ne della Di- 
smi di Empo- 
li, e la mon- 
zese Can 


Sacchi De Benederi 


simo Mosters  (prèt-à-porter 
uomo-donna di Rovereto), Bel- 
vest (uomo formale di Piazzola 
sul Brenta, regno di Maria Te. 
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AL BANDO UN LIBRO 
DI TONI MORRISON 


Due classici della letteratura ame- 
ricana rimossi dalle scuole nel 
Maryland perché «anti bianchi» o 
sscandalosi»: Canto di Salomone di 


Toni Morrison e 1 Know Why The 


Caged Bird Sings di Maya Angelou. 
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Quattrocento anni fa una 
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Il papa voleva riprendersi il feudo 
che il suo predecessore Alessandro VI 4 


La spettacolare mole 
del Castello Estense 
che domina il centro 
storico di Ferrara 





L 13 gennaio 1598, per ef- 
fetto della Convenzione 
Faentina, finì per sempre il 
(dominio degli Estensi su 
Ferrara. Con le sue luci e le 
sue ombre, usando ora l'intrigo, 
ra la forza, ora l'industriosità, gli 
Estensi avevano fatto di una placi 
da città situata fra la Pianura Pada- 
na e il mare una capitale, anzi una 
“vera capitale», come la definì Ja- 
cobR TI quale scrisse an- 
he GA Norma fi cia da 
prima città moderna i, 
perle sue vie lunghe, larghe, dritte, 
così diverse dai tortuosi viottoli 
medievali, per il prestigio della sua 

e per lo splendore dei 
palazzi pubblic e privati. 

‘A cacciare gli Estensi da Ferrara, 
fu papa Clemente VIIT invocando il 
principio giuridico della «devolu- 
zione», ovvero la norma che impo- 
ne la restituzione di un feudo o di 
uno Stato vassallo nel pieno potere 
del sovrano concedente, quando il 
vassallo si è reso colpevole di un 
grave delitto contro il suo signore o 
inuore senza eredi. Secondo il Papa 
questo era appunto il caso in cui 
venne a trovarsi la Casa Estense 
quando il duca Alfonso Il mori, il 
27 ottobre 1597, senza fili 

Aggiudizio del Papa e dei suoi giu- 
risti, gli Estensi governavano Fer- 
rara in nome della Chiesa e le paro- 
le edonamus et elargimus» della 
bolla con cui Alessandro VI aveva 
donato Ferrara ed Ercole d'Este 
non conferivano affatto un domi- 
nio assoluto, ma solo il diritto di 
governare la città e i territori con- 
nessi come feudo pontificio, Domi- 
nio assoluto gli Estensi l'avevano 
solo su Modena, Reggio e Carpi in 
virtù dell'investitura imperiale ot- 
tenuta nel 1494 dall'imperatore 
Rodolfo IL 

Con la riconquista di Ferrara 
Clemente VIII coronava il sogno di 
molti suoi predecessori. Essere si 
gnori di Ferrara voleva dire con- 
trollare e minacciare da vicino la 
iepubblic i Venezia, che da sem: 
pre ostacolava l'espansione dello 
Stato Pontificio nelle Romagne. Sî- 























gnificava anche il controllo delle 
valli di Comacchio e di Cervia, € 
quindi mettere le mani sul lucroso 
commercio del sale. A rendere par- 
ticolarmente avvelenato il dente di 
Clemente VII c'era poi il ricordo 
delle molte malefatte commesse ai 
danni della Chiesa dai duchi Est 
si, la voce che Renata di Franci 
madre di Alfonso IL era sospetta di 
aver aderito all'eresia calvinista. 

Per queste ragioni Clemente VIII 
gettò nella contesa per Ferrara tut- 
‘e le armi spirituali e temporali di 
ui disponeva. Il 26 dicembre 1597 
fa radunare il Concistoro e fa ap- 
provare la Bolla di scomunica con- 
tro Don Cesare, cugino di Alfonso 
11, al quale questi aveva trasferito 
per testamento il Ducato nella va- 
na speranza che il Papa accettasse 
come legittima la successione. In 
quella Bolla, che Ludovico Murato- 
ri definì corrida», Clemente VIII di- 
chiarava Cesare ribelle alla Chiesa 
decaduto da tutti gli onori feuda- 
li; scioglieva dal vincolo di fedeltà 
tuttii suoi ministri e vassalli, e sca- 
gliava contro la città l'interdetto, 
ovvero la proibizione al clero di 
Jebrare i riti religiosi. Al tempo 
stesso radunò un potente esercito 
pronto a muovere su Ferrara. 

Don Cesare cercò in ogni modo di 
impedire che la Bolla potesse en- 
ere pe Ea Ae pappa 

perquisivano accura- 
tamente la persona e i bagagli di 
chiunque volesse entrare. Nono- 
stante i contrelli, un bolognese, 
probabilmente Vincenzo Carallo, 
riuscì a fare entrare la bolla e pre: 
sentarla al Vescovo, che la fece leg- 
gere ad alta voce e poi affiggere 
31 dicembre alle porte del Duomo. 
Quando udirono le terribili parole 
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I LE CELEBRAZIONI Dumnani 
A Modentdà, l'altra capitale 


MODENA. Mostre, convegni, un festival musicale: i 400 anni di 
Modena capitale verranno ricordati con una serie di manifesta- 
zioni che sì snodano nell'arco di quattordici mesi. Due mostre 
‘hanno già aperto al pubblico: una a Campogalliano è dedicata ai 
sistemi di misurazione in vigore in epoca estense, l'altra, a Vigno- 
la, è incentrata sui coni, punzoni e monete. Tra la primavera e l'e- 
state il clou delle iniziative: tra convegni, mostre d'arte, cortei in 
costume, rievocazioni storiche si arriva fino al marzo del 1999. 
‘Tra le mostre principali, quella alla Galleria Estense, dedicata 
alle raccolte d'arte di Casa d'Este (dal 26 settembre al 13 dicem- 
bre) e un omaggio alla pittura emiliana dai Carracci a Malatesta, a 
fine anno, al Collegio San Carlo. Numerosi gli appuntamenti, oltre 














ULIURA 
OLI 


LA STAMPA 


Tradito dai potenti d'Europa, il duca 
buono e pio fu costretto all'esilio 





che în città, anche în provincia. 


della bolla che minacciava di cac- 
ciarli dal grembo della Chiesa, rac- 
conta una cronaca del tempo, i fe- 
deli che gremivano il Duomo co- 
minciarono «a mandare fuori lacri- 
me gemiti et sospiri così gravi che il 
Vescovo cominciò anch'egli a pian- 
gere con loro», 

n passato altre cità italiane non 
si erano lasciate intimidire né dall 
scomuniche, né dagli interdetti, né 
dalle truppe del Papa. Ma Don Ce- 
sare non era principe capace di reg- 
gere all'assalto di un papa. Anche 
so poteva contare su buone forze 
militari, non aveva né l'appoggio 
dei nobili né quello del popolo. Non 
era né stimato né temuto dai suoi 
sudditi; anzi, come racconta un 
cronachista evi erano molti che se 
Jo incontravano non li facevano ri- 
verenza e non lo guardavano». 

La sua unica speranza era di ot- 
tenere l'appoggio del re di Francia, 
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Enrico IV, anche in considerazione 
del fatto che la Casa d'Este aveva 
prestato alla Corte di Francia più di 
cinque milioni di scudi. Il povero 
Don Cesare dovette però imparare 
a sue spese quanto fosse vano con- 
tare sulla gratitudine dei re, Dopo 
averlo illuso con vaghe promesse, 
Enrico IV si schierò apertamente e 
solennemente dalla parte del Papa. 
Le cose non andarono meglio con 
gli altri Stati italiani ai quali Don 
Cesare si rivolse per chiedere aiuto. 
Venezia, che più di ogni altro aveva 
interesse a impedire che il Papa al- 
Jargasse i suoi domini fino a lambi- 
re i suo confini, non se la sentì di 
impegnarsi in un difficile conflitto 
in terraferma mentre, aveva gran 
parte delle sue forze impegnate 
nella lotta contro i pirati croati, 
serbi e bosniaci che scorrazzavano 
nell'Adriatico. Firenze, com'era 
suo costume, si limitò a vaghe pro- 
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Se ne andò con gli occhi 
umidi dopo aver ordinato 
di liberare i prigionieri 
Li) 


La cacciata 
degli Estensi 





Papa Clemente VIII 


messe. Filippo II re di Spagna, fu 
interpellato da Cesare solo quando 
i giochi erano ormai fatti. L'Impe- 
ratore, infine, aveva bisogno del- 
l'appoggio del Papa nella lotta con- 
tro i ‘Turchi, e quindi non poteva 
dargli alcun Sostegno. 

Senza alleati, senza l'appoggio 
dei sudditi, circondato da traditori 
{il Conte Montecatini andò addirit- 
tura a rivelare al Papa che Cesare 
era megletto e vilipeso dalla ni 
iltà e dal popolo, senza alcuna mi 
lizia se non imbelle e senza capi 
d'alcuna sorte»), i malcapitato Du- 
casi rende conto che Ferrara è per- 
sa € delega sua cugina Lucrezia 
d'Este, Duchessa di Urbino, a trat- 
tare con il Cardinale Aldobrandini, 
plenipotenziario del papa. 

Fu l'ultimo dei suoi tanti errori. 
La Contessa Lucrezia odiava Don 
Cesare, per via delle voci che egli 
aveva diffuso su certi suoi amori 








quando era «el fiore della giovi- 
nezza e di straordinaria bellezza», 
come si legge in una memoria con- 
Archivio di Stato di Mo- 
dna. La cosa era del resto nota, al 
punto che il conte Ercole Monti 
aveva suggerito a Cesare di elimi- 
‘nare Lucrezia. Cesare rifiutò il con- 
siglio, ma imparò poi, quando era 
troppo tardi, che egli Stati si acqui- 
stano e si mantengono con haver 
cuore di sempre comandare azioni 
crudeli, quando il bisogno ricerca», 
scrisse Trajano Boccalini, che non 
aveva peli sulla lingua. 

Quando l'anziana duchessa, in- 
curante del gelo e della neve, prese 
la via di Faenza per incontrare 
L'aldobrandini pensava più a ven- 
dicarsi che a tutelare gli interessi di 
Don Cesare. Il resto lo fece il giova. 
ne e raffinato Aldobrandini, con il 
suo fascino e la promessa del titolo 
di duchessa di Bertinoro. Il risulta 
to fu un trattato, la Convenzione 
Faentina, che privava Don Cesare 
nonsolo di Ferrara ma anche di Co- 
macchio e di metà della splendida 
artiglieria che era l'orgoglio degli 
Estensi e di Ferrara, 

Don Cesare lasciò Ferrara il 29 
gennaio 1588. Dopo aver ascoltato 
in Cattedrale Ja messa celebrata 
dall'Arcivescovo, raccontano le 
cronache, si recò al Castello e di Jà 
«preceduto dalla moglie e dai figlio 
Ie dalla corte in numerose carroz- 
2e, egli solo in un'altra, scortato da 
600 cavalleggeri, 200 archibugieri 
a cavallo, è 300 soldati di fanteria, 
senza levar gli umidi occhi da una 
Jettera che leggeva, attraversando 
il giardino del Padiglione... si avviò 
verso la Porta degli Angeli... Giunto 
alla chiesa che da il nome a quella 
porta, gli vennero in memoria i car- 














ETA 
PIAZZA TAPPEZZATA 
CON POESIE DI MAO 


Fer commemorare l'anniversario 
della nascita di Mao, Changsha, ca- 
poluogo dello Hunan, regione in cui 
nacque il leader, ha tappezzato una 
piazza di vasti pannelli al neon con 
poesie del «Grande timoniere». 
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bolla di Clemente VIII chiudeva drammaticamente l'epoca d’oro della città 
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cerati, e mandò in fretta un suo ca- 
meriere con una compagnie di ar 
chibugieri tanto al Castello, quanto 
alle prigioni comuni del Podes 
gotto l palio della Regione, a 

Finiva così la storia degli Estensi 
a Ferrara, Don Cesare venne ricor- 
dato dagli storici e dai poeti cone 
«buono» e «pio». Ma non erano elo- 
gi: «Non fuggo, e non pavento, / né 
per tema abbandono /l patrio nido 
il mio paterno trono. / Vinto non 
sono in guerra, / cedo all'armi del 
Ciel, non de la terra. / Più tosto es- 
ser consento / men grande, che 
men pio: / non dee Cesare haver 
quel chiè di dio». 

Mentre don Cesare andava ad in- 
grossare le fle dei principi che ave- 
vano perso lo Stato perché non sep- 
pero 0 non vollero essere cattivi, il 
Papa, che scrupoli non ne aveva, sî 
sfregava soddisfatto le mani. Pian- 
sero ben presto i veneziani, che si 
ritrovavano come vicino un Papa 
potente anziché un duca debole. E 
piansero soprattutto î ferraresi, e 
gli ebrei più degli altri, appena si 
resero conto che il governo dei pre- 
ti, come scriveva Gismondo Florio, 
era una tirannide che aveva «sov- 
vertito ogni buon costume, intro- 
dotto qualunque vitio, isbandita la 
virtù, distrutte le più belle fabbri- 
che, dissipati gli migliori cittadini». 

Gioirono invece 1 modenesi, che 
il 30 gennaio accolsero trionfal- 
mente don Cesare. Il duca dava alla 
città un ricco archivio di famiglia, 
il museo, la biblioteca e le artiglie- 
rie che erano rimaste in suo posses- 
so. Diventata capitale dello Stato 
Estense, Modena conobbe una 
grando fioritura edilizia che cam- 
biò la fisionomia della città. Nei 

rimi due decenni del nuovo seco- 
o, furono costruite le chiese di San 
Bartolomeo, San Vincenzo, delle 
Monache della Madonna, della 
Santissima Trinità e altre ancora. 
L'edilizia pubblica e privata non fu 
da meno. La strada della Rua Gran- 
da, scriveva con orgoglio uno stori- 
co nel 1820, ariuscisce molto bene 
et è bella al possibile, et è molto 
piaciuta che prima era molto biasi- 
mata, 

Oltre che più bella, Modena di- 
ventò più allegra, per: divertimen- 
ti organizzati dalla Corte, dai nobili 
ferraresi immigrati e dai modenesi 
stessi. Deriso a Ferrara, don Cesare 
fi ricordato a Modena, dopo Îa sua 
morte avvenuta l'1l dicembre 
1628, come un duca che seppe farsi 
rispettare dui nobili amare dal 
popolo. 














Maurizio Viroli 








LONDRA 
LYNN Christian, discen- 
dente di Fletcher, Jeader 
degli ammutinati — del 
PBounty; ha un diavolo per 
capello. Poco gli importa che siano 
passati oltre duecento anni dalla 
Fio; minaci di presero a 
i Maurice Bligh, discendente 
papi auto e ea 
Nongli va per niente giù che Bligh 
riscriva la storia e dipinga Ml 
cher come un esagitato congli oc- 
chi fuori dalla testa che si mise a 
capo dei ribelli soltanto perché in 
crisi di astinenza da oppiecei. 
“Maurice Bligh, 54 anni, è con- 
vinto che il suo antenato sia un 

















eroe naval della statura di Cook e 
Nelson. Per salvarlo dalla diffa- 
‘mazione (perpetuata da film come 
Gli ammutinati del Bounty in cui 
il capitano sadico incontrava la 
‘sua nemesi, tenebrosamente sexy, 
‘in Marlon Brando), ha collaborato 
‘a un documentario televisivo di 
cinque ore prodotto dallo show- 
man australiano Roana a 
tesi del programma è che Fletcher 
Christian, nelle ore che prect'*t- 
ero l'ammutinamento, era un uo: 
‘mo che dava i numeri. 

Secondo un memoriale sottopo- 
‘sto dal capitano Bligh alle autorità 
navali di Londra, Christian appa- 
riva fuori di sé, SEO 
congestionato e sudato. Il 27 apri- 
{e 1969, giorno prima ell ribel: 
lione, Fletcher annunciò ad alcuni 
‘compagni che intendeva gettarsi 
in mare su una scialuppa improv- 
visata. Le acque erano infestate 
dagli squali © certamente Chri- 
stian ci avrebbe rimesso le penne. 
«Nessun altro esibiva questi sinto- 





mi - ha detto Maurice Bligh, cini- 





A Londra un documentario tv riapre la polemica su capitan Bligh e il leader della rivolta 


Bounty, ora litigano gli eredi 





Droga e sesso le vere cause dell’ammutinamento? 


Marlon Brando 
in una scena del film 
«Gli ammutinati del Bounty» (1962) 


co, al Sunday Times -. E' difficile 
spiegarli in qualunque altro mo- 
o», 


Nel bel mezzo dell'ammutina- 
mento, Christian disse ai suoi, con 


lo sguardo stravolto: «Sono all'in- 
ferno». La tesì del documentario è 
che si comportava in questo 
irrazionale perché durante 
precedente soggiorno a Tahiti era 











Iribelli miravano solo 
alle delizie di Tahiti 


rimasto a corto di laudano, uno 
stupefacente che l'alcolizzato me- 
dico di bordo non gli aveva fatto 
mancare finché le scorte non si 
erano esaurite. Finora, il suo com- 
portamento eccentrico era stato 
generalmente attribuito al tor- 
mento di ribellarsi al suo mentore, 

Christian continuò a compor- 
tarsi stranamente finché i ribelli 


non buttarono a mare Bligh con 
un manipolo di fedelissimi, e li 
equipaggiarono soltanto con 150 
libbre di pane, 16 pezzi di maiale, 
sei quarti di rum, sei bottiglie di 
vino e 28 galloni d'acqua. Fletcher 
si ritirò nella sua cabina e ordinò 
ai suoi uomini di puntare la barra 
in direzione di Tahiti. Le grazie di- 
sinibite dell'isola avevano avuto, 
dice il documentario, un ruoio 
fondamentale nell'ammutina- 
mento. Durante il loro soggiorno 
i cinque mesi, quasi tutti Îmem- 
bri dell'equipaggio si erano trovati 
una ragazza locale. Soltanto il sus- 
siegoso Bligh era rimasto sulle 
sue. 

Insomma, questa pagina di sto- 
ria navale sarebbe stata scritta da- 
gli istinti basici di droga e sesso. 
Siligh si sarebbe ritrovato contro 
gli ammutinati perché voleva di: 
stoglierli dalle delizie tahitiane e 
riportarli a casa, all'austera mora- 
lità inglese. L'equipaggio, per 
niente felice di ritrovarsi in un 
ambiente esclusivamente maschi- 











lee in condizioni di viaggio impro- 
be (il piccolo vascello era stipato di 
alberi del pane e l'acqua era razio- 
nata), avrebbe deciso di tornare 
dove si stava decisamente meglio. 
A costo di dar retta a un tossicodi- 
pendente come Christian. 

1 capitano Bligh aveva sempre 
avuto la sua coorte di revisionisti 
ma questa volta î nervi nel campo 
avversario sono scoperti. Giynn 
Christian pretende che Maurice 
Bligh ritratti la tesi del laudano, 
«Perché, oltre 200 anni dopo l'e- 
vento, i Bligh devono truccare la 
teoria come se fosse realtà?i 


Maria Chiara Bonazzi 
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L caso. Isistemi intelligenti applicati all’organizzazione sociale: al Cnr si anticipa il futuro 


La politica? Rinasce al computer 


SOCIETÀ E CULTURA 





“ROMA 
‘OME proprio motto han- 
no adottato la celebre 
Battuta di Oscar Wilde: 
la simulazione a teatro è 
più vera della vita. Ma non so: 
no attori né tanto meno artisti, 
sono un drappello di scienziati 
che si pone all'avanguardia del- 
le tecniche informatiche e che 
si misura con un obiettivo tutto 
speciale: la politica virtuale. A 
Roma, all'Istituto di Psicologia 
del Cnr, un gruppetto di mate- 
matici, ingegneri, fisici, guidati 
e coordinati dall'esperta di in- 
telligenze artificiali Rosaria 
Conte, in stretto rapporto con i 
colleghi d'oltreoceano, si occu- 
pa dell'applicazione di sistemi 
intelligenti all’organizzazione 
sociale. L'acronimo sotto le cui 
ali si sviluppa la loro ricerca è 
Simsoc, derivante da Simula- 
ting Society. Il futuro della po- 
litica virtuale è vicino e al pre- 
sente non richiede nemmeno 
un ingente stanziamento eco- 
nomico. La riforma delle pen- 
sioni? L'aumento degli assegni 
familiari? Il nuovo assetto della 
pubblica amministrazione? Per 
decidere deputati e senatori do- 
vranno, prima di sistemarsi at- 
tono a un tavolo, fare i conti 
con l'autorevole Simsoc. 

‘A dare notizia dei più recenti 
sviluppi della sperimentazione 
elettronica e della simulazione, 
a spiegarci come un elaboratore 
può determinare e migliorare 
l'organizzazione sociale, è il 
‘numero di gennaio della rivista 
‘Reset, diretta da Giancarlo Bo- 
setti, con un interessante inter- 
vento del sociologo Luciano 
Gallino. A una quarantina d'an- 
ni dalla sua nascita è giunto il 
grande momento del Simsoc. La 
Simulating Society è nel pieno 
vigore, ovvero è arrivata alla 
sua massima sofisticazione e 
può essere il faro che guiderà 
negli anni a venire le scelte di 
Livia ‘Turco, Romano Prodi 0 
Tiziano Treu. 

Perché proprio oggi, dopo 
tanti anni, comincia a dischiu- 
dersi questa possibilità? Galli- 
no spiega che nell'ultimo de- 
cennio esi è verificata una di- 
‘scontinuità radicale» sia per gli 
eccezionali sviluppi delle tec- 














Leggi, riforme, misure economiche: prima è meglio simulare 


strati sociali, tassi di crescita, 
curve dell'inquinamento, ve 
riazioni demografiche). Ora è 
possibile, con gli ultimissimi 
software, muovere sullo scac- 
chiere della realtà virtuale sin- 
goli attori sociali con motiva- 
zioni, obiettivi che cambiano 
nel tempo. 

Il governo sì chiede, ad esem- 
pio, se aumentare gli assegni 
familiari in misura sostanzial- 
mente progressiva a partire dal 
secondo figlio: quali ne sareb- 
ero le conseguenze? Gli esiti 
sono molteplici e vanno dalla 
possibiltà che famiglie poco 
numerose decidano di far più 
figli a quella che famiglie con 
un numero cospicuo di parg: 
letti investano più risorse nella 
cura e nell'educazione della 
prole, o che famiglie con pochi 
membri si considerino ingiu- 


Un gruppo di fisici, 
matematici e 
ingegneri si propone 
come autorevole 
interlocutore 

per amministratori 
locali, 

ministri e deputati 











nologie sia per quelli delle teo- 
rie su cui si ba- 
savano fino a 


mulazioni. Le tec- 
niche utilizzate in 
passato sono or- 
mai superate: riu- 
scivano infatti a 
prendere in consi- 
derazione soltanto 
realtà. sociali ag- 
gregate | (classi, 











Questo lunedì dò spazio a gen- 
te che vuol discutere, non ac- 
cetta certe informazioni e 
neppure certe intimidazioni, 
desidera parlar chiaro e che le 
si parli chiaro. Domina ancora 
la guerra del latte, sebbene il 
governo sia più impegnato 
dalla immigrazione curda. 
{o:d.b] 





Pagheremo 
tre volte 


Siamo arrivati alla lotta per bande 
armate! 

| cobas del latte usano armi batte- 
riologiche, gli olivicoltori mitraglia- 
n le strade con loro scivolosi pro- 
dotti, risicoltori a testuggine asse- 
diano le borse merci, gli autotra- 
‘portatori - troupe di élite degli arti- 
giani - sconvolgono ll traffico con 
mezzi semoventi 

Ogni categoria si ritiene la più bi- 
trattata dallo Stato e, mentre piau- 
de (a parole) alla libera e unica Eu- 
ropa, pretende una tiepida culla all 
sicuro dalla concorrenza esterna. 

Prendiamo il caso della guerra del 








tempi recenti le si- ED) 








LETTERE AL GIORNALE: 


stamente penalizzate dallo Sta- 
to e decidano di far ancora me 
no figli di quanto non pensava- 
no. Senza simulazione ci si infi- 
la in un tunnel, in una sequen- 
za senza fine di interrogativi. 
Ma l'applicazione nella sua 
versione ultima e più elaborata 
del Simsoc ci garantisce delle 
valide ipotesi. 

Secondo Gallino, i frutti mi- 
gliori nella simulazione sociale 
‘si possono ottenere con sistemi 
basati sui principi dell'Intelli- 
genza Artificiale Distribuita 
{lad). Ogni cagente», in questi 
sistemi, interagisce con gli altri 
e memorizza gli effetti delle 
proprie azioni e delle reazioni 
conseguenti a una scelta politi- 
ca, Nella simulazione sono pre- 
viste tutte le varietà delle com- 
ponenti sociali che possono 


conto dei conservatori, dei 
formatori, di chi fa parte di 
(ella che viene definita «élite 
i governo». E' previsto anche 
lo sciopero e si può misurare 
conil bilancino l'incremento di 
popolarità o la sua diminuzione 
per un politico dopo una sua 
proposta di legge. Insomma la 
possibilità delle simulazioni 
illimitata. E può coprire anche 
un breve, medio o lungo perio- 
do. L'esperimento può essere 
ripetuto centinaia, migliaia di 
volte, modificando i parametri 
iniziali in modo da verificare 
sia quello che può accadere nel: 
l'arco di un anno sia ciò che può 
succedere per più generazioni. 
Tutto questo quanto ci verrà 
a costare? «Il rapporto tra il co- 
sto della simulazione e i costi 
della realtà è favorevole - so- 
stiene Gallino - visto che feno- 





meni comportanti flussi econo- 
mici di migliaia di miliardi sono 
suscettibili di venir simulati di 
programmi {1 cui costo di svi- 
luppo si colloca tra le decine e 
le centinaia di milioni 

Non è molto lontano il tempo 
in cui sindaci e assessori, mini: 
stri e deputati dovranno fare 
conti con il Simsoc per stabilire 
le linee di condotta in cam) 
economico, scolastico, tecnolo- 
gico, ambientale, urbanistico. 
Al momento le strategie simu- 
latorie degli scienziati sociali 
hanno ambiti di applicazione 
molto definiti, dallo studio dei 
flussi immigratori e emigratori, 
allo sviluppo e all'analisi del 
declino di quartieri urbani de 
rivanti dalla presenza di nuovi 
gruppi etnici, agli orrori e agli 
errori della nostra politica sani- 
taria. Oggi i legislatori conti 
nuano a procedere a tentoni: 
domani, con 10 0 100 tornate di 
simulazioni in brevissimo tem- 
po, potranno controllare il pro- 
cesso che ogni singolo interven- 
to mette in moto. 























Gallino: «Fenomeni 


La riforma delle pensioni 
che comporterebbero flussi delle pensioni di 
nega ege ezao: AI cui s'è discusso per tutto il 1997 
di migliaia di miliardi - è ancora un altro esempio - 
È , |montiene conto per il momento 
possono essere sviluppati | del'ampio contesto di rapporti 
,, ‘socio-economici degli anni a ve- 
virtualmente nire. Le simulazioni utilizzate 
PITANRI sono state solo proiezioni di va- 
con programmi il cui cOSto | riabiti economiche e demograîi- 


che, AI contrario, di fronte alle 

modifiche introdotte dalla rifor- 

ma i cambiamenti saranno di 

vaste dimensioni. Le famiglie 

muteranno l'impostazione dei 

loro bilanci, oppure potranno 

passare all'economia sommersa 

per costituirsi una pensione in- 

tegrativa, oppure i giovani cer- 
cheranno di inizi 

re a lavorare prima 

una pen- 

iù alta, ec- 


si colloca tra le decine 
ele centinaia di milioni» 
Qui sotto Livia Turco 


© Tiziano Treu, a sinistra 
Romano Prodi 





politici, gli esperti 
fossero costretti a 
sviluppare un 
stema computeriz. 
zabile che simula 
varie. conseguenze 
sibili del testo 
islativo che van- 
no elaborando, è 
probabile che il 
tasso medio di 
efficacia delle leggi 
migliorerebber, 
commenta Gallino. 
La politica virtuale 
evita di torchiare e 
di torturare i citta- 
dini, e lî protegge 
dall'essere usati co- 
me cavie. 


Mirella Serri 





Il sociologo Luciano Gallino 
è fiducioso: con la politica virtuale 
«è probabile che il tasso medio di 
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nell'articolo. Non è Villari, per 
carità. Chi sarà mai il misterioso 
storico che ha fatto arrabbiare 
tanto Eugenio Scalfari? 





IOVINEZZA. . Massimo 
D'Alema ha ritenuto di 
dover rispondere con il 


consueto. sarcasmo all'accusa 
lanciata anche da Le Monde agli 
ex comunisti italiani di averste- 
































COLPO DI SCENA. Quelli di Bo- 
xer, il settimanale satirico alle- 
‘ato al manifesto, sono 0 no ca- 
rogne al punto da far imbestiali 
re persino i responsabili del ma- 
nifesto che allega Boxer? La ri- 
sposta esatta è: decisamente sì, 
‘quelli di Boxer sono delle caro- 
gne, La stampa nazionale non 
aveva fatto n tempo a divulgare 
(con il generoso aiuto di Walter 
Veltroni) l'immagine di un Gio 
io Strehler strenuo avversario 
i Craxi e del craxismo che subi. 
to le carogne di Boxer, coadiu- 
vate da quell'altro mandrino 
di Roberto D'Agostino, escarta- 
em 
chi ritagli» 
hanno dissep- 
pellito una cro- 


smo, Roba vecchia, sostiene 
D'Alema. Roba che il pci avreb- 
be già inghiottito, metabolizza- 
1t0 e smaltito da almeno vent'an- 
ni, secondo il segretario del pds. 
Il'quale segretario del pds, sta- 
volta forse ingannato dall'eufo- 
ria del contrattacco, liquida così 
chi gli chiede di chiarire i suoi 
rapporti con Togliatti e il to- 
gliattismo: «Avevo 13 anni». 
Éloguente battuta. Però tutti 
sanno che Togliatti morì nel 
1964. Tutti potrebbero sapere, 


parlamentari € 
senza. violare 
la privacy di 
chicchessia, 

«che il deputato 
Massimo D'A- 
lemma è nato nel 
1949. Tutti 
sanno che tra il 


gresso del psi 
tenutosi a Ve- 
rona nel 1984 
in cui il regista 
scomparso, 
soriveva Pan: 
sa, era arrab: 
biatissimo per 
do scarso ri- 
spetto che le 
mie. cronache 
spande mostravano 

0 il segreta. n per Sua Altez. 
rio del pds hail Massimo D'Alema. gajl Segretario 
vezzo di to- del" Partito 
gliersi qualche annetto baran- |'nonché Presidente del Consi 
do, come si suol dire, sull'età. So | glio». Ecco alcune frasi detto da 
lo cose stessero così, per tran- | Strehler secondo il resoconto di 
quillizzare il segretario del pds | Pansa ripreso da Boxer: «Qui si 
nessuno, ameno di una fenome- | insulta. Non si può accusare 
nale insensibilità d'animo, ose- | Craxi come se fosse Mussolini». 
rebbe negare che Massimo D'A- | E ancora: «Craxi è il più bravo 
ema non è solo il più bravo po. | dei politici italiani, come nel 
litico italiano l più bravo skip. | teatro lo è Gassmam, E poi: 
er italiano, Îl più bravo cuoco | «Bettino è un sincero democra- 
italiano, il più bravo scrittore | tico». Ma quelli di Boxer sono o 
italiano, il più bravo centravan- | non sono dei «sinceri democra- 
ti italiano, ma anche l'italiano | tici»? 
più giovane d'Italia. Altro che 
Togliatti, detto il Migliore. 


RUMOR DI SCIABOLETTE. 
Giallo» storiografico a Repub 
blica. Alcuni commentatori 
molto superfi- 
ciali avevano 
ingenuamente 
ritenuto che 
fosse Lucio Vil- 
lari il non pre- 
cisato. storico 
crevisionista», 
anzi erivaluta- 
zionista», du- 
ramente attac- 
cato da Euge- 
‘nio Scalfari per 
le sue posizioni 
sui comporta 
menti di Vitto- 
rio Emanuele 
Ill durante l'8 
settembre ‘43. 
Ma Lucio Villa: 
ri, sempre sulle 
colonne di Re- 
pubblica, smentisce con squil- 
lante fierezza la bieca insinua- 
zione: «Questa attribuzione non 


come asserisce 
D'Alema. Do- 
manda: 


Ce l'ha fatta per:51 righ 
la cinquantaduesima riga i ner- 
vi di Giorgio Ruffolo sono crol- 
Jeti. In una lettera indirizzata al 
Corriere. della 
Sera, infatti, 
Ruffolo rispon- 
de con molto 
fair play e ap- 
prezzabile sen- 
5 dell'ironia a 
un giudizio po- 
co lusinghiero 
di Gianfranco 
Pasquino che 
sempre sul 
Corriere aveva 
detto di Ruffo- 
lo: «Intelligen- 
te e squisito, 
ma ormai an 
ziano, con po- 
che energie e, 
soprattutto, 
con pochi elet- 
tori». Ruffolo 
replica con garbo e cultura, ina- 
nella brillanti sulla sua canzia- 
nità» e incastona arguzie e face- 
zie sulle «poche energie», ma 
sempre con eleganza e misura. 
Per 51 righe. A riga 52 arriva la 
replica emotivamente più since. 
ra ma contenuta con tanta di 
sinvoltura per 51 righe: Pasqui- 
Soto pala Nile 


Giorgio Strehler 


star si riferiva allora Eugenio 
Scalfari nel suo articolo contro 
lo storico «Mister Xn che avreb- 
be sostenuto le tesi «revisioni 
sten, anzi erivalutazioniste» sul- 
la fuga di «Sciaboletta» dopo 





(Person 


efficacia delle leggi migliorerebbe» 








Un atroce delitto contro la natura 


latte. Al di à dei contorti ed equivo- 
ci particolari. tecnico-giuridici, le 
«quote latte» sono un marchinge» 
gno protezionistico di contingenta- 
mento della produzione a beneficio 
dei produttori e a spese dei consu- 
matori per mantenere artificiosa- 
mente elevato il prezzo del prodot- 
to. 

‘Alla faccia della libera concorren- 
za, motivo ispiratore dell'Unione 
Europea in campo economico, e 
che dovrebbe premiare i più bravi 
nel produrre con la scusa di soste- 
nere una categoria definita debole. 

Ma mi domando e domando a le, 
caro Del Buono, quante volte bis 
gna aiutare questa benedetta agri 
coltura! Basta dare un'occhiata ai 
conti dellnps degli ultimi 40 anni 
per apprendere che, tra trasferì- 
menti di bilancio (vedi leggi finanzia- 
rie) e anticipazioni di tesoreria per. 
gli foramenti dei preventivi di spe- 
5a, lo Stato, cioè tutti noi, ha regala- 
to alla gestione pensionistica degli 
agricoltori mediamente circa 15 mi- 
llardi l'anno, periodicamente con- 
donati e ripianati. 

E questo dal 1957 quando, istitui- 





ta la pensione ai coltivatori diretti, 
vennero erogate centinaia di mi- 
gliaia di pensioni senza versamenti 
significativi di contributi, nel 1962 
<on le pensioni di invalidità appena 
maturate, nel 1992 dopo 35 ‘anni 
per quelle di anzianità a favore di 
quarantanovenni e così via per rili- 
quidazioni, reversibilità, riscatti age- 
volati eccetera. 

Ora si profila rischio che, se chi 
di dovere non tiene duro, a conclu- 
sione della vertenza latte © alti pro». 
dotti agricoli, tutti oi cittadini sare» 
mo chiamati a pagare non due ma 
tre volte: 

- come consumatori per sostene- 
re aziende con alti costi di produ- 
zione rispetto alle consorelle euro: | strato attento alle regole. Fu così 
pee; che ebbero origine le famose quote 

- Poi come contribuenti per inte- | [att 
grare al trattamento minimo le pen- | ‘in’ italla su 100.000 aziende, 
sioni assistenziali della categoria | 93.000 hanno rispettato le quote, 
(pare che siano oltre il 50% del to- | 7000 si sono comportate in modo 
tale) i cui reddit dichiarati sono in- | anarchico, ed è proprio questa ml- 
sufficienti a una vita dignitosa; noranza che, dopo aver goduto dei 

- infine per restituire le multe in- | vantaggi dell'autolimitazione della 
fitte dalla Comunità europea per gli | produzione, da mesi mette a 50g- 
sforamenti della produzione che | quadro l'Italia perché si rifluta di sot- 
dovrebbe essere, invece, una que- | tostare alle sanzioni e pretende che 


stione interna degli agricoltori che 
‘hanno beneficiato di prezzi superio- | _ll governo non può fare questo 
ri a quelli del mercato. senza sollevare le reazioni. della 
Non sembra un po' troppo anche | Cee, ma non lo può fare neanche 
a lei, egregio signor Del Buono? | perché sarebbe come schiaffeggiare 
Mario Golè | i produttori che, le quote, le hanno 
Cuneo | rispettate e non può caricare sulle 
spalle delle altre categorie sociali 
l'onere spettante a questi contrav- 
ventori. 
| quali contravventori, però, qual- 
che ragione ce l'hanno perché le 
quote sono state mal distribuite e 
sono state assegnate anche a gente 
che non possiede mucche, e poi 
perché esistono diversi giochi sot- 
terranei, di contrabbando e di latte 
in polvere. E' chiaro, però, che que- 
sti abusi sovente sfuggono al con- 
trollo delle autorità (quando non c'è 
addirittura connivenza) e dovrebbe- 
ro essere gli stessi allevatori a de. 
nunciarl, sennonché tutti. hanno 
qualcosa da nascondere e preferi- 
scono trincerarsi nell'omertà. 
Diverso è il caso degli ollvicoltori 
che effettivamente hanno diritto a 
una maggiore protezione di fronte 
all'importazione di oli di provenien- 
za extracomunitaria, a prezzo molto 


sia l governo ad accollarsi le multe. 











Gent.mo Del Buono, seguendo i ca- 
noni di una corretta economia libe- 
rista, anni fa la Cee, di fronte a una 
superproduzione di latte, decise di 
tagliare la produzione per sostenere 
il prezzo del prodotto e stabili pe- 
santi multe per chi non si fosse mo- 
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l'armistizio? Non è Domenico 
Fisichella, che Scalfari ha citato 


diamine. 
Pierluigi Battista | 





ma c'è da scommettere che con in- 
terventi. sconclusionati e spesso 
contraddittori tutto piomberà nel 
ca0s, accelerando lo sfacelo... 


Franco Ramella Pajrin 
"Torino 

C'è ancora 

il tempo? 


Speriamo di no, gentile signor 
Ramella Pajrin. Lo spero con 
tutto il cuore, anche se quanto 
lei lucidamente dice mi pai 
rebbe proprio inevitabile. Sin 
dagli inizi della Repubblica. 
Nessuno si è realmente preoc- 
cupato dell'agricoltura se non 
per saccheggiar voti. Chissà se 
c'è ancora il tempo per fare 
qualcosa di positivo, Le Regio- 
ni potrebbero tentarlo. Ma an- 
che le Regioni sono governate 
da uomini. Ho davvero l'im- 
pressione che l'orologio corra 
più di noi. E' un grande pecca- 
to quello che va a compiersi, 
un atroce delitto contro la na 
tura e la società, contro il fu- 











più basso, ma di qualità molto infe- 
riore. Hanno ragione di chiedere 
che sia dichiarata la provenienza e 
che sia garantita la genuinità del pro- 
dot iallano. 

Però, la questione di fondo è che 
fa nostra agricoltura è basata su 
aziende di troppo piccole dimenzio- 
i che non permettono una gestione 
economicamente corretta e, se non 
si corre presto al ripari, la nostra 
agricoltura è destinata a scomparire. 
‘Abbiamo eliminato il ministero di 
l'Agricoltura e ora sono le singole 








Regioni che dovrebbero intervenire, | turo soprattutto. {o.d.bl 
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Il Grand Palais di Parigi ospita la straordinaria raccolta del pittore francese, sulle orme di Caravaggio 


La Tour, la luce brucia nella notte 
Maestro della meditazione e del silenzio 














PARIGI 
E lo domanda esplicita- 
‘mente Pierre Rosenberg, 
ino dei curatori della 
‘straordinaria mostra su 
La Tour, occasione unica, da 
non mancare: «Che cosa c'è an- 
cora da scoprire di lui?». In fon- 
do quest’ultimo trentennio che 
è stato così generoso di scoper- 
te e di pubblicazioni, un vero 
profluvio, non ha scardinato il 
«mistero» La Tour. Ovvero ha 
«suscitato più domande che ap- 
portare certezze» ed è una dell 
‘sue segrete ragioni di charme. 
Certo, è ridicolo continuare a 
parlare di lui come del Grande 
Sconosciuto, dopo tante ricer- 
che ed agnizioni, radiografie 
storiche, studi attentissimi, e 
non ha senso usare la formula 
di comodo del Magnifico Risco- 
perto: semmai si deve parlare 
di Resurrezione, di seconda ri- 
nascita (come fa il Cuzin in un 
delizioso librino Gallimard, 
Storia di una riscoperta, che in- 
segue tappa per tappa tutte le 
notizie poliziesche di ritrova- 
menti e polemiche]. 

E non è vero nemmeno che 
bisognò attendere il Novecento 
di Hermann Voss per riconosce» 
re i suoi tesori: se già il «tu 
sta» Stendhal, in visita a Nan- 
tes, era rimasto turbato dalla 
«verità folgorante e spavento- 
sa» di un Suonatore di Viella 
attribuita a Murillo e che lui 
ipotizzava addirittura di Velé: 
2quez, sulla falsariga di un'os- 
servazione entusiasta del poeta 
Mérimée, pronto a esaltare an- 
che lui quella «verità plebea e 
temibile». Soltanto il nome di 
La Tour era ancora sommerso 
dal fango dell'oblio. E perfino il 
«positivista» Taine aveva speso 
pagine illuminanti su que «su 

lime neonato» scoperto per 
caso a Rennes, «insaccato nei 
bianchi lini rigidi» quasi un'an- 
gusta mummia e si era dilunga- 
io a cantare quel sonno davve- 
ro primordiale, bovino quasi, 
Jattiginoso e ancora fetale, vero 
«abbandono primitivo alla vita 
vegetativa» del Cristo: convin- 
to soltanto che si trattasse di un 
Lenain. 

Insomma, semplicemente, il 
«fantasma» La Tour non era 
stato individuato e il suo nome 
d'archivio non ancora restitui- 
to alla luce: quella luce calda, 
di sabbia o d'ardesia, che ac- 
cende i suoi interni spogli, cap- 
puccini. Poi, tutti i tasselli sa- 
rebbero andati a posto. Davve- 
10? Ma perché quella negligen- 
za durata secoli? Oggi, dopo’ 
gnizione di tanti documenti, 
non regge più la pur affascinan- 
te tesi di Longhi, di un maestro 
irrelato e solitario, che forgia il 
‘suo «caravaggismo ugonotto» 
«chiuso in una torretta» alle 
prese con i suoi «esperimenti di 
alchimia» notturnista. Altro 
che isolato! I documenti parla- 
no di una generosa fortuna 
mondana a Parigi, addirittura 
la possibilità di disporre d'un 
atelier al Louvre e non soltanto 
come epeintre ordinnaire du 
Roi», ma anche di accedere alla 
presenza del sovrano, com- 
mensal autorizzato, che è ben 
di più, nella gerarchia dell'epo- 


























ca (în pieno Settecento Mozart, 
come Casanova, desinava anco 
ra tra i domestici 





‘Una specie di riottoso signo- 
rotto alla don Rodrigo, che 
prendeva a calci il soldato ve- 
nuto a reclamare il pagamento 
delle tasse (tutta la vita una 
gran lotta per essere annobilia- 
to e godere di licenze fiscali), 
una sorta di D'Annunzio gian- 
senista, che si preoccupava 501- 


tanto di nutrire i suoi levrieri, 
mentre intorno si svolgeva il 
tremendo diorama lorenese 
delle Grandes Misères de la 
Guerre di Callot: carestie, pe- 
stilenze, razzie ed incendi mili- 
tari. Come quello che a Lunévil- 
le gli travolge casa e studio, de- 
glutendo con sé molti dei mi- 
steri d'officina del pittore (forse 
seppellendo per sempre l'anno- 
so quesito s'egli abbia mai dise- 





gnato o se secondo le leggi cara- 
vaggesche della manfrediana 
methodus abbia dipinto alla 
prima, artista focoso e spadac- 
cino pur nella sua meticolosa e 
paradossale lentezza di princi- 
pe della meditazione dipinta). 
«Mastro Georges de La Tour si 
rende odioso alla gente per il 
numero enorme di cani che al- 
leva, tanto levrieri quanto spa- 
niel, come se fosse il signore del 





Napoli, capolavori del Barocco da Vasari a Luca Giordano 


Re, scugnizzi e San Gennaro 








NAPOLI 
IRA antico costume in Na- 
poli di farsi nelle ultime 
‘quattro domeniche di 
[Carnevale una macchina 
in legno fissa davanti al real pa- 
lazzo... ed adornata questa tal 
macchina di pane, salami, carne, 
esci, bovi e vacche vivi, agnelli, 
accalà ed altri commestibili a 
guisa di un gran giardino dell'al- 
tezza di molti appartamenti». 
Come racconta l'erudito Florio 
al principio del ‘900, alla festa 
la cuccagna nella Napoli ba- 
rocca e spagnola assistevano se- 
parati il Vicerè, la nobiltà, il ceto 
civile; ad un cenno del Vicerè, i 
soldati lasciavano il varco ai 
dlazzari». che assaltavano la 
«macchina» e se ne contendeva- 
no le spoglie. Un secolo dopo, gli 
illuministi raccapricciavano: 
Saint-Non descriveva lo «specta- 
cle vraiment barbare», il mini- 
stro Tanucci considerava la festa 
«feroce e pericolosa», De Sade 
descriveva una rissa di lazzari 
per mezza vacca. 
Un episodio illuminante della 
mostra affascinante, complessa, 
interdisciplinare | sull'effimero 














barocco a Napoli è costituito dal- 
la serie di incisioni di Francesco 
De Grado raffiguranti le «mac- 
chine» della cuccagna apprestate 
nella grande spianata del Largo 
di Palazzo da Cristoforo Russo 
dal 1730 al 1738, essendo Vicerè 
imperiale austriaco il Conte di 
Harrach, presente in un raffinato 
piccolo ritratto del Solimena. 
L'Harrach fu l'ultimo Vicerè 
prima dell'ingresso di Carlo di 
Borbone. La decorazione dell'ap- 
partamento di nozze in Palazzo 
Reale per Carlo di Borbone e Ma- 
ria Amalia di Sassonia, con i boz- 
zetti di De Mura e del Solimena, 
provenienti da Madrid, e i due 
quadroni di Antonio Joli sulla 
partenza di Carlo per il Regno di 
Spagna sono i termini finali della 
mostra. Quello iniziale è l'arrivo 
nel 1683 del Vicerè spagnolo 
Marchese del Carpio, già amba- 
sciatore presso il Papa e in rap- 
porto a Roma con la cerchia di 
Cristina di Svezia e con Luca 
Giordano, con un patrimonio di 
ricca cultura barocca berniniana. 
E'il Carpio a introdurre a Na- 
poli Filippo Schor, ingegnere di 
apparati e scenografo figlio del 


Una città teatro di festa e devozione 


principale collaboratore del Ber- 
nini per la Cattedra di San Pietro, 
e Alessandro Scarlatti per spetta- 
coli al Teatro San Bartolomeo. 

iò significò l'approdo nella Na- 
poli spagnola della grande cultu- 
ra barocca romana e dei suoi 
trionfi dell'effimero. Ma esclusi- 
va e tipica della versione napole- 
tana fu la commistione fra la cul- 
tura preziosa dell'emblema e del- 
l'allegoria celebrativa del potere 
€ la festa plebea; e fra sacro 
profano. 1 castelli, i palazzi, gli 
Orti delle Esperidi, l'esotismo de- 
gli elefanti © dei continenti del 
mondo nelle «macchine» della 
cuccagna ripetono le forme e le 
meraviglie dell'effimero barocco 
romano, ma il loro rivestimento 
commestibile viene cannibaliz- 
zato dai elazzari». 

E solo a Napoli poteva prodi 
si il fenomeno che conclude Ja 
mostra con un gran colpo di tea- 
tro, la commissione del Carpio a 
Luca Giordano di «coordinare» 
una serîe di enormi tele da espor- 
re in piazza per la festa del Cor- 
pus Domini del 1684, sul tema 
delle ricchezze della terra, del 
cielo e del mare come dono di 


Due opere 
di Georges 
de La Tour, 
in mostra 
al Grand 
Palais 

di Parigi 
sino al 

28 gennaio: 
a destra, 
«Maddalena 
allo 
specchio»; 
a Sinistra 

«ll baro» 


luogo: caccia le lepri fra le mes- 
sî, rovinandole». 

Eppure solo cinque radi ani- 
maletti nella sua pittura, una 
mosca come sigla di Vanitas, 0 

el cagnino dominato dall'alto 

lalla mole del suonatore cieco e 
che ci scruta quasi implorante, 
per sfuggire alle certe angherie 
di quel burbero pitocco, sot- 
tratto a una pagina crudele di 
Lazarillo de Tormes. Ambienti 


Dio, come il corpo di Cristo è il 
dono della grazia all'uomo, Ed 
ecco allora, sonanti e flessuosi 
come la serenata encomiastica 
Le Stagioni di Scarlatti in Palazzi 
Gaetani ma addirittura surreali 
considerando l'occasione, il Net- 
tuno di Luca Giordano dietro a 
una colossale fosforescente a- 
tura morta di pesca di Giuseppe 
Recco, finito ad Adelaide in Aù- 
stralia dopo essere passato dal 
Buen Retiro di Madrid, l'Autun- 
no con le figure del Giordano e la 
vigna di Giovan Battista Ruoppo- 
lo, in cui si aggirano i nudi viver 

ti degli scugnizzi vendemmiatori 
€ quello marmoreo di un'erma, 


serrati, claustrofobici quasi, 
non un accenno di natura, di 
orizzonte, le figure che sbatto- 
no contro la cornice, le mani in- 
cernierate in gabbie geometri- 
che e chiuse in una spettrale li- 
turgia di immobilità, Soltanto il 
sospetto che un fiato di rimorso 
turbi ed agiti la fiammella di 
candela della Maddalena, che 
versa il proprio dolore nell'ac- 
qua vuota e nera dello specchio 
di cenere spenta. E a terra ha 
deposto penitente tutte le trine 
e le perle della pittura barocca, 
l’unico autoritratto, in fondo, 
sia pure trasposto, che ci ha la- 
Sciato il misterioso artista. An- 
che lui s'è spogliato d'ogni or- 
pello, di ogni aneddoto fiam- 
mingo, ha raggiunto questa sua 
purità astratta, ada far invidia 
a Casorati» (Longhi), questa 
progressiva apologia del silen- 
zio (Ottoni Cavina] scabra e in- 
tensissima, che si decanta come 
una Lezione di Tenebre di Cou- 


perin della notte della pittura | 







così come un'erria forse di Dio- 
niso campeggia nell'Estate, în cui 
le figure del Giordano si accom- 
pagnano alle frutta del Ruoppolo 
e alla ghirlanda di fiori di Abra- 
ham Brueghel, altro romano im- 
portato. 

Alle immagini del santo popo- 
lare per eccellenza di Napoli, 
Gennaro, ultima barriera contr 
la furia del Vesuvio, in volo sopra 
i tetti di Porta Capuana nel qua- 
dro di Micco Spadaro sull'eruzio- 
ne del 1631, è dedicata un'altra 
mostra di capolavori, dal Vasari a 
Battistello Caracciolo, dal Lan- 
franco ad Artemisia Gentileschi 
al solito Luca Giordano, da Mat- 





francese. Ha senso catalogarlo 
ancora come caravaggesco, ri- 
porsi l'annoso quesito se abbia 
fatto il viaggio in Italia di rito? 
{Nel ricco catalogo si danno ele- 
gante battaglia due tesi oposte). 
Quesiti sepolti negli sfondi neri, 
in quelle pupille bolse, senza 
sguardo. «Una notte interiore 
di cui ha fatto il suo regno», co- 
me osserva Pascal Quignard nel 
recente La Nuit et le Silence: «I 
rossi de La Tour bruciano attra- 
verso i secoli come bracci. Ciò 
che in una tela di Le Nain, mo- 
gio, verdastro, non è che crona- 
ca, diventa in lui scena eterna», 
«tristezza maestosa» alla Raci- 





Georges de La Tour 
Parigi, Grand Palais 

Tuttti giorni, tranne il martedì, 

dalle 1O alle 20. ino al 28 gennaio 











VR 


Una delle opere 
alla mostra di 

Napoli sul'«Effmero 
barocco 
(1683-1759) 
‘«Cuecagna a largo 
di Palazzo. 

di Anconio Joli 





tia Preti al Solime- 
na. Di quest'ultimo 
è il sontuoso ritrat- 
to di Ferdinando 
Vincenzo _ Spinelli, 
Principe di Tarsia, 
marchese del Sacro 
Romano Impero, di | 
Vico edi Cirò, Gran- | 
de di Spagna, al 
quale il paggio mo- | 
ro regge lo strascico 
del gran mantello 
rosso e oro del Rea- 
le Ordine di San Gennaro: appa- 
rizione teatrale che getta un pon- 
te fra le due mostre. 


Marco Rosci 





Capolavori in festa. 
Effimero barocco (1683-1759). 
Napoli, Palazzo Reale. 


Orari: da giovedì a sabato 9-19, 

da domenica a martedì 9-14. 

Fino al 15 marzo. Catalogo Electa 
San Gennaro: Fede, Arte e Mito. 
Santa Maria Donnaregina Nuova. 
Orari: da giovedì a martedì 10-19. 
Fino al 30 aprile. Cat. Elio de Rosa, 





A Reggio Emilia l’inquieta ricerca di Mondino 


Visionario vagabondo 
fra Islam ed ebraismo 





‘REGGIO EMILIA 
LLA mostra bolognese 
della «Pittura Iconica», 
‘una delle opere che rap- 
presentavano al meglio 
lo spazio di sperimentazione 
per una piena vitalità del rac- 
Gonto pittorico era certamente 
il dittico dedicato da Aldo 
Mondino ai musicisti e danza: 
tori Gnawa di Marrakech. Il 
tema ritorna nelle quattro sale 
dei Chiostri di San Domenico 
che ospitano con una ottantina 
di opere polimatericie l'ultimo 
decennio della vagabonda vi- 
Sualità di questo artista, fra i 
colori, gli odori, i sapori di 
Marrakech, di Mogador, di 
eri, dove convivono la me- 
moria di Delacroix e di Fro- 
mentin e le trasgressioni intel 
lettuali di Camus e di Jean Gi 
net © dell'arabo Khoukri, 
danze dei Dervisci e quelle dei 
funamboli con le giare sulla te- 
sta. 
La sua ricerca intellettual- 



























mente inquieta, ma fisicamen- 
te vitale, espansiva, comui 
cante di un punto spirituale di 
equilibrio e di incontro fra l'1- 
slam - ultima spiaggia dell'O- 
riente favoloso - e l'ebraismo 
della sua discendenza oscilla 
fra i due poli dell'enorme qua- 
drittico esposto nella Sinagoga, 
Incontro tra Re Salomone e la 
Regina di Saba, rivisitazione 
Judica e parodia della pittura 
ottocentesca da Salon dipinta 
sul kitsch del linoleum ad ara- 
beschi, e la grande festa dei co- 
lori cantanti e dei tappeti illu- 
sionistici dipinti sulla trama 
della faesite, dei. copricapo 
«gnawa» in cristalli bianchi e 
e dei lampadari di penne 
3 tm. 1] 

















mn 
Sinagoga e cina i di S. Domenico. 
cea 








SCEGLIENDO FRA LE MOSTRE 


Cherchez la femme, da Monet e Renoir a Andy Warhol 
I colori del '900, con De Chirico, Casorati, Spazzapan 


AOSTA 

La figura femminile 
Museo Archeologico. aLa fem- 
me, les femmes, da Monet a 
Renoir, a Modigliani, da Pi- 
casso a Warhol» (fino al 26 
aprile), Questa mostra vuole 
celebrare la figura femminile, 
quale protagonista assoluta 
nella pittura dei grandi mae- 
stri della fine dell'Ottocento e 
del Novecento: Balthus, Bon- 
nard, Botero, Chagall, Dalî, 
Dufy, Ernst, Gauguin, Kisling, 
Klee, Kokoschka, Magri 
Man Ray, Matisse, M 

ni, Monet, Picabia, Picasso, 
Renoir, Rousseau, van Don- 
gen, Warhol. 


ILANO 
Energia scultorea 


Galleria Blu, «Lynn Chadwich 
- Sculture» (fino al 30 gen- 
naio). Questa mostra che fe- 
steggia l'83° compleanno del 
famoso scultore inglese è l'ul- 
tima destinata a uno spazio 

















privato. La plastica di Cha- 
dwick si sviluppa attorno alla 
figura umana costruita archi- 
tettonicamente, ma sempre 
legata al moto e all'energia 
che la origina, Una serie di 
sculture eseguite tra il 1967 e 
il 1995 forniscono elementi 
fondamentali per comprende- 
re i vari momenti del lavoro 
dell'artista. 


MODENA 
Fasi salienti 


Palazzo Montecuccoli. «Dalla 
quadreria di Rolo Banca 1473. 
Opere dal Cinquecento all'ot- 
tocento» (fino al 30 giugno). 1 
dipinti selezionati dalla qua- 
dreria Rolo Banca 1473 voglio- 
no illustrare i momenti salienti 
della pittura bolognese, dal 
tramonto della Maniera alla 
splendida fioritura dei Carracci 

i del Guercino, del Crespi, 
del più giovane Gandolfi, di 
Carneo. Chiude il percorso un 
bel gruppo di dipinti dell'Otto- 
cento. 





TORINO 
Segni del secolo 


Galleria Carlina. «Segni, forme, 
colori del ‘900» (fino al 31 gen- 
naio), Una carrellata di imma- 
gini capaci di dare un volto e 
un sentimento ai segni, alle 
forme, di questo Novecento. Si 
possono ammirare opere di 
Boetti, Felice Casorati, Calon- 
dri, de Chirico, Guttuso, Carlo 
Levi, Menzio, Paulucci, Pelle- 
grini, Carol Rama, Saroni, Gal- 
vano, Sironi, Soffiantino, Spaz- 
zapan, Tabusso. 


In breve 


TORINO. Galleria Davico. «Ai- 
mone Sambuy» (14 gennaio - 7 
febbraio). Porti, mercantili in 
rada, tetti di magazzini e spec- 
chi d'acqua a perdita d'occhio, 
chiglie in restauro e grattacieli 
svettanti: l'artista torinese 
racconta sedici nitide e poeti 
che «marine». 

MILANO. Galleria Bruna So- 
letti, «Pier Luigi Meneghello 














0 
al 


(fino al 28 febbraio). Sono 
esposte alcune serie degli ulti- 
mi lavori dell'artista; che van- 
no dalla rielaborazione di dise- 
gni trovati sui muri di una pri- 
gione, ai «bateaux ivre», foto- 
grafie di viaggi di battelli-gio- 
cattolo. 

PADOVA. Oratorio di San Roc- 
co. «Diego Piazza. Scultore ora- 
fo» (Padova 1950-1995). (Fino 
al 25gennaio), In 50 opere lari- 
visitazione di un artista pre 
maturamente scomparso, 
profonda e inquieta umanità, 
TRENTO. Galleria d'Arte L'1- 
sola. «David Klamen» fino al 28 





di 





Hong Kong. 

di Sambuy, 
lio su tela 
dell'opera 
dedicata 
dall'artista 
torinese 

a visioni di 
porti e marine 


febbraio), Opere caratterizzate 
da una tecnica raffinata e da 
una notevole originalità, anche 
sel'autore attinge a una grande 
tradizione, ricordando il ro- 
manticismo ottocentesco. 
GENOVA. Galleria Galliani 
«Jan Fabre» (fino al 31 gen- 
naio), Questo importantissimo 
artista che lavora con determi- 
nazione sul concetto di qualità 
e spiritualità dell'arte, negli ul- 
timi tempi ha assunto lo «sca- 
rabeo sacro» degli egizi a tas: 
sello di una raffinata ricerca. 








Marisa Vescovo 


Hi n 











18 voro: Lunedì 12 Gennaio 1998 


Sarà un astronauta sulla via della pensione e anche la 


Connery fa se stesso 30 a 


SPETTACOLI 








sua versione giovane 


r 


The Capeman musical 





Ringiovanito al computer 


LONDRA. L'elisir di giovinezza 
elettronico potrebbe tramutare 
le star del cinema in intramon- 
tabili «evergreen» senza rughe, 





re due versioni di se stesso in 
un remake di «Batman»: l'eroe 
come un maniaco depressivo 
settantenne, che si scrolla di 
flaccidume o stempiature. Hol- | dosso la polvere per un ultimo 
lywood ha scoperto una tecno- | combattimento, eil suo più gio- 
logia computerizzata per di | vane sé, un quarantenne ip: 
mezzare sullo schermo l'età dei | rattivo intento a svolazzare. 
protagonisti. Un bel salto ri- | L'eterna giovinezza elettro- 
spetto ai rimedi caserecci di | nica consiste in una macchina 
una volta, come la vaselina | da presa digitale che utilizza il 
spalmata sulla lente della mac- | codice binario, anziché impri 
china da presa. mere le immagini su una pell 

In un'epoca in cui gli studios | cola. I dati sono poi trasferiti, 
cercano disperatamente di pre- | tramite cavo, in un computer 
servare la commercialità delle | grande quanto una valigetta, 
loro star, le nuove macchine da | che contiene un'immagine pre- 
presa realizzate in California | determinata dell'attore. Le im- 
prolungherebbero la longevità reali sono trasformate 
della vecchia guardia, Lo riferi- | automaticamente in quelle de- 
sce il settimanale inglese «The | siderate. Buone notizie per chi 
Sunday Times», secondo cui la 
nuova tecnologia potrebbe es- 
sere applicata per la prima vol- 
ta in «Do Not Go Gentle», un 
film prodotto dalla compagnia 
di Sean Connery e interpretato 
da lui medesimo. 

Si dice che Connery, 67 anni, 
il quale nelle classifiche degli 
uomini più attraenti del mondo 
continua a battere gente che ha 
tre decenni meno di lui, sia «cu- 
rioso» di esplorare questo nuo- 
vo sistema. Il suo prossimo 
film, che comincerà ad essere 
girato quest'anno, potrebbe 
utilizzare le formidabili mac- 
chine do presa per permettergli 
di interpretare sia un astronau- 
ta anzianotto sul punto di im- 
barcarsi in un'ultima missione, 
sia la sua versione trentenne in 


trarne vantaggio. Notava aci 
da Goldie Hawn nel film 
«First Wives Club» che esisto- 
no soltanto tre età femminili 
per Hollywood: bamboccia, 
avvocato distrettuale e la ve- 
gliarda Miss Daisy. Forse, con 
un po' d'aiuto dall'elettroni- 
ca, Meryl Streep, Michelle 
Pfeiffer e Sharon Stone, che 
hanno lamentato l'assenza di 
parti decenti per le donne di 
età compresa tra la sexy- 
bomba e la nonna, potranno 
continuare a trovare ruoli 
forti per altri vent'anni. 


Maria Chiara Bonazzi 

















Scan Connery: 








non si è ancora fatto il lifting. 
Meno buone per i truccatori, 
quali però sono convinti che la 
loro arte resterà meno dispen- 
iosa dei computer. 

A quanto pare la tecnologia è 
già così sofisticata che la «ma- 
schera» sovrapposta all'imma- 
gine reale può essere utilizzata 
persino nei primi piani, per 
esempio, di una scena amorosa. 
«Questo è solo l'inizio - annun- 
cia Mark Tickle, un dirigente 
della Silicon Graphics, che ha 
sviluppato il softwaì‘ per le 
nuove macchine da presa -. Per 
ora questo software è speri- 
mentale ed è costoso al punto 
che può essere usato solo sulle 
più grosse star di Hollywood, 
ma entro una decina d'anni 
sarà disponibile per i video-kit 





TRUCCHI 8 ALDILA' 











BRANDON LEE 
Morì e resuscitò 


Grazie al computer, Hollywood 
riportò in vita Brandon Lee riu- 


BRUCE LEE 











flash-back. L'aiutante dell'at- | domestici: sarà possibile ‘’rin- | scendo a completare ell corvo», il | ca lotterà in u 
tore, Nancy Seltzer, non vuole | giovanire” anche la propria fa- | film che l'attore stava interpre- | divo del kung- 
dire altro, se non che il film uti- | miglia». tando prima di morire, ucciso da 





lizz più moderni effetti 
speciali. Connery una volta ha 
portato îl parrucchino sul set, 
ma poi ci ha riso su. 

Clint Eastwood, che ha la sua 
stessa età, vorrebbe interpreta- 


Se gli studios fossero inte- 
ressati a prolungare la vita ci- 
nematografica di mega-star 
maschili come De Niro, 
Schwarzenegger e Stallone, 
anche le donne potrebbero 


un colpo di pistola a 28 anni. Nel 
film, Leo interpretava proprio un 
cantante rock ucciso dai teppisti: 
quando gli spararono sul set, 
però, era tutto vero. L'incidente 
non fu mai veramente spiegato. 


Î tero film tutto 
soil computer. 











Fuga dalla Rai con due «strisce» sulla salute 


Ruta: il mio entusiasmo 
adesso va su Canale 5 





TEATRI 


TEATRO JUVARRA: Per cisquidi icnici 
lo spettacolo SCENE DA UN ADULTE 
RIO Gi Daniole Luttazzi ingerito nei 
labbonamenio Agis. debutterà al 
teatro Juvarra l 15 gennaio anziché ll 
13 gennaio come ‘precedentemente 




















dining 
PALAGHIACCIO 

ROMA, Maria Teresa Ruta ha ven | cinche, iii da una grafico eco | —__ROTELUIERE 

duto il suo entusiasmo a Mediaset. O | zionale entreremo in un organo e lo | TORINO ESPOSIZIONI (via Patrarca 39), 





"i Palaghiaccio Rotte. Apeto 1 i: 
meglio è stato Costanzo ch l'ha vo- | esploreremo». Pampa ei, 
Tufo comprare, e li ha nccettato. | — Ci sarà pubblico in studio? — | - NEcisato ora 192101730; dal manesì 


Due estriscione» per la conduttrice 
‘su Canale 5, la prima di mattino dal- 
le 8,45 dopo il tg e per un'ora, dal i 
; l'alto 
Salute», il pomeri 


«Certamente. E volta per volta le 
rie Associazioni che hanno difficoltà 
a farsi conoscere». 
E di pomeriggio invece? 
«Alle 16,45, “Vivere bene... Salute” 
dove aiuteremo la gente a capire il 
proprio corpo per conviverci meglio. 
Nel mondo d'oggi l'immagine conta 
e non solo per chi pratica le scene, 
anche il pensionato ela casalinga de- 
vono vedersela con lo specchio. Con- 
ta l'estetica e noi insegneremo come 
migliorarla: dalla maschera del viso 
al ventre sformato da una gravide 
za. Perl pubblico anziano ginnasti- 
ca con istruttore per alleviare dolori 
alla spalla lla cervicale o aiutare la 
circolazione. peri- 
ferica» 





al 24: domenica dal ro 10 ale 12 
dalle 15 alle 18. Por informazioni tl. 
S6K 4918, 





CS ROVI 

CUS SE Oggi chiuso, Dammi Sani 
Reporir 110 Rose) ig Bang 

DU PARC: 521.275, O 1818 Toore. 
"ma Mercoed 1515 651 n. 

GARDEN DANZE! GEDSH8 010 15 gran 
ooo dear 

LALUCCIOLA: e. arnio 208.1 200.097 


bene. 
16,45, che dura 30, 40 minuti, fino 
alla partenza di «Verissimo». 

Com'è andata con Costanzo? 





«Mi ha telefonato e mi ha detto: Vo» 
glio comprare il tuo entusiasmo’. AT 
Maurizio Costanzo Show avevamo 
parlato di tv. Prima l'avevo salutato 
in camerino, e lui: "Tutte le volte 
che entri, si accende un proiettore da 
mille”. Poi in scena io ho spiegato 
come riesco a farmi andare bene in 
tv anche cose che non armo in modo 
particolare, ma so 
scoprime i lati po- 











FOGLIATO: Tie Albano 
PIRRA: Grandi Maosti post impression 
"ssi lo Saiu n 

SANTAGOSTINO: Are "In" Torino. 












sitivi. Costanzo ha Un gran daffa- E Mc 
apprezzato». re. ra frazione atrata 
"È alla Rai un «Sì. Farò ginnasti- | MIGRO* Eugonio Comencini 

po' meno? ca anch'io, © poi, 
alla Rai si sono visto che siamo ciò 
stupiti. Vero: ho che mangiamo, 


‘sempro detto che 
data via 


consigli sulla nu: 
trizione, diete, ri- 
cotte sul'utilizza- 
zione dei cibi. 


1 GARDEN DANZE 


SIRADA VAISAICE 4A CAP 53 


davo we 15 Gran Ballo del Lunedì 











eni uiad eativai Laura e Holy 
Sostituisci qui, vai Sempre con al FO 
là, e io sempre fianco un esperto», 

pronta. Ma come, Lei è golosa? 


dico io, non vi sie. 
te mai accorti che 
esistevo? Un po' 
come se una mam- 
ma i dimenticasse 


«Moltissimo. Cioc- 
colato e anche pa- 
‘sta. Sono un Toro, 
punto debole nella 
‘gola. Spiegheremo 





RARE] 


aloe RETE O OI 


Maria Teresa Ruta 





del. primogenito n dome fare per le 
Insomma quando Costanzo mi ba | pol». pre e 
chiimato e mi ha detto di pensarci, | © E perla lussuria? ABRONAMENTIO ANNUALE 


iogli ho risposto subito: ‘già pensa- | «In questo caso spiegazione difficile. 








10°” ed eccomi qua». Scherzi a parte parleremo invece | Copie | Copie Prezzo 
È adesso un programma di ser- | d'ambiente: in cui si vive, st lavora. | usett. | in anno | (110002 copia) 
vizio sulla salute. Di materiali, come il pavimento che |“; | 3° | ‘1.800 








«Sì. Medicina semplice, altamente 
informativa. Si parlerà anche di ria- 
biltazione, una branca un po' di- 
menticata. Ogni giorno una malat- 
tia. E qualche volta tratteremo lo 
stesso organo per più giorni». 
‘Ad esempio? 

«Un organo può venire colpito da più 
malattie, dunque c'è bisogno di più 
tempo per spiegare ai telespettatori. 
Come ad esempio tre giorni per la 
gola. In studio con me ci sarà il pro- 
fessor Fabrizio Trecca, associato di 


calpestiamo gni giorno 0 la qualità 
dei tessuti che indossiamo. E infine | 5 
chiariremo i vantaggi o gli effetti 
placebo di anti igieniche, 
filosofie, medicine alternative: gemm- 
moterapia, cromoterapia, agopuntu- 
ra e così via. Per combattere le paure 
e vivere meglio, come meritiamo». 

E lei ne ha di paure? 
«Temo il debutto. Dovrò affrontare 
240 puntate. Faccio li scongiuri, di 
paura ne ho moltssi 

Ma no, come diceva Totò, pensi al- 


1.257.000 


A giornale iene consegnato tramite posta 











LA BUONA ABITUDINE 





DEL 











Fisiopatologia chirurgica all'Univer- | la salute. RISPARMIO QUOTIDIANO 
sità della Sapienza di Roma». pesa 
Un viaggio dentro il corpo? Nevio Boni | /trinformazioni tl: 011/6568334.335 














Proprio come il figlio 


Ventiquattro anni dopo la moi 
te, l'amato eroe della forza fi 


per il primo vero esperimento 
i «cinema cibernetico». Un 


al caso del figlio Brandon, dove 
si completarono soltanto le sce- 
ne non compiutamente girate. 


o c 


fisco 


un lampo di genialità 






ca contemporanea di con- 
‘sumo, ma sembra che tut- 
ti guardino nello spartito 
del vicino di banco cer- 
cando differenziazioni so- 
nore nella speranza di 
catturare consensi alla 
moda e fette di mercato. 
E' un sintetico bilancio 
del'97, ma potrebbe vale- 
re anche pergli ultimi an- 
ni. La tendenza è questa: 
fotografare il: presente 
senza — immaginazione. 
Sarà anche difficile in quest'epo- 
ca, che avvertiamo di cambia- 
mento, ma chi se non il poeta e il 
musicista deve avere la capacità 
di immaginare, di regalare i colo- 
ri di un sogno, di un'invenzione? 

Nel panorama dell'anno appe- 
na concluso c'è stato un solo lam- 
po di genialità, un disco in cui la 
musica è sgorgata per rappresen- 
tare un'idea, un sentimento. Non 
solo, perché ‘anche la forma 
espressiva, di grande immedia- 
tezza, è frutto di un'ispirazione 
originale, di una creatività con 
cui si rimette in gioco la musica 
pop come massima espressione 
culturale della civiltà di massa. Si 
tratta di «Songs from The Cape- 
man» (Warner, 1 Cd) con cui 
Paul Simon rientra sulla scena 
dopo otto anni di lavoro, tanto è 
durata Ja gestazione di questo di- 
‘sco. Un ritorno alle scene nel vero 
‘senso della parola, visto che «The 
Capeman» è anche un musical 
che dall'8 gennaio si dà a Broas- 
day. 

«Songs from The Capeman» è 
pari a quel eGraceland», in cui Si- 
mon, a metà degi Anni 80, fonde- 
va genialmente Îa musica africa- 
na ed elementi rock americani. 


la letteratura. Il cocktail musica- 
le (realizzato con una bella serie 
di musicisti caraibici) Simon così 
lo ha descritto: «Un terzo è rock, 
un terzo è latino, il resto sono 
tutte le altre musiche che ho fre- 
quentato. La scelta di usare il doo 
wop è stata come riscattare un 
genere, nero, urbano, nato dal ro- 
ck'n'rol, che aun certo puntossi è 
infilato in un vicolo cieco». Quasi 
identica la storia che ha ispirato 
canzoni e musical: quella del por- 
toricano Salvador Agron, detto 
Capeman per via del cappello, ca- 
po sedicenne della banda dei 
Vampires. Lui è la gang uccidono 
nell'estato ‘59 due coetanei bian- 
chi, scambiati per membri dî una 
banda rivalo. Condannato alla se- 
dia elettrica, Agron si salva gra- 
zie a Eleanore Roosevelt. 

La storia di amore e morte, il 
tema della gioventù bruciata, dei 
poveri emigranti ispi n 
di tredici canzoni che compongo- 
no un nuovo, aggiornato «West 
Side Story». ‘Arie latine, fram- 
‘menti da cantautore rimescolano 
con una sublime poesia musicale, 
di frontiera. Musica intensa, 
cercata nelle componenti stru- 
mentali e vocali. Un prodotto 


suo prossimo film sì adotteranno tecniche rivoluzionarie 








STEVE MCQUEEN 
Rinato in pubblicità 


Proprio in questi giorni Steve 
McQueen si vede spesso in tele- 
visione. Ma non nei suoi vecchi 
film, bensì nella pubblicità di 
un'auto che lui stesso, con una 
controfigura per gli esterni, gui- 
da. L'interazione con attori 














in nuovo film. Il 
fu è stato scelto 






creato attraver- 











Diverso rispetto | scomparsi în pubblicità sta dila- | | Oggi ecco un altro capolavoro, | inusuale per passione e qualità. 
gando: ricordiamo Marilyn | fl che vede come coautore dei testi | 
Monroe con il signor Rana in ae- | || Derek Walcott, premio Nobel per Alessandro Rosa 


reo nella réclame dei tortellini. 





gi più che mail 


con tutte le novità della nuova riforma Visco 
è indispensabile leggere la 


RIVISTA 


11 fisco 


Per avere a disposizione la più estesa raccolta organica delle leggi 
tributarie, delle circolari e note del Ministero delle Finanze, delle sentenze 
tributarie (commentate e annotate), di risposte a centinaia di quesiti dei 
lettori, insomma di tutto quello che è necessario per una maggiore 
tranquillità amministrativa nelle aziende importanti! 







® Abbonamento 1998, 48 numeri settimanali oltre 10.000 pagine, L: 460.000. 
* Abbonamento biennale 1998-99, 96 numeri, L. 840.000 

Versamento con assegno bancario NT, o sul C/C postale n. 61844007 intestato a: 
ETI S.p.A. Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 


i Informazioni: Tel. 06/3217774 - 3217538 - Fax 06/3217466 - 3217808 











EFENZIONE_ MOTI 
i ‘il fisco”, non ha e non ha mai avuto riviste “figlie” o “sorelle” con il 
titolo FISCO (accoppiato magari ad altri nomi). La rivista “il fisco" raccoglie i suoi 
abbonamenti con ver 





anni, a chiama 








samenti diretti esclusivamente tramite servizio postale a mezzo 
invio assegni bancari 0 con versamenti sul conto corrente postale n. 61844007, intestato 
a ETI S.p.A. - Viale G. Mazzini, 25 - 00195 Roma. 

Non raccoglie assolutamente abbonamenti tramite agenti o proc: 
rivista “il fisco”. 











ori a nome della 


Diffidate delle richieste fatte per telefono 0 con lettere 0 con visite di procacciatori o agenti 
che chiedono di incassare le quote di abbonamenti alla rivista “il fisco”. 
In caso di richieste in tal senso Vi consigliamo di rivolgervi alla Polizia 0 ai Carabinieri. Gr 
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Ma era uno scherzo, ieri a «Quelli che il calcio» su Raitre |ALosAngeles [= _trranno | 
NE IAZI 


Elton John insulta Brosio ((emeze,. | Fisco per Neil Simon 


TE il re delle commedie 
pasionaria» 


Neil Simon, 71 anni, il com- | chiamarlo ‘Mezzogiorno di 
LOS ANGELES. Sin da quando | massimo successo interna- 





E gli tira addosso una delle camicie 
«Questa è taglia 52, io volevo una 50» 


mediografo americano di | fuoco”. 


- 25 anni e 50 dischi fa - ha co- | zionale, autore de «La stra- | Simonetta Robiony, gior- 
MILANO, Sir Elton John è arri- | Fazio - e cercheremo di esaudire minciato a girare per l'Italia | na coppia», di «A piedi nudi | nalista di spettacolo tra i 
vato a Milano sabato mattina e sì | ogni sua richiesta». portando le sue composizioni | | nel parco» e de «I ragazzi îr- | più noti, competenti e ap- 
è subito diretto a casa della sua | Così, oltre ad un camerino nel 


imprevedibili e d'avanguardia |  resistibili», ha avuto uno dei | prezzati, ha festeggiato a 


amica Donatella Versace. «Quan- | quale c'era un buffet composto ai concerti per Lotta continua | suoi rari fiaschi: «Propo- | Napoli ‘il cinquantesimo 


do sono in questa città - ha detto | soprattutto da verdura e frutta, 














i piuttosto che per protestare | sals (Proposte) è stato | compleanno. Joan Baez ha 
ieri durante la trasmissione | un sofà in velluto verde e vasi contro il Cile di Pinochet, An- | smontato a Broadway dopo | compiuto 57 anni. Farrah 
‘Quelli che il calcio...” - Ja prima | confioridiognitipo, la redazione drea Centazzo ha sempre visto | appena 76 rappresentazio- | Fawcett, 50 anni, si è rispo- 
cosa che faccio è salutare gli ami- | della trasmissione ha deciso di nella musica uno strumento | ni. Si prevede che la somma | sata con l'uomo d'affari 
ci, la seconda è lo shopping». E | affidare all'inviato Paolo Brosio non solo per intrattenere il | dil milionee 600.000 dolla- | Stephen Bing, 32 anni 
infatti sia i responsabili della ca- | il compito di «maggiordomo spe- pubblico ma anche per stimo: || _ ri investita per mettere in 

sa discografica sia gli addetti | ciale». Come si confà ad un arti- larlo, per educarne la coscien- | scena lo spettacolo andrà | Robert Carlyle, protagoni- 
stampa della maison Versace | sta un po' capriccioso, ma in que- za. Non è un caso, dunque, se | quasi interamente perduta. |sta d'eccezionale successo 
hanno confermato come quello | sto caso d'accordo con Fazio, ad dopo un giro nella ex Jugosla- di «The Full Monty», ha di- 
di Elton John sia stato davvero | un certo punto Elton ha chiesto a 


via devastata dalla guerra ha | Kim Rossi Stuart nel ruolo | chiarato di non riuscire più 


un sabato all'insegna delle spese | Brosio che gli venisse portata scritto e composto «Bosnian | di Julien Sorel, Carole Bou- | a sopportare la pressione 


più sfrenate. Non solo capi di ab- | una camicia di Versace che l'im- 


i Requiem», un concerto presen- | | quet, Claude Rich, Judith | dei media, l'invasione della 
bigliamento ma anche porcella- | provvisato maggiordomo avreb- tato in Italia nel ‘94 e accom- | Godrèche e tutti gli inter- | sua vita privata da parte dei 
ne, oggetti di antiquariato e il so- | be dovuto andare a prendere di- pagnato da una raccolta di fon- | preti dell'ultima versione | giornalisti fattasi frenetica 
lito, immancabile, paio di occhia- | rottamente da Donatella Versace di perla Croce Rossa. La guer- | televisiva francese de «Il | in occasione del suo recente 


in via del Gesù. L'idea (e qui si è 
capito come tutto fosse stato pre- 
meditato) che Brosio dovesse an- 


ra fortunatamente è finita, ma | rosso e il nero» di Stendhal | matrimonio: «Amo la Sco- 


Elton è venuto in Italia per ax le sue ferite non si sono ancora | hanno avuto grande succes- | zia, amo Glasgow, ma que- 


sistere alla sfilata della collezi 








si î rimarginate. Andrea Centazzo, | so: trasmesso da TF], il te- | sto costante spionaggio mi 
ne autunno inverno ‘98-'99 e Fa- | dare a prendere il capo d'abbi: | gn Joh = E IRE che si è stabilito da tempo a | leromanzo è rende le cose 
zio non appena lo ha saputo, ha | gliamentoin elicottero è però sal- | EltonJohn, nuovo baronetto, ama molto il cacio e vestiti di Versace Los Angeles ha rappresentato | stato seguito molto diffici- 
subito fatto richiesta ufficiale | tata a causa della nebbia. L'im- al Warner Theatre di Los Ange- | da milionie lî. Se non 
presso i discografici dell'artista | pacciato giornalista non si è dato les, «Bosnian Requiem», ha | mezzo di te- posso vivere 
per un'ospitata nel suo program- | per vinto ed è andato da Versace | tire ha mandato letteralmente a | ha detto che Gullit fa malissimo a 


ata cambiato il contenuto di alcu- | _lespettatori. 
ma. «Le possibilità erano pochis- | in macchina tornando dieci mi- | quel paese la rockstar. non far giocare Vialli nel Chelsea | ne delle sue poesie e anche ilti- 


sime - ha detto uno degli autori | nuti dopo con quattro camicie di | Indubbiamente grazie all'ospi- | perchè ogni volta che il giocatore | tolo: è diventato «Return to | Woody _Al- 
della trasmissione - ma quando | colore diverso. A quel punto è | tata da Fazio il pubblico italiano | enura in campo segna. Prima di | Vukovar». Ma il fine ancora | _len, il cui pe- 
hanno spiegato a Elton chelatra- | scattata la gag che ha fatto di | ha potuto scoprire una faccia del | congedare la rockstar, Fazio si è | una volta è stato duplice: il | nultimo film 
smissione tratta di calcio, la ri- | Brosio un martire. «Sono tutte | più recente Sir del Regno Britan- | fatto autografare la” copertina | concerto è stato una serata per | «Harry a pez- 
sposta è stata positiva», Presi. | taglia 52 - è sbottato Elton tiran- | nico, poco conosciuta. John non | dell'ultimo disco. «Ha scritto | il piacere degli amanti dell'o- | zio esce in 


in, Scozia 
un'esistenza 
normale, me 
ne andrò», 











Kevin Sor- 
bo, 39 anni, 





dente della squadra inglese di | do le camicie in testa al giornali- | è solo un fan ma anche un tecni- | Sampdoria forever» urla di gioia | pera contemporanea, fatto cer- | |Italia alla fi- culturista- 
calcio del Wathford ma anche ti- | sta - ti avevo chiesto una 50». A | co competente che, dopo l'amore | il presentatore, e c'è soloiltempo | tamente non consueto, ma an- | ne di  gen- star,  prota- 
foso milanista, in trasmissione | quel puntoll'artista ti 


fuori dal- | ei bambini, mette il calcio fra le | per un'ultima domanda: «E' vero | che una scusa per raccogliere | naio, ha par- 
John ha cantato aRecover your | la tasca un fogliettino e dice: | tre cose perle quali valga la pena | che farà una tournée con Billy | fondi per la ricostruzione del- | Jato d'un 
soul» dall'ultimo disco «The Big | «Vedete questo? E' grande come | di vivere. Appena arrivato in ca- | Joel?». «Sì - risponde Elton prima | l'ospedale, appunto di Vuko- | proprio rim- 
picture» e poi si è seduto su un | il suo cervello». Brosio, che l'in- | merino il cantante ha chiesto su- | di correre alla sfilata - © verremo | var. pianto: «Non 
trono portato in studio per l'oc- | glese anche se fa finta di non ca- | bito notizie di Ronaldo e poi ha | in Italia a giugno». Più che un requiem liturgi- | aver fatto un 
casione. «Per noi ogni desiderio | pirlo lo intende perfettamente, si | citato Maldini e Zola come mi- co, eVukovar» rappresenta un | film sui miei 


gonista della 
serie. televi 
siva ameri 
cana «Ercole, 
il viaggio leg- 

















eee sendario», ha 
di Elton è un ordine - ha detto | è un po' stizzito e senza farsi sen- | gliori giocatori italiani. Ancora, Luca Dondoni | altro tentativo di Centazzo di genitori, che EER a Pa- 
integrare diversi modi espres: | fanno.’ oggi cific. Palisa- 
sivi. ella nuova opera c'è mu: | 92 e 97 anni des in Cali: 
sica New Age, percussioni, vi- | Sono persone fornia Sam 
i RR ORE È ” deo, elettronica, lettura di poe- | molto dolci. Jenkins, 
Mentre a fine mese nella tv di Stato lascia l’incarico il capostruttura Mario Maffucci dio Loco coni perg I aiamolaro, porosa 


chi è morto, ma per chi è anco- | fondamente. 
ra vivo», spiega. «E' una cele | Per di più 


° o o brazione alla vita che riprende mia madre, 
Cii-IMeagiaset, Un'asta per bonolis |: su 
9 ‘Autore di opere come «Na- 


nella — serie 
televisiva 
americana 
ospedaliera 


giovane, so- «Chicago Ho- 








- ; =" mg erre Pen 
Ripresa di «98»: forse una staffetta di giornalisti |\ss.iaarat] i sn 


Centazzo ha scritto molte com- | Marx». 





stito soltanto 


posizioni per il cinema e per il i parenti. 
ROMA. Mario Maffucci, capo- ml un'occasione per reinserire Bruno | _ Altra patata bollente è «Colora- | teatro. E' stato anche per que- | Ray Charles Kim Rossi Stuart per Stendhal 
struttura di Raiuno e negli ultimi î Voglino, protagonista della più | do, il programma che dovrebbe | sto che si è deciso a togliere le | ha regalato Andis McDowell ha fatto una -—Luc Bondy, 
disci anni responsabile di tutti i \ n bella stagione di Raitre, in pensio- | far da traino al Tg della sera. Da | tende dall'Italia ed a trasferirsi | alla polizia di vacanza in Romagna il regista tea- 
più importanti varietà della rete, È ne ma tuttora legato a RadioRai | quando Alessandro Greco ha la- | a Los Angeles, dove la Warner- | Los Angeles trale. svizze- 
dallo show del sabato sera fino al 3 da un contratto di collaborazione. | sciato la staffetta a Conti, gli | Chappell''ha immediatamente | 250.000 dollari, da impie- | ro, è stato nominato diretto- 


Festivalone, lascia l'incarico a fi- > E' dunque in ebollizione la rete | ascolti sono calati da una media | ingaggiato. E dove ha compo- | garsi nel «programma per |re della sezione teatro del 
ne gennaio; gli resta un contratto si ammiraglia della tv di Stato, mes- | del 17 per cento fino al 14, met- | sto «Tina», un'opera multime- | _gli adolescenti». Festival di Vienna, che co- 
di superconsulenza sui grandi ‘sa a dura prova dalla politica ag- | tendo nei guai il notiziario. Starà, | diale dedicata alla vita e alle mincia il 28 febbraio. Re- 





eventi fino al Duemila. E' come ressivofistituzionale di Maurizio | il giovane Greco con quell'aria ul: | gesta di Tina Modotti. Sono an- | Andie MeDowell e suo ma- | sterà in carica sino al 2000. 
dire che Maffucci, volto anonimo 5 Costanzo, neodirettore dell'am- | traprofessionale e più baudista di | ni che personaggi come Ma- | rito Paul Qualley hanno la- | Quest'anno il festival ospi- 
per il grande pubblico ma notissi- È | rniraglia avversaria Canale 5 che | Baudo, diventando la «next big | donna e come Mick Jagger de- | sciato i tre figli nel loro | teràtraglialtri spettacoli di 
mo fia i divi della tv e della can- - punta al sorpasso. Molti giochi | thing»? L'altra sera ha tra l'altro | siderano fare un film sulla fo- | ranch nel Montana per pas- | Luca Ronconi, Peter Stein, 
zone con i quali ha trattato per sono aperti, e Ja questione più de- | partecipato al «Beato tra le donne | tografa e rivoluzionaria italia- | sare qualche giorno a Mon- | Roberto De Simone. 

anni spesso con la fama di duro, licata în questo momento, oltre la | Vip» di Bonolis, campione d'ascol- | na emigrata in Messico negli | tegridolfo in Romagna, 

continuerà ad occuparsi di mani- nomina del capostruttura, riguar- | ti della serata, con il 27,29 per | anni a cavallo tra le due guer- | ospiti della stilista Alberta | Eddie Fisher ha scritto, in 
festazioni come il superconcerto | già da proprio un divo conteso dalle | centodi share e 6 milioni 239 mila | re. Centazzo li ha preceduti e | Ferretti. un libro che verrà pubbli- 
Pavarotti International ed altre Ù due reti-pilota, Paolo Bonolis. Con | telespettatori. nel settembre scorso a Trieste cato quest'anno dalla 
occasioni speciali, fra le quali | (ff È lui Raiuno ha accelerato negli ul- | Intanto, per un'altra trasmis- | ha presentato la prima, con Ot- | Frederic Forsyth, autore | St. Martin's Press negli 
‘Sanremo. La figura del capostrut- timi giorni le trattative: per tor- | sione interrotta, il «98» mollato | tavia Piccolo nella parte della | del classico thriller «Il gior- | Stati Uniti, «tutta la verità» 
tura dei varietà di Raiuno è se- È nare, Bonolis non farebbe solo | da Sassoli, si sta facendo strada | protagonista e Giorgio Alber- | no dello sciacallo», ha detto | sul suo matrimonio con 
conda come importanza soltanto tina questione di quattrini (su | l'idea di una conduzione a staffe. | tazzi che leggeva poesie di Ne- | _ d'essere rimasto deluso dal | Debbie Reynolds sulla fi- 
a quella del direttore di rete; si | Ps©l0Bonois ____———— |quali Mediaset è imbattibile), ma | ta, ogni martedì con un volto le- | ruda. A febbraio sarà la volta | nuovo filmtratto dal suoro- | nedi quell’unione, sul nuo- 
tratterà perciò di una svolta cri- non sarebbe disposto a mollare | gato all'argomento trattato, da | di Los Angeles, con tre attrici | manzo, «The Jackal» (Lo | vo matrimonio con Eliza- 
ciale per Raiuno, reduce da una sul ruolo di protagonista nel pros- | Ferrara a Vespa, da Purgatori alla | nella parte delle possibili pro- | sciacalio) con Bruce Willis | beth Taylor, sul divorzio 
Stagione nella quale gli show se- | cero; ma è in pole position anche | simo Fantastico e neì Sanremo | Milella. Trattative sono in corso | tagoniste: Selma Hajeck, Jen- | e Richard Gere: «Nonè una | che seguì. Tutte queste vi- 
ralisì sono trasformati, dopo anni | Ugo Porcelli, collaboratore di Ar- | ‘99; nel suo pacchetto c'è però an- | per riprendere «Uno della notte» | nifer Lopez e Isabella Rosselli- | versione cinematografica | cende degli Anni Cinquan- 


di sicurezze, in untallone d'Achil- | bore nei tempi beati in cui egli fa- | che la richiesta di garanzia di un | in seconda serata: e pare che An- | ni. Poi, «Tina» va a Lisbona, | del libro, è completamente | ta-Sessanta, ha detto, «non 
le. La corsa alla successione di | ceva ivin Italia, nonché regista e | ampio margine di autonomia nei | drea Purgatori, il candidato più | dove l'estate prossima sarà | diverso», ha detto, pur con- | sono mai state raccontare 
Miaffucci è aperta: fra i candidati | autore di show di successo come | progetti: forse ammaestrato dal | appetito, abbia alzato molto le | uno degli eventi culturali del- | | fessando di non averlo vi- | davvero». Fisher ha 70 an- 
una donna, Elena Balestri, già | «Beato fra le donne» edizione Rai. | caso Fazio/Sanremo, intendereb- | sue richieste economiche, Lo dice | l'Expo universale. sto. «Tanto valeva fare un | ni. Debbie Reynolds e Liz 
collaboratrice di Maffucci ed ora | Si dice pure che il direttore di | be candidarsi ed una sorta diruo- | anche lo slogan: Rai, di tutto di | —— || film totalmente nuovo e | Taylor ne hanno 66. 
vicedirettrice di Raidue con Frec- | Raiuno Tantillo stia cercando | lo di Baudo fine secolo, più. Im. ven.] | Lorenzo Soria 











Ci sono problemi di cui è meglio parlare apertamente. 


I 


Ecco perché abbiamo una linea aperta TESE) 


Enter ant 


Un programma di (Giova iaia AVE] 


LUNEDÌ AL VENERDÌ ALLE 1400 


RAI 


Rai, Di tutto, di più. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


LUNEDI” 12 GENNAIO 1998 





A Torino, in Piazza Lagrange 1, comincia il periodo dedicato alla prevenzione 


Metodo eutrofico, un pò più di 
una speranza se cadono i capelli 





TORINO - Chi, curando il 
proprio aspetto, e avendo a 
cuore il proprio prestigio, 
guardandosi allo specchio, 
non rileva qualche lacuna 
nella propria capigliatura? 
Sì, sia i giovani che adulti, 
uomini 0 donne, troviamo 
sempre qualche cosa dei 
nostri capelli che non ci 
soddisfa, 0 addirittura ci 
preoccupa. 

Capelli che cadono, con for- 
fora, capolli sfibrati, trop- 
po grassi 0 troppo secchi. 
punte chesi spezzano, dan: 
ni onusati dal sole 0 dal 
mare, da trattamenti chi- 
mici © termici troppo vio- 
lenti (permanenti, ossige- 
nazioni, colorazioni). colo- 
re spento, qualche capello 
bianco, difficoltà di ricre- 
scita, se non addirittura in- 
cipienti diradamenti che 
preannunciano chiazze, 
‘aureole, enlvizie, e così via, 
Anche il parto e alcune ma- 
lattie possono apportare 
gravi danni ai capelli, così 
comegli stress e le tensioni 














‘stessi e non trascuriamo di 


curare gli altri organi, per- 
ché trascuriamo spesso i 
nostri capelli? 

La capigliatura oltre al- 
l'immagine di giovinezza e 
di bellezza, ci dispensa di 
servizi insostituibili di di- 
fesa dal sole, dal vento, dal 
freddo, dagli urti. 
Quanti raffreddori, nei 
mesi invernali, sono causa- 
ti dalla mancanza di una 
folta capigliatura, non so- 
stituita da un caldo cappel- 
10? Il cuoio capelluto è un 
tessuto miracoloso, un la- 
boratorio perfetto, e per 
questo delicato, che va cu- 
rato ancora più di un man- 
to erboso. 

Solo così conserverà a lun- 
go il suo equilibrio vitale e 
ci garantirà il rinnovo co- 
stante e ottimale dei nostri 
capelli. 

Che cosa facciamo, dun- 
que, per mantenerli sani, 
giovani e splendenti? Spes- 
‘So nulla. 
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Oggi, con la presenza in 
Italia dell'Istituto Dermes, 
abbiamo finalmente la pos: 
sibilità di farli esaminare 
senza alcun nostro impo- 
gno 0 spesa e di avero un 
cheok-up personalizzato e 
completo, utile per ricevere 
‘una proposta per una solu- 
zione mirata e specifica del 
nostro problema. 

Basta una telefonata al nu- 
mero (011) 530.520 e pre. 
notare un’appuntamento 
gratuito. 

‘Abbiamo chio- 
sto alla Dotto- 
ressa Vala- 
bregga biologa 
dell'Istituto 
Dermes, di îl- 
lustrarci, al- 
meno sintoti- 
camente, gli 
obiettivi, i 
modi e’ gli 
strumenti 
usati por rea- 
lizzare il che- 
clk-up dello stato di ciasou- 
na capigliatura. 





Il check-up dei capelli 


La Dottoressa Valabrega ci 
ha risposto: «L'obiettivo è 
semplice: dobbiamo cono- 
scere il più possibile a fon- 
dolostato di ciasuna capi- 
gliatura, comprese le noti- 
zie che ogni singolo indivi- 
duo può fornirci sulle ca- 
ratteristiche ereditario dei 
genitori e dei nonni. Infat- 
ti, le problematiche dei ca- 
pelli si dividono in due di. 
versi gruppi: 

1) le carenze occasionali 
2) le carenze genetiche. 
Le prime possono avere di- 
verse origini; errori di ali. 
mentazione (carenze di vi 
tamine, troppi grassi, alco- 
ol, ecc.), disturbi epidermi- 
ci (infiammazioni, igiene 
inadeguata alla natura dei 
capelli, irritazioni) avvele- 
namento da sostanze tossi 
che (smog, fumo, sostanze 
chimiche con cui sono trat- 
tati i capelli), insufficienza 
di ossigenazione, eccesso o 
carenza di sebo, insuffi- 
cienza di vita all'aria aper- 
ta, eco. 

Le seconde, carenze geneti- 
che, sono determinate da 
predisposizioni ereditarie 
alla caduta dei capelli, se- 
condostati progressivi ben 
definiti con la Scala di Ha- 
milton 

Si tratta quindi di racco- 
gliere tutte queste infor- 
mazioni, per farsi un qua- 
dro chiaro e completo dello 
stato dei capelli di ciascu- 

















Per realizzare un attendibi- 
le check-up si ricorre a pai 
ticolari apparecchi e a par- 
ticolari metodi di ricerca, 

1 principali sono: il Trico- 
gramma e il Mineralo- 
gramma. 





RICOGRAMMA 
L'analisi del Tricogramma 


ANAGEN 





(studio delle diverse fasi 
del capello) permette di co- 
noscere lo stato di equili- 
brioo di squilibrio tra le tre 
fasi naturali della vita del 
cupello; 

- anagen, la sua nascita 
«catagen, lasua involuzione 
- telogen, la sua caduta. 

N Tricogramma rileva an- 
che lo stato di salute o di 
sofferenza, sia delle radici 
dei capelli, il bulbo pilifero 
(distrofia 0 displasia), sia 
del fusto (tricorresi) ed 
eventuali carenze degli oli- 
goelementi. 





MINERALOGRAMMA 
Questa analisi, della pre- 
senza dei minerali nel ca- 
pello, viene effettuata me- 
diante spettroscopia ad as- 
sorbimento atomico. 

Vengono così rilevate le 
presenze e le insufficienze 
dei sali minerali e dei me- 
talli fondamentali per l'or- 
ganismo: zinco, ferro, 
piombo, calcio, magnesio, 





manganese, ra- 
dio, fosforo, se- 
bano, rame, ni- 
chel, alluminio, 
cadmio, ecc. 

E noto, per 
esempio, che la 
carenza di zin- 
coedi ferro può 


caduta dei ca- 
pelli. 


ATTENTI 
A QUESTI 

SEGNALI 

Uno dei segni 
più frequenti 
della caduta dei 
capelli è la per- 
ita dell'equili- 
brio lipidico. La 
pitiriasi (forfo- 
ra)è un sognale dell'altera- 
zione nel ricambio natura- 
le delle cellute dell'opider. 
mide. L'eccesso di secrezio- 
ne sebacen indica invece 
l'ipertrofia delle ghiandole 
relative. Il sebo eccessivo, 
depositandosi su! cuoio ca- 
pelluto, determina, oltre 
ad uno spincevole aspetto 


dei capelli, un vero e pro- | 


prio “soffocamento” dei 
bulbi piliferi. Im questi 
casi, di frequente, si verifi- 
cu una vasocostrizione pe- 
riforica, con una riduzione 
nutritiva delle radici che 
danneggia il naturale r 
cambio fisiologico dei ca- 
pelli. Qui sta il problema. 
Infatti tuttii capelli cadono 
alla fine del loro ciclo! Biso- 
na quindi assicurarsi che 
l'equilibrio fra i capelli che 
nascono e quelli che cado- 
no sia corretto. Per cono- 
score questo valore si ese- 
guo il Tricogramma, l'esa- 
me di cui abbiamo già pai 
lato. 








concorrere ad | 
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Per tutti è indispensabile 
la prevenzione 





Una bella capigliatura è importan- 
| te sia per l’uomo che per la donna 


Quando si parla della ca- 
duta dei capelli in genere si 
pensa che questo sia un 
problema esclusivamente 
maschile. Invece la neces- 
sità di curare i propri ca- 
pelli è un problema che ri- 
guarda sia l'uomo che la 
donna. E' certo che en- 
trambi i sessi hanno pro- 
blemi diversi, ma è anche 
vero che molte carenze 
Vodiamole insieme. 


I CAPELLI E L'UOMO 
Il problema tipico dell'uo- 
mo è quello della calvizie 
precoce, ovvero della calvi- 
zie ereditaria. Ma perché 
essa si manifesti, o comun- 
que anticipi la sua appari- 
zione, occorre che si mani- 
festino particolari fattori 0 
concause: l'eccesso di seho, 
la forfora o qualunque di 
quei danni derivanti da fat- 
tori negativi che abbiamo 
già descritto. 

Anticipano o scatenano la 








| caduta precoce dei capelli: 


l'alimentazione errata 0 ca- 
rente di vitamine e sali m: 
nerali e metalli, eco.; so- 
stanze tossiche ingerite o 
assorbite attraverso la pel- 
le 0 i polmoni, quali lo 
smog, il fumo, l'aloool; i 
trattamenti chimici forti; 


| gli stress. Sono tutte cnuse 








che bisogna bene conosce» 
re quanto prima per rie- 
quilibrare e soddisfare le 





necessità del cuoio capella- 
to © dei capelli. 


ICAPELLI ELA DONNA 
Per la donna i capelli rap- 
presentano uno degli ele- 
menti più essenziali alla 
sua bellezza e al suo fasci- 
no. Bionde, more, castane, 
rosse, hanno un fascino ca- 
ratteristico legato alla pro- 
pria splendida capigliatu- 
ra. Infatti nella donna la 
personaliszazione della 
‘sua bellezza è molto legata 
al fascino della sua enpi- 
gliatura. 
E questo non dipende sol- 
tanto dal diverso colore, 
‘ma anche dal taglio, lungo 
@corto, dalla chioma molto 
voluminosa o ristretta. 
Quindi nella donna la salu- 
te dei capelli al 100% è la 
prima irrinunciabile ne- 
cessità per poter effettuare 
quegli interventi continui 
e alcune volte stressanti, 
necessari per ottenere dal- 
l'acconciatore teste sempre 
impeccubili e costantemen- 
te diverse. 
| Nelle donne poi ai forti 
trattamenti chimici o ter- 
mici di ossigenazioni, tin- 
ture, permanenti, ecc., si 
aggiungono le carenze de- 
rivanti dai parti, dalle die- 
te, dagli stress della inten- 
| sa vita professionale, dal- 
l'esposizione al sole, ai sali 
| dell'acqua marina, allo 
‘smog, eco. 








N Sig. Ducoli, Ammini- 
stratore dell'Istituto 
Svizzero Dermes, ci ha 
assicurato che: “Ad ec- 
cezione dei casì patolo- 
gici, di esclusiva compe- 
tenza medica, la preven- 
zione è la migliore dife- 
Ì sa per tutti quei proble- 
| mi della capigliatura 
| che si presenteranno in 
età matura, 0 che hanno 
iniziato a presentarsi 
attraverso segni eviden. 
ti o ancora subdoli. 
Ovviamente, maggiore 
è la tempestività con la 
quale si affronta il pro- 
blema e maggiore sarà il 
risultato dei nostri inter- 
ven 
E'evidente che, prima di 
tutto, dobbiamo avere 
un quadro della situa- 
zione, e poi potremo pro- 
grammare, caso per 
caso, i particolari inter- 
venti. Uomini, donne, 
giovani, adulti, possono 
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avviare i loro problemi a 
soluzione, con una 
semplice telefonata e con 
‘unappuntamento gratui- 
to. Un breve incontro, 
anche nel periodo del- 
l'intervallo e ognuno 
avrà il Tricogramma ela 
dettagliata e personaliz 
zata proposta di inter- 
vento. Purtroppo sino 
ad oggi la rassegnazio- 
ne e lo scetticismo e, 
quindi, la conseguente 
assenza di prevenzione, 
hanno fatto aumentare 
il numero di coloro che 
soffrono di problemi 
alla capigliatura." 
L'Istituto Dermes, coi 
Centri di Consulenza 
Capelli di Torino, Mila- 
no, Luganoe con l'invito 
ad un controllo gratui- 
to, hanno compiuto un 
importante passo avanti 
nella lotta ai disturbi 
della capigliatura e alla 
calvizie. 


Un caso di diradamento frontale femminile 


Istituto Dermes, un alleato efficace 
contro la caduta dei capelli 


Prenoti subito il check-up gratuito dei suoi capelli. 
L'équipe dell'Istituto Dermes 
riceve, per appuntamento, 


tutti i giorni dalle 9,30 
alle 19,30 (orario continuato) 


Torino - Piazza Lagrange 1 
Tel. 011/530.520 

Milano - C.so Buenos Aires, 92 
Tel. 02/29.40.29.40 

Firenze - Via Lorenzo il Magnifico, 88 \ 
Tel. 055/476.806 
Lugano - Via Bagutti, 14 
Tel. 0041/91/970.31.50 
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Nella canzone «Quelli come me» accusa pesantemente la sua ex fidanzata 


«Benedetta, ragazza viziata» 
Il rapper]. Ax degli Articolo 31 contro la Mazzini 


MILANO. Figli di mammà e 
papà crescono e ne combinano 
di tutti colori. Tentano di fare 
la televisione, si mettono a 
cantare e a presentare, si fi- 
danzano con questo o con 
quello, con questa o con quel- 
la, I settimanali scandalistici 
sono pieni delle foto della fi- 
glia della Venier, di Asia Ar- 
gento, del figlio di Gassman 0 
di Tognazzi, di figli e ancora 
figli, sempre «di». Ma da un 
po", nelle cronache rosa, non 
si sentiva parlare di Benedet- 
ta Mazzini, la figlia di Min 
che tempo fa aveva condotto 
alcune trasmissioni, con suo- 
cesso. 

La ragazza, alta un metro e 
ottanta, capelli neri e fluenti, 
un fisico da cubista e una so 
miglianza imbarazzante con 
la talentosa madre, torna di 
moda în questi giorni. Questa 
volta però non sì tratta di un 
ritorno da protagonista. Bene- 
detta, fidanzata per qualche 
mese con il rapper degli Arti- 
colo 31 J. Ax, è ora tirata in 
ballo prepotentemente da una 
canzone che il ragazzo ha 
scritto apposta per lei. Un 
brano in rima che in sei minu- 
ti e una manciata di secondi fa 
letteralmente a pezzi Miss 
Mazzini e ne racconta i vizi, 
frizzi e lazzi senza lasciare 


cognome famoso che stanno 
intorno a noi rapper perché 
facciamo tendenza». 

Tl pezzo non è contenuto nel 
disco degli Articolo 31, ma nel 
cd di un nuovo artista che ri- 
sponde al nome di dij. Enzo ed 
è intitolato «Tutti X Uno». Tra 
i vari passaggi della canzone 
ci sono alcuni momenti nei 
quali la violenza delle parole 
taglia più di una lama affilat 
«Se rimando indietro il nastro 
e guardo il nostro film, sem- 
bro Giannini con Mariangela 
Melato. Una cagna resta tale 
pure con il pedigree, lascio a 
quelli come te acquistarti sul 
mercato del mio usato». Anco- 
ra: «Sei solo l'accessorio nei 
camerini di una band, l'hit pa- 
rade della lista dei tuoi ex 
yfriend. Porti i musicisti al- 
ternativi di cui sei fan al lago 
(di Lugano) nei week end... ma 
la strada non si fa ospitando 
randagi fra le lenzuola... e sei 
viziata come l'aria 
stanza chiusa». 

Una canzone d'amore al 
contrario, senza dubbio, un 
urlo di rabbia che un rapper 
sa mettere in rima e per il 
quale non c'è stata replica da 
parte dell'interessata. Lei, a 
quanto dicono i settimanali 
Scandalistici, sta già pensan- 
do a unaltro. Md. 


Benedetta Mazzini 


nulla al caso. Abbiamo incon- 
trato J. Ax nel locale-ritrovo 
milanese dove tutta la ghenga 

dei rapper ambrosiani si da 
appuntamento. «SÌ, la canzo- 
ne è per Benedetta - racconta 
il rapper - ma anche per tutte 
quelle figlie di papè che ho in- 
contrato e incontro sulla mia 
strada. Se non fossi diventato 
famoso, certa gente, Benedet- 
ta in testa, non mi si sarebbe 
neppure filato. Ecco, "Quelli 
come me” l'ho scritta proprio 
per sfogarmi nei confronti di 
tutti questi sfigati coi soldi e il 


una 





SPETTACOLI 


© Op uv 
Una comicità 
mostruosa 


IL MOSTRO. 
1994, Canale 5 alle 2! 





Comicità dell'orrore e orrore della comicità nel 
film diretto e interpretato da Roberto Benigni, il 
quale narra la aberrante normalità di un uomo 
che si trova al centro di unà vicenda drammati- 
ca. Indiziato di essere un killer nel momento 
stesso in cui la polizia scopre il cadavere di una 
donna non lontano da casa su 

‘Un killer furioso come pochi, che ha già fatto 
‘numerose vittime con la stessa tecnica omicida. 
Ma in che consiste la mostruosità» di cui è accu- 
satoil protagonista? Di non essere perfettamente 
in sintonia con il suo ambiente e con le persone 
che lo circondano. 


UN MONDO PERFETTO 
1993, Raiuno alle 20,50; dur. 131 








Può esserci un carcerato buono che evade e 
prende con sé in ostaggio un bambino? Il film di- 
retto e interpretato da Clint Eastwood, lascia in- 
tendere che è possibile. Siamo a Dallas nel 1963, 
Butch Haynes evaso di prigione con un compa- 
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gno violento, che uccide, è costretto a prendere 
in ostaggio un bambino. La caccia all'uomo è gui- 
data da un ranger, che comprende îl dramma 
dell'evaso e cerca disperatamente di salvarlo. 

Nella Dallas del 1963 può capitare di tutto: che 
si uccida il presidente degli Stati Uniti o si dia la 
caccia all'uomo che voleva redimersi, eliminan- 
dolo. Clint Eastwood questa volta lascia la parte 
del protagonista al suo più giovane collega Kevin 
Costner. 


UN'ESTRANEA IN FAMIGLIA 
1995, Rete 4 alle 20,35; dur. 90' 


Jorge Montesi racconta di una ragazza che si 
Stabilisce nella casa di un coetaneo morto, spac- 
ciandosi per la sua fidanzata. Gli uomini della fa- 
miglia che la ospita cedono al suo fascino, le don- 
ne sono più preoccupate delle sue evidenti ambi- 
guità. La donna, in realtà, nasconde un segreto. 
Nel cast figurano Kate Vernon e Patrick Dem- 
psey. 


ARTICOLO 99. 
1992, Italia 1 alle 20,45; dur. 93' 


In un ospedale di reduci di guerra succede di tut- 
to, disorganizzazione, improvvisazione, scarsa 
professionalità, cinismo. Jl medico (Ray Liotta] 
non si arrende e combatte ogni tipo di disonestà 
e disservizio. Il regista Howard Deutch sostiene, 
con qualche efficacia, la drammaticità della si- 
tuazione, ma non si capisce bene se riesce a fare 
un film di denuncia. Nel cast figurano Kiefer Su- 
therland e il bravissimo Forest Whitaker, famo- 
50 © sensibile protagonista del film «La moglie 
del soldato». 
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20 — Serabanda, varotà (en 

20,45 Articolo 98; ‘lm dramm 
ico (Usa, 1992). Regia di 
Howard Deutch, con Ray 
Lita (aoose 

2240 Plane! speciale, 


) 
25,10 Scntafaseo, varietà. Con 
Palo Rossi: vence) 


rubrica 








Tod: 


6 — Un amore di nonno, tele- 


830768” Rassegna 





8,50 Vendetta d'amoi 

9,20Amanti, telonovola.(en2e 
208) 

9,50 Pesto e corna, rubrica (2. 


10 — Regina, tlonovala (057) 
tl 





a) 
11,40 Forum, attualità. Con Pao- 
13— La ruota della fortuna - la 





14— La ruota doll 


14,30 Sentieri, telenovela (52000) 
15/30 Facciamo l'amore, 


19,0Gamo Bont, varità ragaz: 
19451 fantastici viaggi di Sin- 
2005Nelcovo del piraticon Pa- 
205 Un'estranea in famiglia 


11,90 (676270); 19,90 (ese; 


Teleglomalo: 8,30. (#54); 12,45 
18155 ioses1 


(018367; 19,25,88744): 22.45 
8200); 1,20 (sraenaz; 











‘novola (827018) 7-—Sally ia maga, cartoni 
60Sabato, domenica © lu- 103560) 
nedì - Za parte, (lm com | _ 7,25 ragazzi della prateria, te 
media (talia, 1690). Rogia lett (2087676) 


di Lina. Wertmulior, con 
Sophia Loren, Pupella 
Maggio srrerz) 


9— Cosa hal fatto quando 
‘slamo rimasti ‘al bulo?, 
fim 





R). attualità 2200078 back.con Doris Day. Robert 
Morse (4225028) 

‘10,55 Hltehcocke ll suo doppio, 
tolefim (60175185) 

12 — Candido, rubrica, Con An- 
tonio Lubrano. (5753) 





vola (21367) 


‘53696 
va (2100728) 

13,15 Candido, rubrica. Con An- 
nio Lubrano. (5656851) 

14— Guadalcanal ore. zero, 
film querra (Usa, 1960), Re: 
gia di Robert Montgomei 
con James Cagney, Denni 
Woaver, Richard. Jacckel 
(432022) 

16,20 La Posta del Tappeto Vo- 
ante, varietà. Con Luciano 
Rispoli. (624519) 

10 — Zap Zap Tv, varietà ragaz 
zi. Con Manta lacopini © 
Guido Cavalleri. (2002678) 

19,55TMG Sport, rubrica sport 


O Sel forte papà, 
015 


lenovela 


la Perego. (08410) 


parte, varietà. Con Mike 
Bongiorno. (367) 

fortun 
parte, varietà. Con Mike 
‘Bongiorno. (7182) 











fim 
‘commedia (Usa, 1960), R- 
gia di Georgo Cukor, con 
Marilyn Monroe, Yves Mon- 
and, Tony Randall (05609) 


ITASOK i prezzo è giusto, 0- | z0,19(uinio potere?, attualità 
‘co. (osso) 
996251) 


20,30 Aspettando processo di 
‘Biscardi, rubrica sportiva 
020) 

20,40Ì1 Processo di Biscardi, 
rubrica sportiva. Con Aldo 
Biscardi. (304034 

23,15 Dottor Spot, rubrica. Con 
Lilo Perri: (617207) 

23,20Driver l'imprendibile, 


2. Con Pietro Ubaldi (60541) 
‘bad, cartoni (03541) 


ter Pan, cartoni (262218) 





‘film thriler (Usa, 1995). Re 
gia di Jorge Montesi, con 
Kate Vemon, Patrick Dem- 








sey,, Margoi Kidder (ezs. poliziosco (Usa. 1978), Re- 
DACY Marni Mir i Sobre 

22,40 Marnle, fim drammatico n, 
(Usa, 1964). Regia di Arad Bruco Dern (3496305) 


Miiencoci. con Topi He: || 1:25..E'moda(R), rubrica. Con 


13,05TMC Sport, rubrica sport. 




















0 fa, rubrica (0079503) dai ‘mente, rubrica ‘stanzo. Regia di Paolo Ple- |__0,30 Goals, i grando calcio In- a ue Cinzia Malvini: 340690) 
ge RTS fe bra porse) | I ni moss i ter, dr FEO Mont. rando eaciete | - — dran, Sean Come Dina | _ gg Ci arveità “College. 
eternità, ubrica 01028) || G23Mal Sport Note Sport ru- | 200Biob. DI tutto i più, va- | 1.30Striscla la notizia (R), va- fiano, 130708 Gaeta”, stampe, mento con are talevisiva 
ianietpnnieneo || zona point Sentire | 2020000 0 Ae 
ssi bia E n, | 0.5 Appuntamanto alcinema, | 2049 Caro amis, musicale ||’ GAI eccina te | 110Siudio eparina spor. | 10 Peter Strhm,tootim e” 
“tO ribica Green M | quotata ION nina | 22456 faegiomnatiregione- | 1,45 Suit figlustzier, nil | ptB 080, rn apor || 230Pute e coma (8, rorica 
1,45 Caro palline " (4982029) È i, attualità (6893102) “Furto di diamanti (6059416) | "iO nascita (5865509) 
rubrica (4732 1 GRECO rror, fim dram- | 22,55Una sera di dicembre - | 3,15Miseione Impossibile, te- | 2.10Rassegra Stampa, attua- | 2,40 Wings, telefim (sos2400) 
2,51 nero ‘mico (ia eb) Megia || Pfme pat, nubrea (4 |-“ atm ‘La ia dico | LIA IR ro n 1078 Raegegno stampa 
rafico. Tonino fi, con oa (4387130) lei telefilm ). attualità (5736068) 
e n giTonino De Bemardì €00 | 29,45 RalSportSporttllo,rubr- | 15La guerra del mondi, "Gioi e tra” po as 





ala Forto 6115419) ‘ca sportiva (957541) 



































3,20 Rubi, telenovela (3383481) 





o60ì 

Lorenza Foschini mostra video e im- 
magini inedite di Elvis Presley (Caro 
amico Elvis, Raitre, alle 20,40), Mar- 
co Columbro e Sabrina Ferilli a Stri- 
scia la notizia (Canale 5, ore 20,30), 
Alice ed Ellen Kessler, Paolo Bonolis 
‘© Ela Weber tra gli ospiti del Mauri- 
zio Costanzo Show (Canale 5, alle 
23,30), Cronaca în diretta intervista 
Gigi Sabani (Raidue, ore 16,30). Ri- 
comincia Scatafascio con Paolo Ros- 
si (talia 1, alle 23,10): con gli altri 
oimici farà una parodia dell Spice 


CARRA” 

La settimana scorsa Raffaella 
Carrà ha detto che le sue colleghe 
sono poco professionali, pensano 
solo ai soldi e al successo e non fan- 
no nulla per migliorarsi, Replica di 
alcune protagoniste dello spettaco- 
lo intervistate dal «Messaggero»: 
Gabriella Carlucci, che ha due 
Jauree e paria quattro lingue, non si 
sente colpita («così come mia sore] 
Ja Mily, che da zero ha imparato il 
tedesco alla perfezione»); Alessia 
Marcuzzi dice che non è vero che 
non si studia più (« comunque io 
sarei davvero onorata se la Carrà 
mi desse lezioni»); per Barbara 
D'Urso le strade da scegliere sono 
soggettive («Sono una grande fan 
della Carrà, ma questo non vuol di- 
re che tutte si debba diventare co- 
me lei); Valeria Marini, che secon- 
do la Carrà è intelligente ma manca 
di organizzazione mentale, preferi- 
‘sce soffermarsi soltanto sul giudi- 
zio positivo («Ma come può aver 
detto una cosa del genere se non mi 
conosce personalmente?») 


BIANCHETTI 

Lorena Bianchetti, collaboratrice 
della Corrida, sogna di diventare 
un Corrado al femminile. 














SANDRELLI 

Stefania Sandrelli contenta di ba- 

ciare Proietti nel Maresciallo Roc- 

ca («Mi piace, sto bene tra le brac- 

cia di Gigi»). [1 bacio cinematografi- 

co più bello fu quello con Samy 
Frey in Gioventù di notte: «Era un 
‘uomo bellissimo, era un bacio vero, 
e ogni volta che lo ripetevamo era 
più bello». L'attrice ebbe invece 
qualche problema con Depardieu 
(Siccome gli piacevo, con la scusa 
del ruolo e del freddo mi ritrovavo 
sempre sotto il suo tabarro, era dif- 
ficile uscire dalle sue grinfie») e con 
Vittorio Gassman (Stava facendo 
una cura d'aglio per la pressione, 
alla quarta ripresa mi sentivo male, 
dissi a Scola che non resistevo 
più») 


REX 
Peter Hajek e Peter Moser, ex gior- 
nalisti di cronaca nera, autori del 
film tivvù Rex, amano molto gli 
animali e li inseriscono in ogni loro 
sceneggiatura («Una volta loccò a 
tn maiale vietnamita, un'altra a un 
cavallo e addirittura a un pescioli- 
no giapponese di nome Fuguo). Per 
scegliere il pastore tedesco prota- 
gonista di Rex hanno visto almeno 
cento cani 


FUNARI 

Gianfranco Funari, operato al 
cuore, cinque by-pass, dice che 
prima dell'intervento è stato qua- 
si în coma, tuttavia i suoi nemici 
si devono rassegnare: «Papà e 
mamma erano antifascisti. Perse- 
ro il lavoro ma riuscirono a tro- 
varne un altro, lo non sono riusci- 
to a lavorare in un regime demo- 
cratico. E lo sa Iddio se la tivi ha 
bisogno di me. Rai e Mediaset mi 
vogliono solo ospite per dare la 
sensazione di buoni rapporti. I 
rapporti sono pessimi, non andrò 
da nessuna parte. Condurrò una 
striscia su Italia 7h, 














D'ANGELO 

Nino D'Angelo, che condurrà il Do- 
pofestival con Chiambretti, si defi- 
nisce un intellettuale trash. «Sarò 








va ssi zia | Vie Catia | SS n 02055 tp sm etimo |. 310€2% nea eno se genie El è sempre meglio di un 
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1824630 

TE0'GA Rogione; 7.59 GRI Que: 

{ono di soldi 748 Lorogopo di 

Elos: 9,53 Lu 

netto por 100 ila o, ‘ala 
Musica; 12 Co 
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glio del coniglio; 10,35 Chiamate | x; 
Roma 3131; 11,54 Mezzogiorno con 
Fabrizio Frizzi; 12,10 GR2 Regione; | 14,30 Clipto Cilp, rubrica 0603») 
12,58 Mimbolla o Garrani 2000 sci: | 14/05 Coloradio, musicale (816895) 
14,02 Hit parade; 14,38 Punto dîin- | 1 





Caffè Arcobaleno, musiclo sz) | 1 
13 — Arrivano i Nostri, rubrica (659060) 






Holp, musicale (satra, 











nica: 13,28) Panorami contro; 16,38 Punto Due; 20,02 | 18 — Coloradio, musicale (190562) 
Gist laica tgiano: | rue, Jose Fno duo, 2008 | {bagieadia mia es 
Uomini e camion; 17,08 L'italla in | tenti; 21 Suoni e ultrasuoni. E condo: mo e priaiCO ù 
FEE RTE E | omai ne | fotto e 
affari: 18,08 Fiadiouno iu; | 20 Pia peo ‘9,02 Mattinotr 







206) 
20,35 Coloradio, musical 277) 








sasa) 
11,35 sindaco, fimdrammatico posso) 
19/05 Almost perfect, teefim 5752189) 

13,30 Africa- Diario diun viaggio neldo- 


for 
14,30 ZAK: Magazine Sport Trendy, ru- 


1 


[0 — Un'amicizia pericolosa, fimthiler 
800102) 


‘20 (1000) 





documenti 744657) 


brica spora (cene) 

15,05 Nome ‘in codice: Broken arrow, 
fim {rile 0260366) 

!— Football NFL, sport 52x31) 





media (14251) 














9,30 Tank lr, fim fantastico (2787009) 
11,10 L'ultimo cacciatore, fim azione (8. 


13,05 La ottora scarlatta, fm drammati- 


15,15 Contesto, varotà (1523659 
16/40 Ritrovarsi, film drammatico (s216- 


0% 
18,201 clelo è sempre più blu, fim com- 
20,05 Almost perfeci elim (02580) 








5— Kickstart, musicale 

‘9— Shopping Club, rubrica 

10 MTV Mix musicalo 

12,30 MTV Greatest Hita, musicale 

1330 Pop.p Videos, micia 
Us Top 20, musicalo 

15 Non zop fia mesto 

17 —Soloct MTV, rubrica 

18 — MTV Hot, attualità 

19 — Pop Up Videos, musicale 

19,30 Hit List Ialia, musicale 








eno Ti toa paia 10 00M; 5 Com bra it) : 306 Leti music 
[ode 
dot 22,9 Bolmaro: | nove; t1551Ivizioglieggore: 12 Mat: | 22.40 Cotoradlo, musicale ori) pn 22,5 Spawm, elfi (scosso) Loud, musicale 
tinotro; 12,30 Indovina chi viene & | 23 TMC2Sport,rubricasportva 18835) | 22,55 FenomenoFerrari, rubricasportiva | 23,10 Thekingdom- 1a parte, fimthrllor | 22— MTV Live'n' Sonic, musicale 
pranzo; VS La Barca: 1008 | Zan Tuca Poi Mario ica Serio ZE30 tV Hot avan 


Lampi dinvemno; 19,01 Holiywood 
party; 20,17 Raldiotro Suite; 20,30 
Concerto dellrchesta. 


‘sportiva (002270) 
23,30 Pianeta B, rubrica sportiva (731164) 
0/05 Colorado, musicalo 











7rossm) 
23,30 Extremo monsures - Soluzioni &- 
1,25 Che?, fim commodia 


‘tremo, fim {nriler 
liziesco 


0,50 Smoke, fim drammatico 
20 diabolico dottor Mabuse,flmpo- 


23,30 Story of Punk, musicale 
‘9— Super Rock, musicalo 
2-— Night Mix, musicale 





preferito digitate i Numeri Show-Vi 
Stampatiaccantozi programma che vo- 
lete registrare, sul programmatore 
ShowView, Lasciate l'unità ShowView 
‘Sul Vostro videoregistratore ed ll pro 
gramma verrà automaticamente regi 
strato all'ora. indicata. Per ulteriori 
informazioni chiamate ll nostro nume- 
ro di assistenza 

(02) 269.218,15. 

Dicitura del Copyright 

ShowView è un marchio utlizzato dalla 
Gemstar Development Corporation 1998 
- Gemstar Devalopment Corp. Tuti i di- 
riti sono risevati. 

CANALI DI SHOWVIEW 

Rail 1; Rai2 2; Rai8 3; Retod 4; Canale 
55 lalla 16; Montecarto 7; Tmc2 8; Te- 
lelNero 13; Tele/Bianco 14: MTV.ReteA 
155 Svizzera 16. 
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CRONACA 


Allo studio del Vaticano: il cardinale nel 1999 compirà 75 anni, età della pensione 


Un aiuto a Saldarini per la Sindone 





Un vescovo «coadiutore» a 
fianco del cardinale Giovanni 
Saldarini. Potrebbe arrivare a 
Torino prima dell’Ostensione 
della Sindone, un appunta- 
mento di eccezionale impegno 
per la Chiesa torinese e per il 
suo massimo responsabile. 

L'ipotesi della designazione 
di un «coadiutore» è da qual- 
che tempo allo studio del Vati- 
cano, anche se solo negli ultimi 
giorni sembra avere avuto una 
decisa accelerazione: «LO. 
stensione della Sindone cost 
tuisce un momento straordina- 
rio per tutta la cristianità, To- 
rino riceverà la visita di Gio- 
vanni Paolo II, sono attesi mi- 
lioni di pellegrini da tutto il 
mondo. È' chiaro che si tratta 
di un appuntamento eccezio- 
nale anche per la gerarchia ec- 
clesiastica torinese». Dichiara- 
zioni cui manca ancora la pa- 
tente dell'ufficialità. Ma non 
c'è dubbio che lo sforzo cui tut- 
ta la Curia sarà sottoposta dal 
18 aprile a giugno inoltrato ri- 
chiederà un notevole dispen- 
dio di energie, anche fisiche. 

11 cardinale Giovanni Salda- 
rini è stato chiamato a Torino 
nel marzo del 1989, per sosti- 
tuire Anastasio  Ballestrero, 
che proprio al Sacro Lino cu- 
stodito nella Cappella del Gua- 
rini aveva dedicato studi ap- 
profonditi. 

E' entrato dunque nel penul- 
timo anno della sua carriera 
episcopale: l'anno prossimo, 
infatti, compirà 75 anni, l'età 
in cui i vescovi concludono il 
proprio mandato. per. essere 
collocati in pensione. Così è 
successo, nel settembre scorso, 
a monsignor Pietro Giachetti, 
vescovo di Pinerolo: compiuti i 
75 anni, ha inviato al Vaticano 
la lettera di rinuncia alla sede 
vescovile, che, comunque, 
continua ‘a guidare in attesa 
della nomina del suo successo- 
re. Da ambienti vaticani si fa 
sempre più probabile l'ipotesi 
che la scelta del nuovo vescovo 
di Pinerolo sia collegata a quel 
che succederà a Torino nelle 
prossime settimane. 

La designazione di un «coa- 
diutore» potrebbe infatti signi- 
ficare il trasferimento dell'at- 
tuale vescovo ausiliare di Tori- 
no, monsignor Piergiorgio Mic- 
chiardi, in un'altra sede senza 
titolari: e Pinerolo appare co- 
me la più probabile, alla luce 
anche delle ultime nomine di 
vescovi in Piemonte da parte 
del Papa, che ha sempre privi 





















legiato la scelta di vescovi pie- 
montesi (come è accaduto per 
le diocesi di Vercelli e Mon- 
dovì). 

Con un vescovo «coadiutore» 
per Torino verrebbe di fatto 
anticipata di un anno la desi- 


Lunedì 12 Gennaio 
PREVISIONI 




















peu sin 
Lul 
TEMPERATURE IN CITTA” 
MASSIMA sai 
MINIMA 28 
UMIDITA (ore 14) 16% 
PRECIPITAZIONI 
FINO ALLE ORE 19 Omm 
TOTALE DI QUESTO MESE _S.6mm 
MEDIA (1913-1994) 38,1 mm 
Osservatorio Meteo Pizza d'Ami 





oGGI 

NL SOL seg lle ore 8 e 6 minati tramonta 
ale ot 170 10 mint. 

na LUNA: sile alle 010 17818 minuti cala 
domanalle cre Be 14 minuti. 





D Primo quarto 5 gennaio ore 15 
© Luna piena 12 gennaio ore 18 
€ Ultimo quarto 20 gennaio ore 21 
@ Luna nuova 28 gennaio ore 7 





Sarà «coadiutore» del vescovo 


messi CONILTELEFONO EMINEM 
Prenotazioni a quota 214 mila 


Oltre 21 mila prenotazioni in una settimana. E' in costante crescita 
il numero di fedeli che inviano alla segreteria della Sindone le pre- 
notazioni alla visita per i giorni di ostensione (dal 18 aprile al 14 
giugno). Nell'ultima settimana sono state più di 20 mila. «Ma il ve- 
0 boom - dicono i responsbili - ci sarà solo il mese prossimo». Per i 
‘48 giorni di ostensione è stato calcolato un afflusso di oltre un mi- 
lione e mezzo di fedeli, provenienti da tutto il mondo. A ieri, per 
le prenotazioni erano appena 214 mila: il 13,5 per cento dei posti 
disponibili. Prenotarsi è semplice, Si può telefonare al numero ver- 
de della Regione (167.329.329) fornire nome e cognome, comunica- 
re la data prescelta per la visita e l'ora. In pochi giorni arriverà a 
casa una lettera di conferma. Chi vuole può utilizzare anche i siste- 
mi di posta elettronica. Tramite Internet ci si può collegare al sito - 
‘wws.sindone. regione. piomonte.it. - e scegliere la data consultan- 
do un calendario presenze aggiornato in tempo reale. 











nazione del successore di Sal- | biennio, anche Ivrea e Susa 


iarini: una prassi adottata dal 
Vaticano per situazioni parti- 
colari. E anche qui non sarebbe 
da escludersi la scelta sempre 
fra i vescovi piemontesi del 
«coadiutore». Ma probabil- 
mente non tra i porporati della 
provincia di Torino: infatti do- 
po Pinerolo, nell'arco di un 





cambieranno i loro vescovi ti- 
tolari. 

A novembre, infatti, Luigi 
Bettazzi, da trent'anni alla 
guida della diocesi canavesa- 
na, compirà 75 anni e andrà in 
pensione. Pochi mesi dopo, nel 
‘99, toccherà a monsignor Vii 
torio Bernardetto, vescovo: di 





RO 


Ilcardinale Giovanni Saldarini, vescovo dal marzo 1989 


susa, Due diocesi, quelle di 
Ivrea e di Susa, visitate da Pa- 
pa Wojtyla durante i suoi nu- 
merosi viaggi in Piemonte. In 
Canavese, il Papa arrivò nel 
marzo del ‘90 per incontrare il 
mondo del lavoro e ribadire 
con forza il messaggio dei ve- 
scovi piemontesi contro il la- 
voro festivo. 





A Susa, 


Giovanni 
Paolo Il beatificò Edoardo Ro- 
saz. A maggio il ritorno a Tori- 
no del Papa con una Curia che, 
prima di Pasqua, potrebbe co- 


invece, 


noscere già il nome del «br 
cio destro» dell'attuale cardi- 
nale. 





Guido Novaria 


Don Soldi parroco a Santa Giulia 





Duemila fedeli salutano il sacerdote di CI 


Don Primo Soldi, 56 anni, è il 
nuovo parroco della chiesa di 
Santa Giuli», nel quartiere 
Vanchiglia. Sostituisce don 
Bernardino Reinero, morto il 
17 novembre scorso, dopo aver 
uidato la parrocchia per quasi 
eci anni 
Jeri pomeriggio, nella chiesa 
gotica di Santa Giulia, oltre 2 
mila fedeli hanno voluto dare il 
benvenuto al nuovo parroco. 
Nei primi banchi anche l'asses- 
sore regionale Giampiero Leo, 
e il consigliere Antonello Ange- 
leri. Attorno all'altare una ven- 
tina di sacerdoti ed il vice 
episcopale per Torino, monsi 
gnor Berruto. Che, prima della 
messa, ha letto il messaggio în- 
viato al nuovo responsbile del- 
la parrocchia dall'arcivescovo 
di Torino, il cardinale Giovanni 
Saldarini. Parole semplici, per 
un sacerdote che, in tanti anni 
di vita ecclesiastica, è sempre 
stato impegnato nel sociale. 
L'arrivo di don Primo rap- 
presenta inoltre una sorta di 














BOLLETTINO METEO 


continuità con il lavoro svolto, 










‘50 Piemonte e Vale d'Asia celo sereno o poco nunioo cn gaia aumerio dll nurolosìà nelle 
pomeridiane. Visit: casa per oche e banchi ini di ebbi. Val: deboli cdl. em- 








AEROPORTO DI CASI 
TEMPERATURE 
MASSIMA 9 MINIMA 29 
PRESSIONE (ore 20) 1032 hPa 
RECORD dii mese uti 50m 
MASSIMA 19, 16 gennaio 1983 


MINIMA _-154 21 gennaio 1954 
UN ANNO FA 
MASSIMA 10,5 MINIMA _-26 


MERCURIO: dice ca scopre (i air) 
pel dreve peo di visit. 

VENERE è diverto vil perché sa pas 
sando wala ere Sl. 

MASETE visible per beve empo, basso i i 
eo Sat Ovest 

GIOVE: 2871 mici dî km call Tera che sì 
alora. 

SATURNO: app quasi fermo nell part i 
ire dell cstelzine de Pesci. 

IL PEMOMENOr a Luna crescente, preti 
ta nella cosine de Gemelle re 18 e 24 
nai passa pera ese pera 











dall'89 in poi, da don Bernardi- 
no, il sacerdote attorno al qua- 
le, 29 anni fa, nacque a Torino 
il primo nucleo di Comunione e 
Liberazione. «Con don Berna - 
ha spiegato il neo parroco du- 
rante l'omelia - ci eravamo co- 
nosciuti nel periodo del semi- 
nario, a Giaveno. Gli anni non 








La direzione sanitaria del 
Mauriziano ci scrive: 

«In relazione alla lettera cir- 
ca l'accesso al pronto soccorso 
per una manifestazione di orti- 
caria, riteniamo opportuno 
precisare che il problema riferi- 
to dal paziente è stato urgente- 
mente valutato dall'infermiera 
professionale che ha ritenuto 
correttamente, in base ai sinto- 
mi e segni presentati, che il ca- 
50 non rientrasse nell'urgenza 
assoluta (nulla di quanto pro- 
sentato poteva far temere uno 
shock anafilattico!), tanto più 
che al momento l'ambulatorio 
era occupato da altro paziente 
critico che richiedeva interven- 
ti solleciti. 

«Invitato ad attendere pochi 
minuti, senza che ciò rappre- 
sentasse ragionevolmente un 
pericolo, il paziente si è allon- 
tanato imprecando. 

«Dispiace comunque l'acca- 
duto, ma occorre sottolineare 
come l'urgenza percepita sog- 
gettivamente non corrisponde 
sempre ad un'urgenza oggetti- 
va; ed è quest'ultima che il per 
sonale sanitario è tenuto a pri- 
vilegiare, pur considerando gli 
aspetti emotivi. 

«Come l'utente avrà notato, 
nel nostro pronto soccorso sono 
in fase di ultimazione dei lavori 
di ristrutturazione atti proprio 











Don Primo 
Soldi 
sostituisce 

don Bernardino 
Reinero morto 
il 17 novembre 
dopo aver 
guidato. 

fa parrocchia 
di Santa Giulia 
per dieci anni 


ci hanno mai allontanati; il no- 
stro rapporto è cresciuto e la 
nostra amicizia rafforzata». 
Don Primo è diventato assi- 
stente ecclesiastico di Comu- 
nione e Liberazione («incarico 
che continuerò a mantenere») e 
si è occupato della parrocchia 
della Madonna del Carmine. 


Ex direttore di Telesubalpina, 
laureato in teologia, era stato 
vicinissimo al suo predecesso- 
re nei giorni della malattia. 
«Con lui 5e ne va una figura di 
vera paternità. Un uomo che 
ha saputo unire tre doti: un 
senso geniale della bellezza, le 
capacità di grande educatore e 
una bontà innata» aveva com- 
mentato alla morte di don Rei- 
nero. 

teri, durante la sua prima 
omelia, lo ha nuovamente ri- 
cordato: «Sapeva comunicare 
la fede in modo persuasivo, La 
sua, ancora oggi, è una presen- 
za viva in questa chiesa... 
Parrocchia con oltre 16 mila 
abitanti, Santa Giulia è consi- 
derata una delle più vivaci del- 
la città. Attivissimo l'oratorio e 
i gruppi di animazione parroc- 
chiale che ogni anno organiz- 
zano decine di iniziative per 
giovani e anziani. Animate ol- 
tre che dal parroco, dal suo vi- 
ce, don Angelo Zucchi, e dal 
collaboratore don Silvino Dal- 
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Pagherà 4 mila lire di ammenda 
RIESI 


ll notaio Remo, 
Bassetti anziché 
| due mesi 

di sospensione 
cllativicà 
professionale 
chiesti dall'accusa 
dovrà pagare 
un'ammenda 

di 4 mila lire 
perché giudici 
gli hanno 
riconosciuto 

le attenuanti 
generiche 





è a 


Condannato il notaio 
«Concorrenza sleale» 


Era accusato di organizzare serate 
culturali nel suo studio: «Ricorrerò» 








I notaio Remo Bassetti è colpe- | e di attualità sociale con intel. 





colmo. 


vole di aver fatto concorrenza 
sleale ai colleghi organizzando 
serate culturali nel suo studio 
professionale. Ma è anche un 
incensurato e per questo i giu- 
dici della settima sezione civile 
del tribunale gli hanno ricono- 
sciuto le attenuanti generiche: 





anziché i due mesi di sospen- | specialmente di fuori Torino, 6 
sione — dall'ar di cittadini che 
vità professiona: A x non sapevano 
le chiesti dall'ac- _—“«MiDatterò ‘delle mie serate 
cusa, dovrà pa- Fi è che ne hanno 
o unfammen DEI cambiare appreso dai gior 
[a di 4 mila ì nali per i risalto 
i giudice l’attuale legge dato'alia mia vi- 


estensore ” della 
sentenza, Rober- 
ta Dotta, si è pi 
murato di pre 
sare che «la pena 
edittale prevista dalla predetta 
norma è da lire 800 a lire 4000 
{mai aggiornata)». Pena conce- 
pita come l'affermazione di un 
principio, niente di più. E il pu- 
ito proprio per questo non ci 
sta. «Non mi permetto di fare 
dell'ironia, ci mancherebbe», 
‘Tutto qui? Remo Bassetti, 36 
anni, napoletano cui piace vi- 
vere a Torino, ride allusivo, E 
i gusto. Si limita ad aggiunge- 
re: «A parte le 4 mila lire, le p 
re che si dovessero impegnare 
quattro magistrati per vietarmi 
di organizzare altre serate cul- 
turali nel mio studio notarile?». 
Ormai, il suo iniziale pacato 
commento sta sfociando in un 
verace sfogo partenopeo: «Il 
principio che esce dalla senten- 
za è molto chiaro, Lo riassumo 
in questa battuta: il notaio che 
corteggia in senso lato Norber- 
to Bobbio è più scorretto del 
collega che fa altrettanto, ma in 
senso meno lato, con l'agente 
immobiliare», Più chiaro di 
così. E allora? «lo vado avanti. 
Farò appello e in attesa dei 
prossimi giudizi continuerò ad 
organizzare i dibattiti culturali 














Specchio dei tempi 





«L'orticaria non può essere considerata un’urgenza per il pronto 
soccorso» - «Una conquista per gli handicappati» - «E' obbligatoria 
l’autoverifica dei propri impianti di riscaldamento» - «I veri pericoli» 





a favorire l'attuazione di una 
rapida valutazione clinica 
parte di un infermiere profe: 
sionale preparato, per ricono- 
scere rapidamente i casi che 
necessitano di prestazione ur- 
gente: tra questi casi urgenti, 
comunque, da noi come altro- 
ve, non rientrerebbe l'ortica- 
ria». 





Segue la firma 


L'Unione per le Tutela degli 
Insufficienti Mentali ci scrive: 

«Approfittiamo della diffusa 
attenzione che questa rubrica 
registra fra i lettori, per far co- 
noscere, alle famiglie che han- 
no parenti con handicap intel- 
lettivo, che la decennale ver- 
tenza ‘con l'Amministrazione 
provinciale si è felicemente 
conclusa. 

«Finalmente la Provincia di 
Torino ha riconosciuto che era 
illegittima la richiesta di con- 





tributi rivolta ai parenti degli 
utenti dei centri diurni e, nello 
stesso tempo, che era inoppor- 
tun chiedere una, partecipa” 
zione economica agli handicap- 
pati adulti frequentanti i centri 
stessi, visto che il loro reddito 
era allora di circa 250 mila lire 
al mese (attualmente 370 mila). 

«Sì tratta di una conquista 
realizzata non solo a favore de- 
gli handicappati intellettivi, ma 
anche e soprattutto per le per- 
sone (minori, adulti e anziani) 
che, a causa delle loro diffi- 
coltà, sono costrette a ricorrere 
ai servizi assistenziali e per'ilo- 
ro congiunti». 





Segue la firma 





L'assessore provinciale .al- 
l'Ambiente ci scrive: 


controlli sugli impianti termi 
corre l'obbligo di fornire al let- 
tore risposta ai quesiti posti. 





Riguardo al primo punto, cioè 
al costo che si deve sopportare 
per i controlli, ricordiamo che 
la legge (art. 31, comma 3 della 
Leggo 10/1991 éart. 11, comma 
18 del D.P.R, 412/99) ha stabili 
10 che questi siano a carico dei 
titolari degli impianti. 

«La quota che viene versata 
alla Provincia serve a coprire i 
costi che questa sopporta per 
esperire le verifiche cui è tenu- 
ta (gestione informatizzata ed 
elaborazioni statistiche, con- 
trolli a campione gratuiti ecc.); 
relativamente al secondo punto 
ricordiamo che tutti i cittadini 
sono tenuti ad effettuare l' 
toverifica dei loro impianti e, 
ove lo ritengano, possono avva: 
lersi del meccanismo dell'auto: 
certificazione che sostituisce i 
controlli fiscali, onerosi per il 
cittadino, che vengono effet- 
tuati a cura della Provincia. 
Quest'ultima, sempre ai sensi 








solo a sentenza 
definitiva» 


lettuali, industriali, sindacali- 
sti e quanti altri riterrò utile in- 
vitare alle mie serate. Se verrò 
condannato _ definitivamente, 
dal giorno dopo mi batterò 
perché si cambi la legge». 

Si sente incoraggiato dai fax 
di simpatia di «tanti colleghi, 








cenda  discipli- 
na 

Si ferma solo 
per mezzo se- 
condo. «I giudici 
scrivono che dovevo chiedere 
l'autorizzazione al_ consiglio 
notarile. Ma se spedivo l'invito 
per le serate anche al presiden- 
te oltre che a numerosi colleghi. 
Non sarò stato formale, verissi- 
mo». Ma neanche gli premeva. 
Non è forse come una piccola 
rivoluzione culturale che ha 
presentato il suo salotto lette- 
rario? «La sera, via scrivanie e 
fascicoli, volevo promuovere 
qualcosa di stimolante. Pure 
per l'idea che un professionista 

leve coltivare di sé: non di solo 
lavoro si vive... 

Il notaio Bassetti giura di 
aver speso questi argomenti 
anche coni giudici nell'udienza 
in camera di consiglio del 14 
novembre scorso. Ma i giudici 
hanno convenuto: «Tali com- 
portamenti complessivamente 
considerati sono idonei a ri- 
chiamare clientela e quindi non 
possono non ricadere nel divie- 
to di pubblicità, soprattutto se 
si considerano criteri di caute- 
la e di misura che devono ispi 
rare la vita del notaio e impe- 
dirgli ogni eccesso nella vita di 
relazione Tal. ga] 





della normativa citata in prece- 
denza, ha il compito di provve 
dere a tali verifiche in tutti 
Comuni inferiori ai 40.000 abi 
tanti. 

«Per gli altri la competenza è 
affidata ai Comuni stessi ai 
quali occorre far riferimento 
per avere istruzioni». 

Giuseppe Gamba 








Il Coordinamento Sanità e 
Assistenza fra i movimenti di 
base ci scrive: 

_ «Leggiamo che 
ciale in via Rubino 67 ha un 
cartello: "A causa della carenza 
di assistenti sociali non si prem- 
dono in carico nuovi casi”. 

«Vista la mobilitazione di 

esti ultimi mesi promossa 

lalla Circoscrizione 2 contro 
l'apertura del dormitorio di 
Filadelfia, è lecito chiedersi co- 
me mai non si sia data altret 
tanto da fare per denunciare la 
gravità rivelata da questo car- 
tello. 

«Forse il Consiglio di Circ 
scrizione, e gli stessi cittadini, 
non si rendono conto di quanto 
sia "più pericoloso” per la col- 
lettività non dare alle persone 
in situazione di bisogno i servi- 
zi indispensabili per evitare la 
loro emarginazione e il conse- 





























guente disagio», 
Maria Grazia Breda 
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CRONACA DI TORINO Lunedì 12 Gennaio 1998 1 È 








Bi MINISTERO DIFESA 
DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE MARITTIMO! 
Ufficio Contratti - 80133 Napoli 


Fa discutere la lettera inviata a tutte le istituzioni: Torino sia la prima città Anso dl gar n ambito azionle (procedura stretta ccelerata) 


La Direzione di Commissariato Militare Marittimo di Napoli - via Acton n. 





1- c.ap. 80199 - tel. 081/2510483 - fax 081/2510300 - esperirà numero 5 
gate licitazione pivata su pezzi baso paesi, per assicurare nell'anno 


® ® ® sf sona ta ect 
SATA are Giona orli peu: Loto. 1-9 
Tatetamo opp 
1) SaR 4 ion otto Loto n.1 - quanta gi 


Proposta dei verdi al sindaco 


[ott n. 2, quantitativi giornalieri presunti: frutta fresca kg 30, verdura 
Torino potrebbe essere la prima 


ffesca kg 15, patto kg 15: 
città d'Italia a sperimentare quella 









0) 23 febbraio 1998 pasta: quantitativo annuo presunto kg 80.000, lotto 
unico; 
9) 25 febbralo 1998 latte a lunga conservazione: quantitativo annuo pre- 





Da sinistra ‘unto tri 38,000, lotto uni 
Ernesto 1), {obbralo 1998 ino: quantitivo N 150, otto unico 
Olivero Jnerori elementi di dettaglio (prezzo, condizionamento. requisiti tecnici, 








modalità e tempi di consegna, etc.) Ono precisati nel bando di 
fencatore faetera d'invio. Le gare vertanno efttuato Secondo e procedure ss 





DON GALLO 

























del Sermig ‘dal D.P.R. 18 aprile 1994, n. 573. 

ein a RARE È e Silvio bando iiegralo 6 publicelo su apposito boletina di questa iezione 
a Ù ,tossicodipendenti, S; it Viale di Commissariato Militare Marittimo e visibile presso Ufficio Contratti del- 
sasa ir a olo mom © | «SPATTti i vigili di quartiere» e) fi atea merino rela pas UA Done 
Ce Gaverà omo Gti cocumeniazone pesci pera ia oo mmm 
generale Cassazione Ferdinan- | A pochi giorni dalla manifestazione anti-spaccio organizzata dal in Comune alla gara, sia per le Imprese iscritte © Snoraala DIA 
do Galli Fonseca durante la cerimo. | comitato di San Salvario con l'appoggio della circoscrizione, per oe inte oso ovo espe eolie e E e censo a: 
nia d'apertura dell'anno giudiziario. | denunciare un nuovo stato di emergenza del quartiere, il parroco N lacopia o per telefono, © pervenire entro la predetta data, qua- 

‘A proporlo -a sua volta scatenan- | Don Gallo (da sempre impegnato ne ‘contro il degrado della A 0A Bora loetire di ichiesta ci partecipazione costituiscono l'unica manlsta: 
do un acceso dibattito tra favorevoli | sua zona) denuncia la scomparsa dei vigili di quartiere: «Chi li ha zione di volontà di partecipazione alla gara, come disposto dal bando di 
e contrari - è il capogruppo dei Verdi | più visti? - si domanda polemico - sono entrati in servizio l'anno fra inviato n data 23 cicombre 1097 porla pubblicazione nel Gazzetta 
Silvio Viale, rappresentante di quel | scorso a marzo, poi, dopo qualche mese di attività si sono come | una droga altrettanto pericolosa». | Domenico Carpanini che nel settem- ||| Uficile della Repubblica Iilana. di So 
consiglio Comunale che già nel set- | volatilizzati. Ma non erano nati per dare sicurezza ed appoggio | Contrari pure don Gallo (parroco di | bre ‘96, come presidente del consi- || Merlo ccm lettera a), c) e d) sono ammesse a pariecipare le 
‘tembre ‘96 approvò, primo in Itali agli ‘abitanti? Non erano stati concepiti sulla logica del bobby an- | San Salvario, «roccaforte» dello | glio comunale e consigliere pds si 
tun ordine del giorno a favore dell | 


losassone che passeggia tutte le mattine per le strade della sua | spaccio torinese) ed Emesto Olive- | astenne dal voto, è possibilista: «Le IL DIRETTORE E CARO SERVIZIO AMMINISTRATIVO, 
legalizzazione delle droghe leggere. | zona, conosce uno ad uno tutti i negozianti e parecchi residenti e | ro, fondatore del Sermig. Dice il par- | posizioni di Galli Fonseca sono luci- 

gati sembra una proposta coerente | dispensa consigli e informazioni anziché accontentarsi di fare | roco: «No, non può funzione, | de e condivisibili. evidente che 
con quella presa di posizione - ha di- | multe?». E conclude, sconsolato: «Era proprio una bella idea, pec- | Quando le cose vengono legalizzate | una somministrazione controllata 






































ghiarato -: così come un anno e | cato che, di fatto, da queste parti non si vedano mai». sembra di allargare l'ambito elle i- | dell'eroina ai tossicodipententi non |; AMMINISTRAZIONE | |: AMMINISTRAZIONE 
mezzo CI Dea VIcto bertà sino si PERO soltan- | ridurrebbe a zero il mercato clande- PROVINCIALE PROVINCIALE 
merci a favore della sommi x to quell della volontà». E Olivero: | stino, ma contribuirrebbe a ridurlo DI MATERA 
zione contrllata dell'eroina ai to | Valentino Castellani: «ll tema è così | morte" si sono ottenuti soltanto ri- | el male non produce mai del bene. | Soprattutto potrebbe limitare i dan- || __ via Roia 60- CAP.73109 vo RIMATERA ny 
sicodipendenti, così oggi Torino può | delicato che richiede una riflessione | sultati negativi». Sul fronte del enos | 1l coraggio dell'uomo sta nell'af- | ni subiti sia dal tossicodipendente || Tel 0835/316028 - Fax 0635/312071 | | TuL 0623/319028. Fax0BsSIgiza7i 
a buon diritto candidarsi a speri: | approfondita, ben diversa da un | anche la posizione di Paolo Chiava- | frontare con grande amore e floso. | sia dalla società, riducendo il nume- prat n 44807 Prot n 48116 
mentare quanto già realizzato în | commento rilasciato a caldo. Lo | rino (edu-udo): «Disprezziamo l'ipo. | fia un problema generato da quegli | ro degli spacciatori e dei reati con- Estratto di bando di gara Estratto di bando di gara 
Olanda 0 Svizzera su un campione | scorso annoa Torino ci sonostati 94 | tesi di legalizzare un istema porta: | egoisti che impediscono ai giovani | nessi ala droga». E aggiunge: eta Procedura retata Procedura risiratia 
di un centinaio di tossicodipendenti | morti per overdose. Sì tratta di un | tore di morte» © di Raffaele Costa | di sognare». problema va prima affrontato da || Oggetto delapato; fomiura di sel ||| Oggetto derappll foi atez- 
da lunga data e con diversi tentativi | problema serio che va approfondito | (Udo: «Noi dobbiamo cercare di al: | in Sala Rossa non mancano né | Governo e Parlamento, ci devono || v99"è da popolamento. | | | ttteenco sceniche (lomate). 
E Fate aoqRtttàAa EE Spot (e a base Casa 
La proposta di Viale finirà sta | Viale? «Quando l'avrò ricevuta, giu- | non avvicinarlo. Abbiamo norme | posizioni interlocutorie. Per esem- | in avanti rischiano soltanto di ali || Grigio di aggusicazone: litazione | | #49:90000. cazione: litazione 
mattina, sotto forma di letera, su | dicherò», Non ha bisogno di leggere | sufficienti, bisogna soltanto farle | pio si dichiara favorevole all'inizio» | mentare la confusione». Anche prata con creno cel pezzo più ||| rta onice e rzz pù as 
sei tavoli diversi: quell istituzionali | la lettera per esprimere la sua opi- | funzionare». tiva il capogruppo di Forza Italia | tuale presidente del consiglio omu- | basso, isensi e. 16, tera 2) D. || S0\ai sensi dlln 1, feta 0) el 
dell'assessore regionale alla Sanità | nione îl capogruppo dei popolari | Non apprezza la proposta rieppu- | Daniele Cantore: «All'interno del | nale Mauro Marino considera inte- || 19s. n.358 dl 247. 1906 Lg. n.356 del 247.160 
Antonio d'Ambrosio, del sindaco | Giovanni Porcellana: «Torino do- | rePiera Piatti, presidente Lenad che | nostro gruppo, sull'argomento dro- | ressante la posizione assunta dal || 8 candidature, redatte ih bolo ed in | | Le candidate, redatte in bol ed nin 
Valentino Castelani © queli. del | vrsbbe batteri per ottenere benl. | definisco sfiduzata verso quali: | go, troviamo posizioni molto artico: | procuratore Renee dela corte di || Idi alan, Gora pervnte a | | gu ian, ano pont ini 
quattro direttori generali dele Usl | tri primati. Come si può pensare di | siiniziativa dello Stato in proposito: | ate. A titalo personale posso dire | Cassazione, ma ritiene che esperi- || 13/00 del quindicesimo giorno a pate ||| vete gorno pie va ta di 
adine. Ma già ieri la proposta | risolvere un problema legalizzando | «Un simile provvedimento non sa- | che va tentato tutto per cercare di | menti come questo «siano efficaci | it qa còt gl ino gel bando al || | invoceibanco sta GUCE e coresae 
dell'anti-proibizionsta ha innescato | una piaga sociale?» Contrario il ce- | rebbe in grado di sconfiggere ilmer- | sconfiggere questa piaga sociale. La | soltatose allargati a tutta la comu- || GUCE © comedae dela documanta- |__| dela documentazione indicata nel vn- 
reazioni nel mondo politico e della | pogruppo di An Agostino Ghiglia: | cato degli spacciatori chesi organiz» | proposta di Viale non mi scandaliz- | nità europea». ione indicata ne bando di gara sodi gara. 
solidarietà. La prima, un prudente | «Nell altre nazioni in cui si è spei- | zerebbero altrimenti, magari inten- | 2a e penso che valga la pena di esse. | | | ll bando Gi gara è stato ito al. | | bando di gara è stato inviato auticio 
«00 comment», arriva dal sindaco | mentata questa "cura della buona | sificando la vendita di cocsina che è | re discussa». Anche il vice-sindaco Emanuela Minucci || ufo cele pubbiezion fica dela ||| cele pubbizzoni ical cele CE: in 
Maier, 31.12.87 Matera, 31.12.1997 
IL DIRIGENTE IL DIRIGENTE 
ag. Antonio Ciarlli rag. Anno Cioelì 








Dopo aver consegnato le chiavi del negozio ai banditi, l’uomo è riuscito a dare l’allarme | INBREVE 7 
° © |-couocueno. chiameta pub. |Î TRIBUNALE È COMUNE 
Ficatommai Gem salme: |‘ ORDINARIO DI DI SCIACCA 
quesiro per rapinare Il TUIDUCCMEria tm: TORINO PRoInSIARIAGIGENTO 
spet servsocio sen; 2 portieri (ra O02S 20111 Fax 0925.6204) 


1 cond, amm. (conoscenza com: 
puter, stenodatt.) l addetto lavo. Vendita di Immobili ‘Avviso di gara 


Legati in casa il commerciante e l’anziana madre 38 3arssemen te | salerno | | Pilone 

















fmmobilaro n. 6380 promossa da: | | le Pubblicazioni Ufficiali delle 

uff. (conoscenza videoterminale); || isiuto Bancario Sen Paglogi Torino: || Comunità Europee per la pub- 

DI di ARE 2 scad. amm. (onoso, dtt); 4 || ae imam di om Gs | | Dicazione ela _ Gazzota 

Lo hanno aggredito sotto casa ta tranquillità, hanno legato in- | oper. amm. (conosc. computer); 1 || MAZZONI italo Bruno - TROSSO EE. bando di gara relativo 

Mentre, stava” parcheggiondo | MMM SCONTRO FRONTALE SB | cio xiacre 6 figlio e hanno | ist amm: cont, (conose. video. || ot, a dotescaeno S| | serio per ta pregetazione 

l'auto în garage. Due uomini, chiusi in una stanza. Dopo circa | term); 1 ragioniere (conosc. vi- || cano peri emo 12/2/1908 alt oro ||| di massima del t° stralcio fun- 
incappucciati e armati di fucile, n 


3 iti ‘un'ora Villata è riuscito a libe- | deoterm.); l educatore; 3 assist. || '!. dol seguanti beni: n zionale per la realizzazione del. 
Deemicoi afosa sis Ut Morto e cinque feriti | Masse camere] | seal ADESÀ cile || RT ora cro ea u |. | cone pinch di er 
hanno sorpreso alle spalle: «Sta carabinieri della compagnia di | miere professionali. terno. porseto a tre a colegato || Settazione relluie del 1‘ modulo 
fermo, questa è una rapina». | Un giovane morto, l'amico in condizioni disperate, altre quattro | Chieri. 5 ‘oc sun col n.24 ai pleno ||| gel depuratore comunale, per 
Piercesare Villata, 31 anni, re- | persone ferite in un incidente avvenuto l'altra sera verso le 21 în | Le pattuglie dei militari han- | m ALLARME FER CASELU. Qualche || PAR h tarino, cso Turati 11/0, | | 349546.034. 
sidente ad Andezeno e titolare | stradale Torino alle porte di Chivasso, vicino alla curva Rivoira. | no subito circondato la zona at 01 











hivasso, vicino alla iv a cantina disinta cl n. 206 al piano | | Îl bando integrale è stato pub: 
della tabaccheria di via Nazio- | Nella zona c'era una fitta nebbia. La vittima si chiamava Michele | torno al negozio, dei banditi primo interrato. io Bi nine a Si 
nale 20, alla periferia di Cam- | Calascibetta, 25 anni, aggiustatore meccanico; è morto tre ore do- | però nessuna traccia: la saraci- | per il ritrovamento di un'auto || razzo eee Leg toto 06/12/97. 

hiano, non ha potuto opporre | po al pronto soccorso di Chivasso; abitava con la madre a Cava- | nesca era ancora chiusa. Poi | «sospetta» a qualche centinaio di || Aumenti minimi 2.00.00 per cia. || Termine ultimo di presentazio- 
resistenza. 1 due banditi, mi- | gnolo, in via Montichiaro 26. Viaggiava sulla «Renault 5» condotta | hanno deciso di tendere una | metri dall'abitazione del magi- || scuntoto. ne dei progetti di massima gior- 
nacciandolo con il fucile, si so- | da Ettore Mosca, 25 anni, operaio, frazione Tonengo di Mazzè, in | trappola e, per ore, carabinieri | strato Giancarlo Caselli. La vet- ti por cauzione 0 pi no 15/04/1998 presso la sede 


no fatti accompagnare a casa | via Rondhi 3, in prognosi riservata al Giovanni Bosco, Per cause | in borghese sono rimasti nasco- | tura, una Golf risultata rubata La de ‘comunale, via Roma n. 5. 
sua dove la madre, Giuseppina | ancora da accertare la «Renault» s'è scontrata frontalmente con | sti nelle vicinanze. Ma i rapina- | quattro giorni fa, aveva la serra- L'INGEGNERE CAPO 
























Coppo di 69 anni, lo stava | una «Fiat Punto» condotta da Mario Serdino, 54 anni, di Torino, | tori non si sono fatti vivi: per | tura della portiera rotta e dentro | | raster, emesso nl provincia di 
aspettando per cena. corso Giulio Cesare 187. Con lui, Tommasina Mellace, 45 anni, via | non correre rischi eccessivi | vi era una cassetta di legno vuo- || Tono eg, intasato al Cassoro Pro | — 

‘L'incubo è iniziato ieri sera | Desana 19, Roberto Settecase, 21 anni, e Antonella Serdino, 19 an- | hanno preferito accontentarsi | ta. Per precauzione è stato fatto | | al Controiore È REGIONE CALABRIA 
verso le 20,30, all'ora in cui Vil- | ni, pure loro di Torino, ricoverati alle Molinette e a Chivasso. del magro bottino. I pochi in ervenire un artificiere dei Ca- || Versamentogeiprezzoentos0giemi | _l'AZIENDAUS.L.N,5- CROTONE 
lata è solito rincasare dopo la| — 1 _____m____________6É@€_€_|zi raccolti dalla testimonianza | rabinieri, che però non hascoper- || dll'aggiudicazione, i. sono con: | | "SERVIZIO PROVVEDITORATO. 

iornata di lavoro. I rapinatori del commerciante indurrebbe- | to nulla di pericoloso. Sai natli Omoa Esscuzioni FVETO MOWEDIVORAI 
fanno iniziato 2 rovistare in | ne di lire e alcuni oggetti pre- | ro potuto trovare merce di | rogli investigatori a concentra- Immobiai- vi dello Oriane 20 < To sa 
tutte le stanze a caccia di oro e | ziosi nascosti nei cassetti. Un | maggiore valore. re le indagini, per il momento, | m ARRESTATA PER DROGA. Stava na- || fino. E, atato pubblicato sula Gazzetta 


Ù i le chievi icrocri mali i ILORETTORE I CANCELLERIA ficialo n È foglio 
denaro. Medre e figlio hanno | bottino troppo povero per giu- | «Sbrigati, dacci le chiavi del | sulla microcriminalità locale. | scondendo un involucro con 50 Pe none pi cancel Ii | fine DS dolori 9o nia 
assistito alla scena terrorizzati | stificare la tecnica usata dai | negozio» hanno ordinato i ban- | Soprattutto per un particolare: | grammi di hashish vicino alle 












































1 Foenmma GAggiMo PAN || | viso ci gara a Licitazione Privata, 
‘senza ribellarsi, anzi cercando | banditi, che probabilmente co- | diti, puntando il fucile contro il | i malviventi avevanoi volti na- | scalinate della stazione di La Spe- Procedura accelerata, bandito da 
di assecondare i due malviventi | noscevano bene gli orari e le | tabaccaio. Con le cì in ma- | scosti da passamontagna, Forse | zia, ma la sua azione non è passa- |{; Perla pubblicità su a Aa MESE paria o 
incappucciati e di evitare even- | abitudini del commerciante. In | no sarebbe stato un lavoro faci- | temevano di essere riconosciu- | ta inosservata agli agenti della ||* Pi ra a mete calano per, 
tuali reazioni. realtà il loro vero obiettivo era | le. Ma per assicurarsi un certo | ti. polizia ferroviaria che l'hanno in- LA STAMPA SEI Presidio Ospedaliero di Groro: 
‘Ma il negoziante aveva nel | unaltro: svaligiare la tabacche- | margine di tempo e poter sa- | ——_—___t_t | seguita e tratta in arresto. A fini- ne. 
portafogli poco più di un milio- | ria di Cambiano, dove avrebbe- | cheggiare la tabaccheria in tut- Massimiliano Peggio | re in manette è Debora Vacante, Te domande: ki confoninità a quan. 
28 anni, abitante a Torino. to prescritto alto, CR 
pervenire ento le ore i 
A GRUGLIASCO j FAperOne ata premio furto Lipoto nuo presunto è it 
l'altra mattina nella ditta Sapri, ln SILIO DISSE a) 
‘Tragedia in una officina meccanica di Castellamonte | via Nenni 3, Settimo. Migliaia di i I Pe, 
Nenni i publikompass milioni, va compresa. 
ente di muore erano ginà cao L'awiso è stato inviato allUfficio 
ricate su un autocarro quando so || 1. | | Pubblicazioni Uficiali dela Cee in 
Muore mentre prova la ESSI | noarivatii carabinieri ladri al- Gata 3 cicembro 1997 
pi p la vista dei militari sì sono dati 10126 TORINO Por ir inomazioni volgersi 
6 ° si alla fuga a piedi. Corso Massimo d'Azeglio 60 all'Uficio Proweditorato - Settore 
U sch fe. I Tel. (011) 866.52.11 i. 0962.S24025/22 
Mai SCNEGgIA Terisce Il SUOCETO | = vm uu. oggi, ere 1730 Fax 656.53.00 "LIRETTORE GENERALE 
È nel Salone dei Congressi dell'Isti- dott.ssa Carmela Madaltari 
tuto Bancario San Paolo, via S. 
Tragedia, ieri, in una piccola La vittima ‘Teresa 1/g, conferenza «Le radi 
azienda meccanica di Castella- Ivano dei diritti umani e civili), organiz- 
‘monte. Un uomo ha perso la vi Armellin tata mell'ambito celle iniziative 
ta e un altro è rimasto ferito do- er lel «Comitato oltre il razzismo». 
po essere sati colpiti da un per- spero STAI sca cue | Fedeltà alla GENCAR, 
20 metallico partito da una n inps comunica che î 
pressa per stampaggi. Ivano Ar- una sonostati regolarmente rimnovati | CONC@SSIOnaria Opel 
‘mellin, 38 anni, via Botta 53/6, azienda i mandati di pagamento 1998 per 
è stato colpito alla fronte ed è di oltre 15 milioni di pensioni, di cui 
morto durante il trasporto in stampaggi metà in riscossione a gennaio e 


ospedale. Il suocero, Giuseppe ‘metà a febbraio. Sila poa pae 
3 Genisio, 65 anni, proprietario viene corrisposta anche la scala 
Brucia un capannone nella notte | iell'azienda, è rimasto invece mobile nella misura di 1,7%. 
ferito di striscio ed è già stato DI 

‘Un grosso incendio è divampato ieri sera alla «Cto» di Grugliasco, | dimesso dall'ospedale. to della sciagura, era nel capan- | m ASSEMBLEA IACP. Domani dalle 9 
azienda di montaggio ed equilibratura ruote che lavora per la Fiat. L'incidente è avvenuto verso | none dell'officina a provare una | alle 11 si terrà ‘un'assemblea del 
Il rogo si è sviluppato alle 21,30 nel capannone di via Sibona e ha | le 13, alla Gestamp, una ditta di | pressa, Armellin si è offerto di | personale dell'Atc (ex Iacp). Per- 
completamente distrutto parte dei pneumatici già pronti alla spe- | strada Bairo 20 che produce | aiutarlo. I due hanno armeggia- | tanto gli uffici în quelle ore si 
dizione. Ancora nessuna ipotesi sull'origine delle fiamme, che si | stampi. Armellin, dipendente | to al macchinario, quando al- | ranno chiusi. 

‘Sono sviluppate altissime nel cielo: numerose persone che abitano | alla Stamet di Feletto (azienda | l'improvviso un pezzo di ferro è 
nella zona tra via Sibona e corso Allamano sono scese in strada o si | che si occupa di stampaggi me- | schizzato dagli ingranaggi. — m JOHAN GALTUNG. Domani, alle 
‘sono affacciate alle finestre di casa per assistere al massiccio in- | tallici), era arrivato da poco a Dis ita, la madre della vit- | ore 16, presso la Sala Lauree della | e la Gencar. Un sodalizio consolidatosi neg 
tervento dei vigili del fuoco. I pompieri hanno lavorato per circa | casa dei suoceri, insieme con la | tima, Domenica Beltramo, 72 | Facoltà di Lettere e Filosofia, via 











Unmatrimonio che dura da 25 anni tra Giancario Negri nella figura di responsabi 





ii grazie alla profonda conoscen: 


È ° I , passione peril proprio lavoro del sig. Negri, che ha permesso 
due ore, prima che l'allarme rientrasse. Attimi di paura perla vici- | moglie Antonella Genisio, 35 | anni, ha saputo solo in serata | Sant'Ottavio 20, il professor © concessionaria per Torino del marchio 
‘nanza dell'incendio a un traliccio dell'alta tensione che si trova | anni, professoressa al liceo | che suo figlio è morto, Per tutto | Joahn Galtung terrà la conferen- rimento importantissimo a livello nazionale, 


Rel cortile interno della «Ctc»; un tratto di via Sibona, in frazione | scientifico di Caluso, e la figlia | il giorno, i parenti, temendo la | za di apertura del ciclo di incontri ‘orso di una unione ci Sg. Renato Argonauta, 
Gerbido, è stato chiuso al traffico, mentre una pattuglia dei cara- | Francesca, di un anno e mezzo. | sua reazione, le hanno ripetuto | «Globalizzazione tra. mito e | fs Gruppo Gal 1951 nuto è servizi. 
binieri perlustrava la zona temendo l'azione di piromani.. Giuseppe Genisio, al momen- | che era soltanto ferito. [g. p.m.] | realtà» del Gruppo Abele. 





























24 rorroanmusucrcare Lunedì 12 Gennaio 1998 


AMORI E VENDETTE. Commedia. Da un 
teso del maestro dell commedia brllene 
inglese Alan Ayckbour, fa storia di due 
persone (Sam Neili e Helena Bonham Car- 
to) prossime al suicidio in quanto abban- 
donate da risptivi fidanza che s'incon 
tano su pote dove inendevano togliersi 
la vl e decidono di vendicarsi i ch ha 
ridotte in quest sato». — — [iliput] 
A SPASSO NEL TEMPO - L'AVVENTURA 
CONTINUA. Comico. Un lr viaggio nel 
tempo per la coppa Bol-De Sca dieta 
a Carlo Vanzina West, la Las Vegas An 
60, a Scozia di Braveheart iuogh dele 
«impre». Faro, Vittori] 
AUGURI PROFESSORE. Commedia. An: 
cora un ruolo da proessore pr Sivio Or. 
lando dopo «l portaborse» e «La scuo» 
in questo caso i chiama Lipari ed insegna 
in una scuola romana. i fl è att, così 
come lo era «La Scuola, dl acconti di 
Domenico Stamone. ——[Wazionle 2] 
L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammat: 
0. Keanu Reeves è un avvocato rampante 
he va a lavorare per un inomaio studio 
legale guidato da un diabolico personaggio 
impersonato da Al Pacino, Dito la mac- 
cina da presa, l'astaano Taylor Ha: 
‘ckford («Ufficiale e gentiluomo», «il sole a 
mezzanotte»), {idel, Reposi 1] 
CARNE TREMULA. Tre erotico. li uo- 
vo lavoro di Pedro Almodbrar atinge da 
un gato di Ruth Rende racconta la so- 
ta d'amore ta uno sbandato di pere © 
un'talana atoborghese (Francesca Net) 
ale rese con una icena di diga e rt 
cd (Kino) 
CI SARA' LA NEVE A NATALE. Commedia 
drammaica. Caso: cinematografico in 
Franca con code a botghini € ciiche 
osannant. opera pima dell renne 
andino Vesset sì volge nei ani 70 e 
faccont a lora di una famiglia numero. 
5a (ct fi) guida da un'energia con- 
tadna {Chaplin 2] 
FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. Il nuo- 
0 fim del regista dei campione d'incassi 
96-87 l ciclon» Leonardo Pieraccioni 
racconta le viissiudii di Oone, dog 
“ter perla ita «lan dal bat alla ze- 
ta Da 1] 
MERCULES. Cartoni anima. Aroroga n 
lo sale entcingusimo lungometraggio 
a cartoon dll cleerima Walt Disney 
tasao sue avventure dell'eroe miologi. 
co. Voci allen Rao Bova, Veronica Pi 
vot, Gianca Magali. 
atua 400, Dori, Eliseo rosso] 
IL MATRIMONIO DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Commedia. AÎ tempi del cole 
Juan (ua Roberts) Michel (ermot 
Mione) avevano promesso di sposersi 
tra lor e, all'età dl 28 anni, non avessero 
trovato l'anima gemella. AI veiotesimo 
ao, e ha quatto gioni di tempo per 
convincere li a non unisi in mafimonio 
‘con la ricca e avvenente Kimmy (Cameron. 
Dia. Ambrosio 1, Arlechino] 
MISTER BEAN L'ULTIMA CATASTROFE 
Comic, Dal piccolo al grande schermo le 
divertenti avventure del personaggio crea 
to da Rowan Akinson, imbranato iser- 
iene dll National Gallery i «mission» 
negli Stati Unit. [Cristallo] 
L'OSPITE D'INVERNO. Drammatico, Ad 
ameno cinemaogratio del sto entra 
dele scozzese Sharman MacDonala, le- 
sordo all regi dell'attore Alon ickman 
ira una famiglia ale prese On un Uto. 
Ne sono protagoniste Phylida Law e Em- 
ima Thompson, madre e figa anche nel 
vita. TEtoile, Studio Ritz) 
IL QUINTO ELEMENTO. Fantascienza 
New York, anno 2259. Bruce Wi è un 
tassista coinvolto in una vicenda «da fan- 
tascienza«: assieme ad unalelca xa 
erette (Mila Jovovich) cercherà di al 
vare la ttt ala cistuione.— [Nonp] 
LA SECONDA GUERRA CIVILE AMERICA- 
NA. Commedia. Osanna dal cca, il 
uovo fim i Je Dante (stre in prece 
denza di pelicole come il successo 
“Gremins» © «Matine») desco le vel 
là Secessioniste di un insicuro governa 
tore dell'Idaho. [Centrale] 
SETTE ANNI IN TIBET. Awenuwoso. Il 
uovo kolossal di Jean-Jacques Annaud 
(«Il nome della rosa», «L'orso») ricostrui- 
ce la io el celebre apnista austriaco 
Heinrich Hare sue avventure, a onga 
prigioni, l'amicizia coni Dalai Lama. L'- 
erpreto principle è Brad Pit. 
Adua, Eliseo, Romano, Chrle Chaplin] 
SPICE GIRLS IL FILM, Musicale, L'eor 
do cinematogiatico del celere gruppo 
Musicale elle Spice Gi descive cinque 
giomi i oro compagnia prima dî un con- 
corto. {Wazionale 1] 
TRE UOMINI E UNA GAMBA. Como. 
sordo cinematografico dl o Aldo, Gio- 
vanni € Giacomo, noto per ll televisivo 
Ma dre gol», descrive un viaggio del 
protagonisti al Nord al Sud d'la. 
[Ambrosi 2, Capi, Ciak, Olimpia] 
LA VITA E' BELLA. Commedia dammati- 
ca. Ambientato negli nni Trenta, i nuovo 
fim diretto ed interpretato da Roberto Be- 
gni ara le viisiuciidel'igenvo Gui 
0 lavoro di cameriere, ogno di aprire 
una libre, amore perla maestria Dora, 
ta prigioni n un campo di concenramen- 
to nazista. Eliseo, Empire, Lux] 
WILDE, Biografico, Bran Gibert («Tom & 
Vive) porta sullo schermo la vita del cele- 
bre porta e commediograo inglese Oscar 
Wie. Nel ruolo del protagonista, Sephen 
Fry («Gli amici di Peter», «Un pesce di no- 
me Wanda») [Massimo 1] 
007 - IL DOMANI NON MUORE MAI. Azio- 
ne. La diciotesima awentura cinomato- 
grafia dell'agente 007 ved James Bond, 
perla seconda vola interpretato dalla 
desc Piece Brosnan, opporsi un perco- 
loso magnate dei mass media impersona» 
to da Jonathan Pryce. 
[Ambrosio 3, Fiamma, Reposi 2} 




















SPETTACOLI CRONACA 


Mozart e Haydn nell’apertura della stagione di musica antica l’«Altro suono» 


Hogwood e la forza delle parole 





Bene l'Orchestra Montis Regalis, una lieve Kyrkby 


E'stata brillante la serata inaugura- 
le del ciclo el'altro suono» che L'U- 
nione Musicale ha organizzato con 
la Montis Regalis sul tema della 
musica antica: gran folla al botte- 
ghino del Conservatorio, buona pre- 
stazione dell'Orchestra | barocca 
Academia Montis Regalis, direzione 
viva di Christopher. Hogwood, no- 
tissimo agli appassionati delle ese- 
cuzioni con strumenti originali at- 
traverso la marea di dischi incisi in 
questi ultimi anni. L'altra sera il 
concerto era dedicato ad Haydn e 
Mozart 

Di Mozart si è ascoltata la grazio- 
sa Sinfonia in la maggiore K. 134, 
poi due capolavori di rara ascolto: 

















PRIME VISIONI 


ADUA 200 * 0 G. Cesare (7, a. 856.521 
Sette anni In Tibet rega 1). An 
aud, con Brad Pat. Or: 15; 17,30; 20; 
22,8). ingr. 7000 


T'aria «L'amorò sarò costante» del 
Re Pastore e la stupenda scena di 
Andromeda K. 272 che Mozart face- 
va cantare all'innamorata, Aloysia 
Weber, pregandola di rendere bene 
«a forza delle parole», ossia la scon- 
volgente drammaticità dei vari per 
zi in cui Andromeda scopre il cada- 
vere dell'amato e lo accompagna, 
col pensiero e col desiderio, oltre Ja 
sponda del Lete. Il soprano Emma 
Kyrkby li ha eseguiti con molta puli- 
zia vocale, stile e delicatezza, ma 
con scarsa immedesimazione dram- 
matica; se invece di leggere lo spar- 
tito si fosse identificata totalmente 
nello straziato personaggio, Mozart, 
che raccomandava ad Aloysia di an- 





ELISEO BLU * pa Sabotoy, tl 447.524. La 
Vita è bella ci con Roberto Benni, 
oe Braschi. O: 15:17,30-20; 22,30. Ig. 
7000, 


dare a scuola di recitazione per ese- 
guire la scena al meglio, sarebbe 
stato più contento (e noî con lui). 
Più consono al temperamento © al 
gusto. squisitamente. cameristico 
della Kyrkby era il rondò di Aminta 
«L'amerd», con il violino obbligato: 
la melodia plana con quella dolcez- 
za intima e riservata che è propria 
elle grandi invenzioni mozartiane, 
e la brava Emma, madrigalista di 
lose ha cantata ben, Nol se 
conda parte del programma l'ap- 
plaudito soprano è stato chiamato 
ad una prova di virtuosismo, e l'ha 
‘affrontata con tutti gli onori: la su 
focina limpida € pulita ha gorgheg. 
giato con squisita vivacità nell'aria 





è Locali 


NAZIONALE 2 * via Pomba 7, tel 8124173, 
‘Auguri profossore, giR. Mini con. 
Odando. Or: 15,5: 185 20,15; 22,5. ng 
7000. 


Al tuo seno fortunato» dall'Anima 
del Filosofo di Haydn. 

Chi è uscito a questo punto ha 
mostrato scarso acume. L'ultimo 
pezzo era infatti l più bello, insieme 
alla citata scena di Andromeda, La 
Sinfonia n.71 di Haydn ha un primo 
tempo che è un seguito mirabile di 
sorprese organicamente colegate; il 
secondo un gioco di deliziosi ricami 


DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA! 


REPOSI 8 via XX Setembre 15, tl 531.400. 
PROSSIMA APERURA. 





ADUA 400* coso Gio Cesare G7, tl 
856521. Hercules. Cartone animato di 
John Musher, Ron Clements, O£: 150; 
17,10; 18.50; 20.0: 22,30. ng. 7000. 


ELISEO ROSSO © p Sabot, ui 4475247 
Mercules. Carona aninaio di John Mb: 
Sex, Ron Coment, O: 15; 1650; 1840; 
20.0. ig. 7000 


OLIMPIA 1 © i Arsenal 31, tl 532.48. tro 
uomini © una gamba, con Ao, Go- 
vanni o Giacomo. Or: 1430; 1630; 18,30; 
20,30; 2230 ge 7000. 





REPOSI 4 va Setembr 15, 1 91400. 
PROSSIMA APERTURA. 








‘ALFIERI piazza Salerno 2, tl 562.800. 
Riposo, 


EMPIRE = p.V. Vento, el 8171642 La vi: 
ta è bella ci con Robert Beni, Nico 
Va Braschi. Or: 15 17,20; 20 2,30. ingr 
7000. 


DLIMPIA 2 © ia sera 31, 11 532448. ro. 
uomini © una gamba. Oc: 14.45; 
16,5; 18,48; 2045: 22.45. n. 7000. 


ROMANO Gal Subapra, 562/0145, Sotto 
‘anni in Tibet regi. Annauc, co Bad 
Pi. Oc: 15: 1730 0: 22,30. Ig 7000. 





AMBROSIO MULTISALA 1 ©. V Emanuele S2, 
547007. Il matrimonio del mlo 
migliore amico. Oc: 1530, 1750 
20,10, 22,90. Pom 7000 cieca 5000; se. 
112.000; ica 10.000 

AMBROSIO MULTISALA 2 * . V, Emanodo 52, 
tel 547.007. Tre uomini e una gam- 
a Oc: 15,45; 18 20,15:2210. Pom. 7000; 
cinecrd 5000; ser 12.000 cnecard 10.00 





AMBROSIO MULTISALA 3  . V Emanude SE, 
et 547.007.007 Il domani non muo-. 
ro mal. Oc: 1515; 1740, 2005; 220. 
Pom.7000; cieca 000; era 12.000; in 
can 10000 

ARLECCHINO c, Sorelle 22, 581710, 
ll matrimonio del mio migliore 
‘amico. Or: 155; 18 20,15 220. ig 
7000 








CAPITOL vi San Dalmazzo 24, tl 540605, 
Tro uomini e una gamba. (1:14.45; 
1635: 1825; 20.90 22,5. ge. 700. 





DENTALE * via Albero 27, SITO. Lar 
‘seconda guerra civile america 
ina, di 4 Dane con Beav Bridges, Joonni 
Cassidy Or: 16: 18,15: 20,0, 22.0. ip. 
7000 

©. CHAPLIN 1 4. Gand 32€, i 496/0723 
Sette anni In Tibet regi JJ. Anno, 
con Bad Pt. Or: 15 1730; 2005; 22.40. 
fog 7000. 


©, CHAPLIN 2 va Gaba 328, I 4960723, 
‘ci sarà ta neve a Natale? con. 
Reymond, D. Dual Or: 15:10; 17; 1850, 
20,0; 2.30. ng. 7000. 








IK G Caro 105, il 252029, Tre uo: 
mini © una gamba, di e con Ao, Gio 
ani Giacomo, M. Veni, Massironi. Or. 
1445: 1845: 1945: 2045: 2245. lg. 
7000. 

CRISTALLO va Got 5, Gi 6507100, Mi 
Bean L'ultima catastrofe, reja 
Smif Or: 1530; 1830; 20/30, 2230. ing 
7000 





DORIA va Gramsci 9, BI 542.422. Mereu: 
os. Catone animato di John Muskr, Bor 





Qemert. © © 1505, 1650; 1835: 20,5: 
225.1 7000. 
FISEO GRANDE® pin Sibolno, i 


447.524. Sette anni In Tibot ga) 
4. Aarau, com Brad Pt, O: 15,10; 17,0; 
20,10. 22,0.Ige 7000 





ERBA 1° © Moncalen 241, ll GGI5AA7, 
Fuochi d'artificio, con Leonato Pie: 
racco, Vanessa Lorenzo, Massimo Ceche. 
in. 20,30; 22.30 Ing 7000. 


ERBA 2 Moncalei 241 1 651.547, Sol: 
dati 365 all'atba. di Marco Risi con 0. 
Amendola, M. Dapporto, A. Bel Ore 20; 
22,30. ge 7000 





ETDIE v, Guzzi ang, +, Roma, Mi 530353. 
L'ospite d'Inverno, rega An Rckman 
‘on Emma Thompson, Pila Lan Or: 16: 
18,10; 2020; 22.30. fg. 7000, 


FARO vi Po 30, tl 8173323. A spasso 
‘nel tempo l'avventura continua, 
regi Cao Vanzina con Massimo Bo, Ch 
san De Sca. Oc: 20/30; 22,0. gr. 7000. 





FIAMMA cs Trapani 87, el 36520.57, 007 
Hi domani non muore mal, or P. 
Brosnan, Or: 1445; 1720; 1955; 2230. 
tag 7000. 


IDEAL © Becca 4, il 521,416 L'avvo. 
atto del diavolo. rega Tir Hackor, 
‘con Al Pacino, Keanu Reeves, Chaz Theron. 
Ot: 16.50; 1540; 2,30. lg. 7000, 


NG va Po 21, tl 6125096, Came tre. 
mula di. Amodovar con Bardem, F Ne- 
i, L Ratal Or: 1530; 1830; 20,0; 2,30. 
ng 7000, 


ONG * iS. Tesa tl 534.614, I quinto 
olomento, rega Lu Bessca, co Bce 
Vili, Gay liman. Or: 15; 17,30; 202230. 
ng. 7000. 


dILLIPUT via Sambro 15 bis tl 597.100 
Amori © vendette, regia M Moubray, 
con S. Nel, H. Bonham Carter. Oc: 1450; 
16,45: 18,40; 20,35: 22,0. n 000. 





LU Gaea San Fodeico tl 541253 La vi 
ta è bolla ci e con oben Berg, Nico. 
Vetta Braschi Or: 15,0; 17.40; 20,10, 22.40. 
ng 7000, 


MASSIMO 1 > . Monde 8, i 817,106, 
Wii di Bian Gb con Sepben Fi, Va 
ressa Redgrave. Or: 1530, 1830; 20,30; 
22,0 ge 7000. 


NAZIONALE 1° v Pomba 7, el 8124173, 
Splco gir li film, di È. Spers con e 
Spice Gris. Or: 14,55; 1650; 1040; 20,40; 
22,0. lgr. 7000. 





REPOSI 1 va 0 Satie 15, tl 531.400 
L'avvocato del diavolo, rega Tayor 
Hackord co Pacino, Keanu Reeves, Cari 
28 Theron, Oc: 14,15; 17 195; 22.90. ingr. 
7000 

REPOSI 2 va 0 Setonbre 15, Wi 531,0). 
007 il domani non muore mal, di 
RL Spoiswoode. Or: 15,15; 1740; 20/05; 
2250. lg 7000, 


ALTRE VISIONI 


AGMELLI + Paol Sarpi 1A, to 612.16, Sa 
ilo e domenica Tempesta di ghiac- 
lo con K. ine, S. Wear ng. L. 8000; 
‘ice e 4. 600; flm 1.000. 

CUORE via zz 6, el 668.75.68. Riposo. Do: 
an 

ESEDRA via Baget 30 el 337474 Venerdi e 
sabato: Fuguouses di Nadine Titgrani 
Cineca Paid fimingresso soci. Saba 
{0 e domenica: The peacomakor di 
Leda 

FREGOLI p. , Gul 2, 1 61223.12, PO: 
sO. 








TANTERI corso Giu Cesare 80, ta 284,138. 
‘RIPOSO, 

TARDMAL MASSAIA BORGHIERE va C, Mas: 
a 108, 

MONTEROSA i Brandizzo 66, 26,028, DN 
PERVENUTO, 


VALDOCCO v. Samo 10, 1 5024279. NON 
PERVENUTO, 


ASSOCIAZIONI 
[cuLtURALI | 


CENTRE CULTUREL FRANCAIS ia Poma 23, i 
ano 562.301. Aperto ale ale 20, 


I MUSEO DEL CINEMA | 


MASSIMO DUE. via Montebelo 8, tel 
817.1048. L'abisso di U. Gad, ore 
17,15. Erottkon di M. Sile ore 16. Il 

o di una donna porduta di. 

W. Pibst.c1 20,30 1 provaricatori di 
0.8. Delle. ore 2230, Acc. musiale A, 
Ponissi e M. Megrin ingr 7000. 

MASSIMO. TRE. via Monebolo 8, tllono 
8517.1048. Ispettoro Lavardin di C. 
Ghabroi (0) or 1630, L'amico di fa- 
miglia di C. Chabrol con M. Piccoli, ore 
2060. Un affare di donne di C. Cha- 








STUDIO MITZ v. Acqui 2, el 8190150. L'o- 
‘pit d'Inverno, regia Han Riclman con 
Emma Thompson, Pilla Lav. Or: 1545: 
18:20,15:22.0. np 7000. 


VITTORIA va Roma 396, tl 5621783, A 
‘spasso nel tempo - L'avveni 
continua, di C. Vanzina, con M. Bold, C. 
De Sica. Or: 1545; 18; 20,15: 2200. ig 
1000. 


LUCI ROSSE 


ALEXANDRA. va” Socchi 18. Telelono 
562.1298. Prima visione. 1 taboo dll 
‘sesso, con Eva Orionski, Miss Pamodo- 
0. Ap. 14.30, limo 22,30, Da lunedi a ve- 
nerd intero 8000, ritto 7000, anziani 
5000. 

‘AMBRA via Chiesa dell Saluto 77/0. Tono 
21065. La soffitta del piacere, 
‘0a Barbara Dol Jean Pieme Cow, Jean 
“Tea, tato minor 18 ani. 

ARCO PUSSICAT corso Principe Oddone 31 
Tekfono 484.621. Le vergini Ingordo 
» Top shoking 140, con Lea Marin. 
Fara aperta ore 10,0, timo 2230. Fe- 
‘lip. oo 14,30, limo 22,30 

HOLLYWOOD corso Regina Margherita 10. 
Teklono 52.23.85. Le camerlere al 
porno club. con Rocco Silredì Feriali 
0 stop dalle 10, uttmo 24; festivi apertura 
14,90, uimo 24 

MAFFEI va Pincipe Tommaso 5. Tleono 
655334. Triangolo erotico, con 
Anasiaia Or: ap. 10,30; utimo 2 

METROPOL vi Principe Tommaso 6. Telefono 
5505470, La signora scandalosa n. 2. 
Bizare ertreme 73. Con Selen e Rocco 
Sed, fedi apetra ore 10,30 - ut. 
22,30, festivo aperti ore 14,30, ultimo 
2280. 

REGINA corso Regina Marghrta 123, Telo. 
0 4362092. Bizarro trans, p. 15: ul 
2230. 

ROMA BLUE +. S. Donato 40, Tel 467765, 




















le, Apertura 15, utimo 22,30. Ingresso 
7000; 


SPEZIA va Maza 170. Telstono 60636.17 





apertura re 15; limo ore 22.30. Da lunedì 
“venerdi ingrasso 800; ridi 700; anzia- 
‘5000. 


TETA SEXY MOVIE va Ciro SE Terono 


7482007. Prestazioni 





in non 











Christopher 
Hogwood 

ha diretto. 

il primo, 
concerto 

della stagione 
L'altro suono» 
al Verdi» 


attorno ad un te- 
ma dato; il terzo 
un minuetto che 
decolla iaspetta- 
tamento în un 
valzer, sicché il 
finale’ travolge 
tutto con un'e- 
nergia che anticipa Rossini. Ho. 
wood l'ha diretta molto bene, con 
gusto e spirito, lasciando che lor- 
chestra monregalese esibisse la sua 
efficienza e brillantezza in ogni set- 
tore. Come bis il pubblico deliziato 
‘a potuto ascoltare ancora una vol- 
ta l'aria dal Re Pastor. 


Paolo Gallarati 


AVIGLIANA 
CORSO: L'avvocato del diavolo 
BARDONECCHIA 
‘SABRINA: riposo 
‘BussoLeNo. 
NARCISO: Tro uomini o una gamba 
CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL: La vita è bet 
CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL: Facetamo festa 
CESANA TORINESE 
5. SICARIO: riposo 
cWeRi 
SPLENDOR: L'avvocato del diavolo 
‘UNIVERSAL: Tre uombnl una gamba 
Chivasso, 
CINECITTA" Auguri professore 
MODERNO: La vita è bela 
POLITEAMA: A spasso nel tempo  L'av- 
ventura continua 
Ginie 
‘NUOVO: ll matrimonlo del mio migliore 
mico 
CcoLLeGNO 
PRINCIPE: Spico Gis 1 fim 
‘REGINA UNO: Tro uomini una gamba 
‘REGINA DUE ll matrimonio del mio mi 
glioro am 
STAZIONE: Sotto anni In Tibet! 
STUDIO LUCE: Horul 
conpove 
CONDOVESE: riposo 
GUORGNE” 
‘MARGHERITA: Sto anni in Tibet 
PERONA: Tre omino una gamba 
‘Giaveno 
CINET.S. LORENZO: oso 
‘GauaLIAscO 
ROMA: La vita è bolla 
ivnea 
ABCINEMA: poso 
BOARO: on pervenuto 
OLITEAMA: chscub Anna Karenlna. 
iene 
‘AUDITORIUM: ico 
MONCALIERI 
K-K.CASTELLO: Tre vominl e una gamba 
None 
EDEN poro 
PIANEZZA 
LUMIERE: l matrimonio del mio migliore 





























HOLLYWOOD: Tr uomini o una gamba 
RITZ: A spasso nol tempo l'avventura 
continua 
MULTISALA ITALIA 200; 1 matrimonio dell 
ralo migliore amico 
MULTISALA ITALIA 500: Lavia è bella 

Aivou, SI 
GIOIELLO: La vita è bolla 

SESTRIERE 
PRAITEVE: oso 





Torre PELLICE 
“TRENTO: Coro tremula 

VaLeeRoA 

AMBRA: 007 - Il doman] non muore mal 














toi fi. o. 1) 1840220 lngesco | _ stop, con Debora Vel. Ape ae 17 | WiOVO 
1000 tim 22 AUDITORIUM: Facciamo festa 
[ISERVIZIINCITTA _ __  —_— ul MUSELEMOSTRE sc’ COMES CNR 
sannacie Di ruRNO sirene mumicimo AZIO | RGCADEMI LET I ELLE I ALE SABADA isole Sc. | 5437) dl mc i om 0 318 Li 
rt 7190 3 ian Pr o. | Ao 540€; a 57548 Mie | "Cri ‘doni. pi | Apa LORI) 01:10:18. | 0 8.LS4740) bdo 14 Lan ci | ch 
va in 1030 ae 130 158 | | 037229480 Alf 6301 SE Ap || 4360166 taz Gres | ARCO DI STATO (sio 208, o | sn MUSE STRA TALE DON OScO 
dit ch 308686. Ancora 8583548 odo |. 425104 ella Vla _ 406710 | 42352} inn | MUSE DATE CONTE. CSTELO DI | (na. OI) on: 301800 


VÒ 1778; Scusa 98: vile Falchera 
88 Mazza 183 zz Gia Made DO 






saraor 
7712080; Ars 0507220250 Cosa 


Aital 502296 Aualum | ANIMALI 


Cale mune 22.12.16; Lea di gatto 


9.14 Domenica cho 





ARMERDA RENE ( 543889) Lun. me, 


RIVOLI 9587259). Mar, ven. 10-17; sd 
drm 10:19 1°e3 gio dlmese 1022 Lun. 


Fot suole pupi ecazione Vee 
rit (1517 uti 2 do diese. 





ti Tipo 23: Castutoo Coonto 42: || 4335357: SN1242.190%;Crce inca | 8187%% Prtz animali 8122804; | ven, sb. 0-4, ma gl 1530-19; om: | chiuso Most: ata, te sta | PALAZZINA NAURIZUUA DI CACCIA - MI: 
Margine 178; Gabon 19; Cemas | | ‘6631002: Picole seme 6503263: | | Cano 2620897: Loga dlesa cone | teschio | a peri Casio». e Am amen 1875- | SED AMMOBIIUAMENTO (Sto, tel 
14; Regina Mrghetta 114; Toscana || Sado 371720 2520002; Ual, sevizio vecio | BASILICA DI SUPERGA E TOMBE SAVI (. | 195 a oli lite Macau o | 358.122). Tati gioni 9-10, 14620: 
107 Lecce; Madama Casina 14. | SOLIDARIETA" 6603046, BODAS Dr: 910-2: 1518 Ven cho. | American .Fo 18. a cha, os «Le Capa ata Too 

FARMACIE DI NOTTE (190.9) Ass. Vol. Ospedale 3192918 / | AUTO ESTRADE BLOTECA NAZIONALE (zz Ca Abero | MUSED DLL'AUTOMOBLE = BISCARETI | Rina 191-194» ut gori 1-9, n. 
Vano Emule 66; Sacchi 4; Mara || 3187634: Asx. C. Adeina conv la || Soccorso stu cl IG | 3,1888737) Ma, me, gi. 9-36 1-1. | DIRUFFIAm Uta 40, 677.66) Tu | 14-18.Fe0 ai: 

65; Masa 1: Blpo STA ruaasant, 350/56A120;C. Cardio | _ Europassistanee 50655 | Ven esa.9-13. 00m elun chiuso. loi 101830 Cio ln Most: o. | PALAZZO BAROLO (Oto 7, 436081} 


SALUTE 
Guaria medica. Gt tun 747 | 5 














364878 Epi 76 (eps), 
(9, Fed Sporbra isti 





TRASPORTI ATM 167.019150 
atto ssi Po 835010; Niseram 


LOTECA REALE (Caso 19, tro 
540858). ro indi © merci 30 


an Togo Ratspti». Fa, 
MUSEO DI ANMICHITA' Rega Marghera 


meme 1012: 1617 1012 
PAZZO BICHERASIO (azange 20 L 


Croce rss, nio genero pedali || 521261: Te Azur (051) 42.10.85; || 7641: Tren. Sapega 206.211 1745: da mad saba 80:30. | 105/1521225) O: mar-dom 5-8 Ln. | 5171660) Tu 1 gioni 101; kn. 14-19. 
co, 08-24 a pagamento 2445411 || Tel Azrocmer. dante 19655 TeL | ASROPORTI BORGO MEDIEVALE (663357) ud | chiusa Dmc 1 vite ue. Pre gi 5620604. Mosa Capi 
Croce vere Sez paio a aGè- | amico. 3195252: Sari Cicat | | Casele5676361- Terminal 332525; | giri ©20 La Roca da mar. a om 9.9. | MUSEDEGIZI icademiaele Scene, | ala Torno Roma 111-146» 

meno 5621606549000 | 533962: la Tenfa (stase) | Mimno02745S7 Lin cho 5517778 Da mara sb. 9.18, dom e es | PALAZZO CISTERNA ata Vitta 12, L 
Centr sten 8807637 | | ‘562216: Barlomeo & 0, 634854 | TABACCHI Gi ser CASTELO DI VEIARIA (5623530) Ve | th chiuso. 5756205) apeto sab. ee uo -13 
Prole sozzors denis, Molte, | Sermip 4268586; Amnesty lt ||| Pota voi; Bego 4 Grtano Bmno | que gl «ri arri». Masi: «i | MUSEO MARONETTA . Gandia (esa | PALAZZO REALE (asi, 148,145) Da 
(029) 8170530; afrmogay 4385000; || 82:Fadelt 7; Cano 19; Aol 1; | Casone Case» Marg, sb, dom.e | 5, t 590230): dl mar. al e 18, sub | mara om 8-14 Lun chio. 

Gaara ostelica S. Ana, 313.44 | Gruppo Abele ©1427.11; Agedo (As. || Sabotino 8 Focheto 23; Frucx 38; | test: 9.130; 14307. Sab vst n rt [im 14-18 53 partie. PINACOTECA ALSERTIA DI BELLE A (A 
Mar Vida, 4399.11, Masino | gent iomos) 521-1.16-Apc (sp || Nara 19; Ragione 31; Dema 238; . | ra «um» dale I su preti. bg | MUSED DELLA MONTAGNA (uri 0-H | Ater 8,1 8177862), a ma. a om 9 
soa ssa) 3140623; Anapaca (cano) || CesseBi; Ome 15: Trapani 8 pizza | mazioni 450:675. Capaci 664.10) ra si, dm, | 13:11. Lu chio. 
AMBULANZE 4350852, Telesocorso 341.14; Latta || Csi: itasano 02. CASTELLO MONCALIERI (647147). Gi. | bn. 12308 1445915, macvn 830: | PORMOI DEL LINGOTTO (iz 262, 1 
Elambutanz e Soc. gente 1I8;C. | AIDS. 4861/04 Cmppo ADS | ENZIMA! Sevio roi: 9-19: sd, om 8:96 1619 Precizini || 195 Most «Prese L'arma. | 14782211), Most: «Pompei - Pc 
Hoisa 2445411; . Verde 549000. | | 4364745 Ct tglome 590225 Salu- || Agip, San Gabel a Giza; , Gu | prguopie scubeste. era ica Manca, FrO82 Vi | era 200 attesti in mosta pera piva 
Blanca 3177127; C. Roca 4226608, | 1 dona 4156328 SS. don (b- ||| Ce 220, Casse 290, ago Palemo, | FONDAZIONE ALLA PERLA FOTOGRARA | emerge enpatago».FROSIT-1. — | vena tao Fo 191-Oc- til gi 0. 
© Gala 783.425, dono nora) 167-231.310 SOS. | Alessano 160- Ap Vetlkponto Sta: | (nogato4,154894 Da ma, ven 15. | MUSED NAZIONALE DELLARTIGLIERIA (6. | 20 Lun chiuso, intra 1 437958. 


numERI UTILI 
Nigel Fosco 115 Crab 112. 
268 cante 5.191; Pola 11, Du 
sua conte SGBS1: Prete 
‘5589; Vig urbani 460600; Pola 
trade 6 401: oro Forestale incen- 
6 tosc 1678/0701; Post Tel 
rali 160, Ar 10 dales 30-19 





ita 1678-1300 Tel. Rasa 590.666; 
Ser, emer, azian annua pon 


Narest fosco) 8920068, Ass Le 
Patiarche fisico) 167012728 





Sn 15 


Gui Cesare 278. Esso Vitofa 
Emanuele 125, Mona, corso Te. 


tao Emaee a. pizza Cor Fece; 








19, sd e dem 109 Lun cc Most: 
«Cad dl ino - Avia indie 


al 52. ma. dem 6-19. chis. 
quia dm. 10130. 


© mariah mat 43650.13; Telese. ||_ si ‘afogato= Fros2S/, (Cata, 562.117). Mara. 180; 
ner ann) 1672.1292; Fl €4r- | EDICOLE GALLERA DATE MODERNA E CONTEMPO | mf 9-12; ho zo. 

gelo 1676-8116. Fon. Osteoporosi || Ca Face, hblLigre (re 1): za: | RAMEA agent 31, 5520011). Mast: | MUSED MUMISMATIA- TNOGRAFA ARM 
Pemanio 698352 ote 930-120. | - Vito Emanee ap. a Lagrange; V| «tagli sonni, Giani usi Fo | ORIENTALI (sceso 8, 561557). Da 


a dom 9-13 un cus. 


MUSEO PIETRO MICCA. uc 7,1. 


Fato 0,1961287; Cus persa. 
MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO 


PROMOTRICE BELLE ARTI (Gti 11, 1 
8882548. Ta | gioni 1102030. Sb 
113023 Ln chiuso, Most: «heat» 
a mostra del creato Fo i 101, 
SPAZIO ESPOSITO SDA e Meca 18 
01:920-1930 105 gi Most: «Sc 
east i biz d Sava obo de 
ni. 





LA STAMPA 


TEATRO RESO, O 21 Solto Mocambo: Paolo 
Conte in concert. Sera di beneficenza a fa 
vare cll'Ae Assoczio Regionale Amici de- 

Handicap. in, Area cons Riga Mar- 
ht 5 tel 887,42-17.0006. Vendita da 
ar 20 aa ili e. 8615:241/262. 


PICCOLO REGIO «. PUCCINI», Ore I per RE 





inerr concerto degl siamesi O 
ts Tai gio Got ace fl 
1 Programma: Oneto in fa maggiore D. 603 
16 Fan Sutet Pesata ca a 


ho. ogesso bero. Per fi. 
8815248/210/238/208 

ROVA, Cso G. Cesare 67. Telefon 248227 
2487871. i Guppo ela Ricca cortina la 
camp. bon, sp. d febbraio 1998: Che 
loto, ce Livog Teate/Aler, A seguo Il 
Pellicano, di A Sincoeg, regia M. Miss 
Aspettando, da Becat e iotr Teti Uni. 
Opera di Pechina/Auoama, Sable di Botano. 
ino. 2482276. 

TAFA TEATRO, Vi Casargo 1610175 181 
a comp ric Inerrazionle presenta Ml Bat 
ere i Stili pera irc di G. Rossi regi 
Redi Pera ragazzi domenica 18/1 re 
161 comp. Teatino dells presenta Un mon 
do di colori spetcao di marnete. Peri e 
pren 819529. 

FIERI. Pza Solero 2 el 5623600. Da 
martedi 13 Gomenca 11 Gain è Giovani. 
i presentano Gann Jannuzzo i C'è un 
uomo in mezzo al mare di 6. Jornuzzo, Reg 
Quarti. Big. ai ii caro coniuaio 
910 

AMBRA. Va Cisa Saul 74 tl 210988 
‘lpettacolard-coe dal ivo one iù 
ose e go. pomostar: novi. Preide fm, 
op VM 1, Oc. fl: 1621. O. spet 

2290. 

‘RRALDO, Va Chiomonte 3 Tenute - Venere 
abi re 20,30, domenica ore 1630 Teatro 
ll'ngolo presta debut Nazionale di o». 
mo ner, verde, la di G. Guazo e A Viral 
8g. Dinton. reo a mercoledi re 9/16, 
ta. 885783 

UDITORIVM GIOVANNI AGNELLI - LINGOTTO. 
Va Nizza 280. APOSO. 


IO RL Fs POS 
ANO Pz agano POSO 


COLOSSEO. Via M. Csa 71, WI 659.004 
Quest sara ae 21 Syney Theatre company ii 
Tap dogs. n. prev cassa tese 10-13: 15- 
19-To 6608084 

ERBA, Moncaeri 241, tel 6615447. Tonno 
speaoli i ccasioe deo spetaolo Mala in 
cen al 14 18/1 cpanizz puoi de 
calo ale ematiche del servizio mie, dle 
9a 19. Vedi cinema Eta. 


CIANDUIA TEATRO. Vi S. Teresa 5, tl 0 fx 
‘590.238, Prosegiono ogni omnia le epete 
deglispett ona comp. marrett Lu Gian 
dula al Cico dlle meraviglie al 01 15 e 
Cappuccetto Rosso all ore 1630. Sono in 
programma le rappresentazioni solsche di 
tntanb gli spetco. Per pe. 0 in. tl 
590298, 




















CONSERVATORIO G. VERDI. chesta Famosi 
ca i Ton Stagione Snlonca 1507/8. Sa- 
ra omanire 1 4 concert. Di sosta 
tan BemarPommier, Musiche: Hard e Mo- 
ar lnlormazioni © vendita bgeti Vicolo San 
Leno 1436.0601 - 436.134. 

SIUVARA. Va gv 15,1 502.07, Da gi. 
vedi 15 ore 2045 Sceno da un aduitario di 
Dare Lutzzco Luisa Marani Paolo Mon- 
tas Il. 0 pren. or 16-19 1 52.087, Ca Pro 
ope ore 21 spetacolo Ist Basel L'rpa 

nese E rue pato na 

FREGOLI Pza S. Gula 2 DG, 81223. 

TEATRO NUOVO. Corso Massimo d'Azego 17, 
ileono 500211. De Sn, M. E Reyes, M. E 
Femandez, D. Canelo, A. Dea Monc,R. J 
‘no, D. Chan, M.Facio Lavia decor, 
fata musical sceneggiata 6 quat - 23 feb 
Bri ore 10. in. e. 650.025 - 60.0254. 

TEATRO AGNELLI Va P. Sap 17, Domenica 16 
genio oe 1 nll'ambi dela rassegna Do- 
Menicamatinalesto la comp. Falua Rasa pe- 
sent n fondo lla nott. ig. nico L. 7000. 
Pes inrmazoni e prenotazioni te. 437,5230 
ortuio. 

FEMMINA BAR, Va Pomba 7, Wlono 8127555. 
‘RP0SO. 


TERTRANZA ARTEDRAMA. Va Pasto 9 (Mon: 
car) in coaboraz. Ass. Cutura Reg. Pie 
mont Cit di Moncalrt Merpoltna 3 - 
Progetto Giovani essenze toto dl Antigo= 
0 ca abralario di Domenico Casto nor. 
azioni 645.740, 

TEATRO DI TORINO. P. Massaua 9. Dl 201 al 
1/2 La compagni e parole e le cose pren: 
Delzoi veni greto e fepeato da Luca 
Pol in © pre, ore 10/13 - 15/19, tl 
779.560, 








ATRO MASSALA. Va Cada Massaa 108,1 
lano 257.81. RIPOSO. 





MONTEROSA. Vi Brandizzo 65, 204.028, S3- 
ao 17/1 0121 domenica 18/1 ore 1530 
Teatro Monterosa Rigoletto melo 
gtamma i te atti di. Verdi on S. Secco, C. 
Causa, M.Degui,C Zardo ano, Co- 
Guzzo tg Sergio Bean. Prevendita go. 
Ed 15/101 17/10, Perin, 368-3133904 

GARVBALOITEATRO. Va Garbadi 4, setimo 
Te, Dal 13 18/1 Teatro Settimo pas Ant 
priià di (Nol siamo gi) antnati - i nostro 
fatuo e a storia, con R. Bagel, L Masci 
no, Vaceina, Voto, M. Velo, Prop. 
Dina, R. Tarasc, A_ Zambon. ie pren ie. 
(011) 897.1745,807.005. E 

STALKER TEATRO. va Cota 2, Gupsco. Tel 

187.117. OSO. 


TEATRO MATTEOTTI. Va Matteoli 1, Moncaeri 
Mercolei 14/ Pata agora i Leopardi se 
oto regia Salve musiche F Maras, intero 
L 25/000 rid. 20.000, Pen. B4D.5700. 








ZONA CASTALIA Cerro Cute Polvnte. Uni 
via el 2 ecizione ico Nazionale tai 
visi. L'EspressonedelTro Monde con: 
Tap Sudan (Ba) 16 geni. I. e 16/19 
VAL SULSAS- 5425 peso rio si 


NERI ETRO VD E i 
POSO. n 


DIA TOGNI Cs io Emanuele, i 447.4 6. 
Dve pata ali ia 1630621. Fn a 
br sta lo 20 ae ale 1, 
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OGGI 
FINISCE 
L'INVERNO. 


ARIA 
15 MILIONI DI FINANZIAMENTO 


IN 24 MESI A TASSO ZERO 


CHE INCOMINCI A PAGARE FRA 


90 GIORNI. 


Fiat Punto SSSX Sp. Presso di listino chiavi in mano L,21.150.000 (esclusa 
0.000; anticipo L.6.150.000, 22 rate mensili da L.681.819. TANO 11 
con altre iniziative in corso. Anticipo minimo LVA. più messa in strada. 
















importo de finan 
o appro 
sultare i fogli analitici $ 





are L. 15.000.000; spese di gestione 
rta non è cumulabile 


pubblicati a termini, di legge. 















Scegli oggi una Fiat Punto. Avrai un finanziamento in 24 mesi* fino a 
15 milioni a tasso zero, con il pagamento della prima rata fra 90 giorni, 
in primavera. Goditi l’auto più venduta in Europa: comoda, spaziosa, 
maneggevole e di grandi prestazioni. Hai tempo fino al 31 Marzo. 


tubntezine specaizzia SEM 




















Set 
HD ia Gi Cardueci 20, AZAGT 
GEO Mi Coppino dt diet10, ALESS 
STA ii Amen 5 Guai. i iata: 
a Ambre 5 Qua, 
ATI, via Ania Coca, SE2ZÀ: BARI i 
Amondola (665, G48S1 4%; BIELLA vi 
Roma 8.1 SISTAia: BOLOGNA: vin 
SOIA, È RSSOGE La A i Verdi 
51008: CAGLIARI, va fnenna 86 È 
501210 CAGALE MONFERRATO, via Cont 
SAppnio 4, LSZIGR GAVARIA Soto So 
Ja STE 1 r906GT1: CATANZARO, va Mi 
toc 78 724000.729129, COSENZA, 
Nonio Sato, 172527: CUNEO. va Gian 
{56 11.1 55005 660690; IRENZE, via Don 
flhuoh 6 161102 574600: GENOVA, va 
Sf Coceani tl 3101641903660, G02. 
TANO, via Conn 131. 14090 IMPERIA, 
SA AR O TANTI RASTA LEE 
“inchoso 67, 314105, MESSIA, vi 
Spino 15. 2560855: NAPOLI, i Ciao 
80 15, TAGSINA NOVARA, a Cavosi 
33, S6bt1 | PADOVA Via Gatti 0h 
L_FTS2ZE.b7o1Ad: PALERMO, va Lnsli 
101" 6255100. MEGGIO' CALAGRIAL via 





























rechò presso iti Comapondonti dll Pu: 

Blikompass S:p.A. Coldo che 

‘notare a ro felci pe cà 

ossono scrvore compate Spi 
toratto: 
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'REZZI A RIGA DELLE RUI 
(NAESCLUSA 





operi, aut ati 
peroni pubbli ese. impigati 
pertonalo domastco. 6a sta 
Erano parco i 2200 





toeni 11.500 
Siro domande L22600 
5 immobiliare Vendita ____L. 24.000 













5 Immobiliare Acquisto __L 
7_ Atm ONerto 122.000 

‘ac 122.000 
SA 1.22.00 
10 Viaggi Vaconzo, 122.000 
31 Matrimoni 1.22.00 
i 122.000 





evi ponti data tera o nero I doppio 
Niro ulgonî, ta fisà o unpontstim dt 








AL'PRESTIT in giornata a tuti. Su auto 
‘aucir Pravco ionica. o spesa. Tel, 
5118011621 Tonno. (E 4996) 


Cerere 
cele ari 





FINCOTEX SPA. (LLC. 5001) presti 
"avea incho & fa ‘ingetà. Finanzi 
Front immobili Nostuna sposa inc 
ta, Corto Franc 15. Tel agtao$ e 
pa 

SVIZZERA fnanzmeni cpr. caegoia 
ga "Kgn08 "SA Lugano 00MOî 
605480. Registro Commottion. 19172. 


riva omini 
pi CA 












‘azione. 
Mmenio conan Tai 206 18014 
NEGOZIE: 





ohm przzo. To 905.200. 
MAIR Studo Borony Mile gestione salana 
Mq 500 &ypor fiato codes. incasso 


Manat. Lo 5 miion causa astri 
Ta Paori gra rose 
o 





Ca 
aria aumen 


AZIENDA io espansione rcora per tumi 
fresa CNC: sato, alesuaiti Soia. 
Tel a70aSsO 

FRESATORE Vi ivoto ospero CH co 
oscena Fila 9 Solca diponità è tui 
‘ona Avati 81 9000611 

IMPRESA ci Torino cerca personale per 
"e pato Sei: Aicpase Ele 
10100 Torino 


IMPIEGATI 


APERTURA S sedi in: Toino Est ivea 
Oivasso, 12 porgono resto nol'orga 
io macadent. Toi 017 883.204, 

AZIENDA di ristcazone coletiva ricerca 
"acconto o Volto, gara scene 
dele properszori alieni © scienze 
Bisogna. e aplomatio in incnologie 
Slmentan Std di iroro Torino 6 pio: 
inci. Iva. curia ‘vi. me 
calumerm Go 664 02858. 

PROGRAMMATORE — esperto ASI00, 
isperenza uncuene,Sotunse Hot: 


LAVORI VARI E PART TIME 


CERCHIAMO giovani da saro prote 
‘ione barman pievi coro i proprie 
feorcofpratco To|-997.0941 

NATIONAL. lanquega Schoc hiring moi: 
fonguo englah. epening incide. tor 
part timo ieaching posions n fhe area 
gi Torno. Monti aly L 1.00.00. 
cal 0267070168 


AGENTI E RAPPRESENTANTI 





SOCIETA! cerca venginitici im esclusiva 
‘ancho pima ceporienza, mar 35 anni 
Allomunli rasdoni nea provini ci TO. 
En Gi ai lago, sumo fc 
500) Sono cistns n indusio, comune 
1 ditorani. aibergi. negozi, &cc. lt 
FE mona 100000 (0 
fi) a L: 2.000.000 (a raggiungere) più 

rovini dl al 76 pù lora near 
RL” Enasarco. Tai. 0195 Sen100 CMG 
COMPANY Lanzd Tono. 


TECNOCASA 
gti do 
E 
































LA STAMPA 


VENDITORUTRICI, _ fomatoritici età 
‘251655, Guadagni 5000. mini. arno 
‘aio aziondalo ol. 107 443960 Berto 


OPERAIAUTISTI FATTORIMI 


VENTENNALE. esprenza _ erazioni 
Tinzeni congurton. pren esamina 
olo tene. fl 0566 P0.1308 











RAGIONIERE programmatore mito asso 
0 coca impidgo.Tlatonaro 7723420 
la 1601020 





Stan cicca 0 To sir 
Sla 3062008 Tn 


TORINO CITTA” 


A. SERIBA 562.900] iboro corto Massimo 
o signorie aloggio ma 170 bin: 
Gresalbicentai posto auto 

ALGERI 562801 libro corso San Me- 
uo (Giri Regi) 2 camere comortta 
‘Sutra bagno 160 mini piano 4, 

AESERIM 682901. hogro. Crocetta via 
‘bolo 2 camere cameretta cucinotta 
Segno piano TL 250 milo. 

AL SERIA 8629601 Moro piazza Adriano 
va Morta ampio $ camere cucina be 
‘SroL. 2iS mir porinena. 

ATSERI, Sez 590) be, pressi cono 

ialano stosso stabi i 24,0 6 piano 

1 1 camoro ino cucinino Uagno 

bl Fa con primer. 2 
A'SERIMA 5625801 boro via Montevideo 











Goopi 

A SERIMI 562601 boro va Vaiperga 
Chan attuato ommonuionomo È di 
‘oro cucina bagno L. 150 mini. 


QUESTA SERA ORE 20:30 
peli d IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


JUVENTUS 
VICENZA 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 





in collaborazione con 


@ anna & II tidiedi 









BIANCONERO 











nine GI na 
de tere Snata 
Sr 

dito 








PALAZZINA LIBERA 





fn uno "gl 
ok Gabetti Croceta581.6530. 


TORINO PROVINCIA 


‘A Chieri, srada Cambiano balssimo a 
loggio 200 mq. donpio box, da ivato a 
ivato Te. ds 630 0206, 





Seti Vibori-Tol,S3b 0706, 
CORSO Giambone press gnome 6 pia- 


PIAZZA Bongssi va Pisacano camora i 
'nto cucino bagno nuto Li 85 mi 
ioni. Gabeti Nizza 6609678 


BORGATA PARADISO Colegno 9 piano 


ne Geni os to, rta 
E VICA vil a schota ibra dir. 








no, Gabon S.A Tei 50.98 
cGRE Polonza fatuo ingresso 1: 
LFAi rlfoni. Gabet Lucento 266787 
CORSO: Spera va ron ingresso sone 

Sinoso, Gabeti Nizza Toi 663.574 
CORSO faranio postione tranqulia ven- 





PIAZZA BERNINI 








Re ere oi 
Snare 
O EE e e 
Soc 
da 
aaa ii po 








“Samo boro inoresso cameo Cueina o: 
900, Gabon Gili Cesaro 2401659. 


CROCETTA 


monolocale con camera soppaicat 





gr 





Toi 2461653 














tolo cottura seri 
Plano terra: GABON 87.87. 





FIMINTER IMMOBILI corso Duca Abruzi 
"n bola casa Gopoca è camera cucina 
‘bagno ga ttutunre Toi 17 0021 

FIMIRITER IAMOBILI corso Masino dA. 
oglo reno Valerio sl i lusso 270 

Tot 817.002 


‘evcina servi posto è 











‘no, Goti Croceta 568550. 


Seamaro cucina bagni. Tal 8170027. omo afgolo cotura 2 came 


FIMIETER TIMOBILI vi Fiato in bei | _ Balconi Ghibet Cucanto sara. 


PIAZZA Sola pross con allaccio sul 
‘20 resto £ camere Enel cucinino ba: 


POZZO STRADA va Ssyra San Merate 
agino! Gab VIDE TO SS 
lano: | | SUPERGA casale sor600 son stu 
Ro: Gabati Crimea Tal 660 4280. © 
TORINO va Casino atcggo 5 camere 
‘a risaldamento sulonomo L. 170 mito 
‘lol 099047} 678-058 6904 pai. 
VALENTINO prossi como Massimo Are. 
"lo signore bero è camere cucina Be: | g, 


VIALE Mughoti rsiutuaio ingrosso 509. 
"bagno 


120 Beiscentesco, 480 ta au 2 piani più 
asolo. dipendente ‘dì 120. me Ger 
Giacino pivio Tel 5170021 

GRUGLIASCO nuovo in peclo conomi 
‘o appartamento, mo $ come 
“tivi mansarda. Gabi 405 9810. 

MONCALIERI pizza Municipio bero 120 
'ma ingrosso Goggomo 9 camere cucina 
B89n0 LS mini Gnbeti 662563, 

PINO TORINESE posizona pinoarica o 

ro box. alri o 4240, 

RIVOLI in palazzina ristuturato ingresso 
‘2 camoro’ cucine bagno 200 tion 

Gabi Riot 6s6 60 
MAURO Impresa prenota alloggi va: 

metto fire signori garcine*ona 

‘SSmoda ut sent Ta 600 8219. 

SETTINO via Regio Parco. proponiamo 

















Camere cucina 2 Ron. Tel 5 

FIMINTER IMMOBILI va Marco. Polo fi 
"tutto 165 mq casa Ubery salone & 
amare cucina a boni Te.SI7.b0d1.. 

150 mioni Mita via Farneti è pia 
6 adioneino 3 camoro cucna 2 bagni 


roponlamo appartamor 














fon. 











VIA STRADELLA 


2 came. 
cucina bagino asconseore i 139 
bet. Vittoria 256,969. 


mo 2 camere cucina ‘bgno con 
mara, Gaber. Vitoria 256 S60 

VIA Castidono proponiamo appartamen- 
#9 di soppiomo ' camera cucina ba 
abeti argo Von BSBO6. 

MIA Vaigiio boro piano alto signorie 2 
igrosti slono & Camero soi Gabetti 








Givi SF. To 959.59. 


ot To. 766,06 





rtecentsca Stada Tratoro dl Pi 

10.550 ma rotaimanto da sttuao. Fi 
iiecimmobi TL TOO n 

VINOVO [n rocento palazzina soggioro, 
"tamoro cucina. begno, lavanda $ok 
“oppio temosutonoro, Gabetti 62:53. 


traLia 





SARDEGNA Costa Paradiso, moravigiosa 
Vota. Beta vela box piscia Occasio: 
Me doloL. 140 mon Tel'086 920.781 


AFFARE Antibes Los Pins fonte maro a 

T0gGI nuovi piscia L 26 miloni accento 
Pea ra mbe ot0a sore 

E Cannes alloggi nuovi parco pis 

n tonni gol L. 28 ion econo più 

cola ra agi 0184 448.072 
AFFARE Mentone su mara hussuoro al 
gut L 48 miloni acco 





“Gana appari 

"ni in cosvizione prviali con È. 
2.100.000 ilgost oa as0.070. 

AFFARE unico Cap Marin apparamento 
‘uovo visa mare tamazza Box Lo 255 
fini. lalgost0 164 449.072. 

CAP MARTIN luo Montocatio grande ap. 
ramona va Sl maro via mazze 
ira MAREA aocre 

QUA LES. PIG, soia coni 
ipiagga 50 mati. Appartamento am 
ero sud, arodalo. Anticipo L. 3 me 
Honi 600 mia. At I: 11 ioni, mutuo 
"690 ra maso Tel 635692268 

NIZZA palazzna cone 100 mi Prome. 
"ade: biccai ronovatiL. 195 milo alto 
115 mini monoiocao L. 90 mifoni 
adt'anco 0695 606515507. 


NIZZA 

lito e amplo bilocale 
a mare vole 

Gabon Maro & MOntOTTST. 
























NIZZA 30, mi Negresco ticale palazzo 
"gota 93 pino. 000.000. divani 
5835103274018 - 0039 61210%000. 


LOCALI UFFICI CAPANNONI 





CORSO ALLAMANO 














GABETTI Venaria Cità Mercato capanno- 
ho 2600 ma con ici © son) piazzo È 
‘500 rioni Soto impresa. al!7.67 

GABETT sona SU 230 1 de Toico 
(adimo pezzo Tel ON er.T 

‘co Rogina 1200 ma più 
"i o orlo privato gelo por mini 
Kat cono tinsee o anigiando ci produ: 
“one o di seni, Te. 60 218984 


I rene 


TORINO CITTA” 


ALLOGGIO libro in Torino 25 van ricer 

‘pin vendita pagamento Conan no por. 

Giempo. Signor Lorenzi SI7.21E, 

PER Mole ndistione loggia 20/140 

ma in © RaCiocetta mas‘, 00 milo: 
rsonscaso 20.004 

















RICERCHIAMO 
in Collegno © Grugi rta 
2fa camoro © servi. im: 





ronizzo. Gaiott 405-3870. 
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10 jgeno eci in Tot 
PIREO Cita PEC npprvao delazione re: 
i tm 601188: SS7 17182 


Meriomm 0) 


TORINO CITTA' 








FITTASI a stugoni, mansarda L. 200 
ATTUÒ bissi Lc r200 mile mensi più 
Tpescaiotsa casa Barbari SGZAGSO 
AFFITTO cono Rsgna 67 oggi signo 
FEO came tl cuinio bagna 
“ina maso più sposo. 560.27. 
MIRAFIORI stadio recon saiono camera 
tO ampio marta pa 
Gatti atta 0.57.67 





LOCALI UFFICI CAPANNONI 


CAPANNONE. in_risiuturazione como 
ransiitaeho 1000 ma. più piazzale 
"lfitasi Tel 099S 60.908 


TORINO PROVINCIA 





AL ACQUISTA autovetture massima valuta 
“2ono pagamento conta Va S. Gavio 
Beto fl 011 617.724 Zona Mole 

ACQUISTA autovotue di ogni {go mass 
fa valutazione Aussin Dia coso 
Orbassano 241-Teì Ss1-28 

ACQUISTA autoveturo usato massima va 
“tazione pigmento contanti Gero Mon: 
tagrappa 24 6, Tel G11776,1606, Torno. 

AUTOGILLIA acquisia con volta imme 
‘ta at turale 0 furgoni mx sori. 
fa Como UmenadS To. Tel tt 466.20 

AUTOTORTONA acquista veture di ogni 
‘po massima aliione o seria. Cor 
26 Tonon, Ta 6171006 “060 068, 

CON votura immediata scqusamo auto 
Sco Atagonauto coro. Danio 44 
Or2o ona Tl'o0s.a7iaa. 


NSSSINA I) 








0 Torino corto, cepia an- 
nio, esistenza continua Teco 
0879/1170: 467020. 


Morano 


AGENZIA MATRIMONIALE SINTONIA t- 


cash a 











{ti dcazione o prolesionltà. Pazza 
Soltirino Tai 011 657.918, 





AA GIOIELLERIA M.C, 334.32 acquista 
‘fo. agontaria, monia, gol, In con 
ani. Gdo Poscnra 168 Torno. 

‘AL OREFICERIA GE-MA scqueta oro ar 
‘getta monete preziosi ale valdazioni 








Ga Magma Crt To: 6802212. 









Entro le 


ER 
Psi + 


gie 
ie 


vos Ds 


Potete pagare in 


3 RATE 


con comodo oppure 
tutto subito e avere 


1 MESE 


gratis in più. 





Potete vincere ogni mese 
e altri 99 fantastici premi. 
E in più sconti su cinema, 

SkiPass, libri, 
videocassette, CD Rom. 


IN L'ABBONAMENTO METROPOLI RI- 
CEVERETE LA STAMPA ENTRO LE 7,30, 
PAGANDO OGNI COPIA SOLO 1.200 LIRE. 
Con l'abbonamento postale, invece, ogni co) 
1.000 








un unico versamento potrete farlo - oltre che con 


» (167233383 


© comunicando telefonicamente gli estremi 


bollettino postale - anche con bonifico bancar 





vi costerà solo 





della carta di credito Visa, Master Card o ‘Targa. Oppure | 
Se decidere di pagare in tre rate, porrete farlo comodamente at- trere rivolgervi al S 


Roma 80 a "Torino. 
viati direttamente a casi, Sc pagate in tare 












alone de La Stampa in viu 


traverso tre bollettini postali che vi suranno in- Jlora, che aspet- 





d abbonarv 





ITUDINE DEL 
RISPARMIO QUOTIDIANO 


DM n°. 6710488 del 11/12/1997 























SLALOM: LA COMPAGNONI SI FERMA AL 7° POS 


Belmondo e staffetta ok 


Due vittorie dei fondisti in Austria 


In questo week end le gare di fon- 
do hanno la precedenza sullo sci 
alpino, nella citazione. A Ramsau, 
in Austria, si è verificato un dop: 
pio successo azzurro, dopo le pro- 
po' anonime degli ultimi 
tempi: nella 10 km della combina- 
ta (tecnica libera) ha vinto alla 
grande Stefania Belmondo, rimon- 
tando dalla 15° posizione del gior 
no precedente. Per Ja Belmondo è 
il 16° successo in carriera nella 
coppa. E i suoi colleghi maschi 
itato il primo posto 
nella staffetta 4x10 km davanti a 
Svezia e Austria. La squadra era 





Fulvio Valbusa (a sinistra) e Fabio Maj festeggiano il successo con un tifoso nas 





ORIGINAL 
MARINES 


Ar de Ar dr 
Ar de A dir rr 
Ar Ar Ar de re 














ve un 


hanno 


composta da Mi 


Cottrer e Fauner. 
Nello sci alpino soltanto un set- 
timo posto un po' anonimo per De- 
borah Compagnoni, incappata in 
una brutta prima manche, e il de- 
cimo per Lara Magoni nello slalom 
di Bormio vinto dalla tedesca 
Gerg. In campo maschile a Schla- 
dming (Austria) l'austriaco Her- 
ier ha vinto il superG. 
Runggalldier si è classificato quar- 
to ex aequo con l'austriaco Sal- 
lzgeber. Chiavegato e Coscia A PAG. 35 


mann Mi 


hunedisport 


Valbusa, Piller 





JEL SUCCESSO AI MONDIALI DI NUOTO A PERTH 


Sul mare luccica l'oro 
Gran fondo a squadre: Italia prima 


(asin.)e Fabrizio Pescatori riemergono felici dalla 25 km 





Il Totip è re 
Premiato il 14 
con 2 miliardi 


PERTH. Prima medaglia d'oro per 
l'Italia ai campionati mondiali di 
nuoto in svolgimento a Perth, in 
Australia. L'ha conquistata” la 
quadra azzurra di «gran fondo», 
grazie ai piazzamenti în campo 
maschile di Claudio Gargaro (4°) e 
Fabrizio Pescatori (89, in campo 
femminile di Valeria Casprini (54) e 
Gaia Naldini (8%), Nessuno degli 
azzurri è salito sul podio indivi- 
dualmente, ma la somma dei piaz- 
zamenti di uomini e donne ha por- 
tato all'oro collettivo davanti al- 
l'Australia. 

E'il primo squillo azzurro in at- 
tesa delle gare in piscina, iniziate 
nella notte italiana, che proseguo- 
no stamane con le prime finali. In 
gara Rosolino nei 200 stile libero, 
in attesa di Brembilla. Meno bene 
vanno le cose nel settore della pal-. 
lanuoto, La squadra maschile di 
Rudic è stata battuta dalla Jugo- 
slavia (11-10) ed entra nel girone 
semifinale con due pesanti scon- 
fitte sulle spalle. Ha vinto invoce il 
«setterosa» (10-3 alla Spagna), ma 
anche per le ragazze il prosieguo 
delltorneo è insalita. Viberti APAG.33 


Vincita miliardaria ieri al Totip. 
All'unico «14» del concorso n.2 
vanno 2 miliardi 321.941.000 lire, 
La schedina (un sistema ridotto da 
32 colonne) è stata giocata in un 
bar di Altamura, in provincia di 
Bari. Oltre al «14, il fortunato 
vincitore ha realizzato anche un 
«129, quattro el 1» e sette «10» per 
un totale di 2.348.067.000 lire. Il 
primato di vincite al Totip è di 
‘.070.502.000 lire, per una schedi- 
na giocata a Torino nel concorso 
del 17 marzo 1996. 

‘Buone anche le quote del Toto- 
gol: ai 6 cotto» è andato quasi un 
miliardo (per la precisione 
913.444.000 lire], mentre i 1535 
aselte» si sono aggiudicati 
2.674.800 lire. 

Ben più modeste le vincite del 
Totocalcio, anche se l'Udinese in- 
ciampando nel pari con il Napoli 
ha alzato le quote: ai 566 «13» s0- 
‘no andati 17 milioni 897.000 lire, 

i 12.468 «123 810.400 lire, Se I'U- 
dinese avesse vinto i «19» sì sareb- 
bero fermati a poco più di 4 milio- 
ni e mezzo, se avesse perso sareb- 
bero saliti a 36 milioni 
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Due giornate alla conclusione dell’andata: nerazzurri e bianconeri vincono e mantengono le distanze 


Inter-Juventus, volata a due 











L'Udinese frenata dall’orgoglio del Napoli 


PIACENZA. L'Inter non abdica. 
La vittoria di Piacenza la tiene 
ben salda sul trono e conferma 
quanto profondo sia il fossato 
che divide il campionato dalla 
Coppa Italia: i cinque gol del 
Milan hanno imbrattato l'albo 
d'oro, lo strepitoso acuto di 
Moriero ha spolverato e lucida- 
tola classifica. Tutto si può dire 
della squadra di Gigi Simoni, 
tranne che non sappia reagire 
allo sue stesse cadute. In Coppa 
Uefa, le rimonte sprigionate al 
cospetto di Lione e Strasburgo. 
Dopo Udine, l'impennata con la 








Juve, Dopoiil derby, il colpaccio 
rapinoso di Piacenza, dove, det- 
to per inciso, non aveva vinto 

che il Parma. 
Se pensiamo al tribolato as- 
semblaggio di agosto, sembra 
la 


quasi impossibile che, oi 
difesa dell'Inter sia seconda, 
materia di affidabilità e gol pre- 
si, soltanto a quella di Lippi. 
Nello stesso tempo, sarebbe da 
superficiali trascurare il fatto 
che, tanto con la Juve quanto a 
Piacenza, decisivi sono stati i 
singoli "(Ronaldo-Djorkaeff, 
Moriero), non il collettivo. Nor 
è una novità. L'Inter è stata co- 
struita così, L'importante è non 
esagerare. Ozi natalizi, infortu- 
ni e squalifiche ne hanno disos- 
sato l'organico. Ronaldo avreb- 
be bisogno di giocare poco e al- 
lenarsi molto, e forse non solo 
lui (Simeone, per esempio). 
D'improvviso, la capolista si è 
fatta sparagnina: due gol in 
quattro partite, coppa inclusa, 
non costituiscono un bilancio 
formalmente sontuoso, anche 
se poi, a voler approfondire, 
balza all'occhio la grandiosità 
delle prodezze che quel gruzzo- 
lo hanno determinato. 

La scorsa stagione, dopo 
quindici giornate, in testa c'era 
la Juventus, con 29 punti. L'In- 
ter ne ha addirittura sette în 
più, a testimonianza di una for- 
midabile continuità, se non 

roprio di gioco, almeno di ren- 
dimento, di risultati. E non di- 
mentichiamo, per favore, che 
l'unica sconfitta è maturata in 
circostante avventurose, e in 
pieno recupero. La squadra di- 
Spone di una spina dorsale (Pa- 
gliuca-Bergomi-Djorkaeff-Ro- 
naldo) che può sostenerla, per 
quello che fa e per quello che 
non lascia fare, anche nei mo- 
menti più grami, più turbolen- 
ti. Proverbiale concubina dei 
forti, la sorte non le rifiuta au- 
daci avances. Non è bella, l'In- 
























Zanettie Branca abbracciano Moriero dopo ilgol-capolavoro al Piacenza chegli ha strappato un urlo: «Mamma mia!» {rss 





UDINE, Peri rotto della cuffia anche l'Udinese par- 
teciperà alla volata che assegnerà i titolo d'inverno. 
La pressione di una partita in cui aveva solo tutto da 
erdere ha infatti giocato un brutto scherzo alla 
Benda Zaccheroni. Per un tempo, almeno, s'è vista 
una squadra timorosa, senza anima. Poi, la dispera- 
zione, il coraggio, hanno evitato alla squadra rivela- 
zione la sconfitta. Insomma, il peso dell'enorme re- 
sponsabilità accumulato su spalle non abituate a 
queste altezze» si è fatto sentire di colpo nel giorno 
dell'impegrio che sulla carta era i più facile. 
Giocare contro il Napoli ultimo in clessifica dopo 
aver conosciuto i risultati di chi stava davanti (, an- 
cor di più, anche dietro) era il preventivato vantag- 
gio sul quale da una settimana tutti parlavano come 
50 l'avversario non esistesse. Il campo ha ribadito 
che nonsi vince in virtù di quantosi è atto fino a ie- 
ri che pur ultima squadra n classifica va affron- 
tata con rispetto e umiltà. O 
Dopo aver battuto, unica capace di farlo in quin- 
dici giornate, l'Inter capolista, l'Udinese è andata 
così a sbattere contro l'ostacolo che sembrava facil- 





mente aggirabile. Ancora una volta, anche se sul filo 
di lana è stato raggiunto, Galeone si è dimostrato la 
bestia nera di Zaccheroni (prima di ieri, addirittura, 
tre vittorie). Il tecnico che in questa città ha elevato 
la sua residenza ha saputo trovare le esatte contra- 
rie nei confronti del nuovo profeta della zona, se vo- 
gliamo un suo figlioccio, tirando fuori da cilindro la 
sorpresa di un catenaccio neppure tanto nascosto. 

«Questa squadra non è stata costruita per lo scu- 
etto ma visto che ci siamo, ci batteremo». Così ave- 
va detto Zaccheroni in settimana, Una frase forse 
sfuggita al controllo di chi dovrebbe tenere a freno 
gli entusiasmi. Una frase indicativa dell'euforia che 
ha accompagnato l'Udinese da lunedì in poi verso 
questa sfida con il Napoli. Solo nell'immediata vigi- 
lia Zaccheroni si è accorto che i suoi avrebbero potu- 
to rischiare la figuraccia e ha tentato di correre ai ri- 
pari allontanando il gruppo dalla città. Non è basta- 
to. La compattezza del Napoli, che nessuno si aspet- 
tava, ha fatto il resto. Bergamo domenica prossima e 
il Vicenza fra quindici giorni ci diranno se per l'Udi- 
nese sognare è davvero proibito. 








Franco Badolato 





L'ALTA CLASSIFICA LO SPRINT D'INVERKO 

INTER 36 ‘16% GIORNATA 17° GIORNATA 
3 gp ATALANTA-UOINESE = EMPOLINTER 

VENTO. SÈ BOLOGNA-JUVENTUS — JUVENTUS-ATALANTA 







UDINESE 30 INTER-SARI UDINESE-VICENZA 








TORINO. Karl Kraus disse di 
una donna che per essere per- 
fetta le mancava soltanto un di- 
fetto. Della Juve non si può dire 
altrettanto perché un difetto si 
vede ma è proprio quello che la 
condanna all'imperfezione: an- 
che nella vittoria contro il Vi- 
cenza, che riprende il ciclo dei 
risultati positivi dopo la scon- 
fitta con l'Inter, si è mostrata la 
fatica che fanno i bianconeri 
per arrivare al gol. 

Novanta minuti di dominio 
totale, persino irridente (con il 
Vicenza simile agli sparring 
partner che tengono i guantoni 
davanti al naso per evitare i 
troppi guai), hanno prodotto un 
rigore, un gol in mischia, due ti- 
ri parati da Brivio, uno molto 
bello di Inzaghi e uno tentato 
da Del Piero fuori area. Non è il 
caso di cercare il pelo nell'uovo, 
quando una squadra è seconda 
in classifica e con tutte le carte 
in mano per puntare allo scu- 
detto, tuttavia il problema che 
Lippi aveva sottolineato dopo 
la partita contro l'Inter si è ri- 
presentato al Delle Alpi: se tro- 
va una difesa chiusa la Juve fa- 
tica, il suo rapporto tra il volu- 
me di gioco d'attacco e le palle 
gol che si producono è basso. E 
in genere la Juve tira poco, ma- 
gari provandoci da lontano. 

Ieri, contro questo Vicenza 
che contravvione ai vecchi pro- 
clami di Guidolin sul calcio 
spettacolo, un rigore ha risolto 
il problema e ha mantenuto la 
Juve in «quota Inter». Lo ha se- 
‘gnato Del Piero, l'uomo simbolo 
di questa stagione. E' il capo- 
cannoniere tra i Lippanti, è an- 
che quello che osa le giocate più 
dithcili per rendere la Juve pe- 
ricolosa in agilità visto che non 
può esserlo in potenza. E' unla- 
voro che richiede fantasia e for- 
ma fisica, confidenza nei propri 
mezzi e un tanto di presunzio- 
ne: Del Piero in questo momen- 
to ha tutto questo e lo usa, ma 
anche così dai suoi piedi non 
possono uscire che tre o quat- 
tro giocate importanti a partita 
perché sono tutte difficili. C'è 
qualcosa su cui Lippi e la so- 
cietà devono riflettere. La Juve 
comunque dimostra di non 
aver patito la sconfitta di Mila- 
no. Tenace a Firenze in Coppa 
Italia, con il Vicenza ha esibito 
il proprio stato di forma che è 
buono e che le ha permesso di 
attaccare con continuità per al- 
meno un'ora, finché la rete di 
Ferrara (primo gol di un difen- 
sore nel campionato juventino) 
non ha placato gli animi. 


Marco Ansaldo 








Il decollo del Toro 
più vicino alla A 


VERONA. Ottenendo il secondo successo in trasferta dall'inizio 
della stagione, 2-0 a Verona contro il Chievo, il Torino ha fatto un 
bel passo in avanti nella corsa verso la serie A. I granata hanno 
guadagnato due punti sulla seconda e la terza in classifica, Vene- 
e Cagliari, che hanno pareggiato il confronto diretto per 2-2 
(l'imprendibile Salernitana aveva vinto sabato nell'anticipo con la 
Reggina), ma soprattutto hanno consolidato il quarto e ultimo po- 
sto utile per salîre in A. Infatti il Verona, che era alla pari con il 
Toro, ha perso a Lucca 6 ora è staccato di tre punti. Sale a quattro 
lunghezze îl margine su un'altra pericolosa concorrente, il Peru- 
gia, raggiunto in casa allo scadere dell'incontro dal Pescara. E pro- 
prio l'anticipo di sabato prossimo sarà T'orino-Perugi 
granata privi di Lentini hanno giocato con praticità, segnando 
un gol per tempo, E° stato Foglia (nella fto) proprio allo scadere 
della prima frazione a girare in rete con rapidità un bel suggeri 
mento di Sommese, Vantaggio mericato dopo molte azioni perico- 
lose mancate di poco. Nella ripresa si aiternavano attimi di rilas: 
samento a giocate autoritarie, Ma questa volta il Torino non cade- 
va nella trappola e non si faceva raggiungere, come in passato. 
Ferrante si faceva perdonare un errore dal dischetto per fallo del 
portiere avversario proprio su di lui, segnando due minuti dopo 
con una prodezza. Era il gol che chiudeva la partita. Dopo il match 
il presidente Vidulich non ha escluso per la prossima settimana 
movimenti di mercato. Alfonsetti e Caroli A PAG. 32 
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BRESCIA. Gravi scontri a Brescia 
oro i match, vinto dall Fioren: 
tina. Una vera e propria battaglia 
con e forze dell'ordine, che hanno 
dovuto usare manganelli e lacri- 
mogeni. Pesante il bilancio finale: 
40 tifosi e 12 poliziotti feriti, 55 
persone fermate per danneggia- 
menti, 5 arrestate e quattro de- 
nunciate. I tafferugli sono avve- 
nuti nei pressi dello stadio, mentre 
i circa 800 tifosi viola lasciavano 
l'impianto sportivo su alcuni pull-. 
man messi a disposizione dalla 
Asm, l'Azienda servizi municipa- 
lizzati di Brescia. Dopo aver tenta- 
10 inutilmente di prendere d'assal- 
toi pullman, un centinaio di ultras 
della squadra locale hanno comin- 
ciato a lanciare sassi e altri oggetti 
contro carabinieri e poliziotti, che 
hanno risposto eff'ttuando cari- 
che per disperderli. 

Incidenti del genere fanno pas- 
sare la partita in secondo piano, 
ma resta il successo dei viola. La 
svolta, raccontano i giocatori della 
Fiorentina, sarebbe avvenuta al 





termine del primo tempo, quando 
Malesani li ha catechizzati: «Ra- 
Razzi, fate tutto nel modo giusto, 
però siete troppo lenti, dovete ag- 
gredire il Brescia nella sua metà 








La Fiorentina si sveglia nella ripresa e vince, poi gli incidenti fuori dallo stadio 


Guerriglia a Brescia, 52 feriti 
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Sassi contro la polizia che carica gli ultras 


campo, dovete dar via la palla di 
prima..». Parole che in uno spo- 
gliatoio si sentono ogni domenica, 
però questa volta evidentemente 
hanno funzionato. Di sicuro la 
Fiorentina improvvisamente è 
persa perdere la zavorra e lomare 

rillante come prima della sosta 
natalizia. Di contro il Brescia si è 
lentamente sgonfiato. 

E pensare che nei primi 45' la 
squadra di Ferrario aveva messo 
paura alla Fiorentina. Graziati da 
Emanuele Filippini al ', da Neri al 
7° (clamoroso, palo pieno a porta 
sguamnita) e da Hubner che al 40' 
superava anche Toldo, ma 
metteva fuori, i viola avevano 
sposto flebilmente. Batistuta ap- 
pariva lento e quasi avulso dal gi 
co, Morfeo sbagliava a ripetizione, 
idem Rui Costa, per non parlare di 
Serena e Tarozzi, assolutamente 
in difficoltà. 

Poi quell'assemblea nello spo- 
gliatoio viola che sembra abbia 
avuto esiti terapeutici. La squadra 
di Ferrario rinculava timorosa, 
abbandonava il giono sulle fasce e 
tutta la Fiorentina faceva dieci 
passi in avanti. Cois continuava a 
macinare gioco, Schwarz ripuliva 
le candele, Rui Costa ritrovava l'i- 
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rena, in barriera, muoveva un 
braccio e, sembra, toccava la pal- 
la. Rigore, dal dischetto andava il 
solito Hubner ed era pareggio. 

La Fiorentina, però, aveva co 
quistato, a questo punto, il prede 
minio assoluto del campo e il Bi 


FIORENTINA (3-49) 


‘Towo, 7 


TAROZZI 











co6 75 nio eso 
de È scia veniva costretto ad ammuc- 
CO ei chiarsi davanti a Cervone, E poi 
Cei c'era Batistuta che ancora non 
Givera ss aveva fatto niente o quasi. Al 16" 
GATISTUTA, as Coiss'inventava un pallonetto che 
MoRFEO — 65 raggiungeva proprio Batigol lan- 
Gita MR nu ciato verso la porta: l'argentino 

stoppava la palla, se la faceva pas- 


sare fra le gambe per evitare di do- 
verla calciare di sinistro e, poi, di 
destro, il suo piede, tirava fuori 





‘Arbitro: BAZZOLI 65 ‘suo quattordicesimo gol stagiona- 
1: Morto," Hubner (fig) 16' Batistuta, 35' Ri Costa. le. Che bravo. 
Ammeni Tarozz Spettatori: paganti 1:384, incasso 248.855.00, abbonati ‘Un mezzo brivido un minuto 
‘4.521. Quota abbonati 101.000,00. 





spirazione dei giorni migliori. Oli- 
veira, che davanti al portiere con- 
tinua a sbegliare gol clamo: 

però accelerava ulteriormente 
Suoi scatti e Batistuta si ricordava 
che il suo bottino da bomber (13 
gol senza calci di rigore) doveva 
‘essere rimpinguato. A queste con- 
dizioni era evidente che le indi- 





dopo per un gol annullato a Hu- 
bmer per un presunto fuorigioco, 
qualche buon intevento di ol 
Ja traversa colpita da Oliveira e 
fine il gol che tagliava la testa al 
toro, quello di Rui Costa (da un an- 
no e più in astinenza), che racco- 
glieva un pallone perso dai difen- 
sori bresciani, dribblava tutti, an- 
che Cervone, è chiudeva la partita. 
Poi, i tafferugli fuori dallo stadio 
eunbrutto fine giornata. | [a.r.] 





scutibili differenze tecniche venis- 
sero a galla. Primo gol al 3' della 
ripresa: Serena dalla destra lan- 
ciava verso la testa di Morfeo, ap- 
postato vicino, al secondo palo. 
Uno a zero per la squadra viola. 

Il Brescia aveva ancora un sus- 
sulto, al 7‘ usufruiva di un calcio 
di punizione, batteva Hubner e Se- 








della ripresa 





CALCIO FLASH 


oScaR DEL CALCO. Oggi al San Babila di Milano (h. 18,30) consegna degli 
Oscar ‘97 dell'AssoCalciatori, per i migliori calciatore, giovane, stranie- 
ro, portiere, squadra, allenatore, arbitro e trasmissione tv di calcio. 
PROCESSO BISCARDI, 0661 ESORDIO DELLA PIET. L'on. Irene Pivetti, ex pres 
dente della Camera e tifosa juventina, ha confermato che oggi farà il suo 
esordio come presidente di giuria del Processo di Biscardi su Tm. 

CE 1 RAMADII, MITE TORNEO. La Nigeria parteciperà sl torneo di Hong 
Kong (28-91 gennaio), con selezione locale e Cl, Ha rinunciato Lran 
perchè il torneo cade nel Ramadan; al suo posto, la Corea del Sud. 
DERBY DI MADRID, INCIDENTI E RAZZISHO. Un tifoso dell'Atletico Madrid è 
stato gravemente ferito a coltellate da ultras del Real Madrid. Un'altra 
aggressione è avvenuta subito dopo il derby: un uomo di origini africane 
è stato malmenato da un gruppo di ultras sempre del Real. 

ILPARIS ST. GERMAIN RINGRAZIA Marco Simone ha segnato il secon- 
do dei due gol con cui il Paris St Germain ha battuto lo Strasburgo per 
2-1 superando così il Monaco, battuto a sorpresa in casa dal Cannes, in- 
stallandosi al secondo posto a un punto dal Metz, primo con 45 punti. 
LAZIO, 600 AUOVI ABBONATI. La Lazio ha 600 nuovi abbonati: alcuni Comu- 
ni dell'hinterland hanno acquistato le tessere a 10.000 lire a partita e de- 
cideranno di volta in volta a quali dipendenti assegnarle. n 
SABOTATA LA DIRETTA TV. Per un sabotaggio il match Angri-Pro Ebolitana 
(Promozione) non è stato trasmesso nella zona di Eboli da una tivù pri- 
vata come deciso dal prefetto di Salerno che lo considerava ad alto ri- 
schio. In nottata, erano stati tranciato i cavi tv riparati in mattinata dai 
tecnici; ma a mezzogiorno i sabetatori hanno ripetuto l'atto vandalico. 
RIMINI, FERITO DA UN SASSO LANCIATO DA TIFOSI, Un giovane di 27 anni, Valen- 
tino Fuganti Pedoni di Roma, è stato ferito alla testa da un sasso lanciato 
da un treno speciale di tifosi del Pisa (circa 500, amareggiati per la scon- 
fitta della loro squadra in C2/B) appena partito dalla stazione di Rimini. 
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Soi 1:90 o 15 itrossazoo — 2o0is2 Samp; Sn ampi 1 10; Amos , Us, i}; Lt ee AI 1535 7 LO 2674800. SIC COVO ittero Gdo. 











16 19. Cromapergo 17, Letl 17, Novara 16, 
Solbiaise 15, Ospitaletto 14, 

Prossimo turno 

1° di itono 18/1 - oe 14,30) 




















































































































SERIE ioni Fee = mA 
FARE Fa Fine AG amore rm Cn n 
d = vir ev arra iv FE a 
NGRRI A iorerorne 9 8 1 O|2i 4|8 2 6 0|15 10| SALERNITANA | 37|17 i0 7 0[36 14] 22 
SANGRO 3 pi:î Bono ©) 9 6 2 115 6|8 4 2 2|12 7) VENEZIA 34|17 10 4 3|27 13|14 
GENOA I 9 4 5 0|138 5|8 3 3 2|t0 to]  caguiaRi 20|17_7 8 2|2318) 8 
ee) 8_6 1 117 8|9 2 3 algoa4 TORINO 28|17_8 4 5|26 22] 4 
‘2 Spies (C) 8_6 1 i|21 79 1 3 S| 2 7|  veRONA 25|17_7 4 6|23 14] 9 
THINOV. Gorga mo 9 4 4 i|14 10) 8 2 2 4|3 9| PERUGIA 2|17_ 6 6 S|17 19] -2 
LUCCHESE 1 rr 8_5 3 0|13 49 0 5 4|5 is] — mREvISO 23/17 _5 8 4897] 1 
VERONA 6 9 5 1 afto 781 4 3|6 10]  Luccnese | 23|17 6 5 6|i6 17] 
o 9 6 1 29 3|8 0 3 5|3 11] Reggiana | 22|t7 6 4 7/12 14] -2 
o 8 4 3 1| 9 3|9 1 3 S|i0 16| FID.ANDRIA | 21|17 5 6 6|19 21] -2 
Eterna E) 8_5 2 i|16 6|9 o 4 5| 517] Pescara 21|17 5 6 6|[20 23] 3 
et IIS 8 3 3 2|7 6|9 2 3 4|8 12] REGGINA 21|17 5 6 6|15 18| 3 
FOGGIA 1 25 Puenocom PI 9 2 5 217 8|8 3 1 4|6 ti]  cHIevov. 21|17_5 6 6|13 19] 6 
25'Contolnti (8) 84 4 0|10 8| 9 0 3 6| 5 13] RAVENNA 19|17_4 7 6]|16 16|-1 
REGGIANA 1 si:5 Causo A 8 2 6 0|i0 7|9 1 4 48.16 MONZA 19|17 3 10 4|18 23| -5 
TONO ÉÀ |< R*IIDQ[=® par sa) 18|17 4 6 721 25|-4 
RALIRNITANA] 3 Cso) 84 2 2|14 9] 9 1 1 7/10 20 GENOA 18/17 _5 3 9|24 295 
VENEZIA 2 pi 30 Sco V) 8_4 2 2|t1 8|9 0 4 S|t0 18 FOGGIA 18|17 4 6 721 26] -5 
CAGLIARI ai co, 9 1 6 2|17 20| 8 1 3 4| 6 12]  c.saANGRO 15|17 2 9 6|23 32] 9 
18" Sila (0) 9 2 5 2|6 4|8 1 0 7|4 i6| PADOVA 14/17 3 5 se|i0 20|-10 








CLASSIFICA MARCATORI 

15 reti: DI Vaio (Salerlan). 

10 reti: Schuoch (Venezia) 

9 rei: Fecante Torino). 
8 relî: Chanese (Foggia); Artistico (Sa 
lemian); Aglett (Verona). 

Muzzi. (Gegir); Biagioni (Fi. 

Ania); Paci (Lucchese); Lorenzi: 

ni (Reggina) 

Longhi (C. Sangro); Berardini 

(Perugia) 

Silva (Cagli); Zanchetta (Chievo 

Vi): Palumbo (Fi. Andria); Vuko- 

a (Foggia); Nappi (Genoa Sau- 
tini (Padova); Buonocore (Raven- 
na); Cossato (Veneria); De Vis 
(Verona), 

t: Lucidi (Ancona); Martinetti (An- 
coral; Cossao (Chievo Vi); DI 
Michele - (Foggia): " Giampeoto 
Genoa); Pisano (Genoa); Kallon 
(Genoa); Masolini (Monza); Ro- 
ber (Mona); Francioso (Raven- 
a; Carpaelli (Trino); Clementi 
(Treviso). 


free 
PROSSIMO TURNO 


18% DI ANDATA 18/1 - ORE 1430, 
CAGLIARI — ANCONA 

FD. ANDRIA VENEZIA 

FOGGIA “© SALERNITANA 


T reti: 


5 reti: 





GENOA. RAVENNA 

MONZA REGGIANA 

PESCARA — CHIVOV. 

REGGINA — PADOVA 

TORNO PERUGIA si 
TREVISO LUCCHESE 

VERONA. C. SANGRO 





Albinese-Voghera, Billes-Lee, Citagela- 
Cremapergo,  spiieto-Meste, ProPatia= 
Mantova, Provercei-ProSesto, Sengona"-Sol- 
Dias, Triestina Giorgione, Varese-Novaa, 


GIRONE B - Arezzo - Teramo 0-5 Baracca 
Maceraese 1-0, Ponedera - Fano 1-0, Rim 
gi - Pisa 20, Tomes- Ipecoa 1-0, Spera - 
Spal 20, Tolenino- Viterbese 0-0, Viareggio 
“ Tempio 1-1, VPesaro - C.S Pit 1-0, 








Classifica - Spal 33, Rimini 33, Baracca 29, 
feta rinena 
19, C.S.Pielro 18, Tomes 17, Iperzola 13, 
au 
Grtaa 

i te 
Te 








GIRONE © - Asrea - Olbia 3-0, Avezzano - 
Trapeni 0-1, Catania - Chie 0-0 Canzo 
Albanora 1-0, Cavese - Bisceglie 2-0, Gela 
Frosinone 2.1, Marsa - Benevento 0-0, Sora 
Choi 2-1, Tricase - Castori 2-4, 


Classica» Trapani 31, Sora 30 Tricase 28, 
Canzo 27, Manat 28, Bevi, 28 
Crotone 25. Castorilari 24, Avezzano 24, 
Frosinone 19, Catari 19, Bisceglie 19, Ca: 
vese 18, Gela 17, Atea 17, Chei 15, Alba 
rv 15, Olbia 19, (Oli pe. di 5 puri), 
Prossimo turno 

1 di tom 18/1 - re 14,30 
Blscegle-Asta, Catolari-Avezzano, Ca- 
none,  Gawese-Trcase, Cino 
Chieti, Gela-Calanzaro, Oibia-Benevento, So- 
Marsala, Trapani-Albanora, 
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TORINO. In una partita dalla 
quale è difficile estrarre sei epi 
sodi da raccontare, ogni giudizio 
si ferma alla rincorsa della Juve, 
che riprende lena dopo la sconfit- 
ta di S.Siro, e alla curiosa lezione 
di calcio del Vicenza, squadra 
cult della passata stagione, og- 
getto quasi feticistico di attenzi 
ni per gli ultimi cantori dl 
chismo, eppure apparsa, a Tori- 
no, come una provinciale spolpa- 
ta di qualsiasi idea che non fosse 
portare a casa la pelle con il mi 
giore dei catenacci. Non c'è riu- 
scita, ovviamente, Ce l'avrebbe 
fatta, forse, se avesse giocato con 
coraggio perché la Juve non era 
in giornata di grandissima grazia 
quando, in avvio di ripresa, il 
Vicenza ha acceso un fuocherello 
di riscossa s'è visto un po' di far- 
fugliamento bianconero e addi- 
rittura un autogol rischiato da 
Ferrara dopo 4 minuti. Invece, 
tranne in quella esigua parentesi, 
i veneti sono rimasti incatenati 
alla propria urea, con nove uomi- 
ni a presidiare la metà campo: lo 
ricorderemo la prossima volta 
che Guidolin racconterà che le 
sue squadre giocano sempre per 
vincere. 

TI Vicenza sî è conse; 
Juve e la Juve, qu 
una porta sola, prima 0 poi passa. 
C'è riuscita prima con il rigore di 
Del Piero, poi con la deviazione 
prontissima în mischia di Ferra- 
ra. Non ha fatto molto di più e ne 
è uscita una partita ben diverse 
da quella infuocata di S. siro con 
l'Inter. Divertirsi era un optional 

Lippi ha riprovato la disposi. 

ione della difesa con Birindelli 
più accentrato, un terzo uomo 
quasi al fianco di Ferrara e Mon- 
tero: non è una mossa epocale, 
che segnerà la storia bianconera, 
ma sulla carta può garantire una 
copertura più solida davanti a 
Peruzzi. 

Insomma il difetto che permise 
a molti avversari di presentarsi a 
tu per tu con i porterane do- 
vrebbe essere cancellato, 0 alme- 
no limitato. La controindicazione 
e Birindelli, con questi com- 
i, attacca meno e la Juve, che 
ià non era ricca di soluzioni sul- 

fasce, perde un altro uomo di 
spinta: Dimas, a sinistra, ha pro- 
vato a riequilibrare l'assetto ma 
un po' per la contrapposizione di 
Schenardi (tra i vicentini più lu- 
cidî, e un po' per'i propri limiti 
l'effetto è stato modesto, Ha la- 
vorato di più (e meglio) Di Livio, 
lasciato abbastanza libero dalla 
coppia Coco-Zauli. A 

Îl Vicenza attraversa un perio- 
do particolare: gli undici gol su- 
biti nelle ultime tre partite, le 
sconfitte in serie, le assenze di 
Viviani, Di Carlo, Belotti e Men- 
dez, tutto ha insinuato in Guido- 
lin la certezza di non avere più 
una squadra competitiva con le 
grandi. E poiché a Torino, nella 
‘Supercoppa d'agosto, aveva bloc- 
cato i bianconeri per un tempo, 
questa volta ha provato a farlo 

er tutta la partita con quattro 
"lfensori e cinque centrocampi- 
sti, abbandonando Luiso in attac- 
co, solo e triste come un bagnino 
‘a Rimini in gennaio, La palla fini 
va dalle parti di Brivio, la rinvia- 
vano e ritornava verso il portiere 
vicentino, in un assalto mai vee- 








ato alla 
o gioca a 





























‘ViNcITOI 














Segnano Del Piero e Ferrara contro un avversario che pensa solo a difendersi 


La Juve si rimette subito in riga 





Due bordate e crolla il muro del Vicenza 


mente ma continuo. 

TI guaio della Juve è che arriva 
poco al tiro, Se Lippi aveva accu- 
sato i suoi di essere stati poco 
concreti nel primo tempo con 
Inter, cosa potrà dire adesso che 
in 90 minuti di pressione abbia- 
mo contato 4 tiri in porta, com- 
presi, gol? I difetto ci sembra 
strutturale. Inzaghi, Del Piero e 
Zidane hanno provato più solu: 
zioni, non si può dire che abbiano 
giocato al risparmio, specialmen- 
te il primo tempo, ma prima del 
rigore, al 27; non Cora tata una 
palla gol. Nell'azione è stato 
pronto Dimas a lanciare Inzaghi 
{in posizione regolare nonostante 
Je proteste dei vicentini): Super- 
pippo ha provato ad accentrarsi e 
Dicara l'ha affrontato, atterran- 
dolo. Del Piero ha segnato il rigo- 








IGO 


LA SFIDA 
DEL BOMBER 





ro sta costruendo a pic- 
coli passi il proprio castello do- 
rato. Da campione che va avanti 


a singhiozzo, a campione che de- 
cide, che incide, che conclude. 
Undici gol (re su rigore) che pe: 
sano, altre giocate che sembrano 
fatte apposta per smentire chi lo 
ha giudicato un giocatore alter- 
no. Lippi ne loda Îa continuità, 
carattere, perfino la felictà di 
iocare. Lui si sistema al timone 
la Juve e conferma: «Di sicu- 
ro va meglio degli anni scorsi 
perché nel uesini 
in questo periodo mi ero già in- 
fortunato. Non è un fato di fi 
ducia, perché non mi sono mai 
sentito abbandonato da nessu- 
no. Gira tutto bene, metto il 
massimo impegno e non mi giu- 
dico perché non mi piace farlo». 
Intanto se la Juve continua la 
sua corsa di segugio alla caccia 
dell'Inter, il merito è anche suo. 
Nella giornata in cui Parma, Ro: 
ma e Milan perdono terreno, i 
Lippiani tengono il passo degli 
uomini di Simoni. Spiega Del 
Piero: «Non pensavamo a Pia- 
cenza, cercavamo di fare la no- 
stra partita. Però è presto per 
pensare che questo campionato 
‘ia ormai scandito da un duello a 
due. I tre punti non danno alcu- 
na certezza, l'altalena di risulta- 





















avrà maggior. contin 
spunterà. Di sicuro l'Inter ha 
tutte le carte in regola, fortuna 
compresa» 


1 gemello Inzaghi non l'ha se- 
ito sulla strada del gol, ma 
l'ha aiutato conquistando il fallo 


determinante: «Abbiamo otte- 
nuto ciò che volevamo e possia- 
mo dire che la vittoria è stata 
meritata, Il Vicenza ha mante- 





nuto lo stesso atteggiamento 


Il difensore ha ritrovato la via della rete 


Ferrara: io fenomeno? 
Mi chiamo soltanto Ciro 


‘TORINO. «Un gol alla Ronaldo? 
Facciamo un gol alla Ferrara 
che va meglio». Per la prima 
volta in campionato si fanno vi- 
vi anche i difensori in versione 
cannonieri. Ciro si guadagna la 
pagnotta con una deviazione in 
îmischia che scatena le proteste 
vicentine. «C'è stato un rimpal- 
lo, ho calciato ed ho segnati 

molto semplice la spiegazione 
della rete che ha dato alla Juve 
la certezza di altri tre punti. In- 
fatti Ferrara sottolinea: «ive- 
vamo la partita în pugno, però 
1'1-0 non dava alcuna certezza. 

rittoria meritata». 

L'Inter è passata indenne a 
Piacenza, chi si aspettava che il 
derby avesse aperto una picco- 
Ja crepa, ha avuto una risposta 
immediata. Ancora Ferrara: 
«Noi su quel campo abbiamo 
soltanto pi to, quindi loro 
‘ono stati più bravi. Adesso do- 
po questa vittoria avranno il 
morale alto, tuttavia la Juve 
non deve mollare. Certo la 














‘squadra di Simoni ha un cam- 
mino più regolare del nostro 
fuori casa, però non dobbiamo 
pensare troppo 8 ciò che succe- 
de alla capolista. Andiamo 
avanti con il nostro ritmo, cer- 
cando di tomare al successo 
anche in trasferta», 

Per la cronaca i bianconeri 
‘hanno vinto lontano da Torino 
due volte soltanto (la prima con 
Îl Bari) e non ottengono i tre 
punti esterni dal 9 novembre, 
‘quando sconfissero il Napoli. 

Intanto dopo otto partite di 
campionato, la Juventus ieri 
non ha preso gol. E*il segno che 
la nuova formula difensiva ha 
ottenuto i risultati sperati. La 
spiegazione la offre Ferrara: 
«Siamo più coperti e rischiamo 
di meno rispetto a quando i due 
terzini si sganciavano di più. 
Con Birindelli che si trasforma 
praticamente in un terzo ‘cen- 
trale”, offriamo agli avversari 
pochissime occasioni di andare 
Fi porta». tf. ver] 





gnati in questo suo campionato 
di successo. Ma non c'è mai stato 
di che esaltarsi. Le veroniche di 
Zidane si iquefacevano nel nulla, 
gli spunti anche preziosi di Del 
Piero (straordinario un suo drib- 
bling tra quattro vicentini) fini- 
vano con assist sui piedi dei di- 
fensori. Inzaghi con l'inizio della 
ripresa si rintanava e dalle retro- 
vie non arrivavano rifornimenti 
agevoli. Bisognava aspettare la 
mezz'ora e un respinta corta di 
Brivio, calciata con prontezza da 
Ferrara, per vedere il 2-0, il pri- 
mo gol di un difensore in questo 
‘campionato a conferma di quan- 
to la Juve sia troppo condiziona- 
ta dall'efficacia delle punte. 


Marco Ansaldo 








prudente anche dopo lo svantag- 
gio e questo nel secondo tempo 
ci ha creato qualche problema in 
più. Ma va bene così, adesso non 
dobbiamo guardare all'Inter ma 
soltanto a noi stessi. Zidane, in- 
vece, alla capolista rivolge un 
pensiero: «Speravo proprio in un 
passo falso a Piacenza. Fa lo 
Stesso, avevamo bisogno dei tre 





il terzo tra gli undici gol so- | SUVENTUS 442 


Inzaghi atterrato in area vicentina nell'azione che frutteràil rigore 


PERUZZI 
BIINDELLI 
FERRARA, 





ZIDANE 6 
INZAGHIE__6 
DEL PIERO, Bs 





sud 





‘0000. ss 
SCHENARDI È 
BARONIO ss 
PSSLARNANI av 
AMBROSINI ss 
MASPERO, 5 
DI st AMGROSETTI tu. 
ZA0LI 6 
Luiso E 
RI SUDOON 


Arbitro: TOMBOLINI 6 


Roll: p..:27' Del Piero (19),8t:91' Fora, 
‘Ammonî 





Zauli, cane, Canas, Fora, Bivio. Spettatori: paganti 1.698, incasso 


‘83.508.000, abbonati 40.538, quota abbonati 610.910.720. 


punti e la missione è compiuta. 
Anche perché se l'Inter tiene 
questo ritmo, noi non abbiamo 
scelta per restare in corsa. Sono 
soddisfatto della mia partita, 
meno di come ho calciato le pu- 
nizioni. La prossima volta lascio 
a Del Piero, forse è meglio». 

La Juve con le tre sentinelle a 
protezione di Peruzzi ha convin- 








eroe 





L'esultanza di Ferrara e Del Piero, autori dei gol del successo bianconero sul Vicenza: per.l difensore è la prima rete segnata in questo campionato 


to pure Lippi: «Era una partita 
delicata, perché dovendo attac- 
care offri sempre il fianco all'av- 
versario. Invece ho visto una 
Juve attenta, anche se non è sta- 
ta più facile del previsto. Siamo 
stati bravi noi ad azzeccare l'ap- 
proccio giusto alla parita. So- 
prattutto nel primo tempo ho vi- 
‘sto la squadra che vorrei vedere 
‘sempre, aggressiva, capace di 
creare tante palle-gol. Insomma, 
non ci siamo fatti condizionare 
dal loro momento delicato e dal- 
le assenze pesanti che avevano. 
Potevamo vincere con un pun- 
teggio più largo se l'arbitro ave: 
se giudicato da rigore il follo di 
mano di Zauli». 

Il testa a testa Juve-Inter di- 





TORINO. Gli episodi principali: 





Tempi duri 
per Guidolin 
ma 2-0 

di Torino 
contro 

la Juventus 
non lo ha 
preoccupato 
troppo: «Ho 
notato 
progressi 
el gioco 
del Vicenza» 


o LA CRONACA DAL DELLE ALPI 


17°. Sul cross di Zidane da sinistra, Zauli tocca con la mano e anti- 
cipa l'intervento di Di Livio. L'arbitro non vede. 


28. Triangolazione molto siretta Zidane-Inzaghi 





idane-Del Pie- 





to: tiro di destro tagliato, che va fuori di poco. 

27°. Dimas lancia Inzaghi oltre i difensori vicentini. Il centravanti 
è atterrato in area da Dicara. Del Piero segna il rigore con un tiro 
non irresistibile sulla destra di Brivio: 1-0. 

31’. Del Piero smarca Di Livio a destra: sul cross, Inzaghi intervie- 


ne con un gran tiro, parato. 
37’. Bel tiro di Del 

‘41°. Prima conclus 
Maspero che sorvola la traversa. 





ro da fuori area, respinto di pugno da Brivio, 
ne del Vicenza su una punizione dal limite di 


4' st. Cross di Schenardi, Ferrara tocca di testa all'indietro e sfiora 


l'autogol. 


31’. Angolo di Del Piero dalla sinistra, Brivio respinge di pugno e 
Ferrara ribatte în rete tra le proteste del portiere, che ritiene di es- 


sere stato ostacolato nell'uscita da Inzaghi: 2. 





merontSi 


Alex vive i giorni della rivincita 
«Mi fa tanto bene la cura dei gol» 


venta il leit motiv della stagione: 
«Mi aspettavo la reazione dei 
nerazzurri dopo il derby ed han- 
no risposto da campioni. Ma 
questo è un campionato che non 
offre punti di riferimento. Ci so- 
no squadre come Samp e Fioren- 
tina, per esempio, che non sono 
considerate tra le favorite e che 
sono però delle mine vaganti, 
capaci di imprese che sorpren- 
dono». 

Oggi Lippi, Inzaghi, Del Piero 
e Peruzzi saranno a Milano per 
la consegna degli Oscar del cal- 
cio. Quattro nominations che, a 
meno di sorprese, possono tra- 
sformarsi in altrettanti trionfi. 





Fabio Vergnano 





Iveneti (11 gol in tre gare) non drammatizzano 
Guidolin: non siumo ko 
questa è stata una svolta 


TORINO. Sorridere ed essere 
soddisfatti dopo la quarta scon- 
fitta consecutiva può apparire 
un atteggiamento bizzarro. Ep- 
pure è proprio così. Quelli del 
Vicenza sono soddisfatti, dal 
presidente a Guidolin ai gioca- 
tori, Tutti uniti e compatti nel- 
indicare notevoli e confortan- 
ti segnali di ripresa. Il primo a 
godersi questa sconfitta è pro- 
prio Scaroni, il presidente bian- 
corosso: «E' vero, sono conten- 
to perchè bisogna andare più in 
là del risultato della partita. Ho 
visto, per esempio, una gran 
bella difesa, una squadra com- 
patta ed un carattere ritrovato. 
Siamo sulla buona strada. An- 
che sul piano economico, dal 
momento che oggi verrà pre- 
sentato al Consiglio d'Ammini- 
strazione il piano triennale per 
Ja quotazione in borsa». 

Anche Guidolin è appagato: 
«Ho ricevuto segnali confortan- 
ti, anche se non si può mai esse- 
re contenti dopo una sconfitta. 














Abbiamo subito due gol dalla 
grande Juve: uno su rigore e il 
raddoppio su calcio da fermo. 
Insomma, il nostro campionato 
inizia oggi e già pensiamo al- 
l'Empoli». 

Brivio ha rincorso l'arbitro 





sco perchè a certi portieri 
schiano anche se gli soffiano in 
faccia. Anche Di Livio ha am- 
messo il fallo, ma non importa! 
Pensiamo adesso all'Empoli ed 
alla salvezza». 

11 «Toro de Sora» Luiso è di- 
strutto, è l'unico che non si 
consola. Per lui una giornata‘ 
cia: «E ci credo! Giocare in 
mezzo a Ferrara e Montero non 
lo auguro a nessuno. Ma d'altra 
parte era giusto così, non pote- 
vamo venire a Torino ad attac- 
care la Juve, la nostra realtà è 
un'altra. A proposito, cosa ha 
fatto il Toro? Ha vinto? Bene, 
sono contento». ta.b.j 

















[m. ans.) 


LE PAGELLE 


PERUZZI sv. Non tocca palla. 
BIRINDELLI' Nella nuova versione 
più centra.e è decisamente frena- 
to nelle scorribande. 

FERRARA 6,5, Un autogol mancato e 
‘un gol fatto: nella scarna cronaca 
della giornata, Ferrara entra negli 
episodi importanti. L'inconsi- 
stenza dell'offensiva vicentina lo 
lascia tranquillo sebbene nella ri- 
presa fermi un paio di lanci peri- 
colosi. 

MONTERO 6. Difficile giudicarlo 
nella domenica in cui non può 
svolgere il proprio lavoro. Forse, 
contro avversari così, dovrebbe 
produrre più gioco in avanti, vi 
sto che possiede un tiro brucian- 





te. 
DiiAS 6. Con Birindelli bloccato 
come terzo difensore, il terzino di 
sinistra diventa l'unico propulso- 
re dalle retrovie e Dimas lo fa me- 
no di quanto dovrebbe. La sua 
esibizione è comunque positiva e 
comprende il lancio a Inzaghi nel- 
l'azione che porta al rigore. 
DI LIVIO 6,5. Vivace e in ripresa, 
Zauli e Coco gli lasciano molti 
Spazio. Ancora impreciso nei 
cross. (Dal 31° st Peel sv). 
CONTE 65. Prova di sostanza con 
qualche fallo di troppo. (Dal 31 st 
Possotto su). 
DAVIDS 65. Non deve dannarsi a 
contrare avversari che si affac- 
ciano nella metà campo juventina 
e scappano: perciò non emerge 
come a S. i 
ZIDANE 6. Pochi campioni sono dif- 
ficili da valutare quanto lu: su un 
piatto, quello degli attivi, cì sono 
il suo movimento su tutto il fron- 
te offensivo e il tocco che piace 
persino quando è lezioso; sull'al- 
tro, nei passivi, la connaturale 
mancanza di incisività. Alla fine 
cisì tiene su un giudizio di equili- 
rio, con la sensazione ch ci sia 

ito qualcosa. 
AGHI 6, Bravo nel primo tempo 
quando si procura il rigore e cal- 
cia a rete, con prontezza viperina, 
un invito di Di Livio. Quando 
sembra sulla strada del decollo 
definitivo, Inzaghi si ferma e nel- 
la ripresa lo rivediamo soltanto 
per un bel lancio a Del Piero (al 
quale dà molti più palloni di 
quanti ne riceva). 
DEL PIERO 6,5. Soprattutto per il 
primo tempo e per la voglia di ri- 
chiare la giocata difficile in un 
match in cui soltanto le invenzio- 
ni rischiose premiano. Prova 
dribbling, cross, tiri un po' ovun- 
que. Patisce pure lui l'abulia dei 
secondo tempo, 
BRIVIO 5,5. Anziché lamentarsi 
pensi al proprio errore sul secon- 

o gol. 
6 Terzino banale ma sen- 
za grosse pecche. 
CANMIS 6. Si notano le sue pedate 
liberatrici 
DICARA 55. Un po' fermo sul drib. 
bling di Inzaghi, lo stende. Per il 
resto si adatta a una partita da 
mestierante. 
COCO 5,5. So alla sua età si sta'a 
guardare, invece di buttar sudore, 
îl talento non basta, Sembra lega- 
toa sinistra da fili invisibili. 
SCHENARDI é. Considerate le condi- 
zioni in cui s'è presentato è molto 
il suo correre a destra. 
BARONIO 5,5. Lentezza a parte, mai 
un'apertura o un gesto significa- 
tivo (Da 23: 1 nem e 
AMBROSINI 6,5. Combatte a centro- 
campo e non si spaventa della 
morsa Conte-Davids. 
USPIRO 5. L'inutlità, Neppure su 
punizione si merita l'applauso. 
{Dal 23° st Ambrose). > 
MING. Scavala a cinistra ed è ta 
i pochi a convincerci: però si cura 
co di DI Livi to 

‘0 Perché valutare chi, nelle 
intenzioni el Vicenza, doveva ri 
manere un soprammobile inutile? 
Mai una palla giocabile, mai un 
compagno vicino cui appoggiare 
il passaggio. lm.ans.] 
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La squadra di Galeone, in dieci, mette alle corde i friulani ma subisce la beffa finale | 


Napoli, mezzo miracolo a Udine 
Segna Bellucci, autogol di Crasson nel recupero 


sutiro di 
Locali 
(fot) 
dovato 

da Crasson 
FUdinese 
ta ottenuto 
io estremi 
i pareggio: 
ma sie 

26 punt 

Î attacco 
dalia 




































UDINE ESE (49) 
RE SSN DT] mao sw TAGUAATEIA _F I NUMERI DELLA A ] 
oltanto a tempo scaduto e con | SR60—$ qiusson si [or ni 
3 Napoli i ei per l'epulsi: | O = = ; na 
ne di Turrini, l'Udinese viene a | SL& - orme? I da Me 
oe von) sno è Ispirato fancini 
gialmente a discontine pun: | iu ___& ai 5 7 
10 è meritato, ci mancheraibe, | MIDI sosmo 

J ; | Sto iamono è Boksic di bomb 
na in questa golida e umida not: | Sruiicrenne es a e oRsic diventa bomber 





te si perde sul più bello la for- 









mazione più simpatica del cam- coi f0'ai ALTONARE] sx e di 
pionato. Îl Napoli segna a metà | PoGi 85 BeLtUGGIO. 7 EMBRAVA un compito | inconsuete: 5 gol, un passivo 
del primo tempo e poi si difende, | SERHOFE 88 PRomI BE arduo, Mancini però ce | che il Parma aveva subito nel 
non può che far quello. La squa- | LOCATELU 68 Bosi ZivGoNi sv l'ha fatta: dopo aver sug- | campionato d'esordio in A 
dra di Galeone coltiva a lungo il rr gerito gol a ripetizione ai vari | (1990-91) di fronte alla Juven- 
sogno di una vittoria che svani- SE Vialli, Gullt, Chiesa e Montel- | tus (0-5) al Delle Alpi e nel 
sce per una deviazione di Cras- | AI:ZACCHERO? ss RIEGALEONE 65 


la, durante il suo lungo so 






1992-93 all'Olimpico con un 
giorno in maglia blucerchita, | identico 2.5 conto la Lazio. La 
‘neo laziale è diventato ispira- | squadra di Ancelotti nelle pri- 
tore anche di Boksic che con il | me 13 gare aveva subito in to- 
gol aveva sin qui dimostrato | tale 1ì gol, ieri addirittura 5 
scarsa dimestichezza. Il croato | tutti in una volta. 
unge ora con grande puntua- | NOVITA' E CONFERME. Nella Sam- 


son che spiazza Taglialatela Arbitro: ROSSIS 

Suando ormai anche l'Udinese | netkpt: ze BaluccC. st:47 Css 0900 e eapaa 
avanza con la disperazione e | Ammonit:Crasson, leg. Sergio Turini orti, Resto Es 
non più con i rafiocinio del più | 'riaganBArà cio 25300000 asvonni 4.906 uo 
forte. IÌ Napoli aveva ottenuto 
fin qui un solo pari esterno (a Vi- 

















cenza). re degli uomini di Zaccheroni. | tere da distanza ravvicinata (9') | | n lità. Nelle ultime cinque partite | pdoria di Boskov due novità e 

Udinese allo specchio. Gargo, | Ben distribuiti sul campo sem- | ma trova sulla sua strada l'op- % si 3 ha lasciato il segno contro Bre- | una conferma. Quest'ultima è 
annunciato a sinistra, sia a de- | brano al contrario gli oppositori | posizione di un Teglialatela che scia, Vicenza, Parma e nel | venuta dalle puntuali prodezze 
‘stra nella zona di Bellucci, Ba- | scelti da Galeone per creare una | sente di nuovo fiducia attorno a i derby di Coppa Italia, e anche | di Montella, salito nella classi. 
chini aspetta Allegri nello stesso | vera e propria ragnatela capace | sè. Zaccheroni cerca di aiutare > ieri contro il Lecce ha colpito | fica dei cannonieri a quota 11 
settore în modo da liberare Lo- | di danneggiare il perfetto ingra- | la squadra inserendo Statuto e due volte portando a quota 10 | (di questi tempi, l'anno scorso, 
catelli, fronteggiato da Crasson, | naggio dei friulani. Jorgensen al posto di Walem e n ilsuo bottino stagionale (6 cen- | il suo bottino era di 6 gol), le 
quale terza punta sul fronte op: | La rasoiata con la quale Bel- | Cappioli. E' a centrocampo, do- I i tri in campionato e 4 in Coppa]. | novità sono invece Vergassola 
posto. Napoli con Goretti libero, | lucci (26°) mette fuori causa | ve pensava di dominare l'avver- 1 ST I Fra l'altro nella Lazio di Eri- | e Signori: il giovanotto di La 
Ayala incollato a Bierhoff e Ser- | Turci è la conseguenza naturale | sario, che la formazione friulana 1 ee 5 ksson segnano quasi tutti: i 26 | Spezia ha brindato ai primi 
gio su Poggi. Il 4-3-3 di Galeone | di come stanno andando le cose. | ha bisogno di linfa vitale. sli i I gol sono frutto di 11 diversi | centri inserieA, mentre l'exla- 
è in realtà un bel 4-5-1 neanche | Il Napoli arriva prima dell'Udi- | Bachini, assurto al ruolo di | SRERSHARS i i SOA ‘marcatori, record stagionale, _ | ziale si è finalmente sbloccato 
tanto nascosto. Più solerti del | nese sui palloni che contano: Al- | mitico esponente anche in pre- LASERIE DEL MILAN, La squadra di | con la maglia blucerchiata ri- 
solito sono i rientri di Turrini, | legri smarca a dovere Protti che, | cedenti positivi assalti, guida la Capello, a un avvio di campio- | trovando fra l'altro il gol su pu- 
chè altrimenti gli azzurri sareb- | rapido, smista oltre le linee ne- | classifica dei tentativi è della nato di basso profilo, ha fatto | nizione, prodezza che non gli 


bero in inferiorità numerica a | miche. Per un contropiedista | sfortuna. Il Napoli ha le mani seguire una striscia di 9 partite | riusciva dal torneo 1993-94. 
centrocampo dove Cappioli me- | nato como Bellici colpire è fa- | che scivolano sempre più dalla uil. Dopo clamoroso ko ce: | 60, RECORD MATO Turno po- 
rita particolari attenzioni, al- | cile. Un episodio da prova-tv ve- | presa ma non intende mollare, salingo contro il Lecce dell'11 | vero di marcature. $e ne sono 
l'atto pratico risultate poi esage- | de protagonisti Turrini e Loca- | sa che è l'ultima speranza di da- | LA IM@VIOLA: GRAZIATI PIOVANI E VIERCHOWOD |. ottobre, i rossoneri hanno deci- | contate 20, l minimo stagiona- 
rate. È anche Bellucci parte da | telli che crolla senza plausibili | re una svolta alla stagione. Alto- samente risalito la china, pas- | le precedente era stato toccato 
una posizione in linea coni cen- | spiegazioni (31’). Zaccheroni | mare, appena entrato e subito | Bari-Atalanta. Manighetti su Mirkovic che rotola in area; il fallo | | sando dal tredicesimo al sesto | nella quinta giornata con 21. E 
trocampisti. Rossitto e Asanovic | sposta a destra Locatelli. Il Na- | ferito al punto da doversi far fa- | è fuori e Pairetto (che prende una pallonata in faccia) vede bene. | posto. In termini di divario | per fortuna che a primi tempi 
























si alternano su Walem e Gianni- | poli esagera coni fall sisiemati- l'immagine di | Brescia-Fiorentina. Punizione di Hubner e braccio di Morfeo in incredibilmente —asfittici. (15 
chedda, cuore e polmoni del gio | ci, Allegri raggiunge Crasson (ed | questo Napoli che resiste. Lo | barriera; per Bazzoli è volontario, rigore generoso. Poi go) annul- | | buon momento di Albertini & | squadre su 18 erano in bianco, 
0 friulano. Igor Protti, punta | è bontà dell'arbitro che non va- | stesso Altomare tenta anzi dî | lato a Hubner per un fuorigioco molto dubbio. C. non ha dato frutti, anzi. Do: | sole eccezioni Samp, Juve & 
tico, sa he un'arma per met: | da direttament a fr la doccia) | sorprendere Turci Fo ‘Turini | Juventus Vicenza, Braccio di Zauli in area dopo un rimbalzo, | _ pol giornata distacco e | Napoli sino segue riprese in 
ter n difficoltà la retroguardia | sl taccuino degli ammoniti, | viene espulso per somma di av: | giusto consieraro involontario Dcare spambetta Inzaghi posi | _ gini dell'inter leader era di | linea con le med del stgio 
bianconera può essere Ja velo. | — Alla ripresa, come è logico at i (35. Il Napoli chiude | ferma: ma Tombolini assegna unrigore legittimo, Sul gol di Ferra- | ll punti,oggièsalitoa 12. | ne. Sugli scudi Batistuta fl vio- 
cità, suo è il primo spunto e il | tendersi in contesti simil, l'Udi- | la partita in dieci, aggiungendo | ra non c'è fallo di Inzaghi lè Stovini a ostacolare Brivio) 'SMGATO. ‘Tutto come | la, salito a quota 14, si confer: 
frimo brivido della partita. | | nese perlomeno cavalca i sentie: | sofferenza afferenza. Galeone | Lazio-Lecce, Rambaudi è n posizione regolare sui primo gol, no- | ‘da tradizione al Luigi Ferraris. | ma capocanmoniere) e Del Pie- 

La partenza dell'Udinese è un | ri delcoraggio. Perso per perso è | toglie Protti, dentro Zamboni. | nostante le proteste del Lecce (c'è un difensore sul palo sinistro), |: La Sampdoria per il Parma è | ro, i bomber di questa prima 
film senza trama. La manovra | giusto provare a cambiare una | Taglialatela capitola durante il | Milan-Roma, Maldini stoppa Paulo Sergio in areu, ma non ci sono | ‘avversaria tabu: dalle @ tra- | parte della stagione: fra cam- 
ristogna, come Îo nebbia. ll | serata che appare compromes- | recupero, trafitto da Locatelli, 0 | gli estremi per il rigore. sferte in Liguria i gialloblù | pionato e coppe'i loro bottino è 
‘cross di Locatelli che Bierhoff | so. Bierhoff sbatte e risbatte tra | meglio da una deviazione del | Fiacenza-Inter. Manata volontaria di Piovani a Moriero: Borriel- | | hanno ricavato due miseri pa- | Gi 17 reti. alle loro spalle i te- 
devia non lontano dal palo di | Ayala e Goretti lamentando ec- | suo compagno Crasson sul tocco | lonon vede un fallo da espulsione, poi grazia Vierchowod (già am- |. reggi e ben sei ko. La sconfitta | desco Bierhoff con 1. 
Taglialatela (17) è un «incipit | cessive attenzioni nei suoi con- | ravvicinato dell'attaccante. | monito) che stende Ronaldo. Viene invece cacciato Mazzola, che poi, per gli emiliani ha |" 
privo di un apparente filo logico. | fronti. Lanciato da Bachini, uno | | trattiene per il braccio il brasiliano: è ultimo uomo, ineccepibile. | | assunto dimensioni addirittura Bruno Colombero 
Froppo impacciato è il procede: | dei più luci, Poggi prova a bat- Franco Badolato | Nel finale intervento dubbio di Zanetti in area, possibile rigore. 








Questa settimana toglietevi l'imbarazzo della scelta. 








12-18 gennaio. 


Classe C e Classe E, Kompressor e Turbodiesel 
in prova dai Concessionari Mercedes-Benz. MercedesBenz | 
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\CENZA 
DALNOSTRO INVIATO 


Il gol di Francesco Moriero non 
c'entra niente con la partita inte- 
5a come intreccio tattico ed etica 
dei valori, ma la decide. E'un gol 
formidabile, frutto dell'eresia 
che si annida fra i suoi riccioli, la 
palla portata al di l di caviglie, 

ulloni, stinchi e pett, tre 0 forse 
quattro avversari coricati in 
dribbling, la testa a pelo di sca- 
pole, fino alla stoccata fatale, di 
destro. Un prodigio alla Ronaldo. 
L'Inter vince, così, a Piacenza, in 
capo a un tamburello tutt'altro 
che esaltante, e orientato verso il 
pareggio, questa Inter bastonata 
nel derby, cinica, ruvida. La 
squadra di Guerini non perdeva 
da sei turni e, in casa, aveva 
bloccato Milan, Juventus e La- 
zio. I risultato è un macigno che 
rotola giù per entrambi i pendii 
della classifica, rimodellandone i 
fatui contorni. 

Non demerita, i Piacenza. An- 
zi. Nel finale sono i prodigiosi ri- 
flessi di Pagliuca a negarle l'ag- 
gancio, prima su Scienza, poi su 
Murgita. Il duello fra Viercho- 
‘wod e Ronaldo sollecita razzie di 
aggettivi, L'Inter è macchinosa, 
avara di slanci, rannicchiata in- 
torno a Bergomi. Patisce il pres- 
sing ardente dei rivali, e Colon- 
nese, nel suo piccolo, il via-vai di 
Stroppa. Galante sì arrangia su 
Dionigi; West, a sinistra, non di- 
sdegna escursioni mirate, anche 
se Piovani cerca di stanarlo dal 
suo guscio (e spesso ci riesce). 

Privo di Polonia, Rossi e Delli 
Carri, Guerini affida a Sacchetti 
le funzioni, cruciali, di battitore 
libero. Valoti si occupa di Djor- 
kaeff, Vierchowod bracca il Fe- 

















nomeno, Tramezzani, almeno 
nel primo tempo, sfonda dalla 
parte di Moriero e, più în genera- 


le, Bordin, Mezzola e Scienza 
soffocano atleticamente Simeo- 
ne, Ze Elias e Zanetti. Motori in- 
golfati, spazi ristretti. E comun- 
que, Piacenza più tonico e geo- 
metrico dell'Inter. Moriero, lui, 
non ne azzecca una tanto che, 
negli spogliatoi, Simoni gli urlerà 
di darla via, quella benedetta 
palla, A volte, meglio non dare 
retta al proprio allenatore. Mo- 
riero non cì bada. Tramezzani 
cala. Borriello risparmia a Vier 
chowod, già ammonito, una più 
che legittima espulsione quando, 
al 2' della ripresa, disarciona R 
naldo lanciato a rete. Piovani si 
acciacca (dentro Rastelli). Ad es- 
sere sinceri, non è che l'Inter dia 
apprezzabili segni di vita. Le 
mancano titolari del calibro di 
Winter e Cauet, preziose alterna- 
tive come Fresi e Mezzano. Sar- 
torsi è chiamato fuori e pure Za- 
morano, in panchina, non spriz- 

salute. Sarà un caso, ma Simo- 
ni sguinzaglia Branca, preso in 
consegna da Sacchetti (con Maz- 
zola dibero»). Gli fa posto un Si- 
meone di basso profilo. Il gioiello 
di Moriero squarcia i veli di un 
ispido equilibrio. Una fiammata 
improvvisa, un bagliore acce- 
cante: lo slalom, la traiettoria, 
tutto. Guerini avvicenda Bordin 
e Tramezzani con Murgita e Val- 
tolina. Colonnese eredita Dioni- 
i, mentre Galante scala su Mur- 























gita. L'Inter imposta 





Nerazzurri in affanno a Piacenza, ma un gol-capolavoro risolve il match e scaccia la paura 


Moriero fa il Ronaldo, inter ringrazia 
Poi Pagliuca para tutto 


tropiede. Cresce Ze Elias, non ce- 
de di una zolla Bergomi. E dopo 
Moriero, ci pensa Pagliuca. Le 
sue parate tolgono qualcosa al 
Piacenza, che Guerini ha dise- 
‘gnato con mano ferma. 

Djorkaef si gita molto, Ro- 
naldo si ciba di modici guizzi, ma 
nel finale impegna Sereni e firma 
l'espulsione di Mazzola. L'Inter 
ricorre al ferro del suo smisurato 
carattere. Blinda la difesa, sigilla 
i valichi esteri, alza ruspanti 
palizzate. E ancora Pagliuca, in 
pieno recupero, sventa Ja minac- 
cia più seria, portatagli da Mur- 
gita. Restano i tre punti, pesan- 
tissimi perl morale e per la clas- 
sifica. Il risultato maschera la 
flessione di forma già avvertita 
contro la Juventus. Il 5-0 del 
derby aveva spalancato inquie- 
tanti scenari. La risposta di Pia- 
cenza è un pugno sul muso di 
tutti coloro che pensavano che 
l'Inter fosse a tocchi. Non è bril- 
Jante, di questi tempi, e si sape- 
va. La forza di reazione, ecco che 
cosa ci premeva verificare. Con 
la Juve, lo squillo della coppia 
Ronaldo-Djorkaeff. A_ Piacenza, 
il prodigio di Moriero. Sono le ri- 
sorse dei singoli a tenerla su, e a 
permetterle di domare anche gli 
avversari meno accomodanti, 
nei frangenti più scomodi. Simo- 
i la pilota con saggezza. Ronal- 
do ha accentuato lo spirito di 
emulazione. Moriero è la regola, 
non l'eccezione. 


Roberto Beccantini 

















‘PROTAGONISTA 


IL MASTINO 
DI CALCINATE 


PIACENZA 
E vi dicono che il Feno- 
‘meno è nato a Rio de Ja- 

neiro non credeteci. Il Feno- 
meno vero è nato a Calcinate, 
provincia di Bergamo. Tratta- 
sî d'un signore stempiato che 
sta avvicinando le 39 prima- 
vere, tanto grintoso in campo 
quanto timido di fronte alle 
telecamere. 

Eh sì, l'eroe di questa parti. 
ta si chiama Vierchowod Pie- 
tro, mica Ronaldo de Souza 
Nazario Luiz. L'ultimo Hi 
ghlander del nostro campio- 
nato ha oscurato anche la 
stella del Pallone d'oro che 
oggi vola a Parigi per ricevere 
l'ennesima incoronazione: il 
trofeo «World champion» del- 
la Fifa. 

Incredibile, sensazionale, il 
vecchio stopper: di piede, di 
‘spalla, di gomito, di testa, con 
le buone e le cattive ha impe- 
dito all'avversario più giova- 
ne di ben due generazioni cal- 
cistiche non solo di segnare 
ma anche di annusare il gol, 
goderne l'illusione. Sarà, ci 





me rivelano con tono accusa- 
























PIACENZA (1942 
SERENI s PAGUUCA, 8 
SACCHETTI Ts BERGOI Gs 
valo 5 "COLONNESE 6 
GALANTE ss 
WEST ss 
MORIERO 8 
ZANETTI 8 
ZEELAS 6 
SMEONE Bs 
‘51 MURGITA] 6 Q0TeL BRANCA 8 
MAZZOLA, CH DIORKAEFE 8 
SCIENZA ss RONALDO 6 
STROPPA 6 
DioNi 6 
RIEGUERNI GE RISIHONI sE 





‘arbitro: BORRIELLO6 
Rett:c.1:25'Morioro. Ammonitl: Mazzola. Moira, Virchowod, Simeone, Piovani Galante, 
Rasiell, Stoppa. Espulsi:s:4' Mazzola. Spettatori: paganti 970,ncasso 488.520.000. 











LA CRONACA DAL GARILLI 


PIACENZA. Le fasi salienti di una sfida aspra, equilibrata. 

28'. Stroppa-Piovani-Tramezzani, sinistro filante, brivido. 

34°. Da Moriero a Zanetti, spazza Vierchowod, in extremis. 

‘40’. Da Mazzola a Dionigi, colpo di testa, fuori di poco. 

2'st. Borriello grazia Vierchowod (fallo su Ronaldo). 

25°, Il gol-partita. Fa tutto Moriero: uno slalom straripante, in 
punta di dribbling, e un destro chirurgico: 0-1 

27°. Punizione di Stroppa, testa di Vierchowod, pericolo. 

‘40. Tiro-cross di Moriero, pasticcia Sereni, palo. 

41°. Cross di Rastelli, testa di Scienza, Pagliuca è lì 











2. Da Zanetti a Ronaldo, volatona, Sereni sventa. 
44”. Mazzola, ultimo uomo, abbatte Ronaldo. Espulso. 
47’, Bolgia dantesca davanti a Pagliuca, miracolo del portiere in- 
terista su Murgita. 


ro. be] 


Applausi dei tifosi 
allo stopper (39 anni) 
che però polemizza 
con l'arbitro: «C'era 
‘un rigore per noi» 


Vierchowod e Ronaldo, che pggi 
sarà premiato dalla Fila a Parigi 


torio il medico interista Volpi 
e l'avvocato Prisco, storico ti- 
foso della Beneamata, che 
«Ronaldo ha le gambe viola di 
lividi», però il Divin Pelato 
contro il Matusalemme della 
serie A ieri a Piacenza ha 
combinato pochino. 

Insomma, il Fenomeno di 
Calcinate ha aggiunto un'al- 
tra gemma alla collezione: do- 
po Maradona, Zico, Van Ba. 
sten e, in questo torneo, Bati. 
stuta, Bierhoff, Inzaghi e Ca- 


siraghi, ha mandato in bianco 
pure l'asso brasiliano. Esta- 
siando la gente di Piacenza 
che, a ogni duello vinto dal 
beniamino, esplodeva în ova- 
zioni e nel coro «Pietro, Pie- 
tro». I più osannanti: coloro 
che a settembre gli ringhiava- 
no «Nonno, sei ridicolo, ritira- 
tio. 

Diciotto volte l'Highlander 

'è trovato a tu per tu con il 
brasiliano: dodici l'ha battu- 
to, in velocità e in forza, sei è 
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Ma il Fenomeno va in tilt 
contro nonno Vierdhowod 


stato costretto al fallo: duret- 
to quello che al 27’ del primo 
tempo costava un'ammoni- 
zione; obbligato quello al 
principio della ripresa. Sicco- 
me i Fenomeni sono tali an- 
che perché il cielo li guarda 
benevolmente, l'arbitro ha 
ignorato che Vierchowod era 
l'ultimo baluardo, evitandogli 
così un nuovo cartellino gialio 
che avrebbe significato l'e- 
spulsione. 

‘Ad ogni modo, Pietro il Vec- 
chio è stato strepitoso. L'ac- 
me della sua sbalorditiva pre- 
stazione, al 40°: su una palla 
lunga è scattato spalla a spal- 
la con il grande rivale, è riu- 
scito a non perdere terreno e 
poi, addirittura, a sopravan- 
zarlo d'una spanna e, in spac- 
cata, a salvare. Formidabile, 

Di certo, per questo miraco- 
lo di longevità pedatoria, la 
fatica maggiore non è stata in 
campo ma nella nella sala in- 
terviste. Teso come uno stu- 
dentello agli esami, la voce 
annodata, torcendo le mani, 
fissando ora l'obiettivo ora le 
scarpe, avaro di sorrisi, ha 
spiegato come si ferma Ronal- 
do: «Puoi riuscirci solo se 



























A EMPOLI 

Il fantasista (300 gare in A) prigioniero di un Bologna che non punge EMPOLI esa BOLOGNA (049) 
- focom — è seose — e 
Manca il gol alla festa di Baggio {== i 
sese 3 3 
Tra Spalletti e Ulivieri vince soltanto la paura CostuII ss 
sino i 
MSIoE È 
EMPOLI. Chi si accontenta gode, | con una medaglia dall'Empoli peri | svedese con lanci lunghi ma trop- ARDERSSONE Di 
recita un vecchio proverbio, E così | trascorsi nel club azzurro (e per | pe volte imprecisi. E l'Empoli poi | Esrostoc_ 6 folvvaNOV È 

fanno Empoli e Bologna dividen- | essere toscano, proprio di queste | ha subito mostrato di patire l'as- | FLORUANCIC 55 


dosi la posta in palio (0-0) al termi- 
ne di una partita dove il bel calcio 
(che pure le due hanno 
‘Spesso dimostrato di saper espri- 
mere), le emozioni, persino la festa 
perle 300 presenze in A di Roberto 
Baggio (acclamato dei tifosi bolo- 
gnesi e toscani e festeggiato con 
una medaglia dal patron dell'Em- 
poli Corsi) passano in secondo pia- 
no. Accantonate da ciò che nel cal-. 
cio, specie se si hanno problemi di 
classifica, conta di più: il risultato. 
Soprattutto se le concorrenti alla 
Salvezza, com'è accaduto, steca- 
no 6 aggiungono preziosità al pun- 
to conquistato. «La posizione in 
classifica ha finito per condiziona» 
re l'intera partita “ammetto tec: 
ico azzurro Spalletti -, Su 

ha prevalso la paura di perdere, 
ecco perché questo pareggio lo ac- 
cetto volentieri, lo considero im- 
portante». Sulla stessa falsariga 
Ulivieri, acclamato e festeggiato 





parti): «Lo ammetto, non è stata 
una gara esaltante, ha prevalso su 
tutto la grande attenzione. Sia noi 
che loro abbiamo cercato di conce- 
dere poco all'avversario, giocando 
con grande umiltà. Alla fine, guar- 
la classifica, c'è di che esse- 
re soddisfatti del risultato». 
Insomma Empoli e Bologna fan- 
no buon viso a cattivo gioco, E pur 
di non perdere, va bene anche non 
vincere, A questa regola ha finito 
per adeguarsi pure Baggio, sebbe- 
ne nella gara numero 300 per lui 
nel massimo campionato avrebbe 
meritato un altro spettacolo, un 
altro palcoscenico, Nel primo tem- 
po l'ex codino è rimasto volente o 
lente inghiottito dalla bruttezza 
della sfida, col Bologna che mal- 
grado il tridente mai s'è reso vera- 
mente pericoloso (Andersson è 
fuori forma, Kolyvanoy spesso 
ra a vuoto], ostinandosi per giunta 
a cercare la testa dello spilungone 








senza del suo uomo più talentoso, 
Martusciello, bloccato da uno sti- 
ramento e sostituito per l'occasio- 
e da Bisoli, giocatore grintoso ma 
sicuramente non capace di firmare 
l'ultimo io. Così, nono. 
stante le filosofie arrembanti di 
Spalletti e Ulivieri, nonostante 
Baggio e la capacità dell'Empoli di 
mettere sotto torchio (com'è acca- 
duto finora) gli avversari più dota- 
ti, ne è venuta fuori una partita 
senza fiammate ed emozioni. Po- 
che, pochissime le occasioni gol da 
ambo le parti, un «quasi autogol» 
di Torrisi al 17° su tiro di Ficini 
(bravo e pronto Sterchele), qualche 
alfondo di Florijancic ed Esposito 
ben neutralizzato o comunque fi- 
nto fuori (e la musica non è cam- 
iata quando nel secondo tempo è 
subentrato Cappellini formando 
quindi tridente azzurro), una pu- 
nizione battuta magistralmente da 
Baggio e deviata in angolo da Roc- 
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cati l'occasione-gol più importan- 
te dei rossobiù) nella ripresa, 
quando l'ex codino s'è scrollato 
dal letargo e ha dato qualche sag- 
gio delle sue innegabili doti. Non a 
caso le uniche azioni offensive dell 
Bologna sono partite proprio dai 
suoi piedi, peccato che Andersson 
non le abbia sapute mai concretiz- 
zare. 

Stando così le cose per le due 
squadre, hanno finito per accon- 
tentarsi anche quei due profeti del 
bel calcio che sono Ulivieri e Spal-- 









{ig'st FONTOLANI 6 


RI: ULVERI 


‘Arbitro: DESANTIS5 
ris, Floranci, Fic, Andersson K 
Spettatori: paganti 380, incasso 233 450.00, abbonati 220, quota abbonati 


letti. Malgrado il Bologna continui 
a latitare in trasferta dove non 
vince da dieci mesi (quello rime- 

to ieri è il quarto 0-0 ottenuto 
in questa stagione lontano da 
‘5a); malgrado l'Empoli non sia mai 
ancora riuscito a battere una di- 
retta concorrente per la salvez: 
A consolare entrambi i club c'è 
sempre la classifica: dopo risulta- 
ti complessivi di ieri oggi sarebbe- 
ro salvi. 








Brunella Ciullini 











Moriero, uno show di dribbling 


i e pol il tiro dell'1-0 usa 


0 
i. 


LE PAGELLE 


SERENI 6. Abile su Branca e Ronal- 
do, non altrettanto su Moriero: 
rché non gli è uscito incontro? 
WET 6,5. Libero d'emergenza 
al posto di Marco Rossi, sfodera 
una partita a tutto tondo. 
VALOMI 65. Si appiccica come un 
francobollo a Diorkaeff, annac- 
quandone l'estro. 
VIERGHOWOD 7. Ai punti, e a tren- 
tanove anni, lavorando di gomi- 
to e di tacchetti, Jurassic Park 
oscura E.T. Una partita da incor- 
niciare, 
‘TRAMEZZANI 5,5. Opposto a Morie- 
ro, scompare dopo aver disputa- 
to un arrembante primo tempo. 
(Pal, 36° st Vltolina su. Spiccioli 
Jeonini, e un gran tiro a di pa- 
o). 
PIOVANI 6,5. Sveglio di compren- 
donio, se la gioca alla pari con 
West. Abbandona il match per 
infortunio. (Dal 13° st Rastllì 6. 
Quantità, più che qualità). 
BORDIM 6. Si misura con Simeone, 
e lo lavora ai fianchi. (Dal 28" st 
Murgita 6. A un pelo dal gol. Colpa 


di Pagliuca) 
MAZZOLA 65. Lucido e propositi 


vo, tiene d'occhio Ze Elias. Un 
solo neo: l'irruenza, 

SCIENZA 6,5. Limita il raggio d'a- 
zione di Zanetti, si rende perico- 
loso sotto porta. 

STROPPA 6, Alti © bassi, più bassi | 
che alti 

DIONIGI 6. Spigoloso, generoso, | 
ina poco incisivo. 

PAGLIUCA 8. Cancella il derby con 
due magistrali interventi (su 
Scienza e Murgita] 

BERGOMI 6,5. Il'Jucchetto di casa 
Pagliuca, 

COLONNESE 6. A zonzo dietro a 
Stroppa, meglio su Dionigi. 
GALAITE 55. Scomposto, fallso, 
impreciso: Dionigi e Murgita lo 
rosolano a fuoco lento. 

MIST 6,5. Per sbagliare, sbaglia: 
ma che possanza, e che faccia to- 
sta. 

MORIERO 8. Tutto il voto nel gol. 
Un'altra prodezza, dopo la sinfo- 
nia acrobatica di Neuchatel. E 
dire che nel primo tempo l'a 
vremmo sostituito... 

ZANETTI 6. Scienza lo spinge ai 
margini della sfida. Sì riprende, 
parzialmente, nel finale. 

TE ELIAS 6. Mazzola non gli dà r 
spiro. Ma sull'1-0 si distingue 
e. un filtro cocciuto, prezioso. 

IMEONE 5,5. Bordin ne macchia il 
nitore dei passaggi, (Dal 20' st 
Branca 6. Ci prova di limito, ad: 
DIORNAEFF 6. Valoti non lo molla 





al 





l'anticipi lo fai scendere in 
terra. No, non basta l'espe- 
rienza, ci vuole anche la pre- 
stanza fisica. Fondamentale 
resta la velocità, quella velo- 
cità che conservo quasi intat- 
ta dai tempi della giovinez- 
za». Che tempi remoti. 
L'ultimo Highlander non è 
felice ma polemico: «Sconfitta 
immeritata, alla fine c'era il 
rigore per noi, per fallo su Ra- 
stelli», E un rimpianto lo ro- 
de: «A metà del secondo tem- 
po ho avuto la palla buona, di 














testa, l'ho colpita male | mai. Trova la porta solo su puni- 
sennò... è proprio l'anno del- | zione. Salviamo l'impegno, non 
l'Inter». lo smalto. 


Nessun cenno alla baruffa 
avuta alla fine: combattente 
che ignora la parola qresa», 
anima della squadra abituata 
ad appendere al muro i com- 
pagni che battono la fiacca, il 
Fenomeno di Calcinate ha 
avuto un battibecco con Ga- 
Jante, l'interista gli ha soffia- 
to in faccia «Quando impare- 
rai a giocare?» (questi giova- 
ni, che îrreverenti), Pagliuca 
ha allontanato il compagno: 
«Va, Fabio, va via». 


Claudio Giacchino 


ROMALDO 6, Ha poca benzina, e si 
vede. Il erusso» gli tende infer- 
nali imboscate. Morale della fa. 
vola: Vierchowod era da espelle- 
16 © Mazzola è espulso. Tutta fa- 
l'arbitro BORRIELLO 6. Partita lea- 
le ma dura, Un espulso, otto 
ammoniti. Soltanto în un caso 
Borriello non ci convince: 
quando, în apertura di ripresa, 
grazia Vierchowod che, da ulti: 
mo uomo e comunque già am- 
monito, stende Ronaldo. Da 
moviola un rigore reclamato da 
Rastelli. {ro. be.] 

















SPOGLIATOI A PIACENZA 
Una battuta di Moriero, che ha fatto tutto da sé 


«Ho disubbidito a Simoni 
spero che non mi multi» 


PIACENZA. Moratti lascia la tri- 
buna scortato dai fidi, la scorta 
non può proteggerlo dalle grida 
dei piacentini: «Ladri, siete dei la- 
dri». Il presidente dell'Inter, a chi 
gli domanda se la vittoria è meri- 
tata, replica stizzito, accennando 
alla gente urlante: «Rispondono 
già quei signori lb». Poi, i fa serio 

finisce) successo cimportane 
te, pesante», loda Vierchowod 
(«Ta marcato benissimo Ronaldo 
però il nostro ragazzo ha uvuto 
due guizzi stupendi») e se ne va 





adesso non mi arrivi ua multa». 
Il match-winner non è certo ani- 
ma modesta, giudica il gol «bellis- 
simo. Macché alla Ronaldo, è sta- 
ta una rete alla Moriero». 

Deluso Guerini: «Abbiamo di- 
sputato una grande partita e non 
meritavamo di buscarle. Anzi, se 
avessimo conquistato i tre punti 
non avremino rubato nulla». An- 
che per.il condottiero del Piscen- 
za «è l'anno dell'Inter, quando 
Vinci partite come questa è segno 
che sei predestinato a una stagio- 





soddisfatto, ne felice». Il congedo di Guerini è 
Simoni parla di «grande batta- | un inno alla modestia: «Sono un 
glia vinta». Poi si lamenta: | piccolo allenatore, non ho mai in- 


«Perché dobbiamo ancora parlare 

del derby? Abbiamo già dimenti- 

cato quel 5-0». Da come lo dice, 

però, pare sato contrari. Que 
‘o pesa ancora. 

Come al solito non si fa vedere 
Ronaldo. Compare, invece, Mo- 
riero, che scherza: «Il tecnico 
aveva detto di non tenere trop- 


ventato nulla, Simoni invece è un 
maestro. Perà, diciamo la verità: 
contro di noi non avrebbe merita 
tola vittoria. Ah, Simoni! Magari 
potessi ungiorno essere al suo po- 
sto. Però, so che non accadrà mai, 
il mio resterà un sogno e basta», 
Fuori, intanto, 
scontro” fra tifosi: 








c'è qualche 
leggermente 








po la 10 segnato facendo | contusi due poliziotti e un ultrà 
tutto l'opposto, speriamo che | piacentino. {c.giac] 








GENOVA. E' sempre difficile, alla 
fine di una partita come Sampdo- 
ria-Parma, capire quanto abbi 
no influito sullo squillante risul 
tato finale i meriti dei vincitori e 
quanto i demeriti dei vinti. 1 blu- 
cerchiati hanno offerto una pre- 
stazione da incomiciare confer- 
mandosi, dopo le sei reti rifilate 
al Napoli, inarrestabili macchine 
da gol tra le mura amiche. Per 
Ancelotti si tratta invece della 
più pesante sconfitta della sua 
gestione, 

Roskov aveva un solo proble- 
ma, Ja sostituzione dello squali 
cato Balleri, e lo ha risolto alla 
grande, dando fiducia al giovane 
spezzino Simone _ Vergassola 
(classe '76 e lontano cugino del 
comico Dario) che lo ha ricambi: 
to con una prova maiuscola e due 
fel Ancelotti, dopo le ultime de: 
ludenti gare, cercava invece a 
Marassi la domenica del riscatto 
ed ha sorpreso un po' tutti la- 
sciando inizialmente in panchina 
Crespo preferendogli Maniero. 

11 primo tempo della Samp era 
devastante e si chiudeva sul 3-0. 
Segnavano Montella al 7° (stu- 
pendo sinistro al volo all'incrocio 
dei pali), Signori a1 25° (prima rete. 
in blucerchiato per l'ex-laziale) c 
Vergassola al 33°. Fallivano facili 
occasioni Boghossian al 10' e al 
22°, Montella al 20', Signori al 
25% Si trattava, insomma, una 
specie di tiro al bersaglio. Ii Par- 
ma era l'immagine di una squa- 
dra cotta, fisicamente e psicologi- 
camente, Maniero e Chiesa (que- 
st'ultimo peraltro in giornata di 
scarsa vena) erano lasciati al loro 
destino da un centrocampo che 
non riusciva mai a fare né filtro, 
né gioco. 

Nell'intervallo Ancelotti cerca- 
va di arrestare l'emorragia. Fuori 
gli abulici Stanic e Dino Baggio, 
dentro Crespo e Giunti. In questo 
modo l'assetto tattico cambiava e 





















Chi dorme non ij 





quo! 
come? 








dice il proverbio, manon è sempre 
vero. Dormendo 0 nei momenti di relax, nelle brevi pause 
, sî può fare qualcosa per il nostro benessere. Ma 
Per esempio attraverso l'uso delle onde 


30. Lunedì 12 Gennaio 1998 


La più pesante sconfitta per Ancelotti 


SPORT 





«Questo Parma è troppo disorganizzato» 


La Samp ritorna macchina da gol 


LA STAMPA 





Per Beppe 
Signori 
arrivati 





Doppiette di Signori e del giovane Vergassola 


si veniva a creare un tridente 
Chiesa-Crespo-Maniero già speri 
mentato in un'altra situazione di 
‘emergenza, in coppa Italia contro 
il Venezia. La squadra gialloblù, 
effettivamente, sembrava trarre 
benefici da questa mini-rivolu- 
zione. Non faceva però nemmeno 
in tempo ad imbastire due mano- 
vre che Vergassola, in contropie- 
de, chiudeva un triangolo con 
Montella e superava l'incolpevo- 
Je Nista, subentrato al 2' della ri- 
presa a Buffon (distorsione alla 
caviglia). Sul 4-0 i blucerchiati, 
inspiegabilmente, si_ lasciavano 
travolgere dall'euforia, rallenta- 
vano il ritmo e no approfittava 
Maniero per realizzare, al 9' e al 
13°, due gol fotocopia di testa. 
«n calo fisiologico - ha spiegato 
Vujadin Boskov negli spogliatoi - 
certo che quei due gol pesavano 
come macigni, mi sembravano 
quattro. Ho avuto paura e meno 
male che poi siamo riusciti a ri- 
trovare lo smalto del primo tem- 
po e a chiudere la partita». 

In realtà il Parma per qualche 
minuto ha sognato e sfiorato il 
miracolo. Crespo (16', 27' e 28) e 
Mussi (18°) non riuscivano però a 
concretizzare la momentanea su- 
periorità, anche se «non vincere 
questa partita sarebbe stato un 
suicidio» ha ricordato Montella. 1 
gialloblù sfondavano soprattutto 
a sinistra, dove Laigle veniva 
messo in mezzo da Chiesa e Mus- 
si. Prima che la situazione potes- 
se compromettersi, ecco l'inter- 
vento di Mihajlovic e Montella. Si 
avvicinavano alla panchina, si 
confrontavano con Boskov è il 
dialogo partoriva, al 29', l'ingres- 
50 di Scarchilli al posto di Veron: 
il centrocampista chiudeva 
gentemente la falla e la paura fi- 
iva. Il Parma esauriva lo slancio 
e si spegneva, Signori, al 39°, di 
sinistro su punizione realizzav 
la sua doppietta di giornata e 
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i primi 
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chiudeva definitivamente i conti. | SAMPDORIA SAMPDORIA 533) PARMA 42) ATALANTA 

cr a ra s furos a rem 4 = 
mentato Boskoy  poievamo far: | SERRA 3 a 3 sona A Sasa 

, I erma, | Ta a fast 3 a 1 gue 
tra l'altro, fino ad oggi aveva in: Di 
tra altro, fino ad oggi aveva in | (2guo n Ai si raro fo 
casso solamente Let. cono | MENTE 1 tinto E Sa D Ts 
e cinque, volta, | Huco È SERVO 5 SAR n [ren 

può ritornare a casa tranquillo». | ixiate 6 "STANIC 5 BRESSAN 6 PIACENTINI 6 
Meno spiritoso Ancelotti, la cui | veRON 85 {1°s.t CRESPO) 55 (85.1. DOLL) 55 "CARBONE 6 
posizione resta comunque salda: | {2951 SCARCHILU)__sv. SENSINI 6 VOLPI, 8 (1004. ZENONI, 8 
«1 nostro problema principale è | FAANCESCHETTI 7 BAGGIOD, 8 INGESSON Es GALLO 6 
la disorganizzazione in campo. | BOGHOSSIAN 7 {1° s.t. GIUNTI) 55 DE ASCENTIS 8 SGRO' B 
Abbiamo perso anche quella soli- | (45's.1. LAMONIGA] sv. BLOMOVIST_ 55 MASINGA_ 8 (24° st LUCARELLI) 5 
dità difensiva che ci ha fatto vin- | MONTELLA. 7 CHIESA 5 ‘GUERRERO. 55 CACCIA 6 
Se esta vado Non mi vico. | Aa i fa n 
do, in carriera, di avere mai perso 
con 5 gol al passivo. Il giorno che 
con E ol al patio: gior che | roy 7 Ferro EHESTI È os i 
funzionerà più, lo cambierò, Il Arbitro: RODOMONTI 6.5 Arbitro: PAIRETTO 6.5 
problema è convincermi Rott:p1:7' Montela, 25: Signori, 33 Vergassola. 5.:5' Vergassola, 9' Maniero, 13' Maniero, |, Ammoniti: anighett. 








Damiano Basso 











Spettatori: paganti 6.142, ncasso 135.695.000, abbonati 1.862, quota abbonati 
‘265.700.000 











I padroni di casa non riescono ad approfittare della scarsa incisività dell’Atalanta e ad «espugnare» il loro campo 


Fascetti e Mondonico: «Meglio un pari che niente» 





Mai nerazzurri, con 3 punti in otto partite, restano ancora in zona pericolo 


BARI. Il tabù continua. Per un Bari che pro- 

jo non sa vincere in casa (fa eccezione il 
Btz con il Brescia), c'è un'Atalanta che tro- 
va il terzo punto in otto partite, ma senza 
sudare troppo, La miseria di due occasioni 
da rete neutralizzate dall'ex Fontana, pri- 
ma in uscita su Guerrero (4'), poi su Masin- 
ga (8' st), anticipando l'incornata a colpo si- 
curo, C'è anche un rigore su Ingesson che 
grida vendetta (11° st, fallo di Sottil in arca 
piccola). Forse è troppo poco, però, per una 
Squadra tanto predona fuori casa, ma che 
non segna al San Nicola da cinque ore e un 
quarto, 43 giorni. 

Fascetti glissa: «Meglio un punto che 
niente». Anche se una vittoria l'avrebbe 





s, sono stati realizzati, dopo una ricca casistica, per 
ogni ipod esigenza. 

ica Biogenesys permette l'uso di onde elettromagnetiche 
d'alta e bassa frequenza, provenienti da un unico apparecchio al 


proiettato fuori dalla mischia, agganciando 
il Vicenza e risucchiandolo in piena zona 
calda. 

‘Una manna per l'Atalanta ordinata e co: 
centrata, ma mai pericolosa dalle parti di 
Mancini. Mondonico alla vigilia sussurrava 
timidamente: «Sarebbe importante tenere 
il Bari a tre punti di distacco». Missione 
compiuta, dunque. 

All'apertura di match sembrava che il 
Bari avesse più birra nelle gambe, con la 
presenza costante sulla trequarti di campo. 
Già al 4° Fontana era costretto al miracolo o 
quasi uscendo valanga sui piedi di Gur: 
rero, bravo ad approfittare di un rinvio 
rimpallato sull'arbitro Pairetto. L'Atalanta 





ortopedis 
per contusioni, 











lombalgi 








distorsioni, lussazioni, fratture, protesi 





(coporosi, condritistiramenti, strappi, ematomi. 


cercava di farsi valere di più a centrocam- 
po, sacrificando Lucarelli @ costringendo 
Caccia e Sgrò ad un doppio lavoro. Il Bari 
accusava Îa contemporanea assenza di 
Zambrotta © Giorgetti e cercava con De 
Ascentis e Bressan di sfondare sugli cut. 
Proprio da una combinazione dei due cur- 
sori nasceva il cross per Masinga, che cal- 
ciava benissimo al volo, ma di poco a lato 
(22'). Poco dopo la mezz'ora Volpi trovava 
centralmente la sponda aerea di Masinga. 
per un inserimento di Ingesson, ma Sottil 
riusciva ad anticipare tutti. Ancora il suda- 
fricano confermava le sue doti aeree facen- 
do sponda per Guerrero (45) ma il tiro al 
volo del colombiano era sporco e facile pre- 


IL BENESSERE ENTRA IN FAMIGLIA 


Eancoraingeriat 


lomboscialtagie, dolori 





per decubiti, lungodegenze a letto, artrosi gravi, osteoporosi. 
Biogenesys - ricordiamolo - progetta e produce tutti i suoi 
‘apparecchi cisuoi trasduttori. 


elettromagnetiche, da decenni utilizzate a scopo terapeutico. 


quale si possono collegare fino a quattro trasduttori per 


da di Fontana. 
La ripresa si apriva con una fiammata di 
Sgrò, ma Mancini in uscita arpionava la 
palla consicurezza. AL 9' Fontana si supera- 
va su cross di Guerrero, smanacciando in 
angolo proprio sulla testa di Masinga, pron- 
toalla battuta a rete. Due minuti ed era Sot- 
til ad atterrare Ingesson, sempre su sponda 
del sudafricano, in piena area piccola. An- 
che Dolci provava con una gran botta da 
fuori, ma il tiro risultava centrale L'ultimo 
Brivido del match veniva invece da una ra- 
soiata di Dundierski su calcio piazzato, che 
sfiorava il palo alla destra di Mancini, 





Gianluca Guido 





INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


















Per ogni altra informazione si può telefonare al numero 
011/619.90.44 (alle ore 14.30allc ore 19.00) 

Biogenesys, inoltre, consiglia sempre ai propri clienti di non 
acquistare immediatemente i suoi prodotti, ma i provarli prima 
con unperiododiaffito, 

Basta richiederli e portarlia casa per l'uso. 


La Biogenesys prospetta un'idea nuova i suoi apparecchi di 


gnetoterapia a norme Cee, studiati e reali 


applicazioni su una singola persona o più persone 
contemporancamente. 

La magnetoterapia non comporta rischi, nè pericoli. Coadiuva 
la terapia medica e in gencrale è utilizzata per. tutti gli stati 
dolorosi 0 infiammatori del corpo. I suo spettro di azione è 
vastissimo. 


per gambe e braccia gonfie, disturbi ai capillari, Abiti, vene 
varicose, varici circolazione periferica arteriopatie periferiche, 
decubit 





perconcorrere 
‘aprevenire ecurare numerosi disturbi; valido ausilio alle terapie 
e della propria ca 
magnetoterapia Biogenesys è indispensabile oltre î 50 anni, ma 
utileatutteleetà. 

Un esempio nuovo e unico, brevettato dalla Biogenesys, è il 
completo auto, con il quale sulla vostra automobile potete 





mediche, nella qui a o addirittura in auto. La 





In dermatologie: 
dermatiti, dermatosi, _irrit 
eczemi, cicatrici, ferite, piaghe, rita 
Inginecologi 
per distrurbì 
genitali, cisti ovariche. 


per acn ioni della cute, ustioni, 


icatrizzazioni. 















La filosofia di questa strategia è chiara : solo dopo aver 


scie alla pemsnza Danno az nee cilea po Lar constatato i risultati ottenuti, l'utente è infatti in grado di 


antinfiammatorie, biostimolanti e bioenergetiche, mentre quelle 
A bassa frequenza hanno un'azione locale per terapie 
idolorifiche, vasodilatatorie, C'è un solo modo per capire in 
quante situazioni è prezioso l'utilizzo della magnetoterapia: 
clencarle. Ecco quindi alcune indicazioni generali 





cielo mestruale, dolori ovarici, infiammazioni 





decidere con convinzione se acquistare un prodotto. 
prevenire 0 concorrere i curare disturbi quali lombosciatalgic 0 inzio se acquistare un prodotti 


disturbi di postura e stanchezza di guida, il medesimo potrà 
© anche posizionato in casa su una comoda poltrona. 
1 diffusori a fas prodotti dalla 


Il cliente dal lato economico non perde la cifra pagata per. 





Inreumatologia : 
per reumatismi, 
psoriasica e gotta. 


MAGNETOTERAPYIA INDISPENSABILE OLTRE 150 UTIEA TUTTE LE ETA 


BroGéNesyS: 


YI... 


l'affitto, in quanto la trasforma in acconto sull'acquisto. Questa 
formula è una chiara dimostrazione di serietà della Biogenesys. 





artrite reumatica c reumatoide, artrite 


0 a flussi concentrati, 












Tecnicamente concepito per l'utilizzo durante il riposo (senza alcun rischio).Il rilassamento favorisce l'azione della magnetoterapia con conseguente aumento 
COMMITTEE OR STIA 


ROSCIO & ASSOCIATI 
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ostso-ARericOLAnI, 
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SERVIZIO PROMOZIONALE. 
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BioCeiesyS: S.r.I. - Via Tonale, 26 - Torino - Tel. 011/619.90.44 
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Il tecnico boemo per una volta imposta una Roma all’italiana e impone il pari a San Siro 
Zeman riporta il Milan alla realtà 

’ e ° ] o I d ° ° 
L'emozione maggiore ne fina €: gran traversa di Totti 

Mon | li ele o0f-==0 LELE, 

zemanendia amano per questa | Sn" Lar met dl vente 1 ; ; ai 

domenico en è et | MS deo di Prg $ «Cerchiamo un difensore, però giovane» 

Re rie eo es Mmm dvi Ireneo 

Pratt peri srvrsari. Ne so | la Roma, Unz ivltato confortante na MILANO, 1l pareggio finale accontenta tutt. Com- | cercando solo i contropiede. l pari mi sta bene. Rin- 

nto Ontne i umrananza peei I ETTARI 


l'Inter, è stato inchiodato sullo 0-0 
da una Roma all'italiana. Zeman si 
è dunque convertito ad un calcio 
più realistico? Forse, il tecnico 
‘boemo ha solo fatto tesoro dell'ul- 
tima dura lezione impartitagli dal- 
la Lazio nel derby di Coppa e si è 
presentato a S. Sir più coperto. 

11 Milan, moralmente galvaniz- 
zato dal trionfo sull'Intere con nei 
muscoli le tossine della gara digio- 
vedì, non riusciva ad affondare i 
colpi, un po' per mancanza di spa- 
zi, un po' per scarsa lucidità delle 
punte, servite poco e male. Il gioco 
era piuttosto noioso, con ammue- 
chiate a centrocampo e azioni 
Spezzettate. Sulle fasce laterali, 
Leonardo e Ba quando saltavano i 
loro rispettivi connazionali Cafù e 
Candela, subivano immediata» 
mente il raddoppio di marcatura, 
La stessa cosa capitava, sul fronte 
opposto, a Totti e Paulo Sergio con 
Cardone e Ziege. E quando Paulo 
Sergio andava dritto in porta,come 
‘al 50' del secondo tempo e veniva 
fermato da Treossi con una deci- 
sione assurda: Delvecchio era giu- 
dicato in fuorigioco, senza aver ri- 
covuto il passaggio. 

Ei veri pericoli corsi da Konsel 
sono stati un paio. Il primo su un 
colpo di testa ravvicinato di Mal- 
ini sugli sviluppi di un corner di 
Leonardo (28), il secondo al 32' 
della ripresa su una botta da due 
passi di Andersson lanciato in area 
da un assist di Ziege, Ma le occa- 
sioni più nitide le ha avute la Ro- 
ma: al 32° su un contropiede di 
Cafù concluso con un invitante 
cross sotto rete che Balbo non riu- 
sciva a dirottare a bersaglio, e rel 
finale di partita (42') con una cla- 
morosa traversa colpita da Totti 
da una ventina di metri eil provvi- 
donziale salvataggio di Maldini su 
Paulo Sergio che, sceso in campo 
con sette punti di sutura al soprac- 
ciglio destro, non aveva osato in- 
cornare di testa, tentando lo stop 
di petto. 











‘anche în campionato e sia stata 
unta dalla Fiorentina, Se î 
ialiorossi, sesti a pari col Milan, 
‘manterranno questo equilibrio 
tattico e se Balbo (fuori forma e 
frenato da una contrattura musco- 
Jare, che ha indotto l'allenatore a 
sostituirlo con Delvecchio nell'ul- 
tima mezz'ora) e Totti ritroveran- 
no la via del gol, la Banda Zeman 
potrà reinserîrsi in zona-Uefa. 
ome del resto il Milan che non 
perde da ben noye giornate dopo 
un avvio di stagione disastroso. 
Con la Roma ha subito una mezza 
battuta d'arresto ma Capello ha 
‘schierato una formazione d'emer- 
genza, senza Weah, Cruz e Niel- 
sen, e, all'ultimo momento, priva 
anche di Savicevic (ha accusato 
vecchi problemi muscolari) sosti- 
tito da Kluivert 
Sempre più oggetto misterioso, 
l'olandese è irriconoscibile rispet- 
toa quello che nell'Ajax sapeva fa- 
re la differenza, Non affonda i col- 
pi eil pubblico lo becca al minimo 
errore. Quando Capello ha sost 
tuîto l'acciaccato Ganz con Ander- 
ss0n, i fischi sono stati per lalle- 
natore, colpevole di aver tenuto in 
campo _l'evanescente Kluivert. 
D'altra parte, considerando che 
Weah non sarà disponibile sino a 
primavera e che il discorso Rava- 
nelli è rimandato a fine stagione 
Capello ha bisogno anche di Klui- 
vert, l'unico attaccante di peso in- 
sieme con Andersson. Kluivert de- 
ve sbloccarsi, altrimenti rimarrà 
un corpo estraneo. Anche se ha un 
anno in più di Ronaldo, non ha il 
talento né la personalità del Feno- 
meno. Sente sulle sue spalle una 
responsabilità troppo grande € 
rende mono di quanto potrebbe, E 
il Milan deve recuperarlo, al più 
presto, per continuare la rincorsa 
ad un posto per l'Europa in cam- 
ionato pur avendo già ipotecato 
la semifinale di Coppa Italia. 











Bruno Bernardi 
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S'SLTETRADZE sv. 


PAULO SERGIO. ss 
BALBO. 5 
(149.1 DEIVECCHIO] 55 
TOTTI 6 
FI ZENANI 


Arbitro: TREOSSI5.5 





duce dall'intervento all'ernia del disco: «Ho visto un 
buon Milan, per impegno e volontà, che è riuscito a 
creare qualche occasione buona ma che nel finale ha 
corso grossi rischi. Serve un difensore per Nilsen che 
sarà operato giovedì? Sì, ma lo vogliamo giovane. Ra- 
vanelli? Non ne so niente». 

Capello aggiunge che la sua squadra non poteva fa- 
re di più, non erano ancora smalti le fatiche di gio- 
vedì © molti giocatori erano acciaccati, compreso 
Ganz sostituito per un dolore al ginocchio appena 








è ancora lungo». Col tecnico non è d'accordo capitan 
Maldini: «Sarà molto difficile recuperare. L'Inter vin- 
cendo a Piacenza ha dimostrato che pensa solo allo 
scudetto e che può farcela benissimo» 

“Zeman replica alle critiche di essere venuto a San 
Siro a fare le barricate sostenendo che enon potevamo 
fare diversamente dopo aver visto il Milan seppellire 
di gol l'Inter. Nonostante il Milan ci abbia aggrediti 
dal primo minuto le migliori occasioni da rete le ab- 
biamo avute noi segno che non harmo mai smesso di 





‘Ammoniti: Ac, Aborini, Pao Sergi, D Biagio operato: «Purtroppo la Roma ci ha concesso poco e di- | cercare di vincere. Brava la difesa ma anche gli atac- 
Sn 8.298, incasso 320.232.000, abbonati 44.239, quota abbonati versamente da altre volte ha giocato molta chiusa | canti che l'hanno aiutata». In. sor.] 
AROMA cara 





Solo 6 mila paganti per una brillante Lazio che travolge anche il coriaceo Lecce 








ICI IRE | 








LECCE (4-4-2) 
©_o Ul ® © MARCHEGIANI 6 Î 
Serro 5 
Mancini-Boksic magie per pochi &#—: © # 
"NEGRO. 65 CYPRIEN, | 
In gol Rambaudi e Fuser, poi doppietta del croato && 
ne 
ROMA. Eriksson sorride, cerca | _Il Lecco è già bravo a resistere | siste bone. Se davanti la squadra | AAMBRUDT ni 
con lo sguardo i contestatori di | per un'ora. Prandelli sconsolato: | di Prandelli non esiste, in compen- | {ast VENTURI 65 ATELIN z 
Mancini e chi annunciava l'arrivo | «Subito il gol di Rambaudi, la | so il muro eretto davanti a Lorieri | MANCGINIA. 75 3: 


di Zaccheroni per la prossima sta- 
gione. La sua Lazio galoppa e que- 
sto Mancini val bene l'addio a Si: 
gnori. Poi c'è un incredibile Bo- 
sic. Travolgente, irresistibile, re- 
gala gol e assist. Il ‘croato sembra 
davvero un altro rispetto ai tempi 
di Zeman. Dice Jugovic, l'altro ex 
juventino alla corte di Eriksson: 
‘«Boksicsta bene fisicamente, tutto 
qui. Come giocatore non si discute. 
Anche nella Juve, nei primi quat- 
tro mesi, giocava alla grande». 
Rincara Eriksson: «Quando ho sa- 
puto che avrei allenato Boksic, ho 
subito pensato: se Alen si mette a 
segnare entra tra i primi attaccan- 
ti del mondo. Adesso è tranquillo, 
butta dentro la palla, fa assist. 
‘Avrebbe potuto fare terno, ma va 
bene così Manca solo una cosa a 
questa Lazio: il grande pubblico. 
All'Olimpico solo 6 mila paganti. 








squadra ha perso equilibrio tatti- 
co. E allora è uscita la qualità dei 
singoli. La Lazio ha grandi gioca- 
torì. E' una squadra che sa quello 
che vuole, ha genialità appena tro- 
va spazio. Un solo rimpianto, l'epi- 
sodio su Palmieri. Probabilmente 
era rigore e stavamo sull'1-0» 

‘Ancora Eriksson ricorda: «Que- 
sto Lecce ha vinto a Milano, messo 
in difficoltà il Parma. Significa che 
sa difendersi molto bene, Finché 
stai sullo 0-0 è durissima. E' stato 
quindi importantissimo per noi il 
gol di Rambaudî. Mi piace questa 
Lazio, fredda, ragionatrice. Man- 
ini? Le conosco, c'è un motivo se 
l'ho voluto qui. La mia non è una 
rivincita, semplicemente Mancini 
è un campione». 

La partita comincia male per la 
Lazio. Jugovic centra la traversa 
al 6", poi per mezz'ora il Lecce re- 














sembra imperforabile. Un tiro di 








Palmieri, ben parato da Marche- | BORSIC 
giani, è tutto quello che l'attacco 

del Lecce sa produrre. Nel finale | —— — 
Rambaudi si vede passare davanti | ATFERRSSON 
la possibile palla dell'1-0, si allun- 

gamma non ci arriva proprio. Ripre- | Retts1. 








‘a e addio Lecce. Boksic scatenato | Ammoni 


{2 si MARCOURI sv. 


== 


lambaudì,28'Fusor, 39 Boksc, 47 Boksie 
‘Palmieri, Venturi, Spettator 











‘Arbitro: SERENAGS, 








all'ottavo. Salta tre avversari e 
crossa, incredibile l'errore di Man- 
cini davanti alla porta. Lazio a tut- 
to gas, angolo di Jugovic, testa di 
Pancaro, testa di Rambaudi e gol. 
Contropiede del Lecce, un braccio 
di Negro che si allarga scatena la 
protesta di Palmieri, caduto in 
area. L'arbitro ammonisce il lecce- 
se. Solo Lazio. Assist. di Mancini 
per Fuser, grande Lorieri. Ma non 
c'è nulla da fare al 29': da Jugovic 
a Mancini, tacco per Fuser e rad- 
doppio. Ancora Mancini mette 
Venturin davanti a Lorieri che si 


52.258, quota abbonati 95,500,052, 





salva, Poi Boksic: gran tiro di Ven- 
turin, Lorieri devia sulla traversa, 
tocco del croato e 3-0. Sempre Bo- 
sic: cross di Jugovic, controllo di 
petto e bomba. È' quaterna. 

Per tutto il primo tempo, la Cur- 
va Nord (settore più caldo del tifo 
biancoceleste) ha seguito la gara in 
silenzio. Contestazione? No, spie- 
gava tutto l'unico striscione espo- 
sto: «Claudio, per sempre nei no- 
stri cuori». Si riferiva al tifoso ra- 


pinatore Claudio Marsili, che a 32 | 
anni è rimasto uiso a Roma ve: | 
nerdì scorso în un tentativo di ra- 
pina in banca, Al termine della ga- 
ra tra Lazio e Lecce ci sono invece 
statiscontri tra tifosi pugliesi ele | 
forze dell'ordine. 1l bilancio finale 
è di 2 agenti di polizia contusi, di 
due ultrà arrestati e di 4 minoren- 
nn denunciati a piede libero. 





Piero Serantoni 




























Nasce Carisma GDI. | 
Il futuro 


isubishi GDI è il primo motore benzina a 


jezione diretta 


Mitsubishi rivoluziona 
il mondo dei motori. 






in produzione di serie, Una vera rivoluzione, oggi sulla nuova Mitsubishi 
Carisma 1,8 GODI. L'inezione diretta assicura un preciso controllo sulla 
quantità di carburante utilizzato e sui tempi di iniezione. Il risultato è 
entusiasmante: minori consumi di carburante, maggiori potenza e 
coppia, minori emissioni di CO, e NO,. Aggiungete poi l'elevato livello di 
sicurezza, ll grande comfort, l'affidabilità e l'interessante rapporto 
qualità-prezzo e scoprite che Mitsubishi Carisma GDI è l'auto del 
futuro, già da oogi 2 





Ago 





11 nuovo motore benzina Mitsubishi 1,8 GDI, a confronto 
con l Mitsubishi 1,8 MPI, dimostra in modn evidente 
1 vantaggi che offre 


consumi -20%) 
potenza +10% : 
Emissioni CO; ‘-20% 


mc 





Mitsubishi Carisma GDI. | 
Sei versioni da lire 30.990.000 
Con contributo rottamazione 

da lire 26.490.000 | ! 


Pretendete il Listino Trasparente Mitsubishi 
1 prezzi sono garantiti fino alla consegna. 
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Mitsubishi 
Motors. 

11 meglio, 
il massimo. 


MITSUBISHI 
o MOTORS. 
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VERONA 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Un giorno discuteremo sull'im- 
portanza, anche dal punto di vista 
psicologico, di questo successo to- 
rinista. Per ora accontentiamoci di 
prendere atto dei 3 punti incame- 
rat, con assoluta legittimità, qui a 
Verona contro il Chievo. 1 cazzotti 
del ko vengono sferrati da Fogl 
sinistro volpino su suggerimento 
di Sommese al 46' del pt, e da Fer- 
rante, piccolo grande capolavoro 
eseguito con destrezza, giravolta e 
rapidità di rapace d'area al 32' del 
st, due minuti dopo aver sbagliato 
un penalty. Tutto regolare, il pun- 
teggio è classico, almeno quanto 





Pur sbagliando un rigore i granata vincono a Verona col Chievo ed ora sono da soli al 4° posto 


Il Toro viaggia in corsia di sorpasso 





Foglia e Ferrante, colpi da ko 


DESSESERSI SALERNITANA IN FUGA_ERINENE 





A Venezia il Cagliari rimonta due reti 


Allunga la cepolista Salernitana grazio al succes- 
somell'anticipo contro la Reggina, e il mezzo pas- 
50 falso del Venezia di Novellino in casa. I lagu- 
nari, in vantaggio di due reti, si sono fatti rag-. 
giungere dal Cagliari (2-2). I sardi si confermano 
terzi, a cinque lunghezze. Quarto, da solo, è Il To- 
rino di Reja, vittorioso in trasferta contro il Chi 
vo mentre il Verona, che la scorsa settimana divi- 
deva coni granata la quarta posizione, è caduto a 
Lucca (1-0). E dire che i toscani hanno schierato 
una formazione largamente rimaneggiata: falci- 
diata dalle squalifiche, dagli infortuni e, in extre- 
mis, da una malessere che ha costretto Rossi a ri 











manere in panchina, con Amerini in condizioni 
menomate. Alle spalle dei giallobiù, il Perugia: il 
solito errore della difesa, quasi a tempo scaduto, 
è gli umbri la vittoria sul Pescara. Fana- 
la è sempre il Padova (0-0 con il Trevi: 

50, un derby tornato in auge dopo quindici anni: 
l'ennesimo risultato deludente ha spinto il diret- 
tore sportivo Altobelli, ex nazionale, a dimetter- 
si). Penultimo il Castel di Sangro, che, nell'ultima 
mezz'ora, ha rimontato due gol al Genoa. I ros- 
soblù scivolano così al terz'ultimo posto. Fanno 
loro compagnia l'Ancona, battuto in casa dal 
Monza (1-0), eil Foggia, sconfitto 3-1 a Ravenna. 








netta appare la superiorità dei 





granata rispetto ai veneti. 

Dunque, Toro 4° in ciassifica, 
ma da solo. Reja è un tecnico che 
in panchina sposa la praticità, l'u- 
tilitarismo, e che alla vigilia non 
smette mai di sollecitare i suoi ra- | individualità come Zauri, Zan- 
gozzi con frasi stimolanti, come | chetta, Melosi e Marazzina. Di 
«se siamo bravi e furbi, dimostria- | fronte, il Toro è una miniera di 
molo, le parole servono a poco». | iniziative, di variazioni sui temi e, 
Detto e fatto. I ragazzi lo accon- | dettaglio alquanto inedito, una 
tentano, a cominciare dai venten- | volta in vantaggio sa gestire il ri 
ni in carriera Sommese (autore di | sultato, cosa che non gli riu: 
un assist) e Foglia (firmatario del | Monza e Reggio Calabria. C' 
primo gol e suggeritore del secon- | fatti una parte del match in cui il 
do), per finire a Ferrante, abbona- | Toro non sa opporre che forza fisi- 
to alle sigle d'autore, a Tricarico | ca al premere disperato e caotico 
sempre più necessario nell'econo- | del Chievo, disagio che dura più o 
mia globale, a Nunziata, utile | meno una ventina di minuti, dal- 
quanto è umile. Ciò senza dimen | l'inserimento di Marazzina ( 
ticare che il successo appartiene al | st). 
collettivo, ll'orchestra. 

11 Chievo viaggia a sprazzi, lam- 


pi che si perdono in una nebulosa 
di idee, in una preoccupante steri- 
lità offensiva, e si limita ad esibire 












"Ma Reja, che ha occhi per vede- 
re e labbra per parlare, già all'ini- 









Vidulich: se cediamo 
Bonomi e il tecnico 
chiede un sostituto 
allora cercheremo 

di prendere Bresciani 


VERONA 
DALNOSTRO INVIATO 


L'esordio in trasferta di Massimo 
Vidulich non avrebbe potuto rive- 
Jarsi migliore: che poi il suo man- 
dato non gli imponga di andare in 
campo bensì di dirigere il Torin 
poco importa. Nella giornata in cui 
‘a Verona i granata hanno consoli- 
dato le loro ambizioni, il presiden- 
te ha inaugurato una consuetudi- 
ne felice e che si augura la più lun- 
ga possibile. Vidulich, però, non si 
abbandona all'entusiasmo e am- 
monisce: «Meglio non esultare 
troppo, il campionato è maledetta- 
mente lungo. Certo, il Torino ha 
cambiato mentalità e i risultati si 
vedono. All'inizio sembrava che 
tutti potessero batterci, adesso in- 
vece sappiamo imporci anche sui 
campi più balordi». 

L'organico granata non è ancora 


definito, diversi i nomi annunciati 
Io NL 
teme che lo spogliatoio possa en- 
trare in ebollizione? «Nel calcio la 
concorrenza non fa mai male, or- 
mai c'è l'abitudine alla panchine 
lunghe. E poi abbiamo un bravo 
allenatore © queste sono cose di 
competenza sua. Faremo di tutto 
per accontentarlo». Via Bonomi 


zio del 2° tempo toglie Sommese 
{bravo quando tecnico lo chiama 
a sinistra per tamponare le fregole 
di Zauri) e inserisce Asta a destra, 
più incline allo schema di conteni- 
mento, A questo punto Tricarico 
va sul versante opposto, prima su 
Zauri e poi su Marazzina, il quale 
‘sembra una bottiglia di spumante 
che però non ubriaca, Dunque, la 
vittoria granata porta le stimmate 
della praticità, dell'astuzia, della 
maturità. Tutte virtù germogliate 
nella gestione Reja. Ma aenzio. 
ne, saremmo falsi testimoni se 
non denunciassimo anche inge- 
nuità che vanno eliminate, pause, 
troppe € troppo vistose, rilassa- 
menti che devono essere attivi e 
mai passivi in una squadra che 


punta alla serie A. 

I 1° tempo, se si eccettua l'oc- 
casione (17) di Cerbone che da- 
vanti a Pastine cicca il pallone e 
una sua rovesciata (36), il match 





Borghetto che però gli toglie subi- 
to il pallone; 9', Foglia obbliga il 
portiere alla parata; 12', ancora 
Foglia con tiro-cross su cui Fer- 
rante s'inceppa da ottimo sito; 21°, 
‘Tricarico rimette al centro per 
Ferrante che anticipa Borghetto, 
ma la palla fila via sul fondo; 28* 
Sommese taglia tutta la difesa, il 
‘suo diagonale è difficile per la de- 
viazione di Foglia, che al 46' è 
pronto al boccone servito sul piat- 





Reja: «Bel passo avanti 
se batteremo il Perugia 


arriverà Bresciani? «Se il tecnico lo 
chiederà cercheremo di acquistare 
il tornante del Venezia». Appena 
ovvio che due passi più in'à, ovve- 
ro tra i giocatori, l'argomento pi 

sa far vibrare più di un'antenni 
Sommese, ad esempio, reagisce 
così: «Vero che nel calcio la c 
correnza non guasta mai 
sembra altrettanto assodato che, 
se verrà, il posto Bresciani dovrà 





sufficienza. Fortunatamente Fer- 
rante si è fatto perdonare subito 
dopo e il discorso si è chiuso. Am- 
metto comunque che i ragazzi mi 
‘sono sembrati convinti e questa è 
una cosa molto importante, Natu- 
però mi | ralmente spero che non mollino 














mai, e che invece cedano le nostre 
rivali. Se nell'anticipo di sabato, 


conquistarselo». ad esempio, supereremo il Perugia 
Un Chievo da B contro un Toro | potremo ben dire di aver compiuto 
che è già di A. Ma Reja non è d'ac- | un grosso passo in avanti ma non 


cordo: «Quando sono arrivato, la | dovremo mai dimenticare che la 
squadra ea terz'ulima, ra si tro | regola di tre punti favorisce note- 
va in ben diversa posizione ma sa- | voli recuperi ma può causare an- 
rebbe da superficiali affermare | che scivoloni clamorosi». 

che ha già risolto tutti i suoi pro- | Ed eccoci al capitolo arrivi e 
blemi, Nel primo tempo, ad esem- | partenze, «Il nostro è un organico 
pio, abbiamo sbagliato diverse oc- | buono ma dobbiamo valutario an- 
casioni e soltanto perun soffio non | che in prospettiva e alla luce dei 
siamo stati puniti da quella girata | nostri programmi. Quindi ho fatto 
di Cerbone. Mi sono arrabbiato an- | sapere alla società che se un gioca- 








A CASTEL DI SANGRO 
Gli abruzzesi sfiorano addirittura la vittoria (3-3) 


Il Genoa negli ultimi 12” 
si fa rimontare due gol 


CASTEL DI SANGRO. La paura di 
vincere nega al Genoa una vitto- 
ria che poteva far tornare i sorri- 
50. I ragazzi di laconi ritrovano la 
grinta dello scorso anno e acciuf- 
fano un pareggio insperato ma | to in rete. La vittoria semberebbe 
non per questo immeritato. La | cosa fatta. Burgnich si dà alle so- 
partita è subito in discesa peri li- | stituzioni, esagera. Nel giro di po- 
guri. Prima azione offensiva, Bor- | chi minuti richiama Giampaolo, 
tolazzi scarica un tiro di punizio- | sempre lucido, Kallon spina nei 
ne con scarsa convinzione. Lotti | fianco degli abruzzesi e Lovhena- 
con la mente è ancora negli spo- | pessy, autentico motorino a cen- 
gliatoi, la barriera è lì per caso. Il | trocampo. 
vantaggio è cosa fatta. Non si de- | La forza della disperazione 
moralizza il Castel di Sangro, il | spinge Longhi e soci in avanti sul 
carattere è sempre stata la sua | vecchio adagio, sempre validi 
carta in più. Al ' Baglieri in area | palla lunga e pedalare. Oculati 
è anticipato da Ielpo. Dagnello | cambi degli abruzzesi. Al 38' il 
opta per la massima punizione, | neoentrato Panzanaro trova un 
Una decisione quanto meno ab- | magico tiro di punizione da posi- 
bondante. Longhi trasforma, zione angolata. lelpo si lascia sor- 
Il Genoa è tonico quanto basta | prendere con una buona dose di 
dal centro campo in su. Giampao- | responsabilità. Genoa irretito, 
lo e Nappi impensieriscono spes- | Castel di Sangro galvanizzato e 
50 una leggera retroguardia loca: | consapevole di avere un'arma în 
le. E' proprio Giampaolo che al | più: la convinzione. Finale tutto 
18°, dalla linea di fondo, offfe a | giallorosso. Al 42' la difesa ospite 
Nappi un assist perfetto e lui tro- | riesce a imbambolarsi su un timi. 
va l'angelino giusto con una con- | docross rasoterra di Bagliri, Sp 
clusione da manuale. L'ennesimo | nesi ringrazia e spinge in rete. E 
svantaggio stordisce gli abruzze- | non è finita: ini di case ci 
si. 1 liguri surclassano gli avver- | provano ancora con Bernardi, che 
sari sotto il profilo tecnico, ma | di testa conclude di poco sopra la 
l'agonismo non è un optional. | traversa. Il Genoa è in ginocchio, 








ficacia il Genoa e al 52' Nappi ap- 
profitta dell'ennesimo svarione 
difensivo dei padroni di casa, su- 
pera Lotti e regala a Kallon un 
pallone che deve essere solo spin- 






































ÎÎÌ Castel di Sangro si affida alle | il Castel di Sangro continua a cre- 
individualità di Baglieri e Spine- | dere nella salvezza. 
si, ma quando osa qualche sche- 


‘ma è buio fitto. Si distende con ef- Ernesto Grippo 


SERIE CI 
Firmato dal bomber il successo con la Cremonese 


Alessandria, è sempre 
Funtini /uomo-partita 


ALESSANDRIA. Grande partita 
dei grigi che non potevano inizia- 
re meglio il ‘98. A farne le spese è 
stata la Cremonese, sconfitta per 
1 20, come già successo prima a 
Modena e Livorno. L'Alessandria 
ha dominato i grigiorossi allun- 
gando a sette la serie di partite 
utili consecutive, mentre i lom- 
bardi si fermano dopo dieci parti- 
te favorevoli. E ancora una volta 
l'uomo-gol è Enrico Fantini. L'ex 





di, servito da Gasparini, sta per 
calciare ma Galletti lo anticipa. 
Cinque minuti dopo arriva il gol. 
La Cremonese ha una reazione 
d'orgoglio. E nello spazio di 3° l'A- 
lessandria suda «freddo». 8°: Ca- 
tanese staffila e Lazzarini, in tuf- 
fo, mette in angolo. 9': appoggio 
orto, in mischia, di Mirabelli 
verso la porta sguarnita, ma Costi 
rinvia. 10* centro di Albino e l'a- 
vanzato Gualco colpisce la tra- 


della Cremonese a risolto la gara | versa. 
al7 della ripresa Giraldi sulls- | Ma i grigi riprendono coraggio 
nistra controlla bene la palla e | Al 16' Giraldi si propone in avanti 


centra alla perfezione in area do- 
ve il bomber si trova puntuale al- 
l'appuntamento battendo di te- 
sta, imparabilmente, Razzetti. 

Ma già nel primo tempo l'Ales- 
sandria aveva meritato di passa- 
re in vantaggio. Dopo 6', al termi- 
ne di una azione Vivani-Giraldi, 
Fantini di sinistro colpisce il palo. 
Ed ancora al 20' Gasparini, seb- 
bene ostacolato da un avversario, 
costringe l'estremo grigiorosso a 
‘tuffarsi per la deviazione. 

‘Alla mezz'ora vengono accesi i 
riflettori per l'incombente neb- 
bia. 1 grigi continuano a premere. 
La Cremonese chiama in causa 
Lazzarini soltanto al 31: la puni- 
zione di Guarneri è respinta dal 
numero uno de rig. Biagianti e 
Costi tentano senza fortuna la via 
del gol 


ma un difensore rimedia. Sotto 
porta (19') Guarneri manca l'ag- 
gancio è Fantini (31) in contro- 
piede si «beve» tre grigiorossi e 
carica il sinistro; Razzetti sventa 
‘angolo. Alla partita ha presen- 
ziato il commissario della Can C, 
Tullio Lanese, 


Roberto Gelato 
Alessandria: Lazzarini; Costi, 
Orocini; Lizzani, Biagianti, Bellini; 
Fantini (39' st Notaristefano), Bet-- 
toni, Giraldi (33' st Scaglia), Viva- 
ni, Gasparini (48° st De Martini). 
Cremonese:  Razzetti; Compa 

















gnon, Zoppetti; Albino, Gualco, 
Galletti; Serafini (30' pt Catanese), 
Guarneri (27' st Castagna), Godeas, 
Pessotto, Mirabelli. 
‘Arbitro: Cossero. 





In avvio di ripresa, al 2°, Giral- 


Rete: st 7' Fantini. 








AI Bentegodi 
Ferrante 

ha realizzato 
(nella foto) 

ll nono gol 

in campionato 
della sua 
seconda 
stagione 

n granata: 

con questa 
rete si è fatto 
perdonare 
l'errore 
compiuto poco 
prima quando 
aveva fallito 

un rigore 


to da Sommese con azione che se- 
a Zauri per strade. 

La ripresa comincia, con qualche 
sofferenza, il Toro stenta a ripren- 
dere in mano il bandolo di una 
matassa che è più un groviglio che 
un filo logico, Al 7° Foglia alza 
troppo un cross di Asta, al 12' Pa- 
stine para sicuro su Zanchetta, poi 
entra in scena Brambilla dopo un 
1° tempo scialbo: serve prima Tri: 
carico (18° para Borghetto) e poi 
(301) Ferrante, il quale è abbattuto 
dal portiere. Rigore e il bomber lo 
sbaglia. Ma si rifà poco dopo, co- | sente 
megià spiegato. Il match si spegne | ML. 
con il proiettile-piazzato di Pu- 
sceddu, deviato da Borghetto. 


Angelo Caroli 








norma. 





tore verrà ceduto un altro dovrà 
essere ato», 

tin po E allo o 1 fame di 
Ferrante cresce. «Ne ho segnati 
nove e naturalmente non ho inten- 
zione di arrestarmi A questo pun- 
to vorrei tanto battere il mio re- 
cord personale, che è di tredici. Mi 
spiace per il rigore sbagliato, il 
portiere è stato bravo a intuire le 
mie intenzioni». Senza Lentini 
avete sofferto? «Gianluigi può fare 
la differenza ma in squadra i bravi 
elementi non mancano, Guardate 
Foglia: sempre in panchina, eppu- 
re quando l'allenatore l'ha chia- 
mato si è fatto trovare pronto per. 
unagrande partita». Intanto vi av- 
vicinate a grandi passi alla serie A. 
«Non lo so, ma di una cosa sono 
convinto e cioè che questo assomi- 
glia sempre più a un vero Toro». 


Piercarlo Alfonsetti 


da giovedì. 


tuazioni lo sb 





I TABELLINI DELLA SERIE B 


AIICONA-MONZA 0-1. ANCONA (4-4-2) Cesaretti; Camplo- 
ne, Altobelli, Tentoni, Ricci; Ripa, Petrachi, Coppola 
(25' st Monterbino), Erceg (35' st Martinetti), Monza, 
Lucidi (34 st Pellegrini). A. Glorgini. MONZA (5-3-2) 
Abbiati; Moro, Castorina, Crovari, Galtier, Pedroni; 
D'Aversa (43' Visconti), Erba, Campolonghi (34' st Gal- 
lo); Cavallo, Clementini (13' st Roberts). All. Bolchi. 
ANEITRO: Siro RETE: st 8" Robert, ESPULSO: 36° 
Ripa (A) 
DI SANGRO-GENOA 3-3. CASTEL DI SANGRO (4-4 
2) Lotti; Cerasi (24 st Panzanaro), D'Angelo, Vanigli, 
Rimedio; Teodorani (19' st Bernardi), Cristiano, Lon- 
ghi, Tresoldi; Spinesi, Bagliri. AU Jaconi. GENOA (3- 
4-5) lelpo; Nicola, Pereira, Giampietro; Lombardi, Lo- 
vhenapessy (30' st Dolcetti), Bortolazzi, Bonetti; Kal- 
Jon(19'st Ruotolo), Nappi, Giampaolo (27' st Pizzi), AI 
Burgnich. ARBITRO: Dagnello. RETI: pt 1° Bortolazzi 
(G),8' Longhi (G, rigore), 19° Nappi (G); st 18' Kallon (G), 
39’ Panzanaro (€), 42 Spinesi (€). 
CHIEVO-TORINO 0-2. CHIEVO (4-4-2) Borghetto; D'Anna, 
D' Angelo, Chiecchi, Zauri; Cinetti (5" st Marazzina), 
Melosi, Guerra (14' st Lanna), Zanchetta (21 st Ri 
o; Cerbone, Melis, Allenatore Baldini. TORINO (4-3- 
3) Pastine; M. Bonomi, Fattori, Maltagliati, Tricarico; 
Nunziata, Brambilla (45' st Ficcadenti), Pusceddu; 
‘Sommese (1' st Asta), Ferrante, Foglia (35' st Carparel- 
li) Allenatore Reja. ARBITRO: Nucini. RETI: pt 46' Fo- 
i; st 1" Ferrante. 
-VEROMA 1-0. LUCCHESE (4-4-2) Squizzi; Lon- 
80, Guzzo, Favo, Innocenti; Wome, Russo (23' st Tac- 
cola), Amerini (32' st Rossi), Stellone; Vannucchi, Ven- 
drame (15' st Biancone], Allenatore De Canio. VERO- 
NA (1-3-3-3) Battistini; Gonnella (32' pt De Vitis); Va- 
noli, Corini, Lucci; Giandebiaggi, Caverzan (35' st Ghi- 
rardello), Manetti; Aglietti, Binotto (8" st Iacopino), 
Colucci. Allenatore Cagni. ARBITRO: Branzoni. RETE: 
ot 4' Stallone. 

TREVISO 0-0. PADOVA (4-4-2) Castellazzi; Tura- 
to, Cristante, Mariani, Nicoli (46'st Fig}; Pellizzaro, 
Mazzeo (30'st Montrone), Lantignotti, Ferrigno (41' st 
Mohamed); Saurini; De Franceschi. AL. Pillon. TREVI- 
‘50 (4-4-2) Mondini; Adami, Di Bari, Susic, Rossi; Bo- 
scolo, De Poli (18' st Bortoluzzi), Bonavina, Fiorio (20* 
st Ardenghi); Pasa, Talalaev (31’ pt Ambrosini). AIL 
Bellotto, ARBITRO: Bolognino, ESP.: 19'st Pasa (T). 
PERUGIA-PESCARA 1-1. PERUGIA (4-3-3) Pagotto; Tan- 






































MALTAGLIATI 65. Bene, perché 
esperto e dunque sicuro. Si vede 
comunque che non ha lo smalto 
dei tempi migliori, Dopo l'i 
fluenza ha ripreso a lavorare solo 


6. Ha una vitalità im- 
pressionante che però spesso az- 
zera con disimpegni fuori mi 
ra. Nel secondo tempo aiuta Tri- 
carico a flottare tra Zauri (prima) 
® Marazzina (dopo). Lodevoli i 
tentativi di cambiamento îm- 
provviso di fronte con il suo sini- 
stro al tritolo e splendido il tra- 
versone per Carparelli, nel finale. 
7. Bravo. La quantità | 346/st 
nonsi discute, ed è in crescita pu- 
re nella continuità. Teri, contro il 
Chievo, ha lavorato a destra, a si- 
istra e in mezzo. 
NUNZIATA 6,5, Non si vede, ma si 
sente. Non si preoccupa se le si- 
lottano da un lato 
all'altro del campo, anche quan- 
do è preso in mezzo tra due 0 tre 
avversari ci mette lo zampino. E 
la squadra respira. 
ILLA 6. Primo tempo grigio 








L'importanza di Tricarico 


Qualità ed anche continuità 
nelle sue giocate in ogni zona 


PASTINE 65, Reci 
con semplicità e sicurezza, quella 
che non ha quando gli viene me- 
no la fiducia in se stesso e non 
la degli altri st DI 
6. Una partita non 
esente da errori. Sbaglia più del 
solito e talvolta fa ripartire l' 
zione con misura approssimat 
va. Ha troppa fretta nello sbaraz- 
zarsi del pallone in circostanze 
che non sono disperate. 
FATTORI 6,5. Calmo, dà serenità al | gol di Foj 
reparto. Si sgancia di meno ri- 
spetto ad altre esibizioni e dun- 
que non sostiene, come sa, gli 
tri reparti. Ma in trasferta lo sì 
può capire, dunque tutto nella 





a la sua parte | come il pomeriggio veronese. 
Cresce nella ripresa, offre ad Asta 
un pallone succulento e contra. 


sta perfino con efficacia. (Dal 47' 


SOMMESE 6,5. Gioca un tempo e fa 
l'elastico tra i due settori. A sini- 
stra va a contrastare quel pule- 
dro di Zauri che crea fastidi al più 
offensivista Foglia. Lascia di 
‘stucco l'esterno veronese con fu- 
ga a percussione conclusa con il 
ia. (Dal 1° st Asta 65. 
Ecco un altro elemento utile, pie- 
no di volontà e generoso fino al- 
l'asfissia). 
FERRANTE 7, In quasi tutti gli sche- 
mi offensivi granata lui c'entra, 
con astuzia o forza poco importa. 
Attacca ed è ovvio, ma difende 
pure, Ed è da elogiare sia per il 
disimpegno immediato che per la 
gestione della palla. Ha il solo di- 
fftto di sbagliare un rigore. Ma 
l'errore, anche dagli 11 metri, fa 
parte del gioco del calcio. Anche 
se dopo la parata di Borghetto, 
più di un tifoso avrà pensato a un 
possibile recupero dell'avversa- 
rio e ad un match stregi 
FOGLIA 7. Si adatta tatticamente 
alle esigenze di Rea, fa bene la 
spalla di Ferrante partendo dal- 
l'esterno e si sacrifica all'inizio 
su Zauri. Bel gol e bell'assist, (Dal 
‘50, Gli capita a tiro 
un bellissimo pallone servito da 
Pusceddu che lui però finalizza 
male) 
REJA 7. Un sacco di meriti. Non 
stante le assenze di Lentini e Do- 
rigo, sistema al meglio la squadra 
e opera le scelte giuste (ad esem- 
pio Sommese e, soprattutt 
glia). Ed è rapido nelle intuizioni: 
Sommese spostato presto'a sini 
stra, dove il Chievo si esprimeva 
meglio. la. car.] 



































gorra, Matrecano, Materazzi, Colonnello (33' st Gua- 
stalvino); Traversa, Bernardini, Grossi; Melli, Tovalie- 
ri (25' st Rutzittu), Rapaje (41° st Guidoni). AL Perutti 
PESCARA (4-4-2) Bordoni; Francesconi (10' st Di Gian- 
natale), Mezzanotti, Di Toro (25' st Moretti), Cannarsa; 
Zanutta, Palladini, Gelsi, Pisano (48' st Di Già); Lamac- 
chi, Cammarata, Al. Viscidi. ARBITRO: Cardella. RE- 
TI: 10'st Bernardini (Pe rigore), 48' Pisano (P, rigore). 
ESPULSI: 44' pt Cammarata (P}; 17' st Traversa (Be). 

RAVBINA-FOGGIA 3-1. RAVENNA (4-4-2) Rubini; Sogl 
no, D'Aloisio, Rinaldi, Gabrieli; Sotgia, Rovinelli(14' st 
Pregnolato), Bergamo, Centofanti; Pietranera (26° st 
Mussi), Buonocore (42' st Bertarelli. All. Sandreani. 
FOGGIA (3-4-3) Roma; Bianco, Malusci, Bruni; Cozzi 
(27° st Franceschini), Bettoni (38' st Perrone), Piorin, 
Matrone (1° st Guarino]; Vukoja, Chianese, Di Michele. 
‘All Caso, ARB.: Sputore, RETI: pt9' Di Michele (F, 25° 
Buonocore (R); st 20' Gabrieli (R,25' Centofanti (8. 

REGGIAMA-ADELIS ANDRIA 1-0. REGGIANA (3-4-3) Berti 
Caruso, Galli, Cevoli; Cherubini, Marasco, Zanetti, Sul: 
lo; Della Morte (27' st Parente), Bancheili, Vecchiola 
(19' st Minetti, 41° st Margheriti, AU. Varrella. FIDE- 
LIS ANDRIA (4-4-2) Pantanelli; Martelli, Scarponi, 
Rocchi, DI Seuro (© t Nardi; Frezza (15 t aj, Oli 
ve, Cappellacci, Doga; Marzio, Biagioni. All. Papado- 
pulo. ARBITRO: Strazzera. RETE: st6' Caruso. — 
SALERMITANA-REGGINA 2-0. SALERNITANA (4-3-3): Palli; 
Galeotto, Ferrara, Cudini, Tosto; Tedesco Giovanni, 
Breda, Tedesco Giacomo; Ricchetti (14' st Koloucek), 
Artistico (34' st Greco], De Cesare (41' st Rachini, Alle: 
natore Rossi. REGGINA (4-4-2): Micillo; Diliso, Napo. 
litano, Ziliani, Morabito; Pinciarelli(42' st Merino; 44" 
st Pagani), Monticciolo, Sesia, Perrotta; Piri (31 st Pa- 
sino), Lorenzini. Allenatore Colomba. ARBITRO: Pre- 
schern. RETI: pt 34' De Cesare; st 31' Artistico 
ESPULSO: 32° st Perrotta (R). 
VENEZIA -CAGUIARI 2-2. VENEZIA (4-4-2) Gregori; Brio- 
schi, Pavan, Filippini, Dal Canto; Bresciani (28'st Mar 
rangon), Miceli, Tachini, Pedone; Cossato (26'st Gioac- 
chini), Schwach, AIL. Novellino. CAGLIARI (3-4-9) 
Scarpi; Vila, Zanoncelli, Grassadonia; Berretta, Sen- 
no, Lonstrup, Macellari; Muzzi, Silva (31'st Cavezzi, 
Camuezzo (11' st Vasari). AIl. Ventura. ARBITRO: 
Trentalange, RETI: pt 39' Schwoch (V, rig), 41' Cossa 
10 (0; 10' Muzzi (C, 19 iva (©) ESP: 45' st Lon: 

ip(CÌ. 
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PERTH 
DAL NOSTRO INVIATO 


A Sorrento Quai, un grazioso 
porticciolo sull'Oceano Indiano 
a una ventina di chilometri da 
Perth, la rappresentativa azzur- 
ra di gran fondo non poteva cer- 
to deludere nella 25 km in mare 
aperto. E infatti, pur avendo fal- 
lito il podio individuale sia nella 
gara maschile (4° Gargaro, 8° Pe- 
scatori) che in quella femminile 
(5° Casprini, 8° Naldini), l'Italia 
Tha conquistato il primo oro di 
questi Mondiali, vincendo la 
classifica a squadre davanti ad 
Australia e Stati Uniti. 

«Ero stremata. Ho temuto di 
svenire in acqua e di annegare» 
è stato il drammatico commento 
di Valeria Casprini dopo la 25 
km, che prevedeva dapprima la 
partenza della gara maschile, 
quindi dopo 15° il via di quella 
femminile. Proprio la Casprini, 
‘una delle più forti specialiste dei 
mondo sulle lunghe distanze, è 
stata determinante per la con- 
quista dell'oro a squadre, che si 
assegna in base alla somma dei 
tempi ottenuti dai tre migliori 
Classificati per ogni nazione. 
L'azzurra, in precarie condizioni 
di forma per una sindrome in- 
fluenzale che l'aveva colpita po- 
chi giorni prima, è stata pratica- 
mente ‘costretta’ a finire la 
massacrante gara - e nel minor 
tempo possibile - dopo che i suoi 
due compagni, appunto Gargaro 
e Pescatori, erano giunti al tra- 
guardo con ottimi ragguagli cro- 
nometrici ed avevano dunque 
ipotecato l'oro. Considerate le 
sue condizioni fisiche, una fatica 
del genere - circa 5 ore e 40' di 
‘nuoto ininterrotto - per un sem- 
plice quinto posto non avrebbe 
avuto senso se non ci fosse stata 
in ballo la classifica per nazioni. 

«Dopo appena 15 km ho chie- 
sto più volte al mio allenatore 
Valerio Fusco, che mi seguiva 
sulla barca d'appoggio, di poter- 
mi ritirare - ha detto Valeria 
Lui però mi ha esortato a resi- 
stere, visto che davanti a noi ar- 
rivavano buone notizie sui mi 
due compagni. Così sono riusci: 
ta ad arrivare fino in fondo, ma 
non ho mai sofferto tanto in vita 












La montagna 


A Perth gli azzurri vincono la classifica a squadre precedendo Australia e Stati Uniti 


Italia del fondo, un oro con tanta paura 





mia. Se non fosse stato per loro, 
sarei sicuramente salita sulla 
barca. Ho sofferto di vertigini, 
nausea, per il male ad un orec- 
chiò e mi sono anche spaventata 
quando, a un certo punto, non 
riuscivo più a vedere bene né a 
distinguere le boe. Mi sono sen- 
tita mancare, però non poteva 
fermarmi. I ragazzi mi avrebbe- 
ro sparato». 
ct zi metri i gra dll 
i hanno ricordato certi | stretta a 
drammatici arrivi di maratoneti | di 
disidratati e barcollanti. L'az- 
zurra ha raggiunto la riva Jenta- | La 
mente, quasi a zig zig, trasci- | ta 
nando disperatamente le braccia 
diventate pesantissime. Subito 
dopo il traguardo, la Casprini è 
stata soccorsa dai sanitari dello 
staff’ azzurro e distesa sulla sab 
bia, colpita da leggero collasso. | Perth. 
Solo dopo alcuni minuti l'az- | esi 
zurra si è potuta riprendere e 
lanciarsi in un abbraccio con i 
compagni Gangaro e Pescatori. Il 
primo, 26enne romano, qui a 
Perth per la sua cattiveria agoni- 
stica è stato soprannominato 
gersnalce, un serpente velenogis- 
Simo che vive da queste parti. Il 


‘meduse. 


Dijl (Ola). 





secondo, 25enne di Venezia, da 
rando è in Australia è invece 
iventato per tutti Jolly Fish, 
cioè medusa: pare infatti che 
non riesca a finire una gran fon- 
do in mare senza accusare ustio- 
ni spesso dolorosissime dovute 
appunto a fortuiti contatti con le 


Giorgio Viberti 


Entra in scena Sua Maestà il Nuoto 


Merita infine di essere sottoli- 
neato anche l'8° posto dell'altra 
azzurra Gaia Naldini, che è co: 


are con un paio 


ali occhialini graduati a 
causa della sua forte miopi 

pva maschile è stata vin- 
russo Akatiev, davanti al- 
lo spagnolo Meca, Al terzo posto 
un altro tocco d'azzurro: l'ar- 
gentino Chaillou, che ha conqui- 
stato il bronzo, è infatti il marito 
di Karina Vanni, convocata qui a 

la 4x100 sì femminile, 
lena al Centro Nuoto Tori- 
no con l'allenatore Corrado Ros- 
50, che ha già fatto parte dello 
staff tecnico federale. Tra le 
donne, l'americana Smith ha 
preceduto Buchse (Ger) e Van 








PERTH. Il nuoto è entrato in scena questa not- 
te con la disputa delle prime gare e delle prime 
finali questa mattina. Domani, invece, sarà il 
giorno del Rosolino bis, dell'azzurro che cer- 
cherà di aprire agli azzurri la strada del podio 
sui 200 sì, Martedì, alla sua frazione di 200 me- 
tri, si aggiungerà quella dei tre compagni di 
staffetta, ancora una volta con l'obiettivo di sa- 
lire su uno dei tre gradini. A dargli il cambio 
l'attesissimo Emiliano Brembilla, campione 
d'Europa dei 400 e 1500 sl, per la cui salute si è 
temuto sino a qualche giorno fa ma che ora in- 
vece sta benissimo, assicura il tecnico delle na- 


zionali Alberto Ca: 
te anfore a staff cezurra più ambi 


‘sa conterà su Simone Cercato e Moreno Galli- 
na. Massimiliano Rosolino, guidato dall'ex 














campione del fondo, Riccardo Siniscalco, po- 


A35 anni, la Dalla Valle è ancora la nostra bandiera 


trebbe però «saltare» le batterie a vantaggio di 
Alessandro Bacchi. Un risparmio di energie 
non escluso per il super impegnato napoletano 
che ha in programma quasi una gara al giorno. 
La corsa per la finale non è tuttavia libera da 
pericoli, tanti sono gli aspiranti: oltre a Stati 
Uniti e Russia, ci sono Australia, Svezia, Ger- 
mania a rendere impervia la via della glori 
Castagnetti e Siniscalco non fanno previsioni 
trionfali, ma sonosicuri di sé e soprattutto del- 
la coppia d'oro europea «Brembo-Rosolino», 
‘Subito prima della staetta, nel giorno dei 
200 sì donne e dei 400 mist il cui ultimo prota- 
gonista azzurro, Luca Sacchi, si è da poco riti- 
rato lasciando il vuoto dietro di sé, un'altra ga- 
ra potrebbe portare in finale una presenza a: 
zurra. Di podio non si parla. Lei, anzi, e con 
troppa modestia, si accontenta di «partecipare» 








e di dire «magari finissi il mio terzo mondiale 
tra le prime dieci o dodici del mondo». 
‘Emanuela Dalla Valle, 35 anni in questi gior- 
ni, è la bandiera di un nuoto che non i ferma di 
fronte alla fatica fisica, allo stress delle piscine, 
alle tensioni dei grandi appuntamenti. La sua 
gara sono i 100 rana, quella che sempre a 
Perth, ma 7 anni fa, l'ha vista perdere il podio 


squalificata nella staffetta mista per partenza | e Naldini, 
anticipata. «Ela cosa che mi dispiace di più in | oro ne 

tutta la carriera - ricorda - perché non riguar- | gran fondo 

dava solo me ma tutta la staffetta. E io alla 

squadra ci tengo più che al risultato personale. | Rosolino oggi 

Per questo sono qui ancora, nuoto tra tutte | di scena 

queste facce nuove, e non è detto che non possa | neurwsi 
continuare a farlo. Dipende anche da come an- 

dranno questi cento metri», [c.p)] | RIO 





tn alto: Casprini 
Gargaro, 
di un soffio e, quel che le fa più male, l'ha vista | Pescatori 





è colpita da collasso 


PALLANUOTO n 
Il Setterosa vince e torna in corsa 
Per il Settebello nuovo ko 
5 
contro la Jugoslavia 
È 9 
E l'addio alle medaglie? 


PERTH 
DALNOSTRO INVIATO 





La pallanuoto davvero non vuole saperne di cresce- 
re, né di scrollarsi di dosso i panni del provinciali 
smo. Questa la morale della sconfitta dell'Italia con- 
tro la Jugoslavia (10-11) che quasi sicuramente 
escluderà gli azzurri dalla lotta per una medaglia. AI 
Settebello non resta ora che tentare di battere Rùs- 
sia, Kazakhistan e Croazia, sperando poi in una 
combinazione di risultati favorevoli. fatti. 

Dopo i facile esordio con l'Iran, l'Italia perde net- 
to con l'Ungheria (7-11) eil ct Rudiesi scaglia contro 
l'arbitro australiano Kerr, che è anche presidente 
della Federazione australiana. Fra le righe si potreb- 
be leggere quasi uno scambio di favori tra Ungheria 
e Australia: il giorno prima, infatti, l'arbitro magia- 
ro Kiss aveva dato una mano agli australiani contro 
gli Usa. Il successivo match tra Italia e Jugoslavia, 
appunto quello di îerî, diventa decisivo per due can- 
didate al podio. E chi viene designato ad arbitrarlo? 
Il tedesco Ludecke, che agli Europei di Siviglia era 
stato squalificato dopo un grave errore che aveva 
favorito la vittoria della Jugoslavia sulla Croazia, e 
loslovacco Kratockvil, presidente federale slovacco, 
nazione dove la Jugoslavia ha svolto parte della 
preparazione in vista dei Mondiali. 

Gli arbitri non possono influenzare i risultati? 
Forse, ma non per la pallanuoto. E l'esempio ci vie- 
ne dalla partita di ieri. Gli azzurri, finalmente bril- 
Janti e determinati, restano in vantaggio fino all'8-6, 
poi improvvisamente succede qualcosa, non sappia- 
mo die cosa, ma succede. Così la Jugoslavia pareg- 

ia (8-8), poi a 3° dal termine, in una fase di gioco 

fermo e senza pallone in vasca, due azzurri e due 
slavi si trovano ammucchiati în 2 metri quadri e 
sgomitano. L'arbitro (slovacco) fischia per dividerli 
e tutto semibra finire Îì, poi però si accorge che il er- 
bo Popovic sanguina e allora decide di espellere de- 
finitivamente Sottani. Con un uomo in meno, gli az- 
‘urri segnano 2 reti ma a 10" dalla fine capitolano. 

Teri qualcuno insinuava che la sconfitta azzurra 
sia maturata proprio... in Italia. Come? Semplice: il 
presidente della commissione che designa gli arbitri 
è Gianni Lonzi, ex ct azzurro, Secondo i maligni è 
stato proprio lui, nemico di Rudic, a volere Krato- 
chvil per il match dell'Itali 

Per fortuna buone notizie dalle ragazze: il Sette- 
rosa ha battuto la Spagna ed è tornato in corsa per 
un posto nei quarti. lg. vibJ 
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Tagli fino al 70%, fino al 17 gennaio. 
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Comunicazione effettuata ai i 


Oferte valide fino al 17.1.1998, fino esaurimento scorte 














34 Lunedì 12 Gennaio 1998 





SPORT 


Mentre Reggio Calabria ritrova il basket e il successo, la capolista si arrende a Varese 


circuiti. Schumacher inizia a Fio- 
ì y rano una settimana di test sulla 


LA STAMPA 





SPORT FLASH 


ra FERRARI SU DUE FRONTI. La Ferrari 
è impegnata da stamane in di 





nuova F300; Irvine è a Jerez per 








‘Un canestro «arcobaleno» di An- 
drea Meneghin, allo spirare del 
tempo, ed è caduta anche la Kin- 


SERIE AI 





der, notizia clamorosa per il 
campionato di basket. Ed è ca- 
duta su quel campo di Masnago 


BENITTON-POMPEA 80-79. Benetton Treviso (19/19): Gracis 5, Pitis 7, Mar- 
conato 1, Bonora 10, Rebraca 6, Niccolai 23, Willams 20, Rusconi 8. 


Canestro-sorpasso a fil di sirena 


MS 


GIORNATA 


14, Cont, Maggioli, Rossi 9, Moltedo 7, Guarasci 11, Guibert 4. Note: pt 
49:34. Us 5135' Atti. 





una serie di prove con le gomme 
scolpite ‘98, ma sulla vecchia 
F310B, In Andalusia anche Wil- 
liams, Benetton e altre squadre. 


n 24 ORE DI DAYTOMA. La Ferrari 
333SP di Max Papis ha ottenuto il 

iglior tempo nelle prove libere 

ell 24 Ore dî Dayton, prova del 
campionato  Can-AnySportsCars. 
Oltre a Papis alla guida della Fer- 
rari del team Momo si alterneran- 
no Dalmas, Wollek e Fellows. 


scorsa contro la 


dove quest'anno la Pallacane- 
stro Varese fa pochi sconti. Era 
già stato fatale ad altre big (l'al- 
tra bolognese, la Teamsystem, 
ad esempio), ieri lo è stato per la 
capolista, imbattuta nei tredici 
precedenti incontri di campio- 
nato. Insomma, la squadra di 
Ettore Messina ha assorbito me- 
no bene del previsto la prolun- 
gata sosta alla quale è stata co- 
stretta. dall'operazione-salva- 
taggio di Reggio Calabria, con il 
rinvio della partita di domenica 


Viola. 


Ben diverso il discorso pro- 
prio della Viola che, 

timi giorni, ha trovato nuova 
linfa: dapprima come società, 
poi come squadra. Una vera € 
propria mobilitazione ha salva. 





questi ul- 


Pompea Romi (l 12/17): Magnifico 8, Platea 3, Tonoli, Obradovio 12, 
Ambra 12, Edvard 53, Pain, Crw: Noe: pt 305 Uno 6140 
era 
MIOLA-POLN 59-58. Viola Reggio Calabria (16/14); llas Santoro 3, Larra- 
naga 16, Tolott 12, Brown8, Wiloughby 7, Giulani 8, Rassioi,Fajardo 4. 
Polti Cantù (t 2/12); Binott, Pecarski 2, Piutt9, Rossini 19, Buratti 14, 
Oliver, Beny 12, Zorzolo 8. Note: pt 27.91 
FONTAMAFREDDA-PEPSI 69-44. Fontanairedida Sona (l 18/20): Gattoni 1, Del- 
l'Agnello 13, Spangaro 3, Savio, Middleton 11, King 25, Cessel, Londei 
8, Reynolds 10. Pepsi Rimini (16/24): Romboli 6, Mori 4, Agostini, Ri- 
ghetti 19, Callahan 4, Goreno 15, Fetissov 4, Mont 12. Note: pt 38-33. 
Use 5139" Righetti. 
VARESEMINDER 74-72. Varoso (1 25/35): Casoli 6, Komazec 16, Pozzecco 
15, Tarantzis, De Pol 9, Petruska 19, Meneghin 15, Giadini, Cazzaniga. 
Kinder Bologna (t 17/23): Daniovic 23, Crippa 2, Abbio 8, Makris 4, Sco- 
‘nochini 10, Savic 6, Rigaudieau 10, Frosini 4 Binelli6 Note: pt 40-30. Usc 
5136' Komazec. 
TNASH-STEFANEL 85-45. Mash Verona (1 8/12): Bulara 4, Boni 6, luzzolino 
25, Dalla Vecchia 2, Gericov 7, Gnad 14, Savio, Broum 7, Kes 20. Stfa- 
nel Miano (1 15/16): Gentle 7, Portaluppi 19, Sigalas 7, Ruggeri 6, Sa- 
istroen, Kidd 10, Sambugaro 5, Cantarello 4, Bailey 13. Note: pi 41.38. 


CRI-MABO 72-63. Cim Reggio Emil (117/29): Davoli 6, Basil 8, Jent 21, 
Mitchell 25, Damiao, Montecchi 8, Ragazzi, Pastori 4. Mabo Pistoia (li 
18/21): Esposito 24, Anchisi5, Camata2, Vescovi 25, Minto 1, Blesi5, Lo- 
ckhiart 13, Godiread 8. Note: pt 31-04. Uso 51 29' Jen. 

QASSIFCA: Kinder 2; TeamSystem 24; Benetton 22; Mash 20; Varese, 
Stefanel 18; Fontanafredda 16; Cim, Mabo, Vola 12; Poli 10; Pompea 8; 
Pepsi 6; Scavolini 4 Kinder e Viola una parita in meno. 

PROSSIMO TURNO (domenica 18 gennaio, h. 18): Kinder-Benetton, Polt- 
“Teamsystem, Viole-Varese, Mash-Fontanalredda, Stefanel-Mabo, Po- 
ps-Scavolni, Pompea.Cim. 

SERIE A2 (16° giornata): Montana Fo-Casetti Imola 92:94; Serapide Poz: 
zuoliJuve Ce 91-85; Faber Fabriano- Genertel Ts 84-82: Snai Montecali. 
ni-Bancosardegna Ss 83-70; Bini L-Baronia Na 72:87; Sico Jesi-Crio Av 
‘83-90 ds; ha riposato Dinamica Go. Classifica: Bini p. 26; Genertel 22 
Dinamica, Casetti 20; Snai, Montana 16; Faber, Baronia, Cirio, Bancosar- 
degna 12: Serapide 10; Sico 8; Juve 6. Prossimo tuo (dom 18/1, 18) 
Juve-Generte, Dinamica-Montana, Casett-Snai, Cirio-Serapide, Faber. 
“Bancosardgna, BiniSicc, iposa Baronia. 

SERIEA1 DONNE (17° giornata); Ar Sicilia Alcamo Sive Vittuone 57-72; Cari- 
parma:Vero Vi 75-80; Ereti Faenza-Barbera Me 63-74; Famila Schio-Del- 
verde Ch 82-74; Giano Me-iab Priolo 63-72; Pool Comense-Sacmapiast 


24-10; 





27-13; Benetton 
S. Donà 32-15. Classifica: Benet- 


tm CCLOCROSS, PORTONI TRICOLORE. Al 
Farabiago, l'iridato Daniele Ponto- 
‘ni ha vinto perlla 10° volta l titolo 
italiano precedendo di 2138" Scot- 
ti. Maglie tricolori anche per Dal- 
l'oste (Under 23) e la Stropparo. 


© BOXE, MANDELA CHIAMA HOLVFIELD. 
Holyfield potrebbe combattere in 
‘maggio in Sud Africa contro Botha. 
A chiederglielo sarebbe stato lo 
‘stesso presidente Mandel 


‘n RUGBY, VENETE SCATENATE. Risulta- 
ti della 7° giornata di Al. Girone A: 
Fly. Flot Calvisano-Rds Roma 
CariPiacenza-L'Aquila 
‘Tv-General 





to il club reggino dalla cancella 
zione dall'elite nazionale, un 
imprenditore come Santo Versa- 
ce si è impegnato personalmen- 
te, da reggino e da ex playmaker 
e capitano di quella squadra 
«Ho sentito non il dovere ma il 
piacere, quasi il bisogno, di in- 
tervenire», ha spiegato Versace 
che, però, vuole una società al- 
l'insegna «della trasparenza e 
dei tifosi». E ce n'erano di tifosi, 
ieri, per la partita con la Polti: 
6500 per oltre 92 milioni d'in- 
casso. E, in prima fila, il presi 


Cantù con Larranaga in veste di 
protagonista (16 punti, e con i 
tiratori da tre micidiali, 7/10. 
Ma la sorpresa è venuta da 
Varese, appunto. E' stata una 
partita di travolgente intensità 
in cui è emersa tutta la determi- 
nazione della formazione di Car- 
lo Recalcati: Varese ha condotto 
quasi sempre con un Meneghin 
dente della Fedorbasket Petruc- | in giornata di grazia (7/10 al ti- 
ci (Una grande giornata per la | ro) e un Petruska determinante 
Viola e per Reggio Calabria, che | sotto tabelloni, come dimostra- 
meritavano di restare nell'Olim- | no i suoi 14 rimbalzi. Così, dopo 
po del basket così come questo | aver chiuso il primo tempo sul 
pubblico merita altre soddisfa- | +10 (40-30), Varese ha toccato 
zioni»), La Viola ha risposto co- | anche un massimo di 11 punti di 
me tante altre volte in queste si- | margine, a metà ripresa. Ma la 
tuazioni: con la vittoria, seppur | Virtus è una vera e propria co- 
sofferta (59-58), sulla Polti | razzata, con la classe di Sasha 











“TIAMSYSTEN-SCAVOLINI 90-76. Teamsystem Bologna ( 21/26): Gay 2, At- 
truia 4, Moretti 3, Fucka 4, Myers 28, Galanda 8, Wilkins 19, O'Sullvan 3, 
Chiacig 5, Rivers 14. Scavolini Pesaro (10/22: Truvllon, Day 31, Bonato 


ma, Sive; 
8;Vero4. 


Danilovic e l'esuberanza atleti- 
ca di Abbio ha trovato il modo di 
farsi sotto e, a meno di 5° dalla 
conclusione, ha pareggiato sul 
63-63 e trovato poi il primo van- 
taggio. Pareva la fotocopia della 
gara di andata, ma stavolta la 
Spinta del pubblico ha fatto da 
propellente per Varese. Il finale 
è stato il classico testa a testa: 
Petruska e De Pol, dalla lunetta, 
hanno proiettato i lombardi 
avanti di un punto (72-71), poi è 
toccato a Danilovic, a 8" dalla 
conclusione, andare sulla linea 
di tiro libero: i suoi due punti 
hanno ridato il vantaggio alla 
Kinder. Ultima azione per Vare- 
se: Andrea Meneghin ha percor- 
50 tutto il campo e ha trovato il 





Re 78:72. Classifica: Comense p. 34; Sacmapiast, Barbera 
22; Isab 18; Famila 16; Giano 12; Delverde, Ar Sica 10; Etreti 


canestro vincente proprio allo 
scadere della partita, rischiando 
poi di finire soffocato dall'ab- 
braccio dei compagni che lo 
‘hanno letteralmente sommerso. 

Solo sfiorata, invece, Ja sor- 
presa a Treviso dove la Pompea 
Roma, rigenerata in quest'inizio 
‘98, ha fatto correre un gran 
spavento alla Benetton. Alla fine 
l'hanno spuntata di una lun- 
ghezza (80-79) i trevigiani. Sen- 
za storia, invece, un altro degli 
scontri al vertice, quello fra 
Mash e Stefanel, [ veronesi han- 
no vendicato la rocambolesca 
sconfitta dell'andata (furono 
condannati da un canestro da 3 
punti di Sigalas allo scadere), in- 
fliggendo 20 punti di scarto a 


ripa 





Milano che, fuori casa, proprio 
non riesce a trovare il giusto 
passo, lacuna troppo grave per 
una squadra che punta a posi- 
zioni d'avanguardia. 

E, intanto, continua il calva- 
rio della Scavolini anche se 
quella di ieri, a Bologna contro 
Ja Teamsystem, non era proprio 
l'occasione migliore per sperare 
di porre fine alla striscia infinita 
di sconfitte. Unica consolazione 
per i pesaresi: la nuova stella 
Day comincia a farsi sentire, 31 
punti, 4 su 5 nel tiro pesante. 
Però, dopo l'esonero di Vujose- 
vic, occorre ritrovare anche la 
squadra. 


[o 





Tacchini 





Andrea Meneghin gran protagonista a Masnago 





ton 14; Rds, Fiy Flot 10; L'Aquila 
4; General, CariPiacenza 2. Girone 
Fiamme Oro Roma-Milan 
14-22; Livorno-Simac Pd 22-50; 
Femi C2 Ro-Viro Bo 52-17. Classi- 
fica: Simac 14; Femi 11; Milan 9; 
Viro 6; Fiamme Oro 2; Livorno 0. 


m HOCKEY GHIACCIO, LA A. Settima 








10,55 Nuoto. Da Peri: Mondiaî Raltro 










12,20 Stio sport Ttalla 1 | giornata: Merano-Bolzano 
12,20 Nuoto. Da Pari: Vondai Raitre | Asiago-Fassa 5-1, Gardena- Bruni: 
13,05 Tmo sport Timo | co 4-5. Classifica: Bolzano p.50; 


Asiago 43; Fassa 36; Gardena, Me- 
rano 33; Brunico 31 


15,40 Calelo. A iita O smo _Raltre 
16,35 Nuoto. Mondi (sintesi) _ Raitre 
17,00 Football. N, S, Francisco Groen 


Bay —————Telo+ | PATTINAGGIO, EUROPEI A MILANO. 
18,20 Sporvora 'Relduo | Da domani gli Europei di artistico 
10,56 Studio spor Nalla1 | al Filaforum: in gara 196 atleti, 
19,50 Sportragione Raltro | contutti big continentali. 

20,35 Rai Sport Notre Raiuno È n 
20,40 li processo di Biscardi Tm | ® VELOCITA’, ARGENTI AZZURRI. Agli 


Europei su ghiaccio, a Helsinki, se- 
condi Elena Belci nei 5000 metri 
{prima la tedesca Pechstein) e Ro- 
berto Sighel nella combinata vinta 
dall'olandese Ritsma. 





0,25 Natta sport Rialduo 
0/35 ala 1 Sport italia 1 
1,40 Pattinaggio, Europei___Reltre 
1,55 Nuoto, Da Perth: mondial Ralfro 





PALLAVOLO 





La Croazia domina (3-0) il match che decide il torneo di qualificazione di Bassano 


Velasco, una delusione mondiale 





BASSANO. L'Italia non ha staccato il bigliet- 
to peri Mondiali: la fuoriclasse Kirillova e la 
sua Croazia l'hanno battuta senza attenuan- 
ti (3-0) e in pratica l'hanno rimandata a mar- 
20, quando le azzurre avranno una chance 
supplementare, l'ultima, per arrivare alla 
rassegna iridata giapponese del prossimo 
novembre giocando uno spareggio in doppio 
confronto con la Repubblica Ceca. 

L'Italia è scesa in campo con tutte le buo- 
ne intenzioni di far gioire il numerosissimo 
pubblico di Bassano del Grappa (5500 spet- 
tatori), ma dopo poche battute sì è accorta 
che il raggiungimento del traguardo era mol- 
to difficile, per non dire impossibile. Infatti, 
in avvio, nonostante i tre martelli designati 
(Mifkova, Togut e Biamonte) girassero al 
meglio, lé croate si sono portate ugualmente 
avanti nel punteggio senza difficoltà appa- 
rente e hanno chiuso 15-7 

Perso il primo set, in cui Velasco ha cerc: 
to di cambiare il volto alla squadra sosti- 
tuendo la regista (Navarrini al posto della 
capitana Cacciatori) l'Italia ha tentato poi di 





L'Italdonne rimandata allo spareggio con le ceche 


forzare i tempi nel secondo parziale. La 
fiammata ha fruttato un promettente 5-0 
iniziale, poi però le azzurre hanno dovuto 
nuovamente alzare bandiera bianca al co- 
spetto della scatenata schiacciatrice Jelic. 
Appena il sestetto tricolore ha rallentato il 
ritmo, la Croazia ha rimontato: si è portata 
prima in vantaggio 8-5, poi ha chiuso 15-8. 
L'ultimo sprazzo d'orgoglio l'Italia Jo ha 
avuto nel terzo set. Quando, prima di arren- 
dersi definitivamente, ha recuperato dallo 0- 
4 esi è portata sul 6-4. Ma la partita ormai 
aveva già consumato la sua storia: a Croazia 
ha ripreso in mano il gioco e ha chiuso 15-6. 
«Le nostre avversarie - sottolinea Velasco 
- hanno giocato una grande partita, guidate 
da una Kirillova eccezionale, che ha confer- 
mato una volta di più di essere una delle mi- 
gliori giocatrici del mondo, Una volta ancora 
non siamo riusciti a giocare particolarmente 
bene come occorreva per imporsi in una par- 
tità così importante. Dobbiamo continuare a 
lavorare per riuscirci nel futuro». Il ct azzur- 
ro a fine gara è abbastanza lucido nella sua 





E Ravenna sfiora il colpaccio a Cuneo 


analisi, sia della partita, sia della situazione 
della sua squadra. I problemi tecnici ci sono 
e rimangono, così come quelli psicologici 
ma Julio lascia trasparire un paio di arg: 
mentazioni importanti: l'ambiente gli piace 
il gruppo delle azzurre adesso lavora bene, 
anche meglio rispetto alla scorsa estate. È 
poi parla ancora e più che mai da leader di 
questa Italia, sottolineando che non saranno 
mai dei risultati negativi a farlo andar via, 
confermando le sensazioni emerse in que- 
st'ultimo mese di raduno: ormai i desideri di 
abbandono sono svaniti, forse hanno lascia- 
to il posto ad una sfida ancora più grande. 


Hi Carlo Coriolano 


Italia-Croazia 0-3 (7-15, 8-15, 6-15) 

Italia: Cacciatori 0+1, Bragaglia 3+6, Bia- 
monte 1+17, Mifkova 5+5, Leggeri 3+4, 
‘Togut 3+7, Navarrini, De Luca 1+0, Mello 
0+1, Beccaria 0+2. Croazia: Kirillova 6+9, 
Kuzmanic 3+5, Jelic 11+13, Anzulovic 
‘4+0, Cebukina +9, Sidorenko 5+5. 















Seconda di ritorno con qualche 
sorpresa per a A1 del volley: Mon- 
tichiari ferma la rincorsa di Mace- 


SERIE A 


Galli e Grbic salvano la capolista nel tie-break 








ai muri di Galli 


nuti a galla. 





mercoledì i 





vincere, si tratter 





dei playoff. 


Per le big del campionato da 

iano gli straordinari 
nelle eurocoppe: Modena (Cam- 
pioni), Cuneo (Coppe), Treviso e 
Macerata (Cev) per quasi due mesi 
giocheranno a raffica. Oltre che a 


rà anche di bada- 


re a risparmiare energie in vista 


13° GIORNATA 


rata e Cuneo capolista soffre fino 
all tie-break per piegare in casa Ra- 
venna. L'Alpitour paga la giornata 
di scarsa vena dei martelli, l'as- 
senza di Giretto e le precarie con- 
dizioni di Pascual (39° di febbre 
nella notte) e la spunta solo grazie 

€ alla lucidità di 
Grbic nel caotico set decisivo, 
chiuso sul 15-13. Cuneo, comun- 
que, era scattata avanti fino al 2-0 
Poi, con Pascual che inevitabil- | Lub: 
mente calava di tono e con i roma- 
gnoli che cominciavano a credere 
nel colpaccio, i problemi sono ve- 


Sabato: Conad Fe-Piaggio Roma 3-1 (15-11, 15-13, 15-17, 15-9), 
Sisley Tv-Cosmogas Fo 3-0 (11, 14, 16); ieri: Alpitour Cn-Mirabi- 
landia Ra 3-2 (15-11, 15-5, 11:15, 10-15, 15-13); Gabeca Monti- 
chiari-Lube Mc 3-2 (15-9, 8-15, 8-15, 15-12, 15-12); 
cker Pd 3-1 (7-15, 15-13, 15-2, 15-13); Com Cavi Ni 
1-3 (15-9, 7-15, 3-15, 6-15). Classifica: Alpitour 24; Sisley, Casa 
Modena 20; Conad 18; Lube 16; Gabeca 12; Piaggi 
cker, Mirabilandia 8; Cosmogas 6; Com Cavi 4. Prossimo turno 
(domenica 18 gennaio, h. 17,30): Casa Modena-Mirabilandia; Ju- 
cker-Sisley (sab. 17, h. 15,30); Piaggio-Alpitour; Conad-Gabeca; 
Com Cavi; Cosmogas-Hatù. 

SERIE A2 (16° giornata]: italkero Mo-Montenapoleone Cutrofiano 
3-2 (16-14, 10-15, 12-15, 15-8, 15-11); Motta Sa-Wiber Schio 1-3 
(10-15, 15-13, 11-15, 13-15) Porto Li-Ninfole Ta 1-3 (16-14, 12-15, 
13-15, 14-16) ; Gallo Gioia-DhI Ct 3-1 (7-15, 15-6, 15-12, 15-11 
Carifano-Cariparma 3-2 15-12, 15-13, 8-15, 12-18,15-1: 
Sira Falconara 2-3 (10-15, 8-15, 15-4, 15-10, 12-15); Videx Grot- 
tazzolina-Itas Mezzolombardo 3-1 (15-13, 15-3, 4-15, 15- 
rap Pd-Carilo Loreto 1-3 (11-15, 15-11, 5-15, 9-15). Classifica: Ca- 
rifano p. 24; Videx, Carilo, Sira 22; Cariparma 20; Porto 18; Itas, 
Gallo, Italkero 16; Ninfole, Motta 14; DhI, Everap, Wiber 12; 
Montenapoleone 10; Fos 6. Prossimo turno (18/1, h. 17.30): Mon- 
tenapoleone-Porto; Cariparma-Italkero; Wiiber-Capurso; DhI-E- 
verap; Sira-Videx; Itas-Carifano; Carilo-Fos; Ninfole-Motta. 























TOTIP CONCORSO N.2 
TOS 2 
San Marco Trio 1 
fatù Bo-Ju- Slin Again At 2 
asa Modena | DA Steno Banti 2 
1 Radeschi x 
fatù 10; Ju: 3: Reno 3 
@a prero 2 
Royal Dutch i 
Sallio x2 
5a fu 2X 
63 Sottano 2 
Swallow 1 
CORSA Teresa Don Lisa 5 
'SalomòRb 1 
Montepremi | L.3.552.077.996 
P.14n1 1L2321.941.000 
P.12n.18 L' 22.780.000 
P.itn.586 L72100 
P.10n.6.138 L66000 
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La tua vecchia 
assicurazione auto 





ti strizza? 


Genertellizza 
la tua polizza. 


Numero Verde 


167-20.20.20 





L'assicurazione al telefono. 


enertel 





lunedi-sabato: 8-20 Tel. (040) 67.68.666 Fax (040) 67.68.3100 www.genertel.it 
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A Ramsau due esaltanti vittorie alimentano le speranze italiane per i Giochi di Nagano 


Belmondo e staffetta, il fondo è azzurro 


Grande rimonta di Steffi ESA ===". 


RAMSAU. Grande giornata peri | quisato la sua 16 vittoria che | 118 di vantaggi. Mi sono tolta | unagaradialto contenuto tecnico 
azzurro sulle nevi austria- | l'ha proiettata al secondo posto | dal cuore un peso di cento chili. | e spettacolare. «E' una grande 
che di Ramsau nelle ultime gare | nella classifica di ogni tempo dei | Così non potevo andare avanti, | iniezione di fiducia perché si trat- | NI DI CENTA 14° 
gi Coppa prima delle Olimpiadi di | successi femminili in Coppa del | questa vittoria mi mancava da | ta di una vittoria ottenuta in una CAT = 
Nagano, Forse, sucesso di AL | Mondo dopo linarivabile Elena | impezzre è drammatico lavora- | gara mista e con una tattica per: sù i 10 km tl combinata donne: 1 
berto Tomba giovedì nello slalom | Vaelbe (45), Ieri la zarina era as- | re, sapere che seì a posto e nonot- | fetta» ha detto Vanoi con molto Belmondo (Ita) 38/044; 2. La: 
notturno di Schladming, che sta a | sente, ma questo non toglie nulla | tenere i risultati che vorresti» ha | ottimismo: per il tecnico azzurro zutina (Rus) a 11”8; 3. Mikkel- 
pochi chilometri da Ramsau, è | all'impresa di Steffi, la quale è | detto Steffi alla fine. Sembrava | bissare il primo posto di Lille- splass (Nor) a 37 4. Taranenko 
servito a dare la scossa a tutto | molto amica della russa. Le due, | un fiume in piena, icapace di na- | hammer non appare più un'uto- E {Ucr) a 4071; 5. Moen-Guidon 
l'ambiente dello sci italiano. Ieri | fra l'altro, sono solite scambiarsi | sconderela gioia periil primo suc- | pia. Ù (Nor) a 468; 6. Gavriljuk (Rus) 
sono arrivate tue vittorie esal- | regali in occasione dei rispettivi | cesso stagionale. Buone anche le |" E' stata, come ha detto Vanoi, a 47"4; 7. Martinsen (Nor) a 
tanti che cancellano i dubbi | compleanni. eForse, non parteci- | rimonte di Manuela Di Centa, 14", | una gara ‘tatticamente perfetta. Di Centa a 1'27"4; 19. 
emersi dopo i risultati non troppo | pando a queste due gare, mi ha | e Gabriella Paruzzi, 19*.. «Adesso | Fabio Maj, nella prima frazione, î 1'35”9; 23. Valbusa a 
brillanti di inizio stagione, specie | fatto il miglior regalo da quando | puntiamo all'oro olimpico in staf- | ha chiuso ‘l secondo posto dopo 4 7; 27. Confortola a 20076; 
in tecnica classica. Stefania Bel- | ci conosciamo», ha detto la Bel- | fetta» ha detto il ct delle donne | aver recuperato nei tratti in 33. Moroder a 2'28"6; 38, Pe- 
mondo si è imposta nella 10 km a | mondo scherzando e ricordando | Camillo Onesti dopo il trionfo di | scesa i leggeri svantaggi accomu- 5 yrot a 2°98"2; 46. Paluselli a 
tecnica libera della combinata, ri- | che domani compirà 29 anni Steffi che è apparsa in grado, do- | lati nelle salite. Fulvio Valbusa ha c | 307°. 
salendo clamorosamente dal 15° | Nella 10 km della combinata, | po le insicurezze di avvio stagio | tentato l'allungo nella seconda Coppa del Mondo: 1. Martin- 
al 1° posto, e la staffetta maschile | Steffi è partita 15° con un distac:'| ne, di ripetere a Nagano successi | frazione in alternato ed è poi toc- 7 sen 531; 2. Lazutina 493; 3 
4x10 mista ha dominato la prova | co di 405 da Bente Martinsen, | di ei anni fa ad Albertville», cato a Pietro Piller Cottrer prima 7, &, Moen-Guidon 370; 4. Belmondo 
davanti alla Svezia e all'Austria. | vincitrice nella 5 km a tecnica | _Anchela vittoria della staffetta | ricucire uno strappo e poi stacca- 359; 5. Mikkelsplass 340; 6. 
A meno di un mese dai Giochi di | classica. Dopola norvegese hanno | maschile è stata giustamente in- | rela Norvegia che si è classificata Dybendahl-Hartz 252; 7. Vaelbe 
Nagano, gli appassionati del fon- | preso il via la russa Lazutina a | terpretata come un buon segno in | al quarto posto. In ultima frazio- 246; 8. Danilova 245; 9. Nage- 
do non potevano sperare in risul. | "5 e la ceca Neumannova a 7"5. | vista dei Giochi. Dal punto di vi- | ne, Silvio Fauner ha attaccato nel ikina 225; 10. Taranenko 217. 
tati migliori. Se in Giappone le | La rimonta di Steffi è stata irresi- | sta tecnico, forse, il risultato può | finale ed è giunto solo al traguar- i Staffetta 4X10 uomini: 1. Ita- 
condizioni atmosferiche saranno | stibile. Dopo un chilometro e | apparire condizionato dall'assen- | do davanti a svedesi e austria s lia (Maj, Valbusa, Piller Cottrer, 
buone, se cioè ci sarà neve dura, è | mezzo era già quinta a 31” dalla | za della squadra finlandese e dal- | felici questi ultimi di salire di Fauner) in 1h32557"; 2. Svezia 
facile che gli azzurri ritrovino | russa Lazutina passata al coman- | la rinuncia del norvegeso Daehlie, | nuovo sul podio di Coppa a dieci | (Fredriksson, Jonsson, Elo- 
quel magico spirito che nelle ulti. | do, a tre chilometri e mezzo era | mail nono successo in Coppa del: | anni dal secondo posto ottenuto a 3 fsson, Mogren) a 1°; 3. Austria 
me stagioni li ha portati quasi | quarta a 24", al quinto chilome- | laformazione italiana è molto.im- | Strbske Pleso, nella Repubblica n (Botvinov,  Statadlober, Hof- 
sempre sul podio. tiro seconda a'29". Poco prima dei | portante sotto l'aspetto psicologi- | Ceca. Un risultato dal significato fmann, Walcher) a 1°2; ‘4) Noi 
| Stefania Belmondo è stata irre- | sette chilometri, la russa era or- | co. A Nagano, infatti, il quartetto | speciale, visto che su questa pista = vegia a 217; 5. Repubblica Ce- 
sistibile, autrice di una rimonta | mai nel mirino. La Lazutina, pale- | di Alessandro Vanci, dovrà difen- | fra un ‘anno si disputeranno i ca a 2°017; 6, Russia a 213” 
‘quasi impensabile in una gara di | semente incrisi, è caduta all'otta- | dere l'oro conquistato quattro an- | Campionati del Mondo. r. 7. Germania a 2'38"1; 8. Slovai 
d 














combinata. La piccola grande | vo chilometro lasciando via libera | ni fa a Lillehammer davanti alla chia a 3'03"8; 9. Giappone a 
fondista piemontese ha così con- | alla Belmondo che vinceva con | nazionale di casa al termine di Carlo Coscia 3327; 10. Svizzera a 3'37"6. 





SCIALPINO 





La Compagnoni settima a Bormio nello slalom vinto dalla tedesca Gerg 


Deborah, giornata poco speciale 


«Sto pagando lo stress della popolarità» 


L’azzurra è solo 12? 
nella prima manche 
e nella seconda 

non fa il miracolo 
ZII 














BORMIO } La grinta tenendo un 6° tempo che l'ha fatta | coledì, alternando le piste di Santa | quattro prove femminili di Bormio 
DAL NOSTRO INVIATO 5 di Hide Gerg | risalire di cinque posizioni. La val- | Caterina e di Bormio. Non sono le | hanno interrotto le serie positive 
ji che ha vinto tellinese non è mai stata, tuttavia, | corse vere e proprie che mi stanca- | delle due sciatrici più in palla dal- 
Coni pantaloni e con le gonne - an- È ieri a Bormio | lacampionessa effervescente vista | no, ma gli impegni prima e dopo | l'inizio della stagione. Dopo nove 
che se gli accenti sono un po' di- 5 - il primo, sinora. Qualche piccolo sbaglio, | E'belloessere popolare, avere tan- | vittorie sabato era stata fermata la 
versi - o sci parla sempre più te- < slalom della traiettorie non precise, azione so- | ti tifosi. Però lo stress è enorme: | Compagnoni. E ieri è toccato a 
desco. AI dominio degli austriaci % sua carriera: vente troppo rallentata. Insomma, | tutti mi vogliono. C'è chi mi blocca | Yiva Nowen che veniva da quattro 
in campo maschile fa riscontro fra le azzurre | il momento non è molto felice. ’ | perstrada, chi mi tocca, chi vuole | successi consecutivi in slalom. La 
quello delle ragazze della Germa- 10* posizione E' il caso di parlare di crisi? Nel | gli autografi, chi mi chiama ad alta | svedese, 12° alla pari con Deborah 
nia. Dopo la vittoria di Martina per Lara Magoni | clan della Compagnoni, dall'alle- | voce. Non si finisce mai, anche il | nella prima manche, ha concluso 
Ertl nel gigante, ecco quella di Hil- dis: h che è apparsa | natore Tino Pietrogiovanna, che | fragore degli applausi può diven- | al 9° posto. Forse anche per la 
de Gerg in slalom, mentre Katya Be abbastanza ha sempre i toni da colonnello | tare insoportabile», scandinava è giunta la sindrome 
Seizinger è sempre leader di Cop- soddisfatta; (così lo chiamavano quando face- |  Nonccissono altri motivi giusti- | legata alla pressione cui sono sot- 
pa, anche se stavolta ha raccolto ie sconfitta va parte della «valanga azzurra») | ficare questi ultimi risultati? «No - | toposte le atlete quando devono 
solo un 14° posto, 9 ta svedese burberi ma comprensivi nei con- | conferma Deborah -. Come avevo | vincere atutti costi 
La Compagnoni, invece, balla Nowen dopo | frontidellatruppa, al fratello Yuri, | già detto sabato, conosco i retro- | "In campo italiano, intanto si re- 
uno strano valzer. Se ha fatto un Maia, % 4 vittorie non c'è clima da allarme rosso. La | scena della situazione. Anche in | gistra un leggero miglioramento 
passo indietro nella sua specialità 5 i consecutive parola d'ordine è: stiamo calmi. | slalom ho fatto alcuni sbagli e so- | della Magoni, 10°. Lo scorso anno 
Preferita, fra le porte strette ac- ‘Anche Debby non è preccupata. | prattutto sul piano non vado anco- | Lara con un piazzamento del ge- 
PRI ovali avis SENERIESEIBRAA | Ponso di essere in preda soltanto a | ra bene, Nei prossimi giorni pro- | nere avrebbe pianto di rabbia. Ora 
dal 12° posto della gara di martedi una overdose di gare e di tutto ciò | verò anche del materiale diverso | è contenta: «AImeno - dice - ho fat- 
‘817° ieri Per una fuoriclasse co- che le sta intorno. «Probabilmente | per cercare di migliorare quando | to due manches decenti». Bisogna 


me la valtelinese, bbonate alme: | manche (ove ha primeggiato 1a | giocatore i football Joe Montana] | anche da atlete delle retrovie com | - die - avre bisogno di du sett: | la pista non è abbastanza ripida. | accontentarsi. come Biavaschi e 
noal podio, è pochino: ma questo è | monumentale statunitense Kristi- | l'azzurra è partita come un missi- | l'emergente francese Pequegnot, | manedi sosta. Ma, visto che non si | Non mi ricordo bene il tracciato di | Milani, rispettivamente 15 e 21°. 
ciò che passa il convento nel mese | na Koznick che si fa i muscoli agli | le. Suo il miglior intertempo: | la Flemmen e la Koellerer. può, adesso mi prendo un paio di | Nagano ma mi sembra che sia su | Questa settimana tornano di scena 
che precede le Olimpiadi. ordini del preparatore atletico di | 21" 28. Poi si è spenta, scivolando | Non avendo più nulla da perde- | giorni di riposo assoluto. Tornerò | una bella pendenza, più favorevo- | ad Altenmark le velociste. 
‘Deborah ancora una volta non | colore Harwer, il quale ha avuto | poco alla volta al 12° posto, prece- | re, la Compagnoni nella seconda | inpista ad allenarmi per'i gigante | leal miostile elle mie capaci. | ——____ 
ha sciato benissimo. Nella prima | sotto le sue cure anche il mitico | duta da quasi tutte le migliori, ma | frazione a tirato meno il freno, ot- | di Cortina del 25 gennaio da mer- | | Caso strano, le ultime due delle Cristiano Chiavegato 


® il ©_o 
Maier non perde il vizio 
Trionfa in superG, quarto Runggaldier | Sata 


SCHIADMING. Hermann Maier | Teri Maier, con una sceneggia- 
ha vinto ancora e non poteva an- | ta che non gli è nuova, ha fatto 
dare diversamente. L'austriaco è | impazzire i suoi allenatori. Mez- | MAGONI DECIMA 
in uno stato di grazia e di esalta- | z'ora prima della 
zione. Ieri, nel secondo superG | ancora in pista per l'isp Slalom donne: 1. H. Gerg (Ger) rate 
consecutivo, si è lanciato come | tecnici temevano un ritardo e | 1'35"01; 2. Koznick (Usa) a 27/100; 
azzo sulla pista Planai di | una possibile squalifica. A forza | 3. Pretnar (Slo) a 51; 4. Pequegnot 
Schladming con un fondo ancora | diurla sonoriusciti a farlo uscire | (Fra) a 64; 5. Egger (Aut) a 88; 6. 
più duro e gelato di sabato e ha | di pista pochi istanti prima della | Bakke (Nor) a 101; 7, Compagno- 
ottenuto il 6° successo in Coppa | fine ufficiale del tempo disponi- | ni (Ita) a 148; 8. Hrovat (Slo) a 
‘superando i 1000 punti in classi- | bile per la ricognizione. 1"60; 9. Nowen (Sve) a 161; 10. 
fica, E' stata una giornata tutta | _ Per quanto riguarda gli azzur- | Magoni (Ita) a 1"6B; 15. Biavaschi 
austriaca con 4 atleti ai primi 4 | ri, si cominciano a vedere i primi | (Ita)a 2"21;21. Milani (ita) a 2"67. 
posti. La soddisfazione azzurra è | frutti della programmazione in | Coppa del Mondo: 1. Seizinger 
‘arrivata con Peter Runggaldier, | vista di Nagano. Sabato Cattaneo | (Ger) p. 1079; 2. H. Gerg 902; 3. 
‘anche lui quarto con lo stesso | è salito sul podio per la prima | Compagnoni 781; 4. Ertl (Ger) 739; 
tempo di Salzgeber. Giornata | volta nella sua carriera, ieri oltre | 5. Nowen 682; 6. Meissnitzer (Aut) 
dunque positiva per lo sci italia- | a Runggaldier si sono ben piaz- | 561; 7. Kostner (Ita) 406; 8. Pic- 
no che ha piazzato quattro atleti | zati Fattori (89), lo stesso Catta- | card (Fra) e Hrovat 377; 10. 
nei quindici. neo (129) e Ghedina (14°). «La ga- | Goetschi (Aut) 361. P TROVI DES 
"dl successo è la sua droga e da | ra è stata difficilissima, con un | Prossime gare: sabato e domeni- | ABBONAMENTO ANNUALE 
questo punto di vista Maier è si- | fondo gelato e porte molto ango- | ca, discesa e superG ad Alten- | —5__ — 
















PESO 





BUTTIGLIERA ALTA 


località Ferriera - via dei Comuni 
in palazzine di 1-2-3 piani 
VENDIAMO ALLOGGI 


: composti d. 
soggiorno, cucina, 2/3 camere, bagno, box auto 





























‘curamente ratos ha com- | late soprattutto nella parte fina- | markt (Austria). 5 Copie | Copie Prezzo — 
curmente Aroino: compagno | ls ha detto Ruaggaldier. Non a | SuperG uomini: 1. Maier (Aut) | astt. | inno | (11000 copia) 
i quadra del vincitore, Maier è | caso l'avvio è stato drammatico: | 1'14"84;2. Schifferer (Aut) a 119; 

tn lupo solitario arrivato in | solo uno dei primi sei atleti a | 3. Eberbarter (Aut) a 130; 4. Sal- | 0 308 1. 308.000 
Squadra solo dallo scorso anno e | scendere è riuscito ad arrivare in | zgeber (Aut) e Runggaldier (ita) a | 5 | 757 1,257.000 





‘sbaragliando tutti, | fondo. Ghedina era infuriato: | 170; 8, Fattori a 206; 12. Catta- 
asorpema gia aragianovia | todo Ghedi, en met | LUG toto 012 CA | cati mc e pe 
compagni. In tanti nella pattu- | dato lo start stop. Mi sono slac- | 16. Perathoner a 2'87; 23, Seletto ars? 
glia austriaca non lo ainano. | ciato gli scarponi e rilassato. DI | a 347; 24; Bormolini a 358; 25. nuto 
Eberharter è uno di questi: so- | solito in questi casi c'è da atten- | Gallia 3"6ò. 

‘gnava di essere lui il re della sta- | dere anche un paio di minuti pri- | Coppa del Mondo: 1. Maier p. 
ione, il primo austriaco a ripor- | ma di ripartire. Invece mi hanno | 1019; 2. Eberharter 64; 3. Schif- 
fare la coppa del Mondo a Vien- | subito ridato il via e non ho avu- | ferer 566; 4. Von Gruenigen 456; 
ia dopo 28 anni. Invece si è to- | tl tempo di concentrarmi. Co- | 5. Mayer-34;7. Tombe $b6, 

Lo davanti il gigantesco e in- | munque sento che la forma cre- gare: domani gigante 
Rombrante. Hermann. Maier, | sce. L'appuntamento è pere due | nd Adelboden, venerdì e sabato di || RIS 





mutuo agevolato fondi investimento Piemonte 
con tasso inferiore a 2% 


mutuo ordinario integrativo 
‘Telefonare allo 011/397.17.67 - fax 011/397.16.40 
segnalando come riferimento, 


il numero che appare in alto a destra. 
Gestione Servi 
















LA BUONA ABITUDINE DEL 
RMIO QUOTIDIANO 


EDILIZIA CONVENZIONATA 


Gemona Se Boni 
La casa delle case 
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Gonsiderato un naif un po' rozzo | libere dì Wengen: è lì che darò il | scese a Wengen, domenica © lu- 
è pertanti versi imprevedibile. | meglio». tr. sc.] | nedì sialom a Veysonnaz. 





Centro Commerciale "Le Form 





Per-informasioni tel: 011/6568334-335 - Str. ‘Torino 34 - Beinasco 
































Vinovo: torna a vincere Ufoz 


VINOVO. Una conferma ed una sorpresa 
nelle corse più dotate del pomeriggio di 
trotto a Vinovo, Fra i 4 anni l'atteso Ufoz, 
reduce da prestazioni altalenanti, ha fi- 
nalmente trovato un limpido traguardo 
avanti a Uatomar e ad Uzbekistan. Îl tota- 
lizzatore ha pagato 28; 20, 23; 74; 61.500. 
Fra i3 anni Video Game è stato solo secon- 
do, battuto dalla sorprendente Vite Ferm, 
puledra di qualità, ma nella contingenza 
piuttosto trascurata. Terza Vispetta. Quo- 





te: 95; 25, 15; 102; 224.000. Popolari le 
quote del quartè, andato a Replay Per, fa- 
vorito dal miglior numero, e capace di pre- 
cedere Ruby di Jesolo, Pedrito e Treme- 
stieri. Quote: 29; 18, 39, 24; 210; 673.000 
peril quartè. 

Nelle altre corse successi di Voronin 
(38), Voiceinthenight (22), Teresa Donlisa 
(43), Untidy (28), Udora Lb (17) e Tahiti Gi 
(45). Prossimo convegno di corse domeni- 
ca 18 gennaio. 








‘Alla prima giornata del girone di ritorno 
del Campionato di società di serie AI, la 
Tubosider Asti ha vinto con gli aostani 
della Nitri Auto conservando il primato 
nella classifica di Al. In serie A2 continua 
la marcia delle due squadre liguri e del- 
l'Auxilium. Risultati serie Al: Brb-Amic 
Chiavazzesi 18-2; Mionetto-Ferrero Cau- 
dera 6-14; Nitri Auto-Tubosider 6-14; 
U.C.C.I. Pianezza- Chiavarese 4-16. Classi- 
fica: Tubosider p. 12; Chiavarese 11; Fer- 





Bocce: Tubosider resta in testa 


rero Caudera 10; Nitri Auto e Amici Chi 
vazzesi 9; U.C.C.1 Pianezza 7; Brl 

netto 2. Risultati serie AZ: Auxilium Sa- 
luzzo-Balangerese 12-6; DIf Asti-Roverino 
9-11; Rapallese-Autonomi Fossano 14-{ 
Val Merula Andora-Bra 18-2. Classifica 
Val Merula p. 13; Rapallese 12; Auxilium 
11; DIf'e Roverino 8; Autonomi Fossano 7; 
Balangerese 5; Bra 0. Il prossimo sabato, 
17 gennaio, i campioniati di serie AI e AZ 
osserveranno un tumno di riposo. 
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Azzurri sconfitti in casa 2-0 dall’Albinese vanno in crisi 


Novara, è un altro ko 





NOVARA. Gli azzurri chiudono 
davvero male il girone d'anda- 
ta, al terz'ultimo posto. Contro 
l'Albinese rimediano la quinta 
sconfitta casalinga (in nove 
partite disputate) un 2-0 senza 
scusanti e adesso è davvero cri- 
si. Anche le poche centinaia di | pa al campo «infame che non 
tifosi superstiti (appena 240 i | favorisce certo i nostri giocato- 
paganti) allo stadio contestano | ri tecnici. Poi - aggiunge - qui 
squadra ed allenatore. Così, a | c'è un clima ostile che non aiu- 
fine partita, Chierico viene con- 

sigliato di lasciare lo stadio da 
un'uscita secondaria, protetto 
dai poliziotti e dalla nebbia. 

È' davvero un brutto mo- 


mento per questa squadra che 
non si raccapezza più. Non rie- 
sce a far gioco, incassa un gol 
senza avere reazione, poi arrì- 
va anche îl secondo e non suc- 
cede nulla. 

‘Alla fine Chierico darà la col- 





ta affatto la squadra». 

La realtà è un'altra. Questa è 
una formazione composta da 
giocatori individualmente mo- 
desti alla quale il tecnico non 








Zancopè; Simeoni, Sarracino; Migliorini, Zanon, Giacomin; Pu- 

(86° Scarpa), Rimondini, Zirafa, Caverzan, Grassi (67° Coli). Pro Pa- 
tria: Righi; Dato, Tubaldo; Casabianca, Bandirali, Rusconi (79' Toniolo); Oli- 
vari (46° Bonomi) Calvio, Lunini, Giani, Provenzano. Arbitro: Sciamanna di 
Ascoli. Rete: 82" Tubaldo. Note: giornata coperta, spettatori 500 circa. Am- 
moniti Dato, Tubaldo, Rimondini, Bonomi, Calvo. Angoli 8-3 per i Citadella. 








Cremapergo-Triestina 0-2 ESRSRANUZAN 
Cremapergo: Limonta; Santratello, Pedron; Fommei, Prandelli, Paleni; Oli- 
va, Pepe, Gentili, Carraro (71° Abbatista), Federici. 

Triestina: Vinti; Manni (86' Berett), Binig: Modesti, Benett, Bambini; Coti, 
Catell, Tiberi, Riccardo (61° Camelia), Zampagna (80' Hervatin). Arbitro: 
Grisell di Livorno. Ret: 40° e 77° Zampagna. Note: spettatori 500 circa. Am- 
moniti Pepe, Pedron  Birig. 


Giorgione-Ospitaletto 1-0 GRA 


Giorgione: Fortin; Favaro (89' Daniel), Movili; Marchetto, Ossari, Groppi; 
Dalle Nogare (63' Campioli), Conte, Baggio, Mantovani, Tollardo (91' Cart. 
ni). Ospitaletto: Gamberini; Bellrame, Bertoni; Pedrocchi, Veschi, Borr 
Piovanelli(59' Pedroni), Maffeis, Gori, Preti, Paolino (83' Ferrarì). Arbitt 
Ambrosino di Torre del Greco. Rete: 5' Marchetto. Spettatori 350 circa. Am- 
moniti Groppi, Marchetto, Favaro, Conte, Veschi e Beltrame. Espulso al 77° 
Inversini allenatore dell'Ospitaletto per proteste. Angoli 2-2. 


Leffe-Varese 1-1 }2M2NEENNI ONION 


Lotte: Cortinovis; Grattadauria, Civero; Rocchi, Lucarelli, Mignani; Fattori, 
Schiavi (68' Cafis Cortesi (78' Gritt), Bottazzi, Garolalo. Varese: Branca 
‘cio; De Stefani, Tutone; Citterio, Borghetti, Tolot 
Ghellen, Gorini, Sala, Porro (49' Cavicchia), Poss: 
Messina. Ret: 73' Sala, 82' Mignari. 


Mantova-Mestre 0-1 VEIEREESE SAI 


Mantova: Bellodi; Consoli, Martini; Trentini, Liberati, Perini (78' Tenzon); Ni- 
‘str, Ferrari, Della Giovanna, Avanzi, Soave (61' Prete). Mostre: Cima; Moli- 
‘nari, Vianello; Vecchiato, Siviero, Perenzin; Rizzioli (59' Montalbano), Pa- 
nucci (47° Bertan), Marino, Sormani (79' Scozzi) Zian. Arbitro: Ponzalli di 
Firenze. Rete: 16' autorete di Perini. Note: spettatori 1200 circa. Ammoniti 
Avanzi, Siviero, Cozzi. Espulso Della Giovanna all'89 per gioco falloso. 


























zini. Arbitro: Pirrone di 














Contestato l'allenatore Chierico 


ha saputo dare un gioco, uno | to, diventa impossibile recupe- 


spirito di squadra. Così il Nova- | rare i due gol di passivo. 
ra non riesce neppure a colma | mm 
re col carattere limiti e defi- Renato Ambiel 


cienze che sono sotto gli occhi 
di tutti. Quando in casa è chia- 
mato ad impostare il gioco non 
dispone di centrocampisti in 
grado di farlo, come ha dimo- 
strato anche ieri con l'Albinese. 
Imattacco arrivano pochi pallo- 
‘ni giocabili e la difesa risulta 
facilmente vulnerabile in parti- 
colare sulle palle aeree. 

Così è stata sufficiente una 
formazione ordinata e giusta- 
mente motivata come quella 
bresciana allenata dal bravo 
Piantoni che pratica un gioco 
elementare ma efficace 
con palla sempre a terra e gio- 
cata di prima intenzione (sullo 
stesso campo infame del Nova- 
ra...) per mettere in crisi gli az- 
zutri nella partita che, alla vigi- 

ja «non si doveva assoluta- 
mente perdere». 


Novara. Ghizzardi; Corti, Galli; 
Consonni, Del Monte, Morotti; 
Nicolini, Pensalfini (46° Petro- 
ne), Giordano (65° Barbantani 
Pani, Bonetto (81' Pravatà) 
binese. Redaelli; Remonti, Pe- 
lati; Poloni, Marchesi, Mosa; 
Morlacchi, Imberti (85' Biava), 
Bolis, Del Prato, Bonavita (71 
Rastelli). Arbitro, Nigro. Reti: 
18' Poloni, 38' Bonavita (rig.) 

















Il portiere di casa chiamato in causa solo nel finale 


Una deludente Pro (0-0) 
non graffia a Solbiate 


SOLBIATE ARNO. La Pro Ver- 
celli chiude il girone di andata 
con un deludente pareggio. Vo- 
tata al solo gioco di conteni- 
mento, la squadra di Caligaris, 
sostituito in panchina” per 
squalifica da Corona, non crea 
mai alcun pericolo concedendo 
però anche poco agli avversari 
che solo al 6° si sono resi perico- 
losi con un colpo di testa di 
Bianchini ben neutralizzato 
dall'attento Trombini. L'azione 
era partita da un fallo di Rindo- 
ne su Sacchini con conseguente 
calcio piazzato di capitan Gar- 


dini che aveva pescato il com- 
pagno al centro dell'area picco. 
la. Sembrava il preludio per 
una partita tutta d'attacco per 
Ja squadra di Ramella che esau- 
riva però la sua spinta offensi- 
va con un tiro di Piro deviato in 
angolo ancora dall'estremo di- 
fensore vercellese al 18°. La su- 
premazia territoriale a centro- 
campo della Solbiatese era evi- 
dente ma assai poco incisiva e 
con suggerimenti sempre fuori 
misura per le punte Guerzoni e 
Piro ben neutralizzate da Raga- 
‘gnin e Bertolone. Col con Testa 





Dopo il 2-2 di sabato cambiano le aspirazioni bianconere 


La Biellese mira ai play off 





Gli ospiti si presentano in 
campo piuttosto coperti con il 
loro bel libero, in posizione 
d'attesa. Badano a contenere la 
partenza del Novara vicing,al 
gol dopo 9'-con Giordano, é%al 
secondo affondo passano in 
vantaggio quand'è il 18°. Bona- 
vita, attaccante possente ed 
abile nel difendere palla, va in 
progressione sulla sinistra e 
mette al centro un bel pallone. 
Può tranquillamente interveni- 
re dentro l'area piccola Poloni a 
schiacciare in rete senza che 
nessun difensore si alzi a con- 
trastatarlo. La partita si mette 
bene per gli ospiti che, agendo 
di rimessa, e con due marce in 
più, mettono costantemente în 
difficoltà gli avversari. Puntua- 
le al 38' giunge il raddoppio 
quando Bonavita va a racco- 
gliere di testa un cross dalla de- 
stra e indirizza a rete ma Del 
Monte interviene con Ja mano. 
Il rigore è trasformato dallo 
stesso Bonavita. 

La partita potrebbe finire qui 
perché nella ripresa il Novara 
non trova neppure la forza di 
reagire e Chierico ci mette del 
suo. 

Sostituisce l'unica punta di 
ruolo, Giordano, che certo non 
aveva brillato, con un ragazzi- 
no di 17 anni; poi toglie un altro 
attaccante, Bonetto, per inseri- 
re il terzino Pravatò. Così, cer- 


BIELLA. dè un tempo fer fmi 
cosa € il tempo della Biellese 
adesso è quello di puntare ai 
play off. La conferma della 
svolta per le ambizioni bianco- 
nere si è avuta tra sabato e îer 
ovvero tra l'anticipo che ha 
sto impegnato il team di Bac- 
chin e i risultati delle altre gare 
del diciassettesimo turno. 

A Sesto i bianconeri hanno 
raccolto un pari (2-2) fors'an- 
che stretto, dopo aver rimont: 
to per due volte il vantaggio dei 
padroni di casa. 

Tutto si è svolto in diciasset- 
te minuti, dal 3° della ripresa 
quando Mascheroni ha deviato 
una conclusione di Caliani al 
pari definitivo di Terraneo 
(gran colpo di testa al 20°. In 
mezzo vi sono stati l'1-1 di 
Giannini al 7' e il nuovo, tem- 
poraneo, allungo milanese di 
Beretta al 10°. 

Un match che la Biellese ha 
condotto a lungo come gioco e 
fraseggio e che alla fine ha la- 
sciato anche qualche rammari- 
co. Ma quel che non è arrivato 
sabato in casa laniera, è giunto 
ieri al termine delle restanti 
partite. Mantova e Cittadella, 
le due rivali nella corsa ai play 




















Nell'andata 10 punti oltre il previsto 


inizi SULSANDONA” [mimi 
Il Voghera fa poker 


‘VOGHERA. Vince (4-1) il Voghera sul Sandonà e le ombre di crisi 
svaniscono, Ma gli ospiti sono passati in vantaggio per primi al 
17°. Polmonari cavalca sulla sinistra, la difesa immobile lo osserva 
rimanendo tranquilla anche quando la palla arriva a Cunico che 
ha il tempo di stoppare, cadere a terra, rialzarsi e tirare în rete su- 
perando Fontana sulla sua sinistra. Cappa di silenzio nello stadio 
e striscione con scritto evergognatevi» che si innalza tra gli ultras. 
Anche l'ultima bandiera viene insomma ammainata. L'onta dei 
disonore scuote i padroni di casa che pareggiano con Riccadonna 
su rigore. Cala la nebbia, si accendono le luci e la Voghereso si sca- 
tena. Vanno a segno Sensibile al 68' e Gay con una doppietta in 
cinque minuti (83° e 881). {dan. sal.] 
Voghera: Fontana, Scipioni, Ricci, Dozio, Arienti (57' Franchi), 
Preite, Riccadonna (80 Cinquetti), Sensibile, Russo, Sciaccaluga 
(85' Misso), Gay. Sandonà: Zandonà, Russo, Graziano, Pallanch, 
Andreotti, Zocchi, Polmonari, Smanio, Alteri (85° Facchini), Anto- 
nello (86° Barban], Cunico. Arbitro: Niccolai. Reti: 17' Cunico, 59* 
Riccadonna, 68' Sensibile, 83' Gay, 88' Gay 











off sono state sconfitte în casa 
da Mestre e Pro Patria con la 
conseguenza di veder salire di 
molto il peso specifico del 2-2 
di Sesto. 

E ieri sera quando la Biellese 
ha tirato le somme il bilancio 
del girone d'andata è risultato 


largamente positivo. Spiega il 
ds Sandro Turotti: «Eravamo 
partiti per arrivare al giro di 
boa con 20 punti; ne abbiamo 
10 in più. Meglio di così... 
Altro che salvezza senza af- 
fanni: sono le finali C1 il nuovo 
obiettivo bianconero. [r. eyn.] 





e Rindone non facevano fatica a 
fronteggiare il centrocampo av- 
versario mai però riuscendo a 
loro volta a finalizzare un gioco 
valido per le punte Bagnoli e 
Barbiero, assai in ombra, ed an- 
che il debuttante Vanoli nelle 
file della Solbiatese ha dato 
confortanti riscontri in termi 
di miglioramenti in fase di 
simpegno a centrocampo con 
Valentino che non ha avuto al 
cuna difficoltà a fronteggiare 
l'ex comasco. L'infortunio a 
Barbiero al 35' con l'entrata in 
campo di Gabasio non cambi: 
va la fisionomia di una partita 
giocata prevalentemente a cen- 
trocampo în spazi assai ristret- 
ti. Il nuovo entrato assumeva 
una posizione centrale con Ba- 
gnoli più spostato sulla sinistra 
dell'attacco vercellese che mai 
si rendeva pericoloso, Il portie- 
re solbiatese Romanato non ha 
effettuato nel corso della parti: 
ta alcuna parata salvo nel fina- 
le di gara due facili interventi 
su tiri di Argentesi e Bagnoli. 
Un po' troppo poco per tentare 
di vincere su un terreno dove 
solo nella partita d'esordio la 
Solbiatese aveva conquistato la 
vittoria. La Pro Vercelli si è ac- 
contentata del pareggio e buon 
per lei che Guerzoni al 71 da- 
vanti a Trombini ha perso l'at- 
timo propizio per calciare un 
invitante pallone su assist di 
Sacchini, Era questa in pratica 
l'ultima ‘azione degna di nota 
assieme al tiro di Lorenzi, su- 
bentrato nelle file della Soibi 
tese a Quaresmini, ottimo mi 
catore di testa che dopo un 
buon inizio è pure lui finito nel 
generale grigiore, al 70' parato 
senza difficoltà da Trombini. Ci 
si aspettava molto di più dal- 
l'undici di Caligaris che non ha 
mai dato l'impressione di voler 
affondare. 


























Ottavio Tognola 
Solbiatese: Romanato; Arno, 
Lucarini; Cardini, Bianchini, 


Foresti; Sacchini, Vanoli, Guer- 
zoni (78' Bogdanov), Quaresmi- 
ni (70' Lorenzi), Piro (85' Mor- 
gandi). Pro Vercelli: Trombini; 
Ragagnin, Bertolone; Col, Ar- 
gentesi, Rindone; Testa, Cava- 
Îiere, Bagnoli (89' Fabbrini), 
Valentino (81' Zeoli), Barbiero 
(35° Gabasio). Arbitro: Alario. 
Espulso: 90' Col. 
























— —— 8 rei Baggio (Girone) 
E 7 reti: Zirala (Cittadella), 
V_N PF S | 6 reti: Dellagiovanna (Mantova); Ti- 
beri (Triestina); Zampagna (Triesti- 
vane 3 N: uso Voghera), 
PRO PATRIA 5 reti: Bonavita CE con 
(OIIEs0): Toanos (Bitesc); Mar 
MELESE di Mantova: Provenzano (Pro Pe 
na 7/23 19 | Mel Solo rso, 
4 reti: Marino (Mestre); Bertoni 
MANTOVA _4 610.14 | (ospito); Lunini (to Pa Be 
‘GE lo Sto; Cavallero Po e 
CITTADELLA 51614 cell); Possanzini (Varese); Gay (Vo- 
ALBINESE ghera) 
VOGHERA 
GIORGIONE 
E 20 55 712 10 | teme 
MESTRE 205571216 


PROSSIMO TURNO 
RITORNO. 18/1 - ORE 1450 
(09) 


PRO VERCELLI 19 4 7 6.15 16 
PRO SESTO 19 310 41415 








ABNESE = VOGERA 
SANDONA' 19 47 61317 |A ErE na 
CREMAPERGO 17 3 8 611 15 | coruoela = crsPeado na 
CSPTALETTO MESTRE ta) 
ERO PATRIA MANTO (12) 
PRO VERCELLI PRO SESTO (2) 
SANDONA' — SOUBATESE (i) 
TRESINA © GORGONE ca 
VARESE NOVARA ea 





CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI, GIRONE B 


Bella prova dei granata che conquistano un meritato 0-0 e mantengono sette punti di vantaggio 


Il Borgo indenne a Legnano, la €2 è vicina 


Natoli (Sparta) salvato in Sardegna dopo arresto cardiaco in campo 


LEGNANO. Il big match tra Le- 
gnano e Borgosesia finisce sen- 
za reti ma il risultato torna uti- 
le solo ai granata che manten- 
gono sette lunghezze di vantag- 
gio. La capolista ha dimostrato 
di meritare il primato. Solo in 
entrata i lilla hanno creato pro- 
blemi alla porta di Aliotta. 
Chiusa senz'affanni la sfuriata 
dei lombardi il Borgosesia ha 
preso in mano il comando, con- 
fezionando le più ghiotte palle- 
gol del confronto. rs] 
Legnano: Calabrese; Cusatis 
(89° Chiarella), Bestetti; Zaffa- 
roni, Occhioni, Rossi; Carda- 
mone, De Ambrogi, Caliani, De 
Mozzi (67' Franco), Bertolini 
(85° Molena). _Borgonesi: 

Alîotta; Paganini (71' Guidetti), 
Fagnoni; Galeazzi, Milani, Pa 
Jadin; Sassone (77' Pellegrino), 
Ranoia, Caruso (82' Scienza), 
Felice, Siazzu. Arbitro: Carrer. 


mo al 90°) trasformati da Con- 
giu e Ruggeri, condannano la 
Sparta che, dopo il gol di An- 
dorno al 18' aveva cullato il so- 
‘gno d'un colpaccio. Al 32° Mau- 
rizio Natoli, 17 anni, della 
Sparta ha rischiato di morire 
per arresto cardiaco dopo uno 
scontro di gioco. Saltando per 
colpire un pallone, ha urtato 
contro la testa di un avversario, 
finendo a terra svenuto. Il me- 
dico del Selargius gli ha pr 
cato un massaggio cardiaco e la 
respirazione bocca a bocca. Il 
giocatore, che in serata si è ri- 
stato trattenuto in 0s- 
servazione all'ospedale di Ca- 
liari. L'ambulanza dei Vigili 
lel Fuoco è giunta solo dopo 10 
minuti di attesa. I dirigenti del- 
la Sparta hanno presentato una 
protesta perchè non era presen- 
te un'ambulanza, come avviene 
di solito. Ip.m.£] 
Selargius: Picasso; Cappai, 
Spedicato; Piseddu, Spini, Ussi; 















SELARGIUS-SPARTA 2-1 





SELARGIUS, Due rigori (l'ulti- | Madau, Canosa, Dentoni, Con- 






























giu Ruggeri (90 Frrau). Spar- | RISULTATI 
a: Massa; Chiodelli, Oliva; Na- 
toli (82° Traina), ‘Renaldini, | CAANGANUS_ VERBANA 12. 
Schirato; Campese, Ononuju | CASTELSARDO CANALUPO 32 
(88' Bottone), Clemente (88' | LEGNANO BORGOSESIX 
Lanzo), Andorno, Veneruz, Ar- 
bitro: Bergonzi. Reti: 22° An. | MARANO TREVIGUESE 1-1 
dorno, 53” Congiu (rig.), 89' ATL SRIO 30 
Ruggeri (rig). CORBETTA 10 
CALANGIAN.-VERBANIA 1-2 FANFULLA 
SALANGIANUS, Il Verbania, | S MOIO ST Gao 00 
in rimonta, sbanca «Calangia- 7 
‘nus». DI Pingitore e Vitalone le | STRUUS___ SPAMTA 2 
prodezze che rilanciano i lacua- 
a ecna DISy oc Ip.m.f.] | PROSSIMO TURNO 
langianus: Delliperi; Spano, 
Masia; Dossena, Zuncheddu, | 3"OLRMORNO id - 0a 1450 
Salaris; Pittalis, Oristanio, Ma- | AL SRO —SAUS (01) 
nunta, Ventricini, Maresca (51' | CANIGHIUS LEGNO ca 
Trovò), Verbania: Bacchini; | CHTUIPO MEDA n 
Pedotti, Blaseotto (89' Ceretti]; | coem = MANO a 
Marni, Severi, | Costiglione; | Caria =—"USNSPO È 
Fantone (68° Dotti), Capacchio. | 'f pal 
ne, Vitalone, Pingitore, Me SALA dn 
scheroni (46' Ceci). Arbitro: Di | SANA P.. PETRO, 09 
Liberatore. Reti: 55' Oristanio, | REVKUESE —BORGOSSA tn 
59' Pingitore, 85' Vitalone. * | vu =—smoo ta) 
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souoe 


VreiE® 
BORGOSESIA 44 13 5 138 9 









MEDA x 349 7 32610 
FANFULLA 33 9 6 42116 
VERBANIA 32 8 8 32214 





MARIANO 31 9 4 63127 


SELARGIUS 28 7 7 51717 
TREVIGLESE 26 6 0 52018 
CORBETTA 25 67 61617 
CANTALUPO 2 





PS. PIETRO 23 5 8 62119 
ST. GALLURA 23 5 8 62125 


SPARTA 22 57711828 
S. PAOLO 17 3 8 811623 
PAVIA 16 4 4 ii i022 


CALANGIANUS 15 4 312 9132 
CASTELSARDO 14.2 8 917/27 





ATL SIRIO 12 2 611 1127-| 
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Girone A: derby della Granda deciso da una doppietta di Rovera e un rigore di Moschetti 


Cuneo restituisce il 3-1 alla Fossanese 


I biancorossi riscattano la sconfitta dell'andata 


A CAMAIORE 1') 
la seconda vittoria consecutiva n a L'avvio della ripresa è scop- 
Sas Pinerolo cede nel finale |fS=ERs= Bonomo guida l'Ivrea al quarto posto 


Passano appena 27 secondi ed 

A cadere sotto i colpi della gcco nuovamente biancorossi Gli n ib il 1 
truppa biancorossa è stata la | CAMAIORE. Il Camaiore è riuscito nel finale a vincere una gara | in vantaggio grazie a un calcio NSACi - 
Fanes che nel derby della ono ul reno cao Hone, LE Pcopure più. | di rigore pussoune protesta) che 1 arancioni PANNO superato 1 Po; CO. 3 
«Granda» ha restituito ai cugini | Autore della rete vincente è stato il difensore Pelliccia che proprio | viene trasformato con «fred- ;, ; È N47 
111 dell'andata: un risultato | 01908 ruscitoa battere A] pertore Graziani. sl mglire doiciol,  eeza» da Mosche concesso | FA/zOnE în bianco? Dellacasa: tornerà in forma 
meritato, visti soprattutto i | Periragazzi di Benedetti continua una stagione trionfale. Nelle fi- | per un intervento di Gianoglio 
‘quarantacinque minuti della ri- | le dei locali mancavano Di Mauro, Simonini per squalifica e il mi- | su Becchio. Tenta una reazione 
presa dove in campo si è vista | litare Triglia, in extremis sono stati recuperati Luperini e Mercia- | la Fossanese, ma una conclu- | IVREA. L'Ivrea scavalca an- | campo, imbastisce una reazio- |. Il Ponsacco riprova a riequi- 
una sola squadra, quella del i. Ma anche il Pinerolo ha dovuto rinunciare ad alcuni elementi | sione di Labrozzo si spegne alta | che l'ostacolo Ponsacco e rag- | ne tambureggiante. librare le sorti della gara e 
presidente Mu Ii. i. Va detto comunque che i locali hanno giocato preva- | sulla traversa. giunge il quarto posto in clas- Dopo appena tre minuti il | Lazzini deve lasciare il posto a 

Grande cornice di pubblico al ‘secondo tempo all'attacco mettendo nella propria | Al 9 Labrozzo è sostituito da | sifica. «Un avversario ostico e | Ponsacco potrebbe giù riag- | Leotta perdare più velocità al- 
«Paschiero» per l'atteso derby. | metà campo il Pinerolo che non è mai riuscito ad impensierire più | De Marco, Un minuto più tardi, | una vittoria voluta che rispec- | guantare gli arancione. La ma- | l'attacco. 
Nel Cuneo Eberini deve rinun- | di tanto il portiere bluamaranto. A tal proposito c'è da dire che | altro calcio di rigore causato da | chia la mentalità della squa- | no di Zucco, secondo l'arbitro, Non cambia nulla e il gol del 
ciare allo squalificato Giovine e | dall'inizio della ripresa il Camaiore ha dovuto sostituire il titolare | un'ingenuità di Borgna che pri- | dra», ha dichiarato l'allenato- | tocca la palla in piena area: è | ko arriva a cinque minuti dalla 
al convalescente capitan Calan- | Alberti con il giovane Mazzoni per il risentimento di un guaio mu- | ma costringe all'uscita dispera- | re Gianni Dellacasa alla fine | rigore. Saventi lascia partire | conclusione con il solito De 








CUNEO. Funziona la cura Ebe- 





perde l'attimo giusto mettendo 



















































dra; al gran completo la Fossa- | scolare. Nonostante l'uscita del portiere titolare però come detto il | ta Mulatosu Becchio e poi sten- | della gara. una bordata che si stampa sul- | Paola che in mezzo all'area 
nese, che per l'occasione viene | Camaiore non ha mai subito pericoli più di tanto. L'inizio della | de Mazzeo. Sul dischetto si por- | Grazie a questo risultato, ie- | la traversa; pericolo scongiu- | controlla la sfera e con estre- 
messa in campo dall'ex mister | partita è subito del Camaiore con Bianchi che libera Baratta solo | ta ancora Moschetti, ma stavol- | ri, gli eporediesi hanno rag- | rato. ma tranquillità supera il por- 
Bruno Cavallo con tre punte: | davanti al portiere Graziani, la sua conclusione è alta. Ha vinto la | ta la sua conclusione è debole e | giunto, in classifica, il Castel- | Il pareggio, però, arriva alla | tiere. 
Ferri centrale supportato sulle | squadra che ha più meritato, anche perché ci ha creduto con un | Mulato la blocca con facilità. | nuovo, quarto (fermato a San- | mezz'ora. Su calcio d'angolo di | «Nonostante la vittoria, non 
fosco dall'ex di lusso Labrozzo | pizzico in più di voglia rispetto al Pinerolo. La rete giunta è un po' | | Mister Cavallo cerca di mo- | remo per 1-0), e hanno supera: | Caffarata, Tolomei slta più in | pensiamo alla. promozione - 
e da D'Errico. fortunosa. Sugli sviluppi di una punizione di Baratta capitan Ben- | scolare le carte togliendo un ir- | to la Pavullese, che in casa è | alto di tutti, incorna e supera | termina il mister Dellacasa - 
Cronaca. Al 7° incursione in | nati è riuscito ad «arpionare» un pallone, servirlo al libero Pellic- | riconoscibile Borgna per Bo. | stata sconfitta dalla Valenza- | Pozzati. Sono soltanto soddisfatto della 
area cuneese di Ferri che all'ul- | cia che da pochi passi ha stoppato la sfera e poi tirato di prima in- | chicchi e poi Pieri per Bianco: | na di Bui. Nella seconda frazione di | mia squadra». Qualcosa di più 
timo momento è fermato da | tenzione superando l'incolpevole Graziani, Appena il tempo di | ma in campo si continua a ve- | Una partita pimpante. La | gioco, Dellacasa preferisce in- | di una prudenza scaramantica 
Marrazza. portare il pallone al centro del campo, che l'arbitro Pappalardo di | dere solo Ja Cuneo sportiva che | partenza è da arrembaggio per | serire Veneziano al posto di | visto che la capolista ha quat- 
AIl'11’ prima ammonizione | Bolzano ha fischiato la fine. Ir. lep.] | agisce in contropiede creando | gli arancione. Che sia Îa gior- | Falzone non al meglio della | tordici punti di vantaggio. 
di una gara tutto sommato mol- _— "°° |grossi guaiagli azzurri. nata di Bonomo lo si capisce | forma, il mister toscano Taffi | Sul cobra Falzone che sem- 
t0 corretta: cartellino giallo a Il conto viene chiuso definiti- | già dopo dieci minuti quando | risponde cambiando Castellini | bra aver smarrito la via del 





Bianco per gioco falloso. Al 13'i | sce e al 20' raggiunge il pareg- | lancia Mazzeo che di contro- | vanente al 77’ da Rovera che, | l’avanti di casa lascia partire | per Macelloni gol, l'allenatore accetta di 
padroni di casa passano in van- | gio. Grande verticalizzazione di | balzo «spara» a lato di Mulato. | forse in fuorigioco - almeno se- | un bolide dal limite dell'area | A farsaltare tattiche, mosse | commentare per sdrammatiz- 
taggio. Su un corner la parabola | D'Errico a «pescare» Labrozzo | Al 28' Ferri è smarcato da D'Er- | condo difensori della Fossane- | che s'infila sotto l'incrocio dei | e contromosse ci pensa ancora | zare: «Attendiamo che recupe- 
galciata da Moschetti viene in- | che în anticipo elude l'inter- | rico, ma la conclusione del nu. | se -riceve palla da Zocco e dopo | pali una volta Bonomo: al 68' rie- | ri e rientri in forma; sono con- 

















cornata alla perfezione da Ro- | vento di Marrazza e infila Cam- | mero nove azzurro finisce di | avereluso l'intervento di Mula- | L'undici toscano assorbe il | sce a eludere l'uscita di Costa- | vinto che il suo apporto in fu- 

vera che fa secco l'incolpevole | pana siglando la classica rete | poco fuori. Al 36° pregevole | to deposita nella porta sguami- | colpo, si organizza e con Laz- | sgli ed appoggia in rete dopo | turo sarà fondamentale». 

Mulato. dell'ex zione personale di Mazzeo che | ta tra l'esultanza dei’ tifosi | zini e Titone, che distribuisco- | uno splendido suggerimento | 
La Fossaneso non si disuni- | E' il 23' quando Moschetti | al momento di servire Rovera | biancorossi. [g.p.c.] | no palloni su palloni a centro- | del fantasista Zucco. Gianni Giacomino 








L'allenatore Petrucci elogia gli avversari (battuti 2-0): «Hanno raccolto meno di quanto meritano» Conl’Entella: sblocca il match Fermanelli 


Casale torna alla vittoria col Pietrasanta Valle d'Aosta vince 
Ispirato da Samaritani: segna, poi costringe Ulivi all’autogol nella ripresa: 3-0 


CASALE. Salvati dal buon...Sa- | timo compie un grosso interven- SAINT-VINCENT, Pronostico | uscita, Il 
maritani, che prima segna e poi | to Vignale, che respinge la palla ettato al «Perucca», con il | Girelli 


ri 

tan: che pel ; ì ° © n a ; 

costringe Ulivi all'autorete. Così | in tuffo. Al 45°, per poco il Ì Valle d'Aosta che supera il fa- | rin area e non concede scampo 

il Casale torna alla vittoria, a | trasanta non passa: un rimpallo va in Î NACIS De ÎÌ | sctino di coda Entella per 2.0. | all'estremo difensore genovese 
8 




























spese di un Pietrasanta corag- | su Rotolo, concede via libera a Il risultato testimonia a suffi- | Peril Valle d'Aosta il settimo ri- 
pe 

gioso ma privo di ogni cognizio- | Cusini, che da due passi non rie- n a F n cienza la superiorità fatta regi- | sultato utile consecutivo. 

me gti 0 rsa (“ene rgonomia | SEQ14 SUDItO Buzzetti, poi raddoppia su autorete | sare dala squatra di Ran Sigfrido Beneyton 
ria, che vanta giocatori di buon | del gioco non muta e al 53' arri- ; ,, tendere la ripresa per piegare la 

iivao e. come noi ha faccoio | vo lgol ira Spariera, respinge | Perrone blocca un rigore battuto da Cellerino resistenza dei liguri, Dopo 45° a | MI 
meno di quanto merita - pun- | una prima volta Vignale, che ritmo blando, la partita si è vi- 

tualizza mister Nicola Pietro Pe- | non può far nulla sulla ribattuta la i vacizzata nella ripresa. Nella | I tornei di hockey 
trucci a fine gara - ma a forza di | di Samaritani. Il Pietrassanta | SAVONA. Il Derthona ha espu- | sione di Nardulli (tartassato dal- | soli 4' gli ospiti raddoppiano su | prima frazione di gioco, equili- 


macinare schemi, abbiamo tro- | s‘innervosisce e Tosi viene | gnatoil eBacigalupo» per3-1. L'ex | l'arbitro) Di Latte ha sfoggiato al- | lunga fuga di Brambilla che mette | brio a centrocampo e poco Îavo- | Nella9® giornata dell'hockey a rotel- 
vato anche la via del gol». La | espulso per doppia ammonizio- | savonese Miro Zunino, fresco di | meno cinque interventi risolutori. | in area per Angeretti: Botta lo an- | ro per i portieri. Il risultato si | le. Novara ha battuto (5-1) lo Scan- 
cronaca. ne. In dieci, i toscani subiscono | nomina sulla panchina dei torto- | Il Derthona? Squadra brava a e sigla Ja più classica delle | sblocca al 51°: Girelli crossa | diano ed è da solo in testa con 16 

Nerostellati subito votati al- | costantemente l'offensiva del | nesi,ha piazzatoin difesa un libe- | sacrificarsi, Anche le sue punte | autoreti. Îl Savona si getta allo | dalla destra e Fermanelli non | punti. Ma questo perché il Vercelli 
l'attacco, con Rinaldi attivissi- | Casale. Al 74’, il punteggio au- | ro di ruolo e schierato un centro- | hanno saputo «chiudere» in aiuto | sbaraglio: gran numero di Scalet- | ha alcuna difficoltà a infilare | affronterà solo domani sera. Bassa- 
mo sulla fascia destra. Proprio il | menta: Rinaldi lancia Samarita- | campo compatto, che ha finito per | della propria retroguardia ogni | ta che porge a Oppedisano. Gran | Speranza. L'Entella non si ar- | no. Nella alte partite successi ester. 
tornante, al 9', viene tradito da | ni, la cui bordata viene deviata | avere la meglio sui diretti avver- | volta che il Savona si affacciava | botta e il Savona accorcia le di- | rende e seppure in inferiorità | ni dei Salerno (5-4) sul Breganze, e 
un falso rimbalzo sul dischetto. | in rete da Ulivi. Quest'ultimo, | sari. In avanti bloccato Gimenez | in area. Su tutti un grandissimo | stanze. C'è poi una rete annullata | numerica (espulsione di Venuti, | del Sandiigo (5:9) sul Lodi e golea- 
AI 20° grossa opportunità per | all'80', prende anzitempo la via | dalla «gabbia» di tre uomini, sol- | Perrone, che ha saputo anche | agli ospiti per fuorigioco. per doppia ammonizione, al | da del Trissino (11-1) a spese de 
Spartera, che da buona posizio- | degli spogliatoi e la gara non ha | tanto Oppedisano, tra i liguri, ha | bloccare un rigore all'85 battuto | "Nella ripresa al 50' i locali sfio- | 72') crea qualche problema alla | Seregno. Nel campionato di serie A 


























ne, anziché tentare la conclusio- | più storia. avuto la capacità di reagire, se- | dallo specialista Cellerino. rano il pareggio: dopo una grande | retroguardia valdostana. di hockey su ghiaccio ancora una 
ne, preferisce cercare un impro- | Finisce con Vignale protago- | gnando la rete dell'1-2 che ha ri- | _Il via in una giornata primave- | azione Gimenez-Oppedisano l'ala | Alla distanza emerge però la | sconfita per i, Lions CourmAosta 
ponibile passaggio a Izzo. Alla | nista di due grosse parate su | dottole distanze prima del riposo | rl, Il Derthona va in gol quasi | batte da due passi ma sbuca an- | superiorità tecnica dei blucer. | bau sula pista ell'Aleghe, capo- 
mezz'ora, tre assist consecutivi | Spartera (82) e Izzo (84). Il ca- | _ Nella pur pesante sconfitta il | subito. Dopo un doppio affondo di | cora Perrone che blocca. Infine, | chiati, che vanno a segno due | lista del girone B, per 9-0. Gl alti ri 





di Rinaldi non trovano nessuno | pitano nerostellato colpisce una | Savona ha trovato se non altro un | Angeretti è N: tuffarsi fra | un angolo battuto da Agazzone e | volte nel finale. All'85' Calami- | suttati: Renon-Val Venosta 59, Vipi- 
pronto alla conclusione. Dieci | traversa, a portiere battuto | motivo di speranza: la prova di un | i piedi dell'attaccante toccando la | di testa, libero in mezzo all'area, | ta vince un contrasto a centro- | teno-Corîina 3-2, Varese-Feltre 6-5. 
minuti dopo, mischia furibonda | (83'). Poi, il Casale fa melina. | portiere, Di Latte, prelevato in | palla in angolo. Per l'arbitro è ri- | realizza Merlo: è 3-1. campo e si presenta a tu per tu | Classifica: Alleghe e Vipiteno 36 



































nell'area ospite con tiri di Mila- | ———— | extremis proprio dal Derthona, | gore che Buzzetti realizza. Cè | | davantia Speranza, infilando il | punli, Corina 94, Lions #5, Renon 
no, Izzo e Amarotti: su quest'ul- Rodolfo Castellaro ! Perquantosi è visto dopo l'espul- | sbandamento tra i savonesi. Dopo Nanni De Marco | portiere ligure in disperata | 21, Feltre 16, Varese 9, Venosta 4. 
DILETTANTI GIRONE A, SECONDA DI RITORNO: SI SONO SEGNATE 22 RETI CLASSIFICA I MARCATORI Vittoria di misura: 0-1 
Pavullese-Valenzana 0-1 INMNMNINZNNN | 190%: Speranza Palermo, De Marchi Fasano (5S' Russo, Cola (0: Gas | WE lea Guizzo di Conti 
n, Venuti, Leon, Puppo, Mariano, Baldi (88' Giacobbe), Rombi. Arbitro: | sauanae PUT FE | 8 rott: Calabra (Sanremese). la Val: 

Pavullose: Sinco, Grandi, Benasa, Pucci, Monll, Sarabeli, anioni, | [BACIA Ret 5 Castana 5! Calev 2 ori vas | sr e te: cono | @ la Valenzana 
Baccarani, De Marino, Scacchetti, Marino. Valenzana: Merone, Paolini, | ‘la, | (rea: Marino (Pavaleso); Giri 
eretto, Brala, Panizza. Tomero, Figula, Con (1' Bruno), atisth,&el" | Casalle-Pietrasanta 2-0 MEEMSEZEMEMNSMNMENI | SINREMESE 42 12 6 123.10 | Shosta) i ‘| passa @ Pavullo 
torte, Persiano (70' Bello). Arbitro: Sposato. Rote: 61" Conti. = 

tm. |Anie:Cestagnone Gegino Alano (7 Comiso} io (5 rune) | CAMMORE _36 10 _6_3 23 14 | 6 rtf Angerti Derthona lannolo 

“| 1 NIE | Amaroti, Rotolo; Rinaldi zz0, Spartera (85' Cimadom), Gapurro, Samari G PAVULLO. Al 21' sonoi locali ad 

Cuneo-Fossanese 3. ql. Plotrasanta: Vignale, Tosi, Fiacchi; Adamoli, Caretti, Ulvi; Gusini, Re- | MASSESE 306 12_1 15 12 | 5 rem: Bresciani e Bianchi (Camaio- | andare vicino al gol: una bella 
Cuneo: Campana; Varano, Bertino; Caridi, Marrazza, Lenzi; Becchio, Mar- | bughini (68' Conti), Vicidomini (75' Triglio), Cianci, Soda. Arbitro: Gobbo. | IVREA 28_8 4 7 26 18 | re); Cino (Casale); Rovera e Mazzeo | azione condotta dal tandem De 
chisio, Mazzeo (70' Zocco), Moschetti, Rovera. Fossanese: Mulato; Am- | Reti: 53' Samaritani; 74' autorete Ulivi _S__T_L° | (Cuneo); Sceffo (Entella); Ferri, | Martino-Cantoni è conclusa da 


brosino, Bianco (69° Pier); Gianoglio, Borgna (58' Bochicchio), Cristino; La- CASIE — 28 7 7 52114 | Dico © Labrozzo (Fossanese); 
brozzo (54' De Marco), Dalmazzo, Ferti, LS 
20. Roll: 13'0 77° Rovera:;20' Labrozzo; 





Ra O o a DEN Ieni Fon quest'ultimo canile Ho alto di 
o, i A EA \\y 7 o Paola e Zucco (\rea); De Martini | poco. Ancora la coppia Cantoni- 
‘Moschetti su rigore. Sanremese-Castelnuevo 1-0 V.D'AOSTA 28 6.10 3 22 16 | (Pavulese); Santi (Ponsacco); Ca: | De Martino in evidenza al 48°, 

Sanromese: Nioi; Graziani, Grio; Tibaldo, Baldisserri, Riofo; Brignoli (71" | CASTELNUOVO 28 7 7 5 20 {6 | 'amita (V. d'Aosta); Conti V. (Valen- | Lancio del primo per il secondo; 
P. 31 IENE | ' 0200), Di Loreto, Spatari (9' Lambant), Calabria (90' Nolan), Bini. Ca- | CASTEMUNO 2E_T_T_S IE] pina). che tira rasoterra a colpo sicuro. 
Ivrea-Ponsucco stelmuovo: Franchi Fareti, Lazol(67 ian; Benedett, Macelon, Zac: | PAVULLESE 27 6 9 4 20 15 | 4 retk Rotolo (Casale); Simonetta | Ottima la risposta di pied di 
Ivrea: Pozzati; Azzaln, Maccini (78'Pirassa); Cervato, Ghidett(68' Albero), | cagna; DI Stefano (77' Di Somma), Lucarelli (46° Piercecchi, Guidi, Barsotti | ez 25 6 7 629 Di | (Casttiniovo); Scocettii. pande | Merlone, Trenta secondi dopo, 
Bonadio: Ferrari, De Paola, Falzone (53' Veneziano), Zucco, Bonomo. Pon: | Fior. Arbitro: Cigalott Rete: 43' Calabra. IMPERIA 25 6 7 62221 | se) Mollica e Lazzaro (Pinerolo); Ti. | Pe Martino alza sulla traversa. 
sacco: Costagli; Tolomei, Saventi; Castellini (62' Macelloni), Franzoni, i i Al 16' della ripresa, la Valen- 



























































i —-;—r_cie--+;»;;»;èii {one Ponsacco 
Spell; Lenzoni, Tione (66: Ci), Mazze, Lazzni 78" Leot), Cala. Ar: | Sovona-Derthona 1-3 RENE TALI | Prost: orione Vaemana © | zanatrovailgol partito. Frigulia 
bitro: Biesuz. Reti: 11' e 66' Bonomo, 32° Tolomei, 85' De Paola. x INSACCO. 25 6 7 62022 tenta la deviazione, si accende 
Savona: Nardult; Bota, Da Pasqual; Bini 61 DiFranco), appanera, | POISASCO__25_6_7_6.20 2 | sn | (TI a deviazione, si accende 

Cremonesi; Malafronte (65' Di Latte), Cellerino, Gimenez, Scaletta (55' Ma- | DERTHONA te] 5 82322 mette in rete. La Pavullese ha. 
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La Kappa cresce, combatte, ma le 
vittorie continuano a sfuggirle. 
Contro Roseto i torinesi hanno 
giocato piuttosto bene, difendendo 
con grande intensità, portandosi 
anche in vantaggio (26-17 al 10) 
ma hanno subito il break decisivo 
nella ripresa a causa di una palla 
persa, un fallo antisportivo a Cuci- 
nelli © una bomba di Bonaccorsi. 
Nella Kappa, priva dell'infortuna- 
to Bottirali, il migliore è stato Mu- 
yango (16 punti e 10 rimbalzi) 
KAPPA-ROSETO 70-78 (40:43). 
Kappa: Pastori 8, Blanda, Cuci 
nell: Carcha 21, Calza 8, Bri 
gnoli 16, Muyango 16, Borgna, 
D'Affuso, Algerini. Roseto: Busca 
11, Bonaccorsi 18, Meneghin 7, 
Gaeta 3, Rizzo 4, Facenda 16, Cop: 
po7, Acunzo 10. 

‘Una Ing dai due volti cade a Vi- 
terbo al cospetto di un quintetto 
capace di galvanizzarsi nella ri- 
preso, dopo un primo tempo ben 
giocato da Biella (7/13 da tre e 
avanti di 10 fino al 17) Fra biel- 
lesi mancava Volpato, fuori per 
problemi al ginocchio destro. 
VITERBO-ING FILA 77-86 (40- 
41). Viterbo: De Santi, Sbarra 6, 
Tedeschi 13, Tirelli 24, Focardi 1 
Gatto 5, Luini 12. Ing Fila: Losa: 

3, Muzio 5, Zamberlan 8, Com- 
pagni 2, Martinetti 19, Volpato ne, 
Raggi 3, Minessi 16, Piazza 10, Fi- 
lon ne. 

Serie 2. Una Cimberio sempre 
in vantaggio sconfigge anche Va- 
rese e strappa, con il quarto risul-. 
tato utile consecutivo, la seconda 
piazza in solitudine. Al 7° il primo 























Le torinesi del campionato di serie A2 si aggiudicano il derby sulla Coates Alessandria 


La Palmar si lancia verso la salvezza 





Vittoria in extremis per il team della Sanfilippo 


RISULTATI E CLASS 





L’Ipsa regola la Syntax al supplementare 


3 d'Eccellenza maschile (5* ritorno): Kappa To-Ro- 
seto 70-76; Bergamo-Treviglio 75-70; Teramo-Pavia 
73-80; Viterbo-Ing 77-66; Vigevano-Campli 68-63; 
Latina-Desio 80.73. Classifica: Pavia 26; Ing 22; Ber- 
gammo e Teramo 20; Campli, Latina e Roseto 18; Viter- 
bo 16; Desio e Vigevano 14; Treviglio 6; Kappa 0. 
2 maschile (5* ritorno): Cimberio-Varese 80-70; 
Sanfilippo-Sesto 74-72; Cividale-Oderzo 72-71 
sano-Bergamo 60-63; Riva Garda-P.Sacco 78-70; 
Montichiari-Udine 78-82. Classifica: Udine 28; Cim- 
berio 24; Montichiari, Oderzo e Riva 22; Cividale, 
P.Sacco e Varese 16; Sanfilippo e Bergamo 10; Sesto 4; 
Cassano 2. 
‘A2 femminile (14° andata): Muggia-Thiene 65.61; 
‘Albino-Triestina 70-64; Valmadrera-Venezia 54- 
Rolzano-Treviso 57-52; Osîo-Lodi 58-64; San Bonifa 
9 Palmar To-Coates Al 57-50; Con- 





8; Unicomno 0. 


Como. 53-60; 











Pavia 2. 




















Muggia e Thiene 22; Triestina 20; Bolzano e San Boni: 
facio 18; Lodi 14; Balmar 12; Coates, Brescia e Osio 
10; Concordia e Venezia 8; Treviso 4; Valmadrera 0. 

® femminile (6* ritorno]: Valenza-Cantello 47-6ì; 
Unicorno To-Lonate 56-68; Usmate-Conad 53-39; 











Syntax 16; Cantello e Usmate 14; Lonate 12; Valenza 


CA maschile (15% andata): Abet Bra-Gavirate 87-73; 
Derthona-Rho 90-82; Saronno-Merlett 88-85; Pavia- 
Extratour-Casalpusterlengo 74-58; 
Olimpia-Vigevano 106-66; Il Giornalino-Oikos Al 62- 
Lecco-Castellanza 71-78; Casalpusterlengo-Abet. 
89-85 (recupera), Classifica: Abet 24; Casalpusterlen- 
80 e Oikos 22; Il Giornalino e Castellanza 20; Dertho- 
na e Como 18; Extratour e Saronno 16; Gavirate e 
Lecco 14; Merlett e Olimpia 12; Rho 6; Vigevano 4; 


C2 maschile (2° ritorno], Girone A: Abacoop-Traco 
69-63; Alpina-Polaris 94-84; Dogli 

10; | 89-81; Candiotto-Eurovita At 87-94; CR Saluzzo-Gal- 
- | vagno To 70-61; 

Eurovita 22; Cr 20; Polaris 18; Fibrac e Valenza 14; 
‘Abacoop, Alpina e Candiotto 12; Dagliani 10; Cs e Gal- 
vagno 8; Traco 6. Girone B: Eporlux-Asit 72-65; Ver- 
bania-Aosta 74-68; Nobili-Grw De Santo 82-90; Sicas- 
Hydro Plast 89-71; Oleggio-Cus To 81-72; Agnelli. 
Crocetta 65-84. Classifica: Aosta, Hydro Plast e Ver- 
bania 22; Sicas 20; Oleggio 14; Crocetta 14; Eporlux e 





mar molto concentrata batte ed 
allunga sulle alessandrine del Coa- 
tes al quarto ko consecutivo, Le 
torinesi hanno una partenza bru- 
ciante (12-5 al 10°), mentre le ospi- 
ti pagano i molti errori sotto cane- 
stro. In avvio di ripresa la Palmar 
controlla, ma Alessandria tenta il 
forcing nel finale (50-44 al 351) 
grazie alle conclusioni di Zaniera- 
to. Ma Torino non molla trascina- 
ta da Germanettiti superba in re- 
gia, Pasino dominatrice sotto ca- 
nestro ed Antonione precisissima 
dalla lunetta (8/8 nella ripresa) 
PALMAR-COATES 57-50 (29-16). 
Palmar: Martini 2, Gimmati no, 
Pasino 7, Germanetti 3, Alfonso 
15, Canepa 8, Antonione 22, Ava- 
taneo ne, Posadino. Coates: Pini 
4, Gruppi 7, Quattrocchio 4, Zanie- 
rato 25, Cuscela 2, Cencetti 5, Con- 
ciatori 3, Grazioli, Cignoli, Del Ne- 








iani-Cs Alessandria 
Valenza-Fibrac 74-68. Classifica: 





vo. 

Serie B femminile. E' stato ne- 
cessario un supplementare per 
rompere l'equilibrio fra Syntax ed 
Tpsa. Alla fine hanno avuto la me- 
glio e ospiti collgnesi, che hanno 
a lungo inseguito. Ma per entram- 
be fi dala scorsa settimana cè la 


it 8; Nobili 6; Cus 2. 











Syntax-Ipsa 68-79 dts. Classifica: Conad 22; Ipsa 18; | Grw 10; Agnellie 
allungo dei novaresi (21-11), men- | rocchi 17, Ferrarese 14, Cucco, 
tre i lombardi si rifanno sotto nel- | Romeo 8, Gianolla 15, Falcomer 4, 


la ripresa fino al -4 del 32' (53-59) 
‘A quel punto un break di 6-0 risol- 
veva i problemi del quintetto di 
casa, trascinato da Miserocchi (6/6 
ai liberi e 12 punti nella ripresa) e 
Gabba (6/9 da due e 7 rimbalzi 

CIMBERIO-VARESE 80-70 (47- 
39). Cimberio: Grossini ne, Mise- 


‘Agnesi 4, Leva 4, Gabba 14. Vare: 
5: Ferraiuolo 16, Premoli 5, Paga- 
ni 24, Lucareli 11, Fontanel 2 
ell'Acqua 6, Borghi 
La Sanfilippo torna al successo 
contro un tenace Sesto grazie alla 
inclusione decisiva di Nicola a - 
3”. Migliore in campo Max Ceron 








certezza dei playoff. 
SYNTAX-IPSA 79-68 (32-37) (65- 
65). Syntax: Palieri 19, Salamano 
7, Passiu 16, Favre 6, Ranza 13, 
Gesiot 6, Dub 1. Ipsa: Jandolino, 
D. Nora 13, S. Nora 5, Simonetti 4, 
Roggeri 7, 5. Daluiso 2, P. Daluiso 
20, Barbero 10, Vasco 8, Chiomen- 
t09. 


con 9/7 da tre e 7/8 ai liberi 
SANFILIPPO-SESTO 74-72 (37- 
36). Sanfilippo: Bononi ne, Ceron 
18, Dho 15, Brizzi, Racca 4, Nova- 
ra 10, M. Rogliatto 10, Magliano 
ne, Nicola 9, Lanzavecchia 8, Se- 
sto: Laricchiuta 4, Girardin 6, Ric 
cioni 12, Mantegazza 5, Frasisti 
20, Molteni 9, Chiapparini 16. 
Serie A2 femminile. Una Pal- 








Fabrizio Turco 





TN SERIE € 
L’Alpina supera a sorpresa la Polaris Casale 


L’Abet è tornato a volare 
coi 36 punti di Della Valle 


Riprende, dopo due sconfitte consecutive, il volo solitario in vetta alla C1 
dell'Abet. I braidesi, in vantaggio fin dall'avvio, battono Gavirate (Anto- 
netti 29 p. nella ripresa) grazie ai 36 punti di Della Valle. 
ABET-GAVIRATE 87.73 (41-28). Abet: Di Croce 9, Rertello 4, Marengo 9, 
Berrino 4, Della Valle 36, Sanino 19, Paschetta ne, Borri ne, Patria 6. 
L'Extratour cambia coach (torna Borlengo al posto di Cesco) e blocca Ca- 
salpusterlengo con una gara intensissima, 
‘EXTRATOUR-CASALPUSTERLENGO 74-58 (37-26), Extratour: Cibra- 
rio4, Gili 6, Paglieri 23, Robotti 8, Gaddo 4, Ferraris 12, Randazzo 17. 
L'Oikos vince ad Alba il derby fra le seconde della classe. 

Il GIORNALINO-OIKOS 62-84, Il Giornalino: Burdese, Cuidoni, Cesco 
25, Agnese, Porcela 8, A. Bogliatto 11, Rassan 2, Simoni 2, Dellapiana 12, 
Vinetti 2. Gîkos: Viale, Montanari 3, Kona 20, Bertelà 10, Torcello 6, Mar- 
cello 24, Caneva 15, Galbiati 6. 

In C2 l'Alpina supera a la Polaris, mentre la Crocetta vince il derby sull'A- 
gnelli nonostante un Malacarne protagonista dei primi 7° (18 pi). 
‘ALFINA-POLARIS 94-84. Alpina: Crosetti 8, Roggero 16, Toselli 7, Vidot- 
t09, Tortone 15, Fornaro 15, Ramonda 5, Scotta 10, Beccaria 24. Polaris: 
N.Ogtiaro 12, Bottero 1, Sticchi 6, Mozzi 22, Robutti 16, Luciani 15. 
VALENZA-FIBRAC 74-68. Valenza: Bisanzon 13, M. Mossi 15, Sacco 13, 
Ferrante 14, Piatto 11, E. Mossi 4, Bosi 4. Fibrac: Schellino 21, Viglietta 
13, Comino 3, Lotezzano 15, Lingua 7, Sandrone 2, Bianciotto 2, Aymar 5. 
GCANDIOTTO-EUROVITA 87-94. Canidiotto: Baiardi 20, Rovere 1B, Fos: 
sati 16, Gilli 11, Bianchi 4, Mantero 10, Piai 3, De Maestri 2, Angelori 3. 
Eurovita: Abrate 26, Oggero 26, Vurchio 2, Parigi 2, Caron 6, Cognolato 
10, Vettorello 4, Grossi 18. 

AGNELLI-CROCETTA 65-84. Agnelli: Commisso 7, Vitrotti 8, D. Tonin 1, 
‘Tissoni, Griffa, Rasetto 9, Malacame 19, Reano 19, Malerba, Fatrignani 2. 
Crocetta: An.Calvo 13, Audano 6, Rinaldi 11, Am.Calvo 24, Passera 9, 
Scali 7, Castagno 2, Sevino 6, Marcaccioli 4, Piantà 2. tit 




















PALLAVOLO 


In campo maschile da registrare i golpe di Alpignano e Bre Cuneo in trasferta contro le prime della classe Vercelli e Voltri 





Il Giletti Gattinara supera e aggancia la Ferrero 





Nel.torneo di serie B2 femminile. primo stop stagionale delle chivassesi 





11 primo turno del ‘98 sorride al Giletti Gatti- 
nara che si aggiudica 3-1 il big-match con la 
Ferrero Chivasso raggiungendo in testa al 
torneo di B2 femminile proprio il team cana- 
vesano. La Ferrero peraltro aveva comincia- 


terreno del Virgilio Mantova, seconda forza 
del campionato. Più grave invece lo stop in- 
terno del Bongioarini Cafasse caduto tra le 
mura amiche contro l'Ipercoop Crema. An- 


da un'altra battaglia vittotriosa, quella del 
recupero sul campo dell'Arno chiuso ancora 
3-2 con parziali eloquenti sull'equilibrio in 
campo (15-13, 12-15, 15-13, 14-16, 14-12) 


I RISULTATI: MAGIC TRACO PINEROLO AFFONDA A MANTOVA 











to nel migliore dei modi, chiudendo il primo 
set 15-10 e portandosi sul 9-0 nel secondo. A 
questo punto però le ospiti si sono bloccate, 
le battute delle biancorosse si è fatta via via 
più efficace ela coppia Gutierrez e Tibaldi ha 
trascinato le locali al successo (1! 
15-8 gli altri parziali). Alla coppia di testa si 
avvicina così la Bieffe Cuneo che ha regolato 
senza troppi problemi lo Xelon Racconigi nel 
derby grazie alle ottime prestazioni di Mer- 
canti e Donati. Al quarto posto rimane il 
‘Sanmarco Valenza che si è salvato con fatica 
‘ul campo del Grizzly Bergamo (15-13 il sue- 
cesso al tie-break per le orafe) e subito alle 
mne si trova la San- 
fida tutta novarese 
contro l'Arlunno Romagnano. Le sesiane 
hanno pagato un ritmo troppo discontinuo 
gontro una Sanmartinese guidata all gran: 
de in regia dalla Gasperini, autrice anche di 


spalle di Bottini e comp: 
martinese a segno nella si 


ben otto punti e tre cambi palla. 


In B1 ancora una giornata negativa per le 
due torinesi che non hanno raccimolato nep- 
pure un set. Alla Magic Traco Pinerolo non è 
Bestato dunque l'esordio della Porchietto an- 
che se il compito delle pinerolesi era vera- 
mente improbo dato che erano di scena sul 





cora una volta le ragazze di Campia hanno 
perso malissimo il primo set, poi sono entra- 
te in partita ma l'Ipercoop si è dimostrato 
più freddo nel finale del secondo e del terzo 
parziale. Spostandoci nella parte alta della 
classifica l’Agil Trecate mantiene il primato 
in solitaria con un netto 3-0 sul Pisa. Alle sue 
spalle rimangono soltanto Mantova e Pink 
Volley Biella per le contemporanee sconfitte 
del Pistoia col Prato e dell'Eme Omegna bat- 
tuto clamorosamente a Cantù. 

Tn campo maschile Guardini Alpignano e 
Bre Cuneo sono le protagoniste di questa de- 
cima giornata per i loro successi sul campo 
delle due battistrada. Grazie alla vittoria a 
Voltri la Bre ha agganciato gli stessi genovesi 
e la Mokiaor al comando della classifica. Lo 


13, 15-7, 





scontro clou di Voltri ha peraltro deluso le 
attese perché una Bre in ogni repar 
to non ha concesso nulla ai liguri che hanno 


raccimolato soltanto 18 punti, con Gavotto e 
Spescha inarrestabili in attacco. L'altra sor- 
presa della giornata arriva da Vercelli dove il 
Guardini, recuperando uno svantaggio di 
due set a uno, ha espugnato il campo della 
Mokaor 15-13 al tie-break. Gli uomini di 
Rizzoli, nelle cui fila sono da segnalare le 
prove di Fant, Terzi e Garrone, erano reduci 


La giornata inaugurale del '98 è stata favore. 
vole anche al Sant'Anna San Mauro che ha 
ottenuto îl primo successo esterno stagiona- 
le in casa di un Body Cisco Pinerolo meno ef- 
ficace degli uomini di Peddis nei momenti 
chiave del terzo e del quarto set. A senso uni- 
co invece il derby alessandrini col Mangini 
Novi che ha disposto con grande facilità di 
una Belvedere priva anche dell'allenatore 
dopo le dimissioni del tecnico Fiore. 

în BI nulla di nuovo in vetta con le prime 
tre della classe, Biemmedue Asti, Crema e 
Bergamo, tutte a segno in trasferta. La vitto- 
ria più netta è stata comunque quella della 
Biemmedue che ha travolto il Cantù cui ha 
concesso appena 11 punti. A metà del grup- 
po la Kappa Cus Torino aggancia la Voluntas 
‘Asti, battuta proprio a Bergamo, in virtù del 
prezioso 3-1 ottenuto sul campo del Lava- 
‘gna. Contro una squadra priva dell'attaccan- 
te più forte, l'opposto Porro, ma comunque 
decisa a non concedere nulla, i cussini hanno 
avuto il merito di rimanere lucidi nei mo- 
menti decisivi mettendo in grossa difficoltà 
la ricezione dei locali con una battuta molto 
efficace, 


SÌ dice che il derby sia una partita 
che fa storia a sé, în cui ogni pro- 
nostico può essere stravolto, ed 
anche la sfida Cavanna Romagna- 
no-Novara di B2 maschile non ha 
fatto eccezione. Privi del loro uo- 
mo più rappresentativo, l'opposto 
€ capitano Bedotto, infortunatosi 
mercoledì in coppa contro la 
Biemmedue Asti giovani sesiani 
‘hanno piegato 3-2 il Novara a cui 
non è bastata la prova generosa 
del solito Rullo. Con Perri nel ruo- 
lo di protagonista, il Cavanna ha 
recuperato per due volte il ritardo 
di un set, poi nel tie-break i locali 
hanno annullato un match-ball 
per chiudere alla fine 16-14. 

1 maschile (10° turno); Samgas 
Grema-Firenze 3-0; S. Croce-Con- 
corezzo 3-0; Sav Bg-Voluntas At 
3-0; Prato-Sestese 3-1; Lavagna- 
Kappa To 1-3; Caronno-Lel L'Oasi 
Busca 3-1; Biemmedue At-Cantù 
3-0. Classifica: Biemmedue 20; 
Sav e Samgas 16; S. Croce e Ca- 
ronno 14; Sestese 12; Kappa e Vo- 
luntas 10; Prato 8; Lavagna ed Lel 





Paolo Forneris 





renzo | za2. 
B1 femminile (10° turno); Man- 
tova-Magic Traco Pinerolo 3-0; 
Bongioanni Cafasse-Ipercoop Cre- 
ma 0-3; Agil Trecate-Pisa 3-0; Pi- 
stoia-Prato 1-3; Pink Volley Bi- 


8; Concorezzo e Cantù 
0 


82 maschile, girone A: Mokaor 
Ve-Guare ni Alpignano 2-3; Body 
Cisco Pinerolo-Sant'Anna S. Mau 

ro 1-3; Mondovi-Amo Pi 3- 
Mangini Novi-Belvedere Al 3- 
Olimpia Massa-Pallavolo Massa 
3-1; Voltri-Bre Cn 0.3; Pisa-Lido 
3-1‘ Recupero del settimo turno: 
‘Amo Pi-Guardini Alpignano 2-3. 














0. Classifica: Agil 16; Mantova e 
Pink Volley 14; Ème e Pistoia 12; 
Biancofomno, Prato e Pisa 10; 
Classifica: Bre, Mokaor e Voltri | Ipercoop, Bongioanni, Castronno 
16; Mondovì e Olimpia 14; Pisa | e Cantù; Rapallo 6; Magic Traco 
; Mangini e Guardini 10; Arno, | 4. 

Sant'Anna e Body Cisco 8; Lido 6; | B2 femminile: Giletti Gattinara- 
Pallavolo Massa 2; Belvedere 0. | Ferrero Chivasso 3-1; Cerutti Pi- 
Girone B: Mura Asola-S. Giuliano | nerolo-Ccs Cogne 3-0; Spendibene 
0-8; Monza-Villanuova 0-3; Scan- | Casale-Orceana 2-3; Sanmartine- 
zorosciate-Gonzaga Mi 2-3; Ca- | se No-Arlunno Romagnano 3-2; 
vanna Romagnano-Novara 3-2; | Xelon Racconigi-Bieffe Cn 0-3; 
Cremonese-Piacenza 0-3: Abc | Grizzly Bg-Sanmarco Valenza 2- 
Merate-Boccaleone Bg 3-0; Gor- | 3: Amatori Ge-Missaglia 3-0 
gonzola-Viadana 1-8. Classifica: | Classifica: Giletti e Ferrero 18; 
$. Giuliano, Piacenza e Gonzaga | Bieffe 16; Sanmarco 14; Sanmar- 
16; Cavanna 14; Viadana, Abc © | tinese e Amatori 12; Arlunno e 
Vilanuova 12; Novara 10; Mura e | Spendibene 10; Grizzly e Cerutti 
Gorgonzola 8; Cremonese 6; Boc- | 8; Xelon 6; Orceana e Missaglia 4; 
caleone e Scanzorosciate 4; Mon- | Ccs0. 























SPORT INVERNALI 





Nella gara del circuito Novi s'impongono anche Ostengo, Perron-Cabus e Gay 


Marzia Allois domina a Sestriere 





A Limone bene Paolo Ponzo e Valentina Ferrero 


Tante gare nel weekend sulla 
neve. Nello sci alpino, Marco 
Viale (78, Pragelato) si è piazza 
to 11° nello Slalom Fis disputa- 
to a Limone vinto dal veneto 
Girardi. Ala di Stura ha ospitato 
invece una OG di Slalom nella 
quale ha prevalso Marta Bro- 
gliatto (Est) davanti all'atleta di 
casa Tetti e alla bardonecchiese 
Cattò. In campo maschile suc- 
cesso del biellese Alberto Plati- 
netti su Gatti (Clavier) e Bro- 
liatto (Sansicario), Nella OS 
el giorno successivo, rivincita 
della Tetti sulla coppia di San- 
sicario Audisio-Laganà, mentre 
Matteo Gatti (Clavier) è giunto 
davanti a Alasonatti (Est) e Vi 
lente (Cus), Il Circuito Novi (ra: 
gazzi o allievi), ha visto lo svol- 
gimento delle tappe di Sestrio- 
re, Limone e Mera, A Sestriere 
il Gigante è stato vinto tra le ra- 
gazze da Marzia Allois (Bardo- 
necchia), che ha preceduto la 
compagna di club Micai e Alfie- 
ri (Sestriere). Stefano Ostengo 





(Sestriere) ha battuto invece di 
misura Flis (Sestriere) e Olivero 
(Pragelato), Tra gli allievi, vit- 
toria per Valentina Perron-Ca- 
us (Sansicario) su Tessore (Se- 
striere) e_ Verderosa (Sauze), 
mentre Filippo Gay (Sansicario) 
ha regolato Leone (Sestriere) e 
Maset (Bardonecchia), Lo Sci 
Club Sestriere si è aggiudicato 
la classifica per società. 

‘A Limone (slalom), fra gli al- 
lievi vittoria di Paolo Ponzo 
(Prato Nevoso) sugli atleti di ca- 
sa Tosello e Tomatis. Valentina 
Ferrero (Monviso) ha invece 
impedito al Limone di centrare 
la vittoria con la Guido; terza la 


Giordano (Monviso). Passando 
per una gara Nazionale giovani: 


ai ragazzi, vittoria e terzo posto 
per Mattia Blengini e Carlo Fer- | Paolo Girodengo (Valle Pesio) è 
rero (Lurisia), con Sciolli (Limo- | giunto settimo e Roberto Mauro 
Ro) i seconda piazza. Lo Sci | {Valle Pesio) 20° dopo aver recu: 
Club ospitante ha però centrato | perato dieci posizioni nella tec- 
la doppietta con Tiziana Fer- | nica classica ad inseguimento. 
rando e Elena Delfino. Terza la | Tra le ragazze discrete Susy Pa- 
Giglione (Artesi scal (Prali), 16%, e Domenica Ger- 

‘A Mera (organizzazione Va- | botto (Valle Pesio), 22°. Id.11 


rallo], infine, Diana Vaira (Ala- 
gna) ha battuto Banfo (Biella) e 
Bondesan (Valle Mosso) tra le 
allieve, mentre Lorenzo Grosso 
(Valle Mosso) ha fatto meglio di 
Conti (Mera) e Scolari (Alagna). 

Mattia Bertoli (Varallo) e Fe- 
derica Rabaglino (Mera) hanno 
invece vinto tra i ragazzi, prece- 
dendo rispettivamente Pastore e 
Pizzoglio (Pietro Micca), Borsa 
(Noveis) e Cavalli (Bielmonte). 
Nel fondo, Giovanni Gerbott 
fresco nazionale per i mondiali 
juniores, è giunto sesto a Pont 
Regina (Alpen Cup), sulla stessa 
pista dove si svolgeranno le 
competizioni iridate. La squadra 
regionale era invece a Sappada 

















CALCIO, COPPA ITALIA DILETTANTI 
Risultato ad occhiali nonostante le tante occasioni 


Senza vincitori, né vinti 





MATTI. Finisce senza gol la prima gara della fase finale di Coppa Italia 
dilettanti tra Mathi e Lascaris. Uno 0-0 che ha due «colpevoli» i centra- 

bianconero Macaluso eil suo collega Osella. Il primo fallisce al- 
meno tre gol a tu per tu con il portiere, Osella invece all'inizio della ri- 
presa, nel giro di un minuto, rimedia due cartellini gialli: stende il suo 
diretto marcatore Bedino e poi protesta. I canavesani restano così orfa- 
ni dell'unica punta e perdono peso nel 1 eparto offensivo. E pensare che 
l'inizio di gara prometteva gol a grappoli. La coppia Macaluso-Brocca- 
nello dopo appena 60” impegna DI Gennaro bravo a respingere una 
conclusione del numero 11 torinese. Cinque minuti più tardi Di Natale 
sfiora il palo della porta difesa da Trabucco su calcio di punizione. Allo 
scadere D'Agostino, quasi sempre concreto nella sua azione e spina nel 
fianco della difesa del Mathi, vola sulla fascia destra e crosse, Domizia- 
no respinge sui piedi di Macaluso che con il portiere fuori causa non 
riesce ad inquadrare lo specchio della porta. Nella ripresa i bianconeri 
potrebbero mettere ko gli avversari e regalare la vittoria al suo presi- 
dente per ben due volte. In entrambe le occasioni è ancora Macaluso 
chesi fa ipnotizzare da Di Gennaro in uscita. A dieci minuti dal termine 
Trabucco si infortuna malamente mentre rientra in porta lo sostituisce 
Boetto. Per:il numero 12 sono minuti di fuoco. Al'86' esce alla dispera- 
ta su Bivona e riesce a rappezzare il contropiede dei padroni di casa e al 
primominuto di recupero smanaccia in comer un traversone di D'Ales- 
Sandro che si stava infilando sotto la traversa. gia. 
Mathi: Di Gennaro, Domiziano, Fioccardi, Mazzoni, Corgiat, D'Ales- 
‘sandro, Serra (46' Bivona), Vernoli, Osella, Chiadò (46' Pagano], Di Na- 
tale (61' Nepote). Lascaris: Trabucco (78 Boetto), Bedino, Perri, Zara, 
Allarotti (53' Lo Russo), Alessio, D'Agostino, Zoino, Macaluso (70' Varo- 
lo), Piacenza, Broccanello. Arbitro: Smaldone. 




















Una gara con repentini capovolgimenti di fronte 


La Novese liquida (2-1) 
la coriacea Castellettese 


NOVI. La Novese comincia coni 
piede giusto il girone a tre di semi- 
finale della Coppa dilettanti e 
quida (2-1) la coriacea Castellett 
se. Ne scaturisce una gara piacevo- 
le, caratterizzata da repentini ca- 
povolgimenti di fronte. In avvio, la 
Novese ha l'occasione propizia per 
sbloccare il risultato, ma Pastorino 
(11° si fa respingere da Piccoli un 
rigore concesso per fallo di D'Am- 
brosio su Quattrini Il contraccolpo 
psicologico per l'errore dal di 
schetto frena l'offensiva dei bian- 
cocelesti, che si riaffacciano dalle 
parti di Piccoli solo nel finale di 
tempo, 

La ripresa sì apre con un contro- 
piede dei novaresi, sventato in 
extremis da Ravera sul lanciatissi- 
mo Piantanida. Al 20‘, la prima 
svolta dell'incontro. D'Ambrosio 
ferma con una scorrettezza da ulti- 
mo uomo il guizzante Pastorino € 
viene espulso. La coi te pu- 
nizione viene calciata da Pastori- 
no, che infila nell'angolino alla 
stra di Piccoli. Sull'1-0 e in undi 


contro dieci, la Novese sembra 
inattaccabile. Invece, i locali si 
complicano la vita quattro minuti 
più tardi. Su un alleggerimento di- 
fensivo, De Prà esce fuori area e 
tocca la palla con Ja mano per evi- 
tare l'intervento di Besozzi. Altra 
‘sacrosanta espulsione e parità nu- 
merica ristabilita. La Castellettese 
crede nel pareggio e lo ottiene al 
34. Cross di Verrini e precisa in- 
comata di Brusati, che non lascia 
scampo a Cabella. 1 colpi di scena 
nonsono però finiti: palla al centro 
ela Novese realizza il gol del defi- 
nitivo 2-1 con Spinetta. [m.d] 
Novese: De Prà, Boella, Lanati, 
Riccitelli, Mometti, Ravera, Pasto- 
rino, Calzati, Quattrini 
(Cabella dal 24' st), Russo Spinetta 
dal 6' st). Castellettese: Piccoli, 
D'Ambrosio, Cherubini, Morrocchi 
(Bernini dall'11' st), Zorzetto, Ver- 
rini, Palazzi, Montoli (Portadibas- 
50 dal 40' st), Piantanida, Brusati, 
Besozzi. Arbitro: Sciutto. Reti: 
65' Pastorino, 79' Brusati, 61 Spi- 
netta. 
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SOLO DAL CUORE 
DEL MAIS. 





Olio Cuore è dietetico, ricco di vitamine E (100 mg/100 g) e B6, e di acidi grassi polinsaturi. 
Olio Cuore è un condimento sano, ideale per una corretta alimentazione. 
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\cuore} Mangiar bene per sentirsi in forma. 
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ROMA. «E' possibile mai che si 
possa chiedere la somministra- 
zione controllata di eroina e si 
neghi invece quella della soma- 
tostatina?» protesta Enrico Ai 
mi, avvocato del prof. Luigi Di 
Bella, al termine di una giorna- 
ta che ha visto la disputa sulla 
terapia del professore modene- 
se trasformarsi da scientifica in 
politica, fino a sfociare in mani- 
festazione di piazza ai limiti 
della rivolta, con circa mille 
persone riunite davanti agli 
studi Dear di via Nomentana a 
Roma, dove veniva trasmessa, 
nel corso di «Domenica In», una 
controversa intervista al mini- 
stro della Sanità Rosy Bindi. 

E il motivo del contendere è 
tutto in quell'interrogativo del- 
l'avvocato Aimi, riproposto -. 
sotto forma di slogan - in molti 
cartelli esibiti dai manifestanti 
davanti alla Dear: «Libertà di 
cura», eBindi, la vita è bella fi- 
dati di Di Bella», «Diritto alla vi- 
ta diritto alla scelta», eccetera. 

La protesta era scoppiata per 
un «incidente» accaduto tra la 
Rai e la famiglia Di Bella. Era 
previsto infatti (così come è av- 
Venuto) che durante la puntata 
di ieri di «Domenica In», Fabri- 
zio Frizzi intervistasse il mini- 
‘tro Bindi sulla cura Di Bella. A 
un certo punto dell'intervista, 
via telefono, sarebbe dovuto in- 
tervenire il figlio del prof, Di 
Rella, Giuseppe, per sostenere 
le sue ragioni. 

«Sono stato contattato ieri - 
ha raccontato il dottor Giusep- 
pe Di Rella - dallo staff della 
trasmissione per un collega- 
mento telefonico che avrebbe 
dovuto svolgersi verso le 15. Ho 
dato il mio assenso e insieme 
abbiamo stabilito le modalità 
tecniche, Stamattina ho atteso 
una conferma, ma nessuno mi 
ha richiamato. E' soltanto dal- 
l'associazione dei malati che ho 
appreso che il collegamento era 
stato annullato perché il mini 
stro Bindi, così mi è stato rife 
to, lo aveva posto come condi- 
zione per partecipare alla tra- 
smissione». 

Scatta l'allarme quando man- 
cano dieci minuti all'una. L'as- 
sociazione Aîan (che raccoglie i 
malati neoplastici che si sono 
affidati alla terapia Di Bella) si 
fa forte dei mezzi dell'emittente 
amica Radio Radio, che diffon- 
de la notizia del «veto ministe- 
riale». I collaboratori della Biì 
di, beninteso, smentiscono l'esi- 
stenza di qualunque veto. Ma 
inutilmente. 

Il direttore di Raiuno, Gio- 
vanni Tantillo, spiega - via 
agenzie - la sua linea: «La Rai 
ha ampiamento informato l'opi- 
nione pubblica sul ventaglio 
delle posizioni. "Domenica In" 
ha scelto di approfondire il te- 
ma invitando il ministro, in 
quanto esponente del governo. 
Con lo stesso obiettivo abbiamo 
già da tempo chiesto al profes: 
sor Di Bella di intervenire in 
‘una delle prossime puntate del 
programma per illustrare il suo 
punto di vista». Troppo poco 
per riportare la pace. Un mem- 
bro dell'Aian chiama il presi- 
dente della Commissione di vi- 
gilanza sulla Rai, Francesco 


























IL PRESIDENTE 
DELLA VIGILANZA 


ROMA 
N episodio di servili- 
smo, di appiattimento 

supino sul governo, simile a 

quello accaduto ieri alla Rai 

sul caso Di Bella, non lo avevo 
mai visto né come parlamen- 
tare né, prima, come giornali- 
sta. Neppure i ministri demo- 
cristiani dei tempi andati usa- 
vano la Rai come stanno fa- 
cendo i ‘’buonisti’’ dell'Ulivo. 

Bindi in testa». La sferzata ai 

vertici di viale Mazzini, giun- 

ge da Francesco Storace, espo- 
nente di An e presidente della 

ione di Vigilanza sul- 
la Rai, dopo che ieri al figlio 

del prof. Di Bella, Giuseppe, è 








stato negato il confronto conil | 


ministro della Sanità Rosy 
i, a «Domenica In». 

Onorevole Storace, ci può 

raccontare come è anda- 








al 
«Poco prima dell'una sono sta- 
to avvisato da un membro del- 
l'associazione dei malati in 
cura dal prof. Di Rella, che c'e- 
rano delle difficoltà per la par- 





Annullato un confronto telefonico col figlio del professore: «Mi hanno contattato, ma il ministro ha posto il veto» 
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L'avvocato del medico In poche ore centinaia 
modenese: «Oggi si difans del fisiologo 
può chiedere di dare sisono radunati 
l'eroina ma non davanti agli studi fino 
la somatostatina» a diventare mille 





Bella che sì è svolta leri davanti agli studi di 
«Domenica ll 
Sopra, l ministro Rosy Bindi 


di via Nomentana a Roma 





Solo la Bindi a Domenica In, scoppia la rivolta 


Storace, che interviene sul di- 
rettore generale Franco Iseppi. 
Grande Îite, ma nessun risulta- 
to. 

Non sono ancora le due del 
pomeriggio e già davanti agli 
studi Dear di via Nomentana si 
raccoglie una piccola folla e una 








cronache definiscono «il caso Di 
Bella» per loro è una questione 
di vita o di morte. In senso 
st 








0. 

L'intervento della Bindi, pur 
assai misurato, non li soddisfa. 
Il ministro parla di «massima 
apertura», ma anche di «una 








Il ministro 
«Il professore ci dia 
qualche elemento 


di una sperimentazione». Inter- 
viene per telefono l'assessore 
alla Sanità della Puglia, Michele 
Saccomanno, che ha autorizza- 
to nella regione la somministra- 
zione gratuita della somatosta- 
tina, La Bindi è fredda e chiede 
che le Regioni collaborino inve- 


verifica clinica sul metodo Di 
Rella». La presidente dell'Aian, 
Patrizia Mizzon, il «miracolo» 
ce l'ha in casa: sei anni fa aveva 
un bambino dato per spacciato, 
oggi è un ragazzo e fa il calcia- 
tore. 

Per i malati i tempi della Bin- 


roulotte di Radio Radio. Arriva- | grande fermezza sulle regole "i A ce di prendere decisioni popola: | di significano morte certa. Può 
70 agenti di polizia o vili ur- | cho la sperimentazione richie di valutazione ri MAGNVENAEE. 1) vate | Lytnisto prendere decisioni 
ani per dipanare il traffico. La | de». Si appella al professore mo- 4 è ‘uori, i cobas della salute | avventate? No, ovviamente. Ma 
manifestazione è pacifica e i | denese perché collabori: «Anche | @ COllabOri CON Noi | scalpitano. Loro gli effetti della | il tempo i malati non ce l'hanno. 
manifestanti sono per lo più | se nonarriveranno le cento car- Ù ‘sperimentazione ce l'hanno sot- | Le due logiche non s'incontrano 
persone che vivono sulla loro | telle cliniche richieste all'ordi: | -S€ MON Si fida» | to ‘gli occhi. «Non c'è da speri: | e gli attriti divampano tuttii, 


pelle il dramma a cui il prof. Di 
Bella vuole dare una risposta. E' 
fl caso di dire che quello che le 


nanza - spiega - il professore ci 
dia comunque degli elementi 
per poter valutare i presupposti 





mentare nulla - dice Ivano 
Camponeschi, portavoce di Di 
Rella - ma solo da condurre una 


all'uscita da «Domenica In». 
Raffaello Masci 


= nr ® © 
cnr «Hanno paura di noi» 











MODENA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


«Temo che a queste condizioni la 
grande illusione possa diventare 
non la cura Di Bella, ma !a speri- 
mentazione del ministero». Rosy 
Bindi non riesce a far breccia tra i 
collaboratori del professore mode- 
nese, Ieri erano tutti incollati da- 
vanti alla tv. Lo stato d'animo non 
era, già in partenza, dei più sereni 
per via del collegamento telefonico 
col figlio del professore, Giuseppe, 
prima previsto e poi annullato. eSo- 
no stato contattato sabato dallo 
staff della trasmissione per un col- 
legamento telefonico alle 15 - rac: 
conta Giuseppe Di Rella - ho dato il 











modalità tecniche. Teri mattina ho 
atteso conferma, ma nessuno mi ha 
richiamato. Dall'associazione. dei 
malati ho appreso che il collega- 
mento era stato annullato perché il 
ministro, così mi è stato riferito, lo 
aveva posto come condizione per 
partecipare alla trasmissione. La- 
scio giudicare alla gente la decisio- 
no Rai». L'iritazione nelle parole di 
Di Bella junior è palese: all nostro 
atteggiamento è senza recrimina- 
zioni. Non vogliamo vendette né ri 
picche, le polemiche non le abbia- 
mo innescate noi». 

Quanto all'ultimatum sulla con- 
segna delle cartelle cliniche, Giu- 
seppe Di ella commenta così: «Le 
commissioni ministeriali hanno re- 


«La medicina ufficiale ci ascolti» 


mai chiedere le cartelle cliniche. 
Ma il ministero dispone già da tem- 
po di una numerosa documentazio- 
ne scientifica tra cui gli studi e il i- 
bro del professor Di Bella con il re- 
soconto dei 35 casi. Di cartelle 
quindi ne ha già e altre ne saranno 
consegnate. Perché sono diventate 
importanti solo adesso?» 

Sfumata la possibilità di un con- 
traddittorio in tv, i collaboratori del 
professore si devono accontentare 
dei commenti, non certo favorevoli 
«E' ormai chiaro a tutti - dice l'a. 
vocato di Di Bella, Enrico Aimi - 
che c'è chi teme il confronto tra il 
protocollo e le cure ufficiali. Se la 
Bindi vuole andare incontro alle 
aspettative degli italiani, rompa gli 














LE REGOLE 
EIL DOLORE 


no al ministro, credo perché lavo- 
rare nella zona di confine tra vita 
e morte li fa sentire nella terra di 
nessuno, fuori-legge, fuori-scien- 
20: la legge, la scienza, la devi in- 
ventare. Tra questi medici che 
sperimentano, il ministro che li 
chiama alle regole, e proibisce gli 
sperimenti, preferisco i medici 
Preferisco chi sperimenta, anche 
se sbaglia, a un ministro che non 
sperimenta, anche se ha ragione. 
Può darsi che questo Di Bella non 
sia lo scopritore del rimedio anti- 
cancro; ma il Di Bella che lo sco- 
prirà sarà comunque come que- 
sto: verrà dall'esterno, sarà com- 
battuto dall'interno, dovrà im- 
porsi con risultati prima di esse- 
re accolto con le teorie. Più volte 
eri ministro ha ripetuto su que- | 
sto giornale il suo attaccamento 
alle regole: «Io seguo solo le rego- 
le, questo è il fatto», «Noi dobbia- 
mo stare dalla parte delle regole». 
‘Su questo punto il ministro è rîgi- 
dissimo. Su questo punto si deve 
essere contrarissimi al ministro 
Perché qui non si tratta di salvare 
le regole, l'accademia, l'ordine 
medico, la scienza ufficiale. Si 
tratta di provare se esiste una 
nuova impostazione della lotta 
contro una malattia mortale. Di 
provare questa cura per arrivare 
a una delle possibili conclusioni 
serve solo a qualche forma di tu- 
more; serve a più forme di tumo- 
re; non serve a niente. Ognuna di 
queste conclusioni "(compresa 
l'ultima) è utile. I problemi non 
sono tanti quanti il ministro cre- 
de: piegare Di Bella alle regole: 
avere non 20 ma 100 cartelle cli- 
niche; escludere Di Bella dalla 
commissione che testa il farmaco; 
vedere se il farmaco funziona. 1Î 
problema è uno solo: l'ultimo. 

Il ministro lamenta che questa 
è una sfida. E' vero. Ma il mini- 
stro ha un solo modo per vincerla, 
sottrarsi alla sfida. Quando gli 
viene chiesto: «Come finirà?», it 
ministro risponde: «Non lo so». 
Dovrebbe rispondere: «Stiamo 
sperimentando il farmaco da mol- 
to tempo: se funziona, lo faremo 
usare dappertutto; se non funzio- 
na, avremo risolto un problema: 
uno di quei problemi che tornano 
ciclicamente nella pratica me 
ca». Progresso è trovare il farm 
co giusto, ma anche scartare 
farmaco sbagliato. A volte, si arr 
va al primo risultato attraverso il 
secondo. Teri la Lombardia ha an- 
nunciato che autorizzerà la tera- | 
pia di Di Bella su tutta la regione. 
Îl ministro s'è infuriato. Può darsi 
che domani la Lombardia abbia 
torto: ma oggi ha ragione, Può 
darsi che il ministro domani abbia 
ragione: ma oggi ha torto. La ra- 
gione di domani non cancellerà il 
torto di oggi. Ai malati importa 
solo sapere se c'è una speranza 
Che le regole siano salve, non im- 
porta a nessuno, | 




















mio assenso e abbiamo stabilito le | spinto il metodo varie volte senza oO a so) e di scelta ai Ferdinando Camon | 
malati di tumore che non vivono 
ancora, fortunatamente in unreg: | 
RIRIBISESSIISI || me di trattamento sanitario obbli- Ì 
gatorio. Non si può chiedere da par- (Cal Va 
«Rai troppo servile con Rosy» =_=, 
nistrazione controliata di eroina ai n 25 
tosscodipendont ell teso tem: | 
- merino na |Puniti i medici 
no) j, co peraltro già sperimentato, ai ma- ; 
Storace: violato l’abc della democrazia tpresioe | PEAS erimmatosina: | Dro-ferapia 
della ‘approntare in tempi rapidissi- 
commissione mi un provvedimento per portare 
tecipazione del dott. Giuseppe | pubblico televisivo, che stava | MRI NI di vigianza la somatostatina in fascia A_ per | MANTOVA. «In assenza dei ri- 
Di Bella (il figlio del professo- | violando l'ac della democra- sula Rai, consentire alle migliaia di pazienti | sultati della sperimentazione, i 
re) alla trasmissione ‘’Dome- | zia. E l'ho fatto notare ad ; Francesco già in cura col metodo Di Bella di | medici di base che prescrive- 
nica In”, nel corso della quale | Iseppi, il quale mi ha replicato | «Voglio sapere Storace peter proseguire sonza sponde ci | ranno la somatostatina ai loro 
avrebbe’ dovuto confrontarsi | che il prof. Di Bella aveva già hè x da capogiro». Soluzione che, se. | pazienti come rimedio contro il 
Son Oi eni] remo eee leon) FDSICI ORE sesbo dl allentare ono presto. | Erocedimento disciplinare». Lo 
Spos È o plinare», Lo 
con il direttore generale della | Biagi e che quindi il criterio | StAtO data VOCE ne venutasi a creare in queste ulti- | ha detto il presidente dell'Ordi- 
Rai, perché mi sembrava as- | della par condicio non veniva |. p n me settimane, con la catena dei ri- | ne dei medici di Mantova, Clau- 
surdo che una persona venisse | leso. Ma gioverà ricordare al- | Ai manifestanti» corsi ai pretori e le ordinanze alle | dio Pegoraro. «E' per la tutela 


invitata prima a partecipare e 
poi a soprassedere all'invito. 
È così ho chiamato il direttore 
generale Franco Iseppi. Né io 
né il mio informatore sapeva- 
mo ancora che c'era stato un 
netto veto della Bindi al con- 
fronto diretto con Di Bella, al- 
trimenti ne avrei chiesto ra- 
gione ad Iseppi. Invece mi so- 
no limitato a far presente la 
circostanza». 

Dunque il colloquio con il 

direttore generale è stato 

sereno? 
«Sereno sì, nel senso di corret- 
to e civile. Ma molto duro. Mi 
sono trovato di fronte una 
struttura pubblica, anzi il 
massimo organo di servizio 








lora che anche in quella circo- 
stanza la Bindi rifiutò il collo- 
quio diretto». 

Che cosa vuole dire, Sto- 

race, che il ministro 0 

pontifica da sola o non 

la? 

«Ah, non lo so, ma certo è 
sconcertante questo autorita- 
rismo. Io sono costernato per 
l'arroganza degli esponenti di 
questo governo. E per ciò che 
riguarda la mia competenza, 
in quanto presidente della 
commissione di Vigilanza, so- 
no seriamente preoccupato 
per questa forma di sudditan- 
za spontanea che 
festa nei confronti del gover- 
no. Non esistono più le regole 








della democrazia e neppure 
puelle del buon giornalismo 
che prevedono di sentire parte 
e controparte. Qui si dà, a 
semplice richiesta, libera tri- 
buna al potente di turno, sen- 
za contraddittorio e senza 
neppure diritto di replica, se è 
vero che neppure nell'arco 
della trasmissione è stato pos- 
sibile trovare due-tre minuti 
er i manifestanti che stavano 
lavanti agli studi». 

E adesso che cosa conta di 
fare? 
«Intanto aspetto che la Rai dia 
delle spiegazioni, "sua spon- 
te''. Se questo non dovesse av: 





venire, o se queste spiegazioni 
fossero insufficienti, allora 
martedì c'è l'ufficio di presi. 
denza della commissione di 
Vigilanza e questa cosa sarà 
messa all'ordine del giorno». 
Chiamerà i vertici Rai a 
rapporto? 
«Io non voglio fare il fustiga- 
tore di nessuno. Ma il governo 
© la sua maggioranza non pos- 
sono trattare la Rai come roba 
loro. O almeno non possono 
farlo sperando in una generale 
accondiscendenza e in una 
piena impunità». 


Raffaello Masci 





Asl 

‘Ala vigilia di importanti scaden- 
ze collaboratori del fisiologo mo- 
denese non chiudono comunque la 
porta al dialogo: «Nell'interesse dei 
malati, continueremo ad essere di- 
sponibili al confronto, ma per il 
confronto bisogna essere disponibi 
li in due». E mentre il professore 
prosegue nel suo silenzio-stampa, 
parla per lui il portavoce Ivano 
Camponeschi: «Non c'è da speri- 
mentare nulla, c'è solo da condurre 
una verifica clinica dei pazienti che 
hanno trovato beneficio dalla cura 
per validare il metodo. Non solo n 
gli istituti oncologici ma anche in 
tutti gli ospedali». 


Raffaella Quaquaro 





dei pazienti - ha spiegato -. La 
somatostatina è inserita nel 
prontuario dei farmaci per la 
cura di alcune patologie speci- 
fiche, e non può certo andar be- 
ne per tutto. Il medico che la 
prescrive per una cura anti- 
“cancro generica finirà sotto in- 
dagine disciplinare. Così stabi- 
lisce il nostro codice deontolo- 
ico». 
8" Fer cambiare idea, Pegoraro 
vuole vedere i risultati di una 
sperimentazione — scientifica 
tradizionale, «Fino a quel mo- 
mento - conclude - credo che la 
scelta dell'assessore Borsani di 
regalare la somatostatina ai pa- 
zienti sia solo un gesto demago- 
| gico». lAnsa] 
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Un vescovo «coadiutore» a fian- 
co del cardinale Giovanni Salda- 
rini. Potrebbe arrivare a Torino 
rima dell'Ostensione della Sin- 
ne, un appuntamento di ecce- 
zionale impegno per la Chiese 
torinese e per îl suo massimo re- 
sponsabile. 

L'ipotesi della designazione di 
un «coadiutore» è da qualche 
tempo all studio del Vaticano, 

e se solo negli ultimi giorni 
sembre avere avuto una decisa 
accelerazione: _«L'Ostensione 
della Sindone costituisce un mo- 
mento straordinario per tutta la 
cristianità, Torino riceverà la vi- 
sita di Giovani, Paolo Il sono 
attesi milioni legrini 
tutto il mondo, E chiaro che si 
tratta di un appuntamento ecce- 
zionale anche per la gerarchia 
ecclesiastica torinese». Dichiara- 
zioni cui manca ancora la paten- 
te dell'ufficialità. Ma non c'è 
dubbio che lo sforzo cui tutta la 
Curia sarà sottoposta dal 18 
aprile a giugno inoltrato richie- 
derà un notevole dispendio di 
energie, anche fisiche. 

11 cardinale Giovanni Saldari- 
ni è stato chiamato a Torino nel 
marzo del 1989, per sostituire 
‘Anastasio Ballestrero, che pro- 
prio al Sacro Lino custodito nella 
Cappella del Guarini aveva dedi- 
cato studi approfonditi. 

'E' entrato dunque nel penulti 
mo anno della sua carriera epi 
scopale: l'anno prossimo, infatti, 
compirà 75 anni, l'età in cuii vi 
scovi concludono ’il’ proprio 
mandato per essere collocati in 
pensione. Così è successo; nel 
settembre scorso, a monsignor 
Pietro Giachetti, vescovo di Pi- 
nerolo: compiuti i 75 anni, ha in- 
viato al Vaticano la lettera di 
nuncia alla sede vescovile, che, 
comunque, continua a guidare in 
attesa della nomina del suo suc- 
cessore, Da ambienti vaticani si 
fa sempre più probabile l'ipotesi 
che la scelta del nuovo vescovo 
di Pinerolo sia collegata a quel 
che succederà a Torino nelle 
prossime settimane, 

La designazione di un «coadiu- 
tore» potrebbe infatti significare 
il trasferimento dell'attuale ve- 
scovo ausiliare di Torino, monsi- 
gnor. Piergiorgio Micchiardi, in 
un'altra sede senza titolari: e 
nerolo appare come la più proba- 
bile, alla luce anche delle ultime 
nomine di vescovi in Piemonte 
da parte del Papa, che ha sempre 
privilegiato la scelta di vescovi 
piemontesi (come è accaduto per 
e diocesi di Vercelli e Mondovi). 

Con un vescovo «coadiutore» 
per Torino verrebbe di fatto an- 
ticipata di un anno la designa- 
zione del successore di Saldarini: 
una prassi adottata dal Vaticano 
per situazioni particolari. E an- 
che qui non sarebbe da escluder- 
si la scelta sempre fra i vescovi 




















Il notaio Remo Bassetti è colpe- 
vole di aver fatto concorrenza 
sleale ai colleghi organizzando 
serate culturali nel suo studio 
professionale. Ma è anche un 
incensurato e per questo i giu- 
dici della settima sezione civile 
del tribunale gli hanno ricono- 
sciuto le attenuanti generichî 

anziché i due mesi di sospensi 
ne dall'attività. professionale 
chiesti dall'accusa, dovrà paga- 
re un'ammenda di 4 mila lire. 

TI giudice estensore della sen- 
tenza, Roberta Dotta, si è pre- 
murato di precisare che «la pe- 
na edittale prevista dalla pre- 
detta norma è da lire 800 a lire 
4000 (mai aggiornata)». Pena 
concepita come l'affermazione 
di un principio, niente di più. E 
il punito proprio per questo non 
ci sta. «Non mi permetto di fare 
dell'ironia, ci mancherebbe». 

"Tutto qui? Remo Bassetti, 36 
anni, napoletano cui piace vi- 
vere a Torino, ride allusivo. E di 
gusto, Si limita ad aggiunge: 























Organizzava serate culturali in studio: 
La mini-multa al notaio 
per concorrenza sleale 
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Prenotazioni a quota 214 mila 


Oltre 21 mila prenotazioni in una settimana. E' in costante cresci- 


ta il numero 


prenotazioni alla visita per i gi 





fedeli che inviano alla segreteria della Sindone le 
ni di ostensione (dal 18 aprile al 


14 giugno), Nell'ultima settimana sono state più di 20 mila. «Ma il 


vero boom - dicono i responsbili 


- ci sarà solo il mese prossimo» 





Per i 48 giorni di ostensione è stato calcolato un aMusso di oltre 
‘un milione e mezzo di fedeli, provenienti da tutto il mondo. A ieri, 
però, le prenotazioni erano appena 214 mila: il 13,5 per cento dei 


posti disponibili. Prenotarsi è semplice. 





uò telefonare al nume- 


ro verde della Regione (167.329.329) fornire nome e cognome, co- 
municare la data prescelta per la visita e l'ora. In pochi giorni arri- 
verà a casa una lettera di conferma. Chi vuole può utilizzare an- 


chei sistemi di posta elettronica. 


piemontesi del «coadiutore». Ma 
probabilmente non tra i porpo- 
rati della provincia di Torino: in- 
fatti dopo Pinerolo, nell'arco di 
un biennio, anche Turea e Susa 
cambieranno i loro vescovi tito: 
lari A novembre, infatti, Luigi 
Bettazzi, da trent'anni alla gui 
della diocesi canavesana, com- 
pirà 75 anni e andrà in pensione. 





Pochi mesi dopo, nel ‘99, toc- 
cherà a monsignor Vittorio Ber- 
nardetto, vescovo di Susa. Due 
diocesi, quelle di Ivrea e di Susa, 
visitate da Papa Wojtyla durante 
i suoi numerosi viaggi in Pie- 
monte. In Canavese, il Papa ar- 
rivò nel marzo del ‘90 per incon- 
tirare il mondo del lavoro e riba- 
dire con forza il messaggio dei 


CRONACA 


Allo studio del Vaticano: il cardinale sta per compiere l’età della pensione 


Da Roma un aiuto a Saldarini 
«In vista dell’ostensione» 





Il cardinal Giovanni Saldarini 


vescovi piemontesi contro il la- 
voro festivo, A Susa, invece, Gio- 
vanni Paolo Il beatificò Edoardo 
Rosaz. A maggio il ritorno a To- 
rino del Papa con una Curia che, 
prima di Pasqua, potrebbe cono- 
cere già il nome del «braccio de- 
stro» dell'attuale cardinale. 


Guido Novaria 


In duemila per don Soldi 





Parrocchie, 


Don Primo Soldi, 56 anni è il 
nuovo parroco della chiesa di 
Santa Giulia, nel quartiere 
Vanchiglia. Sostituisce don 
Bernardino Reinero, morto il 
17 novembre scorso, dopo 
aver guidato la parrocchia per 
quasi dieci anni. 

Teri pomeriggio, nella chiesa 
gotica di Santa Giulia, oltre 2 
mila fedeli hanno voluto dare 
il benvenuto al nuovo parroco. 
Nei primi banchi anche l'as- 
sessore regionale Giampiero 
Leo, e il consigliere Antonello 
‘Angeleri. Attorno all'altare 
una ventina di sacerdoti ed il 
vicario episcopale per Torino, 
monsignor Berruto. Che, pri- 
ma della messa, ha letto il 
messaggio inviato al nuovo re- 
sponsbile della | parrocchia 

all'arcivescovo di Torino, il 
ardinale Giovanni Saldarini. 
Parole semplici, per un un sa 
cerdote che, in tanti anni di vi- 
ecclesiastica è sempre stato 
impegnato nel sociale. 

L'arrivo di don Primo rap- 
presenta inoltre una sorta di 
continuità con il lavoro svol- 
to, dall'89 in poi, da don Ber- 

















«Ricorrerò» 





«A parte le 4 mila lire, le pare 
che si dovessero impegnare 
quattro magistrati per visiarmi 
i organizzare altre serate cul- 
turali nel mio studio notarile?) 
Ormai, il suo iniziale pacato 
commento sta sfociando in un 
verace sfogo partenopeo: «Il 
principio che esce dalla senten- 
za è molto chiaro. Lo riassumo 
in questa battuta: il notaio che 
corteggia in senso lato Norber- 
to Bohbio è più scorretto del 
collega che fa altrettanto, ma in 
senso meno lato, con l'agente 
immobiliare». chiaro di 
così. E allora? «lo vado avanti. 
Farò appello e' în attesa dei 
prossimi giudizi continuerò ad 
organizzare i dibattiti culturali 
e di attualità sociale con intel. 
lettuali, industriali, sindacalisti 
© quanti altri riterrò utile invi- 
tare alle mie serate. Se verrò 
condannato _ definitivamente, 
dal giorno dopo mi batterò 

















Santa Giulia resta a Cl 


Don Primo 
Soldi sostituisce 
don 

Bemardino 
Reinero morto 
117 novembre 
dopo aver 
uidato Santa 
Gila per dieci 
ani 





nardino, il sacerdote attorno 
al quale, 29 anni fa, nacque a 
Torino il primo nucleo di Co- 
‘munione € Liberazione. «Con 
don Berna - ha spiegato il neo 
parroco durante l'omelia - ci 
eravamo conosciuti nel perio- 
do del seminario, a Giaveno. 
Gli anni non ci hanno mai al. 
lontanati; il nostro rapporto 
cresciuto e la nostra amicizia 
rafforzata». Don Primo è di 
ventato assistente ecclesiasti- 
co di Comunione e Liberazione 
(«incarico che continuerò a 
mantenere») e ad occuparsi 
della parrocchia della Madon- 
na del Carmine 














La direzione sanitaria del 
Mauriziano ci scrive: 

«In relazione alla lettera cir- 
ca l'accesso al pronto soccorso 
per una manifestazione di orti- 
caria, riteniamo opportuno 
precisare che il problema riferi- 
to dal paziente è stato urgente- 
mente valutato dall'infermiera 
professionale che ha ritenuto 
correttamente, in base ai sinto- 
mi e segni presentati, che il ca- 
50 non rientrasse nell'urgenza 
assoluta (nulla di quanto pre- 
sentato poteva far temere uno 
shock anafilattico!), tanto più 
che al momento l'ambulatorio 
era occupato da altro paziente 
critico che richiedeva interven- 
ti solleciti. 

«Invitato ad attondere pochi 
minuti, senza che ciò rappre- 
sentasse ragionevolmente un 
pericolo, il paziente si è allon- 
tanato imprecando. 

«Dispiace comunque l'acca- 
duto, ma occorre sottolineare 
come l'urgenza percepita sog- 
gettivamente non corrisponde 
sempre ad un'urgenza oggetti- 

ed è quest'ultima che il pi 
ale sanitario è tenuto a pri 
vilegiare, pur considerando gli 
aspetti emotivi. 

«Come l'utente avrà notato, 
nel nostro pronto soccorso sono 
in fase di ultimazione dei lavori 


















rché si cambi la legge». 
Le Tal. ga] 


di ristrutturazione atti proprio 











Ex direttore di Telesubalpi- 
na, laureato in teologia, era 
stato vicinissimo al suo prede- 
cessore nei giorni della malat- 
tu 





«Con lui se ne va una figu- 

vera paternità. Un uomo 
che ha saputo unire tre doti: 
un senso geniale della bellez- 
za, le capacità di grande edu- 
catore e una bontà innata» 
aveva commentato alla morte 
di don Reinero. 

Teri, durante la sua 
omelia, lo ha nuovamente ri 
cordato: «Sapeva comunicare 
la fede in modo persuasivo. La 
‘sua, ancora oggi, è una presen- 
za viva în questa chiesa... 
Parrocchia con oltre 16 mila 
abitanti, Santa Giulia è consi 
derata una delle più vivaci 
della città. Attivissimo l'ora- 
torio e i gruppi di animazione 
parrocchiale che ogni anno or- 
ganizzano decine di inizative 
per giovani e anziani. Animate 
oltre che dal parroco, dal suo 
vice, don Angelo Zucchi, e dal 
collaboratore don Silvino Dal- 
colmo. 





Ja 











Lodovico Poletto 
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‘via Marenco 32, telefono 65.68.111 


Ieri la proposta dei verdi a Palazzo civico 
«Droga di Sterto, a Torino 
| ® ® 

il primo esperimento» 


Le reazioni contrarie di cattolici e an 
Il sindaco: è necessario approfondire 


Torino, prima città d'Italia a 
sperimentare quella proposta di 
«droga di Stato» auspicata ierî - 
fra mille polemiche, critiche, 
ma pure entusiasmi - dal procu- 
ratore generale Ferdinando Gal- 
li Fonseca durante la cerim 
d'apertura dell'anno giudizi 
rio. 

L'iniziativa (a sua volta desti. 














nata a scatenare polemiche, cri- 
iasmi) arriva dal 


tiche ed ent 
capogruppo dei Verdi 
le, rappresentante di quel Con- 
siglio comunale - come ha sotto- 
lineato lui stesso ieri - che nel 
settembre ‘96 approvò, primo in 
Italia, un ordine del giorno a fa- 
vore della legalizzazione delle 
droghe leggere. «Mi sembra una 
proposta coerente con quella 
presa di posizione - ha dichiara- 
10 -; così come un anno e mezzo 
or sono, fummo i primi, in que- 
sto Paese, a esprimerci a favore 
dello spinello libero e della som- 
ministrazione controllata del- 
l'eroina ai tossicodipendenti, 
così anche oggi Torino può a 
buon diritto, candidarsi a speri- 
mentare quanto già accade in 
Olanda o Svizzera» 











Banditi ad Andezeno 


Sequestrano 
un tabaccaio 
e la madre 


Lo hanno aggredito sotto casa alle 
20,30 di sabato, mentre stava par- 
cheggiando l'auto în garage, Due 
uomini, incappucciati e armati di 
fucile, sono sbucati dall'oscurità: 
«Fermo, questa è una rapina». Pior- 
cesare Villata, 31 anni, residente ad 
‘Andezeno e titolare della tabacche- 
ria di via Nazionale 20, alla perife- 
ria di Cambiano, non ha opposto re- 
sistenza. I due banditi, minaccian- 
dolo con il fucil, si sono fatti ac- 
compagnare in casa dove c'era an- 
che Îa madre, Giuseppina Coppo di 
69anni, che lo stava aspettando per 
la cena. In casa i rapinatori hanno 
rovistato un po' ovunque, ma il ne- 
goziante aveva poco più di 1 milio- 
ne di lire nel portafogli e alcuni og- 
getti preziosi nascosti nei cassetti 
«Sbrigati, dacci le chiavi del nego- 
zio» gli hanno ordinato i banditi, 
puntando i fucile, Hanno legato in- 
sieme madre e figlio in una stanza. 
Villata è riuscito a liberarsi delle 
corde e a chiamare i carabinieri che 
hanno circondato la zona attorno al 
negozio, dei banditi però nessuna 
traccia: la saracinesca era ancora 
chiusa. 





La proposta di Viale, sotto 
forma di lettera, finirà stamatti- 
na su sei tavoli qistituzionali» e 
«tecnici» diversi: quello dell'as 
sessore regionale alla Sanità An 
tonio D'Ambrosio, del sindaco 
Valentino Castellani e dei quat- 
tro direttori generali delle Usl 
cittadine. Ma già ieri la proposta 
dell'anti-proibizionista ha inne- 
scato immancabili reazioni sia 
nel mondo politico sia in quello 
della solidarietà. 11 primo giudi- 
zio che è poi un prudente «no 
comment» arriva proprio dal 
sindaco Castellani: «Il tema è 
così delicato che richiede una ri- 
flessione approfondita, ben di- 
versa da un commento pubblico 
rilasciato a caldo. Lo scorso an- 
no a Torino ci sono stati ben 94 
morti per overdose. Si tratta di 
un problema serio che va appro. 
fondito nelle sedi opportune». E 
la lettera di Viale? «Quando 
l'avrò ricevuta giudicherò». 
Subito le reazioni. Contrari 
popolari, cdu e an, posizioni ar- 
ticolate in Forza Italia, molti si 
da sinistra, compreso quello del 
vicesindaco pds Carpani 
fe. min] 












A Castellamonte 


Muore colpito 
da una sbarra 
di ferro 


Tragedia ieri pomeriggio în una 
piccola azienda meccanica alla 
periferia di Castellamonte. Un 
uomo ha perso la vita, mentre un 
altro è rimasto ferito da un pez- 
20 di metallo partito casualmei 
te da una pressa per lo stampa 
gio a cui stavano lavorando, 
Ivano Armellin, 38 anni, via 
Garlo Botta 53/6, Castellamonte, 
è stato centrato alla fronte. ll 
colpo, violentissimo, gli ha spac- 
cato la testa. Per lui non c'è siato 
nulla da fare. Trasportato in 
ospedale a Ivrea, è morto mentre 
l'autoambulanza varcava la so- 
glia del pronto soccorso. Il suo- 
cero, Giuseppe Genisio, 65 anni, 
invece è stato colpito soltanto di 








striscio ed è già stato dimesso | 


dall'ospedale di Castellamonte, 

L'incidente è avvenuto pochi 
minuti prima delle 13, alla Ge- 
stamp, un'officina che produce 
stampi in strada Bairo 20. 1 pro- 
prietari della piccola ditta sono 
Jo stesso Giuseppe Genisio e la 
moglie, Paola Martina, 66 anni, 
che vivono in una villeita su due 
piani a fianco dell'officina 


Specchio dei tempi 


«L’orticaria non può essere considerata un’urgenza per il pronto 
soccorso» - «Una conquista per gli handicappati» - «E' obbligatoria 
l’autoverifica dei propri impianti di riscaldamento» - «I veri pericoli» 


a favorire l'attuazione di una 
rapida valutazione clinica da 
parte di un infermiere profes- 
sionale preparato, per ricono- 
scere rapidamente i casi che 
necessitano di prestazione ur- 
gente: tra questi casi urgenti, 
comunque, da noi come eltro- 
ve, non rientrerebbe l'ortica- 
ria». 

Segue la firma 


L'Unione per la Tutela degli 
Insufficienti Mentali ci scrive: 

«Approfittiamo della diffusa 
attenzione che questa rubrica 
registra fra i lettori, per far co- 
noscere, alle famiglie che han- 
no parenti con handicap intel- 
lettivo, che la decennale ver- 
tenza con l'Amministrazione 
provinciale si è felicemente 
conclusa. 

«Finalmente la Provincia di 
Torino ha riconosciuto che era 
illegittima la richiesta di con- 





tributi rivolta ai parenti degli 
utenti dei centri diurni e, nello 
stesso tempo, che era inoppor- 
tuno chiedere una partecipa. 
zione economica agli handicap- 
pati adulti frequentanti i centri 
stessi, visto che il loro reddito 
era allora di circa 250 mila lire 
al mese (attualmente 370 mila). 

«Si tratta di una conquista 
realizzata non solo a favore de- 
gli handicappati intellettivi, ma 
‘anche e soprattutto per le per- 
sone (minori, adulti e anziani) 
che, a causa delle loro diffi- 
coltà, sono costrette a ricorrere 
ai servizi assistenziali e peri lo- 
ro congiunti», 








Segue la firma 


L'assessore provinciale al- 
l'Ambiente ci scrive: 

«In merito alla lettera circa i 
controlli sugli impianti termici, 
corre l'obbligo di fornire al let- 
tore risposta ai quesiti posti. 











Riguardo al primo punto, cioè 
al costo che si deve sopportare 

er i controlli, ricordiamo che 
la legge (art. 3Ì, comma 3 della 
Legge 10/1991 e art. 11, comma 
18 del D.P.R. 412/93) ha stabili- 
to che questi siano a carico dei 
titolari degli impianti. 

«La quota che viene versata 
alla Provincia serve a coprire i 
costi che questa sopporta per 
esperire le verifiche cui è tenu- 
ta (gestione informatizzata ed 
elaborazioni statistiche, con- 
trolli a campione gratuiti ecc); 
relativamente al secondo punto 
ricordiamo che tutti i cittadini 
sono tenuti ad effettuare l'au- 
toverifica dei loro impianti e, 
ove lo ritengano, possono avva- 
lersi del meccanismo dell'auto. 
certificazione che sostituisce i 
controlli fiscali, onerosi per il 
cittadino, che vengono effet- 
tuati a cura della Provincia. 
Quest'ultima, sempre ai sensi 














Operaio di 25 anni 
muore a Chivasso 


Un giovane morto, l'amico in 
condizioni disperate, altre quat- 
tro persone ferito in un incidente 
avvenuto l'altra sera verso le 21 
in stradale Torino alle porte di 
Chivasso, La vittima era Michele 
Calascibetta, 25 anni, aggiusta- 
tore meccanico. Viaggiava sulla 
«Renault 5» condotta da Ettore 
Mosca, 25 anni, operaio, frazio- 
ne Tonengo di Mazzè, în via 
Ronchi 3, in prognosi riservata 
‘l Giovanni Bosco. Per cause an- 
cora da accertare la «Renaulte 
5°è scontrata frontalmente con 
una «Fiat Punto» condotta da 
Mario Serdino, 54 anni, di Tori- 
no, ferito insieme ad ‘altri tre 
passeggeri. 











LÌ 








sui centri sociali 





Squatters in Consiglio comunale, 
oggi, nella ripresa amministrati 
va dopo la pausa natalizia, L'ar- 
gomento, rinviato per oltre un 
mese, affironta il problema degli 
edifici occupati (in gran parte 
abusivamente) dai centri sociali 
anarchici, punk e da gruppi au- 
tonomi, Sui quali l'opposizione, 
in particolare Alleanza naziona- 
le, chiede un'indagine caccura- 
tax con sgombero (anche coatto) 
dei locali abitati» senza il sep- 
pur minimo contratto di affitto. 

Contro gli «sfratti» si schiera 
soprattutto Rifondazione comu- 
nista. 


ALLARME 
Un'auto «sospetta» 
vicina a casa Caselli 


Qualche momento di timore, su- 
bito fugato dagli accertamenti 
della Digos, per il ritrovamento 
di un'auto «sospetta» a qualche 
centinaio di metri dall'abitazio- 
ne del magistrato Giancarlo Ca- 
selli. La vettura, una Golf rubata 
quattro giorni fa, aveva la serra- 
tura della portiera rotta e dentro 
vi era una cassetta di legno vuo- 
ta. Per precauzione è stato fatto 
intervenire un artificiere dei Ca 
rabinieri, che però non ha sco- 
perto nulla di pericoloso. 


CONFERENZA 














Oggi, ore 17,30 nel Salone dei 
Congressi dell'Istituto Bancario 
San Prolo, via S. Teresa 1/g, con- 
ferenza «Le radici dei diritti 
umani e civili), organizzata nel- 
l'ambito delle iniziative del «Co- 
itato oltre il razzismo». 


INPS 

«Rinnovati i mandati 

per le pensioni» 

L'Inps comunica che sono stati 
regolarmente rinnovati i manda- 
ti di pagamento 1998 per oltre 15 
milioni di pensioni, di cui metà 
in riscossione a gennaio e metà a 
febbraio. Sulla prima rata viene 
corrisposta anche la scala mobi- 
Je nella misura di 1,7%. 


della normativa citata in prece- 
denza, ha il compito di provve- 
dere a tali verifiche in tutti i 
Comuni inferiori ai 40.000 abi- 
tanti 
«Per gli altri la competenza è 
affidata ai Comuni stessi ai 
quali occorre far riferimento 
per avere istruzioni» 
Giuseppe Gamba 


Il Coordinamento Sanità e 
Assistenza fra i movimenti di 
base ci scrive: 

«Leggiamo che il centro So- 
ciale in via Rubino 67 ha un 








di assistenti sociali non si 
dono in carico nuovi casi”. 
«Vista la mobilitazione di 
questi ultimi mesi promossa 
dalla ‘Circoscrizione 2 contro 
l'apertura del dormitorio di via 
Filadelfia, è lecito chiedersi co- 
me mai non si sia data altret- 
tanto da fare per denunciare la 
i da questo car- 


ren 





«Forse il Consiglio di Circo- 
scrizione, e gli stessi cittadini, 
non si rendono conto di quanto 
sia "più pericoloso” per la col- 
lettività non dare alle persone 
in situazione di bisogno i servi- 
zi indispensabili per evitare Ja 











loro emarginazione e il conse- 
onte disagio». 
Suerte disagi Grazia Breda 











LA STAMPA 


PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 


Lunedì 12 Gennaio 1998 na 3 





Da Savigliano fino a Roata Rossi per assistere alla funzione di don Calosso 


«Cobas» a messa in trasferta 





Ieri con 50 trattori in parrocchia a Cuneo 


CUNEO. I «Cobas del latte» 
hanno aggirato îl divieto sulla 
«messa al campo» posto dalla 
Curia torinese e sono andati di- 
rettamente nella parrocchia di 
don Cesare Calosso, parroco di 
Roata Rossi, frazione di Cuneo, 
il sacerdote che celebrò al 
«campo» il giorno di Santo Ste- 
fano e a Capodanno. 

Una cinquantina di trattori 
sono partiti dal «presidio» del. 
l'Apparizione di Savigliano di- 
retti alla frazione di Cuneo, do- 
ve li attendevano altri allevato- 
ri con le loro famiglie. Don Ce- 
sare Calosso ha celebrato in 
una chiesa gremita all'inverosi 
mile, «Siamo contenti di avervi 
tra di noi - ha detto il sacerdote 
-. Ierì sera (sabato, ndr) vi ho 
Visti sfilare a Cuneo con le vo- 
stre famiglie; mi ha colpito e 
commosso la presenza di tanti 
bambini: essi rappresentano il 
futuro delle vostre aziende». 

Al termine della funzione, 
don Cesare ha consegnato a 
Franco Robasto, leader del mo- 
vimento della «Granda», il ce- 
stino della questua: «So che gli 
allevatori sono sempre molto 
generosi nelle offerte; ecco, le 
dò a voi perché le consegnate 
ad altri agricoltori, quelli colpi- 
ti dal terremoto. Vi confesso - 
ha proseguito con la voce emo- 
zionata - che mi sono commos 
so quando l'organista ha into. 
nato "Nascesti in una stalla”. 
Poi ha invitato gli allevatori. 
fermarsi un momento al circolo 



























NOTIZIE FLASH 





Muore travolto 

dal suo motorino 

Vincenzo Virginio Santi, 82 an- 
ni (via Cassano 11), è stato tro- 
vato in fin di vita dalla moglie 
nel garage della sua casa. E' de- 
ceduto poco in ospedale ad Al- 
ba. Pare che l'anziano volesse 
avviare il motorino, quando è 
caduto e il mezzo l'ha travolto. 


Ventitreenne si 
nella sua cantina 

G..L. G., 23 anni, si è ucciso ieri, 
nella sua cantina, piantandosi 
un coltello da cucina nell'addo- 
me. Il giovane, che abitava con 
una zia, da tempo soffriva di di- 
sturbi psichici. 


Aggancio automatico 

dei carri ai treni merci 
Collaudo positivo allo scalo di 
Domodue del primo treno mer- 
ci Europeo dotato di un disposi- 
tivo d'aggancio automatico dei 
carri. La tecnologia è stata te- 
stata su un treno carico di ar- 
gilla in arrivo dalla Germania. 


Ghemme 


Nell'area industriale 
trovati resti umani 
Frammenti di cranio, tibia e al- 
tri resti umani sono stati trova- 
ti nella zona industriale a Prali- 
ni. L'avvistamento sabato di 
rante lavori di livellamento di 
un terreno tra due edifici. Il 
gruista si è accorto che tra cocci 
ed altri rifiuti spuntavano pez- 
zi di ossa. 


























Novara 


In Consiglio lo scandalo 
delle mense comunali 

Torna oggi in Consiglio comuna: 
le, su richiesta delle opposizio1 
1o scandalo delle mense scolasti- 
che. Due cooperative fatturavano 
un numero di pasti superiori a 
quelli consumati. La differenza 
serviva a pagare il servizio di bi 
delleria fornito dalle stesse coo- 
perative. L'irregolarità è stata de- 
‘nunciata dal sindaco e la magi- 
stratura ha aperto un'inchiesta. 
Un funzionario comunale ha am- 
messo di essere l'autore delle ir. 
regolarità. Un'impiegata dell'uf- 











ficio istruzione è stata sospesa 
dal servizio perchè registrava le 
telefonate all'assessore. 





Ogg Si S 

del parroco di Boschetti 

E' morto al «Santissima Trinità» 
don Antonio Panero, 75 anni da 
quaranta parroco a Boschetti. Il 
prete era stato curato a San Scha- 
stiano e a Cervere 


‘nato in seminario. 
gi, alle 15, a Boschetti. 





A lato don Cesare Calosso, parroco di Roata Rossi 
Sopra, i fedeli durante la celebrazione 





la Chiesa - ha detto Franco Ro- 
basto - non i dinieghi della cu- 
ria che allontanano i credenti». 

AI Circolo, tra un salatino © 
un aperitivo, si è continuato a 
parlare della vicenda delle quo- 
te latte, «L'anno scorso la parti- 
ta sembrava persa del tutto - si 
commentava fra i tavoli -. A 
sentire le organizzazioni pro- 
fessionali, dovevamo pagare e 
stare zitti; adesso, se non in- 


della frazione». 
‘A conclusione della funzione 
religiosa, parrocchiani e «Co- 
bas» si sono «mescolati» sulla 
piazza, a parlare della fiaccola- 
ta della sera prima («Eravamo 
tanti, molti più del previsto; 
avevamo comprato 1500 fi 
cole, ma non ci sono bastate») e 
a commentare la generosità di 
don Cesare Calosso. «Questi so- 
no i sacerdoti che fanno grande 


sabbiano tutto, sta emergendo 
che la quota nazionale non è 
mai stata superata, e sarà qual- 
cun altro a dover pagare per 
aver versato all'Ue 3600 miliar- 
di non dovuti», 

«Sto facendo cose che non 
avrei mai immaginato di fare - 

e Alberto Cavallo, di Racco- 
<; il sabato sera, invece di 
andare in discoteca, vado a fare 
la fiaccolata, e a Capodanno va- 


do al campo-bases. 

Prima di lasciare Roata Ros- 
si, Franco Robasto ha chiesto a 
don Cesare di celebrare, nei 
prossimi giorni, una messa a ri- 
cordo dei loro avi. Le nostre 
aziende sono il frutto dei loro 
sacrifici, ed è anche per rispetto 
aloro che noi le difendiamo con 
le unghie e con i denti». 


Luigina Ambrogio 














Vercelli: medici Usl 


Hanno salvato 
da overdose 
due drogati 


VERCELLI. L'immediato inter- 
vento dei carabinieri e dei me- 
dici dell'Usì ha salvato la vita a 
due tossicodipendenti: uno era 
ormai in overdose, e anche le 
condizioni dell'altro stavano 
diventando preoccupanti. 

E' successo nel rudere di ciò 
che resta delle sale mortuarie 
del vecchio Ospedale Maggiore, 
in pieno centro di Vercelli. 1 re- 


L'incidente di notte alle porte di Vigevano 
(i . 
Schianto in curva 
0 
Morto un operaio 


Rione Pavignano 
Anziana uccisa 
a Biella 

da auto pirata 


BIELLA. Travolta sulle strisce 
pedonali sotto casa da un'auto 
«pirata»: la vittima è un'an- 
ziana del quartiere Pavigna 
no. Fausta Bagassi, 90 anni, è 
morta poche ore dopo in ospe- 
dale, a causa delle gravi lesio- 
ni riportate. 

1 carabinieri stanno ora cer- 
cando l'investitore: gli indizi 
non sono molti, ma potrebbe- 


VIGEVANO. Un operaio di 24 
anni ha perso 


vita nelle pri- 
me ore di ieri in un incidente 
stradale alle porte della città. 
E' avvenuto alle 3,50 in corso 
Torino. 

Roberto Quaglia, di Vigeva- 
no, ha perso il controllo della 
sua «Bravo» (viaggiava da solo) 
ed ha sbandato nell'affrontare 
una curva a destra, Si è schian- 



















Roberto 
Quaglia 
(4 ann) 
tradito 
dalla nebbia 
ha perso 








tato contro un palo. Il venti- ilcontrolo | rorivelarsiutili perincastrare | sidenti chiamano da sempre 

lattrenne è stato sbalzato dell'auto l'automobilista (che dovrà di- | quell'edificio «i Diciotto». Do- 
lall'abitacolo ed è caduto a che è finta | fendersi dall'accusa di omici- | vrebbe essere ristrutturato per 
terra a diversi metri di distan- contro un dio colposo ed omissione di | ospitare, un domani, la sede de- 
za. Inutili i soccorsi dei volon- palo soccorso]. finitiva del Rettorato. Per ora è 


tari della Croce Rossa e dei vi- 
gili del fuoco: il giovane è mor- 
10 sul colpo. 

Gli agenti della polizia stra- 
dale stanno facendo accerta- 
menti per stabilire le cause 
dell'incidente. L'auto procede- 
va verso Mortara e ha affrron- 
tato la curva al termine di un 
rettilineo lungo tre chilometri, 
poche decine di metri prima di 
un passaggio a livello, Fra l'al- 
tro la nebbia era piuttosto fitta 
e il fondo stradale scivoloso. 

‘Roberto Quaglia era operaio 
in un'industria di abrasivi a 


L'incidente è avvenuto in 
via Ogliaro. Fausta Bagassi 
stava” rincasando, quando 
un'auto l'ha travolta ed ha 
proseguito la corsa. Il tonfo 
provocato dal corpo contro la 
carrozzeria dell'auto ha at- 
tratto l'attenzione di alcuni 
vicini e sono scattati i soccor- 
si. L'anziana è stata traspor- 
tata in ospedale, ma è spirata 
dopo alcune ore. 

Dal 6 gennaio tre persone 
sono state travolte: due sono 
morte, una terza è ancora gra- 
ve in ospedale. Ir.b] 


però uno stabile cadente dove, 
Spesso, i «tossici» vanno a farsi 
una dosa di eroina. 

E così sabato pomeriggio (ma 
i carabinieri hanno dato Ìa noti. 
zia soltanto ieri), verso le 17, un 

assante ha sentito lamenti e 

a chiamato il «112y. 1 militari 
sono subito accorsi e hanno tro- 
vato un quarantunenne e un 
venticinquenne con siringa an- 
cora nel braccio, in gravi condi. 
zioni. Forse l'eroina era «taglia- 
ta». I medici Usl sono interve- 
nuti e con iniezioni di Narcan li 
‘hanno salvati. Ir.s] 


Cassolnovo. Fino a qualche 
tempo fa risiedeva in via Ba- 
racchini 14, ma di recente era 
andato a convivere con la sua 
fidanzata in un appartamento 
in via del Carmine. 

Sabato aveva trascorso la se- 
rata con la ragazza in una pa- 
ninoteca di Mortara, poi a tar- 
da ora l'aveva riaccompagnata 
a casa e si stava dirigendo an- 
cora verso Mortara per rag- 
giungere un amico che lavora 
in un locale notturno. [o.br.] 











Teri alcune città del Piemonte hanno aderito all'iniziativa «negozi aperti». Tanti clienti a Vercelli 


Prima domenica di saldi, un buon successo 


Polemiche a Novara: Confesercenti contro l’Ascom e il Comune 





Sfilate in costume medioevale; 
cioccolate calde gratuite; fan- 
fare degli alpini e, soprattutto, 
negozi aperti di domenica. Così, 
ieri, alcune città del 

hanno celebrato la prima do- 
menica dei «saldi» d'inizio an- 
no. La risposta dei negozianti 
alla concessione extra delle va- 
rie Amministrazioni comunali 
non s'è fatta attendere, e anche 
quella della clientela è stata 
ragguardevole. 

“Ma non sono mancate le po- 
lemiche. A Novara, per esem- 
pio, la Confesercenti - esclusa 
dall'iniziativa concordata tra 
‘Ascom e Comune - ha invitato î 
propri iscritti a non aprire il ne- 
gozio, sostenendo «che con 
scelte del genere si favorisce 
solo la grande distribuzione». 

Di giudizio opposto l'assesso- 
re comunale al Commercio Do- 
menico Ierace, che ha invece 
sponsorizzato la domenica la- 
vorativa dei commercianti. 


centro radunando molti spetta: 
tori. E la Confesercenti, alleata 
di ferro dell'Ascom, a Vercelli 
(Soprattutto sulla questione 
isola pedonale) non ha eccepito 
alcunchi 

Stesso discorso ad Alessan- 
dria dove Confesercenti © 
‘Ascom hanno preso un'iniziati- 
va comune: quella di distribui 
rela cioccolata gratis in via Mi. 
gliara. Ad Alessandria, la dome- 
‘nica con negozi aperti per i sal- 
di è stata «battezzata» «Festa 
d'Inverno»: oltre alla cioccola. 
ta, hanno catturato l'attenzio. 
ne della gente la fanfara degli 
alpini e un'edizione extra del 
‘mercato ambulante. 

‘Anche a Tortona, oltre ai ne- 
gozi, ha funzionato il mercato, 
‘mentre, sempre in provincia di 
Alessandria, una «Fiera dei al- 

si è svolte, di pomeriggio, a 
Novi Ligure. 
In provincia di Cuneo, negozi 


1(Gruppostorico «I Conti della Motta» ha sfilato nelle vie di Vercelli 


li, doye, su proposta dell’ 

‘com, il Comune ha autorizzato 
l'apertura straordinaria alla 
‘quale hanno aderito non solo i 
cento negozi che già hanno atti- 
vato i saldi, ma anche molti al- 


clientela: la sfilata del Gruppo 
storico dei Conti dlla Motta eil 
trenino gratuito per i bambini 
‘messo ‘a disposi ione dalla stes- 





tri, soprattutto del centro. Due i 


aperti (non alimentari) a Bra, 
momenti di richiamo per la 


specie in centro. le.d.m.ì 





Nessuna polemica a Vercel- 


' + x 




















MINISTERO DIFESA 
DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE MARITTIMO. 
Ufficio Contratti - 80133 Napoli 
‘Avviso di gare In ambito nazionale (procedura ristretta accelerata) 


La Direzione di Commisserlato Militare Maritimo di Napoli - via Acton n. 

1-ca.p. 80193 tel. 081/2510483 - fax 081/2510300 - esperirà numero S 

paro dl lciazione pivata su prezzi baso paesi, por assicurare nllanno 

[998 le sottonotate provviste, nei seguenti giorni: 

a) 18 febbraio 1998 pane: quantitativi giornalieri presunti: Lotto n. 1 - Kg 
100; Lotto n. 2- kg 40; 

5) 20 febbraio 1998 prodotti ortofrutticoli: Lotto n. 1 - quantitativi giorna- 
Îiori presunti: ruta fresca kg 110, verdura fresca kg 100, patate kg 40; 
lotto n.2, quantitativi giornalieri presunti frutta fresca Kg 30, verdura 
fresca kg 16, patate kg 15; 

0) 28 febbraio 1888 pasta: quantitativo annuo presunto kg 80.000, lotto 


unico; 

0) 25 febbraio 1998 lato a lunga conservazione: quantitativo annuo pre. 
‘sunto lt 38.000, lotto unico; 

YET bbralo 1998 vino: quanta hi 150, otto unico, 

Mherio elementi di dettaglio (prezzo, condizionamento, requislt tecnici, 
modalità tempi di consegna, etc) sono precisati nel bando di gara e nel: 
la lettera d'invio. Le gare verranno elfettuate secondo le procedure fissate 
dal D.P.R. 18 aprile 1994, n.573. 

ll bando integrale è pubblicato su apposito bollettino di questa Direzione 
di Commissariato Militare Marittimo © visible presso Ufficio Contratti de 
la Direzione sopra citata Le ettre di chiesta di partecipazione alla gara, 
compiete di tuta la documentazione prescritta, pena la non ammissione 
alla gara, sia per lo Imprese iscritte all'Albo del Fornitori dlla DI 
per quella non iscitto, dovranno essere spedite entro ll 26 gennaio 1998, 
‘qualora ie domande di partecipazione siano state fatie mediante tolo 
elecopia o per telefono, 0 pervenire entro la predetta data, qua- 
ione costituiscono l'unica manifesta 
la gara, come disposto dal bando di 
‘perla pubblicazione nella Gazzetta 





















8 ata 23 di 

ticial della Repubblica Ialiana. 

Perle gare di cui lle lettere a), c) © d) sono ammesso a partecipare le im- 
prese produttrici. 

IL DIRETTORE E CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

C.V. (CM) Pasquale De Gaetano 











AMMINISTRAZIONE | |: AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PROVINCIALE 
DI MATERA DI MATERA 


Via Ridola, 60 - CAP. 75100, 


Via Fido, DA. 751 
Tel. 0835/316028 - Fax 0835/312871 SaOIGONa Fat iO 


Tel. 0835/316028 - Fax 0835/312871 


ot n.807, ot ns8T6 
Estratto di bando di gara Estratto di bando di gara 
‘Procedura ritratto ‘Procedura ritett 
Oggetto dell'appalto: fornitura di set- Oggetto dell'appalto: fomitura attrezza- 
vagina de popolamento. — {ft eeno scaniche niomatche] 
Importo totale a base d'asta: L. nporo totale a base d'asta: 
250.000. 728:80.000 


Citrio di aggiudicazione: licitazione 
prata co dente dei pezzo più 
asso, alsensi della. 16 lettera a) D. 
Lgs. n.358 del 24.7.1992. 

o candidature, redatte in bollo ed In 
lingua italiana, dovranno pervenire al- 
l'indirizzo di cui Sopra entro le ore 
19,00 del quindicesimo giorno a par- 
tre dala data di invio del bando ala 
GUCE. e comedate dell documenta- 
zione indicata nel bando di gara 
ll bando di gara è stato invaio al 
ici delle pubblicazioni ufficiali della 
C.E. in data 31.12.07. 

Maîera, ll 81.12.97 


Gitrio. di aggiudicazione: iitazione 
pivata on i crieri del prezzo più bas 
‘50, i Sensi dellr. 1, letter a) del . 
Lgs.n. 958 del 247.192. 

Le candidature, redalte in bol ed in in- 
qua tana, dovranno pervenire allind 
zo di ui Sopra ento le ore 13,00 del 
ventesimo giomo a parte dll atà di 
invi dl bando alla GU. C.E e conedate 
dell documentazione indicata ne ba 
do di gara 

{ bando di gar è stato inviato auicio 
dell pubblicazioni uficai della C.. in 
data 31.12.1997. 

Matra, li 91.12.1997 

















LORGENTE LoRIemE 
2g Antoni ira rog. Anto Gori 
È TRIBUNALE COMUNE 
ORDINARIO DIRI i EDI SCIASCA, 
TORINO (na 002520111 Fax os 204) 
Vendita di immobili Avviso di gara 


con incanto 

i ronda noto che, nea osoaizione 
immobilaro n, 638/88 promossa da: 

Istituto Bancario San Paolo di'Torino 

Cassa di Risnarmio di Torino contro 

MAZZONI italo Bruno » TROSSO 

Fiora, l Giudice collosocuzione dr. 

Liberti ha disposto la vendita con n: 

‘anto per i gicmo 12/2/1998, all oro 

11, del soguont beni: 

Loto 1° Torino, c.so Turati 11/8, 
‘negozio disino Al n. 108 al piano 
fono, poricato a to lati colegato 
‘locali distinti col n. 246 al piano 


Si rende noto che in data 25/11 
197 è stato inviato all'Ufficio del- 
le Pubblicazioni Ulticiali delle 
Comunità Europee per la pub- 
blicazione — nella — Gazzetta 
C.EE..l bando di gara relativo 
i servizio per la progettazion 
i massima del 1° stralcio fur 
zionale per la realizzazione de 
le condotte principali di inter- 
cettazione reflui e del 1° modulo 
del depuratore comunale, per 









Seat fimpero e beso gesta all. 
— e retitno eso tomi 10, ||| Saessosa. 

pi gii ol 80 I ino || bando inlegralo è sato pub: 
so ts 00000 per oto || | Bieato sula GURS: n.45 dl 
a 

TSO PeR ru a. | | Tertihg uitimo gi resentazio- 
nno n dl progeli i messi gior. 


Doposii per cauzione 0 spose: 26% 
dl prezzo base, da versarsi onto lo 
oro 13 del lunodi procegonto ala ven 
ita modianto ascogno circolaro Non 
“Trastoriblo, emesso nella provincia di 
Torno 9d niestato al Cassioro Pro 
vinco PP.TT. dl Torino col Concorso 
‘1 Controls" 

YamamenioSlprezzo evo gioni 

pludicazione 

Gi att relativi all vondita sono con- 
‘Sultabii ala Cancollra Esocuzioni 
Immobili a gelo Oriano 20 - To. 


no 15/04/1998 presso la sede 
comunale, via Roma n. 5. 
L'INGEGNERE CAPO. 








REGIONE CALABRIA 


D'AZIENDA U.S. A,5- CROTONE 
‘SERVIZIO PROVVEDITORATO 
Procedura accelerata 
E stato pubblicato sula Gazzetta 
Uticiao ‘. 6 del 09-01-98 foglia 
doll inserzioni, parto soconda, ar 
Viso di gara a licitazione Privata, 
Procedura accelerata, bandito dà 
‘auesta Azienda USSL. per la foi 
ira di matoralo di consumo per 
Seni di angslosia 6 rianimazione 
dol Prosidio Ospedaliro di Goto: 

No. 

Lo domande, in conformità a quan: 
to proscrito nellAvniso, dovranno 
pervenito entro lo ore 12,00 Gel 
Eao1s8. 








ILOIRETTORE DI CANCELLERIA 
‘Rosanna Gaggio Pol 








 —Perlapubblicità su 
LA STAMPA 





BC 


publikompass 


L'importo annuo presunto è di Lire 
‘650/000.000 . (seicentocinquanta 
milion), va compresa. 
L'awiso è stato inviato allUfficio 
Pubblicazioni Ufficiali della Cee in 
data 26 dicembre 1997. 
Per-ulteriori informazioni rivolgersi 
l'Ufficio Proweditorato + Settore 
(gare «el. 0962-924025/22 
IL DIRETTORE GENERALE 
Madaffari 





10126 TORINO 
Corso Massimo d'Azeglio 60 
Tel. (011) 668.52.11 
Fax 666.53.00 




















TE 


‘edeltà alla GENCAR, 
concessionaria Opel 


Un matrimonio che dura da 25 anni tra Giancarlo Negri nella figura di responsabile 
ela Gencar. Un sodalizio consolidatosi negli anni grazie alla prolonda conoscer 
za del settore e alla passione per l proprio lavoro del ig. Negri, che ha permesso 


alla Gencar, azienda del gruppo lias @ concessionaria per Torino del marchio 
Opel, di diventare un punto i riferimento importantissimo a livello nazionale. 
lisig. Negri è stato premiato nel corso di una riunione dal sig. Renato Argonauta, 
presidente dlfilas Gruppo. 

las Gruppo dal 1951 auto 








24. Lunedì 12 Gennaio 1998 


PIEMONTE CINEMA 








LA STAMPA | 
LE TRAME 
DEI FILM ALESSANDRIA D’AOSTA ASTI 
REBOSANDBIA TL DE | TARQUIETERMI I ROZZANO TRE IZ 
‘AMORI E VENDETTE. Commedia. Da un ita re UU Tel. 702.788, 061 CHIUSO. 


testo del maestro dell commedia brllante 
inglese Alen Ayckboum, la stria di due 
gersone (Sam Neil Helena Bonham Car- 
0) prossime al suicidi inquanto abban- 
donate ci rispettivi fidanzati che s'incon- 
rano su ponte dove intendevano togliersi 
Ta it e decidono di vendicarsi i chile ha 
ridotto i «questo sla». 

A SPASSO NEL TEMPO - L'AVVENTURA 
CONTINUA. Comico. Un ao viaggio nell 
tempo per Îa coppia Bol Sica diretta 
a Carlo Vanzina: Il Vest, la Las Vegas 
Anni 60, la Scozia di Braveheart i loghi 
delle «imprese». 

AUGURI PROFESSORE. Commedia. An- 
cora un ruolo da professor per Sio Or 

Tando dopo «l poraborse» e «La scuola»: 
n questo caso si chiama Lipari ed Inse- 
qna in una scuola romana. l fl è tratto, 
così come o era La Scuola», dai acconti 
di Domenico Stamone. 

L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammati 
co. Keanu Reeves è n avvocato rampani- 
te che va a lavorare per un rinomato stu- 
do legale quidato da un diabolico perso- 
naggio impersonato da Al Pacino. Dietro 
a macchina da pres, l'australano Tayior 
Hackford («Ufficiale © gentiluomo», «di 
Sole a mezzanotte»), 

CARNE TREMULA. Tie erotico. Il nuo 
vo lavoro di Pedro Almodévar attinge da 
un all di RuttRendel e racconta a sto- 
ia d'amore tra uno sbandato di pereria e 
un'talana altoborghase (Francesca Mer) 
ale prese conuna vicenda di droga e omi- 
cid 

CISARA'LA NEVE A NATALE. Commedia 
drammatica. Caso cinematografico in 
Francia con code ai boeghni © critiche 
oSamnanti, l'opera prima della trentenne 
‘Sandrine Vesset i svolge negli ann ‘70 e 
racconta a storia di una famiglia numero- 
5a (Gft fg) guidata da un'energia con- 
tadina 

FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. Il nuo- 
o film dl regista del campione d'incassi 
‘9897 «l ciclone» Leonardo Pieraccioni 
racconta le vicissitudini di Otone, dog- 
ter per la ditta «l cane dal bau all ze- 
to 

HERCULES. Cartoni animati. Approda nel 
e sal trentacinquosimo lungometraggio 
a cartoon dell cleberima Wall Disney 
basalo sulle avventure dell'eroe mitlog- 
0. Voi lialane: Raoui Bova, Veronica PI- 
velt, Gancaro Magall. 

IL MATRIMONIO DEL MIO. MIGLIORE 
AMICO. Commedia, A tempi dl college 
Joanne (Juia Roberts) e Michael (Der- 
mot Muroney) avevano promesso di spo- 
‘Sars tra loro se, all'età di 28 ani, ron 
avessero trovato l'anima gemella. AI ven- 
tottesimo anno, lei ha quatto giomi di 
tempo per convincere lui a non unirsi in 
matrimonio con la ricca e. avvenente 
Kimmy (Cameron Diaz) 

MISTER BEAN L'ULTIMA CATASTROFE. 
Comico. Dal piccolo al grande schermo le 
divertenti venture dl personaggio creè- 
to da Rowan Alinson, imbranato inser- 
Vient dll Ntionl Gallery in «missione» 
egli Stati Unit. 

L'OSPITE. D'INVERNO... Drammatico. 
Adattamento cinematografico. dl testo 
teatrale dela scozzese Sharman MacDo- 
al, l'esordio all regia dell'attore Alen 
Rickman ve una famiglia lle prese con 
un luo, Ne sono protagoniste Phlida 
Lavi è Emma Thompson, madre figa 
anche nella vita. 

IL QUINTO ELEMENTO. Fantascienza. 
New York, ano 2259. Bruce Wils è un 
tassista coinvolto in una vicenda «da fen- 
tascionza»: assieme ad un'atleica extra 
terrestre (Mila Jovovich) cercherà di sl- 
var a terr dall disnuione. 

LA SECONDA GUERRA CIVILE AMERI- 
CANA. Commedia. Osannato dala critica, 
li uovo film di Je Dante (autore in prece- 
denza di pellcole come ll successo 
«Gremiins» 6 «Matinde») dscrive le vel. 
età secessionist di uninsicuro govema- 
tore dell'idan. 

SETTE ANNI IN TIBET. Avventuroso. ll 
nuovo kolossal di Jean-Jacques Annaud 
(ell nome dll rosa, «L'orso) ricostr 
cela toria del celebre alpinista austriaco 
Heinrich Hare: le sue awenture, la lunga 
prigionia, l'amicizia con ll Dalai Lama. 
L'interprete principale è Brad Pt. 

SPICE GIRLS IL FILM. Musicale, L'esor- 
do cinematografico del celebre gruppo 
musicale delle Spice Gis descrive cinque 
giomi in oro compagnia prima di un con- 
certo. 

TRE UOMINI E UNA GAMBA. Como. 
L'esordo cinematografico del vio Aldo, 
Giovanni e Giacomo, noto per l televisivo 
«Mai dre gol», descrivo un viaggio dl 
protagonisti dl Nord a Sud d'ala. 





LA VITA E BELLA. Commedia dramma 
ca. Ambientato negli nni Trenta, i nuovo 
fim retto ed interpretato da Roberto Be- 
nigi narra le viisiudini dell'ipenuo 
Guido: lavoro di cameriere, l sogno di 
aprire una ber, l'amore per la maestri 
ia Dora a prigionia i un campo di con- 
centamento nazista. 

WILDE. Biografico, Brian Gibert («Tom & 
Vi») pora sul schermo la vita dl cele- 
dre poeta e commediogrlo inglese Oscar 
Wide. Nel ruolo del protagonista, Stephen 
Fiy («Gi amici diete», «Un pesce di no- 
me Wand). 

007 - IL DOMANI NON MUORE MAI. 
Azione. La dicotesima avwentura cine- 
matografica dell'agente 007 vede James 
Bond, per la seconda vol interpretato 
allindese Pierce Brosnan, opporsi a 
un pericoloso magnate dei mass media 
impersonato da Jonathan Pryce. 


‘uomini © una gamba di Aido Giovanni 
‘e Giacomo. Ora: 20,20: 2.30. L. 7000 (po 
sto urico). 

‘AMBRA. Tel 25279, Horoules cartone ank 
ato di Mus  R. Clements. rari: 20; 
20,5. re 7000 (posto unico). 


COMUNALE - SALA GRANDE. T. 234240. 

Uno, nessuno e centomila tato di 
L Prendo con. uc pai ao 
rl. rar: 21,15. L 43.00; 28.000; 22.00. 


COMUNALE - SALA FERRERO, Tel 234250. 
matrimonio del mio miglior ami- 
‘co di... Hogan, con Robert, Dax, D. 
Moe, RL Evert, rr: 20,15 2,90: 
7000 (ost nico). 

CORSO. Te 258.080. 007 Il domani non 
muore mal di R. Spottswoode, con P. 
Brosnan, Pie, T. Hatcher. Cano: 
20,15. 7000 posto unico) 








CRISTALLO. Tel 341272. Film viotato all 
minori di anni 18. Oro: 16: 17,0; 19; 
20,0; 22.30. Lit 9000 (ost nico). 


GALLERIA Tel 252.12. La vita è bolla di 
Reign con R. Benigni, N. Braschi rari: 
19,50; 2,15. o 7000 (est unico). 








MODERNO. Tel 252707, L'avvocato dei 
diavolo, co A Paco, K. Rees. ran: 
190,220. Le 7000 (posto unico) 





comes 
FINA Te. 653.54 Spettacolo ta 








‘CORSO. Tel 692.036 La vita è bolla. 
Qrro: 17; 19.00: 22. 








MONVISO. Te. 831.771. OGGI RIPOSO. 


DON BOSCO. GGGI RFOSO. 


EDEL. ol 363.021. OGGI RIPOSO. 


MORETTA, Tel 440.340, OGGI RIPOSO. 


ARIE RISI 

COMUNALE. Te 346901. A epasso nel 
tampo. Ori: al 21; est 15:17 
1928. 





MODERNO. Tel. 262211. OGGI RIPOSO. 


RIZZI 
IMPERO. Tei 412317. La vita è bolla. 
Orari: 20; 22; festivo 16 18:20; 22. 


ARISTON. Te (0144) 222.85. 11 matrimo- 
‘nio del mio miglior amico, coî i. 
‘Roberts, . Da, D.Mulroey R. Evert. Ora: 
i: 20-22,0. 7000 (posto unico) 

CRISTALLO. Tel. (014) 22.400. Tro uomi: 
‘nl © una gamba di Ad, Giacomo e Gb- 
van, con Ao, Giovan Giacomo, C. Cc 
colo. raro: 20; 22,20 7000 (poso un). 





ROMA. Tel (0143) 667.516. 11 matrimonio. 
del mio miglior amico, dP.J. Hogan, 
con Robert C. iz, D. Muroey, R. Ererett. 
Oc: 20,30; 22,0. Ur IS000. 


BALBO. Te (0141) 424889. Tra uomini e 
‘una gamba di Aldo, Giovanni Giacomo, 
con Ao, Giovanni è Giacomo, C. Circeo. 
0:20; 2,30 e 7000 (ost nico). 


VITTORIA. Te (0142) 452.291. Tre omini 
‘© una gamba di con Ao, Giovanni e 
Giacomo. Ora: 20; 22,15 L. 12.000; 9000. 





POLL TG. (0142) 452.051 1l matrimonio 
ol mio miglior amico di P..1 Hogan, 
‘on. Roberts, C. Diaz, D. Muroney, R. Ee- 
010200 st i 
) 

NODERNO. Tel (0142) 452816. Sotto anni 
in Tibat, gi.) Anna, con8. Pit. D. Te- 
ls, B. D. Wong. Orr: 1950; 22/25, Li 
7000 (poso unico). 


‘RURORA. Te (0141) 701.459 
In Tibet di. Anaud, con 
ws, B.D. Wong. Ora: 20; 2; 
post nico) 


LI Te. $44 231. 06GI RIPOSO. 


DINE ZA 
NUOVO. 0GGI RIPOSO. 





FERRINI. OGGI RIPOSO. 





MONO LU. 6. 21175, Gi Fioso 


GALATERI. Tel 488.324. OGGI RIPOSO. 





IRIS. Tel.916:99. OGGI RIPOSO. 


NUOVO POLITEAMA. Tel. 62.407. OGGI RIPO- 
$0. 











SOCIALE el 701495, OGGI RIPOSO. 


VERDI el 701.459. Spettacolo tate. Ora: 


21. 28/000/1.000 


IRIS. Tel (0143) 521472. Tre uomini © 
una gamba. dio co Alb, Gianni e Ga- 
como.. Ora: 20/30; 22,30, Le 10.000; 

TIE 

MODERNO. Tei (0143) 78.200. 11 matrimo- 
‘nto dei mio miglior amico, di P... 
Hogan, con. Roberts, C Dax, D. Mulan 
rn. 20: 220. Le 10.000; 





COMUNALE DIS. Tel (0148) 81.411.007 tl 
‘domani non muore mai, di. Spott- 
‘oo, on P. Brosnan, . Pc, T Hatcher. 

Or: 20;22,15.. 10.000; 6000, 


LARA. (0149) 62.805. Tre uomini e una 
gamba ci con Ao Giovanni Giacomo, 
©. Groccol. Or: 2030; 2230. L. 10000; 
8000;5000. 

Noa 

ARLECCHINO. Te. (0383) 648.124. Tro wo- 
mini è una gamba di 6 cor Ato, Go- 
venne Giacomo, con. roca Or: 0.20; 
2250.7000 (posto unico). 


CUNEO 


BERTOLA SALA 1. Te. 47,898. 0GGI RIPOSO. 


BERTOLA SALA 2. Te 47.898, OGGI RIPOSO. 


ToRMEA 
ARISTON. 391.311. RIPOSO. 
COMUNALE. OSGI RIPOSO. 


ROBI OGGI RIPOSO.., 





CIVICO Te. 356. 066 Poso 


ITALIA. Tel 42.06. Tro uomini © una 
perabe. 1:22 





ROBURENT. OGGI RIPOSO. 


‘AURORA. OGGI RIPOSO. 


RITZ. Tel 712477. OGGI RIPOSO. 





CORSO. Te (0165) 35.666. La vita è bol- 
Ha. Lie 12.000; 8000. 


GIACOSA. Te (0165) 262.220. CHIUSO. 


O I 
MONTE BIANCO. Te (165) 841.26, CI- 


SAN PANAISO, e (15) 41205 CU 


ANSPI Tel. (0166) 512.875. CHIUSO. 





POLITEAMA. Tel. (0125) 641571. Anna 
Karonina. Ore 17,10; 1920; 21,30. 
ecu. Ingresso riservo i soi 


IROVARA SERIA 

VIP. Tel. 525,588, ll matrimonio del 
mio miglior amico. Or: 205; 
22,30. Fest. L. 12.00, fer 10.000; merc. 
8000; 5000; sb. pom. 7000; 5000, 

ARALDO. Tel 47.48.25 Sotto anni in TI- 
bot, con Brad Pit. raro: 1950; 22,30. 
Fest. preest. 12.00, fer. 10.000; un. er. 
8000; 5000. 











LUX Tel. 594,147. ll matrimonio, 
mio migliore amico, di P. Hogan, 
200.4. Roberts 8 D, Mulroney. Or: 20,15; 
2,80 Ue 10.000; 800). 

POLITEAMA. Tel 530.086. La tomposta. 
Teatro Ore 21. L. 5.000; 30.00. 





TZ. Tel 530.066. La vita è bolla dR. 
Benigal con. Benigni e N. Braschi. Orario; 
19,45: 22.20. re 10.000; 8000. 





UOVO SPLENDOR. Tel 535.040. L'avvo: 
cato del diavolo di. Hacidord con AI 
Pacino, Keanu Rev, Charize Thaon. Or: 
20; 22,90. Lire 10/000, 8000. 


SALA PASTRONE Tel 508,57, La socon: 
uorra civilo americane di 
ante. Or: 20,0; 22,80. L. 10.000; 





“ 
8000. 


Lumiere 





OSCO), Td. 410,858, Set: 


to anni In Tibet, di Amaud con B. 
Pte D. Thes. Orari: 20,10, 22,20. Lr 
7000. 





BALDO, Tel 24559, Tro uomini o una 
‘gamba die con Alt, Gorani  Giaco- 
mo. Or: 20,30; 2,30. L 10.000; 7000. 





coso = 
COMUNALE. Tel. 966.376. RIPOSO. 


ToRaOMAMERON: 

MODERNO. Tel. 82.151. L'avvocato del 
lavolo. Orari: 19,45: 22,15. 10.000 
7000; mer. er. 000; 5000, 


UOVO. Te, 81741, Tre vomini e una 
gamba con Aldo, Giovani © Giacomo. 
Orario: 20,151 22,15. L: 10.000; mere 
7000. 


‘AURORA. Tel. 701.450. Sotto anni In TI- 
bot di. Annaud conB. Pit oD. Thewls. 
Ora: 20; 2,30. Lr 10.000; 7000. 


Lx Tel 702,768, RIPOSO. 


OGIALE el 701.495, RIPOSO. 


VERDI. Tel 701/450. Colpi di timono. 
Teatro re 21. L 15.000; 12.00. 


CRISTALLO. Tel. 975.124, RIPOSO, 


LUX Tel 975.016. RIPOSO. 


SPLENDOR. el 962.288, RIPOSO. 








NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA 


Touzanio» anna 

CIME TEATRO. Te. 91.183. La vita è bol- 
Ha, con R, Benigni. Or: 19,50; 22.15. Lire 
10.000; 8000 


iosa n 
CINEMA SOCIALE el 61450. ON PERVE- 








FARAGGIANA. Tel 627.676. La vita è 
bolla, con Roberto Benig. Or: 20;22,30. 
Fast. prest. 12/000, fe. 10.000; mart. 
er. 4000; 5000; ab. pom. 7000; 5000. 


ELDORADO. Tel 624.158, Tro uomini e 
una gamba, con Ad, Giovanni e Gl- 
como. Or: 20,0; 22,30. Fest.  preest 
12000, e: 10/00 a. pom. 700; 5000 

VITORIA_ fel 623395. A_spasso nel 
tompo, l'avventura continua con 
Mi Boldi, . De Sica. Oro: 20,90; 22,30 
Fest. pres. 12.000, er. 10.000. 





PICCOLO. Tel 81741, Sotto anni in Ti: 
bot, con 8. Pit. Oc: 1950; 22,15. Ue 
10.000; 7000; mr. 7000. 





E 
BALLARDINI, Te, 0337-24.43,84. NON PER- 
VENUTO. 





240.853. A ‘nol tempo. 0 
20,80; 22,30. 10.000; 6000. 


di | 
CENE 


ORATORIO. NON PERVENUTO. 





5. PELLICO. Tel. 71-17. Hercules. 0r: 
21.110.000; 6000. 


EE 
ARISTOM.nom. ei petaco alrumero 
seg 40.190. RIPOSO 








8 CUORE, Tel 465,484, RIPOSO, 





‘SAR CARLO, in. rai su seg. te. 24,05,56. 
La vita è bella, con R. Benini. rari: 
21.1. 10.000: 6000; un. 8000; 6000. 


VANDONI. NON PERVENUTO. 


TORSO - Sala Corsino, in, ik, 240553. 
007 ll domani non muoro mal. 
Orari: 20,15: 2.20. Lie 10.000; 6000. 


CE 1- ata 1. OL 242.046. il. su seg 
ia lonza. L'avvocato dol davo» 
to, con Al Pacino. Orario: 20; 2230. L 
10:000; 6000. 


CIME 1 - Sala 2. Ol 242.066, i su segrete: 
fia telefonica. Tro uomini © una 
‘gamba, con Aido, Giovanni e Giacomo. 
Orio: 200; 22,0. Le 10.000; 6000. 








ITALA. Tel (0159, 840201, A spasso 
mel ompo. i: 20.0; 221 Le 000 





















IMIASERII I 
IMPERO. in. tl. (015) 22.736 -31.312. OGGI 
RIPOSO. 


MAZZINI. Te. (015) 22.796 - 31.312. OGGI 
‘RIPOSO. 


‘ODEON. i tl. (018) 22.796 - 31.912. Ale 
ore 21 spettacolo tara amico del cuo- 
ro die com Vincenzo Salemme. 


SOCIALE il. tl (015) 22.796 - 31.912. 06 
Gi RIPOSO: 


LUI. e (0163) 22.698. GGI RIPOSO. 








EA 

VERDI. n. tl (015) 2538927. Tostimo- 
ne @ rischio di P. Pozzessera con F. 
Bentivoglio e M. Buy. Orario: 21,30 spetta 
colo unico. 

ARS TTERTZ] 


‘SPLEMDOR. CHIUSO. 







N. PRIMAVERA. n, ti. (015) 925.520. (GGI 
‘RIPOSO. 








FELIX. Int tel. 9) ‘240. 3 18. CHIUSO. — 


ORSA. if. tel. (0161) 828.600. GGI RIPOSO. 


SSOTTORIVA It. e. (0189) 54255. OGGI R- 
POSO. 


ASTRA. Tel 255045. inlormaspettacolo fel. 
‘69633. OGGI RIPOSO. 


PRINCIPE. int oi tl 259047. 
spetticolo i. 59.533. OGGI RIPOSO. 





WIOTTI. in. ari ol 250.865. Informaspett- 

col tl 69533. Tre uomini © una 

gamba con Aldo Giovan, Giacomo. Or: 
55.210. 1. 10000; 8000. 


BELVEDERE DOLSY. n. td 21SOT8. OGGI 
‘RIPOSO. 
UK in oe el 21375, OGGI RIPOSO. — 


“TEATRO BARDIERI Va Pari 1. CHIUSO, 


FEAMO EDO 25554 CAV: 


DUGENTESCO. VG. Fears 103. CHIUSO. 

















IP. inform, & prezzi spettacoli a numero di 
‘Segr. el 401.940. Tear: C'è un uomo. 
In mozzo al mare. Onric: 21. 


SOCIALE (INTRA). informazioni © prezzi spet: 
tico al numero di ser fl 401.540. Tre 
uomini e una gamba, con Ato, Go 
ann © Giacomo. Orari: 2030; 22,30. 


SOCIALE (PALLANZA), Te 501.95%, nom: 
ion su Segreta seonica. Cineforum 
abbotamenio 
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Sarà un astronauta sulla via della pensione e anche la sua versione giovane |! Gis l 
VER RIRESEI 


Connery fa se stesso 30 anni prima. | 72° cerzr reusica 





Ringiovanito al computer 


LONDRA. L'elisir di giovinezza 
elettronico potrebbe tramutare 
le star del cinema in intramon- 
tabili «evergreen» senza rughe, 
flaccidume 0 stempiature. Hol 
Iywood ha scoperto una tecno- 
logia computerizzata per di- 
mezzare sullo schermo l'età dei 
protagonisti. Un bel salto ri 
spetto ai rimedi caserecci di 
una volta, come Îa vaselina 
‘spalmata sulla lente della mac- 
china da presa. 

In un'epoca in cui gli studios 
cercano disperatamente di pre- 
servare la commercialità delle 
loro star, le nuove macchine da 
presa realizzate in California 
prolungherebbero la longevità 
della vecchia guardia. Lo riferi- 
sce il settimanale inglese «The 
Sunday Times», secondo cui la 
nuova tecnologia potrebbe es- 
sere applicata per la prima vol- 
ta in «Do Not Go Gentle», un 
film prodotto dalla compagnia 
di Sean Connery e interpretato 
da lui medesimo. 

Si dice che Connery, 67 anni, 
il quale nelle classifiche degli 
‘uomini più attraenti del mondo 
continua a battere gente che ha 
tre decenni meno di lui, sia acu- 
rioso» di esplorare questo nuo- 
vo sistema. Il suo prossimo 
film, che comincerà ad essere 
girato quest'anno, potrebbe 
utilizzare le formidabili mac- 
chine da presa per permettergli 
di interpretare sia un astronau- 
ta anzianotto sul punto di im- 
barcarsi in un'ultima missione, 
sia la sua versione trentenne in 
flash-back. L'aiutante dell'at- 
tore, Nancy Seltzer, non vuole 
dire altro, se non che il film uti- 
lizzerà i più moderni effetti 
speciali. Connery una volta ha 
portato il parrucchino sul set, 

i ci ha riso su. 

Clint Eastwood, che ha la sua 

stessa età, vorrebbe interpreta- 




















re due versioni di se stesso in 
un remake di «Batman»: l'eroe 
come un maniaco depressivo 
settantenne, che si scrolla di 
dosso la polvere per un ultimo 
combattimento, eil suo più gio- 
vane sé, un quarantenne ipe- 
rattivo intento a svolazzare. 

L'eterna giovinezza elettro- 
nica consiste in una macchina 
dla presa digitale che utilizza il 
codice binario, anziché impri. 
mere le immagini su una pelli- 
cola. I dati sono poi trasferiti, 
tramite cavo, în un computer 
grande quanto una valigetta, 
che contiene un'immagine pre- 
determinata dell'attore. Le im- 
magini reali sono trasformate 
automaticamente in quelle de- 
‘siderate. Buone notizie per chi 
non si è ancora fatto il lifting. 
Meno buone per i truccatori, i 
quali però sono convinti che la 
loro arte resterà meno dispen- 
diosa dei computer. 

A quanto pare la tecnologia è 
già così sofisticata che la «ma- 
Schera» sovrapposta all'imma- 
gine reale può essere utilizzata 
persino nei primi piani, per 
esempio, di una scena amorosa. 
«Questo è solo l'inizio - annun- 
cia Mark Tickle, un dirigente 
della Silîcon Graphics, che ha 
sviluppato il software per le 
nuove macchine da presa -. Per 
ora questo software è speri- 
mentale ed è costoso al punto 
che può essere usato solo sulle 
più grosse star di Hollywood, 
ma entro una decina d'anni 
sarà disponibile per i video-kit 

sarà possibile ‘’rin- 
giovanire” anche la propria fa- 
miglia». 

Se gli studios fossero inte- 
ressati a prolungare la vita ci- 
nematografica di mega-star 
meschili come De Niro, 
Schwarzenegger e Stallone, 
anche le donne potrebbero 














Fuga dalla Rai con due «strisce» sulla salute 


Ruta: il mio entusiasmo 
adesso va su Canale 5 


ROMA. Maria Teresa Ruta ha ven- 
dutoil suo entusiasmo a Mediaset. O 
meglio è stato Costanzo che l'ha vo- 
luto comprare, e lei ha accettato. 
Due «striscione» per la conduttrice 
su Canale 5, la prima di mattino dal- 
le 8,45 dopoil ig e per un'ora, dal ti- 
tolo «Vivere bene»; l'altra, «Vivere 
bene... Salute», il pomeriggio alle 
16,45, che dura 30, 40 minuti, fino 
alla partenza di «Verissimo» 

Com'è andata con Costanzo? 
«Mi ha telefonato e mi ha detto: "Vo. 
glio comprare il tuo entusiasmo”. AI 
Maurizio Costanzo Show avevamo 
parlato di tv. Prima l'avevo salutato 
in camerino, e lui: "Tutte le volte 
cheentri, si accende un proiettore da 
mille”. Poi in scena io ho spiegato 
come riesco a farmi andare bene in 
tv anche cose che non amo in modo 
particolare, ma so 
scoprime i lati po- 
sitivi. Costanzo ha 
apprezzato». 

E alla Rai un 

po' meno? 
«alla Rai si sono 
stupiti. Vero: ho 
sempre delto che 
non sarei mai an 
data” via, davo 
sempre. garanzie. 
Sostituisci qui, vai 
lè, e io sempre 

ronta. Ma come, 
do 0, non vi sie: 
te mai accorti che 
esistevo? Un po' 
come se una mam- 
masi dimenticasse 
del primogenito 
Insomma quando Costanzo mi ha 
chiamato e mi ha detto di pensarci, 
i ho risposto subito: ‘già pensa- 

” ed eccomi qua». 
È adesso un programma di ser- 
vizio sulla salute. 
Medicina semplice, altamente 
informativa. Si parlerà anche di ria- 
bilitazione, una branca un po' 
menticata. Ogni giorno una malat- 
tia. E qualche volta tratteremo lo 
‘stesso organo per più giorni». 

‘Ad esempio? 

«Un organo può venire colpito da più 
malattie, dinque c'è bisogno di più 
tempo per spiegare ai telespettatori. 
Come ad esempio tre giorni per la 
gola. In studio con me ci sarà il pro- 
fessor Fabrizio "Trecca, associato di 
Fisiopatologia chirurgica all'Univer- 
sità della Sapienza di Roma». 

Un viaggio dentro il corpo? 























Maria Teresa Ruta 


«Anche. Aîutati da una grafica ecce- 
zionale entreremo in un organo e lo 
esploreremo». 

Ci sarà il pubblico în studio? 
«Certamente. E volta per volta l va- 
rie Associazioni che hanno difTicoltà 
a farsi conoscere» 

E di pomeriggio invece? 

«Alle 16,45, ‘Vivere bene... Salute” 
dove aiuteremo la gente a capire il 
proprio corpo per conviverci meglio 
Nel mondo d'oggi l'immagine conta 
e non solo per chi pratica le scene, 
anche il pensionato ela casalinga de- 
vono vedersela con lo specchio. Con- 
ta l'estetica e noi insegneremo come 
migliorarla: dalla maschera del viso 
al ventre sformato da una gravidan- 
za. Per il pubblico anziano ginnasti- 
‘ca con istruttore per alleviare dolori 
alla spalla, alla cervicale 0 aiutare la 

gicolazione peri 

Un gran daffa- 

re. 

«Sì. Farò ginnasti- 
ca anch'io, e poi, 
visto che siamo ciò 
che mangiamo, 
consigli sulla mu: 
trizione, diete, ri- 
cette sull'utilizza- 
zione dei cibi 
Sempre con al 
fianco un esperto». 

Lei è golosa? 
«Mfoltissimo. Cioc- 
colato e anche pa- 
sta. Sono un Toro, 
punto debole nella 
gola. Spiegheremo 
come fare per la 
gola» 

E per la lussuria? 
ta questo caso spiegazione difficile. 
Scherzi a parte parleremo invece 
d'ambiente: in cui i vive, si lavora. 
Di material, come il pavimento che 
calpestiamo ogni giorno o la qualità 
dei tessuti che indossiamo. E infine 
chiariremo i vantaggi o gli effetti 
placebo di antiche norme igieniche, 
filosofie, medicine alternative: gem- 
moterapia, cromoterapia, agopuntu- 
ra e così via. Per combattere le paure 
e vivere meglio, come meritiamo». 

E lei ne ha di paure? 

«Temo il debutto. Dovrò affrontare 
240 puntate. Faccio gli scongiuri, di 
paura ne ho moltissima: 

Ma no, come diceva Totò, pensi al- 
la salute. 








Nevio Boni 





da. Goldie 


per Hollywood: bamboccit 
avvocato distrettuale e la ve: 


continuare a trovare ruoli 


Maria Chiara Bonazzi 


TRUCCHI & ALDILA' 


vj 





trame vantaggio. Notava aci- 

fawn nel film 
«First Wives Club» che esisto- 
no soltanto tre età femminili 





gliarda Miss Daisy. Forse, con 
un po' d'aiuto dall'elettroni- 
ca, Meryl Streep, Michelle 
Pfeiffer e Sharon Stone, che 
hanno lamentato l'assenza di 
parti decenti per le donne di 
età compresa tra la sexy- 
bomba e la nonna, potranno 


forti per altri vent'anni. 


un lampo di genialità 






ca contemporanea di con- 
‘sumo, ma sembra che tut- 
ti guardino nell spartito 
del vicino di banco cer- 
cando differenziazioni so- 
nore nella speranza di 
catturare. consensi alla 
moda e fette di mercato. 
E' un sintetico bilancio 
del ‘97, ma potrebbe vale- 
Ti te lenta è qu 
ni Lat questa: 
fotografare il presente 
senza immaginazione. 
Sarà anche difficile ih quest’epo- | la letteratura. Il cocktail musica- 
ca, che avvertiamo di cambia | le (realizzato con una bella serie 
mento, ma chi se non il poeta e il | di musicisti caraibici) Simon così 
musicista deve avere la capacità | lo ha descritto: «Un terzo è rock, 
di immaginare, di regalare i colo- | un terzo è latino, il resto sono 
ridi un sogno, di un'invenzione? | tutte le altre musiche che ho fre- 

Nel panorama dell'anno appe- | quentato. La scelta di usare il doo 
na concluso c'è stato un solo lam- | wop è stata come riscattare un 
po di genialità, un disco in cui la | genere, nero, urbano, nato dal ro- 
musica è sgorgata per reppresen- | ck'n'roll, che a un certo puntosi è 
tare un'idea, un sentimento, Non | infilato in un vicolo cieco». Quasi 
solo, perché anche la forma | identica la storia che ha ispirato 
espressiva, di grande immiedia- | canzoni e musical: quella del por- 
tezza, è frutto di un'ispirazione | toricano Salvador Agron, detto 
originale, di una creatività con | Capeman per via del cappello, ca- 
cui si rimette in gioco la musica | po sedicenne della banda dei 
pop come massima espressione | Vampires. Lui e la gang uccidono 
culturale della civiltà di massa. Si | nell'estate ‘59 due coetanei bian- 
tratta di «Songs from The Cape- | chi, scambiati per membri di una 
man» (Warner, 1 Cd) con cui | bandarivale. Condannato alla se- 
Paul Simon rientra sulla scena | dia elettrica, Agron si salva gra- 
dopo otto anni di lavoro, tanto è | zie a Eleanore Roosevelt. 





















riportò in vita Brandon Lee riu: 


cantante rock ucciso dai teppisti 
quando gli spararono sul set 





non fu mai veramente spiegato. 
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Grazie al computer, Hollywood | Ventiquattro anni dopo la me 


scendo a completare «Il corvo», il | ca lotterà in un nuovo film. Il 
film che l'attore stava interpre- | divo del kung-fu è stato scelto 


tando prima di morire, ucciso da | per il primo vero esperimento | un'auto che lui stesso, con una | mon, a metà degi Anni 80, fonde- | di frontiera. Musica intensa, ri- 
un colpo di pistola a 28 anni. Nel | di «cinema cibernetico». Un i 


film, Lee interpretava proprio un | tero film tutto creato attraver- | da. L'interazione con attori | na ed elementi rock americani. | mentali e vocali. Un prodotto 





Ut giornale iene consegnato tramite pasta 





Per-informutzioni tel: 0111656833433: 





‘durata la gestazione di questo di- La storia di amore e morte, il 
RARO ONCE SU STEVE NICQUILN sco. Unritomo alle scene nel vero | tema della gioventù bruciata, dei 
Morì e resuscitò Proprio come il figlio | Rinato in pubblicità | sensodella parola, visto che «The | poveri emigranti spira una serie 


Capemano è anche un musical | di tredici canzoni che compongo- 
Proprio în questi giorni Steve | che dall'8 gennaio si dà a Broa- | no un nuovo, aggiornato «West 
McQueen si vede spesso in tele- | | dway. Side Story». ‘Arie latine, fram- 
visione. Ma non nei suoi vecchi | «Songs from The Capeman» è | menti da cantautore rimescolano 
film, bensì nella pubblicità di | | paria quel «Graceland», in cuiSi- | con una sublime poesia musicale, 







te, l'amato eroe della forza fi 








controfigura per gli esterni, gui- | | va genialmente la musica africa- | cercata nelle componenti stru- 





50 il computer. Diverso rispetto | scomparsi in pubblicità sta dila- | | Oggi ecco un altro capolavoro, | inusuale per passione e qualità. 
, | al caso del figlio Brandon, dove | gando: "ricordiamo Marilyn | [ che vede come coautore dei testi 





però, era tutto vero. L'incidente | si completarono soltanto le sce- | Monroe con il signor Rana in ae- | || Derek Walcott, premio Nobel per Alessandro Rosa 





ne non compiutamente girate. | reo nella réclame dei tortellini. 


eee, ema rtieia ne, 


con tutte le novità della nuova riforma Visco 
è indispensabile leggere la 
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Per avere a disposizione la più estesa raccolta organica delle leggi 
tributarie, delle circolari e note del Ministero delle Finanze, delle sentenze 
tributarie (commentate e annotate), di risposte a centinaia di quesiti dei 
lettori, insomma di tutto quello che è necessario per una maggiore 
tranquillità amministrativa nelle aziende importanti! 
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La rivista “il fisco” è l'unica, da ventuno 
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Professionisti e imprenditori tra i frequentatori della squillo assassinata 


I dienti di Anna? Insospettabili 





Sorprese dai tabulati consegnati dalla Tim 


ANDORA. Non era una scono- 
sciuta Anna Giunti. Ad Andora, 
in via Colombo, dove da inizio 
dicembre aveva affittato un al- 
loggio, in pochi la conoscevano, 
è vero, ma le sue frequentazio- 
ni professionali erano numero- 
se. Nel giro di pochi mesi (pri- 
ma di Andora la squillo aveva 
lavorato a Loano e Sanremo) 
Anna, ecall-girl» con l'hobby 
della poesia, si era creata una 
fitta e qualificata clientela. Tra 
le persone disposte a spendere 
250 mila lire per un po' di sesso 
ci sarebbero di 

bili. Maturi o rampanti profes. 
sionisti, dirigenti, insegnanti, 
commercianti, costruttori edili 
e una lunga serie di persone be- 
nestanti, forse troppo occupate 
a lavorare per dedicare tempo 
ad affetti e amori veri. 

Uno spaccato sociale che sta 
emergendo dei tabulati conse- 
gnati dalla Tim ai carabinieri. 
L'elenco con le chiamate in ar- 
rivo (e in uscita) dal cellulare di 
‘Anna è stato consegnato sabato 
mattina agli investigatori. Non 
solo, ovviamente, i numeri tele- 
fonici ma, accanto ad ogni 
utenza, il nome dell'intestata- 
rio dell'apparecchio. «Sembra 
di scorrere l'elenco degli iscritti 
di una associazione esclusiva 
tanti sono i laureati e gli im- 
prenditori che telefonavano», 
commenta laconico uno degli 
investigatori. Nessuno può dire 
con certezza se ad ogni telefo- 
nata corrispondesse un appun- 


Alassio e Savona che stanno 
svolgendo le indagini. Hanno 
anticipato le mosse degli inve- 
stigatori per evitare imbaraz- 
zanti spiegazioni alle famiglie. 
Per quelli che non si sono pre- 
sentati spontaneamente, nei 
prossimi giorni arriverà l'invito 
degli investigatori a presentar- 
si per essere ascoltati. Come te- 
stimoni. 1 carabinieri, infatti, 
sono convinti che ad uccidere 
‘Anna non sia stato un cliente, 
occasionale o abituale, ma 
qualcuno che la ragazza cono- 
sceva bene, Aveva abbastanza 
confidenza per aprirle il reggi- 
seno e di parlare con lui (o con 
lei) senza vestirsi. Quando è 
stata colpita ripetutamente con 
un coltello o con una roncola 
Anna era in deshabillé ma l'au- 
topsia ha escluso rapporti ses- 
suali antecedenti la morte. Ad 
ucciderla, quindi, non è stato 
un cliente. 

Più facile che il motivo del- 
l'omicidio sia stato la vendetta 
oll'interesse. Anna, in pochi an- 
ni di attività, aveva messo da 
parte un bel gruzzolo. Tra le 
poche carte che portava con sé 
c'erano infatti alcune ricevute 
bancarie che hanno fatto sco- 
prire dove la ragazza metteva 
al sicuro i suoi risparmi, un 
Istituto di credito dove Anna 
investiva i proventi del lavoro 
(anche 2 milioni al giorno) in ti- 
tali di Stato. 


Stefano Pezzini 





















Anna Giunti assassinata ad Andora 


tamento. I tabulati della Tim 
annotano le chiamate tra un 
numero e l'altro, ma non regi- 
strano, ovviamente, le conver- 
sazioni. Di certo, però, c'è un 
fatto. Dopo il ritrovamento del 
cadavere di Anna, il 31 gennaio 
scorso, i carabinieri avevano 
lasciato acceso il cellulare della 
ragazza. In poco più di un quar- 
to d'ora ben sei persone aveva- 
no telefonato. 

Diversi clienti, la maggior 
parte sposati, si sono presentati 
spontaneamente nei giorni 
scorsi ai carabinieri di Andora, 














I dipendenti ora chiedono gli arretrati 


Bussana, oggi Usi 
occupata per protesta 


IMPERIA. Non hanno ricevuto | sono state pagate indennità le- 
girca 650 milioni, tra arretrati e | gate alla professionalità e al- 
indennità. E così circa 400 di- | l'anzianità. E ‘tagli’ si sono 
pendenti dell'Unità sanitaria n. | avuti al salario accessorio dal 
Ì dell'Imperiese «occuperanno» | ‘96 peri ritardi nel versamento 
l'atrio della sede amministrati- | di incentivi e reperibilità». A 
va dell'Usl, situata a Bussana di | questo vanno sommete le cro- 


GENOVA. Doppia inaugurazio- 
ne questa mattina a Genova: 
l'Anno Accademico dell'Uni- 
versità si aprirà formalmente 
nell'Aula Magna del palazzo di 
via Balbi alla presenza del pre- 
sidente della Camera dei Depu- 





Sanremo. La protesta, organiz- | niche carenze dell'organico. Un | tati, Luciano Violante, mentre, 
zata dalla Fist Cisl, si terrà que- | esempio? «Alla Rsa di Costarai- | a poche centinaia di metri, ci 
sto pomeriggio, alle 14,30. | nera sono disponibili solo due | sarà la solenne inaugurazione 


Obiettivo dei sindacati è «di por 
tare a conoscenza dei cittadini 
lo stato di estrema tensione, che | Un avvio d'anno tormentato 
esiste negli ospedali e nei servizi | sul versante sindacale. In un 
territoriali della Sanità, ed è do- | altro settore, quello della Net- 
vuto in gran parte alle continua | tezza Urbana, c'è da registrare 
situazioni di emergenza in cui il | la presa di posizione di Rifon- 
personale si trova a dover ope- | dazione comunista sul licenzia- 
rare». Per gli assistiti, comun- | mento di due netturbini da par- 
que, non dovrebbero esserci ul- | te della Cepa, l'azienda che 
teriori disagi. svolge il servizio a Diano Mari- 

‘Alla manifestazione, dovreb- | na: «Un'azione sicuramente ar- 
bero partecipare un centinaio | bitraria e deprecabile», contro 
di addetti. Gli interessati sono | la quale il partito chiede alle se- 
infermieri, ausiliari, operai e | greterie provinciali di Cgil-Cisl- 
impiegati, che già avevano pro- | Uil «una maggiore azione, con 
clamato lo stato di agitazione | un appoggio e una sensibilità 
alla fine del mese di novembre: | degni di un soggetto sociale 
«Per un ritardo nell'applicazio- | quali sono le confederazioni 
ne del contratto, ognuno di noi | sindacali, perla difesa del posto 
ha ricevuto in media un milio- | di lavoro e la tutela dei diritti 
ne e oltre in meno all'anno. Non | del lavoratore». Is.d) 





dipendenti a turno, invece dei 
tre previsti dalla legge». 


dell'Anno Giudiziario. 

C'è molta attesa per l'inter- 
vento dell'on. Violante: il pre- 
sidente della Camera sarà que- 
sta mattina alle 10,30 in via 
Balbi. Seduto in prima fila nel- 
l'Aula Magna, accanto alle au- 
torità civili, militari e religio- 
se, ascolterà prima la relazione 
del Magnifico Rettore, prof. 
Sandro Pontremoli. Poi, il ceri- 
moniale prevede una serie di 
interventi: un saluto del rap- 
presentante degli studenti, un 
saluto d'una rappresentante 
del personale tecnico-ammini- 
strativo. Infine, sempre secon- 
do la tradizione, toccherà al 
preside della Facoltà di Farma- 
cia l'incarico di leggere la pro- 
lusione ai corsi. Parlerà sul te- 
ma «Il farmaco: impegno 




















Ondata di ricorsi in tutta la Liguria per ottenere dalle Asl i farmaci gratis 


Caso Di Bella, la parola ai pretori 
Tra i medici molti dubbi, le speranze dei malati 


GENOVA. Caso Di Bella, l'ulti 
ma parola ai pretori. Sono ormai 
decine i ricorsi, da Spezia a Ven- 
timiglia, per ottenere dalle Asl il 
pagamento della terapia. Se il 
pretore di Sanremo ha dato il 
via libera alla fornitura dei far- 
ci, il collega di Savona, Al- 
berto Princiotta, ha preso tempo 
sino a giovedì. Ha nominato un 
perito, dovrà accertare se il co- 
cktail di farmaci messo a punto 
dal professore di Modena, sia (0 
no) comunque dannoso per la 
salute, al di là dei risultati nella 
lotta contro i tumori. Provvedi- 
mento accolto con angoscia dal- 
la famiglia del malato, un uomo 
di 77 anni da tempo sofferente, 
© che si trova così obbligato a ri- 
tardare la terapia. 

A Genova, lo studio legale 
Ansaldo & Bianchini, per conto 
dell'associazione «Voglio Vive: 
re», ha presentato i primi ricor- 
si ai pretori Gelonesi e Fadda; 
altri quattro ricorsi di pazienti 
saranno consegnati oggi a Pa: 








lazzo di giustizia, I magistrati 
dovrebbero decidere'entro po- 
chi giorni, comunque entro la 
fine della settimana. 

Imedici liguri, ora, sembrano 
divisi. Il dottor Renato Giusto, 
dirigente della Fimmg, l'asso- 
ciazione dei medici di famiglia, 
è cauto: «Assistiamo preoccu- 
pati e perplessi alle polemiche e 
ai colpi di scena di questi ultimi 
giorni. Abbiamo pazienti che 
chiedono consiglio a noi su co- 
me regolarsi. Io, a titolo perso- 
nale, credo che si debba proce- 
dere con estrema prudenza. 
Primo, per non alimentare fale 
speranze nei malati. E poi per 
non pregiudicare i cieli di cura 
già avviati. C'è il concreto peri- 
colo che molti malati possano 
pregiudicare risultati posit 
già ottenuti con le cure tradi: 
zionali». 

Ma continuano ad arrivare 
testimonianze sulla validità dell 
metodo DI Bella. Questa volta, 
a raccontare la sua esperienza, 


è una savonese di 64 anni. Da 
‘quindici lotta contro un tumore 
maligno, partito dal seno e poi 
estesosi all'addome: cicli di 
chemio, radarterapia, una spe- 
ranza di vita sempre più sottile, 
tra sofferenze, perdita progres- 
siva di autonomia, e pellegri. 

io da uno studio all'altro. 
Poi i farmaci dell'équipe di DI 
Bella. «Sto meglio, decisamen- 
te, aniche se è presto per parlare 
di guarigione... Ho ripreso una 
vita pressoché normale. Vorrei 
che si iniziasse una sperimen- 
tazione senza pregiudizi 0 osti. 
lità di sorta. Nell'interesse so- 
prattutto di chi soffre ed ha an- 
che perso la speranza». 

"Ma non saranno certo i giudi- 
ci a risolvere un caso sempre 
più complesso e contradditto- 

io. 1 ricorsi, se accettati, im- 
pongono solo all sì di pagare 

aci, Ma i dubbi, sulla vali- 
dità della terapia, restano. 


Massimo Numa 



































Oggi in via Balbi il presidente della Camera 
L’Anno Accademico 
Violante a Genova 











Cinque morti, una sola pistola 


Il perito: «Gli stessi killer dietro 
i delitti di Genova e Ventimiglia» 


VENTIMIGLIA. La pistola è la 








stessa, una €38 special» a tam- Luciano 
buro. Le pallottole che în pochi Marro 
giorni, tra la fine di ottobre e la era stato 
prima metà di novembre, ave- assassinato 
vano ucciso cinque volte, se- ta sera 
condo il perito balistico, po- del 14 
trebbero essere state esplose novembre 
dalla stessa arma. «Sono com- all'intero 
patibili» si dice nel freddo lin- della sua 
guaggio tecnico, Anche se man- agenzia 

ca la «prova provata» del lega- di 

me che unisce quei delitti spie- Cambiavalute 
tati. a Ventimiglia 


Dunque gli assassini che il 14 
novembre hanno ucciso Lucia- 
no Marro, 48 anni, cambiavalu- 
te di Ventimiglia, sono gli stessi 
che hanno ammazzato a Geno- 
rima Maurizio Parenti e 
Carla Scotto, una giovane cop- 
pia appena ritornata dal viag- 
gio di nozze ai Caraibi, poi Bru- 
no Solari e Maria Luigia Pitto, 
due anziani orafî, sorpresi in 
casa da un uomo travestito da 
postino? 
Per ora gli investigatori della 
Criminalpol di Imperia seguono 
la pista di due slavi. Due rapi- 


natori sanguinari. Avrebbero 
ucciso Marro per rapinarlo di 
una ventina di milioni. Un col- 
po al petto, uno alla schiena 
quando ormai era a terra ranto- 
ante. Molte le congetture, mol- 
te le ipotesi. Alla fine, però, 
aveva prevalso la pista della ra- 
pina. Due rapinatori assassini, 
certamente slavi, senza nome e 
senza volto scomparsi nel nul- 
la, 

‘Meno di un mese prima due 
misteriosi delitti a Genova. Due 
doppie esecuzioni. Prima due 
Xilleruccidono la coppia di spo- 
sini di ritorno dalla luna di mie- 
le. Le indagini scoprono retro- 
scena inquietanti: lui era il a 
gioniere» di una gang che gesti- 
va il Totonero con amicizie nel 
mondo della «mala». Esecuzio- 
ne per uno sgarro o rapina? Gli 
investigatori alla fine hanno 
fatto prevalere quest'ultima 
ipotesi. Tre giorni dopo altro 
delitto. Questa volta cadono 
sotto i colpi di due killer gli an- 
ziani orafi. Crivellati per una 
manciata di collane e orologi 
d'oro che custodivano nell'ap- 
partamento-laboratorio di Ma- 
rassi 














Ul presidente Sempre due killer, sempre 
Lucano una «38 special» e sempre una 
Violance ferocia, una crudeltà ingiustifi- 
interverrà cata. Bastano per ricollegare i 
alla tre fatti di sangue ad una stessa 
inaugurazione | | mano? 

dell'Anno Luigi Cavenago, perito bali- 
Accademico | stico.di Genova, ha rivelato ai 
oggia Genova | cronisti che «de pallottole sono 


compatibili». Che potrebbero 
essere state sparate dalla stessa 
arma. «Potrebbero», nulla di 
certo, nulla di definitivo, Solo 
un'ipotesi anche se sufficiente- 
mente comprovata. 

Ma a Imperia gli investigato- 
ri della questura sono piuttosto 
scettici. Soprattutto per quanto 
concerne il collegamento fra la 
morte del cambiavalute Lucia- 
no Marro, certamente ammaz- 
zato per rapina, e quella dei due 
sposini, uccisi - stando alle pri- 
me conclusioni della Mobile ge- 
novese - per il loro legame con 
il mondo delle scommesse clan- 
destine del Totonero. 


Gian Piero Moretti 


scientifico e rilevanza sociale». 
Prima della consegna dei di- 
plomi e delle medaglie al meri- 
to del personale collocato a ri- 
poso, ci sarà, si presume poco 
prima di mezzogiorno, l'inter- 
vento di Luciano Violante. Se- 
condo la tradizione, che il Ret- 
tore ha ripristinato, i presidi e î 
professori indosseranno la to- 
ga con l'ermellino, il tocco e î 
colori delle facoltà. 

A Palazzo di Giustizia, alla 
presenza di rappresentanti del 
Governo e delle istituzioni, si 
attende invece la relazione del 
procuratore generale Guido 
Zavanone, ip.l] 


NOTIZIE FLASH 














Devastata dal fuoco una serra floricola 
I vigili del fuoco di Ventimiglia sono dovuti intervenire in via Ria- 
ne Bianche a Bordighera per un incendio divampato all'interno di 
una serra floricola. L'allarme è stato dato intorno alle 15. Pare che 
le fiamme si siano sprigionate a causa di un guasto all'impianto ci 
pm) 


riscaldamento. Pesante il bilancio dei danni. 





Nave troppo «rumorosa», interviene l'Asi 
La nave è troppo rumorosa, e interviene l'Usl. Dopo le proteste dei 
cittadini contro il frastuono provocato da un mercantile che scarica- 
va cemento a Oneglia, l'assessore all'Ambiente Badano ha mobilitato 
e autorità sanitari. I conroli hanno confermato'inquinamento 
ls. à. 


acustico, accompagnato anche dall'emissione di pulviscolo. 


lo 
Incidente sull’Aurelia: grave motociclista 


Incidente stradale, iori pomeriggio, sull'Aurelia a Spotorno, coîn- 
volti un motocarro Ape, condotto da Raffaele Ferrando, 65 anni, 
Spotorno, e un motociclo in sella al quale si trovava un finanziere, 
Cesare Mazzarani, 23 anni. Quest'ultimo ha riportato un trauma 
cranico. La prognosi è di quaranta giorni. fa.r.] 


SAVONA G 


Ancora problemi sulle frequenze dei «118» 


Le frequenze delle radio di Savona Soccorso sono da giorni disturbate 


dal di «Radio Maria» e non è stato ancora trovato un rimedi 





















definitivo. Secondo la polizia si tratterebbe di un sabotaggi 
pirati dell'etere tramite sofisticate ture «catturano» Îl se- 
nale del network e lo rimbalzano sulle frequenze del «118». Im. nu.] 





B MINISTERO DIFESA 
DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE MARITTIMO 
Ufficio Contratti - 80133 Napoli 
‘Avviso di gare In ambito nazionale (procedura ristretta accelerata) 


La Direzione di Commissariato Militare Marittimo di Napoli - 

1 Gp. BDIS9 te. 081/2510463 - ex 081/2510300 - speri 
e di licitazione privata su prezzi base palesi, per assicurare 

oltonotate provviste, nei seguenti giori: 

a) 18 febbraio 1998 pane: quantitativi giornalieri presunti Lotto n. 1 - kg 
100; Lotto n, 2 - Kg 40; 

b) 20 febbraio 1998 prodotti orofrutioli Lotto n.1 - quantitativi gior 
{ieri presunti: frutta resca kg 110, verdura rasca kg 100, patato kg 
lotto n.2, quantitativi giornaleri presunti: frutta fresca kg 30, verdi 
fresca kg 15, patato kg 15: 

) 23 febbralo 1998 pasta: quanttatko annuo presunto kg 80.000 ato 

0) 25 febbraio 1998 latte a lunga conservazione: 
‘unto ri 38.000, lotto unico; 

27 {bbraio 1988 vin: quantitativo N 150, oto unico 

jteriori elamenti di dettaglio (prezzo, condizionamento; requisiti tecnici, 
modalità © tempi di consegna, etc.) Ono precisati nel bando di gara e nel 

a lettera invito. Le gare verranno effettuate secondo le procedure fissate 

dei D.P.R. 18 aprile 1984, n.573. 

ll bando integrale è pubblicato su apposito bollettino di questa Direzione 

di Commissariato Milare Marittimo o visibile presso Ufficio Contrai del- 

la Direzione sopra citata. Le lettere di richiesta di partecipazione alla gara, 

complote di tutta la documentazione prescritta, pena la non ammissione 
alla gara, sia per le Imprese iscritte all'Albo del Fornitori della Difesa che 

per quelle non iscritto, dovranno essere spedite entro il 26 gennaio 1998, 

‘qualora le domande di partecipazione siano state fatte mediante tole- 

gramma telscopia 0 per telefono, 0 pervenire entro la predetta data, 

Îora e lettere dì richiesta di partecipazione costituiscono lunica manifesta. 

zione di volontà di partecipazione alla gara, come disposto dal bando di 

fara ino n data 23 dicembre 1967 porla pubblicazione nola Gazzatia 

icialo della Repubblica Italiana. 

Perlo gare di ui all lettere a), c) © d) sono ammesse a partecipare le im- 

prese produttrici. 














juantitativo annuo pre- 














IL DIRETTORE E CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 











AMMINISTRAZIONE | |; AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PROVINCIALE 
DI MATERA DI MATERA 


Via Ridola, 60 - CAP. 75100 


Tel. 0835/316028 - Fax 0835/312871 VR OIIOO: FAtosenio 


Tel. 08351316028 - Fax 0635/312871 


Di LORIA Prot. n. 44116 
rtl di Bando di gara 
Procedura ritett Srocetua rta È 


Oggetto dell'appalto: fomitua di sel 

vaggina da ripopolamento. 

Importo totale a base d'asta: L 

200.250.000. 

Criterio di aggiudicazione: licitazione 
rivata cOn lì citerio del prezzo più 
550, aisensi dell'art 16, lettera a) D. 

Lgs. n. 358 del 24.7.1992. 

Le candidatur, redatte in bolo ed in 

lingua italiana, dovranno pervenire al- 

l'indirizzo di cui sopra entro le ore 

19,00 del quindicesimo giorno a par- 

tre dalla data di invio del bando ala 

BICE. e comedate della documenta- 

zione indicata ne bando di gara. 

ll bando di gara è stato inviato all- 

uico delle pubblicazioni ufficiali della 

C.E.in data 31.12.07. 

Maîera, 31.12.97 

IL DIRIGENTE 


rag. Antonio Cilarelli 


Oggetto dell'appalto: fomiua atrezza 
tre tecnico scientifiche (informatiche 
Imporio "ltale a base dsla 
228,950,000. 
Gîtro di aggiudicazione: citazione 
pivala con l criero del prezzo più bas: 
‘0, sensi del. 16, letra ) dl D. 
Lgs. n. 358 del 247.192 
Le candidature, redatto in bolo ed in in 
qua lana, doiranno pervenire lin 
fzzo di cul sopra enr le re 13,00 del 
ventesimo giomo a pari dala data di 
invio del bando ala G.UC.E. e corredate 
dell documentazione indicata nl Dan- 
fo diga 
1 bando di gara è stato inviato allificio 
ell pubblicazioni ufficiali della C.£. in 
data 31.12.1997. 
Matera, 31.12.1997 
IL DIRIGENTE 
9. Antonio Cifarlli 











È TRIBUNALE È COMUNE 


ORDINARIO DI PI SCIACCA. 
TORINO (Tel. 0925-2011 - Fax 0925-829486) 
Vendita di immobili Avviso di gara 
‘con incanto ‘Si rende noto che in data 25/11 


197 è stato inviato all'Ufficio del- 
le Pubblicazioni Ufficiali delle 
Comunità Europee per la pub- 
blicazione nella — Gazzetta 
C.EE..l bando di gara relativo 
al servizio per la progettazione 
di massima del 1° stralcio fun- 
zionale per la realizzazione del. 

le condotte principali di inter- 
cettazione reflui e del 1° modulo 
del depuratore comunale, per 
l'importo a base d'asta di L. 


5 rondo noio che, nella esecuzione 
immobilare n. GI8/08 promossa da: 
tto Bancario San Pi Torio 
Cassa di Risparmio di Torino contro 
MAZZONI 





Santo perl giomo 12/2/1990, 

11 celoguoni bon: 
Loto 1 Torno, 50 Turati 118, 
ogozio dsinio dl. 108 el piano 
fafono,poricato a ir at collegato 
focali dista col n: 254 al piano 
timo tatto 








- OTO 2:10 Torino, eso Turati 11, | | 349.546.034. 
Sigoa gat c6'0.28 8 ans ||| bando negre è sito pub- 
rima Intero blicato sulla G.U.R.S. n, 49 del 

pezzo Dato. ds. or oto 

FILE ASOLO paranoie e ero | | 06/12/97 

Autnant minimi È 2000006 per cia- || | Termine ultimo di present 

Scunioto 





ne dei progetti di massima gior. 

no 15/04/1998 presso la sede 

comunale, via Roma n. 5. 
L'INGEGNERE CAPO 


Doposii por cauzione u spesa: 25% 
dl prezzo baso, da versari onto la 
‘re 15 del lungi procedente ala vor. 
ita modianto assogno clcolara Noi 
“Trastoniola, omesso nea provincia ci 
Torno og intestato al “Cassiere Pro 
vinci PP.TT.di'Torino coi Concorso 
‘el Controiore” 
Versamento dei prezzo entro.30 giorni 
galaggiudicazio 

Ei af relativi alla vendita sono con- 
Sutabil nola Cancelleria Esecuzioni 
Immobili «via dale Oriana 20. To: 
rino. 

















‘REGIONE CALABRIA 


|'AZIENDAU.S H,5- CROTONE 









Procedura accelerata 

E stato pubblicato sula Gazzetta 
Utficale ‘n. 6 del 09.01-98 foglio 
delle inserzioni, parte seconda. av 
Viso di gara a Licitazione Privata, 
Procedura accelerata, bandito da 
‘Questa Azienda USSL per la forni 


ILORETTORE 01 CaNcELLERA 
‘Rosanna Gaggino Polì 








[È Perla pubblicità su 
LA STAMPA 





tura di materia di corisumo per i 
Servizi di anestesia e rianimazione 
del Presicio Ospedaliero di Croto: 
Le domande, in conformità a quan: 
to prescritto nell'Avviso, dovranno 
pervenire entro le ore' 12,00 dell 
2901.98 
L'importo annuo presunto è di Lire 
650.000.000. (selcontocinquanta- 
miloni), va compresa. 
L'avviso è stato inviato allUffcio 
Pubblicazioni Uficiali della Cee in 
data 23 dicembre 1997. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Proveditorato - Settore 
[gare tel. 0962-824025/22 

IL DIRETTORE GENERALE 

MadaMari 





BC 


publikompass 


10126 TORINO 
Corso Massimo d'Azeglio 60 
Tel. (011) 686.52.11 
Fax 666,53,00 























OTIZIE d 
NOTIZIE 


Fedeltà alla GENCAR, 
concessionaria Opel 


Un matrimonio che dura da 25 anni ra Giancarlo Negri nella igura di responsabile 
ala Gencar. Un sodalizio consolidatosi negli anni grazi alla profonda conoscen- 
za del settore e alla passione per l proprio lavoro del al. Negri, che ha permasso 
alla Gencar, azionda dol gruppo ilas e concessionaria per Torino del marchio 
Opal, di diventare un punto di riferimento importantissimo a livello nazionale. 

sig: Negri è stato premiato nel corso di una riunione dal ig. Renato Argonauta, 
presidente delllas Gruppo. 


Has Gruppo dal 1951 auto 6 servizi. 
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Questa sera grande appuntamento alle 20,30 al Teatro Chiabrera 


La notte dello «Sportivo» 


Biaggi, Boskov, Ciotti, Benigno Bartoletti e Lauzi 
sono le star. Savona incorona la Bianchi e Marcolini 


SAVONA. E' l'ora, Stasera alle 
20,30 il Teatro Chiabrera, pal- 
coscenico affascinante, acco- 
glie la grande serata dello Spor- 
tivo dell'Arno, Serena Bianchi 
è Michele Marcolini sono i 
due giovani a cui va il prestigio. 
50 premio, assegnato dopo mesi. 
di votazioni dei nostri lettori 

Ed è anche una notte piena di 
selle. Max Biaggi riceverà il 
iradizionale — «Bremmiu. au 
Campiun», mentre Vujadin Bo- 
skov sarà chiamato a ritirare il 
«Premio alla carriera». A Beni- 
‘no Bartoletti andrà il «Grand 
Érix Savona», mentre il «Doca- 
no del Giornalismo», altro pre- 
inio-istituzione, è quest'anno 
| appannaggio del popolarissimo 
| Sandro Ciotti 

Ma questi sono soltanto alcu 
ni, peraltro di clamoroso presti. 
gio, deì premiati della serata de 
La Stampa, Com'è tradizione, | betta Mandraccio e Maurizio | hanno maggiormente contribui- 
ben novanta ragazzi del calcio | Di Maggio, d) di Radio Monte. | to. alla realizzazione dello 
locale saranno chiamati. sul | carlo per cui conduce ogni sera | «Sportivo». Sì tratta di Imation 
palco per la passerella riservati | una trasmissione di acid-jazz. | 3M, Cassa di Risparmio di Savo- 
ai Golden Boys © non c'è dub- | Al centro del palco, peraltro & | na, Telecom Italia, Covi, Athena 
bio che sì tratterà ancora una | come sempre, Nanni De Marco | Informatica, Smats e Autoligu- 
volta di uno dei momenti più | ideatore dell'appuntamento, da | ria. Molte anche le altre aziende 
suggestivi e animati dell'intera | sempre (questa è la 32° edizio- | che han fornito il loro appoggio 


























manifestazione. ne) «anima» della serata. a una sera destinata a entrar nel 
Del resto, la giornata dei sa- | Inevitabile, sintetizzando la | cuore dei savonesi. 

vonesi al fianco dello «Sporti- | portata dell'avvenimento, ricor- | — n 

vo» comincerà ben prima. Fin | dare il gruppo di sponsor che Roberto Baglietto 


dal mattino saranno esposte in- 
fatti in piazza Diaz la Ferrari 
Formula Uno con cui Michael 
Schumacher ha corso i Gran 
Prerni del ‘97, e l'Alfa Romeo 
156 Superturismo destinata al 
campionato ‘98. Moltre, dal po- 
meriggio cominceranno ad es- 
sere trasmesse, sul maxischer- 
mo predisposto dall'organizza- 
zione in piazza Diaz, immagini 
dei filmati riguardanti perso- 
naggi e avvenimenti al centro 
della serata. 

Doveroso ricordare che nel 
corso dell'evento saranno chia- 
mati sul palco decine di primat- 
tori dello sport locale, giusta- 
mente al centro di una stagione 
per loro densa di soddisfazioni 
nei giorni scorsi abbiamo pub- 
blicato tutti i oro nomi. 

Ma sarà anche spettacolo, 
| con l'inossidabile, amatissimo 

Bruno Lauzi la cui voce così 
inconfondibile e digure» carat- 
terizzerà la parte centrale dello 
show. Con i presentatori Elisa- 

















da 


Raffica di immagini in attesa 
della sera dello «Sportivo 
dell'Anno» a Savona: in alto 
a ffanco del titolo Max Biaggi, sotto 
da sinistra Serena Bianchi 

e Michele Marcolini i due savonesi 
che saranno premiati ex aequo); 
Vujadin Boskov e Sandro Ciotti. 

AI centro la Ferrari di Schumacher 
che sarà esposta fin dal mattino 
davanti al Teatro Chiabrera, 

una cui immagine è qui a sinistra 

e affianca Patric Panucci, uno dei 
calciatori-simbolo per Savona. 
Sotto Bruno Lauzi e un'immagine 
dell'ultimo Giro d'Italia a Varazze 





































































































In una serata dedicata agli 
sportivi non potevano mancare 
momenti di divertimenti, degli 
«stacchi» spettacolari in grado 
di strappare risate e buon umo- 
re oltre che, naturalmente, ap- 
plausi. Già lo scorso anno i mo- 
di spettacolo avevano 
avuto grande successo. Claudio 
Lauretta, con le sue imitazioni 
di politici e personaggi dello 
show-business, aveva fatto ri- 
dere il pubblico del Chiabrera 
mentre Marco «Zucchero» Dot- 
tore, reduce dal secondo posto 
di «Re per una notte», aveva 
strappato l'applauso con l'in- 
terpretazione di «Miserere» del 
grande Adelmo Fornaciari. 

Il menù per questa edizione 
dello sportivo dell'anno non de- 
luderà. Se è vero che «squadra 
che vince non si cambia» anche 

uest'anno — l'organizzazione 

lla parte spettacolare è stata 
affidata ad Eccoci, agenzia che 
ormai da anni cura il diverti- 
mento e l'organizzazione di 
molte tra le più riuscite manife- 
stazioni della provincia di Sa- 
vona (e non solo della nostra 
provincia). 

«Per questa sera riproponia- 
mo, come presentatrice, Elisa- 
betta Mandraccio che, lo scorso 
anno, aveva condotto lo spetta- 
colo con professionalità ed ele- 
ganza. Accanto a lei abbiamo 
chiamato un altro grosso cali- 
bro del palcoscenico, Maurizio 
Dj Maggio, conduttore di una 
Seguitissima trasmissione di 
acid-jazz su Radio Monte Carl 

il compito di 
introdurre le varie fasi della 
scaletta e i tanti personaggi 
spiegano all'agenzia Eccoci. 

Sul palco dei Chiabrera salirà 
Bruno Lauzi, cantautore ed i 
terprete che non ha certo biso- 
gno di presentazioni, tifoso del- 
Ja Sampdoria che, oltre a cant 
re alcune delle sue canzoni più 
belle terrà, come sempre, il pal- 
co con le sue storielle sui geno- 
vesi. E' annunciata, inoltre, 
una sorpresa per uno del perso; 
naggi del mondo dello sport 
amico di Lauzi. 

‘Altra sorpresa verrà da Re- 
nato Spinetti, musicista e can- 
tante, collaboratore di Franco 
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Elisabetta Mandraccio, e Di Maggio 


Fasano. Top-secret su quale 
sia il contenuto della sorpresa 
ma farà piacere a tanti, giova- 
ni e meno giovani, sportivi e 
un po' meno sportivi. In una 
serata come quella in pro- 
gramma questa sera al Chia- 

rera non poteva mancare 
l'appuntamento con il caba- 
ret. A far divertire il pubblico 
ci penserà Daniele Raco, savo- 
nese di nascita, vincitore della 
sezione «Parole da ridere» al- 
l'ultimo Festival del cabaret 
organizzato da Mauro Giorcel- 
li a Torino. Uno spettacolo 
nello spettacolo. in.d.m.] 














Il Gran Prix Liguria, manifestazione di 
scherma organizzata dal Centro Scherma 
Savona in collaborazione con l'altra s0- 
cietà savonese, la Leon Pancaldo, e svolta- 
si nella Palestra Coni di via Monteurbano 
ha visto la presenza di oltre duecentocin- 
quanta atleti dai dieci ai quindici anni. Un 
successo per le baby-lamo. 

Nelle categorie Prime Lame il successo è 
andato ad Alessia Bertone del Circolo 


Scherma, baby-lame in pedana 


Mantovani del Biella. 

Nelle Bambine-fioretto sul gradino più 
alto del podio è salita Isotta Peira (Savona) 
davanti alla compagna di società Camilla 
Poggio. 

Negli Allievi Fioretto vittoria di Caroli 
na Martini del Torino, mentre nei Giova- 
nissimi-Ragazzi Spada oro a Jacopo Gio- 
vannini della Sarzanese. Infine nella spa- 








Scherma Savona che ha preceduto Marta 


da maschi successo di Andrea Ganora del 
Genova. I.p.] 





Bocce: liguri in chiaroscuro 


L'ottava giornata di AL e A2 di bocce chiarisce 
Ja situazione nella serîe inferiore dove restano 
tre squadre in corsa per i due posti nei play off 
ma confonde le idee nalla categoria superiore. 
Clamoroso il risultato di Ivrea dove la Rrb edi- 
sintegra» l'Amici Chiavazza che solo sette gior- 
ni fa aveva battuto i campioni della Chiavarese. 
Che poi a Pianazze hanno reegito alla grande e 
hanno ritrovato lo smalto dei giorni migliori. 
Al: Brb-Amici Chiavazza 18-2; Mionetto- 
Ferrero Torino 6-14; Nitri Aosta-Tubosider 
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AI «Bacigalupo» passa anche il Derthona dell’ex Zunino 


Il Savona si autoaffonda 





Nuovo «crollo» dei biancoblù: 3-1 


SAVONA. Era una partita da 
vincere, da non pareggiare ed 
assolutamente da non perdere. 
Invece, il Savona in netta invo- 


mente il migliore in campo che 
ha saputo anche parare e bloc. 

care un calcio di rigore a soli 7° 

dalla conclusione, battuto dallo 
Specialista Cellerino. 

Il via in una giornata prima- 
verile. Dopo un batti e ribatti 
con prime avvisaglie ospiti, il 
Derthona va in gol: Dopo un 
doppio affondo di Angeretti è 
Nardulli a tuffarsi fra i piedi 
toccando la palla in angolo. Per 
l'arbitro è rigore che Buzzetti 
realizza. C'è sbandamento tra i 
savonesi. Dopo soli 4' gli ospiti 
raddoppiano su lunga fuga di 





luzione di mentalità e gioco do- 
pole tre brillanti e copnseutive 
affermazioni e lo stop delle fe- 
tività si è presentato in campo 
sia a Imperia con le idee confu- 
sca. E il Derthona ha espugnato 


il «Bacigalupo» per 3-1. 

Si potrà dire che giocare in li- 
nea in difesa è un suicidio, ma 
non è questa la vera ragione del 
crollo: Si potrà anche dire che 
Nardulli ha sollevato delle per- 
plessità, che a centrocampo 
Cellerino è l'ombra del bel gio- 
catore di un mese fa, c'è poi 
Scaletta che ha la tempra del 
‘combattente ma la sua sostitu- 
zione al 10' del secondo tempo 
non era giustificata. Miro Zuni- 
no, fresco di nomina, ha piazza- 
10 in difesa un libero di ruolo e 
schierato un centrocampo com- 
patto, che ha finito per avere la 











Brambilla che mette in area per 
‘Angeretti: Botta, in affanno, lo 
anticipa e sigla la più classica 
delle autoreti. Il Savona si getta 
allo sbaraglio: gran numero di 
Scaletta che porge a Oppedisa- 
no. Gran botta eil Savona ac- 
corsia le distanze. C'è poi una 
rete annullata agli ospiti per 
fuorigioco, 

Nella ripresa al 50' i locali 
sfiorano il pareggio: dopo una 

rande azione Gimenez-Oppe- 

fisano l'ala batte da due passi, 
ma sbuca ancora Perrone che 
loca. E dalla rete mancata a 


quella subita. C'è un angolo 
battuto da Agazzone e di testa, 
libero in mezzo all'area, realiz- 
za Merlo: è il 3-1. Da segnalare 
quindi l'espulsione di Nardulli 
che ferma Angeretti fuori area. 
Entra al suo posto Di Latte e nei 
giro di un quarto d'ora sfodera 
cinque interventi da campione. 
La gara potrebbe avere il pepe 
sulla coda, ma Cellerino si fa 
parare un calcio di rigore quan- 
do c'erano ancora almeno 5 mi- 
nuti da giocare. 


Nanni De Marco 








Celleno (Savona) ha falito un rigore 


che non sbaglia un 


con cui ha battuto ieri il Castel- 
nuovo al «Comunale» costitui- 
sce un gran passo avanti verso 
la C2 non fosse altro perchè ot- 
tenuto contro una squadra, di 
ottima caratura tecnica, che si 
giocava le ultime chances di re- 
stare nella zona alta della cl 

sifica. Ma la vittoria contro to- 
scani sarà ricordata anche per 


il gran gol «firmato» 


carlo Calabria, sempre lui, al 


43°. 


Un piccolo capolavoro: su un 
cross da destra di Spatari molto 
teso, Calabria, ben appostato a 





La partita è stata decisa da due rigori: a lannolo risponde nel finale di primo tempo lo specialista Bedin 


Punto prezioso dell’Imperia a Massa: 1-1 


Asti 6-14; Pianazze-Chiavarese 4-16. Classifi- 
ca: Tubosider Asti p. 12; Chiavarese 11; Ferro- 
ro 10; Nitri e Amici Chiavazza 9; Pianazze 7; 
Brb 4; Mionetto 2. 

A2: Auxilium  Saluzzo-Balangerese 124 
D.LF. Asti-Roverino Ventimiglia 9-11; Rapi 
lese-Autonomi Fossanese 14-8; Val Merula An- 
dora-Bra 18-2. Classifica: Val Merula p. 13; 
pallese 12; Auxilium Saluzzo 11; Asti e Roveri- 
no 8; Autonomi Fossanese 7; Balangerese 5; 
Bra0. td.s 








Con il Castelnuovo un 1-0 che vale 


Per la Sanremese 
risolve Calabria 


SANREMO. E' una Sanremese 


centro area, si è fatto passare la 
palla sotto le gambe e, quindi, 
di tacco ha deviato la sfera met- 
tendo fuori gioco il portiere. Un 
pezzo di bravura che ha scomo- 
dato antichi e prestigiosi prece- 
denti: su tutti un gol, passato 
agli annali, di Roberto Bettega 
al Milan, agli inizi degli anni 
Settanta, a San Siro. 

Calabria di questi tempi, con- 
centrato e în gran spolvero, 
sembra capace di tutto. 

TI gol ha sbloccato una parti- 
ta che la Sanremese aveva ci 
minciato con qualche difl 
coltà. Priva di Lerda squalifica- 
to, con Riolfo a centrocampo 
con il compito di badare soprat- 
tutto a Barsotti uomo-faro dei 
toscani, la Sanremese ha dovu- 
to farei conti con la vivacità 
del Castelnuovo nel. primo 
quarto d'ora. I toscani hanno 
cercato di non far giocare la 
Sanremese, di sovrastarla a 
centrocampo, di spezzare sul 
nascere le azioni biancazzurre, 


Ipo. L'1-0 





da Gian- 








meglio sui diretti avversari, 
sempre troppo distanti l'uno 
all'altro. In avanti bloccato 
Gimenez dalla «gabbia» di tre 
uomini, soltanto Oppedisano 
ha avuto la capacità di reagire, 
segnando la rete dell'1-2. 
în difesa molta confusione e 
poco discernimento, un vero 
peccato perché questo reparto 
si era dimostrato veramente a 
posto, anche Cremonesi che un 
tempo fluidificava si è smarri- 
to. Nella pur pesante sconfitta 
il il Savona ha trovato se non 
altro un motivo di speranza: la 
prova di un portierone, Di Latte 
prelevato în extremis proprio 
dal Derthona, Per quanto si è 
visto dopo l'espulsione di Nar- 
dulli (tartassato dall'arbitro) Di 
Latte ha sfoggiato almeno cin- 
que interventi risolutori. 
Sul Derthona, che Zunino ha 
iamente schierato con la 
difesa ben copertasa, bisogna 
ammettere che pur non risul- 
tando una grande squadra è 
brava a sacrificarsi al limite 
delle forze. Le sue punte, oltre 
che dare costantemente fasti- 
dio alla difesa dei biancoblù, 
hanno saputo «chiudere» in 
aiuto della propria retrogua 
dia ogni volta che il Savona si 
affacciava in area. Su tutti un 
grandissimo Perrone, certa- 


MASSA. L'Imperia conquista 
un corroborante pareggio (dopo 
la vittoria ottenuta domenica 
nel confronto interno con il Sa- 
vona), sul terreno della temibi- 
le Massese. 

La formazione bianconera, 
dopo cinque vittorie consecuti- 
ve, deve cedere l'onore delle ar- 
mi alla determinata formazione 
di Ferraro. Partita bella, carat- 
terizzata da un duplice copio- 
ne: primo tempo combattuto, 
caratterizzato da numerose si- 
tuazioni da gol, nel corso del 
quale le due squadre hanno an- 
che siglato le due reti che han- 
no poi determinato numerica- 
mente la contesa. 

Ripresa più noiosa, con la fa- 
tica che l'ha fatta da padrone, e 
le due squadre incapaci di af- 
fondare in maniera adeguata, 
anche se hanno avuto un'occa- 
sione per parte. L'Imperia, poi, 
nel finale è rimasta in dieci per 
l'espulsione di Desideri ma, no- 
nostante questa inferiorità, la 
formazione ligure non ha corso 
particolari rischi ed è riuscita a 
contrastare gli ultimi attacchi 
dei padroni di casa e a portare a 

















tesi COLVALLE D'AOSTA Dnsesnnnnannna 
Entella soccombe a Saint-Vincent: 3-0 


SAINT-VINCENT. Pronostico rispettato al «Pe- 
rucca», con il Valle d'Aosta che supera il fanalino 
di coda Entella per 3-0. Il risultato testimonia a 
sufficienza la superiorità fatta registrare dalla 
squadra di Rampanti, che ha però dovuto atten- 
dere la ripresa per piegare la resistenza dei ligu 


Dopo 45'a ritmo blando, la partita si è vivaciz- 
zata nella ripresa. Nella prima frazione di gioco 
equilibrio a centrocampo e poco lavoro per ì por- 
tieri. Il risultato si sblocca al 51’: Girelli crossa 
dalla destra © Fermanelli non ha alcuna diffi- 
coltà a infilare Speranza. L'Entella non si arren- 
de e seppure in inferiorità numerica (espulsione 


ta uscita. 


di Venuti, per doppia ammonizione, al 72) crea 
qualche problema alla retroguardia valdostana. 

Alla distanza emerge però la superiorità tecni- 
ca dei blucerchiati, che vanno a segno due volte 
nel finale. All'85' Calamita vince un contrasto a 
centrocampo e sî presenta a tu per tu davanti a 
Speranza. Infila così il portiere ligure în dispera- 


11 igilio al risultato lo mette, al 92', Girelli che 
dribbla due avversari in area e non concede 
scampo all'estremo difensore genovese. Per il 
Valle d'Aosta un successo che testimonia il buon 
‘momento collettivo e che porta a sette la serie 
dei risultati utili consecutivi. 


Inerazzurri in dieci riescono a controllare i padroni di casa 


il risultato, 
Chi 





lentemente a 
senza 


soltanto due sussulti. 


Is.b.] 





casa un pareggio molto impor- 
tante. 

Il verdetto del campo è quin- 
di giusto, in quanto fotografa 
alla perfezione ciò che le due 
squadre hanno prodotto nel 
corso dei novanta minuti di gi 
co. La Massese ha spinto più 
nella prima parte, con l'Imperia 
che è poi riuscita a controllarla 


adeguatamente nel finale. In si- 
mile contesto non poteva che 
finire 1-1 

Parte forte la Massese. AI 15° 
un contropiede di Rubinacci è 
sventato în angolo da Vivani. 
Improvviso, come un fulmine a 
ciel sereno, arriva al 26' il gol 
del vantaggio della formazione 
ospite: Iannolo sî procura unri- 








DILETTANTI GIRONE A, SECONDA DI RITORNO: SI SONO SEGNATE 22 RETI 








Pavullese: Stanco, Grandi, Benassi, Puccini, Monelli, Scarabelli, Cantoni, 
Baccarani, De Martino, Scacchetti, Marino. Valer Merlone, Paolini, 
Peretto, Briata, Panizza, Tomero, Frigulia, Conti (81' Bruno), Battistini, Bella- 
torre, Persiano (70' Bell). Arbitro: Sposato. Rete: 61° Conti 


Cuneo: Campana; Varano, Bertino; Caridi, Marrazza, Lenzi; Becchio, Mar- 
chisio, Mazzeo (70' Zocco), Moschetti, Rovera. Fossanese: Mulato; Am- 
brosino, Bianco (69' Pier); Gianoglio, Borgna (58' Bochicchio), Cristino; La- 
brozzo (54° De Marco), Dalmazzo, Ferri, Burgato, D'Errico. Arbitro: Mariuz: 
20. Ret: 19'e 77° Rovera; 20" Labrozzo; 46' Moschetti su rigore. 


Ivrea-Ponsacco 3-1 EZAZZANERIR 


Ivrea: Pozzati; Azzalin, Maccini (78' Pirassa); Cervato, Ghidetti (68' Alberto), 

















Camalore: Alberti (46' Mazzoni); Sora, Rombi; Gemignani, Pellicola, Mer- 
cladri; Serrouk (70' Luperini), Benati, Baratta, Bresciani (75° Mostì), Bian- 
chi. Pinerolo: Graziani; Benscchio, Vi laballa, Giorsa, Testa (62' De 





Domenici); Nastasi, Rosa, Schiavello (64' Ussei), Muratori, Lazzaro (86' So- 
laro), Arbitro: Pappalardo. Rete: 90' Pelliccia. 






i Loreto (80' Sinato), Milani, Rubino, Mirisoli 
Celano, Fermanelii (80' Ceccato), Girell, Calamita (88° Arcese), Lugon. En 











tolla: Speranza, Palermo, De Marchi, Fasano (55' Russo), Cella (90' Gastr 
‘n), Venuti, Leon, Puppo, Mariano, Baldi (88* Giacobbe), Rombi. Arbitro: 
Landolina. Retl: 51' Fermanelli, 85' Calamita, 92° Girelli 


Casale-Pietrasanta 2-0 VSSEIENSE AN 


Casalo: Castagnone, Bedino, Milano (87° Commisso); Isoldi (85' Bruno), 
Amarott, Rotolo; Rinaldi, izzo, Spartera (85' Cimadom), Capurro, Sa 

ni. Plotrasanta: Vignale, Tosi, Fiacchi; Adamoli, Csriotti, Uli; Gusi 
bughini (68' Conti), Vicidomini(75' Tiglio), Cianci, Soda. Arbitro: Gobbo. 
Rot: 53‘ Samaritani 74° autorete Ulivi. 













Sanremese-Castelnuovo 1 


Sanremese: Nioi Graziani, Gr; Tibaldo, Baldisserri, Riolfo; Brignoli(71" 
D'Angelo), Di Loreto, Spatari(79' Lambert), Calabria (30' Notan), Bifini. Ca- 
stelnuovo: Franchi; Ferretti, Lezol (57° 

cagna; Di Stefano (77' Di Somma), Lucarelli (46' Piercecchi), Guidi, Barsotti, 
Fiori Arbitro: Cigalott. Rete: 43' Calabria. 


Savona-Derthona 1-3 RISNEEI 


Savona: Nardi; Botta, De Pasquale; Bottiell (61' Di Franco), Cappanera, 
Cromonesi; Malalronte (6' D Latte), Celerino, Gimenez, Scaletta (55' Ma- 
ul), Oppedisano. Derthona: Perrone; Agazzone, Arezzo; Branca, Bidone, 
Schilaco; Brambla, Castellzzi, Angeretîi, Meri, Buzzett. Arbitro: Bene: 
tt. Roti: 21° Buzzett (fg), 25' Botta (aut), 42' Oppedisano, 51' Merlo. 











gore che trasforma con fred- 


dezza. 


La Massese non ci sta a soc- 
combere e prontamente si rior- 
ganizza, anche se perde Galas- 
50, sostituito da Mazzei. La rea- 


zione dà i 


mane in 10, ma la 





sce ad aj 
si conclude con un 


suoi frutti proprio 


grazie al nuovo entrato che in- | dre. 


fonde maggior brio alla mano- 
vra offensiva dei bianconeri. 1 


CLASSIFICA I MARCATO! 
DE Taeg 10 reti: Buzzetti (Derthona). 
ce pi "| & ret: Caabria (Sanremese) 

Y_N_P_F_S | 7 rett: Moschett (Cuneo); Bonomo 

cmESE 62 12 6 1 201 | (Mea Maino (Povatec; Gui 

CAMAIORE 36 10 6 3 23 14 | Grett: Angeretti (Derthona); lannolo 

e 4 | (Imperia); Falzone (Ivrea). 
MASSESE 30 6.12 1.15 Î2 | 5 ret Broscianie Bianchi (Camalo- 
IVREA 288 4 7 26 {6 | re); Cino (Casse); Rovera e Mazzeo 


PAVULLESE — 














(Cuneo); 


2877152104 








De Paola e Zucoo (Ivreî 
(Pavulleso); Salenti (Por 


EL zane) 
21 6948 








Massese-Imperia 1-1 ESRI SZAE 
Massese: Bonati, Fiamigni, Zana, Perrella, Bosco, Benassi, Galassi (28* 
Mazzei), Rubinacci, Vitaloni (68' Auriemma), Bedin (83' Liva). Imperia: Viva- 
‘i, Ramoino, Desideri, DI Capita, Bizzolito (49' Trafitto), Sbravati, Brancati- 
‘sano, Pelutfo, Colella (79' Mosca), lannolo (83' Bianchi), Bongiori. Arbitro: 





Petrucci. Reti: 26'lannolo rigore, 43' Bedin rigore. 











padroni di casa, due minuti pri- 
ma della fine del tempo, per- 
vengono al pareggio. Fallo in 
area di rigore ai danni proprio 
di Mazzei: lo specialista Bedin 
si incarica del tiro e trasforma 
il penalty, riportando in parità 


aspetta una ripresa pi- 
rotecnica rimane deluso. Le 
due squadre stazionano preva- 

centrocampo, 
costruire _ particolari 
azioni da gol, probabilmente 
paghe del pari. Si registrano 


‘Al 68° una conclusione dal li- 
mite di Rubinacci che esce di 
poco a lato e al 73° un contro- 
piede di Pelluffo che Bongiorni 
non riesce, a due passi da Bona- 
ti, a tramutare in rete, Poi negli 
ultimi 20 minuti l'Imperia ri- 


stanca ed annebbiata non rie- 
rofittarne. La partita 


che, visto l'andamento della 
partita, soddisfa le due squa- 


Gianni Di Ferdinando 





Scello | (Entella); 
D'Errico © Labrozzo (Fossaneso): 


lamita (V. d'Aosta); Conti 


4 reti: Rotolo (Casale); Simonetta 
(Castelnuovo); Scacchetti (Pavulle- 


‘Un giochetto riuscito nei pri- 
mi minuti anche se la squadra 
toscana, indiscutibilmente for- 
te, non è mai riuscita a concre- 
tizzare nell'area della Sa 
mese quanto di buono costruito 
a centrocampo. Come ha fatto 
anche nella seconda parte della 
ripresa quando, sotto di un gol, 
ha cercato con insistenza il pa- 
reggio, stringendo alle corde la 
Sanremese, senza mai però ri 
scire ad impegnare seriamente 
il portiere Nioi chiamato, para- 
dossalmente, alla sua parata 
più difficile ‘al 43° solo su un 
colpo di testa all'indietro del 
suo compagno di squadra Gra- 
ziani che lo ha costretto ad un 
gran volo, 

Per il resto è stata la 
mese a pungere di più. Giò al 3 
i matuziani erano andati vici- 
nissimi al gol: da una punizione 
procurata da Spatari sul bordo 
Sinistro dell'area, svetta Bal 
disserri di testa ma la sua con- 
clusione, a porta praticamente 
vuota, finisce di poco alta sulla 
traversa. 

Al 13’, addirittura, la Sanre- 
mese è andata in gol: bordata di 
Riolfo dal limite dell'area, re- 
spinge il portiere e Tibaldo, aj 
postato a pochi metri, insacca 
senza difficoltà. L'arbitro con- 
cede il gol, i biancazzurri esul- 
tano, ma poi il direttore di gara 
ci ripensa e annulla: Tibaldo 
avrebbe commesso fallo sul 
portiere. Una doccia fredda per 
i padroni di casa. Che rimedia- 
no al 43’ quando il gol di Cala- 
bria, scaturito da una palla 
conquistata e difesa molto bene 
da Spatari sulla destra, risolve 
la partita. 

Nella ripresa la Sanremese 
va ancora vicinissima al rad- 
doppio al 68° quando, su un 
cross di Calabria a centro area, 
arriva Spatari a colpo sicuro di 
testa, ma il portiere toscano, 
miracolosamente, riesce a de- 
viare da distanza ravvicinata. 
Poi l'insistente assedio del Ca- 
stelnuovo che mette un pò in 
difficoltà la Sanremese, senza 
però crearle eccessivi grattaca- 
pi sotto porta. 

Vittoria importante, non sen- 
za spine. Nel primo tempo, sul- 
le gradinate, la tifoseria bian- 




















Massese 


pareggio 





Ferti, 


De Martini 
co); Ca- 
|. (Valen- 











IMPERIA 26 6 7 62221] 55) Molica © Lazzaro (Pinerolo); T- | C@2zurra ha inscenato una sor- 
cimeo 257 4 8.28.90 | tono" (Ponsacco). Forman (| ta di ascioparo del to» stando 
tone (Ponsacco); Fermaneli! N° | în sienzio e togliendo gli stri 
PONSADCO 25 6 7 6.20.22 | 39099) nzaN8). | Scioni dali spalti. Tutto a causa 
Ponsacco 25 E 1 0202 | III | di vo non annunciato aumento 
DENMONA 29 6 5 82522 | PLOSSIMO TURNO {5000 ire in urina e gradina 
rr I Pgpssi ta) del prezzo dei biglietti d'in- 
VALEIZAM 20 58 61818) ono ivi ott gresso allo stadio deciso dalla 
2.00 RITORNO 1/1 - RE 1430 | Sepremese. 
rossumesE 21 6 5 0212 (G0E o MIU Gif oite no la ediplome 
PIETRASANTA 17 3 8 Gi 19 | SESTO ME, (1) | zia» di qualche dirigente bian- 
PINEROLO 16 307 guai | OVE © Sucuese dI | ie ii ue ce are 
FOSSHESE SUD (11) | nella ripresa il tifo c'è stato. Ma 
SAVONA 14 3 5 i 13,37 | MPA camine (12) | il problema, forse, non è del 
FElbGIm | ojosa SA] | tuto risolto e per la prosima 
MERO © VAEIZAA partita. casalinga potrebbero 
FATELA 18 2 7101324 | fogicco = Uno (2) | esserci alte proteste. Ib.m.} 
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AI «Bore!» difese allgre e attaccanti spietati 


Finale-Sarzanese 4-3 
Emozioni da Totogol 


FINALE L. Finale-Sarzanese, 
finisce 4-3 per i locali. Tutto si 
è deciso nella prima frazione di 
gioco. Sette gol, tante emozioni, 
partita giocata con grande im 
pegno e determinazione. 

ÎÌ Finale ha vinto, e con que- 
stitre punti rimane sempre sul- 
la scia della capolista Sestrese, 
ma non ha convinto come afffer: 
ma alla il presidente dei giallo- 
rossi Candido Cappa: «Siamo 
riusciti ad incamerare la vitto- 
ria con tanta fatica. La squadra 
non ha giocato al meglio delle 
nostre aspettative, ma poco im- 
porta. Rimaniamo sempre al 
secondo posto e ci augiuriamo 
di poter continuare sempre su 
questa strada. Siamo stati for- 
tunati nei primi quarantacin- 
que di gioco, chiusi a nostro fa- 
vore, mentre nella ripresa la 
Sarzanese ci ha pressato, forse 
avrebbero meritato di più, ma 
Marini, che ha avuto colpe su 
due gol, nel secondo tempo si è 
riscattato, salvando il risultato 
al novantesimo quando è anda- 
to a prendere all'incrocio un 
pallone che tutti, io compreso, 
avevano già visto in rete». 

La partita è iniziata con la 
Sarzanese proiettata all'attac- 
co. Gli spezzini hanno preso în 
mano le redini del gioco e sono 

u vantaggio al 15' su 
punizione di Bertone- 
ri. Pronta la reazione dei padro- 
no di casa che, dopo appena due 
minuti, pareggiano. Scende sul- 
la sinistra Buzzurro mette al 
centro per Cassata che sul limi- 
te dell'area scarta il diretto av- 
versario e mette la sfera nel 
sacco. 

‘Al 20° un urlo di gioia si alza 
dal «Borel»: Vona porta in van- 
taggio il Finale. E un gol vizia- 
to da probabile fallo di mano 
dello stesso Vona, non rilevato 
da arbitro e guardalinee. L'at- 
taccante finalese ruba palla a 
centrocampo e in contropiede 
mette ko la difesa spezzina. I 
giocatori della Sarzanese con- 
testano l'arbitro, che rimane ir- 
removibile, Al 27° la Sarzanese 
raggiunge il pareggio grazie ac 
tungolin mischia di Panichi. Poi 
inizia lo show di Cassata. Il 
bomber finalese nel giro di 
quattro minuti riesce a si stra di De Vincentiis, pronto 
una doppietta che vale la vitto- | cross per il giovane Boeri che 
ria. manca la deviazione, arriva 

La prima realizzazione arri- | Callegari che invece centra il 
va al 29’. C'è una mischia nel. | pallone ma manca la porta di 
l'area della compagine ospite, | pochi centimetri. 
un difensore non si intende con | Al 44' l'episodio che decide la 
il portiere Romano, tra i due si | partita. Costa, ammonito una 


intromette Cassata che depone 
il pallone in rete. Cassata fa il 
bis al 32’. Vona scende sulla de- 
stra, scambia in velocità con 
Cassata che entra in area e di 
potenza sigla il 4-2. 

La Sarzanese non ci sta. Gli 
spezzini hanno ancora il dente 
avvelenato per il gol-irregolare 
di Vona. Si gettano uin avanti 
alla ricerca del pareggio. Atem- 
po scaduto riescono ad accor- 


SESTRI L. Evidentemente ci 
deve essere un problema tra il 
Sestri Levante e gli arbitri: per 
la quarta volta consecutiva, te- 
nendo conto anche della partita 
con la Sestrese in Coppa Italia, 
la squadra di Mariani non rie- 
‘sce a terminare a ranghi com- 
pleti la partita 

La larga vittoria dell'Argenti- 
na al Sivori è quasi la fotocopia 
di quella ottenuta dalla capoli- 
sta. Gli uomini di Bencardino si 
«fermano» sul 3-0, la Sestrese 
aveva ottenuto un ancor più s0- 
nante 5-0. 

Nulla lasciava. presagire 
un'altra simile defaillance dei 
«corsari». Per un tempo le due 
squadre, che lamentavano gra- 
vi assenze (Gatti nell'Argenti- 
na, Lautanio e Dondero nel Se- 
stri), si fronteggiavano senza 
affondare troppo i colpi. Aveva- 
no una chiara occasione da rete 
a testa. Al 7' unica azione in ve- 
locità di un Sestri altrimenti 
troppo lento, macchinoso 0, se 
si vuole, riflessivo: da Costa a 
Conte che gira a rete da due 
passi, è bravo Minori a opporsi 
con il corpo alla conclusione 
ravvicinato. 

AAl 38' gran discesa sulla de- 

















La partita finisce 1-1 
Giusto pareggio 
tra Cairese 

e Migliarinese 


Poker dei genovesi 


Grassorutese în 10 
E il Pontededimo 
dilaga nel finale 


MIGLIARINA. Pareggio giusto 
fra Migliarinese e Cairese (| 
risultato che permette ai gial- 
loblù di Caracciolo di rimanere 
in alta quota, mentre gli spezzi- 
ni del tecnico Strata non riesco- 
no arisalire dalla secche di fon- 
do classifica. Migliarinese che 
‘ha creato tantissimo gioco, vi 
nificando però. tutto nei sedi 
metri finali, anche per gli ott 
mi interventi del portiere Bi 
nello. 

Alla prima azione offensiva 
la Cairese passa a condurre: un 
minuto dopo il quarto d'ora, er- 
rato disimpegno della retro- 
guardia spezzina ed Abbaldo 
con un preciso tiro dal limite 
dell'area infila la sfera alle 
spalle di Montaldi. 

La reazione della Migliarine- 
se è veemente: Riloni al 38° 
sfiora l'incrocio dei pali ed al 
42' Bellè manca la deviazione 
vincente a pochi passi da Binel- 
lo. Ad inizio ripresa subito il 
pareggio dei padroni di casa, 
con Russo che vince una serie 
di contrasti ed infila l'incolpe- 
vole Binello. Poi la partita di- 
venta più maschia ed al 60' la 
Migliarinese rimane in inferio- 
rità numerica per l'espulsione 
di Tarantola. Nonostante ciò gli 
Spezzini continuano ad attac- 
care, mentre la Cairese cerca di 
colpire di rimessa. A quattro 
minuti dal termine viene rista- 
bilita, oltre alla parità nel risul- 
tato, anche la parità numerica 
in campo perché il direttore di 
gara estrae il cartellino rosso 
per Pacifico. Finale avvincente 
con le due squadre ancora alla 
ricerca del colpo vincente, ma 
senza esito. Il risultato resta in 
parità. gs) 

















Dagnino (Grassorutese) sostituito 





GENOVA. Il Pontedecimo cala 
il poker sul «piatto» del Gron- 
dona, ma la Grassorutese deve 
recriminare per gli episodi sfa- 
vorevoli. Finisce 4-0 per i gra- 
nata che dilagano nella parte 
conclusiva dell'incontro, quan- 
do i rapallsi rimangono in 
ci per l'espulsione del portiere 
Renon, e senza la possibilità da 
parte del tecnico Casaretto di 
inserire il portiere di riserva 
{erano già state operate tre so- 
stituzioni). Pontedecimo in 
vantaggio al 37' con Farcinto. 
Al 68° Manzoni colpisce la tra- 
versa, e due minuti dopo l'epi- 
sodio decisivo con Renon che 
colpisce la sfera con le mani 
fuori area. Espulsione e a difen- 
dere la porta della «Grasso» si 
porta il difensore Doga. Tutto 
facile per il Pontedecimo che ti- 
ratre volte e realizza altrettan- 
te reti: con un rasoterra di Fo- 
tia, con una punizione di Bevi- 
lacqua ed infine con un pallo- 
netto di Di Marco. 3] 














e le distanze ancora con Pa- 
nichi. 

Nella ripresa la musica cam- 
bia totalmente. La Sarzanese si 
trasforma. Gli ospiti sembrano 
il doppio in campo, corrono su 
tutte le palle, impostano un 
paio di azioni pregevoli e allo 
scadere del tempo una conclu- 
sione di Braida potrebbe signi 
ficare il meritato pareggio. Ma- 
rini si supera. Ir.p.l 














I padroni di casa a lungo penalizzati dall’espulsione di Costa 

L'Argentina umilia il Sestri 
© \ 

Callegari è scatenato: 3 a 0 





Mariani, allenatore del Sestri Levante 


decina di minuti prima perché 
a detta dell'arbitro Acri di Novi 
Ligure era uscito troppo pi 
dalla barriera, colpisce da die- 
tro ma senza rudezza Tirone. 
L'arbitro sventola îl secondo 
cartellino giallo e il povero Co- 
sta è espulso. A norma di rego- 
lamento c'è poco da aggiunge- 
re, ci si interroga però sulla op- 
portunità di un provvedimento 
così severo in una gara che era 
stata sino a quel momento cor- 
rettissima. 











E' decisivo Cavaliere 
Pegliese di misura 
nello «spareggio» 
con il Busalla 


COGOLETO. Erano punti ultra- 
pesanti quelli in palio ieri a Co- 
goleto tra Pegliese e Busalla. La 
squadra biancoblù era reduce 
da vicissitudini infinite con il 
cambio di tre allenatori. Man- 
dato via Gianfranco Stoppino, 
era stato chiamato Verduci, 
ma lo spogliatoio si è opposto e 
l'ex sammargheritese è passato 
a ecollaborare» con Mino Ar- 
mienti al Pontedecimo. I gioca- 
tori hanno rifiutato anche la so- 
luzione Palazzotto preferendo 
far tornare il vecchio mister. E 
con Stoppino di nuovo in panca 
Ja Pegliese ha vinto lo spareggio 
salvezza. Senza Magnetto ci ha 
pensato Cavaliere a risolvere il 
match: al 54° applicando uno 
schema provato e riprovato 
Sammarino serve sul secondo 
palo Cavaliere che di testa su- 
pera Balbi, La Pegliese nel pri- 
mo tempo aveva controllato 
l'incontro ma non era riuscita a 
premere con continuità su un 
Busalla molto rimaneggiato e 
sceso in campo solo per il pa- 
reggio. Dopo il gol la Pegliese si 
è chiusa nella sua metà campo 
a difesa del prezioso vantaggio. 
1 Busalla non è riuscito nem- 
meno in questa occasione a or- 
ganizzare degli attacchi real- 
mente pericolosi. 

Solo nel finale, sospinto dal- 
l'inesauribile Ottoboni;; proba- 
bilmente il migliore in cempo, 
la squadra di Di Pace si è affac- 
ciota dalle parti di Ghirardelli 
La migliore occasione l'ha avu- 
ta Romeo all'86° ma invece di 
cercare il passaggio al centro 
peri meglio piazzati compagni 

tentato la soluzione di forza, 
facendosi. ribattere il tiro da 
Ghirardelli td. s. 




















Ospiti in dieci nel finale per l'espulsione di Monge 


La Loanesi vuole il pari 





S. MARGHERITA. La Sammar- 
gheritese manca ancora l'ap- 
puntamento con la vittoria, 
non andando oltre lo 0-0 nei 
match casalingo contro la Loa- 
nesi. Sfida delicata in chiave 
salvezza, savonesi che veniva- 
no da una serie positiva inte- 
ressante (due vittorie e sei pa- 
reggi) e che al Broccardi hanno 
centrato l'obiettivo minimo 
prefissato, ovvero il punto. Bel 
vedere in non perfette condi- 
zioni fisiche, e che comunque è 
risultato l'elemento più perico- 
loso a disposizione di Piovano; 
Samm del tecnico Di Marco che 
invece, soprattutto nella ripre- 
sa dopo l'entrata in campo della 
seconda punta Carbone, ha cer- 
cato con molta determinazione 
il gol parita, senza però riuscire 
nell’ intento anche grazie agli 
ottimi interventi di Durando. 

Soltanto nei dieci minuti 
nali, dopo l'espulsione di Mon- 
ge per doppia ammonizione, la 
Loanesi si è chiusa ermetica 
mente, rischiando di subire il 
gol beffa a tempo scaduto. 

La cronaca vede subito gli 
arancione di casa in avanti, con 
Ruocco che di testa indirizza 
verso la porta semisguarnita, 
ma Vernice libera. Dopo pochi 
minuti Malacame conclude 
centralmente da posizione fa- 
vorevole, poi è la Loanesi a pre- 
sentarsi nei pressi di Crivelli 
con una conclusione di De Pao- 
Ja troppo debole, parata con 
curezza dal numero uno sam- 
margheritese. Nella ripresa la 
Samm schiera la seconda punta 
Carbone in appoggio a Ruocco, 
ma è la Loanesi in contropiede 
a creare i primi pericoli. Al 56° 
Belvedere costringe Crivelli al- 
la deviazione in angolo; sette 
minuti dopo la punta savonese 
spreca malamente davanti al 
‘numero uno avversario. Poi la 
Sammargheritese, soprattutto 
dopo l'uscita di Monge, propo- 
ne il forcing finale: tante mi- 
schie davanti a Durando, ma 





Demin, l'allenatore del Finale 








Il Sestri in dieci non regge a 
lungo: il gioco di prima dell'Ar- 
gpntina mette le punte taggesi 

i scattare a ripetizione nel 
cuore di una difesa fattasi trop- 
po darga». Infatti al 57' su un 
errato disimpegno De Vincen- 
tiîs pesca Callegari liberissino 
davanti a Fossa, il centravanti 
questa volta non perdona. I di- 

fensori rossoblù protestano a 
lungo con il guardalinee perché 
non avrebbe visto un chiaro 
fuorigioco del goleador. Calle- 
gari ha però solo iniziato il suo 
show: al 62° Boeri colpisce il 
palo, poi c'è spazio solo per il 
centravanti. Al 68° corner per il 
Sestri, la difesa armese inter- 
cetta, Massabò parte come un 
razzo, dopo 80 metri serve nel 
corridoio Callegari che salta 
Fossa e deposita nella porta 
sguarnita. 

‘Al 73' il guardalinee, frastor- 
nato, convaliderebbe un gol di 
Boerin in chiaro fuorigioco, per | nessuna conclusione veramen- 
fortuna l'arbitro (che è seguito | te pericolosa. L'unica vera pal- 
da ben due commissari di cam- | la gol capita sui piedi di Lenzi al 
po) annulla. Un minuto dopo | 98". con conclusione al volo che 
Callegari scatta dalla trequarti | evidenzia le doti acrobatiche di 
son una fulminea galoppata | Durando, "bravissimo — nello 
arriva davanti a Fossa a firma- | smanacciare il pallone oltre il 
rela tripletta. Il Sestri Levante | fondo. Alla Samm rimane il 
cerca almeno il gol della ban- | rammarico per aver dovuto ul- 
diera, Conte di testa su corner | teriormente rimandare. l'ap- 
di Locori lo manca per un'ine- | puntamento con la vittoria, e di 
zia. conseguenza confermare l'ulti- 

L'Argentina non ha rubato | mo posto del girone; per gli 
nulla, però «la distonia» tra ar- | ospiti il risultato voluto, senza 
bitri e corsari va facendosi | disdegnare qualche pericolosa 
preoccupante. [d. s.] | puntata offensiva. Ig.s] 




















ULTIMA DI ANDATA: COSÌ’ LE SQUADRE 


Fini 

Finale: Marini; Carobbi, Breme; Lovo, Buzzurro, Bortolini; In- 
fantino (46° Novaro], Torelli, Cassata (60 Mandraccio), Vona, Ma- 
gglino, Sarzanese: Romano; Bonfiglio, Della Bianchina; Mazzoni, 
Guerrieri, Francini; Braida, Brandoino, Panichi, Alberti, Rertone: 








ri. 
Arbitro; Aiello. 
Reti: 15° Bertoneri, 17, 29' e 32' Cassata, 20' Vona, 27 e 47' Pani- 





Vado-Ventimiglia 2-2 Renee 


Vado: Cancellara; Lucchetta, Bonomo; Donato, Bonadeis, Maren- 
co; Dagnino, Lucisano, Prestia, Ghiso, Schipani. Ventimiglia: L. 
Soncin; Mesiano, Comi; Biancardi (71' Polivena), Lorieri; Priano, 
Bacigaluppi, Russo, S. Soncin, Pastor, Vendemmiale. 

bito: Tasso. 

Prestia, 37' Pastor, 66' Lucisano, 89' 5. Son 









Migliarinese: Montaldi; Pagliuca (75' Lappanese), Gianardi; Pal- 
lavera, Tarantola, Bertacchini; Biloni, Scibilia (64' Battistini), 
Russo, Trombella, Bellè. Cairese: Binello; Laoretti, Bagnasco: 

















E fa 0-0 a Santa Margherita 


zzz BAIARDO-SESTRESE lm 
Poche emozioni e 0-0 


‘Tra una squadra che in casa non ha mai perso, e in più non ha subito 
neppure una rete (il Baiardo), e una squadra che fuori casa non ha 
mai perso e in più ha subito una sola rete come poteva finire: 0-0 era 
il risultato più «logico», e così è stato, anche se nel primo tempo i ver- 
di di Garvella e nella ripresa i verdestellati di Maisano hanno prova- 
to a aguastare la festa» con qualche numero dei loro solisti. Il Baiardo 
ha messo in mostra un Pieralisi finalmente libero da impegni miliari, 
la Sestrese un sempre pericoloso Balboni che sui calci di punizioni 
può inventare qualsiasi cosa. Nel primo tempo poche emozioni e 

uon avvio degli ospiti nella ripresa con il portiere del Baiardo, Ro- 
meo, impegnato almeno un paio di volte dalla distanza dal solito 
«principe» Balboni su calcio piazzato, Solo nell'ultima mezzora i pa- 
droni di casa si sono riaffacciati dalle parti del portiere sestrese con 
qualche bella puntata in contropiede. La Sestrese ha messo in mo- 
stra i suoi limiti offensivi che la prolungata assenza di Fossa ha evi. 
denziato. Il presidente Gazzo è comunque già corso ai ripari: ha ac- 
usato o straniero, un argentino di 18 anni, Herrera, di cu i di 
ce un gran bene e che potrebbe fornire soluzioni nuove per l'attacco. 
E'il gemello del Leon acquistato dall'Entella e venuto assieme a lui 
in Europa a cercare fortuna al seguito del figlio di Menotti. 





ld.s] 


Vado sprecone, rimontato 


Finisce 2-2 con il Ventimiglia 
Soncin para un rigore a Prestia 


VADO I. Pareggio per il Vado di 
Saverio Pansera nel derby con- 
tro il Ventimiglia (2-2) La sfida 
era attesa al «Chittolina» e i pre- 
senti alla fine non sono stati de- 
lusi dal gioco espresso dalle con- 
tendenti. I padroni di casa 
avrebbero, sulla carta, meritato i 
tre punti, ma sono stati ancora 
una volta troppo precipitosi in 
fase offensiva. i Ventimiglia dal 
canto suo ha avuto i meriti di 
avere tra i pali un ottimo Luca 
Soncin, che alla mezz'ora ha pa- 
rato un rigore calciato da Pre- 
stia. L'ex bomber della Sestrese 
si è subito riscattato al 35° quan- 
do su un assist perfetto di Luci- 
sano è riuscito a sorprendere Lu- 
ca Soncin e a portare il Vado in 
vantaggio. La gioia dei vadesi è 
durata poco. Infatti dopo una de- 
cina di minuti i frontalieri spinti 
da Sergio Pastor riuscivano a pa- 
reggiare le sorti della gara con 
Pastor. Nella ripresa il Vado en- 
tra in campo concentrato. Pan- 
sera chiede ai suoi il massimo. 
Giocano a tutto campo i ros- 
sobiù. Pigiano sull'acceleratore e 


colgono il meritato vantaggio 
con Lucisano 66°. Una volta in 
vantaggio il Vado mantiene îl 
possesso di palla, va vicino alla 
terza rete ancora con Lucisano, 
ma sul finale della sfida viene 
beffato. E'l'ottantanovesimo 
minuto e sul «Chittolina» cala il 
silenzio quando Sergio Soncin, 
fratello del portiere-miracolo del 
Ventimiglia, con un gran gol gela 
l'entusiasmo dei tifosi vadesi. AI 
termine della partita. Saverio 
Pansera afferma: «Abbiamo gio- 
cato una buona gara, ai punti 
forse avremmo vinto noi. Pur- 
troppo il calcio è anche questo. 
Giochi bene ma alla fine vieni 
beffato, Forse eravamo già con- 
vinti di avere i tre punti in tasca. 
Non facciamo drammi. La situa- 
zione non è drammatica e il Va- 
do verrà fuori nel girone di ritor- 
no, Il campionato è dettato dalla 
Sestrese, anche se noi vorremmo 
essere l'outsidsem». Il Vado co- 
munque c'è, anche se in fase di 
attacco i problemi restano. Il 
Ventimiglia ha dimostrato di 
avere un ottimo collettivo. lr. p.] 





SI SONO SCHIERATE IN CAMPO 


Procopio, Pacifico, Gamberucci; Abbaldo, Minio, Giribone, Ceppi, 

Pensiero. 

‘Arbitro: Casone. 

Reti: 16' Abbaldo, 46° Russo. 

Noto: espulsi al 61° Tarantola (Migliarinese] ed all'86' Pacifico 
‘airese) 


Pontedecimo: Pinazzi; Cuman, Em. Navone; Bevilacqua, Proto, 
Pedretti; Deluochi, Farcinto (45' Fotia, 88' Ed. Navone], Silvestri, 
Di Marco, Serra. Grassorutese: Renon; Piropi (20' Alfarone), Ru- 
vo; Doga, Da Silva, Vernengo (67' Capellino); De Marchi, Dagnino 
(46' Manzoni), Lertora, Bottaro, Dellapina. 

Arbitro: Rossi 

Reti: 37' Farcinto, 73' Fotia, 88' Bevilacqua, 92' Di Marco. 

Note: al 70° espulso Renon, portiere della Grassorutese. 


Sammargheritese-Loanesi 0-0 zzz 


Sammargheritese: Crivelli; Salvaneschi (84' Tirella), Romano; 
Podestà, Lenzi, Damiani; Vacca, Pertusi, Malacarne (48' Carbone), 
Massa (59' Rinzivillo), Ruocco. Loanesi: Durando; Zanchi, Grossi; 
Piccinini, Vernice, Mazzieri (46' Burastero); Monge, De Paola, Bel- 
vedere (90' Infante), Rigato, Buttiglieri. 

Arbitro: Manca. 
























































Note: all'80‘ espulso Monge (Loanesi) per doppia ammonizione. 
ECCELLENZA CLASSIFICA See SITE 
RISULTATI sourone = p pene 
BARDO SESTRESE n V_N_F_F_$ | Pegliese: Ghirardelli; Stalfieri, Lazzaretti; Ravecca, Oggero, 
sesmese 32 9 5 i 23 9 | Cossu Cavaliere, Recchi, Caricari (88' Repetti), Fibrini (93' Borgo], 
FINALE L. SSARZANESE 43. Sammarino, Busalla: Balbi; Figus, Gregoli (41' Hernandez); Sbra- 
MIGLIARIN —  CRIRESE — ——-1 FINALELO 9 8528615 Ve a ro; Aloi (72' Badino), Repetto, Glioti (58' Can- 
nistrà), Ottoboni, Romeo. 
PEGUESE  BUSALA 0 AMETMA 287 S 32! Arbitro: Della Valle. 
PONTEDECINO  GRASSORUTESE 4-0 CMIRESE USI Rete: 54' Cavaliere. 
‘SANMARGH. LOANESI. GRASSORUTESE 24 6 6 3 —_———_—__________________________ 
TIRI Si Baîardo-Sestrese 0-0 III 
Vaoo —  ventmicuA 22 BNIARDO 21 5 6 4 {0 7 | Baiardo: Romeo; Molinaro, Biggi (92' Cannistrà); Staiti, Gaspari, 
VADO VENGA a) BAM MESIA Mazzarini; Scuzzarello, Mangano, Pieralisi (71° Ramenghi), Co 
“vano 0 555 a Bonino. Sestrese: Gagliardi Assisi, Noris Turone (46 
SESTIL 20 555 Mieli), Minetto, Sisinni; Tortarolo, Cugnasco (60° Anselmi), Ferra- 
PROSSIMO TURNO RI ris, Balboni, Perata (72’ Damonte]. 
2° DI RITORNO 18/1 - ORE 1430 a TOI e Vera) 
ARGENTINA: PEGUIESE (a 00) sad cn 
CARE ss DIO Sestri Levante-Argentina 0-3 MAMI 
ANMEL © PONTEDECIMO 43 Sestri Levante: Fossa; Scotto (67' Beretta), Muzio; Conte, Chiap- 
RS] 76 para, Costa; Di Vincenzo, Paglia, Cuccu (53' Agen), Schiappacasse, 
SIMARGH © MGLARAL Giacomelli (59' Locori). Argentina: Minori; Tirone, Caruso; 
SARZANESE © BUSALLA 25 Luongo, Moroni, Massabò; Drago, De Vincentiis, Callegari (81° 
SESTRI L. VADO. 24 Bellini), Barillà (70° Sessa), Boerì. Arbitro: Acri. Reti: 57’, 68° e 





74° Callegari. 
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Promozione: la capolista deve rimontare ad Arenzano ma approfitta del calo degli inseguitori 


L’Albenga si accontenta di un pareggio 





LAlbenga, che divide la posta 
sul campo dell'Arenzano, si 
conferma in vetta alla Promo- 
zione che archivia il girone di 
andata. 

La «copertina» della domen 
ca spetta però all'incontro Bo) 
zanetese-Portovado terminat. 
almeno sul campo, -0 peri ge- 
novesi, ancora da tutti consi 
rati i principali rivali degli in- 








Perdono le prime, classifica corta 


La 15a giornata vede la sconfitta di tre delle 
prime cinque e un ulteriore accorciamento del- 
Îa classifica. Una brutta notizia 
e Rapallo che non vanno oltre il 
pure con molte reti, nei derby casalinghi e giù 


Marchesi 
per Lavagnese 
areggio, sia 








ste di consigliere tecnico, grazie al «vecio» 





al 10°. Pareggia per la 


Caperanese su punizione Narizzano al 15°. Su 
punizione riporta in vantaggio il Rapallo al 19' 
Casale. Al 22' è Ferron con un preciso colpo di 


sauni. L'esito della partita è af- 
fidato però al giudice sportivo a 
seguito di una riserva scritta 
presentata dalla compagine sa- 
vonese. 

‘Secondo il team di Pietro Bo- 
vero i genovesi non hanno im- 
piegato, come da regolamento, 
almeno un giocatore degli anni 
‘78-79 per tutto l'arco della ga. 
ra (in particolare dal 12° al 22° 
del primo tempo), Sul campo la 
partita è stata vinta dalla Bol- 
zanetese che ha risolto il con- 











E adesso spazio alla capolista 





giovedì, le decisioni del giudice 





sa, trasformando un rigore, a 


fo, pronto a sfruttare al meglio 
gli sviluppi di nna punizione 
battuta da Villa. Nella ripresa 
poi l'Albenga ha controllato la 
partita, con un gol annullato ad 
Alfano e tante altre occasioni 
non sfruttate. 

Commenta il trainer Viviano 
Rolando: «Una domenica posi- 
tiva anche in virtù dei risultati 
che provengono dagli altri cam- 
pi. Noi comunque dobbiamo 
pensare che il campionato è ap- 
pena alla metà e che il salto di 


anche la sconfitta dell'Audace 
Campomorone sul campo del 
Mediterannee per 3-0. 

Da segnalare anche la scon- 
fitta casalinga del Bragno (1-2) 
contro la Sampierdarenese: ge- 


valbormidesi realizzato da Or- 
si. Ig.0.] 


no la boa di metà campionato con un bot 
punti sconfortante. I due antichi sodalizi per 
salvarsi dovranno fare nel ritorno parecchi 


prodigi. 


Il Rapallo ottiene îl suo settimo pareggio 
{non ha mai vinto) contro una Caperanese spre- 

fiamma e dopo mezzora le 
segnato 4 gol. In vantaggio 
Ja squadra di casa, ora allenata da Cesare Me- 
lillo, con Angelo Seghezza in tribuna nella ve- 


cona. La partita si 
squadre hanno gi 


jo di | testa a siglare il 2-2. 








cia strast d 
bianconeri lavagnesi si riportano i 


media al 


‘A Lavagna emozioni ancor più numerose, In 
vantaggio la Lavagnese con Cammezzana al 
20°. Risponde Cacciapuoti per la Corte al 32' 

‘a un rigore trasformato da Bruzzo 





allo scadere della prima frazione. Ci pensa Cat 

ciapuoti al 58 su rigore a pareggiare. E' poi la 

Corte a passare avanti con Argento al 78 Ri 
85° per la Lavagnese Perelli. 








Portovado sconfitto a Bolzaneto, ma c’è un ricorso 





Blasotti, portiere del Viaggio 





La sosta natalizia tradisce il S. Nazario 





naio. La lunga sosta non è stata 
gradita da molte società che 
avrebbero preferito una ridu- 
zione delle vacanze natalizie 
per terminare piuttosto in anti- 
cipo il campionato. 

În ogni caso la giornata di ieri 
è stata caratterizzata da quat- 
tro recuperi del girone B relati 
ve a partite che non si erano di- 
sputate, causa la neve, il 21 di. 
cembre. La partita più interes- 
sante era quella che opponeva 
il S. Nazario, quarto classifica- 








di una partita combattuta. 
Vittoria invece in trasferta 
del Millesimo (1-0) sul campo 
della Cameranese e del Calizza- 
no (2-1) sulla Rocchettese. Infi- 
ne, al termine di una partita 


dallo Speranza che ha realizza- 





to finora sette vittorie. Com- 








remo fino all'ultima giornata 
per il salto di categoria. La 
squadra è in grado di ben ope- 
rare, ma ci rendiamo conto che 
ci sono altri team che hanno 
ambizioni. Quello che ci inte- 
ressa è lanciare anche alcuni 
giovani visto che i settori baby 
sono il nostro fiore all'occhiel- 





favorito è il Celle: la compagine 
del presidente Zunino in questi 
iorni ha ripreso gli allenamen- 


(non senza qualche 





In lotta per il vertice anche il | sifica 
Bordighera e l'Alassio, que 
st'ultima diretta da Franco Ni 
colosi che afferma: «ll momen- 
to della verità sarà proprio alla 
ripresa del campionato. La lun- 





per rientrare subito in clima 
campionato». g.0.] 








unifica le compagini imperiesi e 
savonesi. La partita clou della 


Mallare, avevano la 
possibilità di trovarsi soli in vet- 
ta, mentre i valbormidesi osser- 
vavano il turno di riposo. 
L'incontro è terminato 0-0 ma 
al contrario di quanto indichi il 


La giornata è anche caratto- 
rizzata dalla sconfitta del Leca 





Bloccato sullo 0-0 dal Cosseria 
Il Leca addirittura ko a Luceto 


Dopo la breve pausa natalizia è 
ripreso il campionato di Terza 
categoria che da quest'anno 


che perde il terzo posto in classi- 
fica. Gli altri risultati: S.Biagio- 
Plodio 3-0; Letimbro-Valleggia 
1-0; Pallare-Pontevecchio 0- 

Murialdo-Badalucchese 4-0; 
Luceto-Leca 3-2; Sabazia-Pria- 





28; Mallare 27; Pontevecchio 
28; Leca 22; Letimbro 20; Palla- 
te, Luceto 19; S.Biagio 19; Co- 
starainera 17; Priamar 16; Ba- 
dalucchese 14; Plodio, Cosseria 
12; Valleggia, Sabazia, Murialdo 








Costarainera; Badalucchese-Sa- 
bazia; Pallare-Murialdo. [g.0.] 









LA STAMPA 





Prima categoria: matuziani in vetta 
Carlin's corsara 
espugna Spotorno 





E' ripreso il campionato di 
ma categoria ma il tema domi. 
nante non cambia con la Car- 
lin's in vetta alla classifica ed 
un drappello di «savonesi» ad 
inseguire. Particolarmente im- 
portanti le vittorie di Zinola e 
Quiliano. 
Spotornese-Carlin's 0-3. La 
compagine matuziana ottiene 
l'ottava vittoria stagionale im- 
onendosi d'autorità sul campo 
ici savonesi. Ad aprire le mar- 
cature è stato Cuneo dopo soli 
cinque minuti, mentre il rad- 
doppio è stato siglato da Grossi 
all'83°. A quattro minuti dalla 
fine è arrivato il gol di Gatt 
Zinola-Diano Marina 4-1. La 
‘compagine biancazzurra rima- 
ne la principale rivale della ca- 
lista. Nell'anticipo di sabato 
1a ottenuto la settima vittoria 
stagionale: reti di Rolando, Go- 
nella, Varaldo e Parodi. 


‘per tre 





cupano per 








tina in una partita che ha visto 
gli ospiti andare in vantaggio al 
17' con Bautahar, giocatore di 
origine marocchina. Il pareggio 


smos 2.1 





in parità una delle partite più 
attese della tredicesima giorna- 





ca di emozioni tra due squadre 
che si sono date battaglia. Noi, 
a ben vedere siamo stati sfortu- 
nati perchè abbiamo anche col- 
pito due pali e fornito altre oc- 
casioni. Comunque l'importan- 
te era non perdere contatto con 
le zone alte della classifica». 
Quiliano-S.Cecilia 3-0. Ot- 
tava vittoria stagionale per la 
compagine savonese che va in 
gol con Palermo, Tino e Vittori. 
Îl dirigente Ennio Scappatura: 
«Una partita dominata dal pri- 


ca 2: 








ne-San Mich 





zini 0-0, Cla 
30; Cus Geni 
25; Casassa 





glionese 17; 


Girone D: 





Netta vittoria dei padroni di ca- 
sa che realizzano una doppietta 
con Peti e vanno in gol con Ro- 
tella e Campana. Per. frontalie- 
ri è il sesto successo stagionale. 

Taggese-Borgio Verezzi 1- 


Ceula 6-0; 
LI; 
Valle Sturla-1 

Classific: 





porta la firma di Rossi e La Ca- 
va. Igo] 





Campese 1-0; Sori-Ri 
1-4; Rossiglionese-Riviera Faz- 


Nel Tigullio 


Sonore sconfitte 


levantine 


Turno tutto da dimenticare per 
le sette compagini ll 

che partecipano alla Prima ca- 
tegoria: nessuna ad incamerare 
i tre punti, sconfitte che preoc- 


antine 





Calvarese, Valle 


Sturla e Pro Recco. Iprimi rega- 
lano due reti alla Crevarese; i 
secondi perdono sul campo 
amico contro una squadra fino 
ad ieri più indietro in graduato- 
ria; i recchelini si allontanano 
dalle prime. Questi i risultati. 








fronto con un rigore, per la ve- sl 7 A Laigueglia-S.Ampelio 1-1. Pa- | Girone A: Borzoli-San Fru 
rità molto discusso, irasforma- | Seconda: campionato fermo, si sono giocati 4 recuperi di incontri saltati per neve | rezsio della compagine ponen: | tuoso 2-1; Culmy Cogoleto 11; 
0 da Formoso, 


Don Bosco GE-Little Club 2-0; 

Genoa Club Mignan 
Praese-Camogli 1- 

Prato-Goliardica 0-1; 


0-Co- 





"Casta: 





sportivo. Gli ingauni hanno ot- dei ragazzi di Bottero è arrivato | gna-Anni 50 1-3; Varazze-San- 
tenuto un punto sul temibile al 54' grazie a Gaggero. La par- | t'Olcese 2-0, Classifica: Migna- 
Sam dote ittori. illesi i; oe Ml an 
isa anos | Belle vittorie per Millesimo, Bardineto e Aurora | issues, | lima te na 


19; Sant'Olcese 18; Varazze, 
San Fruttuoso e Little Club 15; 


Dortarsi in vantaggio. 11 campionato di Seconda Cate- | mento del girone affidato al di ta. In vantaggio i padroni di ca- | Cogoleto 13; Prato 12; Castagna 
‘Già nel primo tempo però i | goria osserva un lungo letargo | rigente Rondoni, della società E sa con Biffi, i valbormidesi con | 9; Camogli 6. 

bianconeri hanno rimediato il | considerato che le ostilità tie | capolista: «Il campionato è Trimboli al 60°, 1l presidente | Girone C: Anpi Cosassa-Cus 

passivo segnando con Gandol- | prenderanno soltanto il 25 gen- | equilibrato e certo noi lottere- | NOIZ@y (Ca di IUINGO | rictro Carelta: cina partita ric- | Genova 0-2; Borgoratti-Ravec- 


Calvareso-Crevarese 1- 
2; Fegino-Pro Recco 3-: 
ai 


“Maso- 






vole 4- 


ssifica: Masone p. 
ova 28; Crevarese 
24; Pro Recco 22; 


Campese e Rivarolese 20; Sori 
19; Riviera Fazzini 18; Rossi- 


Borgoratti 16; Fe- 


ino e Quintano 15; San Miche- 
le 14; Calvarese 13; Ravecca 8. 


: Ameglia-Marola 





categoria, benchè vicino, non è | to, sul campo del Bardineto. E | ti per non incorrere in qualche | domenica era Pontelungo-Cos- | mar_ 1-1; Costarainera-Piana | mo all'ultimo minuto. Siamo in | 3-4; Casarza Ligure-Santo Ste- 
stato ancora compiuto». Tra i | sono stati proprio i padroni di | brutta sorpresa alla ripresa del | seria considerato che gli alben- | Crixia 4-3. 5 fano Magra 0-0; Don Bosco SP- 
risultati favorevoli all'Albenga | casa ad imporsi (2-0) al termine | campionato. ganesi, che conducevanola clas- | Classifica: Pontelungo punti ‘Brugnato 0-2; Santerenzinia: 





Nuova Beverino 0-1; Bolanese- 


Borghetto-Carasco 


Ortonovo-Mazzetta 3-1; 


‘Ponzaneso 0-2. 


novesi in vantaggio già dopo | molto spettacolare, affermazio- | ga sosta potrebbe anche avere | risultato è stato a tratti frizzan- | 10; Piana Crixia 5. 1.1 gol della partita, nel secon- | va Beverino 23; Carasco 22; 
quattro minuti con Rivera. Il | ne dell'Aurora (1-0) sul campo | conseguenze sulle squadre di | te. La capolista ha dovuto anche | Prossimo turno: Pontevec- | do tempo, sono stati realizzati | Don Bosco SP e Santo Stefano 
raddoppio è arrivato al 91‘ con | del Cengio, vertice. Bisognerà mantenere | difendersi da alcuni attacchi del | chio-Plodio; Cosseria-Letimbro; | da Dell'Isola e Lombardi. Magra 20; Santerenzina 19; 
Esposito mentre al 93' c'è stato | _Il girone B di Seconda Cate- | non solo una buona forma fisi- | Cosseria, soprattutto nella se- | Mallare-S.Biagio; Leca-Ponte- | S. Stefano-Camporosso 2-0. | Valle Sturla e Ponzanese 17; 
ancora il tempo per il gol dei | goria è comunque dominato | ca ma anche la concentrazione | conda parte dell'incontro. lungo; Piana-Luceto; Priamar- | La vittoria dei padroni di casa | Mazzetta e Bolanese 15; Bor- 


ghetto e Casarza Ligure 14; 
Ameglia 9; Ceula 5. 


ig.si 































































































































































Seconda, nel Levante la capolista sempre in fuga | PROMOZIONE: ULTIMA DI ANDATA PRIMA CATEGORIA | LA SITUAZIONE IN SECONDA 
Il Gi ° rie b GIRONE A GIRONE B GIRONE A Perl girone A GIRONE B 
Icagna ripa: ene RISULTATI Ò RISUI RISULTATI continua la sosta ISULTATI 
IYotto I ife | ue Ti | vatecaosa  pemABRDiA LI di fine anno Fee 12 gior 
ormese SU Vola SOIZANETESE —_FORTOVADO 10 | rezzase 12 | vucvesua Ss ANPRIO vi Il campionato CS 
RAGNO SAMPIERDAR 02 | FOLBAS ALBANO 20 | uomo Ame ta riprenderà ( 
| Avvio d'anno subito eclatante | RIMINI CISANO 5. BARTOLOMEO _0-3 | LAVAGNESE CORTE 82 33 | quuwo sccu so| domenica25gennaio | SM soa 
| Aarifcicar CAMERANESE _ MILLESIMO 
por-il Cicagna che ha vinto il de MEDITERRANEE _ AUDACE 310 | UGORNA AasAMBA 10 |S.stEFAMO —camPOROSSO 20 ChE 
licato match contro il Mone: | Nemi L'evente | vous vomese 02 | outo — carenvese 22 | sroromnese  canmse 03 ROCCHETTESE _ CALIZZANO. 
Ospiti molto ambiziosi, che | 9207 Set © | ospepmem SERRARA 00 | SES a0GLASCO tiocese  BORGON LI Resa da ep 
confidavano proprio sui 90 mi : - È i e 
ogitavano pro siena 'AVCGII Ca PETRAL O CONMA 21 | VILKGGO — CERA NOLA DANESE di sasselo —DeGO 
nel gruppetto di testa. Ed inve- 
ce è finita 3-2 per la formazione ve CLASSIFICA CLASSIFICA 
del presidente Giovanni Bella. | SCONfUtA trarne SA 
fronte, con Cicagna sempre in a a ln 
avanti con ideli  Gorbarino |. cato TERA 
Moneglia sempre costretto a | Come è tradizione della Terza ; - I 
rocuperare; proprio nel finale | categoria il primo tumo dopo le Palena CELLE 309 3 017 4| SPERANZA 23 
rete decisiva di Ennio De Ferra- | vacanze di Natale riserva qual- 
Î, l capocannoniere del girone | che sorpresa. Le” «settimane MORDIGHERA 27 6 3 127.10|cARcARESE 22 
E di Seconda. bianche» e pli allenamenti saltati a E ssaa 
Vivacissima la situazone di | pesano sulle gambe dei giocatori = |" 
| coda, con il Bargagli che supera | e delle ARIE meno lige al do- (Bia TATE 
la Vecchia Chiavari (1-0) ed ab- | vere. Ne fa le spese «A Ciassetta» 055 110 
bandona l’ultimo gradino della | che perde contatto con le prime mena) 
graduatoria, lasciando questa | perché sconfitta da un'Aurora- 1is3ae 
scomoda posizione al Fontana- | Riva molto preparata fisicamen- —— 
buonagattorna, superato dal | te. Tassano, Garibotto e Zap; ci 18 4 3 5152 
Leivi per 1-0. tini a segno per i vincitori, il gol 
‘Eclatante il risultato in tra- | della bandiera per i biancoverdì 14 4 2 614290 
sferta della Cogornese sul cam- | lo firma Malatesta. Il big match 13 3 4 51517 
po della Riese Old Boys: addi- | tra Lames e Saline al Riboli di 
rittura 8-2. Successi fuori casa | Lavagna finisce con un 1-1 sigla- 12 5 5139 
pure per i Sestieri Lavagna (2-1 | to dalle reti di Rei per i padror 
contro il Né Calcio) e per il Bar- | di casa e di Antichi per gli ospiti. 3271888 
gone (3-0 contro il Ri Calcio). Risultati della tredicesima Tira 
Si è concluso in parità il | giornata: AuroraRiva-A Ciasset- —____—__———__- 
derby, attesissimo, che si è gio- | ta 3-1; Monilia-S-Ambrogio 1-1 121 918% 
cato & Bogliasco Îra Croce Ver- | Moconesi-Segesta 0.1; Val d'A- 3 
de e «76»: è finita 2-2, con tan- | veto-Ciavai 0-1; Lames-Saline 61381629 
te belle reti e vere emozioni per | Bacezza 1-1; Atletico Maggi 
il folto pubblico. ta Real Deiva 4-1; Polisportiva Vil- PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
i aa do I ee: | oe eva Oo | 1*0 TDI in (E 1430 e arRNO 11 RE 14 tI ANDA 81 E 13 1 ATA 21 - RE 1430 1 Di ANDA 291 - RE 1430 
Cogornese 26: Deiva Marina | Classifica: Ciavai p, 31; Saline | ABINGA——BHAGNO (a 00) | ABMO RIASINBA MIBRESE = SPOTORNESE ADGUIM © NAGUOLO ABSOA = BARDNETO 
25; Bargone e Bogliasco ‘76 22; | 29; A Ciassetta 27; Segesta e | AREIZANO — EDTERRANEE (80) | BOGLASOO-— LAVAGNESE BORGIO, VALLECROSIA ‘ANDORA VADCE AURORA CAMERMESE 
Moneglia 21; Croce Verde 19; | S.Salvatore 26; Lames 23; Auro- | AIMCE csNo (29) | CAPERANESE CORNA CAMPOROSSO | UNGUEGLIA nie GET SS 
Leivi e Sestieri 18; San Lorenzo | raRiva 21; Val d'Aveto e Atletico | COMMA “SAMPIERDAR. (2-1) | CASELLESE FOLBAS CARLNS B. QUILIANO: BORGHETTO. AVENA CARCHAESE 
della Costa e Ri Calcio 16; Vec- | Maggi 17; Monilia 16; Villaggio | MOLASSAMA OSPEDALE (02) | CEPARANA = CORTERZ DANESE ‘S. STEFANO SPERANZA 
chia Chiavari e Né Calcio 11; | 13; S.Ambrogio 12; Panchina e | PITRAL BOLZANETESE (0-1) | SESTA RAPALLO PIETRABRUNA — ZINOLA PONTEDASSIO CELLE DEGO. SCIARBORASCA 
Riese Old Boys e Bargagli 8; | Portofino 9; Moconesi 8, Real | PORTOVADO —VOURESE (1-1) | Vezzano PIEVE L $ AMPELO LEGNO ‘S. FIUPPO CALCE e MLLESMO ROCCHETTESE 
Fontanabuonagattorna 7. [g. s.] | Deiva 5. Id. s.] | SERRAR ‘8 BARTOLOMEO. (12) | viL4GGIO FEZZANESE 5. CECA TAGGESE SANREMO P. DOLCEDO. SNAZARIO ‘CENGIO 
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Ai campionati di Perth occhi puntati su Giovanna Burlando e Serena Bianchi 


Speranze azzurre ai Mondiali 


LIGURIA SPORT 
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Per nuoto e sincronizzato c’è aria di podio 


Le speranze di medaglia nella 
pallanuoto, sia maschile come 
femminile, si allontanano sem- 
pre più, e la spedizione italiana 
ai Mondiali si affida per la set- 
timana che va ad iniziare a 
nuoto e sincronizzato. 

Dopo aver festeggiato l'oro a 
squadre nella 25 chilometri di 
fondo (nessun ligure presente) 
edil doppio bronzo di Luca Bal- 
dini (un ligure, questo sì) nella 
5 km. di fondo, sia nell'indivi- 
duale come a squadre. Genove- 
se, 21 anni, Baldini ha conqui- 
stato il risultato più prestigioso 
della sua ancor giovane carrie- 
ra, lasciando andare gli irrag- 

îungibili Akatiev (Russia) ed 
Rurst (Australia), ma conclu- 
dendo al primo posto fra 
«umani». Un risultato sotto] 
neato ache da qualche parola 
polemica, per coloro che conti- 
nuano a chiamare i Mondiali di 
nuoto, pallanuoto, sincro, tuffi 
eco. ecc., catalogando con que- 
sta voce il nuoto di fondo. 

Dal passato al futuro. Doma- 
nni alle 7 di mattina in acqua 
Giovanna Burlando nel «solo» 
di nuoto sincronizzato: da di- 
fendere lo splendido quinto po- 
sto conquistato negli esercizi 
obbligatori. Genovese, 28 anni, 
la Burlando culla un sogno che 
potrebbe diventare fra qualche 
ora realtà: il quarto posto ai 
Mondiali. Il podio è irraggiun- 
gibile (Sedakova, Dedieu e Ta- 
chibana nell'ordine sono di un 
altro pianeta), ma l'americana 




















Lum è vicina, e l'insidia è rap- 
resentata dalla canadese Ku- 
lesza. Mercoledì sempre alle 7 

finale del «duo», con la savone- 

se Serena Bianchi e Giada Bal- 
lan attualmente al 7° posto. 

Piazzamento forse inferiore al- 

le attese, dovuto anche alle non 

perfette condizioni fisiche della 

Ballan: quindi maggior merito 

alla savonese ed alla compagna 

di «duo». Giovedì sempre alle 7 

finali della «squadra», con l'Ita- 

lia (oltre alla Burlando ed alla 





Non poche critiche si sono abbattute su Rudic, ct degli azzurri d pallanuoto 





Bianchi presente anche un'al- 
tra savonese, Alice Dominici) 
che parte dal 7° gradino. Poi do- 
menica, ultima giornata, chiu- 
sura con il chiavarese Marco 
Formentini in vasca nei 1500 
stile libero. 

Le attenzioni saranno rivolte 
soprattutto su Emiliano Brem- 
billa, ma il «nostro» con l'undi- 
cesimo tempo stagionale po- 
trebbe puntare a qualcosa di 
più della semplice presenza 
nella finale A. ig.s] 








«Affonda» l’Italia di Rudic 


In Australia addio alle medaglie 
La Pro Recco perde la Coppa Italia 


Per la Pro Recco non sono bei 
‘momenti, né per chi è a Perth 
(Ghibellini) né per chi è rimasto 
a casa (il resto della squadra) 
L'Italia è al 90 per cento fuori 
dal giro medaglie ai mondiali, 
Ja squadra di Baldineti ha perso 
la coppa Italia nella final four 
del Foro Italico regalandola a 
un Pescara dimezzato. 

In terra australiana seconda 
sconfitta consecutiva per il (o 
l'ex) Settebello di Ratko Rudic. 
Teri la Jugoslavia ha vinto 11- 
10(8-31-13-44-2)la terza e ul- 
tima partita del nostro girone 
eliminatorio, A differenza della 
débîcle subita il giorno prima 














minci 


strata nettamente superiore al- 
le nostre forze, con la Jugosla- 
via sarebbe potuta andare assai 
diversamente sc sull'8-8. nel 

arto tempo a quattro minuti 
abbondanti dalla sirena, Sotta 
ni non avesse avuto la brillante 
idea di tirare un terrificante 
cazzotto a Popovic (spaccando- 
gli l'arcata sopracciliare). Per il 
regolamento internazionale era 





meritevole di espulsione senza 
sostituzione. In sei contro sette 
abbiamo tenuto sino a 35 se- 
i dalla fine, segnando con 
Pomilio e Silipo due gol in infe- 
riorità numerica e sfiorando il 
miracolo. Ci ha castigato un gol 
di Uskokovic, che ha segnato 
una tripletta affossa-azzurri. 
‘Abbiamo perciò chiuso il girone 
‘al terzo posto dietro l'Ungheria 
(6 punti), la Jugoslavia (4 punti) 
e davanti al derelitto Iran (0). 
Nel girone di semifinale che co- 
domani incontreremo 

Russia (p. 6), Croazia (4) e Kaza- 
xhistan (2) portandoci dietro i | no. 
risultati del primo turno. La 
son l'Ungheria che si è dimo» | prima gara sarà proprio contro 
la Russia di Gorchkov. Poi af- 

fronteremo mercoledì il Kaza- 
Khistan e giovedì la Croazia. 
chiaro che solo una incredibile 
concomitanza di risultati ci 
consentirebbe di entrare nelle 
quattro squadre che si giocano 
le medaglie nelle semifinali. 
Dovremmo vincere tutte Jo gare 
e sperare che gli ex sovietici 
perdano tutte e tre le gare. Ba- 





Perilvoltrese Bovo molte amarazze coni settebello lontano dalle medaglie 








sterà un punto della Russia o 
due vittorie della Jugoslavia 
per tagliarci fuori matematica- 
mente. Va bene che «lo stello- 
ne» spesso ci ha dato una mano 
però bisogna anche sapersela 
guadagnare la fortuna e questa 
Squadra per molti motivi pare 
aver esaurito il ciclo vincente. 
La stupidaggine di Sottani non 
è che l'ultimo tassello di una 

rie di errori lunga oltre un an- 


dranno nei quarti di finale mer- 
coledì, molto probabilmente 
‘anche loro contro la Russia, 
‘Tornando alle tristezze di ca- 
sa nostra, il Pro Recco ha butta- 
to al vento una favorevole op- 
portunità di tornare a vincere 
qualcosa dopo 15 anni di asti 
nenza. Nella finale di copp 
Italia la squadra di Baldineti 
priva del solo Ghibellini ha bat- 
tuto sabato sera a stento un Po- 
sillipo dimezzato (mancavano i 
nazionali Bencivenga, Silipo, 
Giustolisi e Postiglione, i due 
stranieri Kiss e Kasas]: 9-8 con 














un timido spiraglio di luce si 
apre per il Setterosa. Dopo tre 
sconfitte ieri è arrivata la pri- | gol di Riccadonna (4), Jelenic 
ma vittoria: 10-3 contro la Spa- | (8), Cavallini e Mangiante. Ma 
gna (3-0 1-0 5-2 1-1). Perlla ge- | si è arreso domenica mattina a 
novese Stefania Lariucci e l'in- | un Pescara altrettanto dimez. 
gauna Eleonora Gay l'avventu- | zato: gli abruzzesi pur privi di 
ra iridata non è ancora chiusa. | Estiarte, Roberto Calcaterra, 
Se oggi alle 11,30 (4,30 italiane) | Pomilio, Attolico e Bovo hanno 


























battono il Kazakhistan acciuf- | sconfitto i liguri 12-8 (2-2 3-3 
fano il quarto posto, ultimo uti- | 4-3 3-0) e si sono aggiudic 
le per qualificarsi, e se la ve- | trofeo. I 








Volley. In B2 femminile vola il Rivarolo 


L'Olympia Voltri 
non resiste al Cuneo 


Regionali 


In C maschile 
bene Albissola 


Le gioie per il settore maschile 
arrivano solo dalle giovanili 
L'Olympia Voltri ha chiuso alla 
grande il campionato provin- 
ciale juniores vincendo dome- 
nica mattina l'ultimo incontro 
in 27 minuî 

Un brutale 15-2 15-2 15-0 al 
Levante Genova che conferma i 
ragazzi di Minetto al primo po- 
sto e che li proietta alle finali 
regionali del prossimo 8 feb- 
braio (affronteranno nel Levan- 
te la squadra di casa e quella di 
Imperia). 

Passa alle finali anche la se- 
conda classificata, l'Amatori 
Rivarolo, Da notare che l'under 
18 del Voltri fa gli straordinari 
perchè sabato sera ha esordito 
nel torneo di Prima Divisione 
battendo sempre per 3-0 (4-15 
4-15 11-15) l'Indemar Sarissola 
in quel di Casella. 

Tn B1 maschile l'Admo Lava- 
gna perde in quattro set lo spa- 
reggio salvezza con il Kappa 
Cus Torino: al parco Tigullio 
passa i piemontesi con il pun- 
teggio di 9-15 15-13 9-158-15.1 
biancoverdebiù ridotti ai mi 
mi termini dagli infortuni di 
Bruschettini (recuperabile a 
breve) e Porro (stagione chiusa) 
perdono colpi: fuori dalla cop- 
pia Italia (eliminati con doppia 
sconfitta dal S.Croce), in diffi- 
coltà in campionato dove solo il 
quoziente set impedisce loro di 
sprofondare al quinto posto. 

In B2 maschile l'Olympia 
Voltri interrompe la striscia po- 
sitiva durata 8 turni che l'ave- 
va portata in cima alla classifi- 
ca: perde in casa dalla Banca 
Regiona Europea (un'ora e qua- 
ranta di gioco; parziali 3-15 7- 
1858-15). 

La formazione di Dogliero è 
scesa in campo insolitamente 
tesa, conscia dell'importanza 
della posta in gioco ma în sog- 
gezione di fronte ai più giovani 
avversi. 

Il Cuneo non ha sbagliato 
nulla, i voltresi molto, solo nel 
secondo set hanno tentato una 
reazione ma le battute magi- 
strali degli avversari li hanno 
messi presto a tacere. Il Voltri è 
terzo, appaito come punteggio 
a Vercelli e Cuneo ma con un 
peggior quoziente set.. 

In 82 femminile nessun pro- 
blema per l'Amatori Volley Ri- 
varolo nonostante debba sem- 
pre giocare al Lago Figoi invece 
che al Centro Civico e non po- 

isporre di Mariella Can- 
cellieri: la sostituita molto bene 
la giovane Mariska Moretti e la | Moneglia-Villaggio  S.Salvatore 
squadra di Bertolotto ha scon- | 3-1. In classifica: Normac Geno- 
fitto il Missaglia in tre set (15-8 | va p. 18; Lorenzini © Libertas 
15-10 15-11). ta. s.] | Genova 14. td.5.] 











Risultati del tornei regionali. 

© maschile. Ris. 10* gior.: Latte 
Tigulio Rapallo l'Amande Albi 
sola 0-3; Primavera Imperia-Igo 
Genova 0-3; Pgs Arma di Taggia- 
Pallavolo Spezia 3-1; S. Pio X 
Loano-Pro Recco 3-0; Maremo- 
la-Ala Bianca Ameglia 3-1; Riva- 
rolo-Iris Carcare 0-3; Avis Cepa- 
rana-As Savona 3-2. Class.: L' 
mande p. 20; S. Pio X e Igo 18; 
Pallavolo Spezia 14; Primavera, 
Rapallo e Avis 12; Pgs 10; Pro 
Recco 8; Iris 6; Ameglia e Mare- 
mola 4; As Savona 2; Rivarolo 0. 
C femminile, 10* giornata: Ter- 
mocentro Recco-Maurina Impe- 
ria 3-0, L'Amande Varazze-Chia-. 
vari 90 2.3; Casinò Sanremo-Pgs 
Alassio 3-0, Iplom Vallescrivia- 
‘Ala Bianca Ortonovo 3-0; Audax 
Quinto-Matuzia Sanremo 0-3; 
Maber Lavagna-Ceparana 2-3; 
GY. Sestri-Airreda Piccoli 3-2. 
Ciassifica: Recco e Ceparana p. 
18; C.V. Sestri Ponente 16; Ma. 
tuzia e Andora 14; Maurina 12; 
Alassio 10; Varazze, Iplom e 
Sanremo 8; Maber 6; Ortonovo e 
Chiavari 4; Audax 2. 

D Maschile, 9* giornata: C.V. Al- 
baro-Varazze 1-3; Levanto 89- 
Levante Genova 3-1; Maber La- 
vagna-Cfîs Cogoleto 2-3; Latte 
Oro S.Mangherita-Entella 3-0. 
Classifica: Albenga, Levanto e 
Maber Lavagna 14; Cogoleto e 
Latte Oro 12; Varazze 8; Levante 
e Finale 6; Ventimiglia 4; Entella 
2; Albaro 0. 

D femminile, girone A. 9° 
giornata: Arenzano-Carcare 3-2; 
Csv Albenga-Cus Genova 3-0; 
Don Bosco Genova-Sabazia Vado 
3-1; S.Pio X Loano-Quiliano 2-3; 
Ventimiglia-V.T. Fiale 3-2; Me- 
lese-Vbc Savoina 3-0. Classifica: 
‘Arenzano e Melese p. 18; Alben- 

ga 14; Carcare, Savona, Loano e 

liano 10; Finale 6; Sabazia e 
Ventimiglia 4; Cus Genova e Don 
Bosco 2. 

Girone B, 9* giornata: Liber- 
tas Genova-Cariparma Chiavari 
3-0; Luneti lia 3-0; Ca- 
naletto-Lorenzini Piana Batolla 
0-3; Avb Normac-Lerici 3-0; 
Psm Rapallo-S.Siro 3-1; 3 Stelle 







































































Nel campionato allievi la Sestrese è costretta al pari. Vincono invece in trasferta Baiardo e Albaro 


Giovanissimi: al Savona il derby con l’Imperia 





Un Genoa scatenato seppellisce con 11 reti la Migliarinese 


Dopo la pausa natalizia sono ri- 
presi i campionati regionali 
servati a Giovanissimi ed Allic- 
vi. 

‘Anche la giornata di ieri è 
stata ricca di confronti interes- 
santi, dove è prevalso in più di 
un'occasione il fattore campo. 
Ecco risultati e classifiche. 
Giovanissimi-Girone A Sam- 
pierdarenese-Arenzano 1-0; 
Cairese-Rivarolese 0-0; Vado- 
Don Bosco Vallecrosia 6-1; Loa- 
nesi-Argentina 1-1; Cisano- 
Carlin's 2-3; Sestrese-Pegliese 
2-0; Voltrese-Praese 0-1. Clas- 
sifica: Sestrese punti 35; Vado 
34; Argentina 31; Rivarolese, 
Loanesi 30; Carlin's 27; Cisano, 
Cairese, Praese 22; Pegliese 17; 
Voltrese 10; Sampierdarenese 
8; Arenzano 5; Don Bosco Val- 
Jecrosia 2. 

Girone B Savona-Imperia 1- 
0; Sampdoria-Finale 5-0; Mo- 
Jassana-Anpi Casassa 2-0; An- 
dora-Ospedaletti 2-2; RK Go- 
liardica-S.Fruttuoso 0-2; Ligor- 
na-Pontedecimo 4-2; Baiardo- 
Busalla 0-2. Classifica: Savona 
punti 40; Sampdoria 38; Impe- 
ria 33; Molassana 31; Ligorna 




















In C1 sempre male le genovesi, sorride soltanto la Tarros La Spezia che aggancia la terza posizione in classi 


Autorighi e Don Bosco Houghton, continua il calvario 


res JUNIORES REGIONALI coi 
Da sabato ricomincia il campionato 


Se i campionati regionali Giovanissimi ed Allievi 
sono ripresi regolarmente quello Juniores, sud- 
diviso în quattro gironi, tornerà soltanto sabato 
prossimo. La situazione nei quattro raggruppa- 
menti è abbastanza fluida con il Legino, nel giro- 
ne A, che conduce senza problemi le danze. La 
compagine di Carella guida con 31 punti: nelle 
dodici giornate fin qui disputate i savonesi han- 
no collezionato ben dieci successi ed una sola 
sconfitta segnando 41 reti. Per il secondo posto 
lottano Argentina e Ospedaletti con 25 punti, ma 
con un potenziale, soprattutto in attacco, ben 
minore della capolista. Nel secondo girone la lot- 
ta è aperta ed incerta tra Busalla e Praese, grandi 











26; Ospedaletti 20; Baiardo, 
‘Andora 19; Busalla, $. Fruttuo- | 1; 
50 18; Pontedecimo 11; Anpi 
Casassa 10; RK Goliardica 7; Fi- 
nale 0. 

Girone C Entella-Santo Ste- 
fano Magra 5-1; Rapallo-Romi- 
to Magra 4-1; Riva Samba-Bo- 
gliasco 4-2; ‘Albaro-Canaletto 
1-0; Ortonovo-Sammargherite- 





nese 3, 





se 2-3; Genoa-Migliarinese 11- 
Lavagnese-Sarzanese 1-1. 
Classifica: Genoa 43; Albaro 
38; Rivasamba 30; Sammar- 
gheriteso 26; Sarzanese, 
Îa 24; S.Stefano Magra 23; La- 
vagnese 23; Canaletto e Boglia- 
sco 18; Ortonovo 1 
Magra 11; Rapallo 8; Migliari- 


Cisano, Multedo 15; Arenzano 
10; Voltrese e Finale 9; Casinò 
Sanremo 7; Cairese 7. Girone B | 
Argentina-Molassana 1-2; Don 
Bosco. Vallecrosia-Vado 0-0; 
Legino-Savona 0-2; Busalla: 
Baiardo 0-2; Pontedecimo-Li- 
gorna 1-1; San Fruttuoso-Ge- 
noa 0-6: Marassi-Andora 2. 
Classifica: Baiardo punti 40; 
fona 35: Molassana 31; 
tuoso 23: Legino 21; Ar- | 
ina 19; Busalla 17; Vado e 
Ligorna 16; Pontedecimo 13 
Don Bosco Vallecrosia 10; Ma: 
rassi Quezzi 8; Andora 7; Genoa 
(fuori classifica ) 0. | 
Girone C Bogliasco-Sampdo- | 
Na 1-1; Canaletto-Albaro 1-2; 











protagoniste delle prime tredici giornate: il Bu- 
salla però vanta ben 10 reti in più ed una difesa 
che ha subito soltanto dodici reti. Nel girone C 
che ha archiviato dodici turni, lotta tra Ligorn 
(prima con 26 punti) e Sampierdarenese che se 
gue ad una lunghezza. Curiosità: entrambi i so- 
dalizi hanno segnato 45 reti. Infine nell'ultimo 
girone favorita d'obbligo la Sarzanese con 28 
punti conquistati nelle prime dodici giornate an- 
che se la Folbas, a quota 26, non vuole arrender- 
si. Sabato prossimo riprenderà anche lo Juniores 
Nazionale di cui si è giocato il recupero Caire: 
Ponsacco terminato }-0 a favore della compagi 




































no ospito. {g.0.) | Romito Magra-Rapallo 1-1; 
se Si Sarzanese-Lavagnese 8-2: Don | 
Bosco Spe la 1-1; Mi- | 

Allievi-Girone A Casinò | gliarinese. 0; Arci | 
Sanremo-Loanesi 3-4; Finale- | Pianazze-Ortonovo 2-3. Classi. 

Multedo 2-2; Imperia-Cairese | fica: Albaro 38; Sarzanose 36; 





5-2; Arenzano-Sampierdarene- 
50 1-3; Praese-Voltrese 1-1; Pe- 
gliese-Sestrese 1-1; Ospedalet- 
ti-Cisano 1-0. Classifica: Se- 
strese 37; Imperia 36; Pracse 
34; Pegliose 29; Loanesi, Sam- 
ierdarnese 28; Ospedaletti 24; 


Canaletto 34; Bogliasco 21; È 
tella, Don Bosco Spezia 20; Or. 
tonovo 16; Migliarinese 15: La- | 
vagnese, Pro Recco 13; Rapallo 
ll; Arci Pianazze 7; Romito 
Magra 5; Sampdoria (fuori clas- 
sifica) 0. {8:01 | 





Entel- 









Romito 











fica 








Cestistica battuta a Lucca, ora per la poule promozione serve un miracolo 


Costistica Savonese, che pecca- 
to: perde di misura l'incontro di 
Lucca e archivia forse definiti 
vamente le speranze di parteci 
pare alla poule promozione del- 
a B femminile. In C1 maschile, 
turno negativo per Autorighi e 
Don Bosco Houghton, bene sol- 
tanto la Tarros Spezia. 

(1 maschile. Ancora un tur- 
no negativo per le due massime 
rappresentanti del basket della 
provincia di Genova: Autorighi 
Chiavari e Don Bosco Houghton 
Genova affrontavano in tra- 
sferta due pari classifica ed 
hanno entrambe perso, lascian- 
dosi sfuggire una buona occa- 
sione per rialzare le proprie 
quotazioni. 

1 chiavaresi a Voghera (62- 
59), i genovesi a Chiari (85-74): 
a campionato concluso ieri, en- 
trambe retrocederebbero in C2. 

Una prima metà di stagione 
amara, mentre gli spezzini del- 
Ja Tarros continuano a sognare 
in grande: agganciata la terza 








posizione, gli spezzini nel giro- 
ne di ritorno potranno puntare 
al tanto agognato salto fra i ca- 
detti. 

‘Altri risultati ultima di anda- 
ta: Ferrara-Bernareggio 83-88; 
Gasalmoro-Fidenza 88-92; Ru: 
biera-Castelnovo di Sotto 68- 
66; Tarros_ Spezia-Novellara 
83-79; Carrara-Lumezzano 79- 
Correggio-Soresinese 91- 
60. Classifica: Bernareggio p. 
24; Carrara 22; Tarros, Ferrara, 
Castelnovo di Sotto e Rubiera 
20; Lumezzane e Fidenza 18; 
Novellara e Correggio 14; Sore- 
sinese, Chiari e Voghera 12; Au- 
torighi 10; Don Bosco 6; Casal- 
moro 0. Formula: Je prime 4 
‘ammesse ai playoff; le ultime 3 
retrocedono in C2, la quart'uì- 
tima spareggia. 

B_ femminile. Cestistica 
sconfitta di quattro punti a 
Lucca (62-58 per le toscane, 
primo tempo 31 pari) e che ora 
per accedere alla poule promo- 
zione deve sperare in una serie 


prossima, 





Spanò 2; 











gna 4. Formul 


stistica-Pisa. 


di risultati favorevoli domenica 
nell'ultimo 
della stagione regolare. 
Il tabellino savonese dici 
Napoli 9; Giorato 16; Silvia 
imona Spanò 4; Pal- 
miere 7; Ravaglio 15; Pietrona- 
ve 2; Magnano 3; Amarotto 0; 
Olivieri O. Ottima partita e 
sconfitta di misura por l'Ospe- 
daletti a Pistoia (62-60 per il 
quintetto toscano); disco rosso 
già nel primo tempo per la Pol- 
ysport Lavagna a Pisa (76-58 
er le toscane, 39-23 la prima 
frazione], Altro risultato: Lei 
ci-Pontedera 66-52. 
Classifica: Lerici p, 2: 
stoia 18; Pontedera, Pisa e Luc- 
ca 14; Cestistica Savonese 12; 
Ospedaletti 6; Polysport Lavi 
le prime 4 alla 
poule promozione, le altre 4 al- 
la poule retrocessione. 
Ultimo turno che prevede: 
Pontedera-Pistoia; 
Lucca; Ospedaletti-Leri 





turno 


I tornei maschili della C2. 


Sempre l’Albenga al comando 
Risultati nei 2 gironi di serie D 


La situazione nei tornei maschili 
regionali. risultati della C2 ma- 
schile, quarta di ritorno. Girone 
A: Maremola-Cogoleto 72-76; 
‘Assobasket-Albenga — 67-112; 
Ospedaletti-Riviera 75-63; Loa- 
no-Rossiglione 70-62. Ha riposa- 
to: Finale. Classifica: Albenga p. 
20; Loano, Cogoleto e Rossigli 

ne 18; Riviera 14; Ospedaletti 8; 
Finale 6; Assobasket 2; Maremo. 
la O. Girone B: Spezia-Interba- 
sket 89-71; Canaletto-Granarolo 
73-81; Lerici-Sarzana 88-76; 
Crdd-Pontremolese 94-85. Ha ri- 
posato l'Athletic. Classifica: Spe- | lo p. 16; Pegli e Follo 10; Tigullio 
zia e Lerici p. 18; Athletic e Crdd | e King 8; San Fruttuoso e Virtus 
14; Granarolo 12; Sarzana e Pon- | 2. tg.s) 





tremolese 8; Interbasket e Cana- 
letto 6. Girone D maschile, giro- 
ne A (terza di ritorno): Sanremo- 
Andora 63-83; Campomorone- 
Rossiglione 100-69; Campoligu- 
re-Imperia 59-58; Cairo-Ceriale 
80-69. Ha riposato: Cus Genova. 
Classifica: Cus Genova e Campo- 
morone p. 18; Andora ed Impe- 
ria 14; Campoligure, Cairo e San- 
remo 8; Rossiglione 4; Ceriale 2. 
Girone R: Follo-Virtus 79-76; Ti: 
gullio-Pegli 65-71; San Fruttuo- 
50-Rapallo 44-61; Sestri L-King 
44-42, Classifica: Sestri e Rapal- 
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ALESSANDRIA. Il Consiglio 
‘comunale è stato convocato dal 

residente Piercarlo Fabbio per 
le 19 di oggi e al primo punto 
dell'ordine del giorno è la nomi: 
na delle sei Commissioni consi- 
liari permanenti. Si tratta di or- 
gii importanti, in quanto 

loro parere è obbligatorio su 
ciascuna delibera che arriva al- 
l'approvazione del Consiglio 
comunale. 

1 consiglieri questa sera do- 
vranno confermare l'intesa, 
raggiunta all'unanimità duran: 
te un'ampia discussione nella 
Commissione capigruppo, pre- 
sieduta dal sindaco Francesca 
Calvo. L'accordo prevede nu- 
mero e gompetenze delle com- 
missioni che passano da cinque 
della passata legislatura a sei. 

Sono: Programmazione eco- 
nomica e Bilancio, Politiche del 
territorio, Affari ‘istituzionali, 
Politiche culturali (che oltre al- 
la cultura si occupa di sport, 
tempo libero e giovani), Politi- 
che sociali e Politiche dello svi- 
luppo (attività economiche, la- 
voro ed ecologia). 

‘Tra la maggioranza formata 
da Lega nord, Alessandria libe- 
ra e Lavoratori padani, e le mi- 
noranze (pds, socialisti, An, 
Nuova proposta, Forza italia, 
ppi e Rc) è stato trovato l'accor: 
do anche sulla ripartizione del- 
le presidenze che vengono divi- 
se al 50 per cento tra i due 
schieramenti 

Alla maggioranza andranno 
Politiche del territorio (presi- 
dente Maurizio Grassano), Af- 
fari istituzionali (Gianpiero Ai- 
mone) e Politiche culturali (Pa- 
trizia Montobbio), tutti della 
Lega nord. Alla minoranza: 
Programmazione economica e 
bilancio (Giuseppe Giordano di 
FI), Politiche sociali (Paolo Ber- 
ta del pds) e Politiche dello st 
luppo (Giorgio Bertolo di Rc]. 

Îl Consiglio questa sera dovrà 
convalidare i presidenti, quindi 
eleggere i componenti delle va- 
rie commissioni: per ciascuna, 
quattro esponenti della mag: 
gioranza e tre della minoranza. 

All'ordine del giorno è anche 
l'approvazione della conven- 
zione tra Regione e Comune di 
‘Alessandria per il rilevamento 
e lo scambio di dati idrometeo- 
rologici ai fini di Protezione ci- 
vile. Il Comune ha acquistato 
alcune centraline per il rileva- 
mento del livello del Tanaro 
che saranno installate in diver- 
si punti del fiume, anche fuori 
dal territorio comunale. Ma i 
dati raccolti per essere utili de- 
vono essere integrati da quelli 
raccolti a livello regionale. 














Franco Marchiaro 


ALESSANDRIA 

ALESSANDRO. Tel (0131) 25264. Tro 
omini © una gamba di Ad, Gicanni 
‘Giacomo. Orari: 20,20 2.0, 7000 (0- 
stounico) 

RMPRA. Tel 252.079, Horeutos caron an 
mato di Mushr 6. Ciments. raro 20; 
22,1. Le 7000 (posto unico) 





Si decide a Palazzo Rosso: confermata l’intesa? 


Il Consiglio nomina 
le sei Commissioni 





Palazzo Rosso, Oggi la nomina delle sei Commissioni consiliari permanenti 


Lavoro e ambiente in Val Lemme, interviene la Regione 


Cementi: summit in Provincia 





‘appuntamento stamattina, alle 
10, a palazzo Ghilini, per discu- 
tere della nuova cava dell'Ar- 
quata cementi. L'incontro è 
stato convocato dalle, Regione 
Piemonte, dopo i vari solleciti 
formulati dal presidente della 
Provincia, Fabrizio Palenzona, 
e dal sindaco di Arquata, Maria 
Grazia Morando. 

“E' un primo passo per tentare 
di arrivare in fretta a una solu- 
zione della questione: intanto, 
servirà per abbassare il livello 
di conflitto tra l'azienda, i sin- 
dacati e il Comune di Arquata 
da una parte e dall'altra le am- 
ministrazioni di Gavi e Carro- 
sio che si oppongono alla realiz- 
zazione della nuova miniera in 
Val Lemme, alle pendici del 
monte Bruzeta. 

Sarà l'assessore regionale al- 
l'Ambiente, Ugo Cavalera, a 
coordinare il «summit»: incon- 
trerà separatamente prima i 
rappresentanti dei Comuni di 














San Giuliano Nuovo: tentato suicidio o un tragico sbaglio? 


Si avvelena con topicida 





ALESSANDRIA. Un pensionato 
di 74 anni è in coma per aver 
ingerito veleno per topi, scam- 
biato forse per un'altra sostan- 
za. L'uomo, F.M., di San Giulia- 
no Nuovo, senza figli, una vita 
trascorsa con la moglie, è stato 
soccorso dalla Croce rossa e ri- 
coverato in ospedale. Il fatto, 
sul quale ora indagano i carabi- 
nieri, è accaduto l'altra sera 
verso le 18, 

1) pensionato abita da sempre 
a San Giuliano e ha lavorato al- 
la Borsalino di Alessandria. In 
città aveva anche un'altra casa, 
dove spesso veniva a svernare 
per essere più vicino al posto di 
lavoro. La sua è una famiglia ri- 
servata e stimata da tutti. 

Da un paio d'anni, però, il 
etran tran» quotidiano è stato 
sconvolto da una serie di pro- 
blemi; principalmente da una 
lite con nuovi vicini di casa. 

Pomo della discordia una re- 
cinzione che divide le due abi 
tazioni: costruita, abbattuta, 
ricostruita. La gente che abita- 
va prima nella casa confinante 
l'aveva fatta togliere. Poi, han- 
no venduto la casa e i nuovi 











ACQUI TERME: 00 E 

RRISTON. Te (0144) 322.885. Il matrim» 
‘nlo del mio miglior amico, con. 
Robens,G. lz D. Muoni, R. Evert. Or 
o: 20; 2230. 7000 (posto unico). 

GRISTALLO. Te (0144) 22.400. To uomi: 
‘nt una gamba di Ao, Giacomo e Gi 
vani, con Ao, Giovani Giacomo, . inc 
co. raro: 20: 22,0. L.7000 (post unico 


E’ in coma un pensionato di 74 anni 


ii VANDALI A TORTONA M 
Una denuncia della Lega 


TORTONA. Atti di vandalismo e clima di intolleranza in città: la 
Lega ha deciso di rompere il silenzio. «Le azioni contro la Lega 
Nord - sî legge in un comunicato - hanno avuto una continuità 
preoccupante, a partire da gennaio ‘95. Insulti scritti con lo spray 
e sputi sia contro le vetrine della sezione di via Perosi, sia sulle ba- 
cheche, sotto i portici di via Emilia, sono ormai settimanali». 

Un iscritto alla Lega, inoltre, una sera uscendo dalla sezione ha 
trovato l'auto parcheggiata di fronte con le portiere rigate: aveva 
esposto l'adesivo della Lega. «I manifesti appesi alle pubbliche af- 
fissioni - continua il comunicato - resistono solo pochi giorni e i 
vetri delle bacheche sotto i portici sono già stati rotti tre volte: 
tutto ciò è da attribuire ad appartenenti a determinate forze poli- 
tiche che non tollerano minimamente la presenza del nostro Mo- 


vimento». La denuncia è stata inoltrata ai carabinieri. [m.t.m.] 








proprietari hanno deciso di ri- 
mettere la recinzione che per- 
ciò è stata risistemata. 

E' nata quindi una lite di 
quelle che non finiscono mai e 
fanno male al cuore. Questo 
unito ad altre questioni aveva 
demoralizzato molto F.M., fino 
a causargli seri problemi di sa- 
lute. Invano, la sorella e la mo- 


ALESSANDRIA 


(NIZZA MONFERRATO: 17/5/0011 

AURORA. Tel (0141) 701.459. Sotto anni 
n Tibet dna, con8. Pit, D. The- 
vs, BD. Wong Orani: 20; 22,0... 7000 
(posto urico), 


x Tel 702788, 06G1 CHIUSO. 





SOCIALE Tel 701.456. OGGI RIPOSO. 





COMUNALE - SHIA GRANDE 1. 254240. 
Uno, nessuno e centomila tato di 
L Pirandelo, on F Bed, regi i M. Mato 
rat: 21,15. L 43,00; 28.000; 22.000. 


COMUNALE = SALA FERRERO. Tel 234.240,11 
matrimonio del mio miglior ami 
co diP.J. Hogan con. Robe, . Diaz, D. 
Marone R. Evert. rai: 20,16: 2,30. 
7000 (posto un) 

TORSO. Tei 255,080, 007 Il domani non 
muore mal. Ori: 20:22.15. 


CRISTALLO. Tel 341272. Film vietato al 
minori di anni 10. 











RAGUATASGRIVIA TT 

OA 8, (0140) 68751.1 matrimonio 
‘olmo miglior amico, Fon 
n Pa È DO Mln i 
i 090 240 mito 

ALSO. 014260 tre womini 
"ua gaia ii, Giri cono, 
tam Al, Gini ic, , Ceno 
020 Ue 00 gs o 





VITTORIA. Tel (0142) 452.291. Tro uomi 
‘© una gamba di e con Ato Giovani e 
Giacomo. Orario: 20; 22.15. L 12/00; 3000. 





VERDI TO. 701.459, Spatacoo at, Graf 
21, 28.000/18.00. 
inoviiauae n 
IRIS, Te (0143) 321472. Tre uomini e 
una gamba, de con Aldo Gann Ga 
como. Orario: 2030; 2220. Lie 10.000; 
6000 

MODERNO, Tel (0143) 78.250. 11 matrimo:. 
‘nto dei mio miglior amico. 


VIZI 
COMUNALE DTS. Tel (0143) 8111. 007 ll 
‘domani non muore mai, 








GALLERIA Tel 252.112 La vita è bolla di 
Benigni, con. Bega N. Braschi. rr: 
19,50: 22,15. Lie 7000 (oso unico). 





MODERNO. Tel 252707, L'avvocato dell 
diavolo, con Al Pacino, K. Reeves. Oro: 
19,30; 22.20. Le 7000 (osi nica) 








POLL TE. (0142) 452.001. 1l matrimonio 
del mio migilor amico di P... Hogan 
con. Roberts, . Diaz, D. Mulroney, R. Ee- 
Pr: 20:10:220 00 oso n 

MODERNO. Tel (142) 452.316 Sotto anni 
in Tibet. Grato: 19.50, 22,5. 











ernraVA IE SONIA 

LARA. (0149) 62.95. Tro uomini e una 
gamba cn Ao, Giovanni e Giacomo, 
©. Crocco. Or: 20,30; 22.0. L. 10.00; 
‘8000;5000 

VOGMERA INI 

ARLECCHINO. Tal. (0383) 646.124, Tre uo- 
tini e una gamba di e con Ao, Go- 
vanni e Giacomo, con. Croccolo. O: 20,20; 





220.1 7000 (posto unico). 











glie avevano cercato di rincuo- 
tarlo, dicendogli di non pren- 
dersela e che per tutto esiste 
una soluzione. A quell'età però 
spesso i problemi si ingigani 
scono e a volte assumono di- 
mensioni irreali. 

L'uomo è stato soccorso e 
trasportato all'ospedale Santi 
Antonio e Biagio. DI 















VENERI 
SABATO SER 


Gavi, Carrosio e Voltaggio e poi 
gli esponenti dell'Arquata ce- 
menti e i sindacati. 

‘Azienda e rappresentanti dei 
lavoratori ribadiscono l'urgen- 


za di arrivare a una soluzione 


IN BREVE 


A causa della fitta nebbia, ieri 
sera verso le 20,30 sull'auto- 
strada Genova-Milano, nelle 
vicinanze di Tortona, tampona: 





mento tra tro auto. Due i feriti 
trasportati in ospedale dalla 
Groce rossa di Tortona. L'inci- 
dente è stato rilevato dalla Pol- 
fr.al] 


strada di Milano. 





carico di cemento 

Sono intervenuti vigili del fuo- 
co di Casale e di Alessandria, a 
Ozzano, al bivio tra Serralunga 
ela strada che porta a Murisen- 
go, per rimuovere un autoarti- 
colato, carico di oltre 400 quin- 
tali di cemento, che si è ribalta- 
to, Ileso l'autista. [sim] 


Appropriazione indebita 
è condannato a 10 mesi 

Il pretore ha condannato Franco 
Frani, 54 anni, di Gavazzana, 
regione Santa Maria di Casti- 
glione 8, a 10 mesi di reclusione 
© 1 milione di multa per appro- 
priazione indebita di due auto- 
carri Nissan e di una «Bmw del 
valore complessivo di oltre 100 
milioni, ai danni di tre società 
finanziarie, (m.t.m.] 














MUSIC HALL. 


Statale 211 - SALE (AL) - Tel. (0131) 84.108 


BALLO 
LISCIO 


con l'orchestra 


MASSIMO 
Le DOMENICA POMERIGGIO DELLABIANCA 


SI BALLA IL 
LISCIO TUTTI I 


LUNEDI' SERA 
DI' SERA 
A 











L'Arquata cementi. Oggi l'incontro tra Regione, azienda, sindacati e sindaci 





del problema, essendo la vec- 
chia cava di Voltaggio ormai in 
via di esaurimento: se nei pros- 
simi mesi non sarà superato il 
«no» alla nuova miniera di Car- 
rosio e Gavi, la cementeria ar- 


rl 





L'Alessandria disputa la miglior partita della stagione e con- 

raduale crescita del collettivo. Sei le palle gol co- 
la squadra di Orrico che concede pochissimo al 
tandem grigiorosso Godeas-Mirabelli. A segno Fantini (fot 


ex di turno. Perla prima volta dopo tre mesi, i grigi sono fuori 
dai playout. SERVIZI NELLO SPORT 


ferma una, 
struite di 








LUNEDI" 


12 


GENNAIO 


GRIGI SUI 
SI ARRENDE LA CAPOLISTA 
| eni 


Desisivo l'eurogol di Fantini 
‘per superare la Cremonesi 





quatese rischia di chiudere. 

Sarebbe un grave colpo per 
l'economia della zona: tra di 
pendenti © indotto lo stabili 
mento dà lavoro a 250 persone. 

Intanto, si registra la presa di 
posizione della sezione alessan- 
drina del Wwf Italia che riaf- 
ferma la propria «ferma opposi 
zione» alla realizzazione della 
cava: «Pur comprendendo le 
difficoltà dell'azienda - dicono 
gli ambientalisti - riteniamo 
improponibile quest'opera che 
arrecherebbe danni irreparabili 
al patrimonio boschivo della 
Val Lemme causando probabil- 
mente futuri problemi e rischi 
di tipo idrogeologico e anche 
danni evidenti all'economia 
montana dei Comuni del com- 
prensorio. La Val Lemme cerca 
un rilancio turistico e riteni 
mo assurdo compromettere po- 
sti di lavoro in alcuni Comuni 
per garantire altrove». 


Massimo Putzu 
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Ruffatti LA STAMPA 


Ruffatti 
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| SALDI SALDI 
ABBIGLIAMENTO ABBIGLIAMENTO 
FEMMINILE FEMMINILE 
RI CIR 


Lunedì 12 Gennaio 1998 x. 24 CRONACA via Marenco 32, telefono 65.68.11 




















{ |Allostudio del Vaticano: il cardinale sta per compiere l’età della pensione (Ieri la proposta dei verdi a Palazzo civico | MBAR 


° e_° «Droga di Stato, 1 Torino |... 
Da Roma un aiuto a Saldearini ;i prio esperimento». (223 — 
| \«Invista dell’ostensione» 


— | Un vane morto, l'amico in 
Le reazioni contrarie di cattolici e an | fSzni dsterte. are quat 

Un vescovo «coadiutore» a fian- 
' ‘co del cardinale Giovanni Salda- 


Il sindaco: è necessario approfondire | {rate rei ale pone di 
rini. Potrebbe arrivare a Torino 


Chivasso. La vittima era Michele 
prima dell'Ostensione della Sin- 


Cats de ma agio 
tone, un appuntamento di ecc: | Prenotazioni a quota 214 mila 














Torino, prima città d'Italia a | La proposta di Viale, sotto | tore meccanico. Viaggiava sulla 
sperimentare quella proposta di | forma di lettera, finirà stamatti- | «Renault 5» condotta da Ettore 
«droga di Stato» auspicata ieri - | na su sei tavoli «istituzionali» 0 | Mosca, 25 anni, operaio, frazio- 
fra mille polemiche, critiche, | «tecnici» diversi: quello dell'as- | ne Tonengo di Mazzè, in via 
jone, un a ma pure entusiasmi - dal procu- | sessore regionale alla Sanità An- | Ronchi 3, in prognosi riservata 
zionale impegno per la Chiesa 7 SIA a 5 ratore generale Ferdinando Gal- | tonio D'Ambrosio, del sindaco | al Giovanni Bosco. Per cause an- 
torinese e per il suo massimo re- | Oltre 21 mila prenotazioni in una settimana. E' în costante cresci- 
sponsabile. ta il numero di fedeli che inviano alla segreteria della Sindone le 
L'ipotesi della designazione di | prenotazioni alla visita peri giorni di ostensione (dal 18 aprile al 
un «coadiutore» è da qualche | 14 gii ‘ulti mana sono state più di 20 mila, «Ma il 
tempo all studio del Vaticano, no i responsbili - ci sarà solo il mese prossimo». 
anche 


li Fonseca durante la cerimonia | Valentino Castellani e dei quat- | cora da accertaro la «Renault 

d'apertura dell'anno giudizia- | tro direttori generali delle Usl | s'è scontrata frontalmente con 

rio. cittadine. Ma già ieri la proposta | una «Fiat Punto» condotta da 

iniziativa (a sua volta desti- | dell'anti-proibizionista ha inne- | Mario Serdino, 54 anni, di Tori- 

x , | vero boom - dico» i nata a scatenare polemiche, cri- | scato immancabili reazioni sia | no, ferito insieme ad ‘altri tre 

se solo negli ultimi giorni | Per i 4 giorni di ostensione è stato calcolato un afflusso di oltre tiche ed entusiasmi) arriva dal | nel mondo politico sia in quello | passeggeri. 
sembra avere avuto una decisa | un milione e mezzo di fedeli, provenienti da tutto il mondo. A ieri, 
accelerazione: _«L'Ostensione | però, le prenotazioni erano appena 214 mila: il 13,5 per cento dei 
della Sindone costituisce un mo- | posti disponibili. Prenotarsi è semplice. Si può telefonare al nume- 
mento straordinario per tutta la | ro verde della Regione (167.329.329) fornire nome e cognome, co- 
cristianità, Torino riceverà la vi- | municare la data prescelta per la visita e l'ora. In pochi giorni arri 


capogruppo dei Verdi Silvio Via- | della solidarietà. Il primo giudi- 
le, rappresentante di quel Con- | zio che è poi un prudente «no | CONSIGLIO 

sita di Giovanni Paolo II, sono | verà a casa una lettera di conferma. Chi vuole può utilizzare an- 

| attesi milioni di pellegrini da | che sistemi di posta elettronica. 











siglio comunale - come ha sotto. | commenta. arriva. proprio dal ibattito 
pelo oo cera gno, | cme rive pro a | Oggi doni 
settembre ‘96 approvò, primo in | così delicato che richiede una ri- e, 
Italia, un ordine del giorno a fa- | flessione approfondita, ben di- | Squatters in Consiglio comunale 








vore della legalizzazione delle | versa da un commento pubblico | og, nella ripresa amministrati: 
tutto il mondo, E' chiaro che si N eardinal Giovanni Salario droghe leggere, «Mi sembra una | rilasciato a caldo, Lo scorso an | vadopo la oa natalizia. L'ar- 
tratta di un appuntamento ces proposta coerente con quella | no a Torino ci sono stati ben 94 | pomento, rinviato per oltre un 
zionale anche per la gerarchia 


presa di posizione - ha dichiara- | morti per overdose. Si tratta di | mese, affronta il problema degli 
ecciesiastica torinese». Dichiara- | piemontesi del «coadiutore». Ma | Pochi mesi dopo, nel ‘99, toc- | vescovi piemontesi contro il la- | t0 -; così come un anno e mezzo | un problema serio che va appro- | edifici occupati (în gran parie 
zioni cui manca ancora la paten- | probabilmente non tra i porpo- | cherà a monsignor Vittorio Ber- | voro festivo. A Susa, invece, Gio- | or sono, fummo i primi, in que- | fondito nelle sedi opportune». E | abusivamente) dai centri sociali 
te dell'ufficialità. Ma non c'è | rati della provincia di Torino: in- | nardetto, vescovo di Suse. Due | vanni Paolo II beatificò Edoardo | sto Paese, a esprimerci a favore | la lettera di Viale? «Quando | anarchici, punk e da gruppi au- 
dubbio che lo sforzo cui tutta la | fatti dopo Pinerolo, nell'arco di | diocesi, quelle di Ivrea e di Susa, | Rosaz. A maggio il ritorno a To- | dello spinello libero e della som- 











Î ‘dopo n R l'avrò ricevuta giudicherò». tonomi. Sui quali l'opposizione, 
Curia sarà sottoposta dal 18 | un biennio, anche Ivrea e Susa | visitate da Papa Wojtyla durante | rino del Papa con una Curia che, | ministrazione controllata del- | Subito le reazioni. Contrari | in particolare Alleanza naziona- 
aprile a giugno inoltrato richie: | cembieranno iloro vescovi ito: | i suoi numerosi viaggi in Pio- | prima di Pasqua, potrebbe cono: | l'eroina ai tossicodipendenti | popolari, cdu e an, posizioni ar. | l, chiede un'indagine «accura- 
‘un notevole dispendio di | lari. A novembre, infatti, Luigi | monte, In Canavese, il Papa ar- | scere già il nome del «braccio de- | così anche oggi Torino può a | ticolate in Forza Italia, molti sì | ta» con sgombero (anche coatto) 
energie, anche fisiche Bettazzi, da trent'anni alla guida | rivò nel marzo del ‘90 per incon- | stro» dell'attuale cardinale. buon diritto, candidarsi a speri- | da sinistra, compreso quello del | dei locali «abitati» senza il sep- 
Il cardinale Giovanni Saldari- | della diocesi canavesana, com- | trare il mondo del lavoro e riba. | —— | mentare quanto già accade in | vicesindaco pds Carpanini. pur minimo contratto di affitto. 
ni è stato chiamato a Torino nel | pirà 75 anni e andrà in pensione. | dire con forza il messaggio dei Guido Novaria | Olanda o Svizzera». {e.min.] | ‘ Contro gli esfratti» si schiera 
marzo del 1989, per sostituire soprattutto Rifondazione comu- 
‘Anastasio Rallestrero, che pro- nista. 











prio al Sacro Lino custodito nella 
Cappella del Guarini aveva dedi ALLARME | 


d y ® O DO ALLARME 
(cato edi nnracondia Banditi ad Andezeno | A Castellamonte Unauto «sospetta» | 
#25 Im duemila per don Soldi ni ct sl 


colp ro am’ latala civ: Sequestrano | Muore colpito Desire 
sempre api : sm 0 pio i ocra 
sata es att | ParrOCchie, Santa Giulia resta a Cl un tabaccaio | da una sbarra ius 


3 centinaio di metri dall'abitazio- 
settembre scorso, a monsignor 


a del magistrato Giancarlo Ca- 
Ctenleca: elamadre |diferro apo page Giocate 




















nerolo: compiuti i 75 anni, ha în- | Don Primo Soldi, 56 anni è il Don Primo Ex direttore di Telesubalpi- quattro giorni fa, aveva la serra- 
viato al Vaticano la lettera di ri- | nuovo parroco della chiesa di Soidisositusce | na, laureato in teologia, era tura della portiera rotta e dentro 
nuncia alla sede vescovile, che, | Santa Giulia, nel quartiere don stato vicinissimo al suo prede- | Lo hanno aggredito sotto casa alle | Tragedia ieri pomeriggio in una | vi era una cassetta di legno vuo- 
comunque, continua a guidare in | Vanchiglia. Sostituisce don Berardino cessore nei giorni della malat- | 20,30 di sabato, mentre stava par- | piccola azienda meccanica alla | ta. Per precauzione è stato fatto 
attesa della nomina del suo suc- | Bernardino Reinero, morto il Reinero morto | tia. «Con lui se ne va una figu- | cheggiando l'auto in garage. Due | periferia di Castellamonte. Un | intervenire un artificiere dei Ca- 
cessore. Da ambienti vaticani si | 17 novembre scorso, dopo W17 novembre | ra di vera paternità. Un uomo | uomini, incappucciati © armati di | uomo ha perso la vita, mentre un | rabinieri, che però non ha sco- 
fa sempre più probabile l'ipotesi | aver guidato la parrocchia per dopo aver che ha saputo unire tre doti: | fucile, sono sbucati dall'oscurità: | altro è rimasto ferito da un per- | perto nulla di pericoloso. 
che la scelta del nuovo vescovo | quasi dieci anni 7 svidao Sana | un senso geniale della bellez- | «Fermo, questa è una rapina». Pier- | 20 di metallo partito casualmen- 
di Pinerolo sia collegata a quel | ‘© ieri pomeriggio, nella chiesa SÙ Giulaperded | za, le capacità di grande edu: | cesare Villata, 31 anni, residente ad | te da una pressa per lo stampag: | CONFERENZA 
che succederà a Torino nelle | gotica di Santa Giulia, oltre 2 anni catore e una bontà innata» | Andezeno e titolare della tabacche- | gio a cui stavano lavorando, ‘Qual'sono la rodi © 
prossime settimane. mila fedeli hanno voluto dare | | aveva commentato alla morte | ria di via Nazionale 20, alla perife- | " Ivano Armellin, 38 anni, via | GU diri umani 

La designazione di un «coadiu- | il benvenuto al nuovo parroco. | (ni4 |. RRSSNINIRIBIINMI | di don Reinero. ria di Cambiano, non ha opposto re- | Carlo Botta 53/6, Castellamonte, NR GIR 





tore» potrebbe infatti significare | Nei primi banchi anche l' Teri, durante la sua prima | sistenza. I due banditi, minaccian- | è stato centrato alla fronte. IÎ | Oggi, ore 17,30 nel Salone dei 
il trasferimento dell'attuale ve- | sessore regionale Giampiero omelia, lo ha nuovamente ri- | dolo con il fucile, si sono fatti ac- | colpo, violentissimo, gli ha spac- | Congressi dell'Istituto Bancario 
scovo ausiliare di Torino, monsi- | Leo, e il consigliere Antonello | nardino, il sacerdote attorno | cordato: «Sapeva comunicare | compagnare in casa dove c'era an- | catolatesta. Per lui non c'è stato | San Paolo, via S. Teresa 1/g. 
gnor Piergiorgio Micchiardi, in | Angeleri. Attorno all'altare | al quale, 29 anni fa; nacque a | la fede in modo persuasivo, La | che la madre, Giuseppina Coppo di | nulla da fare. Trasportato in | ferenza «Le radici dei diritti 
un'altra sede senza titolari: e Pi- | una ventina di sacerdoti ed il | Torino :1 primo nucleo di Co- | sua, ancora oggi, è una presen- | 69 anni, che lostava aspettando per | ospedale a Ivrea, è morto mentre | umani e civili, organizzata nel- 
nerolo appare comella più proba- | vicario episcopale per Torino, | munione e Liberazione. «Con | za viva in questa chiesa... | la cena. In casa i rapinatori hanno | l'autoambulanza varcava la so- | l'ambito delle iniziative del «Co- 
bile, alla luce anche delle ultime | monsignor Berruto. Che, pri- | don Berna - ha spiegato il neo | Parrocchia con oltre 16 mila | rovistato un po' ovunque, ma il ne- | glia del pronto soccorso. Il suo- | mitato oltre il razzismo». 
nomine di vescovi in Piemonte | ma della messa, ha letto dl | parroco durante l'omelia - ci | abitanti, Santa Giulia è consi- | goziante aveva poco più di 1 milo. | ero, Giuseppe Genisio, 65 anni, 

a parte del Papa, che ha sempre | messaggio inviato al nuovo re- | eravamo conosciuti nel perio. | derata. una delle più vivaci | no dilire nl portagli e alcuni og- | invece è stato colpito sctanto di | INPS 
privilegiato la sclta di vescovi | sponsbile della | parrocchia | do del seminario, a Giaveno, | della città. Attivissimo l'ora- | etti preziosi nascosti nd casstt. | striscio ed è già stato dimesso | «Rinnowati i manderi 

smonitesi (come è accaduto per | dall'arcivescovo di Torino, il | Gli anni non ci hanno mai al: | torio e i gruppi di animazione | «Sbrigati, dacci le chiavi del nego- | dall'ospedale dî Castellamonte. e engine 

le diocesi di Vercelli e Mondovì). | cardinale Giovanni Saldarini. | lontanati; il nostro rapporto è | parrocchiale che ogni anno or- | zio» gli hanno ordinato i banditi, | L'incidente è avvenuto pochi | Per le pensioni» 

Con un vescovo «coadiutore» | Parole semplici, per un un sa- | cresciuto e la nostra amicizia | ganizzano decine di inizative | puntando il fucile. Hanno legato in- | minuti prima delle 13, alla Ge- | L'mps comunica che sono stati 
per Torino verrebbe di fatto an- | cerdote che, in tanti anni di vi- | rafforzata». Don Primo è di- | pergiovani e anziani. Animate | sieme madre e figlio in una stanza. | stamp, un'officina che produce | regolarmente rinnovati i manda- 
ticipata di un anno la designa- | ta ecclesiastica è sempre stato | ventato assistente ecclesiasti- | oltre che dal parroco, dal suo | Villata è riuscito a liberarsi delle | stampi in strada Bairo 20. 1 pro- | ti di pagamento 1998 per oltre 15 
zione del successore di Saldarini: | impegnato nel sociale. co di Comunione e Liberazione | vice, don Angelo Zucchi, e dal | corde e a chiamare i carabinieri che | prietari della piccola ditta sono | milioni di pensioni, di cui metà 
‘una prassi adottata dal Vaticano | L'arrivo di don Primo rap. | («incarico che continuerò a | collaboratore don Silvino Dal- | hanno circondato la zona attorno al | Ìo stesso Giuseppe Genisio e la | in riscossione a gennaio e metà a 
per situazioni particolari. E an- | presenta inoltre una sorta di | mantenere») e ad occuparsi | colmo. negozio, dei banditi però nessuna | moglie, Paola Martina, 66 anni, | febbraio. Sulla prima rata viene 
che qui non sarebbe da escluder- | continuità con il lavoro svol- | della parrocchia della Madon- | — traccia: la saracinesca era ancora | che vivono in una villetta su due | corrisposta anche la scala mobi- 
si la scelta sempre fra i vescovi | to, dall'89 in poi, da don Ber- | na del Carmine. Lodovico Poletto | chiusa piani a fianco dell'officina. lo nella misura di 1,7%. 












































Organizzava serate culturali in studio: «Ricorrerò» La direzione sanitaria del S, fa a di 2 ti - della normativa citata in prece- 

Mauriziano ci scrive: denza, ha il compito di provve- 

nas ° Ano e ara di Ppeccihio del tempi nei confe ronri 

La mini malte al notaio | l'accesso al pronto soccorso CÙ&-—/)-|:\::]] ÒÌf rr: Comuni inferiori ai 40.000 abi- 
er una manifestazione di orti- FONTE E 7 n tanti 

IE ‘opportuno «L’orticaria non può essere considerata un’urgenza per il pronto «Per gli altri la competenza è 


per concorrenza sleale liste | soccorso» - «Una conquista per gli handicappati» - «E obbligatoria | ti si Conta ica 


quali occorre far riferimento 


mente valutato dall'infermiera | i i i i - veri pericoli» | peravere istruzioni». 
TE IA IASD opt ndora l’autoverifica dei propri impianti di riscaldamento» - «I veri pericoli pi 


si it SEE Giuseppe Gamba 
Il notaio Remo Bassetti è colpe- | «A parte le 4 mila lire, le pare | correttamente, in base ai sinto- 

vole di aver fatto concorrenza | che si dovessero impegnare | mi e segni presentati, che il ca- E 1 Il Coordinamento Sani 
slealo ai olloghi organizzando | quattro magistrati per vietarmi | so non rientrasse nell'urgenza | a favorire l'attuazione di una | tributi rivolta aî parenti degli | Riguardo al primo punto, cioè | Assistenza fra i movimenti di 
serate culturali nel suo studio | di organizzare altre serate cul- | assoluta (nulla di quanto pre- | rapida valutazione clinica da | utenti dei centri diurni e, nello | al costo che si deve sopportare | base ci scrive: 

professionale. Ma è anche un | turali nel mio studio notarile?». | sentato poteva far temere uno | parte di un infermiere profes- | stesso tempo, che era inoppor- | per i controlli, ricordiamo che | «Leggiamo che il centro So- 
incensurato 6 per questo i giu: | Ormai l suo iniziale pacato | shock anafilattico), tanto più | sionale preparato, per ricono. | tuno chiedere una partecipa- | la legge (rt. i, comma 3 della | ciale in via Rubino 67 ha un 
dici della settima sezione civile | commento sta sfociando in un | che al momento l'ambulatorio | scere rapidamente i casi che | zione economica agli handicap- | Legge 10/1991 e art. 11, comma | cartello: ‘’A causa della carenza 
del tribunale gli hanno ricono- | verace sfogo partenopeo: «Il | era occupato da altro paziente | necessitano di prestazione ur- | pati adulti frequentanti i centri | 18 cel D.P.R. 412/99) ha stabili- | di assistenti sociali non si pren- 
sciuto le attenuanti generiche: | principio che esce dalla senten- | critico che richiedeva interven- | gente: tra questi casi urgenti, | stessi, visto che il loro reddito | to che questi siano a carico dei | dono in cerico nuovi casi 
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anziché i due mesi di sospensio- | za è molto chiaro. Lo riassumo | ti solleciti. comunque, da noi come altro- | era allora di circa 250 mila lire | titolari degli impianti. «Vista la mobilitazione di 
ne, dall'attività. profssionae | in questa battuta: fl notaio che | _ «Invitato ad attendera pochi | ve, non rientrerebbe l'ortia- | al mese (attualmente 370 mil). | «La quota che viene versata | questi ultimi mesi promossa 
chiesti dall'accusa, dovrà paga- | corteggia in senso Jato Norber- | minuti, senza che ciò rappre- | ria». «Si tratta di una conquista | alla Provincia serve a coprire i | dalla Circoscrizione 2 contro 
re un'ammenda di 4 mila lîre. |to Bobbio è più scorretto del | sentasse ragionevolmente un Segue la firma | realizzata non solo a favore de- | costi che questa sopporta per | l'apertura del dormitorio di via 

IIgiudice estensore della sen- | collega che fa altrettanto, ma in | pericolo, il paziente si è allon- gli handicappati intellettivi, ma | esperire le verifiche cui è tenu- | Filadelfia, è lecito chiedersi co- 
tenza, Roberta Dotta, si è pre- | senso meno lato, con l'agente | tanato imprecando. L'Unione per la Tutela degli | anche e soprattutto per le per- | ta (gestione informatizzata ed | me mai non si sia data altret- 


murato di precisare che «la pe- | immobiliares. Più chiaro di | «Dispiace comunque l'acca- | Insufficienti Mentali ci scrive: | sone (minori, adulti e anziani) | elaborazioni statistiche, con- 
na edittale prevista dalla pre- | così. E allora? «Io vado avanti. | duto, ma occorre sottolineare | «Approfittiamo della diffusa | che, a causa delle loro diffi- | trolli a campione gratuiti ecc.); 
detta norma è da lire 800 a lîre | Farò appello e în attesa dei | come l'urgenza percepita sog- | attenzione che questa rubrica | coltà, sono costretti 

‘4000 (mai aggiornata)». Pena | prossimi giudizi continuerò ad | gettivamente non corrisponde | registra fra i lettori, per far co- | aiservizi assistenziali e perilo- | ricordiamo che tutti i cittadini | «Forse il Consiglio di Circo- 
soncepita come l'affermazione | organizzare | dibattiti culturali | sempre ad un'ugenza oggetti; | noscre, alle famigli che han- | ro congiunti». sono tenuti ad effettuare l'au- | scrizione, e gli stessi cittadini, 
di un principio, niente di più. E | e di attualità sociale con intel- | va; ed è quest'ultima che il per- | no parenti con handicap intel- Segue la firma | toverifica dei loro impianti e, | nonsi rendono conto di quanto 
il punito proprio per questo non | lettuali, industriali, sindacalisti | sonale sanitario è tenuto a pri- | lettivo, che la decennale ver- È ove lo ritengano, possono avva- | sia "più pericoloso" per 
ci sta. «Non mi permetto di fare | e quanti altri riterrò utile invi- | vilegiare, pur considerando gli | tenza ‘con l'Amministrazione | L'assessore provinciale al- | lersi del meccanismo dell'auto: | lettività non dare alle persone 


tanto da fare per denunciare la 
re gravità rivelata da questo car- 
ricorrere | relativamente al secondo punto | tello. 






































dell'ironia, ci mancherebbe». _ | tare alle mie serate. Se verrò | aspetti emotivi. provinciale si è felicemente | l'Ambiente ci scrive: certificazione che sostituisce i | in situazione di bisogno i servi. 
‘Tutto qui? Remo Bassetti, 36 | condannato definitivamente, | «Come l'utente avrà notato, | conclusa. «In merito alla lettera circa i | controlli fiscali, onerosi per il | zi indispensabili per evitare la 

anni, napoletano cui piace vi- | dal giorno dopo mi batterò | nelnostro pronto soccorso sono | «Finalmente la Provincia di | controlli sugli impianti termici, | cittadino, che vengono effet- | loro emarginazione e il conse- 

vere a Torino, ride allusivo. E di | perché si cambi la legge». in fase di ultimazione dei lavori | Torino ha riconosciuto che era | corre l'obbligo di fornire al let- | tuati a cura della Provincia. | guente disagio». 

gusto, Si limita ad aggiungere: Tal. ga.] | di ristrutturazione atti proprio | illegittima la richiesta di con- | tore risposta ai quesiti posti. | Quest'ultima, sempre ai sensi Maria Grazia Breda 


